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TRIBUNALI E MAGISTRATI civili. — Dichiarazioni 
e Istruzioni sulla Riforma Giudiciaria (a) 

Sommario 

Dell’ àmuiiustejziokb della Giustizia Cibile 

Del modo di procedere avanti i Vicarj RegJ , Giudici Civili 
e Potestà i. segg. 

Dei consigli di Famiglia ai. segg. 

(a) L’ emanazione e pubbLicaztone dette Dichiarazioni e ìetruztoni fu 
preceduta dat seguente Motup. det dì i6. Novembre i838. ( ) 

(*) Esaendo alale a Noi aottopoate le Dichiarazioni e latruzioni per la eae- 
cutione del Noatro Motuproprio dei i. Agosto i838. sulla Riforma Giudicia- 
ria, le abbiamo munite della Nostra Regia Sanzione con Rcsoluzìouc de g. 

Dritto Patrio Tose. T. IX. ‘ 
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/>( / modo dì procedere avanti i Tribunali Collegiali , r 
ditori Civili di Prima Istanza. yS. segg. 

Della Interdizione. r29- segg. 

Del modo di procedere avanti i Tribunali di Appello. i6o. 

Dei Ricorsi in Cassazione in materia Civile. i 84 - 
Del Ministero Pubblico, 274. segg, 

del correntf Novembre», e Vogliamo che ^>ttengano forza e osserranza di 
Lrggc, e a detto effetto, che siano riguardate per autentiche soltanto quelle 
contenute nel Volume impresso in Firenze con i Torchi dello Stampatore 
Granducale Carlo Camhiagi. — £ parimente Nostra Voluntà ; — 1« Che la 
pubblicazione delle Dichiarazioni e Istruzioni suddette segua e si intenda 
operata con la trasniissione del Volume che le contiene fatta dalla Reni 
Consulta alla Corte Regia, ai Tribunali Collegiali, e agli Auditori di 
Prima Istanza, ai Vicarj Reg] , c ai Potestà, e che a cura dei Presidenti, 
c dei Titolari sopraccennati sia non solo ri|>osto un £sen)piure di dette 
Dichiarazioni nella serie delle Leggi ed Ordini, ma sìa disposto ancora, 
che altri Esemplari delle me^lesìmc si rìti*ovino in tutti i giorui non feriali 
nelle ore di uffizio, durante un quadrimestre, c nella stanza, e sul banco 
da destinarsi in ciascuna Cancelleria dei Tribunali , c Titolari soprnrammen- 
tati per comodo del Pubblico , c jK‘r chiunque voglia prenderne Lettura. 

— II. Che parimente a ciascuna Cancelleria Conuinitativa del Granducato 
venga trasmesso un numero di Escmjdari delle dette Dichiarazioni c Istru» 
zioni per P effetto che possa farsene lettura a comodo del Pubblico nel modo, 
c per il tempo detto di sopra, c siano di ciò solleciti i respcltivi Cancellieri. 

— in. Che quattro Esemplari Grmati ciascuuo dal Nostro Consigliere Segre- 
tario di Stato, c da uno dei Segretari del Consiglio che ne contrassegnerà inol- 
tre ogni pagina, notandone infine il numero totale, vengano depositati uno ncl- 
1* Archivio della Regìa Segreteria di Stato, uno in quello della Reai Consulta, 
uno neirArcliivio delle Riformngioni, ed uno nella Cancelleria della Regia 
Corte di Firenze, onde servano come Autografi j»er collazionare, e riscontrare 
all'occorrcnza la esattezza degli altri Esemplari circolanti presso il Pubblico. 

— IV. Che la osservanza di dette Istruzioni , e Dichiarazioni debba inco- 
minciare nel giorno stesso in cui si rende attivo il precitato Motuproprio 
de* a. Agosto prossimo passato (a). 

(a) Il Motup. de* a. Agosto uìcn posto in attiuità il primo Dicembre 
l838. essendo state pv>nratle le Ferie autunnali a tutto Novembre ditto , 
cotne dalla Fiotif. dt.IV I. e R. ConstUta del dì ig. Ottobre detto. 
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Bell' AUunnsTBAZtosB della Giustizia Criminale 

Della competenza dei Tribunali Criminali. i 84 * segg. 

Della Istruzione dei Processi Criminali Ordinar/, litìi.scgg. 

Dei Giudizj Criminali avanti i Vicar/ Reg/, e Giudici Di- 
rettori di Atti, 3 ai. segg. 

Del modo di procedere nei Giudizj Criminali avanti le Ca- 
mere di Consiglio. 33 1. segg. 

Del modo di procedere nei Giudizj Criminali in appello 
dalle sentenze dei Vicarj Regj , e Giudici Direttori di 
Atti. 349. segg. 

Del modo di preparare i Giudizj Pubblici avanti i Tribu- 
nali di Prima Istanza. 357. ‘‘SS- 

Dei Giudizj Pubblici avanti i Tribunali di Prima Istanza. 
375. segg. 

Del modo di procedere nei Giudizj Criminali avanti la Ca- 
mera delle Accuse. 387. segg. 

Del modo di preparare i Pubblici Giudizj avanti la Ca- 
mera decidente della Corte Regia. 398. segg. 

Delle attribuzioni del Presidente della Camera decidente 
della Corte Regia, ^zi.segg. 

Dei pubblici Giudizj avanti la Corte Regia. 434 * segg. 

Della Deliberazione , e della Sentenza, 485 . segg. 

Dei Contumaci. 5 o 5 . segg. 

Disposizioni generali relative ai Giudizj Criminali. 5 zo. 

»^ee- 

Dei ricorsi in Cassazione in materia Criminale. 54 <. segg. 

Disposizioni generali, e transitorie. S'j'ì. segg. 

I. — Le cause arenti un merito non eccedenti le lire set- 
tanta saranno portate alla ndienta sopra semplice citazione della 
Parte istante, e trattate e risolute pettoralmente sulle rerbali ec- 
cezioni del conrenuto. {Art. d.) 

1. — Le Parti potranno comparire in persona , o per mezzo 
di mandatario speciale, e così l’ intervento dei Procuratori legali 
sarà meramente volontario. {Art. d.) 
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3 . — Nel tlifelto *li comparsa del conrcnuto, qualora per 
parie di esso sopravvenga la opposizione al decreto, die fosse 
stato pronunziato, la quale è ammissibile soltanto nel termine di 
giorni tre decorrendi dalla notificazione del medesimo, sarà an- 
che questa opposizione trattata , e risoluta conformemente. (Art. d.) 

4. — Allorché nella trattativa di queste cause si riconosca 
la congruità, e la convenienza di ammettere esami di testimoni, 
o interrogatorj alle Parti, tutto sarà eseguito verbalmente alla 
udienza , e le domande e le rospettive repliche dei testimoni e 
delle Parti, saranno trascritte in un processo verbale, ebe sarà 
immediatamente redatto. {Art. d.). 

5 . — Presso ciascun Vicario Regio , Giudice Civile , e Po- 
testà sarà tenuto un separato protocollo di questi decreti petto- 
rali , i quali sono esenti da qualunque corredo di narrative, c di 
motivi , e questo protocollo fornirà l’esclusivo titolo giustificati- 
vo della loro emanazione. {Art. d.}. 

6 . — Questi decreti, allorquando siano stati pronunziati in 
coiitradittorio delle Parti, saranno eseguibili dentro le ore ven- 
tiquattro dal giorno della loro notificazione. (Art. d.) 

7. Quelli ebe venissero proferiti senza la comparsa del con- 
venuto saranno eseguibili nel giorno successivo alla spiraziune 
del termine per fare 1 ’ opposizione. {Art. d.) 

8. — Tutte le altre cause superiori alle lire settanta , e fino 
alle lire quattrocento, e più quelle designate nell’ art. 4^- 
Motuproprio del a. Agosto i 838 . (V. Trib. e Magis. rif. gen. 
$ 440 eccettuate quelle provenienti da fallimenti , o relative a 
esecuzioni immobiliari, che sono indistintamente di competenza 
dei Tribunali Collegiali e Auditori Giudici di Prima Istanza, 
saranno iniziate avanti i Vicarj Regj, Giudici Civili e Potestà 
uicdiante la scrittura di domanda, che sarà esibita negli atti dal- 
l’attore , nei modi e forme tracciate dal Regolamento di Proce- 
dura nell’ art. 3 . e segg. fino all’ art. 60. inclusive. (Art. d.) 

9. — Decorsi i termini assegnati al convenuto per dedurre 
le sue eccezioni , e ritenuti parimente i modi , e le forme a tal’uo- 
po prescritte dal Regolamento stesso negli art. 61. e successivi 
fino all’ art. 70, queste cause saranno portate alla udienza a cura 
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della Parte più diligente con aemplice citazione del Procuratore 
dell’ altra Porte. {Art. d.) 

10. — Le dette cause potranno essere spedite in quella mede- 
sima udienza in cui cade la citazione , qualora per le scritture 
esibite negli atti , e per le difese fatte , abbiano , a mente del 
Giudice, ricevuto un sufficiente sviliippo, da rendere inutile qua- 
lunque ulteriore ispezione o attitazione. {Art. d.) 

11. — Alloraquando i Vicarj Regj, Giudici Civili, e Pote- 
sti crederanno opportuno , o necessario un esame progressivo 
delle medesime , potranno riebiamarvi ì difensori delle Parti, 
comunicando vocalmente i loro dubbj; Ed in tal caso, quando 
le repliche non possano ottenersi in quella udienza , la spedizio- 
ne sarà rimessa ad altra udienza successiva senz’altra discussione. 
In questo tempo intermedio, dovranno esser presentate delle 
brevi memorie in risposta ai dubbj, non più tardi però di tre 
giorni avanti la spedizione. {Art. d.) 

la. — Il termine dei giudizj, ebe dentro le competenze dei 
nominati Giusdicenti possano essere istituiti avanti dei medesimi, 
è circoscritto e limitato allo spazio di giorni quaranta decorren- 
di dal giorno della discussione. {Art. d.\ 

13. — Se però , o prima , o nell’atto della discussione della 
causa , o avanti la fissazione della spedizione, alcuna delle Parti 
eleverà qualche incidente, allora si osserveranno le forme di 
procedura, che saranno stabilite in appresso per i Tribunali Col- 
legiali, e Auditori Giudici di Prima Istanza. {Art. d.) 

14 . — In egnal modo , nelle cause commerciali rilasciate alla 
competenza dei Vicarj Regj , Giudici Civili, e Potestà saranno 
osservate quelle forme di procedura, che vanno a stabilirsi per 
i detti Tribunali , e Giudici di Prima Istanza , con la sola difle- 
renza, che in questa sarà permessa la comparsa delle Parti, o 
dei loro procuratori speciali , senza intervento necessario dei 
Procuratori legali. {Art. d.). 

15. — I rammentali Giusdicenti , fermo stante il disposto 
dell’art. 87 . del Motupr. del a. Ag. {f^. §. 38. Trib. e Mag. Civ. 
rif. gen.) avranno la competenza a conoscere e risolvere , qua- 
lunque sia l’importare della pigione, le cause di vera , c propria 
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disdetta e di sfratto nelle locazioni dei fondi urbani contemplate 
dal tit. 9. part. 1. del Regolamento di Procedura, salvo l'appello, 
come in tutte le altre loro pronunzie appellabili ai Tribunali 
Collegiali, e agli Auditori Giudici di Prima Istanza. {j 4 rt. d.) 

16. — La competenza ai medesimi attribuita dall'art. 4^. 

7. del Motuproprio s’intenderà limitata alle cause fra locatori, 

e conduttori risguardanti le piccole nianulensioni. [Art. d.) 

17. — Agli stessi Vicarj Regi, Giudici Civili, e Potestà, 

competerà egualmente la cognizione, e risoluzione delle cause di 
danno dato; £d in queste, come nelle altre cause indicate nel 
precedente art. i5-, e negli art. 3g. 4o. e 4'-> 0 nei 1.3. e 8. 
del suddetto art. 43. del Motupr. del a. Ag. i838. , si osserve- 
ranno le regole di attitazione prescritte nella parte seconda tit. 
3. 3. 4- 8. 7., e g. del Regolamento di Procedura , in quanto 

non si riconoscano incompatibili con quelle superiormente de- 
scritte. [Art. d.) 

18. — Se però le cause di danno dato degenereranno in qua- 
lunque stadio del giudizio in questioni di proprietà , o di pos- 
sessorio plenario, s’intenderà in allora cessata la competenza dei 
detti Vicarj Rcgj, Giudici Civili, e Potestà, i quali dovranno 
rinviare queste medesime cause ai competenti Tribunali Colle- 
giali, o Auditori Giudici di Prima Istanza. [Art. d.) 

19. — Allorché si tratti di atti meramente esecutivi , o con- 
scrvatorj, i medesimi Giusdicenti saranno pure competenti ad au- 
torizzarne per qualunque somma la trasmissione, cd anche il 
loro compimento , sintantoché non sopravvenga la opposizio- 
ne; Mentre in questo caso, a riguardo di quelli che per l’im- 
portare pecuniario eccedessero la loro competenza , dovranno 
farne un eguale rinvio ai respettivi Tribunali di Prima Istanza. 
[Art. d.). 

30. — ' La prolazione delle sentenze nelle diverse cause ven- 
tilate avanti i Vicarj Regj, Giudici Civili, e Potestà, escluse 
quelle contemplate nell’urt. 1. delle presenti Dichiarazioni e Istru- 
zioni , avrà luogo in quel modo, e con quelle forme che saranno 
designate per i Tribunali Collegiali, o Auditori Giudici di Prima 
Istanza. [Art. d.) 
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31. — Le stesse forme, che per questi Tribanali vanno a de- 
stinarsi, si adempiranno ancora nelle cause contumaciali ove si 
faccia luogo al rimedio della opposisioiie. d.) 

73. — Il Vicario Regio, Giudice Civile, o Potestà di prima 
classe, o di proprio uffizio, o sulla provocazione dei tutori te- 
stamentarj, dei parenti dei minori, o di chiunque altro possa 
avervi interesse nominerà sollecitamente i Componenti il Consi- 
glio di Famiglia, e ciò mediante un decreto da notificarsi gra- 
tuitamente col ministero del cursore agl’individui nominati. (y^rt. d.) 

33. — In tal decreto sarà ancora destinato il giorno della 
prima seduta da farsi nei modi e per gli effetti di che nell’ art. 
68. del Mutupr. (V. J. 6g.). [Art. d.). 

34. ■— Il processo verbale di questa prima seduta, sarà re- 
datto a cura del Vicario Regio, o altro dei suddetti Giusdicenti 
che l’avrà intimata, e sarà munito della sua firma non meno che 
di quelle delle persone intervenute: e qualora queste non sap- 
piano, o non possano firmare, dovrà farsi di ciò espressa men- 
zione. [Art. d.). 

35 . — Nella composizione del Consiglio di Famiglia gli 
agnati dei minori dovranno essere , in quanto sin compatibile 
colle circostanze, e coll’ interesse dei minori stessi, preferiti ai 
cognati: senza che peraltro l'inosservanza di questa disposizione 
Vaglia ad autorizzare verun reclamo per la parte di chi avrebbe 
creduto di dover’ essere preferito. [Art. d.). 

36. — Trattandosi di figli naturali, se essi siano stati rico- 
nosciuti o da uno solo, o da ambedue i genitori, sarà luogo a 
convocare un Consiglio di Tutela formato di sole tre persone co- 
gnite per essere state in relazione di amicizia col medesimo ge- 
nitore, o genitori che abbiano riconosciuto. [Art. d.'. 

37. — Che se si tratti di figli naturali non riconosciuti da 
veruno dei genitori, o generalmente di figli derivanti da qua- 
lunque illegittima anione, il Consiglio di Tutela potrà formarsi 
da un uguale numero di persone cognite per probità , e suffi- 
ciente capacità. [Art. d.). 

38. A questi Consigli di Tutela , i di cui componenti .sa- 
ranno eletti dal Vicario Regio, o altro Giusdicente cui compita, 
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sono comnni in ogni rapporto le attribuzioni, e i doTeridei Con- 
sigli di Famiglia. (Art. d.). 

ag. — Se alcuno dei nominati a formar parte di un Consi- 
glio di Famiglia abbia mancato d’ intervenire alla prima seduta 
avanti al Vicario, o altro Giusdicente, cosicché non abbia potuto 
restare informato del giorno destinato alla successiva adunanza 
presso il Notaro; dovrà di tal destinazione di giorno farsi al me- 
desimo notiGcazionc. (Art. d.). 

30. — . Al Notaro che verrà prescelto per redìgere i processi 
verbali delle adununze del Consiglio di Famiglia ne sarà dato 
parte con semplice lettera di avviso a diligenza del Vicario Re- 
gio, o altro Giusdicente. (Art. d.). 

31. — Se nella prima seduta suddetta saranno stati concer- 
tati quei temperamenti di urgenza riguardanti sì le persone cbe 
i beni dei Minori, di cbe parla l’art. 68. del Motnp. (V. $. 6g.). 
in tal caso, copia del relativo processo verbale, unitamente al- 
r avviso di sua elezione sarà fatta pervenire al Notaro , acciò 
serva di norma al Consìglio nelle susseguenti deliberazioni. (yfrt. d.). 

3a. — Gl’ individui nominati a far parte dei Consigli di Fa- 
miglia ed i Notari prescelti a redigerne i processi verbali, pos- 
sono essere astretti dai Vicarj , ed altri Giusdicenti, qualora 
manchino di legìttime scuse, ad accettare rincarìco, e ad adem- 
pirne i doveri, anco per mezzo di multa, cbe verrà pronunziata, 
salvo a chi si credesse aggravato il ricorso alla Camera del Con- 
sìglio del Tribunale dì Prima Ist.mza di che negli art. 4^> o se- 
guenti delle presentì Dichiarazioni e Istruzioni, ed in quelli del 
Motupr. ivi richiamati. (Art. d.). 

33. — La multa, sì in questo, come negli altri casi nei quali 
è dato d’ infliggerla ai termini delle presenti Diebiaraz. e Istrns. 
sarà proporzionata alla entità della respettiva tutela, nè s’inten- 
derà per essa pregiudicato in modo alcuno all’azione ai danni 
che nei congrui casi possa competere ai minori contro quei me- 
desimi rispetto ai quali questo mezzo di coazione viene impie- 
gato. (Art. d.). 

34- — Essa potrà consistere a seconda dei varj casi , o in 
una somma giornaliera da continuare fino a tanto che duri la 
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contumacia della persona coi Tiene inflitta, o in mia somma pre> 
stabile da questa per una sola Tolta. Nel primo aspetto la multa 
non potrà essere minore di una, nè maggiore di cinque lire al 
giorno; E nel secondo non dorrà eccedere le lire cento, nè es- 
sere inferiori alle dieci. (Art. d.) 

35. . — Le molte si applicheranno a farore dello spedale tì- 
ciniore, al di coi Soprintendente il Giusdicente ne darà pronta 
notizia per la esazione. (Art. d.). 

36. La qualità di pubblico funzionario, qnanilo risegga 

nel luogo di domicilio del minore o in luogo assai vicino, non 
sarà per chiunque ne sia rivestito legittima scusa a dispensarsi 
dall' essere membro di un Consiglio di Famiglia. (Art. d.). 

3^. — . Se nel luogo in coi dimorano i minori, o nel qnale 
r amministrazione tutelare viene disimpegnata, ovvero ad una giu- 
sta e proporzionata disianza dal medesimo luogo da stabilirsi dal 
prudente arbitrio del Vicario, o altro Giusdicente, avuto riguar- 
do alle località, non esiste verun Notaro, o ne esiste soltanto 
alcuno che, per trovarsi in collisione d’interessi coi minori o per 
altri gravissimi motivi non sia prudeniiale che a lui vengano de- 
legate le anzidette incombenze, in tal caso può destinarsi a tal 
ufficio un qualche altro soggetto in cui concorra il requisito di 
una sufficiente capacità per adempirne le parti. (Art. d.). 

38. — Tale scelta non dovrà mai cadere nè in persone di 
Ecclesiastici, nè in quelle di addetti ai tribunali dei Vienrj o 
Giudici Civili , nè finalmente in persone di Potestà. Tutti gli al- 
tri Regj Impiegati in mancanza di altri idonei soggetti potranno 
essere eletti, quando riseggano, come è detto all’nrt. 36. (y^r<. d.). 

3p. — Qualora per gravi motivi sopravvenuti non possa il 
Notaro, o altro individuo in di lui mancanza eletto, altrimenti 
continuare nel disimpegno delle incombenze attribuitegli, potrà 
esserne esonerato dal Vicario Begio o altro Giusdicente respetti- 
vamente, previa una sommaria cognizione di causa. (Art. d.). 

4o. Dovendosi sostituire un nuovo soggetto al Notaro, o 
altro individuo stato in principio eletto, e successivamente di- 
spensato, o altrimenti venuto a mancare, questa sostituzione de- 
ve farsi dal Consiglio di Famiglia convocato avanti al Vicario, 
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o altro Giusdicente, che rimette nn estratto della rclatira deli- 
berasione al Regio Procuratore. {Art. d.). 

4 i< — Verificandosi, dopoché il Consiglio di Famiglia sia 
stato posto in attività, una collisione d’interessi fra uno o più dei 
suoi componenti e i minori, il Vicario o altro Giusdicente sur- 
rogherà altrettanti individui del ceto degli eligihìii per rimanere 
in queirufficio, o finché la collisione persevera, qualora questa 
sia momentanea o passeggierà, o diversamente fino al termine 
della tutela. {Art. d.}. 

4 ». — Di questa, non menoché di qualunque altra muta- 
xione che per circostanze sopravvenute rendasi necessaria nel per- 
sonale dei Consigli di Famiglia e delle Tutele, sarà data al B. 
Proc. pronta comunicazione. {Art. d.). 

43. — I ricorsi permessi dagli art. 66 . 77. e 78. del Motup. 
(V. 55. 67. 78. 79.) dr’hhono essere in iscritto, motivati almeno 
sommariamente, e firmati dal ricorrente, o da nn suo mandata- 
rio. Possono farsi in carta libera , e si esibiscono senza spesa nella 
Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza. {Art. d.). 

44- Se il ricorrente non sa, o non può firmare, e non 
ha destinato a tal effetto un mandatario, presenterà in persona il 
suo ricorso, e previa lettura che a lui ne farà il Ministro di Can- 
celleria, lo ratificherà; ed il Ministro medesimo farà in pié di 
esso menzione di tale lettura e successiva ratifica, apponendovi la 
propria firma. {Art. d.). 

45. — Il mandato a firmare, e presentare tali ricorsi dev’es- 
ser fatto in forma legale. — A quest’effetto potrà anclie essere 
suriìciente, che il medesimo mandato, da colui che si propone 
di ricorrere, venga ratificato avanti il Notavo incaricato di re- 
digere i processi verbali del respettivo Consiglio di Famiglia, 
o altro individuo destinato a tenerne luogo, i quali attesteranno 
di tale ratifica in piè del mandato, c vi apporranno la loro firma. 
{Art. d.). 

46 . — Il ricorso, coi potranno dal reclamante annettersi le 
carte che crederà opportune, sarà sollecitamente rimesso al Re- 
gio Procuratore; Al medesimo saranno dal Vicario Regio, o al- 
tro Giusdicente pure inviati, semprechè li richieggo, tottr i do- 
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cumenti che aver possano relaxione alTafTarei e che esìsteranno 
nella respettiva Cancelleria. [Art. d.). 

47. Il Regio Procuratore esaminerà il ricorso coi docnmenti 
che vi si riferiscono, e comunicherà il tutto alla Camera dì Con- 
siglio del Tribunale, annettendovi il suo parere in iscritto. [Art. d.). 

48. — Il reclamante potrà assistere il detto suo ricorso per 
mezzo d’ un difensore legale scelto fra i Procuratori amn>essi 
presso i Tribunali di Prima Istanza; ma rufBcìo della difesa si 
limiterà ad una informazione orale ai Giudici riuniti in Camera 
di Consìglio, e ad una sola memoria se l’indole dell’ affare la ri- 
chiedesse. [Art. d.). 

4 y- — I Vicarj Regj, o altri Giusdicenti, ai quali competa 
a tenore dell’art. 74. del Mutupr. (V. J. 75.) l’ordinare la con- 
vocazione dei Consigli di Famiglia, non debbono prestarsi a farlo 
con soverchia correntezza , e senza che costi loro della utilità 
della medesima convocazione. [Art. d.). 

5 0. — Sovverranno essi dei loro consìgli i tutori che ne li 
riebieggano, sia per la retta direzione degli affari, sia per la mi- 
gliore educazione dei minori affidati alle loro core, come ancora 
per discernere ì casi nei quali può essere necessario, o conve- 
niente il fare adunare il Consiglio di Famiglia. (Art. d.). 

5 1. — Il Consiglio di Famiglia sì adunerà sempre presso il 
Notavo, o chiunque altro ne faccia le funzioni, il quale ne de- 
stinerà il giorno, notandolo in piè della copia della Ordinanza di 
convocazione che gli sarà trasmessa dal Vicario Regio o altro 
Giusdicente. [Art. d.). 

5 i. — Nel destinar questo giorno avrà il Notare riguardo 
non tanto alla natura più o meno urgente dell’ affare che deve 
esser posto in deliberazione , quanto ancora al minor possibile 
incomodo delle persone che debbono intervenire. [Art. d.). 

53 . — La notizia di tal destinazione di giorno deve essere 
fatta da esso pervenire a tutte le suddette persone mediante let- 
tera, pel di cui recapito si varrà dell’opera dei Cursori. £ a 
quest’ ufficio saranno tenuti per il respettivo loro circondario non 
solo quelli addetti al tribunale sotto la di cui autorità è posto 
il Consìglio di Famiglia, ma quelli pure che siano addetti ad ai- 
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trn tribunale qualunque nel di cui circondario sia domiciliato il 
Notaro. (j4rt. d.). 

54- ' — I cursori , eseguita ebe abbiano questa consegna , ne 
faranno il rapporto in pié della copia della Ordinanza di conTO- 
cazione, e in seguito della nota ebe dal Notare deve esservi stata 
presa della destinazione del giorno dell'adunanza. (Art. d.). 

55. — L’opera dei cursori è in questa parte essenzialmente 
gratuita. (Art. d.). 

56. ' — 1 processi verbali delle adunanze esprimeranno la data 
di esse, il nome, e cognome degl’intervenuti, il tenore preciso 
di tutte le deliberazioni di ciascheduna adunanza ; se esse siano 
state prese ad unanimità o a pluralità di suffragj,e tutto quanto 
inGne possa abbisognare per ben comprenderne l’oggetto, il sen- 
so, e la legittimità. Se non tutti gli articoli sù i quali avrebbe 
dovuto deliberarsi avessero avuto il competente loro sfogo, do- 
vrà farsi di ciò pure espressa menzione, accennando il motivo 
onde ciò sia avvenuto. Saranno poi i medesimi processi verbali 
letti ni componenti il Consiglio, e sottoscritti da essi, e dal No- 
taro, il quale farà menzione della diebiarazione ebe alcuno di 
loro emettesse di non sapere, o non potere Gnnare. (Art. d.). 

5j. — Se r oggetto per cui il Consiglio è convocato fosse tale 
che non potesse essere in una sola seduta esaurito, potrà que- 
sta prorogarsi ad un altro giorno da determinarsi opportunamente. 
Intanto anche il processo verbale della prima seduta sarà Ormato, 
ed in esso sarà fatta menzione della stabilita proroga. (Art. d.). 

58. — I processi verbali delle dclilzerazioiii del Consiglio di 
Famiglia debbonsi dal Notavo immediatamente trasmettere nel 
loro originale al Vicario Regio, o altro Giusdicente al quale 
spetta l’omologarle. (Art. d.]. 

5g. — Il Notare redattore, o altra persona stata deputata 
in sua mancanza a farne le veci , perciperà per ogni processo 
verbale un emolumento d’indennità di lire cinque per le tutele 
che hanno un’asse patrimoniale netto non eccedenti li scudi sei- 
mila, e di lire dieci per quelle che hanno no patrimonio supc- 
riore alla detta somma. Ma trattandosi di minori che litigando 
meriterebbero di essere ammessi al beneGzio di povertà, non 
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potrà percipersi che la metà dell’ emolumento suddetto; come 
alcuno nòn ne sarà dovuto se i minori sarebbero ammissibili al 
beneCzio di miserabilità. {Art. d.). 

60. ^ Il Consiglio di Famiglia ba fra le altre sue attribu' 
lioni ancor quella di esaminare, e deliberare sopra le scuse ad- 
dotte dal tutore per essere dispensato alla tutela, d’assegnare 
al medesimo un qualche emolumento per l’esercizio della tute- 
lare gestione in tutti quei casi nei quali ai termini di ragione 
può dal medesimo domandarsi, e di dispensarlo, sempre nei casi 
di ragione, dall’obbligo della cauzione, e del rendimento di conti 
triennale. {Art. d.). 

61. — In caso di mora del tutore ad accettare la tutela, a 
dar cauzione, a far l’inrcntario, ed a render conto, potrà il 
Consiglio progettare, qual mezzo coattivo, la irrogazione al tu- 
tore medesimo di una multa, cui spetterà l’infliggere definitiva- 
mente, e senza ricorso al Vicario Regio, o altro Giusdicente 
sulla detta proposizione del Consiglio. {Art. d.). 

6z. — A.ncbe il consenso al matrimonio dei minori spetterà 
al Consiglio di Famiglia il prestarlo. In questo caso però la re- 
liitiva deliberazione non abbisognerà di veruna superiore omolo- 
gazione. {Art. d.). 

63. — In caso bensì di denegato consenso potrà il minore i 
contro la deliberazione del Consiglio ricorrere al Tribunale di 
Prima Istanza, citato quello che a forma dell’art. 68. del Motup. 
(V. 5 . 6g.) venne eletto ad esserne capo. Dal decreto pure che 
in conseguenza di questo ricorso sia stato pronunziato dal tribu- 
nale suddetto potrà o dal capo del Consiglio di Famiglia , o 
dal minore respettivameiite, interporsi il ricorso avanti la Corte 
Regia. {Art. d.). 

64 . — Il Tribunale di Prima Istanza, e la Corte Regia 
prendono cognizione di questi ricorsi in Camera di Consiglio, e 
si dà sempre comunicazione deU’afiure al Pubblico Ministero, 
che vi prende le sue conclusioni. {Art. d.). 

63. — Allorché all’esame del Consiglio venga sottoposto dal 
tutore il suo rendimento di conti, potrà esso, qualora lo reputi 
necessario, commetterne la revisione ad un calcolatore, o ragio- 
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nicre, convenendo quindi col medesimo in un’onorario propor- 
tionato alla importanza dell’opera. (Art. d.). 

66. — Anche allorché si tratti di alienare in forma mera- 
mente privata i beni mobili, ed immobili dei minori, a mente 
degli art. Ii8, e 119. del Motupr. (V. JJ. 119. no.) potrà il 
Consiglio di Famiglia eleggere uno o più periti per effettuare la 
stima degli oggetti di cui sarebbe progettala l’alienazione, d.) 

67. — Le nomine, conferme, aggiunzioni, dispense, desti- 
tuzioni, e surroghe dei tutori deliberate dai Consigli di Famiglia 
saranno notificate ai tutori respettivamente eletti, confermati, 
aggiunti, dispensati, destituiti, e surrogati, a cura del Vicario 
Regio, o altro Giusdicente. (Art. d.). 

68. — I Vicarj ed altri Giusdicenti daranno dei processi 
verbali dei Consigli di Famiglia, e dei decreti di concessa, ne- 
gata, o modificata omologazione la copia rammentata nell’art. 76. 
del Motuproprio in carta libera, e percipcranno un emolumento 
d’indennità di un sesto di lira per ogni carta di due pagine, di 
diciotto versi per pagina, e di ventisei lettere per verso, ferma 
stante per i poveri la riduzione di tale emolumento alla metà , 
e per i miserabili la totale esenzione da spesa. (Art. d.). 

69. — Nel caso in cui venga a scuoprirsi una qualche col- 
lusione fra il Consiglio di Famiglia, o una parte dei componenti 
di esso, e il tutore, o sivvero una perniciosa connivenza dei pri- 
mi verso quest’ultimo; come pure ncH’altro caso di riconosciuta 
personale incapacità di qualcuno dei medesimi componenti, ap- 
partiene al Tribunale di Prima Istanza il provvedervi dietro il 
ricorso che gli sia fatto, colle forme di sopra tracciate agli art. 
43. e seguenti, da uno o più membri del Consiglio predetto o 
dal Pubblico Ministero che ne sia stato inteso. (Art. d.). 

70. — Dal decreto che in tal rapporto sia proferito dal Tri- 
bunale di Prima Istanza può chi se ne crede gravato interporre 
il suo ricorso avanti la Corte Regia, che come in altri analoghi 
casi , ne prende cognizione , e delibera in Camera di Consiglio. 
(Art. d.). 

71. — ■ Avvenendo regolare cambiamento di domicilio, e pas- 
saggio di minori da una in altra giurisdizione di Vicarj Regi, 
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Giudici Civili, e Potestà di prima classe, la superiore autorità 
direttiva della tutela rimane trasfusa nel Giusdicente sotto la cui 
gìurisdisione trasportino i minori stessi la loro dimora. (j 4 rt. d.). 

73. — 11 Giusdicente che ne è spogliato , in seguito dcl- 
Tavviso che sarà in obbligo di dargliene il tutore , trasmette al- 
l’altro le carte tutte concernenti la tutela , dando parte nel 
tempo stesso al R. Procuratore deH’avTcnimento operativo di 
tal mutazione. {y 4 rt. d.). 

73. In Firenze il passaggio di una famiglia di minori da 
una in altra giurisdizione dei due Giudici Civili quivi istituiti 
non opererà verun cambiamento nello stato delle cose; e i mi- 
nori ovunque abitanti, purché sempre nella giurisdizione di al- 
cuno dei due Giudici Civili predetti continueranno a dipendere 
daH’autorilà di quel di essi, sotto di coi fu la tutela in origine 
aperta. [Art. d.l. 

74. — Mon é fatta veruna innovazione ai veglienti Regola- 
menti relativamente alla tutela dei minori ammessi negli Ospizj, 
o altri Stabilimenti di pietà pubblica. {Art. d.). 

75. — Abolita ogni distinzione fra i giudiz] sommarj , e i 
giudizj ordinar), anche avanti i Tribunali Collegiali e Auditori 
Giudici di Prima Istanza, si considererà in egual modo instau- 
rato il giudizio , secoudo le norme stabilite nei precedenti art. 
8. e 9. {Art. d.). 

76. — Compito il processo col corredo degli atti dal Rego- 
lamento di Procedura prescritti , la causa sarà portata alla udien- 
za con semplice citazione da procuratore a procuratore, per ot- 
tenere che venga fissata la discussione. {Art. d.). 

77. — Il Procuratore nell’atto di fare al tribunale questa 
istanza, dovrà presentare in carta lìbera il prospello della causa 
promossa, colla indicazione dei nomi, cognomi, qualità, e do- 
micilio delle parti litiganti, del merito della causa stessa, non 
meno che dell’indole, e titolo della questione. {Art. d.). 

78. — ■ Il Presidente udita l’istanza, e le osservazioni che 
potranno essere presentate dall’altro Procuratore, fisserà il Re- 
latore della causa , ed il giorno della discussione ad un tempo 
proporzionato, onde l’oflicio della difesa possa restare convenien- 
temente adempito. {Art. d.). 
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79. — Otto giorni aranti quello destinato per la discussio* 
nc, i Procuratori delle Parti dorranno rilasciare nella Cancelle- 
ria, e non altrimenti, i processi corredati deH’iudice, delle nar- 
rutire , e della cedola , e le memorie che aressero creduto op- 
portuno di redigere a sostegno delle respettire domande, ed ec- 
cezioni; E queste dorranno essere in doppia copia per il Giudi- 
ce Relatore, e per il Pubblico Ministero, [jirt. d.]. 

80. • — Le dette memorie non potranno essere ricernte dai 
Ministri di Cancelleria, se non quando siano munite del risto 
dei Procuratori, e così renga a resultare, che ne è stata fatta 
la reciproca comunicazione. {Art. d.). 

81. — Una copia di queste memorie, e sempre perii canale 
della Cancelleria , sarà passala egualmente a tutti i Giudici del 
Turno decidente tre giorni almeno prima della discussione. (y^rt. d.). 

82. — La Cancelleria non potrà ricerer processi, memorie, 
o allegazioni fuori dei termini ritenuti come sopra; Se la Parte, 
a cura della quale fu fissato il giorno della discussione , avrà 
mancato di comunicare il processo nel modo, e nei termini prein- 
dicati, il Tribunale dorrà in quel giorno ordinare la radiazione 
della causa dal ruolo a carico del Procuratore, qualora l’altra 
Parte, che si è posta in regola non faccia istanza per la discus- 
sione. Dorrà ordinarla a carico dei Procuratori di ambe le Parti, 
allorché niuno abbia comunicato in tempo debito i processi, o 
allurcbè niuno comparisca a discutere la causa nella udienza a 
ciò destinata. £ dorrà ordinarla egualmente a carico del Procu- 
ratore dell’attore, se questi nella udienza destinata non compa- 
risce a discutere, qualora per la parte del Procuratore del con- 
renutu, non insista per la discussione. Se non comparisce il Pro- 
curatore del reo conreuuto, la causa dorrà essere discussa dal 
Procuratore dell’attore, e la discussione opererà lo stesso effetto 
giuridico come se fosse fatta da ambe le Parti. {Art. d.). 

83 . ■ — Rimessi i processi, e le memorie nella Cancelleria, a 
diligenza di essa ne sarà fatta immediatamente la trasmissione al 
Pubblico Ministero, il quale dopo arerli esaminati, inserirà nei 
medesimi la dichiarazione o affermatira o negatiru del suo in- 
terrente. {Art. d.). 
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84' — Nel quarto giorno dopo la delta trasmissione , lo 
stesso Pubblico Ministero farà restituire alla stessa Cancelleria 
i detti processi, i quali sema ritardo verranno rimessi al Rela- 
tore della causa. (Art. d. } 

85 . — Anche i processi originali di Cancelleria serviranno 
per queil’anticipata cognizione degli affari contenziosi, che ai 
Giudici Relatori, o al Ministero Pubblico piacesse di assumere, 
e per ogni esame e riscontro ulteriore che potesse occuiTcre 
nella pendenza della lite. (Art. d.) 

86. — A tal uopo questi processi originali si formeranno 
separatamente in ciascheduna causa, collocando gli atti dei quali 
si compongono con ordine cronologico fra di loro, cominciando 
dal primo atto introduttivo del giudizio, e progredendo fino al- 
l’atto di appello inclusive, che può dall.i P.irte soccombente es- 
sere interposto dalla sentenza definitiva, come sarà indicato suc- 
cessivamente. (Art. d.) 

87. — Qualora sopravvenissero dei nuovi atti posteriormente 
al termine indicato per la trasmissione del processo alla Cancel- 
leria, questi Saranno immediatamente fatti pervenire dai Procu- 
ratori alla Cancelleria stessa dalla quale si passeranno al Pub- 
blico Ministero, ove non costi , che questi abbia dichiarato di 
non assumere intervento in causa, ed in questo caso il medesi- 
mo, dopo averne presa vista, ne farà prontamente coniunic.i- 
zione al Giudice Relatore. (Art. d.) 

88. — Giunto il giorno destinato alla discussione della cau- 
sa, il Cincelliere assistente alle udienze, annunzierà quella clic 
per ordine di ruolo precede, cominciando da quelle nelle quali 
intervengono gli Avvocati. Parlerà il primo il difensore dell’at- 
tore sviluppando quei mezzi, che stanno ad assistere la di lui 
domanda. Replicherà il difensore del convenuto dando un eguale 
sviluppo alle di lui eccezioni. I difensori parleranno io piedi. 
(Art. d.) 

89. — Sentita la discussione il Tribunale ricliicsli ai difen- 
sori delle Parti quelli schiarimenti che potessero occorrere, de- 
libererà se spedisce la causa alla fine della udienza. In questo 
•aso il Ministero pubblico darà immediatamente le sue conclu- 
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sioni , ed il Tribunale in quella ndìensa pronunzierà In sentenza 
relatira, o prorogherà la pubblicazione della medesima alla 
udienza che immediatamente sussegue. {Art. d. ) 

90. — Allorché lo stesso Tribunale dichiarerà, che non è 
luogo a spedire in quella medesima udienza, doTrà procedere 
alla comunicazione dei dubbj, la quale potrà arer luogo in quella 
stessa udienza o in altra successira da destinarsi entro il termi, 
ne di otto giorni. {Art. d.) 

gì. — AvTenuta la comunicazione dei dubbj sarà contem- 
poraneamente stabilita altra udienza alla distanza non minore 
di due settimane, onde i difensori delle Parti possano rcpIicarTi , 
ed in questa occasione saranno loro restituiti i processi. {Art. d. ) 

91. — ■ In questo tempo intermedio potranno, e sempre per 
mezzo della Cancelleria, essere rimesse ai Giudici delie memo- 
rie, o allegazioni in schiarimento dei dubbj jstessi nel modo', e 
con le norme di che nei precedenti art. 79, e 80. e purché ciò 
STTcnga tre giorni almeno avanti la detta seconda discussione , 
altrimenti le memorie non saranno ricevute. processi saranno 
nuovamente trasmessi in Cancelleria con quella correzione delle 
narrative, che potrà venire suggerita dal variato stato degli atti, 
per passarsi quindi al Giudice Relatore. {Art. d.) 

93. — • Se nel giorno destinato per la discussione sopra i dub- 
bj , si presenterà alla udienza uno solo dei difensori delle Parti, 
o mancheranno ambedue, nel primo caso la discussione senza ul- 
teriore ritardo sarà fatta dal solo difensore comparso; £ nel ca- 
so secondo, la mancanza dei difensori non potrà fornire motivo 
per protrarre ad altra udienza la discussione, la quale a tulli 
gli effetti dovrà considerarsi come avvenuta. {Art. d.) 

94 - “ Fatta la discussione sopra i dubbj, ed anche senza 
di questa, allorquando i difensori non siano comparsi alla udien- 
za, il Ministero Pubblico darà le sue conclusioni in quella udien- 
za , o in altra successiva che ricorra non più tardi di otto 
giorni. {Art. d. ) 

95. . — ■ Il Tribunale, sentite le conclusioni del Pubblico Mi- 
nistero, o potrà spedir la causa in quella medesima udienza o 
rimettere la spedizione ad altra udienza susseguente. {Art. d. ) 
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96. — • Quando il Tribunale crederA die il Pubblico Miiii- 
itrro interloquisca in una causa, nella quale egli non avesse l’ob- 
bligo, e non avesse creduto opportuno di dare conclusioni, ne 
farà un decreto ordinatorio, e di concerto col medesimo desti- 
uerA altra pubblica udienza con un discreto intervallo compati- 
bile col termine che rimarrà per proferire la sentenza. Allo 
stesso Ministero Pubblico sarà immediatamente fatta la comuni- 
cazione dei processi, [/ire. d.) 

97. — Dopo le conclusioni del Pubblico Ministero, non sarà 
lecito ai difensori della Parti di fare ulteriori osservazioni; soltanto 
per la rettificazione di qualche fatto potranno impetrar la parola 
dal Presidente, dichiarando il fatto, o fatti sà i quali intendono 
di far la rettificazione, e limitarsi in allora a delle concise re- 
pliche in proposito, sullo quali lo stesso Pubblico Ministero potrà 
presentare quelle ulteriori deduzioni, che crederà coerenti alla 
giustizia, {/ire. d.) 

()8. Una volta fissata la spedizione della causa si considererà 
compito ogni giudiciale procedimento, e sarà quindi inibita ogni 
ulteriore esibizione, o comunicazione di scritture dì atti, e di 
memorie. [Are. d.) 

99. — Le informazioni private ai Giudici non sono permesse 
in qualunque periodo, e stadio della causa; Ciò non ostante 
nell’Intervallo che passa fra l’ultima discussione, e la spedizione 
della medesima , quando, dietro l’esame del processo, sia rico- 
nosciuto il bisogno di schiarire qualche fatto importante, potrà 
il Presidente invitare i difensori delle Parti, in un giorno da de- 
terminarsi, avanti il Collegio adunato in Camera di Consiglio, 
per ottenere da nno di essi , o da ambedue quelle dilucidazioni 
che possono occorrere. E di ciò sarà reso consapevole il Pub- 
blico Ministero, onde possa intervenire, se gli piace, e presen- 
tare quelle ulteriori considerazioni, che l’uopo della causa potesse 
esigere. ( Are. d. ) 

100. — Il termine di questi giudizj resta perentoriamente de- 
terminato in mesi due decorrendi da quello della prima discus- 
sione. [Are. d. ] 
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101. — Questo termine peraltro resterà interrotto per tutto 
quello spazio di tempo clte si rendesse indispensabile per l’esau- 
rimento di qualche incidente, che da una delle Parti potrebbe 
venire elevato in causa. {/ 4 rt, d.) 

loz. — Il Tribunale in questo caso, tranne gl’ incidenti sulla 
illegittimità di persona, e sulla incompetenza a cagione della ma- 
teria, o della somma, dei quali dovrà prender cognizione sepa- 
rata dal merito, potrà sempre quando lo trovi conveniente, riu- 
nire al medesimo tutti gli altri incidenti con un semplice decreto, 
il quale non sarà appellabile, che con la sentenza nel merito, 
nei motivi della quale sarà reso discarico delia indicata riunione: 
Ed in questo caso il corso della istanza non subirà altra interru- 
zione ebe per quel breve spazio di tempo, che decorrerà dalla 
citazione alla udienza sull’incidente, alla pronunzia die venga 
emanata sulla riunione. Sarà in arbitrio del Tribonale di ordinare 
la discussione dell’incidente, anche in quella medesima udienza 
in cui sia elevalo, o contestato, o una delle Parti abbia citato 
al solo oggetto di (i.ssarnc In discussione: £ quando la contesta- 
zione dell’ incidente si verificasse in quella medesima udienza, in 
cui già fosse stata precedentemente fissata la discussione sul me- 
rito, potrà non ostante il Tribunale ordinare che si proceda alla 
medesima, dopo aver decretala, quando lo reputi congruo, la 
riunione dell’incidente medesimo. [Art. d.) 

103. — Ove peraltro il Tribunale credesse conveniente di 
decidere separatamente l’incidente dal merito, o dovesse cosi con- 
tenersi nei casi contemplati nel precedente articolo, la causa nel 
merito resterà sospesa c riprenderà il suo corso dal giorno in cui, 
o per il lasso dei termini a potere interporre appello, o per la 
pronunzia ebe sopravvenga sull’ appello medesimo la sentenza in- 
cidentale divenga irrctrntlabile. {Art. d.) 

104. — • Qualora peraltro questa sentenza avesse ammesso, c 
ordinato qualche prova, riscontro, o verificazione, in tal ca.so il 
termine della istanza non riprenderà il suo corso, che dal giorno 
in cui tutti i Procuratori intervenienti in causa avranno avutw 
notificazione nei modi pfe.scritti dalla legge dell’cseguita prova, 
TÌK'oiitro, • varificazione. {Art. d.) 
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IO?. — Il corso del termine della istanza resterà inoltre so- 
speso nei casi contemplati dai i. 4 - 5 . 6. e 7. deH’nrt. 98. del 
Regolamento di Proccdora , e per lo spazio di tempo iri desi- 
gnato, e con le modificazioni indotte nel 56. della Circolare della 
R. Consulta del la. Gcnn. 1818. all’ art. i 3 . (Art. d.) ( V. ISTANZA 
NEI Giudizi Civili J 5 . ) 

106. — Sarà sospeso altresì per la mutazione di stato, a ca- 
gione della quale una delle Parti perda la capacità civile a stare 
da per se sola in giudizio. (Art. d. ) 

107. — Questa sospensione peraltro non potrà aver luogo 
allora quando, meno il caso contemplato nel 5 >> quelli avveni- 
menti, che la motiverebbero, si verifichino dopoché nella causa 
Toflìcio della difesa é stato esaurito, ossia quando di questa è 
stata fissata la spedizione. (Art. d. ) 

io 3 . — ■ Nelle cause commerciali sarà ritenuta la procedura 
speciale attualmente osservata quanto alle medesime in ordine a 
quello che fu già stabilito nell’art. 96. del Motuproprio del 3. 
Agosto i 838 , ( V. Trib. e Magis. rif. GEN. J. 97. ) ma però con 
le seguenti modificazioni. (Art. d.) 

109. — L’intervento dei Procuratori legali anche in queste 
cause dovrà ritenersi sempre come indispensabile; Potranno peral- 
tro insieme con essi comparire anche le Parti, ed impetrata la 
parola dal Presidente presentare quelle osservazioni che crederanno 
del loro interesse. (Art. d.) 

I IO. — La domanda sarà fatta nel modo stesso con coi si 
fanno tutte le altre domande nelle cause meramente civili, ed 
anche questa dovrà essere accompagnata dalla produzione, o alle- 
gazione secondo che il Regolamento di Procedura prescrive , di 
quei titoli e documenti che le servono di corredo: Tntto questo 
peraltro con espressa eccezione delle cause provenienti dai titoli 
commerciali contemplati dalla Legge del u 3 . Novembre 1818, 

( V. Lettere di Cambio J. 87. ) rapporto alle quali sarà proce- 
duto con le norme stabilite nella legge medesima. (Art. d.) 

III. — • Senza bisogno di alcuna preventiva fissazione della 
discussione, potrà la causa esser portata alla udienza con semplice 
assegnazione di un termine a comparire non minore di giorni do* 
liberi, che sari espresso in fine della domanda medesima. (Art. d.) 
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Il 3. — Le difese del reo conveoato seraiino proposte in 
Olia scrittura di eccezioni , la quale dorrà essere esibita negli 
atti, e notificata al Procur. dell’attore prima della udienza, {yirt.d.) 

ii3. Lo stesso arrerrà di tutti quelli atti die potessero 
occorrere successiramente , i quali saranno sempre ridotti a modo 
di scrittura, esibiti negli atti, e notificati. {Art. d. ) 

ii4> — Discussa la causa, o potrà essere risoluta alla fine 
dell’ ndiensa o rimessa dal Presidente alla udienza successiva , 
ritenuta la facoltà , ed il modo della comunicazione dei dubbj , 
e delle repliche sui medesimi , nel sistema stesso già precedente- 
mente designato negli Articoli 90. e seguenti delle presenti Di- 
chiarazioni e Istruzioni. {Art. d.) 

115. — ■ Arrenendo la morte di uno dei litiganti nella pen- 
denza della lite, sarà continuata la procedura nel mudo designato 
dall’art. 33. del Regolamento per i Tribunali di Commercio, e 
e si adotterà la procedura ordinaria allorquando contro gli eredi 
della parte mancata al giudizio o siano questi commercianti, o 
non lo siano, si volesse dirigere una nuova azione , comunque 
dipendente da operazioni commerciali da quella eseguite. [Art. d.) 

116. — Alla stessa procedura ordinaria si avrà ricorso nelle 
questioni contemplate dagli art. 33; e 34. dello stesso Regola- 
mento per i Tribunali di Commercio. {Art. d.) 

117. — I compromessi ncceasarj prescritti dall’art. 5i. del 
Codice di Commercio Francese tuttora provvisoriamente conser- 
vato, sono aboliti. {Art. d.) 

118. — - Questi non potranno aver luogo, come in tutte le 
altre questioni, so non quando vi concorre il concordato di tutte 
le Parti. {Art. d.) 

119. — Por regola generale poi in queste cause, comunque 
ricondotte alla pari di tutte le altre alla procedura scritta, saranno 
nello sviluppo ed andamento degli atti osservati i termini stabiliti 
dal Regolamento per i Tribunali di Commercio. {Art. d.) 

130. — Verificandosi la contumacia di alcuna delle Parti in 
queste cause iximmcrciali, siccome nelle oltre cause civili delle 
quali è stato parlato superiormente, saranno, in quanto alle pri- 
me, osservate la disposizioni del suddetto Regolamento, ed in 
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■prcial modo quelle indicate negli ari. a8 , e aq. Ed in quanto 
alle seconde, si attenderanno le altre dispositioni del Regolamento 
di Procedura, e particolarmente quelle espresse negli art. 71. e 
73. del titolo primo, e nel titolo secondo, con espressa dichiara- 
zione , che Terificatasi la contumacia per parte del reo couTenulo 
la causa potrà esser portata alla udienza senza bisogno di altra 
citazione. (Art. d.) 

131. — Potendo occorrere nelle cause commerciali, come 
nelle altre cause civili di abbreviare i termini per qualche ur- 
gente ragione, ne potrà essere impetrato il permesso dal Presi- 
dente del Tribunale, il quale nelle prime potrà permettere di 
citare da giorno a giorno, come da ora a ora, ed anche ordinare 
quegli ulteriori atti che sono designati nell’ art. iq. del Regola- 
mento per i Tribunali di Commercio; £ nelle altre cause potrà 
fare lo stesso secondo la esigenza dei casi, salvo il rinvio all’ or- 
dinario. (Art. d.) 

133. — Per la procedura dei gindizj esecutivi si osserveranno 
le disposizioni già ordinate col Motup. del 7. Genn. i838. (Art. d.) 
( V. Procedura dei Giudizi esecutivi. ) 

133. — Primachè sia aperta la udienza, nella quale saranno 
spedite le cause, il Presidente raccoglierà dai respettivi Relatori 
delle medesime la cedola e i motivi, che saranno stati antece- 
dentemente concertati nel collegio; Dalla pluralità dei voti resterà 
determinato il sistema della redazione e di quella e di questi. 
( Art. d. ) 

134. — Giunto il momento della spedizione, il Cancelliere 
chiamerà per ordine le cause che sono a decidersi. Quindi il Pre- 
sidente farà lettura pubblicamente dei motivi, e della parte deli- 
berativa della sentenza. Questa parte deliberativa dovrà essere 
dal Cancelliere immediatamente trascritta nel giornaletto a tale 
uopo destinato, il quale dentro le ore ventiquattro dovrà essere 
sottoposto alla firma del Presidente. (Art. d.) 

135. — Nello stesso termine le narrative rivedute, e corrette 
dal Relatore, i motivi, e la parte deliberativa saranno a cura 
del medesimo fatti trascrivere in cartji ballata, e così il completo 
originale della sentenza, colla espressa menzione in calce della 
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niedriimB di quei Giudici die l'hanna pronuuiiata, a colla indi- 
catione del Reliilure , aurù immediatamente firmalo dal Presiden- 
te, e dal Cancelliere. [Àrt. d.) 

n6. — Ritenute le dispositioni del Regolamento di Proce- 
dura nel tit. i 3 . della parte seconda rapporto alla esecuzione 
provvisoria delle sentenze non ostante opposizione o appello, e 
senza cauzione, dorrà egualmente ritenersi, die Timpugnaliva del 
documento la quale, secondo le ingiunzioni deli’ art. Gi^8. del Re- 
golamento stesso, potrebbe essere d' impedimento al rilascio della 
detta esecuzione , debba come tale apprendersi allorquando non 
solo attacchi la materialità del documento stesso , ma ancora 
quando investa la di lui intrinseca attitudine a produrre quella 
azione, die da esso voglia desumersi. [Àrt. d. ) 

117. — Dovranno egualmente ritenersi quei provvediraenli , 
die dallo stesso Regolamento sono prescritti negli art. 691. 691. 
693. , e 694. sia per impedire quella esecuzione die fosse stata 
concessa fuori dei casi nei quali può ordinarsi , sia per impetrar 
riparo contro la di lei denegazione , non che per designare i li- 
miti dello medesima. [Àrt. d.) 

laS. — • Fermo stante, che questa esecuzione, allorcbè sia 
stata pronunziata in cause commerciali, non possa restar sospesa 
dai Tribunali di Appello prima della cognizione del merito , a 
merito peraltro conosciuto venendo a resultare che questa esecu- 
zione è stata rilasciata irregolarmente sarà in facoltà dello stesso 
Tribunale di sospenderla , quando in quella udienza in cui il me- 
rito è stato discusso, non possa pronunziare la sentenza defini- 
tiva. [Àrt. d. ) 

lag. — Le istanze d'interdizione per qualunque delle cause 
menzionate nell’ art. ai. della Leggo del i 5 . Novembre i 8 i 4 . «l 
capitolo della interdizione ,(V. IM'EUDizioke di A.mministrazione 
J. I. ) debbono essere accompagnate dalla firma dell’ istante, o di 
un suo legittimo procuratore, ovvero presentate e ratificate dal- 
l’istante personalmente avanti al Cancelliere, del Tribunale cui 
sono dirette , il quale previa lettura clic ne fa al medesimo lo 
invita a firmarle, o fa altrimenti in piè di esse menzione delle 
cauta per cui non hanno potuto estere firmate. Ette debbono di più 
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contenere, da chiunque alano aTanzate, una anccinta eapoaizione 
dei fatti dai quali aono atate motivate, inaietne colla nota delle 
persone che possono attestarne la verità , e vi sono annessi pure, se 
ne esistono, i documenti reputati abili ad appoggiarle. (j4rt. A.) 

130. — Ogni privata istanza d'interdizione esibita in Can- 
celleria nel modo di sopra detto sarà comunicata al Regio Pro- 
curatore: ma non sarà luogo ad istruire una regolare procedura, 
se non in ordine alle dichiarazioni suU’ammissione della medesi- 
ma, che dal Tribunale saranno fatte in Camera di Consiglio, in 
seguito della richiesta che verrà avanzata dal detto Regio Procu- 
ratore, il quale avrà cura di raccogliere a tale oggetto le oppor- 
tune informazioni. (Art. d.) 

131. — La Camera di Consiglio, allorché l'ammissione della 
istanza privata d'interdizione non sia stata negata, ovvero allorché 
l’interdizione sia stata provocata direttamente dal Regio Procura- 
tore come officiale pubblico, delegherà, con decreto, la regolare 
verificazione dei fatti, e l’esame dei testimoni non menoché quello 
del convenuto, allorché gli uni e l'altro non dimorino nel luogo 
di residenza del Tribunale e neppure nella giurisdizione del Vi- 
cario o Giudice Civile in detto luogo Istituito, al Giusdicente re- 
spettlvo qualunque siasi, degl’individui che debbono esaminarsi: 
e ciò quando non reputi piò congruo, secondo le particolari cir- 
costanze dei casi, di farne delegazione ad un Tribunale, o Giu- 
sdicente diverso. (Art. d. ) 

i3z. — L’esame delle persone da sentirsi che dimorino nel 
luogo di residenza del Tribunale o nella Giurisdizione del Vicario 
o Giudice Civile ivi istituito, sarà eseguito da uno dei Giudici 
dello stesso Tribunale a ciò destin.ito; e lo stesso avrà luogo, qua- 
lunque volta creda il Tribunale di ritenere o avocare in qualun- 
que tempo alla sna Cancelleria, secondo il suo prudente arbitrio, 
e con semplice decreto, gli esami dei quali avesse già fatta la 
delegazione. In Camera di Consiglio poi, ed alla presenza dei 
Giudici dovrà farsi l’ interrogatorio del convenuto che non sia 
stato ad altro Tribunale commesso, non meno che la ripetizione, 
qualora sia creduta opportuna, deH’interrogatorio stesso stato già 
•seguito dal Giusdicente o Tribunale delegato. (Art. d.) 
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133. — Il Regio Procuratore potrà auittere all’interrogato- 
rio del conTenuto come alla ripetizione del medesimo io Camera 
di Consiglio. {Art. d. ) 

134 . — Trattandosi d’interdizione domandata per cause di- 
Terse da quella della prodigalità, potrà incominciarsi il processo 
dall’interrogatorio del convenuto, rinnuovandolo quante volte oc- 
corra per assicurarsi del di lui stato mentale; e si pocederà al- 
l’esame dei testimoni soltanto quando dal detto interrogatorio, e dai 
documenti annessi alla istanza non si rilevi quanto sia sufficiente 
a giudicare della esistenza delle cause d’interdizione. [Art. d. ) 

135. — Il convenuto nel giudizio d’interdizione può nomi- 
nare un difensore scegliendolo tra i Procuratori addetti al Tri- 
bunale di Prima Istanza. Il Giudice che lo esamina deve cerzio- 
rarlo di questo diritto a lui competente, facendo menzione del- 
l’adempimento di questa forma, e della risposta eh’ ci vi abbia 
data. Ancorché non sia nominalo dal convenuto alcun difensore 
il giudizio procederà nulladimeno legittimamente al suo termine. 
[Art. d.) 

136. — Anche la Parte privata istante ha diritto di eleggersi 
un difensore. [Art. d. ) 

■ 37 . — Istruito il processo, il Tribunale di Prima Istanza 
sulla richiesta di qualunque delle Parti e del Regio Procuratore, 
determinerà il giorno in cui dovrà prendersi cognizione della 
causa in Camera di Consiglio, lasciando un’intervallo non minore 
di quindici giorni, nè maggiore di un mese. A cura di chi ne 
provocherà la determinazione sarà questa notiEcata nel termine di 
giorni cinque all’altra Parte, o al Procuratore da essa costituito, 
o respettivamente al Regio Procuratore provocante la interdi- 
zione. [Art. d. ) 

i38. — Il Tribunale pronunzierà nel più breve termine che 
gli sarà possibile la sua sentenza, colla quale accoglierà, o riget- 
terà l’istanza d’interdizione. Potrà ancora, prima di definitiva- 
mente risolvere, ordinare che ulteriori schiarimenti siano presi, 
onde meglio venire in cognizione del yero. [Art. i.) 

i3g. La copia della sentenza che pronunzia l’interdizione, o 
che anche rigettandone la domanda inibisce peraltro al convenuto 
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termini della legga di obbligarsi, contrattare, e stare in giu- 
dizio senza il consenso di no coratore , dorri essere estratta 
dalla Parte che è stata attrice, e notificata al medesimo conve- 
nuto. [Art. d. ) 

■ 4o. — ' La facoltà di appellare dalle sentenze del Tribunale 
di Prima Istanza nelle cause d’interdizione è cornane anche al 
Regio Procuratore, non solo nei casi nei quali la interdizione sia 
stata provocata da esso per proprio uffizio, ma anche quando lo 
sia stata da privati aventi interesse. Al medesimo Regio Procuratore 
dev’esser poi notificato l’appello che il convenuto soccombente 
voglia interporre. [Art. d. ) 

i4i< — L'appello che dal Regio Procuratore sia stato come 
sopra interposto verrà da lui proseguito avanti la Corte Regia con 
semplice atto che trasmetterà alla Cancelleria della stessa Corte, 
dandone contemporaneamente avviso al Regio Procuratore Gene- 
rale. Dopo di ciò la causa rimarrà intieramente alla diligenza del 
medesimo Procuratore Generale, che potrà anche abbandonarla, 
e rcnunziarvi, ognivoltachè nella sua prudenza reputi ciò conve- 
niente. [Art. d.) 

i4>> — ' In quanto al modo di portare la causa all’esame 
della Corte Regia si osserveranno le stesse regole state prescritte 
per il Tribunale di Prima Istanza. [Art. d.) 

■ 43 . Anche avanti la Corte Regia potrà la Parte privata 
appellata nominare un difensore fra i Procuratori della medesima 
Corte. [Art. d. ) 

■ 44* ~ La Corte Regia può, se le sembri necessario, inter- 
rogare di nuovo, o fare interrogare da uno dei suoi Consiglieri 
che essa delega a tale effetto, la persona di cui è domandata la 
interdizione. Può altresì ordinare che siano ampliate le verifica- 
zioni; ed estesa la prova testimoniale, valendosi delle stesse fa- 
coltà come sopra aU’art. i3i. concesse ai Tribunali di Prima 
Istanza. ( Art. d. ) 

i43- ” I sordo-muti che non abbiano ricevuta alcuna istru- 
zione da esser posti in grado d’accudire convenientemente alla 
condotta dei proprj affari, e che a mente del citato art. ai. della 
Legga del i5. Novembre i8i4> sono essi pure passibili della piena 
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interdiiione, potranno esser prorvisti di curatore prima che sia 
compita l’elA minore e presso al cessare della tutela, a cura del 
Consiglio di Famiglia, del tutore, o di altri parenti, ed aventi 
interesse. [Art. d.) 

1^6. — . Qualunque pronuniia che per causa di dementa, o 
furore, da cui riniputato di qualche delitto sia di presente affet- 
to, dichiari doversi sospendere a di Ini riguardo la procedura o 
il giudizio, importerà di pieno diritto la di lui interdizione. Per- 
ciò senta bisogno di atti ulteriori, si provvederà alla di lui cu- 
ratela, conforme è prescritto nell’ art. 107. del Motup. [Art. d.) 

147. — Ferma stante la pubblicazione per via di editti delle 
seiilcnic che ammettono la intcrdiiione, o inibiscono al conve- 
nuto di obbligarsi di contrattare, e di stare in giudizio, da ese- 
guirsi nei modi e per gli effetti contemplati dalla Legge del i 5 . 
Novembre l8i4, ( V. INTERDIZIONE Dt AMMINISTRAZIONE J. 18 . ) si 
osserveranno per il futuro anche le appresso disposizioni. [Art. d.) 

i 48 * — Og"'* un Tribunale di Prima Istanza 

Tenga proferita uua di dette sentenze, il Regio Procuratore presso 
il medesimo Tribunale ne invierà sollecitamente un estratto ai 
Regj Procuratori presso gli altri Tribunali del Gran-Ducato, ed 
a tutti i Tribunali inferiori compresi nel proprio di lui circon- 
dario. [Art. d. ) 

149. — Lo stesso sistema sarà praticato rapporto alle sen- 
tenze che dichiarino un individuo sciolto e liberato dalla inter- 
dizione, o inibizione suddetta dalla quale era stato precedentemente 
colpito. ( Art. d. ) 

1 5 0. — 1 prefati Regj Procuratori, ricevuta che abbiano la 
partecipazione di tale estratto, si affretteranno di comunicarla ai 
tribunali tutti del circondario loro respcttiro. [Art. d.) 

1 5 1. — I Tribunali dovranno tenere esposto in tarolctta per 
lo spazio non minore di un mese il nome di ciaschedun nuovo in- 
terdetto, o altrimenti come sopra inibito, cui sarà unita la indi- 
cazione del luogo di suo domicilio, del tribunale da coi la relativa 
pronunzia sarà stata emanata e del nome e cognome del cura- 
tore. Conserveranno quindi in apposita filza le ricevute parteci- 
pazioni, annettendovi un repertorio nominale delle persone alle 
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qusU «i rofi;riscono; con obbligo di darne Tista gratuitamente a 
cliiunque abbia interewe di lame ricerca. {Art. d. } 

i5?.. — Una nota degli Individui stati interdetti, o colpiti 
d’inibizione in ciascun Tribunale di Prima Istanza, rimarrà poi 
costantemente affissa nella sala di udienza del Tribunale mede- 
simo, ed in quella pure dei tribunali inferiori compresi nella di 
lui giurisdizione. {Art. d. ) 

■ 53. — Se la Interdizione stata rigettata in prima istanza 
sia dichiarata in appello dalla Corte Regia, incomberà al Regio 
Procuratore Generale il trasmettere l’estratto della sentenza ai 
Regj Procuratori presso i Tribunali di Prima Istanza, dai quali 
sarà proceduto alle partecipazioni dette di sopra. {Art. d.) 

154. — Quando poi la interdizione sin la conseguenza della 
pronunzia di un tribunale criminale che diebiari un imputato at- 
tualmente costituito in stato di furore, o demenza, l’obbligo di 
rimettere l’estratto della medesima pronunzia incomberà al Regio 
Procuratore Generale se questa emani dalla Corte Regia; e se 
emani da un Tribunale di Prima Istanza incomberà al Regio Pro- 
curatore presso questo Tribunale. {Art. d. ) 

155. — La tabella degli interdetti , che ai termini della Legge 
sul Notariato degli ii. Febbrajo i8i5. (V. Notariato di Rogito. 
Riforma. ) è obbligo dei Notar! di tenere esposta nei loro Studi, 
torna ad esser posta per la sua formazione a esclusiva cura dei 
Nutari stessi, che in difetto di uniformarsi a tale ingiunzione si 
renderanno responsabili dei danni e interessi verso chiunque abbia 
stipulato pei loro rogiti con persone civilmente incapaci di con- 
trattare. {Art. d.) 

156. — Tutte le volte che si verifichi il caso previsto nel- 
r art. ii3. del Motuproprio, die i Ministri cioè di Polizia, e 
Buon-Govemo abbiano ordinato il trasporto nelle camere di 
deposito degli Spedali o Ospizj di persone state denunziate come 
dementi, le À.utorità che presiedono a detti pii stabilimenti do- 
vranno darne senza ritardo notizia al R. Procuratore. {Art. d.) 

157 . • — Le contravvenzioni al disposto neU’artieolo che pre- 
cede, e nell'art. 114 . del Motuproprio daranno luogo alle misure 
diseiplinarie snggerite dalle circostanze, senza andare di più 


Digitized by Google 



TRI ( 3a ) TRI 

eM’iiti nei congrui casi dalle pene sancite dallo reglianti leggi contro 
i colperoli di detenzione arbitraria. {Art. d. ) 

i 58 . — ’ Manifestandosi in qualche indiridiio segni di demen- 
za, o furore per cui si reputi necessario di tenerlo custodilo e 
guardato nella casa di sua abitazione o convitto qualunque ore 
dimorasse, il capo della famiglia, i parenti, o altre persone seco 
lui conviventi, hanno Tobbligo di farne tosto denunzia alla Go. 
vernativa Autorità locale: in mancanza della qual denunzia incor- 
reranno in quelle misure di disciplina che saranno suggerite dalla 
gravità delle ciscostanze, come pure nei congrui casi potranno 
andar soggetti alle pene imposte al delitto di arbitraria deten- 
zione. {Art. d.) 

■ 59. — La procedura prescritta nell’art. 116. del Motupro- 
prio dovrà osservarsi quando, dopo autorizzata la reclusione del 
furioso o demente, ( al quale efiètto è bastante la sommaria ve- 
rificazione ordinata nel precedente art ita, del Motuproprio 
medesimo) si continuerà il giudizio per far dichiarare la piena 
interdizione della persona reclusa. {Art. d.) 

160. — Ritenuta la distinzione fra i due effetti delToppello, 
di che nel Regolamento di Procedura, cioè il sospensivo, e il de- 
volutivo, ed i termini per l’uno e per l’altro in quello desi- 
gnati, l’atto di appello in tutte le cause, o siano queste decise 
dai Tribunali Collegiali, o da Auditori Giudici di Prima Istanza, 
o da qmilunque altro Giudice di Prima btanza, conterrà , oltre le 
forme prescritte dal medesimo Regolamento, i motivi, o gravami 
per i quali sarà interposto, altrimenti si dovrà considerare come 
non avvenuto. {Art. d. ) 

161. — L’appello potrà esser interposto tanto per il capo 
della nullità, quanto per quello della ingiustizia. {Art. d.) 

i6u. — Non potrà però mai interporsi il primo disgiunta- 
mente dal secondo, a meno che la nullità non si faccia dipen- 
dere dalla riunione d’incidenti pregiudiciali , che non possono 
riunirsi al merito secondo le disposizioni stabilite nel precedente 
art. I01., o quando per la prima volta vengano dedotte in ap- 
pello, come fondamento di nullità della sentenza appellata, e 
degli atti che la precedaruno quelle medesime ecceziuni, le quali 
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clorata in prima istania a modo d’incidente, nrrebbero in ordine 
all'articolo medesimo, impedita la loro riunione al merito, {yirt. d. ) 

i 63 . — In questi due casi potrA esere domandato , ed il 
tribunale dovrà accordare, ebe si conosca separatamente della 
nullità. {Art. d.) 

i 64 - — Essendo questa nullità trovata sussistente, previa la 
pronunzia della medesima, saranno rinviate le Parti a provve- 
dersi ove, e come di ragione: All’ opposto, quando non costi 
della nullità , sarà dichiarata la di lei esclusione, e si procederà 
quindi all’esame deU’appello per l’ingiustizia. {Art. d. ) 

1 65 . — All’incontro se l’appello per nullità sarà interposto 
fuori dei casi enunciati nel precedente art. i6a. la sentenza per 
quanto nulla, se sarà trovata giusta, potrà esser confermata ex 
bona jure, ( Art. d. ) 

166. — L’atto di appello sarà esibito nella Cancelleria del 
Tribunale, dal quale fu pronunziata la sentenza appellata, e 
sarà notiHcato nel modo prescritto dallo stesso Begol. {Art. d.} 

167. — Lo stesso atto appena esibito, verrà dal Cancelliere 
unito al processo, sol quale fu giudicato. {Art. d.) 

168. — • Nel termine di quindici giorni successivi alla notifi- 
cazione dell’atto di appello, da aumentarsi in proporzione della 
distanza dei luoghi a forma del menzionato Regolamento, dovrà 
l’appellante proseguire, e notificare l’appello con scrittura da esi- 
birsi nel Tribunale al quale quello si deferisce; In questa scrit- 
tura dovrà fare la costituzione, e nomina del Procuratore , e con- 
temporaneamente dovrà produrre la copia autentica della sentenza 
appellala, e riprodurre quei documenti che fossero stati da lui 
prodotti in prima istanza, o ritirati. {Art. d.) 

169. — Appena esibita la scrittura di prosecuzione, il Can- 
celliere del Tribunale di appello richiederà all’altro Cancelliere 
del Tribunale donde l’appello proviene, il processo originole re- 
lativo alla causa, il quale sarà da questo immediatamente tra- 
smesso con un duplice inventario degli atti che lo compongono: 
Un esemplare di quest’ inventario sarà firmato dal Cancelliere 
remittente, e resterà per corredo del processo. L’altro esemplare 
sarà firmato dall’altro Cancelliere che riceve dopo il confronto 
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futto degli atti proceMali, e sarà a <jucllo rinviato per tuo ditea- 
lifo. d.) 

170. — ' Questi processi, terminata la lite colla pronuniia 
della sentenza deiìnitiva , saranno restituiti alle rrspettive Cancel- 
lerie d’onde provennero, {jirt. A.) 

17 1. — ■ Tutti gli atti successivi alla prosecuzione di appello 
si terranno ad esso riuniti per ordine cronologico e senza inter- 
ruzione. [jirt. d. ) 

172. — Quando non sia stata esibita, e notificata nell’indi- 
Ciito termine la detta scrittura di prosecuzione, e quando, ancor- 
cliè esibita, e notificata nel termine stesso, non si riscontri perù 
fatta regolarmente, e colla produzione e riproduzione indicata di 
sopra l’appello si intenderà deserto per ministero della legge, « 
la sentenza, comunque in tempo utile appellata per gli effetti 
sospensivi, diverrà eseguibile, salva la rinnuovazione deH’appellu 
aU’efTetto devolutivo. (Art. d.) 

173. — • Nell’un caso, e nell’altro la parte appellata, che 
vorrà giovarsi della deserzione, dovrà dichiarare espressamente 
di volere profittare degli effetti della medesima, esibendo a tale 
uopo analoga scrittura negli atti del Tribunale che proferì la 
sentenza appellata ove si tratti del primo caso, e viceversa negli 
atti del Tribunale di appello, trattandosi del caso secondo: E 
questa scrittura dovrà essere notificata alla persona, o al domici- 
lio dcirappcllantc. (Art. A.) 

174- " dentro gli otto giorni decorrendi da quello della 
notificazione della suddetta scrittura, l’appellante non avrà fatta 
opposizione per mezzo di altra scrittura contenente ancora no. 
mina di procuratore, e i motivi della opposizione medesima da 
esibirsi nella Cancelleria, e da notificarsi al Procuratore della 
Parte appellata , questa potrà procedere senza ulteriore dilazione, 
alla esecuzione della sentenza. (Art. d.) 

17.5. ~ Se poi dentro i medesimi otto giorni l’appellante 
farà opposizione nel modo indicato nel precedente articolo, re. 
sterà allora contestato un giudizio incidentale; e la sentenza ebe 
in questo potesse intervenire sarà appellabile, quando sull’ am- 
missione o rcjezione della deserzione fosse stato pronunziato dal 
Giudica dia proferì la sentenza appellata. (Art. d.) 
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iy6. — Putta regolarmente, ed esibita nel termine legale U 
scrittura di prosecuzione di appello, dentro otto giorni dalla no> 
tificazione della medesima la Parte appellata dovri costituire Pro- 
curatore: Quindi la causa sarà istruita, e proseguirà fino al suo 
compimento, ed alla emanazione della sentenza inclusive in quel 
sistema di procedura, che è stato già stabilito per la prima 
istanza , con la sola differenza che segue. ( jirt. d. ) 

177. — Poiché trattandosi di causa pendente in appello 
avanti la Corte Regia prima che questa possa essere portata alla 
udienza per la fissazione della discussione, dovrà essere registrata 
ad istanza della parte più diligente nel ruolo generale delle cause 
esistente a tal’ uopo in Cancelleria , e quindi dal Presidente dovrà 
essere assegnata a quella Camera Decidente, alla quale ne toc- 
cherà per turno la distribuzione. {Art. d. ) 

178. — A tal’ uopo incomberà ai Procuratori delle Parti che 
vorranno mettere in corso la causa , di esibire al Cancelliere in 
carta libera il prospetto della causa medesima colla indicazione 
dei nomi, cognomi, qualità, e domicilio delle parti litiganti, del 
merito di essa, non menoché della indole, e titolo della questio- 
ne, {Art. d.) 

179. Allora soltanto quando sia avvenuta questa registrazione 
nel ruolo generale , e quando sia fatto costare, che è stato pagato 
il corrispondente emolumento della iscrizione sul ruolo , potrà 
esser chiamata la causa alla udienza di quella Camera alla quale 
è stata destinata, onde ne venga fissata la discussione. {Art. d.] 

180. — ■ Questa ultima disposizione relativa al pagamento della 
iscrizione al ruolo sarà comune a tutte le cause avanti qualunque 
Tribunale siano ventilate, tanto in prima, che in seconda istanza. 
L’altra disposizione, quella cioè concernente la distribuzione per 
turno, si renderà comune al solo Tribunale di Prima Istanza di 
Firenze, presso il quale esistono due Turni Civili Decidenti. {Art. d.) 

181. — Per facilitare la chiamata alla udienza delle cause 
delle quali sia stata fatta la distribuzione, sarà fatto dal ruolo 
generale un estratto delle cause distribuite, e questo sarà conse- 
gnato al Cancelliere assistente alla Camera, alla quale respetti- 
vanente la causa venga deferita. {Art. d.} 

Dritto Patrio Tose. T. IX. 3 
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i8i. Elevandosi dllHcoltì su questa distril>uxiuiie, o' per ra- 
gione di litispendenza, o per la connessiti della causa distribuita 
con altra causa già portata alla cognizione di altra Gimera, i 
Procuratori delle Parti ne presenteranno le loro rimostranze al 
Presidente della Corte Regia, il quale risolverà sulle medesime 
senza alcuna forma di procedura. [Art. d.) 

i 83 . — Nei giudizj 'esecutivi in appello continueranno ad 
avere piena osservanza le forme di procedura già stabilite col 
Motupr. de’ 7. Genn. i 838 . ( V. Procedura dei Giudi/j esecutivi ) 
mcnocbè rapporto al punto di partenza dei termini io questo 
prescritti, ed al modo d’interporre e regolare l’atto di appello, 
e sue sequele: poicliè anche in questi giudizj i termini decorre- 
ranno nel modo stesso col quale sarà stabilito in progresso per 
tutti gli altri giudizj, e l’atto di appello, e la di lui prosecu- 
zione si regoleranno nel modo prescritto nei precedenti Art. 160. 
168. e 171. e seguenti. (Art. d.) 

i84- ~ Le regole e le forme dei ricorsi privati davanti la 
Beale Consulta per la cassazione delle sentenze inappellabili in 
luateriu civile, come pure il termine dei quarantacinque giorni 
correnti per essere proposti contro le sentenze dei Tribunali Col- 
legiali, e delli Auditori Giudici di Prima Istanza, sono comuni 
ai ricorsi privati per la cassazione delle sentenze proferite dai 
Vicarj Regj, Giudici Civili e Potestà colla loro competenza inap- 
pellabile nel contenzioso civile, di che nelli art. 4'^. e 43 - del 
Motuproprio de’ a. Agosto i 838 . ( V. Tris, e Magis. Rie. JJ. 43. 
c 46 - ) ( Art. d. ) 

1 85 . — Le medesime regole c forme, ed il medesimo ter- 
mine suddetto sono comuni ai ricorsi per la cassazione dei decreti 
che i Tribunali Collegiali e li Auditori Giudici di Prima Istanza 
proferiscono come Giudici di appello io ordine all’art. p 5 . del 
Motuproprio, ( V. TrIB. E MaGIS. rie. GEN. $. 96. ) in aliali in- 
teressanti la giurisdizione volontaria dei V’icarj Regj , Giudici Ci- 
vili, e Potestà. (Art. d. ) 

186. — La mancanza del rimedio ordinario di appello o di 
ricorso, la quale fa condizione alla ammissibilità del rimedio 
estremo di cassazione cuutro le sentenze e i decreti in affari inte- 
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resMinti la giurisdizione contenziosa o volontaria, deve procedere 
dulia disposizione della legge, indipendentemente dalla Tolontà e 
dal fatto dell’ uomo. {Art, d.) 

187. — Non sono perciò suscettibili di ricorso privato in 
Cassazione: 1. Le sentenze contradittorie e defìnitiTe, e i decreti 
di qualunque tribunale e giudice, che avrebbero dalla legge ri- 
medio ordinario di appello ovvero di ricorso al tribunale supe- 
riore, quando ne sia avvenuta l'accettazione espressa, o quella 
derivante dal lasso del termine dato dalle leggi per usare di al- 
cuno dei predetti riraedj ordinarj: a. Le sentenze contumaciali 
passate in stato di cosa giudicala per il lasso dei termini legali 
a fare opposizione, e ad interporre appello, allorché questo ri- 
medio ordinario avrebbe potuto competere: 3 . Le pronunzie di 
arbitri, benché inappellabili, o per lu espressa renuniia delle 
Parti neU’atto di compromesso aU'appello, o j>er la facoltà di 
stralcio e la qualità di arbitratovi , ed amichevoli compositori 
conferita agli arbitri. {Art. d.] 

188. — I decreti ordinatori o preparatori di qualunque tri- 
bunale di appello, e di ogni altro in cause nelle quali la legge 
non dà rimedio di appello, benché per propria indole inoppellabili , 
non sono suscettibili di ricorso in Cassazione se non che unita- 
mente alla sentenza definitiva, e così ancora i decreti interlucu- 
torj relativi ad ammissione di prove In-ncbé proferiti da tribunali 

0 in cause come sopra ioappellubili. {Art. d.) 

iSq. — Sono suscettibili di ricorso in Cassazione per loro stessi 

1 decreti interlucutor) proferiti da qualunque tribunale di appello, 
o da ogni altro in cause nelle quali la legge non dà rimedio di 
appello, ognivoltacbè abbiano forza di sentenza definitiva, e sem- 
preebé riescano ostativi all’ ingresso o al progresso della lite. 
( Art. d. ) 

igo. — Possono ricorrere per la cassazione quelli stessi che 
potrebbero usare del rimedio di appello o respettivamente di ri- 
corso al tribunale superiore, se io sentenza ammettesse l’uno o 
l’altro. {Art. d.) 

191. — Chiunque, benché non sia stato Parte nel precedente 
giudizio, ricorre in Cassazione dalla sentenza inappellabile per 
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rintcresse che tì abbia, dee giastiGcare il proprio intercace nella 
Bcrittara di domanda con allegare o produrre i relativi documenti 
o pubblici o privati, [jirt. d.) 

191. — Per ricorrere in Cassazione come mandatario, abbi- 
sogna spiegare questa qualità nella scrittura di domanda , allegando 
la carta di procura so è per istrumento pubblico, o produceo- 
dola se è per atto privato; inoltre abbisogna, che sia in essa 
espressamente conferita la facoltà di ricorrere. {Art. d.) 

193. — I tutori, e i curatori, ed i rappresentanti di comu- 
nità, di stabilimenti pubblici, di pubbliche amministrazioni, di 
corpi morali, collegi, ed università, non possono proporre ricorso 
per la cassazione di sentenze definitive, se non previa l’autoriz- 
zazione medesima che sarebbe loro necessaria per costituirsi atto- 
ri; Il docùmento comprovante l’autorizzazione al ricorso si produce 
colla scrittura di domanda: in difetto, questa si ha come non 
avvenuta. L’Avvocato Regio però ha la facoltà di ricorrere iu 
Cassazione senza giustificare alcuna Superiore Autorizzazione nelle 
cause di Regalia e interessanti le Regie Amministrazioni e il R. 
Patrimonio. ( Art. d. ) 

194. >— In ogni scrittura di domanda di cassazione, oltre 
tutto ciò che abbisogna per la regolarità di qualunque altra do- 
manda introduttiva di un giudizio, il ricorrente deve esprimere 
specificamente il motivo o i motivi del ricorso, con indicare la 
legge cui pretenda essere stato contravvenuto, o nel rapporto di 
competenza, o di falsa applicazione di legge o di falsa inter- 
pretazione di essa , o di omissione o violazione di forma sostan- 
ziale. (Art. d.) 

195. — > Oltre l’allegazione o produzione del mandato, e 
respettivamente dei documenti comprovanti in chi ricorre l’inte- 
resse proprio per domandare la cassazione esercitando azioni al- 
trui, o del documento comprovante l’ autorizzazione al ricorso, 
deve essere sempre fatta colla scrittura di domanda , produzione 
della copia autentica della sentenza o del decreto di cui è chiesta 
la cassazione come pure dell’atto di notificazione, non esistendo 
il quale, deve esser fatta espressa menzione, che non è avvenuta 
la notificazione nella sentenza o decreto da coi è interposto il 
ricorso, (Art, d.) 
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196. — Tanto lall’origÌDale della predetta domanda desti- 
nato a rimanere nella Cancelleria della Corte di Cassazione, quanto 
sulla copia da notiGcarsi certificata conforme dal Procuratore legale 
costituito, sarà scritto dal Ministro di Cancelleria a ciò destinato 
il giorno della esibizione; questa attestazione farà fede autentica 
dell’essere o no proposto il ricorso nel termine legale, e del giorno 
da cui incomincia il termine del quadrimestre. {Art. d.) 

197. 1 termini assegnati dal Motuproprio per interporre util- 
mente il ricorso in Cassazione si computano dal giorno della re- 
golare notificazione della sentenza o del decreto contro cui la 
parte privata si provvede davanti la Corte Suprema. {Art. d.) 

198. Non si computa in detti termini il giorno della rego- 
lare notificazione: ma la esibizione della domanda di cassazione, 
a forma dell’ art. 48- del Motuproprio (V. TRIB. E Macis rif. 
GEn. i 49 - ) non potrà avvenire utilmente più tardi ebe dentro 
l’ultimo giorno del termine. Peraltro sarà utile anco il giorno 
successivo qualora l’ ultimo fosse festivo o fenato solenne. {Art. d.| 

199. Qualora sia stato interposto appello da una sentenza che 
il tribunale supcriore dichiari inappellabile, il termine per do- 
mandare la cassazione di detta sentenza, benché dichiarata inap- 
pellabile, decorre anche durante il giudizio di appello e dal 
giorno della di lei regolare notificazione. {Art. d.) 

300 . Essendo più i soccombenti per una stessa sentenza 
inappellabile, o per uno stesso capo di sentenza, il termine ad 
esibire domanda di cassazione decorre per ciascuno dal giorno 
della respettiva regolare notificazione. {Art. d.) 

301 . Esibita in tempo utile la domanda di cassazione da al- 
cuno fra più soccombenti come sopra, li altri, i quali abbiano 
lasciato decorrere il termine per proporla, semprecbè si verifichi 
a loro riguardo un interesse coeguale a quello spiegato dal ricor- 
rente, possono farsi intervenienti al giudizio davanti la Corte 
Suprema fino al momento della pubblica discussione , senza però 
potere aggiungere ai dedotti dal ricorrente nuovi motivi di cas- 
sazione, nè fare ciò che a forma delle presenti Dichiaraz., e Istruz. 
non potrebbero in quello stadio in cui allora si trova il giudizio 
se il ricorso fosse originariamente loro proprio. {Art, d.J 
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101 . Cile »e eiibi'a entro il termine la domanda di chsm> 
tione da uno fra più loccomlienti come sopra, non è per li 
altri spirato il termine a ricorrere, questi non solo possono farsi 
intervenienti nel modo dichiarato dal precedente articolo al giu- 
dizio istaurato colla suddetta domanda, ma possono altresì, in- 
sino a che non sia per essi spirato il respettivo loro termine, 
esibire separata domanda di cassazione, ed anco per nuovi e di- 
versi motivi. Qualora deducano nuovi motivi, la Corte Suprema 
pronunzia a suo tempo, correlativamente a quelli, decreto di 
cassazione o di rejczione dell’ ulteriore ricorso: E qualora ripro- 
pongano motivi già dedotti, la Corte Suprema, riconosciutane 
la identità, si astiene dal giudicarne formalmente una seconda 
volta se ha già pronunziato sù quelli in ordine al precedente 
ricorso, e riportandosi al decreto allora proferito dichiara quello 
comune al nuovo ricorrente. {Art. d. ) 

iu3. — Le disposizioni del precedente articolo hanno luogo 
ancora nel caso in cui non avvenuta , o non regolarmente, la no- 
tificazione di sentenza inappellabile per la quale più persone 
a venti coeguale diritto ed interesse rimasero soccombenti, e quindi 
non incominciato o per alcuno o per lutti il corso del termine a 
provvedersi in c:issazione, alcuno dei soccombenti medesimi abbia 
esibito il ricorso. {Art. d.) 

ao4" — L’intervento di ebe nei precedenti articoli si ese- 
guisce con semplice scrittura di domanda adesiva contenente 
nomina di Procuratore legale, e può notificarsi, anziché alla 
Parte intimata al Procuratore legale che sia stato costituito da 
essa. La Corte Suprema, senza bisogno di altra formalità, esau- 
risco le parti di giustizia intorno al predetto intervento colla 
finale pronunzia o di cassazione, o di rejezionc sul ricorso prin- 
cipale. {Art. d.) 

ao5. — Se mentre decorre il termine a domandare cassazione 
di una sentenza definitiva per l’avvenutane regolare notificaziono 
muore il soccombente, o alcuno del soccombenti, ovvero accada 
mutazione di stato interessante la di lui personale capacità, il 
termine suddetto resta sospeso dal dì della morte o della muta- 
zione di stato; riprende, e prosegue il suo corso dal giorno della 
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rrgolnre notificazione di un atto col quale zia incominciata o 
proseguita la esecuzione della sentenza contro il successore, o 
contro il rappresentante legittimo della persona o della eredità 
del soccombente mancato alla TÌta,o alla civile capacità , ovvero 
riprende e prosegue il suo corso dal giorno in cui il fatto della 
notificazione della sentenza al soccombente medesimo sia dedotto 
a notizia del di Ini successore, o rrspettivamente del di lui rap- 
presentante con scrittura da esibirsi nella Cancelleria del Tribu- 
nale che proferì la sentenza inappellabile, e da notibcarsi alla 
di lui persona, o domicilio. {Àrt. d.) 

ao6. — L'iniziamento o la prosecuzione di esecuzione di sen- 
tenza , ovvero la deduzione a notizia dell’ avvenuta notificazione 
di essa, ancorché proceda dal fatto di uno fra pià i quali ab- 
biano a loro favore la sentenza inappellabile, riattiva per tutti 
il corso del termine a domandare la cassazione. {Art. d. ) 

207. — Allorché più cointeressati abbiano in loro favore 
una stessa sentenza o uno stesso capo di sentenza inappellabile e 
che investa di fronte a tutti un suhiello individuo, la domanda 
di cassazione diretta contro alcuno di loro, piuttostoché contro 
tutti simultaneamente, istaura e restringe il giudizio contro quello 
solo, nè può esser dipoi estesa o iterata contro gli altri, ancor- 
ché rispetto ad essi il termine a ricorrere non sia materialmente 
esaurito. {Art. d. ) 

208. — Ogoi domanda di cassazione si notifica , come ogni 
domanda introduttiva di un giudizio, alla Parte intimata, o in 
persona, o in difetto al di lei domicilio , quale apparisce , o dalla 
notificazione della sentenza denunziata in Cassazione , o dalla sen- 
tenza medesima. Nel termine delli otto giorni stabilito dall’ art. 
1^8. del Motuproprio ( V. Trib. E Magis. BIF. GEN. J. i 4 g. ) per 
notificare la domanda suddetta, non si computa il giorno della 
esibizione nella Cancelleria. Il termine stesso diventa di giorni 
quindici, qualunque sia la distanza del domicilio della Parte in- 
timata dalla residenza della Corte Suprema , scmprechè maggiore 
di venti miglia. Essendo più gl’ intimati colla stessa domanda, 
e domiciliati a varie distanze, alcuna delle quali ecceda le venti 
miglia, il più lungo termine si fa comune a tutti. {Art. d. ) 
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109 . — Lh scrittura di repliche prescritta dnll'art. i49- del 
Motuproprio ( V. TRIS. E Magis. Rif. gen. i5o. ) alla Parta 
o Parti intimate dere essere esibita nella Cancelleria della Corte 
Suprema, e notificata in copia certificata conforme dal Procura- 
tore con essa costituito a quello costituito dal ricorrente, dentro 
il termine di dieci e respettivamcnte di venti giorni secondo le 
distanze contemplate nel precedente articolo; il giorno della no- 
tificazione della domanda da cui si computa il termine non vi i 
compreso. {Art. d.) 

aio. — Dentro quindici giorni computabili da quello in cui 
spirerebbe il termine per la notificazione della scrittura di re- 
pliche, sia o nò questa avvenuta, deve il ricorrente provocare 
dal Presidente della Corte di Cassazione, con istanza scritta, c- 
sibita nella Cancelleria della Corte medesima, una Ordinanza che 
nomina il Consigliere Relatore, e determina il giorno della di- 
scussione. {Art, d.] 

all. — Questa Ordinanza deve essere notificata o al Procu- 
ratore della Parte intimata sa lo ha costituito, ovvero ad essa 
medesima, in persona, o al di lei domicilio, pel solito termine 
delti otto o quindici giorni secondo le distanze; £d il giorno 
della discussione deve essere distante non meno di otto giorni 
da quello in cui spira il termino legale per la notificazione della 
Ordinanza. {Art. d. ) 

aia. — Non chiesta la Ordinanza dentro il termine fisso 
indicato nel precedente articolo, la domanda di cassazione si ha 
come non avvenuta; Qualora peraltro non fosse spirato il ter- 
mine utile ad interporre il ricorso può il ricorrente reiterarlo, 
ed incomincia di nuovo il quadrimestre della istanza davanti la 
Corte Suprema dal giorno della esibizione della nuova domanda 
di cassazione. {Art, d.) 

ai3. — Provocata la Ordinanza nel sopraddetto termine 
fisso, la discussione si eseguisce nel giorno in essa fissato, o in 
quello cui alla Corte piaccia rimetterla , sebbene il Procuratore 
costituito dalla Parte intimata non si presenti, e sebbene non 
sia stato neppure costituito, purché in questo secondo raso il 
ricorrenU giustifichi col relativo rapporto avvenuta la nolifica- 
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lioht della Ordinanta in tempo legittimo, cosiccliè restasse l’ in- 
tervallo delti otto giorni tra quello della notificazione medesima, 
e quello della discussione» (Art, d.) 

ai4> In difetto di questa giustificazione, e non compa- 
rendo Procuratore rappresentante la Parte intimata, la quale 
può costituirlo anche nell'atto in cui la causa sia chiamata alla 
udienza per essere discussa, può il ricorrente domandare, c il 
Presidente della Corte gli concede nuova Ordinanza nel modo e 
per gli effetti giò indicati: in seguito della quale, mancando di 
nuovo il rapporto della sua notificazione, e non comparendo 
procuratore della Parte intimata nel giorno destinato per la di- 
scussione, il ricorso si ha come non avvenuto, salvo tuttavia il 
riproporlo con nuova domanda , semprechè non sia spirato il ter- 
mine a ricorrere. (Art. d. } 

3i 5. — Può il ricorrente sviluppare i molivi di cassazione 
proposti nella domanda, e la Parte intimata, se ha costituito 
Procuratore, può egualmente sviluppare le sue repliche, con una 
memoria o consultazione da comunicarsi ai Consiglieri della Corte 
Suprema ed al Regio Procuratore Generale per mezzo della Can- 
celleria , ove perciò deve essere rilasciato il numero corrispondente 
dì copie o esemplari otto giorni almeno prima di quello destinato 
per la discussione. (Art. d. ) 

a 16. — ■ La Parte intimata se esibisce scrittura di repliche e 
di costituzione di Procuratore nclli ultimi otto giorni precedenti 
quello della discussione, può comunicare una memoria o consulta- 
zione, non mai però piò tardi di tre giorni prima di quest’ultimo, 
« sempre per il mezzo della Cancelleria. (Art. d.) 

aiy. — Peraltro la Cancelleria dee sempre ricusare da qua- 
lunque delle Parti le suddette copie di memoria o consultazione, 
se non apparisce scritto in alcuna di esse riscontro provante la 
comunicazione dì altra eguale al Procuratore della Parte inti- 
mata che lo ubbia costituito, ovvero se non ne è rilasciata una 
da comunicarglisi al più tiirdi nel giorno successivo. (Art. d.) 

U18. — Altre memorie o consultazioni fuori dei casi, tempi, 
e modi determinati nei precedenti art. non sono ammesse. (Art. d.) 

aiQ. — Motivi di cassazione nuovi e diversi da quelli dedotti 
nella domanda non sono inai proponibili dal ricorrente, e ncp- 
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pure nella sua menioria o consuUaii*>nc; La Corte non polreLlic 
▼aiutarli nell’ interesse del ricorrente, ma tutto al più ncU’in- 
lercsse della legge, qualora il Regio Procuratore Generale ne 
facesse speciale ricliiesta. {Àrt. d. ) 

aao. — Non hanno luogo nel giudizio di cassazione gindizj 
incidentali , eccetto quelli relativi alla sospensione legale del ter- 
mine della istanza; Ogni domanda o deduzione che potrebbe 
formarne soggetto davanti la Corte Regia, o davanti li altri Tri- 
bunali si assorbisce e si esaurisce, in quanto occorra dalla Corte 
Suprema nella sua finale pronunzia. (Àrt. d. ) 

•ZZI. — I termini stabiliti nel Motuproprio e nelle presenti 
Dichiarazioni e Istruzioni, si per proporre, come per esaurire il 
ricorso in Cassazione, decorrono tutti nella stessa maniera, e con 
i medesimi effetti, per qualunque persona indistintamente, an- 
corché privilegiata , salva , nei casi di negligenza imputabile , l’a- 
zione ai danni come e contro chi esser potesse di ragione. [Art. d.) 

zzz. — La sospensione del termine della istanza davanti la 
Corte .Suprema, in ordine all’art. ì5i. del Motuproprio ( V. TRIB. 
K Magis. BIF. GF.N. J. iS^. ) e per il tempo ivi stabilito, ha luogo 
nel modo indicato dalle presenti Dichiarazioni e Istruzioni ove è 
provvisto alla sospensione medesima davanti i Tribunali ordinar] 
nelle cause civili. [Art. d.) 

9.z 3. — Nel giorno destinato dalla Ordin.anza, il Cancelliere 
chiama la causa nella pubblica udienza della Corte .Suprema, e 
la discussione, se ha luogo, si apre con rapporto del Consigliere 
Relatore che presenta in compendio il soggetto del ricorso e lo 
stato della questione o delle questioni di cui la Corte ha da oc- 
cuparsi. Dipoi, il Procuratore o Avvocato del ricorrente ha la 
parola, e quindi quello della Parte intimata se lo ha eostiluìto, 
o se lo coslituisee nella udienza. Successivamente l’uno c rallro 
possono soggiungere, finché la Corte non si dichiari soddisfatta, 
liifine il Pubblico Ministero, sempre jiresenti i Procuratori e li 
Avvocati delle Parti, pronunzia le sue conclusioni, ovvero, e 
senipreehé il termine della istanza dia latitudine per differirle, 
dichiara di riservarsi a pronunziarle in altra udienza successiva 
presenti pur sempre i Procuratori delle Parti. Colle conclusioni 
predette la discussione è chiusa. [Art. d. ) 


Digilized by Google 


TKI ( 45 ) TRI 

— La Corte, chiosa la discossione, si ritira in Camera 
di Consiglio e delibera; dipoi, pronunzia per Torgano del Presi- 
dente la Bnale risoluzione motivata a forma dell’urt. i 53 . del 
Motuproprio, (V. TriB. E MACIS. RIF. GEN. 5. i 54 - ) o in ciucila 
medesima pubblica udienza, o nella immediatamente; successiva, 
ebe può pur prorogare in caso di necessiti ,alla seguente, sem- 
prechè il termine residuale della istanza lo comporti. La sentenza 
della Corte è Rrmatn dal Presidente e dal Cancelliere. [Àrt. d.) 

aaS. — In qualunque senso la Corte Suprema pronunzj, con- 
danna sempre la Parte soccombente in tutte le spese del giudizio 
davanti essa; dee peraltro determinarne, ed esprimere nella sen- 
tenza la somma precisa comprensiva l'importare della tassa di 
sentenza e della copia e notificazione. {Art. d.) 

2;z 6. — Se per qualunque cagione, ancorché per nullità di 
domanda, la Corte Suprema rigetta il ricorso, dee inoltre con- 
dannare il ricorrente in una ammenda, la quale appartiene alla 
amministrazione degli introiti giudiciarj, e consiste in una quan- 
tità eguale alla tassa di sentenza determinata nel seguente arti- 
colo a 3 o. [Art, d. ) 

127. — Alla condanna nella predetta ammenda soggiace di- 
stintamente ciasebedun ricorrente per separata domanda, benché 
una medesima sentenza inappellabile o un medesimo capo di 
sentenza, abbia formato per tutti il soggetto del separato ri- 
corso. {Art. d ) 

az8. — L’aromcnda si esige col privilegio inerente alle pub- 
bliche gravezze dai Ministri Esattori dell’ Amministrazione del 
Registro e Aziende Riunite nel cui circondario di esazione ha do- 
micilio il condannato; A questo effetto, il Cancelliere della 
Corte Suprema deve rimettere alla Direzione Generale dell’Am- 
niinistrazionc un estratto di ogni pronunzia di rejezionc di ri- 
corso dentro li otto giorni, e questo estratto firmato da lui, col 
visto del Presidente della Corte predetta, costituisce titolo au- 
tentico ed esecutivo. [Art. d.) 

319. — Allorché poi la Corte Suprema accoglie il ricorso, e 
cassa la sentenza o decreto contro cui sia stato quello interpo- 
sto, dee condannare la Parte intimata in Cassazione alla refusione 
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ancorn delle spese giudiciali sofTerlc dal ricorrente nella istanza 
in cui emanò la sentenza cassata, rd alla restituzione delle spese 
appartenenti alla istanza medesima che qnesti avesse dovuto pa- 
gare in esecuzione di quella. ( j4rt. d. ) 

a3o. — - La percezione dei diritti di Ginrclleria o emolumenti 
giudiciarj per li atti occorrenti davanti la Corte di Cassazione 
fino alla pronunzia della sentenza è determinata nel doppio deili 
emolumenti fissati colle tarifle veglianti per li atti giudiciar) 
nella Cancelleria del Supremo Consiglio di Giustizia) lii dovuta 
inoltre per ogni pronunzia , o di cassazione, o di rejezione di ri- 
corso, e indipendentemente dalTammenda nel caso di rejezione, 
una tassa di sentenza che resta determinata , in lire venti se la 
sentenza denunziata in Cassazione emanò da Vicarj Regj , Giudici 
Civili, o Potesti, in lire settanta se la sentenza denunciata e- 
manò da Trihunali Collegiali o da Auditori Giudici di Prima 
Istanza, ed in lire cento quaranta se emanò dalla Corte Regia. 
Gli emolumenti di copie, quelli dei cursori, e li onorar] dei 
Procuratori si regolano colle norme già stabilite per i Tribunali 
di Firenze dalle tarifle veglianti. [Art. d.} 

uSi. — Appena esibita una domanda di cassazione, la Can- 
celleria della Corte richiede di ufiizio alla Cancelleria del Tri- 
bunale, che proferì la sentenza o decreto contro coi è proposto 
il ricorso la trasmissione delli atti originali relativi alla causa, o 
airafliire di cui si tratta; e deve essere prontamente corrisposto 
a tal richiesta come è stabilito dalle presenti Dichiarazioni e Istru- 
zioni per i giudizi di appello. (Art. d. ) 

aSa. — A ciascuna domanda di cassazione deve corrispon- 
dere nella Cancelleria della Corte un inserto distinto segnato di 
numero progressivo e richiamato in un repertorio per cognomi c 
nomi; Il Ministro di Cancelleria a ciò destinato ripone e con- 
serva in detto inserto per ordine di tempo, oltre la domanda 
predetta e suoi alligati , tutti i consecutivi atti , istanze, ordinanze 
e quant'iiltro sia occorso in ciascun giudizio fino alla originale 
sentenza inclusive. [Art. d.) 

z33. — Esibita la istanza con cui il ricorrente provoca la 
Ordinanza che determina il giorno della pubblica discussione, la 
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Cancelleria ne deve dare immediatameiito arriso ni Presidente 
della Corto di Cassazione, ed appena sia emessa la Ordinanza 
deve darne immediatamente arriso al Regio Procuratore Gene- 
rale che prenderà comunicazione delli atti. [Ari. d. ) 

334. — Finito il giudizio di cassazione, la Cancelleria della 
Corte rinria li atti originali della causa , arucati dopo la esibizione 
della dornunilu del ricorrente, alla Cancelleria o Tribunale da cui 
li arocù, ogni rolta che la Corte abbia pronunziato la rcjczione 
del ricorso, ed ognirolta che cassando abbia commesso il nuore 
giudizio ad altro Turno del Tribunale, o ad altra Camera della 
Corte Regia che arera proferito la sentenza cassata; altrimenti, 
li trasmette alla Cancelleria del nuoro Tribunale cui fu commesso 
il nuoro giudizio; ed il riscontro di recezione, che ne ricere, 
la discarica colla Cancelleria da cui ne ricerè essa la trasmis- 
tiuno. ( Art. d. ) 

335. i — Contro i decreti della Corte di Cassazione non è 
proponibile reclamo di sorte alcuna, e neppure la opposizione 
duranti la Corte medesima , ancorché la Parte regolarmente inti- 
mata non abbia costituito Procuratore, o quello costituito dal- 
l’una o dall’altra Parte non sia comparso alla discussione. [Art. d.) 

336. — Rigettata dalla Corte Suprema una domanda di cas- 
sazione per la insussistenza dei motìri con essa dedotti, non può 
il ricorrente rinnuovarla per motivi nuovi e diversi, ancorché, 
stante la mancanza o la tardità di regolare notificazione della 
sentenza denunziata, o la sua irregolarità, non sia cominciato o 
non spirato il termine ad interporne il ricorso. [Art. d.) 

337. — Peraltro, non essendo incominciato o non spirato 
il termine^predetto, può il ricorrente rinnuovare la domanda di 
cassazione, o per li stessi già dedotti motivi, o anco per altri, 
qualunque volta sia rigettata solamente a cagione di nullità u 
irregolarità quella già proposta, ovvero il ricorrente medesimo, 
riconoscendone la nullità, o irregolarità , vi abbia renunziato con 
formale scrittura che lo assoggetta alla refusione di tutte le 
spese cagionale all’altra Parte nel giudizio di cassazione. ( a^r/. d.) 

338. — Il piò vicino Tribunale Collegiale di Prima Istanza, 
al quale la Corte deve commettere il nuoro giudizio allorché 
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cassi) una seiitenxa o decrctu o dì un Tribunale Cullrgiale di 
Prima Istanza che non abbia sci Giudici o di un Auditore Giu- 
dice di prima istanza, sarà uoinìnatainente indicato nel decreto 
di cassazione. [Art. d.) 

139. — C issata una sentenza perchè dichiarò o suppose ap- 
pellabile , revocandola , altra che per legge er.i inappellabile , non 
ba luogo nel decreto di cassazione rinvio o commissione di nuovo 
giudizio a verun tribunale, e la sentenza mal reTucata e ricono- 
sciuta inappellabile dalla Corte Supreina, resta, senz’altro a fare 
stato e diritto irretrattabilinente fra le Parti. (Art. d.) 

•x^o. — La nullità delle sentenze in qualun>]uu maniera inap- 
pellabili, poiebe rientra fra i motivi di ricorso in Cassazione, 
non può altrìnicnti esser dedotta, nè per modo di eccezione, nè 
per modo dì azione; solamente ammette in via di eccezione 
contro le sentenze in cause di merito inferiore alle settanta lire > 
la nullità derivante da difetto di citazione al giudizio. [Art. d. ) 
a 4 l. Non annullati nè in tutto nè in parte li atti sopra i 
quali emanò la sentenza cas.sata, la Parte più diligente eseguisce 
la notilìcazione del decreto dì cassazione alla persona o al do- 
micìlio dell’altra, e col medesimo atto, o con atto successivo, 
da notilìcarsi egualmente, la cita a comparire davanti il Tribu- 
nale o la Corte cui il decreto predetto ba commesso il nuovo 
giudizio, riassumendo la Causa, costituendo procuratore, allegando 
lì .itti del precedente giudizio già finito colla sentenza cassata , e 
riproducendo i documenti in quello prodotti e ritirati. [Art. d.) 

z {2. — Notificato il decreto che pronunziò per qualunque 
motivo la cassazione, non é lecito proseguire atti esecutivi della 
sentenza cassata restando annullati in virtù del decreto predetto 
quelli intrapresi, in qualunque stalo si trovino. [Art. d.) 

Z43. — La Parte citata coll’alto indicato ncll’art. deve 

esibire nella Cancelleria del tribunale cui è commesso il nuovo 

giudizio, c notìficare nelle solite forme e nel solito termine 

scrittura di nomina di Procuratore colla quale deduce quanto 

crede di suo diritto c interesse; Dipoi, a cura della Porte più 
dilìgente, è fissata la discussione, e sì procede fino alla sentenza, 
coma se la causa si trattasse allora per la prima volta. ( irfrt. d. ) 
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i 44 - — Bensì oel giudisiu reiutegriito come sopra dui decreto 
di cussazioiie; e licncL^ sia conserruto il preesistente processo, 
non è impedito dedurre nuovi tutti, documenti, ed isi)eziuni 
giuriilicliu possano condurre a decidere lu lite contestata indi- 
pendentemente dalla dichiaruzione sull’ Articolo di diritto fissutu 
immutabilmente secondo l'art. iSy. del Motuproprio (V. TRIO. 
E MaGIS. RlF. GEN. 5 - > 38 .) dalla Corte di Cassazione. {Art. d.) 

345. — La sentenza che su questo variato stato di latti o 
d'ispezioni di diritto emani nel nuovo giudizio reintegrato come 
sopra, e prescinda dalla diebiaruzione fissata sull’ Articolo di di- 
ritto dalla Corte Suprema, è suscettibile essa medesima di ricorso 
in Cassazione regolato dalle norme dell’art. i 54 . del Motuproprio 
( V. Tris, e Magis. rie. GEM. 5 > > 55 . ) e dalle disposizioni lin qui 
ordinate. {Art. d.) 

346. — Qualora la Corte di Cassazione ubbia annullato in 
tutto o in parte il processo, ed insieme ubbia cassato la sentenza 
proft riti! su quello, oTvero l’uLbia cassata sopra ricorso per ca- 
gione d' incompetenza , la parte più diligente, dopo la notilica- 
ziuiie del decreto di cassazione, riassume analogamente al dispo- 
sto nei superiori Art. 341. e s 43 . la causa e la procedura , o dal 
suo principe, e nel tribunale competente, o dall’atto cui risale 
rannullazioiie parziale dicbiarula dalla Corte Suprema; la causa 
e la procedura si prosegue fino alla sentenza colle regole co- 
muni. {Art. d.) 

347. — 1 ricorsi in Gissazioiie per interesse della Legge in 
materia civile, salvo il prescritto dnll’articolo 161. del Motupro- 
prio, ( V. Tris, e MagìS. RIF. GEN. $. 163. ] non Lanno termini 
fatali, nè per essere proposti, nè per essere esauriti. {Art. d.) 

348. — ■ Al Regio Procuratore Generale soltanto, o all'Av- 
vocato Generale die ne faccia le veci prpssu la Corte di Cassa- 
zione nel caso previsto dall’ art. 33. del Motuproprio, (V. Trib. 
E Magis. RIF. GEN. 5. > 3 . ) appartiene il proporre i ricorsi in 
Cassazione per interesse della legge, sì negli affari civili, sì nei 
criminali. I Rcgj Procuratori, allorcbè credano esser luogo a ri- 
corso in Cassazione, e ne sia giunto il tempo a forma del pre- 
citato art. 161., rappresentano Io stato deU'afTare al Regio Pro- 
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curntura Generale , e gli rìmcttono iiisium* copia intera «lolla aen- 
tenza cho crederebbero mcriterole di cassazione nell’ interesse 
della legge; La Cancelleria del rospettivo Tribunale deve fornir 
loro la suddetta copia, {Art. d.) 

s4o- — li Regio Procuratore Generale può avocare alla Can- 
celleria della Corte di Cassazione da quella del tribunale ebe pro- 
nunziò la sentenza il pro«;esso originale dell! atti su cui questa 
intervenne, per quelle ulteriori indagini che gli occorressero; 
Determinandosi al ricorso, lo propone con una richiesta scritta, 
e motivata che deposita , insieme colla copia della sentenza , nella 
Cancelleria della Corte, la quale ne dà sollecita avviso al Pre- 
sidente delia Corte medesima. Destinato da esso il Relatore, la 
Corte in Camera di Consiglio, ove non le è impedito udire il 
Pubblico Ministero, come ad esso non è impedito aggiungere 
memorie in appoggio del suo ricorso delibera e redige la finale 
e normale risoluzione colla solita forma di decreto, e la pro- 
nunzia come (a di ogni altra nella pubblica udienza. {Art. d.) 

s5o. — Un estratto in carta libera Gnnato dal Cancelliere e 
col visto del Presidente di ogni decreto della Corte di Cassa- 
zione, o sul ricorso privato o su quello del Ministero Pubblico, 
deve esser rimesso dalla Cancelleria della Corte nclli otto giorni 
dopo quello della pronunzia al Regio Procuratore Genenilc, 
a cura del quale , e col ministero della Cancelleria del respet- 
tiro Tribunale che proferì la sentenza cassata, sarà trascritto 
l'cstnitto suddetto del decreto in piè o in margine dell’originale 
della sentenza medesima e rinviato poi al Regio Procuratore Ge- 
nerale col certificato della eseguila trascrizione. {Art. d. ) 

uSi. — É luogo a denunziare alla Corte di Cassazione il 
conflitto di giurisdizione che l’art. i54. del Motuproprio ( V. Thib. 
eMAGIS. HIF. Oen. i55. ) le attribuisce di togliere; i. Allorché 
una medesima domanda, sia da una medesima persona, sia da 
piò che separatamente esercitino una azione o diritto cui tutte 
partecipino, i proposta ad un tempo in diversi Tribunali giudi- 
canti in prima istanza , o contro una sola e medesima persona , 
o distintamente c separatamente contro più passibili della stessa 
azione: a. Allorché emanale nel caso qui avanti previsto diversa 
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tcntcnte sulla stessa domanda in Tribunali di Vicarj, o Giudici 
Civili, o Potestà compresi in circondar) diversi di Tribunali Col- 
legìiill o Auditori Giudici di Prima Istanza , sono stati interposti 
più appelli a questi diversi Tribunali investiti della relativa giu- 
risdizione di appello. (Art. d. ) 

— Le scritture di domanda, o i diversi atti di appello 
che dimostrano la esistenza dei conflitto di giurisdizione a forma 
del precedente articolo, si depositano a cura della Parte o Parti 
interessate nella Cancelleria della Corte di Cassazione insieme 
con una scrittura d’istanza fatta per ministero di Procuratore in 
essa nominato, e diretta ad ottenere dalla Corte medesima un 
preliminare decreto che permetta di citare davanti ad essa chi 
occorre per sentir decidere a sno tempo sol conflitto, e che frat- 
tanto ordini la sospensione di tutte le relative procedure o di prima 
istanza o di appello nei diversi Tribunali. (Art. d. ) 

o53. — Il Cancelliere fa conoscere senza ritardo al Presi- 
dente della Corte Suprema, e questi al più presto alla Corte 
stessa in Camera di Consiglio la suddetta istanza, e le scritture 
o carte con essa depositate, previa la comunicazione al Regio Pro- 
curatore Generale; La Corte, udite le conclusioni del Ministero 
Pubblico in Camera di Consiglio, delibera sulla sospensione do- 
mandata come sopra, e la concede, o la nega con decreto che 
pronunzia nella pubblica udienza. {Art. d.) 

354 . — Chi provocava il decreto di sospensione, se non l’ot- 
tiene conforme alla sua domanda, non può procedere ad altri atti 
davanti la Corte; Ottenutolo, è a sua cura, come è di suo inte- 
resse, il notiflcarlo in copia autentica all’altra Parte, o Parti in 
persona dei Procuratori legali che ne abbiano attualmente la rap- 
presentanza, ovvero in persona o al domicilio della Parte o Parti 
se trattasi di diversi atti di appello non anche proseguiti. {Art. d. ) 

i55. — Dentro un termine di quindici giorni al più, com- 
putabile dal giorno della predetta notificazione, sarà esibita nella 
Cancelleria della Corte Suprema e notificata come sopra scrittura 
di domanda diretta ad ottenere dalla Corte la pronunzia defini- 
tiva, ed a dedurre quanto sia creduto opportuno a giustificarla 
con produzione delie carte e documenti. {Art. d.J 
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a56. — Non esibita , o non notificata la scrittura di domanda 
nel termine stabilito col precedente articolo, ne aTviene per mi- 
nistero di legge, e senza bisogno di declaratoria giudiciale, la ca- 
ducità dai favorevoli efietti del decreto preliminare di sospensione 
di procedure. (Art. d. ) 

aSj. — Appena eseguita la notificazione del ridetto decreto, 
restano sospese tutte le procedure a pena di nullità e di refusione 
dei danni e interessi a carico di chi le proseguisse; e continuano 
a restar sospese per la notificazione della scrittura di domanda 
di che nell’art. a55. (Art. d. ) 

a58. — ^ Dal giorno della notificazione della scrittura di do- 
manda decorre per la Parte o Parti citate un termine di dieci , e 
respettivameute di venti giorni secondo le distanze per esibire 
nella Cancelleria della Corte e notificare al Procuratore della 
Parte istante una scrittura di opposizione, contenente nomina di 
Procuratore, le ragioni della opposizione, e la produzione dei 
documenti creduti opportuni a sostenerla. (Art. d.) 

aSg. — Decorsi i suddetti termini, sia o no avvenuta la esi- 
bizione e notificazione della scrittura predetta di opposione, il 
Presidente della Corte di Cassazione sopra istanza scritta della 
Parte più diligente determina il giorno della pubblica discussione 
con semplice Ordinanza da notificarsi al Procuratore dell'altra, 
se lo ha costituito, altrimenti ad essa medesima in persona, o al 
suo domicilio, e nel solito termine secondo le distanze; ed in quel 
giorno, la Corte, dopo avere udito nella pubblica udienza le ra- 
gioni delle Parti, o di quale fra esse sia comparsa, e le conclu- 
sioni del Ministero Pubblico, delibera e pronunzia nelle forme 
consuete il decreto col quale decide se sia luogo ad attribuire ad 
un solo Tribunale, che nel caso affermativo presceglie e nomina, 
la cognizione difi'usa o deferibile a più. Davanti a questo solo, 
senza altro reclamo, la causa prosegue o in prima istanza o re- 
spetti vamente in appello. (Art. d.) 

360. — Chiunque soccombe davanti la Corte Suprema nel 
giudizio sul conflitto di giurisdizione è condannato in tutte le 
spese occorse davanti la Corte medesima , nel modo previsto dal- 
l’articolo^ 335. delle presenti Dichiarazioni, e Istruzioni, e può 
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tmere condannato altretl nei danni e intereMij ma non La luogo 
ammenda a carico del ricorrente. (Art, d.) 

i 6 i. — Allora quando, non tolto il conflitto di giurisdizione, 
nascano due sentenze inappellabli contrarie fra loro ed arenti i 
caratteri della rejudicata, ed allora quando sia emanata una sen- 
tenza inappellabile contraria alla parte die abbia a suo favore 
una precedente rejudicata e non l’abbia dedotta, si verifica il con- 
flitto di giudicati, che si denunzia alla Corte di Cassazione e da 
essa si toglie in ordine all’ art. i 54 del Motuproprio. (Art, d.) 
( V. Taib. s Mac. rif. gen. $. i55. ) 

afia. . — Il soccombente per l'ultima sentenza inappellabile, 
finché non sia decorso il tempo legittimo della prescrizione si 
provvede davanti la Corte Suprema con scrittura di domanda 
come in tutti li altri casi di cassazione, producendo con essa le 
due rejudicate tra loro contrarie , afiìncbè la Corte conosciuta 
l’assolata loro contrarietà annulli se vi è luogo l’ ultima; il giu- 
dizio cosi iniziato si prosegue e si esaurisce come ogni altro di 
cassazione. ( Art, d, ) 

a 63 . — Nel caso di reiezione del ricorso il ricorrente, oltre 
la condanna in tutte le spese della istanza davanti la Corte Su- 
prema, subisce ancor l’altra al pagamento deU’ammeDda nel modo 
altrove stabilito generalmente per i giudizj di cassazione. (Art, d. ) 

364. — Nel caso poi di accoglienza del ricorso annullata dalla 
Corte la seconda rejudicata, non é luogo a commissione di nuovo 
giudizio ad altro tribunale, ed il soccombente è sempre condan- 
nato nelle spese del giudizio sul ricorso a forma e nei termini 
di che nell’ art. aaS. delle presenti Dicb., e Istr. (Art. d.) 

365. — Le conseguenze più o meno gravi che secondo le 
particolari circostanze siano di ragione in virtù della nnlliti di- 
chiarata come sopra, e tanto nel rapporto delle spese occorse 
nel giudizio in cui la seconda rejudicata emanò, quanto nei rap- 
porto delle spese e danni derivanti dalla esecuzione data alia 
medesima, restano a determinarsi nel congruo separato giudizio 
davanti il competente tribunale ordinario. (Art. d. ) 

366. — Kon potendo nè dovendo qualsisia Autorità mesco- 
larsi nel corso ordinario di giustizia, o trattenerlo, nelle cause 
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ed affari ti cìtìIì come criminali, cbe per le ditposìiioni del 
Motuproprio e per le altre Leggi dello Stato appartengono alla 
cognizione dei tribunali istituiti e regolati dal Motuproprio me- 
desimo , chiunque in affari o gii portati ai tribunali predetti, o 
appartenenti alla loro cognizione, sia intimato davanti qualsisia 
autorità non costituita dal Motuproprio neH’Ordine Giudiciario, 
potrà denunziare alla Corte di Cassazione il conflitto cbe nasce 
o và a nascere tra l’ Autorità giudiciaria ed ogni altra diversa, 
afEncbè sia tolto in ordine all’art. i 54 - del Motuproprio mede- 
simo. ( V. Tris, e Mag. rif. gen. i 55 . ] Però la disposizione 
del presente articolo non deroga alle competenze cbe li Ordini ve- 
glienti attribuiscono ad alcune Autorità Amministrative. {j 4 rt.A.) 

>67. — La denunzia o ricorso si propone per mezzo di scrit- 
tura d’istanza diretta alla Corte Suprema e da esibirsi nella sua 
Cancelleria, con cui il ricorrente denunzia di essere intimato da- 
vanti una Autorità diversa dalla giudiciaria per una dependenza 
cbe crede appartenere alla cognizione di quest' ultima , e chiede 
frattanto un decreto che dichiari doversi prendere in considera- 
zione la istanza, ed ordini provvisoriamente doversi sospendere 
ogni procedimento ed ogni risoluzione. [Art. d. ) 

z68. — La Cancelleria fa conoscere dentro le ore ventiquat- 
tro la suddetta istanza al Presidente della Corte di Cassazione , 
c la Corte riunita al piò presto in Camera di Consiglio, e sen- 
tito il Pubblico Ministero, nega, o concede la domandata so- 
spensione con decreto che pronunzia nella pubblica udienza. [Art. d.) 

269. — Negata la sospensione cbe sopra , s’intende escluso il 
conflitto tra l’Autorità giudiciaria e l’altra diversa, ed inammis- 
sibile il relativo ricorso. [Art. d. ) 

370. — All’opposto ottenuto il decreto di sospensione, il 
ricorrente lo notifica alla parte che lo aveva intimato davanti 
l'Autorità diversa dalla giudiciaria, riportandolo in testa di una 
scrittura eguale a quella prescrìtta per le domande di cassazione, 
da esibirsi nella Cancelleria della Corte Suprema, e da notificarsi 
nel termine medesimo stabilito per le domande predette, (ytfrt. d. ) 

371. — Inoltre sulla istanza scrìtta del ricorrente cd a di 
lui spese la Cancelleria dulia Corte trasmette al più presto in 
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«•tratto firmato dal Presidente e dal Cancelliere il decreto snddetto 
alla Autorità a riguardo della quale il ricorrente medesimo ha 
dennnsiato il conflitto coll’Autorità giudicioria; in seguito di ciò 
ogni procedimento o risoluzione presso questa si sospende, indi- 
pendentemente ancora da qualunque deduzione o protesta della 
parte ricorrente alla Corte di Cassazione. I j 4 rt. d.) 

'XJ1. — Dentro altri otto o quindici giorni da quello della 
notificazione di che nell'art. 370., la parte notificata esibisce 
nella Cancelleria della Corte Suprema e notifica nei termini sta- 
biliti daU’art. u 58 . al Procuratore costituito dal ricorrente una 
scrittura o di adesione alla domanda , o di opposizione, contenente 
in questo secondo caso, oltre la nomina di Procuratore le ragioni 
della opposizione, e la produzione dei documenti creduti oppor- 
tuni a sostenerla. Dipoi si procede fino alla finale risoluzione in- 
clusive nel modo, e per gli efietti contemplati anco nel rapporto 
della condanna nelle spese dalli art. u 5 g., e u 6 o. delle presenti 
Dichiarazioui, e Istruzioni. [Art. d. ) 

uyS. — Allorché taluno intimato davanti qualunque dei Tri- 
bunali istituiti dal Motuproprio creda di dover rispondere sul 
soggetto della intimazione davanti Autorità diversa dalla giudi- 
ciaria, si fa luogo alla declinatoria, ed al relativo giudizio d’in- 
competenza , so cui l'Autorità giudiciaria pronunzia come in ogni 
altra occasione e contestazione. [Art. d.) 

U74. — Il Regio Procuratore Generale, a seconda delle esi- 
genze dei suo Ministero, corrisponde direttamente con ogni Au- 
torità e con ogni Dipartimento pubblico dello Stato, e ricorrendo 
le stesse esigenze del servizio è permessa ai Regj Procuratori la 
stessa diretta corrispondenza , fermo stante quanto alle loro co- 
municazioni colla Reai Consulta e col R. Governo il disposto 
dall’ art. i 6 g. del Motuproprio. ( V. Trib. e MAGIs. rif. Geh. 
5. 170. ) ( Art. d. ) 

273. — Parimente il Regio Procuratore Generale corrisponde 
col Dipartimento delli Affari Esteri per ogni occorrenza interes- 
sante amministrazione e servizio di giustizia nei rapporti coll’E- 
stero: fermo stante il sistema praticato fin qui per le lettere ro- 
gatorie rispetto alle quali il Presidente della Corte Regia avrà 
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le Hlti'ibuzioni ed incariclii che per li ordini Teglinnti «vera il Pre> 
Bidente del Supremo Consiglio di Giustizia, {yirt. d. ) 

176. — Senza derogare alla generalità delle cause riguardanti 
l’ordine pubblico, nelle quali la Legge richiede l’ intervento e le 
conclusioni del Ministero Pubblico, sono più specialmente da an- 
noverarsi in quella classe, — i. Le cause interessanti lo stato 
delle persone, — x Quelle di sponsali, — 3 . Quelle d’incom- 
petenza a cagione di materia o di somma, — veri6- 

cazione di scrittura e di falso incidente civile, — 5 . Quelle in 
cui si domandi l’arresto personale in materia non commerciale, 
— 6. Quelle di nullità di arresto personale, — 7. Quelle di ces- 
sione di beni. {Art. d.) 

377. — Similmente alla classe delle persone privilegiate l’in> 
teresse delle quali fa essere necessarie le conclusioni del Ministero 
Pubblico appartengono più specialmente oltre quelle individuate 
nell’art. i 63 . num. i. del Motuproprio, (V. Trib. e Mag. RIF. 
GEN. $. 164.) i sottoposti ancorché per media interdizione, li as- 
senti, e qualunque persona fisica o morale che ha bisogno di es- 
sere rappresentata da un curatore. {Art, d.) 

378. — Il Ministero Pubblico non prende conclusioni nelle 
cause commerciali, meno che nei casi espressamente indicati dal 
Codice di Commercio. ( V. Fallimehto bei rapporti Commer- 
ciali 160. ) {Art. d.) 

379. — È in di lui facoltà scrivere le conclusioni , e lasciarle 
unite alli atti della causa; dee peraltro, siano o nò scritte, pro- 
nunziarle alla pubblica udienza. {Art. d.) 

380. — Il Pubblico Ministero nella pubblica udienza siede 
in posto separato a destra dei Giudici, prende conclusioni stando 
in piedi, e può tenere, anco parlando, il capo coperto. Ritiene 
il suo posto, anco quando intervenga in cause interessanti i Regj 
Dipartimenti ed assistite dall’Avvocato Regio; Questi ha posto 
separato a sinistra dei Giudici e a destra del Cancelliere sedente 
pure in posto separato, parla stando in piedi, e se vuole col capo 
coperto. {Art. d.) 

381. — Allorché il Pubblico Ministero ha preso conclusioni 
deve esserne menzione nella sentenza. Qualora fossero mancate in 
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oBo*e nelle quali larebbero state necessarie, tal raancanta costi- 
tuirebbe una contrarrenzione allo Legge, ed un messo di nnlliti, 
del quale può domandarsi in appello la cognisione separata da 
quella della ingiustisia, e può farsi uso come di un motivo di 
cassasione nel caso di sentensa inappellabile. {Art. d.) 

a8a. — La contraTTeniione alla Legge, e la conseguente nul- 
lità dedotta dalla mancanza di conclusioni necessarie del Ministero 
Pubblico, potrò esser proposta da qualunque delle parti nelle 
cause interessanti l’ordine pubblico, e dalla sola persona privile- 
giata a riguardo della quale fosse stato necessario l’intervento del 
Ministero Pubblico , ove questa sia rimasta soccombente. (Art.d.) 

z 83 . — Li stati annuali delle cause civili decise nell’anno 
curiale e di quelle restate pendenti al suo termine, come già si 
rimettevano alla B.. Consulta, saranno cosi rimessi al termine di 
ogni anno curiale dai Vìcarj Regi, Giudici Civili, e Potestà ai 
Regi Procuratori dei respettivi Tribunali di prima istanza, per 
messo dei quali perverranno al R. Procuratore Generale, d.) 

a 84 - — La competenza dagl’art. 175, 176, zio, e ^1. del 
Motuproprio ( V. Tbib. E Mag. rif. GEN. JJ. 176. 177. 11 1. e z 43 . ) 
assegnata respcttivainente alla Corte Regia, ed ai Tribunali di 
Prima Istanza deve misurarsi dal titolo dei delitti, e dalla pena 
per essi determinata dalle veglienti leggi penali interpretate, mo- 
ciiGcate,o supplite dalle osservanze giudiciali. Peraltro la Camera 
delle Accuse, e quelle di Consiglio nello stabilire la competenza 
non si occuperanno delle circostanze diminuenti dolo. {Art. d.) 

z 85 . — In ordine all’art. 176. del Motuproprio ( V. Trib. E 
Mag. rif. GEN. 5* > 77 < ) ■ Tribunali Collegiali di Prima Istanza 
possono infliggere per i delitti e contravvenzioni rilasciati alla 
loro competenza le seguenti pene. — Pena pecunaria, — Carcere, 
— Esilio dalla Potesteria e tre miglia attorno, — Esilio dal Vi- 
cariato e cinque miglia attorno, — Esilio compartimentale per 
le respetti ve quantità e dorata prescritte dal vigente diritto pe- 
nale. — Possono ancora applicare congiuntamente alle pene sud- 
dette, esclusa la prima, nei casi contemplati dal suddetto diritto 
penale le altre della inabilitazione temporaria agl’ impieghi, e del- 
l’esilio generale temporario, o perpetuo. {Art. d.) 
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i36. — Fra i modici forti semplici menzionati nell'art. 177. 
del Motuproprio ( V. Triu. E Mag. Rir. OEN. J. 178. ) rimangano 
compresi aacbe i furti improprj , le truffe tanto con dolo a prin- 
cipio che con dolo sopravvenuto, e gli stcllionati tutti non ecce- 
denti il valore delle lire dicci. Le leggiere ofiese , ed ingiurie 
delle quali si fa parola in detto art. 177. sono soltanto quelle, 
quanto alle prime, che non hanno lasciato traccia sul corpo del 
leso, e quanto alle seconde le verbali, le une e le altre situale 
nell’ infimo grado di civile imputabilità, (/irt. d ) 

187. — Gli Auditori Militari di Firenze, Livorno, e l’orlo- 
ferrajo avranno la medesima competenza criminale dei Vicarj Kegj , 
e dei Giudici Direttori di Atti rapporto ai delitti, e contrav- 
venzioni commesse dalle mogli e figli dei Militari, che convìvono 
coi loro respettivi mariti, e genitori contemplati negli art. 78, 
79, e 80. del Regolamento approvato con Rescritto del 19. Giu- 
gno 1819 ( V. Militari nei Rapporti di Proceddra Crimi- 
nale. 81. 81. 83. ) In conseguenza , le disposizioni tutte del 
Motuproprio e del presente Regolamento, relative ai medesimi 
Vicarj Regi, e Giudici Direttori di atti, sono comuni ai prcfali 
Auditori Militari. ( jirt. d. ) 

a88. — 1 Ministri di polizia gìudiciaria rammentali all’ art. 
178. del Motuproprio, ( V. Trib. e MaG. RIF. Gen. §. 179. ) oltre 
gl' incarichi ad essi assegnati in detto articolo , avranno facoltà 
nei casi soltanto dì flagrante, o quasi flagrante delitto, — 1. 
Di ordinare l’ arresto degfimputati: — a. Di autorizzare le per- 
quisizioni al domicilio, o sulla persona degli imputati, o di altre 
persone sospette di concerto con i medesimi, a condizione che 
siano eseguite le forme prescritte dalle Istruzioni approvate con 
R. Rescritto del t3. Settembre 1816, ( V. Perquisizioni Crim. ) 
— 3. Di udire in esame, e sulla faccia dei luoghi, testimoni, e 
periti per assicurare i fatti più importanti relativi ancora allo 
speciale dei delitti, d.) 

289. — ' E caso di flagrante delitto la sorpresa del delin- 
quente sul fatto, o la di lui insecuzione per parte dell’offeso, o 
per le grida, c clamori popolari. £d è caso di quasi-flagrante 
delitto il possesso in tempo, e luogo prossimo al delitto di armi. 
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istrumenti, carte o effetti, o la ricorrenza di nitri segnali atti a 
ingerire valerole presunzione di delinquenza. (Jrt. d.) 

390. — ' Avvenuto l’arresto degl'imputati, o l’assicurazione 
di oggetti relativi al delitto, i Ministri di polizia giudiciaria, 
oltre l’invio degli atti indicati aH'art. 179. del Motuproprio, 
(V. Trib. e MagiS. Rif. GEK. i3o. ) ordineranno l'accompa- 
gnamento immediato degli arrestati avanti il Vicario Regio, o Giu- 
dice Direttore degli atti, loro mandando legalmente assicurati gli 

' oggetti pervenuti in potere della Giustizia. [Àrt. d.) 

391. — Nei casi previsti dagli art. 186, e 187. del Motu- 
proprio (V. Trib. e Mag. rif. gen. JJ. 187. 1H8. ) il Vicario 
Regio o il Giudice Direttore degli Atti farà notificare alla parte 
civile il decreto di rigetto di querela. {Art. d.) 

392. — Chiamasi Parte Civile colui, che essendo stato leso 
dal delitto tanto di pubblica, che di privata azione , oltre il pre- 
sentare la querela, dichiara di costituirsi attore, o intervenire al 
giudizio a querela di altri incoato; tanto richiedendo la punizione 
del delinquente , c la refezione dei danni arrecatigli , quanto questi 
ultimi soltanto. {Art, d. } 

393. — La parte civile nell’ intentare come attrice l’azione, 
penale, o nell' intervenire al giudizio, deve eleggere nel luogo 
di residenza del tribunale istruente la procedura, il suo domicilio. 
Ivi saranno ad essa notificati gli atti occorrenti. Nel caso di desi- 
stenza dall’azione penule, quanto di quietanza, la parte civile 
diviene testimone in causa, e può essere come tale sentita tanto 
nell’istruzione, che nei pubblici dibattimenti. {Art. d. ) 

394 - — L’ intervento al giudizio può legalmente eseguirsi in 
qualunque stadio della causa mediante dichiarazione scritta da esi- 
birsi alla Cancelleria del tribunale, avanti il quale pende l’affare, 
o da farsi verbalmente negli atti del processo. Potrò farsi ancora 
alla pubblica discussione; in quest’ultimo caso, come nell’altro 
in cui la parte civile sia attrice, o sia precedentemente interve- 
nuta alla procedura, questa deve essere sempre assistita da un 
difensore legale. {Art. d. ) 

395. — Il diritto ad appellare, e a ricorrere in Cassazione 
nei respellivi casi conlemplali nel Aloluproprio, e nelle presenli 
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Dicliiarasioni , e Istnuioni accordato alla parte cirile è ristretto 
a quelle sole cause, che risguardano delitti di prirata asioue, ed 
al solo articolo dei donni e interessi nelle cause relative a delitti 
di azione pubblica in cui la parte lesa sia intervenuta, semprecbè 
la sentenza, dichiarata la reità, non abbia pronunziato sopra i 
danni o interessi, ovvero li abbia negati. (Art. d. } 

196. — Ritenuta la piena osservanza delle vigenti discipline nel la 
conapilazione delle procedure criminali prescritte dall'art. i 85 . 
del Motuproprio, ( V. Trib. E MAGIS. RIF. GEN. 186. ) viene 
specialmente ingiunta ai Vicarj Regj, Giudici Direttori di Atti e 
loro Attuar] la più scrupolosa esattezza, e precisione nelle reco- 
gnizioni reali e personali, e la presenza, ed assistenza reale, e 
cooperativa dei primi ai costituti dogi’ imputati di delitti presu- 
mibilmente meritevoli di pena superiore all’esilio compartimentale; 
fermo stante nei citati Vicarj Regj o Giudici Direttori di Atti 
l’obbligo sotto la loro responsabilità personale, di vigilare la con- 
dotta degli Attuar] da loro dipendenti nella compilazione della 
procedura, e di dirigere gli atti di questa in tutto il loro corso. 
[Art, d.) 

397. — I casi, nei quali a norma dell’art. 188. del Motupro- 
prio ( V. Trib. e Magis. rif. GEN. J. 189. ) ricorre la custodia 
preventiva degli imputati, sono i seguenti: — 1. In tutti i delitti 
di furto sì semplice che qualificato: — a. Negli altri delitti per 
le leggi penali, e per le osservanze giudiciali esistenti punibili 
con la pena esemplare dei pubblici lavori, e della reclusione nella 
casa di forza : — 3 . Nei ferimenti con pericolo di vita avvenuti per 
dolo, fino a che esiste il pericolo: 4- In tutti i delitti d’inosser- 
vanza di pena, — . 5 . Nelle trasgressioni commesse dai forestieri e 
contemplate dalle leggi speciali che comandano l’arresto, mentre 
ed insino a tanto ebe i detti trasgressori forestieri non abbiano 
prestata la cauzione richiesta dalle leggi predette. [Art. d. ) 

398. — Ciò non pertanto, ogni individuo sorpreso in fla- 
grante, o quasi flagrante delitto portante a pena afflittiva, potrà 
essere dalla pubblica forza legalmente arrestato, e tradotto avanti il 
Vicario Regio, o Giudice Direttore degli Atti, il quale, dopo averlo 
immediatamente udito in esame, lo rilascerà, qualora non vi sieno 
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argomenti per ritenerlo, o il delitto impalatogli non aatoriui la 
preTCìitivu custodia. [Art, d.) 

399. — Rimane nelle facoltà dei Yicarj Regj , o Giudici Di- 
rettori di Atti di rilasciare il mandato di accompagnatura contro 
l’imputato, che non abbia obbedito a quello di comparsa, (^rt. d. ) 

300. — Ritenuto il divieto dello sperimento dei testimoni 
con la carcere pronunsiato dall’art. 188. $. x del Motuproprio, 
( V. Trib. e Magis. niF. GER. $. 189. ) qualora dalle assunte ve- 
rificaaioni resultassero a loro carico sufficienti argomenti per ri- 
tenerli debitori di falsa testimoniansa , i Vicarj Regj , o Giudici 
Direttore di Atti devono procedere contro di essi per tale delitto , 
e sentirli come imputati dopo averli sciolti dal giuramento gii 
prestato. Questo addebito sari portato alla cognizione della Ca- 
mera del Consiglio congiuntamente all’altro relativo al delitto 
principale. Il tribunale istruente é autorizzato a sottoporre i sud- 
detti individui addebitati di falsa testimonianza alla preventiva 
custodia nel solo caso che il falso deposto fosse avvenuto in danno 
deH’ìmputato. [Art. d. ) 

301. — Sulle domande di scarcerazione provvisoria fatte 
dagl’imputati pendente la procedura, pronunzieranno i Vicarj 
Regj, o Giudici Direttori di Atti con decreto motivato da inse- 
rirsi nella procedura medesima. [Art. d. ) 

3o3. •— Se la domanda è ammessa avanti di procedere alla 
liberazione dell’Imputato, sari dato conto dell’afiare al R. Pro- 
curatore, cui si invierà la procedura gii compilata: lo stesso R. 
Procuratore parteciperà l’affare suddetto alla prima adunanza della 
Cimerà di Gonsiglio, la quale decreterà in proposito senza dila- 
zione. Se la domanda è rigettata l’imputato potrà con una sem- 
plice dichiarazione da riceversi negli atti interporre ricorso alla 
Camera di Consiglio suddetta, la quale, sentito il R. Procuratore, 
ed esaminato lo stato del processo decreterà come sopra. [Art. d.) 

3o3. — • Se la Camera di Consiglio ordinerà la provvisoria 
scarcerazione, l’imputato sarà immediatamente messo in libertà. 
Dai decreti che sopra, sia che ammettano, sia che rigettino le 
domande dell' imputato , non si dà ulteriore rimedio o ricorso. 
[Art. d.) 
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3o4- Sono eccettuati dalle disposizioni prescritte all’art. 
3oi. quelle abilitazioni pronunziate nei casi preristi all’art. 197 . 
ai n. 3. e 5. e all’art. agS. le quali verranno imroediatamente 
esejjuite. (/ 4 rt. d. ) 

3 0 5 . — ' Qualora gli atti del processo portati al loro compi- 
mento non autorizzino per le regole di ragione l’interrogatorio 
deU’impntato, l'invio ordinato all’art. igo. del Motuproprio ( V. 
Tris, e Ma.GIS. RIF. GEN. 191. ) potrà esser fatto senzacliè 
ubbia avuto luogo l’interrogatorio suddetto. Le verificazioni as- 
sunte sul materiale del delitto e sù fatti relativi a imputati nou 
conosciuti, non sono comprese nelle disposizioni del citato arti- 
colo 190. {jirt. d.) 

3 0 6 . — Nel caso previsto dall’art. igi. del Motuproprio ( V. 
Tris, e MaGIS. RIF. GEN. 191. ) il Vicario Regio, o Giudice 
Direttore di Atti non procederà all’invio delle carte processali al 
Regio Procuratore prescritto nel prccedeute art. 190. , se non cliè 
dopo aver ricevuto dal Tribunale richiesto opportuno sfogo alla 
commissione, [jlrt. d.) 

307. — Se l’imputato nelle dichiarazioni emesse dietro le no- 
tificazioni ordinate ai citati art. 190. e 191. richiedesse delle ul- 
teriori verificazioni non ottenute precedentemente, il Vicario Regio, 
o il Giudice Direttore di Atti dovrà farle esaurire, e contestarne 
quindi all’imputato i resultati: eseguirà quindi l’invio del pro- 
cesso, come è detto ai rammentati articoli. [Art. d.) 

3 0 8 . — Qualora la notificazione personale, di cui parla il 
suddetto art. 190. del Motuproprio ( V. Tris, e Magis. rif. gen. 
J. 191. ) non potesse eseguirsi, supplirà alla medesima una corri- 
spondente significazione da notificarsi in scritto per atto di cursore 
al domicilio ultimo deU’imputatu. L’atto or igi mi le di notificazione 
sarà unito al processo. (Art. d.) 

3 ug. — 1 Vicarj Regj , ed i Giudici Direttori di Atti si diri- 
geranno al Regio Procuratore presso il Tribunale di Prima Istan- 
za, allorquando nella istruzione delle procedure criminali ricorre- 
ranno i seguenti casi: 1. Atti, ed esami di testimoni da eseguirsi 
dalle Autorità giudiciarie estere, — a. Arresto, e estradizione 
di rei che si sieno refugiati in estero territorio. (Art. d. ) 
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3 10. — Il Regio Procnrntore trasmetterà le richieste o do- 
mande indicate nel precedente articolo al Regio Procuratore Ge- 
nerale accompagnate dal di lui parere: ed il Regio Procuratore 
Generale corrisponderà in proposito con la Segreteria degli Afi'ari 
Esteri nello stesso modo praticato finqo'i dalla Presidenza della 
soppressa Ruota Criminale. (Art. d. 

311. — Non è fatta peraltro innoTazione alcuna a quanto 
dispongono i Concordati rigenti fra la Toscana e i Gorerni Esteri , 
e le reglianti osserranze, relativamente alla corrispondenza che 
per il reciproco servizio della amministrazione della giustizia cri- 
minale passa fra i Giusdicenti di frontiera dell’nno e degli altri 
Stati. {Art, d.) 

3ia. — Allorquando esistesse necessità d’inviare i detenuti 
sotto processo dalle carceri del Tribunale istruente la procedura, 
nelle carceri di un altro, ed il bisogno di autorizzare l’attuario 
a trasportarsi al Tribunale, ove i detenuti sono ristretti per udir- 
gli in esame, i Vicarj Regj,o Giudici Direttori di Atti si dirige- 
ranno al Regio Procuratore Generale per il canale del R. Procu- 
ratore per ottenerne l’autorizzazione. (Art. d. ) 

3i3. — Se lo stesso individuo o più individui sono processati 
contemporaneamente per lo stesso delitto, o per più delitti in di- 
versi Tribunali istruenti dipendenti dal medesimo Tribunale di 
prima Istanza, i respettivi Vicarj Regj, o Giudici Direttori degli 
Atti possono domandare per l’organo del R. Procuratore la cu- 
mulazione dei processi alla Camera di Consiglio del Tribunale 
di Prima Istanza. Nel caso che la cumulazione sia ordinata, il 
Tribunale che ne è spogliato sarà tenuto, prima dell’invio degli 
atti all’altro delegato, di mandare a termine le assunte verifica- 
zioni, e di accompagnarle ad un esatto spoglio: dovrà pure pre- 
sbirsi in sussidio di giustizia a tutti gli atti, che gli verranno suc- 
cessivamente dal Tribunale delegato richiesti. (Art. d.) 

3i4* — Nel caso che un individuo, o più individui per lo 
stesso delitto, o per delitti connessi fossero processati in diversi 
tribunali d’istruzione dipendenti da diversi Tribunali di Prima 
Istanza, la cumulazione, di che oeH’articolo precedente, dovrà 
dai Vicarj Regj, o Giudici Direttori di Alti essere richiesta alla 


Digitized by Google 



TRI ( 64 ) TRI 

Camera delle Accuse, la quale sentito il Regio Procuratore Ge- 
nerale designerà il tribunale incaricato di continuare, e ultimare 
la procedura. Il tribunale, o tribunali spogliati saranno tenuti a 
quanto è stato detto nell’articolo succitato. Terminato il processo, 
sarà portato, osserTate le forme prescritte agli articoli 190. 308. 
aog. 310 . e 311. del Motupr. , ( V. Trib. e Magis. rif. GEN. 

191. 309. 310. 311. e 313. ) alla Camera di Consiglio del Tribu- 
nale di Prima Istansa del circondario del Vicario Regio, o Giudice 
Direttore di Atti delegato. (Art. d. } 

315. — Se si tratterà di procedure inisiate in più Tribunali 
d’Istruaione non dependenti dallo stesso Tribunale di Prima Istansa 
contro un individuo, o più individui per diversi delitti non con- 
nessi, non potrà domandarsi la cumulazinne cbe sopra, ma le 
procedure dovranno condursi a termine, e risolversi nei modi, e 
forme prescritte dal Motuproprio, e dalle presenti Dichiarazioni, 
e Istruzioni. (Art. d.) 

3 16. — Nel concorso di gravi cause il Regio Procuratore 
Generale potrà richiedere alla Reai Consulta cbe sia commessa 
la istruzione o la continuazione di una procedura criminale ad 
altro tribunale in luogo di quello coi appartiene. In questo caso 
il tribunale al quale venga dato questo incarico avrà tutte le at- 
tribuzioni proprie dei tribunali istruenti. (Art. d. ) 

317. — Compilato il processo, il Tribunale delegato lo io- 
vierà al Regio Procuratore del Tribunale di Prima Istanza del 
circondario del tribunale ove doveva essere istruito se non fosse 
avvenuta la delegazione, per farne rapporto alla Camera di Con- 
siglio in ordine all’articolo 308, e seguenti del Motuproprio. 

( V. Tris, e Magis. rif. GEh. $. 309,) Durante la compilazione 
della procedura il tribunale delegato corrisponderà con il sud- 
detto Regio Procuratore nei casi designati agli articoli 184. e 
189. del Motuproprio. (Art. d.) (V. TRIS. E MaGIS. rif. Geb. 
SS- i85. e 190. ) 

3 1 8 . — Il disposto all’articolo 193. del Motuproprio (V. Trib. 

E Magis. rif. GKN. 5 * > 93 . ) procederà, anche quando la verifi- 
cazione dei materiale richieda l’ esame dei testimoni istrumentali, 
ed una perizia. (Art. d.) 
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319. — Le note menanali delle casse criminali, e dei dete* 
nati da esse dipendenti, prescritte dai reglianti Ordini saranno 
dai Vìcarj Regj, e Giudici Direttori di Atti inviate da qui in a- 
vanti al Presidente, e Regio Procuratore del Tribunali di Prima 
Istanza del loro respettivo circondario , i quali le trasmetteranno 
senza dilazione, munite delle loro osservazioni, respettivamente 
al Presidente della Corte Regia, e al Regio Procuratore Gè- 
aerale. {Art. d.) 

320. — I protocolli criminali, nella cni seconda parte ta> 
ranno da qui in avanti trascritti i decreti delle Camere di Con* 
siglio, e respettivamente della Camera delle Accnse, saranno an- 
nualmente inviati dai Vicarj Regj, e Giudici Direttori di Atti 
al Regio Procuratore del Tribunale di Prima Istonia del circon- 
dario cui appartengono, per essere da lui esaminati, e quindi re- 
spinti muniti dalle osservazioni opportune. {Art. d.) 

321. — Le forme da osservarsi nella verificazione dei delitti 
della competenza dei Vicarj Regj , o Giudici Direttori degli Atti 
in ordine agli art. 177. e 193. del Motuproprio ( V. Trib. e MAGIS. 
RIF. GEN. $$. 178. e i 94 ' ) saranno le seguenti: — t. La querela 
della parte pubblica, o privata sarà ratificata, ed ammessa nelle 
forme prescritte dalle veglianti leggi; — 2. Ogni atto, ed esame 
conterrà la data, e la firma dell’Attuario: — 3. I testimoni sa- 
ranno sentiti con giuramento da deferirsi dall’Attuario nei modi 
dai veglianti Regolamenti autorizzato: — 4. Proscritto l’ uso delle 
formule — ■ dettogli, o domandato opportunamente — le do- 
mande o interrogazioni potranno essere scritte in succinto , o 
compendiate; le risposte saranno scritte per l’intiero; •— 5. I 
deposti saranno letti al testimone, e da Ini ratificati, e firmati. 
L’Attuario farà menzione della dicbiarata impotenza, o inabilità 
a firmare e della lettura, e ratifica; — 6. Le medesime forme 
saranno eseguite nei costituti degl’ imputati ai quali deve essere 
presente, ed assistente il Vipario Regio, o Giudice Direttore di 
Atti. Agli imputati devono contestarsi i fatti, cbe gli sono obiet- 
tati, le circostanze da cni sono accompagnati, e tutto ciò, cbe 
resulta dagli atti a loro carico con la indicazione dei nomi dei 
testimoni, che ne depongono. 7. Le contestazioni fatte agli 
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impatati fcrranno Inogo d’ invio degl’imputati medesimi al giu- 
dizio, quando esistano sufficienti argomenti in appoggio dell’ad- 
debilo. Nel caso contrario il Vicario Regio, o il Giudice Diret- 
tore di Atti scriverà in calce del processo un semplice decreto 
che dichiari a non esser luogo a proseguire • i di cui effetti 
saranno quelli indicati dall’ art. a35. del Motuproprio. ( V. TniB. 
E MaGIS. RIF. GEN. 5* >36. ) Questo decreto non sarà notificato 
al prevenuto, il quale potrà averne copia senza spesa qualora 
la chieda; Sarà bensì notificato alla parte civile. — 8 . Allor- 
quando il costituto equivarrà all’invio suddetto, il Vicario Regio, 
o Giudice Direttore di Atti assegnerà contemporaneamente all’im- 
putato un termine non minore di giorni tre, nè maggiore di giorni 
otto, a dedurre le sue difese in iscritto; Questa assegnazione dovrà 
essere redatta in piè del costituto, che sarà firmato dal Vicario 
Regio, o Giudice Direttore di Atti. — 9 . Spirato il termine sud- 
detto o quello ulteriore , che abbisognasse per la verificazione dei 
fatti dedotti a difesa, il Vicario Regio, o il Giudice Direttore 
degli Atti pronunzierà il suo decreto preceduto dai motivi. Questo 
decreto sarà notificato aH’imputato integralmente, e alla parte 
civile, qualora sia a causa. — 10 . Gli esami a difesa, qualora 
siano ammessi, saranno redatti con le forme prescritte ai num. 
4., e 5. — II. Non occorrerà nelle resoluzioni delle cause che 
sopra , citazione dell’imputato a sentenza nè discussione avanti il 
Giudice, il quale risolverà sulle resultanze processali, esista, o 
nò difesa in iscritto a favore dell’ imputato. (Art. d.) 

3ìi. — Se nel corso delle sommarie verificazioni che sopra, 
alcuno dei testimoni sentiti a carico o a difesa dell’ imputato , re- 
sultasse debitore di falsa testimonianza, il Vicario Regio, o Giu- 
dice Direttore di Atti, risoluto l’affare principale in merito pro- 
cederà alla compilazione della procedura ordinaria per il suddetto 
delitto nei modi stabiliti all’art. i85. del Motuproprio. {Art. d. ) 

( V. Tris, e Magis. rif. ge.\. $. i 86 - ) 

3z3. — L’atto di appello menzionato all’ art. iqS. del Mot. 

( V. Trib. e Magis. Rif. GEN. $. 196 . ) dovrà essere personalmente 
esibito, e ratificato dall' appellante o da qualunque altra persona 
munita di speciale mandato redatto in forma legale. (Art. d.) 
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3i4- Se r appellante dimorerà in altra giurisditionc cri- 
■ninale, potrà esibire il suddetto atto di appello alla Cancelleria 
del Vicariato, o della Diresione di À.tti ove egli dimora. (Art. d.) 

3a5. — Il tribunale che awà ricevuto Tatto di appello, la 
invierà subito all’altro, ebe ha pronunciato la sentensa appel- 
lata. (Art. d. ) 

3a6. — L’ Attuario nell’atto di ratificare avvertirà Tappellan- 
te, o il di lui mandatario, delie conseguence cui si espone in or- 
dine all’ art. ua6. del Motuproprio. ( V. Trib. E MaGIS. RIF. GEN. 
J. 317. ) (Art. d.) » 

337. — £ debito dell’appellante di fare notificare immedia- 
tamente a tutte sue spese alla parte civile Tatto di appello da 
lui interposto. (Art. d.) 

3a8. — La parte civile potrà interporre appello dalle sen- 
tense del Vicario, o Giudice Direttore degli Atti, quando il de- 
litto sia di privata asione. Dovrà interporlo nei termini, e nei 
modi prescritti al condannato dal Motuproprio, e dalle presenti 
Dìcliiarazioni e Istruzioni. L’appello interposto dal R. Procura- 
tore nei modi, e nei termini prescritti agli art. 196. 197. e 3 oi. 
del Motuproprio ( V. Trib. e MagìS. rif. Gen. 197. 198. e 
303. ) deve essere motivato: il querelante indicato al suddetto 
art. 301 . è la parte civile. (Art. d. ) 

339. — Il tribunale , ebe avrà pronunziata la sentenza ap- 
pellata, dovrà rimettere unitamente all’atto di appello le carte 
processali munite d’ indice alla Cancellerìa del Tribunale di Prima 
Istanza. (Art. d. } 

330. » Le cause ebe i Vlear) Regj , o i Giudici Direttori di 
Atti spediranno nella competenza ad essi assegnata , saranno ac- 
cese , come tutte le altre ordinarie al protocollo criminale del 
loro tribunale. Nel caso che la sentenza appellata sia , o modifi- 
cata, o revocata, trascriveranno in margine delle sentenze mede- 
sime quella del tribunale di appello. (Art. d.) 

33 1. — I decreti pronunziati dai Vicarj Regj, o Giudici Di- 
rettori di Atti in ordine all’ art. 186. del Motuproprio (V. Trib. 
E MAGIS. rif. gen. J. 187. ) saranno dal Regio Procuratore co- 
municati unitamente alle sue conclusioni con la querela e docu- 

Dritto Patrio Tose. T. IX. '> 
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menti annessi sollecitamente , alla Camera di Consiglio del tri- 
bunale. ( Art. d. ) 

33i. — La Camera di Consiglio pronunaierà nei casi preai- 
<»ti all’ articolo precedente, osservate le forme prescritti agli art. 
ui3. e ai5. del Motuproprio. ( V. Trib. e M\G1 S. Rif. GEti. 

ii4- e ai6. ) Queste pronunzie saranno inappellabili. Compe. 
terÀ al solo Regio Procuratore il ricorso in Cassazione , meno il 
caso, in coi la rejezione della querela sia avvenuta per la insnf- 
ficenza dei mezzi di prova indicati dal querelante si pubblico, 
che privato. {Art. d. ) » 

333. — Il ricorso, di che nel precedente articolo, dovrà es- 
sere interposto nei termini, e nei modi prescritti dal Motupro- 
prio, e dalle presenti Dichiarazioni e Istruzioni per i ricorsi dalle 
sentenze, o decreti in materia criminale. {Art. d.) 

334- — • Il Regio Procuratore nei cinque giorni successivi al 
ricevimento della procedura in ordine all’art. igo. del Motupro- 
prio (V. Trib. e Magis. RIF. GEN. J. 191. ) sottoporrà la mede- 
sima al giudizio della Camera di Consiglio del tribunale. Egli 
svilupperà avanti la Camera stessa oralmente i resultati del pro- 
cesso per dedurne i fondamenti atti a sostenere le sue conclu- 
sioni, che rilasccrà in iscritto insieme col processo, nelle quali 
dirà: — i. Se esistono, o no àrgomenti bastanti per mettere in 
giudizio l’imputato: — a. In caso affermativo indicherà il titolo 
del delitto, che creda convenire al fatto, di cui fa menzione la 
procedura: — 3. Aggiungerà il di Ini parere sulla competenza, 
o incompetenza del tribunale, — 4- Concluderà richiedendo la 
pronunzia di un decreto corrispondente. {Art. d.) 

335. — ■ Se il Regio Procuratore, esaminata la procedura, e 
prima di comunicarla alla Camera di Consiglio, crederà invece 
necessiirj nuovi esami, e nuovi atti, potrà direttamente richie- 
dergli al tribunale istruente, il quale dovrà prestarsi alla ese- 
cuzione immediata delle di lui domande. Si contesteranno aH’im- 
putnto prima del ritorno della procedura al Regio Procuratore i 
resultati del supplemento, nei modi prescritti agli art. 190. e igi. 
del Motuproprio, ( V. TRIB. E MAGIS. RIF. GEN. $$. IQI. e igi. ) 
e dalle presenti Dich. e Ist. agli art. 3o6. 307. e 3o8. {Art. d. ) 
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336. — Ln formula da pronumiarsl dalla Camera di Consi- 
glio nel easo che decida non esser luogo ad aotoriszare a carico 
dall’Imputato un pubblico giudizio, sari quella sola indicata al- 
l’art. log. del Motuproprio. ( V. Trib. E Mag. RIF. Gen. J. aio. )» 
Tutte le altre finquì usate sono abolite. Gli effetti legali della 
formula suddetta saranno quelli medesimi prescrìtti dall’art. a35. 
del Motuproprio succitato. ( V. Trib. E Magis. RiF. GEH. $. >36. ] 
{Art. d.) 

337. — Sarà permesso peraltro alla Camera suddetta, ore Io 
creda conreniente, e le resultanze processali lo comportino, di 
ordinare senza motìrarla la comunicazione della procedura alla 
Potestà GoTernatira. Qualora un tale ordine sia adottato, sarà 
cura del Regio Procuratore di darne prontamente arvlso alla Su- 
prema Potestà Politica del circondario, senz’ obbligo di soggiun- 
gere proposizione reruna. (Art. d. ) 

338. — La Camera di Consiglio, anche nel caso nel quale 
decida esservi argomenti bastanti per autorizzare a carico dell’im* 
putato un pubblico giudizio, potrà, qualora pronunzi la compe- 
tenza del Tribunale di Prima Istanza, ordinare la provvisoria scar^ 
cerazinne dell’ imputato. (Art. d. ) 

339. — Tutti i decreti della Camera di Consiglio che auto- 
rizzano l’invio dell’iraputato al pubblico giudizio, devono essere 
notificati all’ imputato, e alla parte civile, tanto che dichiarino la 
competenza del Tribunale di Prìm.a Istanza, quanto quella della 
Corte Regia. (Art. d.) 

340. — Saranno ancora notificati all’imputato quelli indicati 
all art, 337. delle presenti Dichiarazioni , e Istruzioni. Gli altri 
rammentati all art. 336. non saranno notificati, ne all’imputato, 
■là alla parte civile; dovrà peraltro essere ad essi rilasciata copia 
gratis, qualora la domandino. (Art. d.) 

34* • — he disposizioni dell’art, >36. del Motuproprio ( /. 
Trib. e MaGIS. RIF. GEK. 5. >37. ) relative alla facoltà di com- 
mettere il supplemento della istruzione ad altro tribunale, che 
quello istruente, sono comuni alla Camera di Consiglio del Tri. 
buiicle di Prima Istanza. (Art. d. ) 
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341. — Nel caso che aTTenga no supplemento di atti , si 
esegoiranno le disposizioni dell’art. 335. ^ a. delle presenti DU 
chiarazioni, e Istruzioni, d. ) 

343. — Ai termini dell' art. 11 1. del Motuproprio (V. TEIB. 

E MAGIS. KIF. GEN. $. aia.) sono </e//tti connessi quelli che sono 
stati commessi nel medesimo tempo da una sola persona, o da 
pi& persone riunite, o da differenti persone, e in diversi tempi , 
e in luoghi diversi, ma dietro un concerto passato precedente- 
mente fra loro, o quaudo i delitti sono avvenuti per procurarsi 
i mezzi di commettere gli altri, per facilitarne, o consumarne la 
esecuzione, o per assicurarsi TimpuniU. (Art. d. } 

344. — ’ ha: memorie, di che neU’art. ai3. del Motuproprio, 

( y. Tris, e Magis. hif. gen. ai4. ) possono essere presentate 
tanto per interesse deU’imputato, che della parte civile, sì nel 
caso indicato da detto articolo, come nell’altro previsto all’ art. 
186. del Motuproprio medesimo, (V. Tkib. e M.VGIs. EIF. Gen. 
$. 167.) e 33i. delle presenti Dichiarazioni , e Istruzioni : esse de- 
vono passarsi alla Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza , e 
da questa unirsi al processo. (Art. d.) 

345. — L’appello, che il Regio Procuratore può interporre 
a norma dell’ art. 2i4- del Motuproprio, (V. Trib. e Mag. RIF. 
GEN. $. n 5 . ) Sarà da esso esibito alla Cancelleria del Tribunale 
di Prima Istanza. Dorrà contenere i motivi su i quali è basato , 
e sarà anche notificato a cura dell’ appellante alla parte civile. 

( Art. d. ) 

346. —< Qualora al Presidente del Tribunale di Prima Istanza 
sembrasse , che la querela, di che ncll’art. 192. del Motuproprio, 
( V. Trib. e Magis. RIF. gen. 193. ) munita ancora delle Ve- 
rificazioni permesse all’ art. 3 18. delle presenti Dichiarazioni e 
Istruzioni, non avesse i caratteri voluti dal citato art. 19'!. per 
istituirvi un pubblico giudizio, ne referirà immediatamente alla 
Camera di Consiglio, la quale senza dilazione pronunzierà , se 
deve darsi corso all’affare come opinava il Regio Procuratore, o 
ordinarsi una regolare istruzione. Questo decreto, seuz’ obbligo di 
motivarlo, sarà trascritto in calce della querela, e subito ese- 
guito. (Art. d.) 
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347- — I decreti della Camera di Consiglio saranno firmati 
da tutti i Giudici che la compongono, e dal Cancelliere addetto 
alla Camera medesima: rimarranno nel loro originale negli atti 
della procedura : sarA in essi fatta espressa menzione delle conclu- 
sioni del Regio Procuratore. (Art. d.) 

348. — Sarà debito del predetto Cancelliere di trascrivere 
senza dilazione alcuna , senza vacui , cassature , o interlinee in 
un registro a ciò destinato tutti i decreti proferiti dalla Camera 
suddetta. L’Auditore, che presiede la Camera medesima, dovrà 
apporre il suo visto al detto registro ventiquattro ore e non più 
tardi dopo la sessione. {Art. d. ) 

349. — ■ Pervenuto il processo insieme coll’atto di appello, 
e la sentenza appellata alla Cancelleria del Tribunale di Prima 
Istanza, sarà passato al difensore delPimputato, nel caso che lo 
abbia eletto, o ad altro tolto dal ruolo fra gli Avvocati, o i 
Procuratori addetti al tribunale, nominato d’ uffizio dal Presidente. 
Il difensore dovrà rimetterlo alla Cancelleria negli otto giorni 
colla difesa scrìtta, se lo crederà necessario; Sarà quindi la pro- 
cedura passata al Regio Procuratore, il quale la ritornerà alla 
Cancelleria entro il termine che sopra. {Art. d. ) 

35 0. — Nel caso che l’imputato, o il di lui difensore richie- 
dessero l’esame di testimoni a difesa, il tribunale pronunzierà , 
sentilo il Pubblico Ministero, in Camera di Consiglio. Se ammet- 
terà le difese, commetterà le verificazioni al tribunale, che ha 
giudicato, il quale le eseguirà immediatamente nei modi prescritti 
all’art. 3 ai. delle presenti Dichiarazioni e Istruzioni. {Art. d.) 

35 1. — - Ritornato il processo alla Cancelleria del tribunale, 
il Presidente destinerà il giorno della discussione, e nominerà il 
Relatore. L’imputato sarà citato a comparire alla udienza pub- 
blica nel giorno destinato, colla dichiarazione espressa, che sarà 
proceduto al giudizio tanto nel caso di sua presenza, che di sua 
assenza. La stessa significazione si eseguirà alla parte civile. {Art. d.] 

35 a. — ■ Giunto il giorno della discussione, la causa sarà chia- 
mata alla pubblica udienza dal Cancelliere. Uno degli uscieri di 
udienza chiamerà l’imputato. Se è presente, sarà interrogato dal 
Presidente : se è assente, sarà fatta menzione nel processo verbale 
di udienza della sua assenza. {Art. d. ) 
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— Il Cancelliere leggeri la «entenca appellata , e l'atto 
di up|>ello: dopo di che il Relatore leggeri la relazione della 
caosa nella quale avilupperi con la possibile chiarezza i resultati 
della procedura. (Art. d. ) 

354. — La parte appellante prenderi la parola: quindi la 
parte cirile e dipoi il Regio Procuratore, nel caso che non sieno 
appellati, parleranno sul fatto e sul diritto. L’Imputato, ed il suo 
difensore arranno sempre gli ultimi la parola. (Art. d.) 

355 . — Il tribunale si ritirerà in Camera di Consiglio per de- 
liberare , e ritornato nella pubblica udienza, il Presidente leggerà 
la sentenza motivata in fatto, ed in diritto. Delle cose principali 
avvenute nella pubblica discussione, e della osservanza delle forme 
prescritte nei precedenti articoli sarà disteso dal Cancelliere assi- 
stente processo verbale di udienza, che sarà Grmato dal Presi- 
dente al termine della sessione. (Art. d.) 

356 . — La sentenza sarà nolificata a diligenza del Regio Pro- 
curatore con i motivi all' imputato, ed alla parte civile. Il ricorso 
in Cassazione dall’art. 317. del Motuproprio (V. Trib. E Magis. 
HIF. GEN. $. 318.) accordato alla parte privata è esercibile non 
tanto dall’imputato, quanto dalla parte civile. (Art. d. ) 

357. — Dopoché la Camera di Consìglio avrà pronunziato l'in- 
vio dell’ imputato al pubblico giudizio del Tribunale dì Prima 
Istanza, il processo sarà passato al Regio Procuratore j sarà da 
esso immediatamente formata la nota dei testimoni, che vorrà far 
sentire alla pubblica discussione, e riposta in processo. (Art. d.) 

358 . — Il Presidente del tribunale, cui sarà passata la pro- 
cedura, potrà aumentare detta nota, qualora lo creda conveniente, 
segnando i nomi dei testimoni in calce di quella presentala dal 
Regio Procuratore: quindi procederà a destinare il giorno della 
discussione, come è prescritto all’ art. 316. del Motuproprio. ( V. 
Trib. e Magis. rif. gen. $. 317.) (Art. d. ) 

35 ^ — Nella destinazione suddetta il Presidente avrà cura 
di lasciare nH'impulato almeno otto giorni continui , coll’aumento 
di un giorno ogni venti miglia di distanza, dalla notiGcazione della 
citazione , al giorno della discussione. Lo stesso metodo dovrà 
praticarsi nella formazione della nota dei testimoni, e lo stesso 
termine dovrà rilasciarsi all’imputato nei casi previsti all’art. 193. 
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del Motuproprio. ( V. TlUB. E Magis. niF. ‘gen. J. igS. ) 
( Àrt. d. ) 

36 0. — Dopo ciò si eseguiranno le noliricasioni previste al- 
l’art. 217, del Motuproprio. (V. Tbib. E Magis. BlF. GEN. 218.) 
Alla parte civile verrà significalo il giorno della discussione, e 
contemporaneamente saranno citati a diligenza del Regio Procu- 
ratore i testimoni indicati nelle note sopra rammentate, (/irt. d.) 

36 1. — Coll’atto di notificazione che sopra, sarà avvertito 
r imputalo, che è in sua facoltà di scegliere un difensore fra 
quelli approvati dalla legge, in mancanza di che sarà proceduto 
ad assegnargliene uno di ulTuio. [ziri. d. ) 

362. — Il tribunale, che avrà istruito la procedura, o rice- 
vuta, ed ammessa la querela nel caso previsto all’ art. 192. del 
Motuproprio { V. Trib. e MaGis. rif. GEN. J. 193.) invierà alla 
Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza legalmente assicurati 
i corpi di delitto relativi alla causa da discutersi. Nel caso che 
l’imputato sia detenuto, sarà immediatamente condotto alle car- 
ceri del Tribunale di Prima Istanza. ( ziri, d. ] 

3 G 3 . — La destinazione del difensore oflicioso pn'scritta dal- 
l’art. 218. del Motuproprio ( V. Trib. E Magis. rif. GEN. S -»'9 ) 
avrà luogo, decorsi che saranno quattro degli otto giorni ram- 
mentati all’art. 359. delle presenti Dichiarazioni c Istruzioni. Ri- 
marrà peraltpo, anche dopo la destinazione suddetta , sempre nhi- 
litalo l'imputato a scegliersi un difensore di fiducia , a condizione 
che tale scelta non ritardi la pubblica discussione, (^rt, d. ) 

364. — Nel caso che esista incompatibilità nella difesa di più 
imputati, sarà nominato a ciascuno un difensore, {/tri. d.) 

3 <> 3 . — .Sarà data comuniciizione della procedura e degli alti 
rammenUiti nel citato art. 192 del Motuproprio (V. Trib. E Ma- 
GlS. RIF. GEN. J. 193.] e 3 i 8 . delle presenti Dichiarazioni e Istru- 
zioni, al difensore dell’ imputalo tanto da esso scelto, che desti- 
nato di uIBzio. Saranno al medesimo fatti vedere, qualora lo ri- 
cLieda , anche i corpi di delitto attenenti alla causa. 

366 . — Dovranno i citali difensori rimettere il processo alla 
Cancelleria il più sollecitamente possibile, in modo che ritorni nelle 
mani del Presidente due giorni almeno avanti quello destinato alla 
pubblica discussione. ( ziri. d. ) 
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367. — So il difensore furi istanza por la udizione alla pob' 
blica discussione di testimoni non compresi nelle note designate 
agli art. 357., e 358. dello presenti nicliiarazioni e Istruzioni , do- 
vrà presentare in tempo utile una domanda in iscritto alla Can- 
celleria del Tribunale di Prima Istanza contenente i nomi dei 
testimoni, e in succinto i fatti, so i quali devono essere interro- 
gati, richiedendo che siano citati a spese del Regio Fisco. (Art. d.) 

368. — Il Presidente del tribunale, sentito il R. Procuratore, 
dichiarerà, se è, o no luogo alla suddetta citazione: nel caso af- 
fermativo, i testimoni indicati saranno intimati a cura del Pub- 
blico Ministero; nel caso negativo, non sarà impedito all’imputato 
di farli comparire a tutte sue spese ulla pubblica discussione. 
( Art. d. ) 

369. ~ Sarà di pii permesso aH’hnpuInto di presentare alla 
pubblica discussione, ma avanti clic abbia principio, altri testi- 
moni a difesa. Egli per l’organo del suo difensore indicherà i fatti 
su i quali devono esser sentili: il tribunale , sentito il Regio Pro- 
curatore, pronunzierà avanti ogni altra cosa sulla ammissione o 
rejezionc dei medesimi. ( Art. d. ) 

370. — Il giorno precedente a quello della pubblica discus- 
sione sarà a cura del Cancelliere del tribunale affissa nella sala di 
udienza del medesimo una nota, nella quale sarà indicatoli nome 
e cognome deH’impntato, il delitto addebitatogli, il nome del di 
lui difensore, il tribunale istruente, e il giorno destinato alla di- 
scussione. Questa nota rimarrà affissa, fino a che non sia stata 
pronunziata la sentenza in merito. ( Art. d. ) 

371. — Le disposizioni contenute agli art. 4'^': 4>4*> 

4i5., 4<6., e 4'7- delle presenti Dichiarazioni c Istruzioni saranno 
pienamente osservate anche nei giudizj criminali avanti i Tribu- 
nali di Prima Istanza. ( Art. d. ) 

371. Il Cancelliere assistente chiamerà la causa : 1’ impu- 
tato sarà Intimato ad alta voce a eoniparire da uno degli uscieri 
udienzieri, e sarà quindi introdotto nel recinto del tribunale e 
collocato in vicinanza del suo difensore. Nel caso che l’imputato 
non si presenti, la intimazione dell’usciere sarà per tre volte ri- 
petuta; della non comparsa dell’Imputato sarà fatta espressa men- 
zione nel processo verbale di udienza. ( Art.'à. ) 
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373. — Se r imputato sarà detenuto, Terrà introdotto nella 
aala scortato dai militari addetti alla polizia, e collocato, sciolto 
da ogni legame, nel posto destinato agli imputati detenuti. (Art. d.) 

374. — Se esiste parte civile, sarà pur essa chiamata ed in- 
trodotta: se manca di comparire, o di farsi assistere da un difen- 
sore legale, se ne farà menzione nel suddetto processo verbale di 
udienza. ( Art, d. ) 

375. — Saranno introdotti i testimoni citati a spese del R. 
Fisco, e gli altri comparsi ad istanza dell' imputato. SulTammis- 
sione o rejezione di questi ultimi sarà pronunziato a norma di 
quanto prescrive 1 ’ art. 369. delle presenti Dichiarazioni e Istru- 
zioni. ( Art. d. ) 

376. — Sarà fatta menzione nel processo verbale di udienza 
dei testimoni citati e non comparsi. ( Art. d. ) 

377. — Sarà in seguito eseguito quanto è prescritto dall’ art. 
443 ' al 4 ^‘>‘ inclusive delle presenti Dichiaraz. c Istruz. [Art, d.) 

378. — Il Cancelliere leggerà il decreto della Camera di Con- 
siglio che ordina l’ invio dell’ imputato al pubblico giudizio; nelle 
cause portate alla pubblica discussione dietro il disposto all’alt. 
193. del Motuproprio (V. Trib. E Magis. niF. GEN. J. 198.) leg- 
gerà l’Ordinanza del Presidente portante citazione all’ imputato: 
dopo di che darà lettura dei processi verbali e documenti esistenti 
in processo. ( Art. d. ) 

379. — Il Presidente procederà all’ interrogatorio dell’impu- 
tato: dipoi all’esame dei testimoni , uno separatamente dall’altro, 
nei modi prescritti dall’ art. 434 ’ al 477- inclusive delle presenti 
Dichiarazioni e Istruzioni, e con quell’ordine che crederà più con- 
veniente al processo logico dei fatti sui quali devono deporre. 
( Art. d. ) 

38 0. — Terminato l’esame dei testimoni, il Presidente con- 
testerà all’impalato sommariamente i resultati della pubblica di- 
scussione, e lo interpellerà, se ba cosa alcuna a dire in suo fa- 
vore. ( Art. d. ) 

38 1. — Il difensore della parte civile concluderà in cansa in 
fatto ed in diritto; dopo di lui avrà la parola ai medesimi effetti 
il Regio Procuratore: il difensore dell’ imputato parlerà in segnilo: 
esso, e l’imputato avranno sempre gli ultimi la parola. ( d.) 
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3Ri. — Sarà (Mierrato il disposto agli art. 4H5. , 4^6 , 4^'> 
4fifi., 49’'-» 493') 494-1 * 495-) delle presenti Dicliiara- 

iioni e Isirationi in ciò che concerne le deliberasioni e la sen- 
teniB. ( Ari. d. ) 

383. . — Nel caso di assolutione dcll’iinputato, il Tribunale 
di Prima Istanta è autoriisato, qualora lo creda conreniente, ad 
ordinare la coraunicaxione della procedura alla Potestà Gorerna- 
tira. Saranno in proposito osserrate le disposizioni dell’ art. 337 ., 
delle presenti Dicliiaraiioni e Istruzioni. ( Ari. d. ) 

334 . — Qualora dai resultati della pubblica discussione si 
abbia , che l’ imputato sia debitore di un delitto attribuito dall’art 
177 . del Motuproprio (V. TriB. E MAGIS. RIF. GEN. 178 .) alla 
competenza dei Vicarj Regj,o Giudici Direttori di Atti, il Tri- 
bunale di Prima Istanza pronunzierà in merito la pena corrispon- 
dente. ( Ari. d. ) 

385. — Nei casi previsti all’art. 3a4- $• 3 . del Motuproprio, 
( V. Trir. e MagiS. RIF. GEN. §. 335 . ) il Tribunale di Prima 
Istanza emetterà un decreto di rinvio al tribunale d’istruzione del 
lungo di sua residenza , il quale unitamente al processo verliale 
redatto dal Presidente verrà trasmesso al tribunale medesimo. 
( Ari. d. ) 

3S6. — Le disposizioni contenute negli art. 431 , 437 , a 4^^- 
inclusive 4^n. a 4^4- inclusive 497- * ^o3. inclusive j e 5o5. delle 
presenti Dichiarazioni, e Istruzioni sono applicabili' anche ai pub- 
blici giudizj avanti i Tribunali di Prima Istanza. ( Ari. d. ) 

3 K 7 . — Se è avvenuta cassazione di un decreto proferito dalla 
Camera delle Accuse, il Presidente della Corte Regia designerà il 
Vice-Presidente ed i Consiglieri che devono comporre straordina- 
riamente la Camera suddetta. ( Ari. d. ) 

388. — Le Disposizioni degli art. 334- e 344- delle presenti 
Dichiarazioni, e Istruzioni sono comuni alla Cartiera delle Accuse, 
ben’inteso che il deposito delle memorie di che nell’ultimo dei 
detti articoli deva farsi alla Canovlleria della Corte Regia. 
{ Ari. d. ) 

38g. — Nel caso previsto dall’ art. 336. del Motuproprio ( V. 
Trib. e MAGIS. RIF. GEN. 5- 387 .) si eseguirà il disposto agli art. 
igo. e igi. di questo, ( V. Trib. f MAOis. RiF. Cen. SS- *9'* 
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e io«. ) e 3<i6 , 3<>7, e 3o8. delle presenti Dichiarazioni , e Istru- 
ziuiii. ( Art. d. ) 

390. — Se al Regio Procuratore Generale sembrasse neces- 
sario un supplemento di atti, dorrà domandarlo alla Camera delle 
Accuse» ( Art. d. ) 

391. — Sono comuni alla Camera delle Accuse le disposizioni 
prescritte agli art. 337, ^47i ^ ^4^- delle presenti Dichiarazioni, 
e Istruzioni per le Camere di Consiglio del Tribunale di Prima 
Istanza. Nel caso previsto dal citiito art. 337. la comunicazione 
sarà fatta dal Regio Procuratore Generale al Presidente del Buun- 
Governo. ( Art. d. ) 

393 . — Saranno notificati all’imputato ed alla parte civile i 
decreti menzionati all’art. 334» $• 3- del Motuproprio, (V. Trib. 
E MAGIS. RIF. GEN. 335.) ed all'ultima ancora gli altri pre- 
veduti dilli’ art. 337 . del Motuproprio medesimo. (V. TniB. E Ma- 
GIS. RIF. GEN. $. 338. ) ( Art. d. ) 

393. — Sono ancora applicabili alla Camera delle Accuse le 
disposizioni prescritte all'art. 311. del Motuproprio, ( V. Trib. E 
MAGIS. RIF- GEN. 5' 313.) e 343. delle presenti Dichiarazioni, e 
Istruzioni. ( Art. d. ) 

394. — Gli appelli interposti dai Regj Procuratori dai de- 
creti delle Camere di Consiglio in ordine all’art. 314. del Motu- 
proprio (V. Trib. e MaGIS. RIF. GEN. 3i5. ) saranno, insieme 
con le procedure cui si , riferiscono, portati nel termine fissalo 
dall’art. 333. del Motuproprio suddetto (V. Trib. E MagiS. rif. 
GEN. 5 . 334. ) dal Regio Procuratore Generale alla Camera delle 
Accuse con requisitoria scritta, nella quale emetterà la sua opi- 
nione, e sarà sA di essi dalla Camera stessa deciso, osservate le 
discipline ordinate dall’ art. 334- del detto Motuproprio (V. Trir. 
EMAGIS. rif. GEN. J. 335. (Art.à.) 

395. — Il diritto ad appellare conceduto dal citato art. 314. 
del Motuproprio (V. TRIB. E MaGIS. RIF. GEN. $. 3l5. )al Regio 
Procuratore si estende anche al caso in coi il decreto della Ca- 
mera di Consiglio sia favorevole aU’imputatn. [Art. d. ) 

39 G. — Il ricorso in Cassiizione autorizzato all’art. 338. del 
Motuproprio ( V. Trib. e Magis. rif. GEN. 5- > 39 . ) é permesso 
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al Regio Procorntore Gcnornle, aH’impntito, ed alla parte cirile; 
quanto a quest' ultima peraltro nei limiti segnati all’ art. delle 
presenti Dicliiarazioni , e Istruzioni. ( Art. d. ) 

397. — Il primo fra i mezzi di cassazione espresso nel citato 
art. z 38 . comprenderà non solo il caso, in cui sia stato ritenuto 
come delitto un fatto dal gius penale toscano considerato come 
non punibile, quanto l'altro, in cui sia stato decretato non esser 
delitto un fatto dal gius penale suddetto sottoposto a punizione. 
( Art. d. ) 

SgS. — All’atto di accusa prescritto dall’art. ^39. del Mo- 
tuproprio (V. Trib. e Magis. RIF. GEN. J. i^n.) il Regio Procu- 
ratore Generale unirà la nota dei testimoni da esaminarsi nella 
pubblica discussione. L’atto di accusa, e la nota suddetta saranno 
inseriti in processo. ( Art. d. ) 

399. — Unitamente al decreto della Camera delle Accuse, 
sarà notificato in copia all’accusato a cura del Regio Procuratore 
Generale l’atto di accusa ; subito dopo la detta notificazione l’ac- 
cusato sarà tradotto alle carceri della Corte Regia. ( Art. d. ) 
,{no. — Il tribunale che ha istruito la procedura invierà con- 
temporaneamente alla Cancelleria della Corte Regia i corpi di 
delitto relativi alla causa legalmente assicurati, onde non se ne 
perda la identità. ( Art. d. ) 

401. — Il decreto della Camera delle Accuse che invia al 
pubblico giudizio l'imputato, rilasccrà il mandato di arresto con- 
tro di lui; dimodoché, se non sarà detenuto, verrà immediata- 
mente arrestato e tradotto, come è stato detto di sopra, alle car- 
ceri della Corte Regia. ( Art. d. ) 

^01. — Nelle ventiquattro ore dall’arrivo dell’accusato alle 
carceri della Corte Regia sarà interrogato dal Presidente della 
Camera Decidente , o da un Consigliere da lui delegato. Questo 
interrogatorio non ha altro scopo che di assicurare la identità 
della persona dell’accusato, e di ricevere quelle dichiarazioni che 
ad esso piacesse di fare. Sarà di più interpellato sulla scelta di 
un difensore: Questa scelta non potrà cadere che sù un Avvo- 
cato o un Procuratore addetti alla Corte Regia. Se non sceglie il 
difensore, gli sarà destinato d’ufiìzio in quello stesso interrogato- 
rio. ( Art. d. ) 
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4<i3. — Si usscrveranno le disposizioni dell’iirt. 364- delle 
presenti Dichiarazioni e Istruzioni nel caso ivi previsto. ( /Irt. d.) 

4o4- — Se le dichiarazioni dell’accusato tendessero a richie- 
dere delle verificazioni interessanti la sua difesa , e che non potes- 
sero ottenersi nella successiva pubblica discussione , il Presidente , 
sentito il Regio Procuratore Generale, le ordinerà commettendole 
al tribunale istruente, o a qualunque altro: potrà anche farlo 
d’uffizio. ( Art, d. ) 

4o5. — L’accusato, subito l’interrogatorio indicato all’ art. 
4 o 3. potrà comunicare con il proprio difensore e con i suoi con- 
giunti. ( Art. d. ) 

4“6- ~ ii processo, e tutto ciò, che ad esso serve di corredo, 
verrà comunicato al difensore. Non lo potrà ritenere per un ter- 
mine maggiore di giorni otto : nelle cause di maggiore importanza 
è permesso al Presidente di prorogare il suddetto termine per 
quel tempo che crederà conveniente. Ugnale comunicazione si farà 
alla parte civile. ( Art, d. ) 

407. — Il difensore dell’ accusato, nel rimettere il processo 
alla Cancelleria, vi unirà la nota dei testimoni non compresi in 
quella depositata dal Regio Procuratore Generale, che credesse 
opportuno sentire alia pubblica discussione: indicherà sommaria- 
mente i fatti, sò i quali devono essere esaminati, qualora non 
sieno stati sentiti nel processo scritto, e richiederà, che sicno ci- 
tati a spese del R. Uffizio del Fisco. Il Presidente, sentito il R. 
Procuratore Generale, pronunzierà, se, e quali fra essi devono 
essere come sopra intimati, riservato il diritto all’accusato di far 
comparire a proprie spese alla pubblica discussione quelli esclusi. 
( Art. d. ) 

408. ' — Se il Presidente, esaminata la nota del Regio Pro- 
curatore Generale, e del difensore credesse opportuno di aggiun- 
gere altri testimoni, porrà i loro nomi in calee di quella rilasciata 
dal Regio Procuratore Generale. Dopo di che destinerà con Or- 
dinanza il giorno della pubblica discussione. ( Art. d. ) 

409. — Questa Ordinanza sarà a cura del Regio Procuratore 
Generale notificata all’accusato, alla Parte civile e loro respct- 
tivi difensori; All’accusato dovrà contemporaneamente notificarsi 
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por l'intero la lista dei testimoni da sentirsi alla pubblica di:xus' 
siono a spese del Regio Uilizio del Fisco. ( jirt. d. ) 

4>o. — Questa nota conterrii i nomi, cognomi, nomignoli, 
patria, domicilio, età, e professione dei testimoni, onde rendere 
più certe le persone nominate. ( j^rt. d. ) 

4it. — Se il Regio Proenratore Generale ed il difensore 
dell’accnsato credessero opportuno di aumentare la nota che so* 
pra, potranno farlo a condizione di darne reciproca comunica- 
zione un giorno almeno aranti quello destinato alla pubblica di- 
scussione. ( Art. d. ) 

4ia. — A. diligenza del Regio Procuratore Generale saranno 
citati i testimoni rammentati nella nota indicata all’art. 4«9- delle 
presenti Dichiarazioni, e Istruzioni, e gli altri alla medesima ag- 
giunti, di cui è parola all’art. 4'i- potrà richiedere in pro- 
posito il tribunale istruente, e gli altri tribunali d’istruzione, nella 
cui giurisdizione dimorano i testimoni da udirsi. Se abitano in 
Stato estero, si rarrà dei mezzi indicati all’art. 3lo. delle presenti 
Dichiarazioni, ed Istruzioni. ( Art. d. ] 

4i3. — ■ Tutti i cittadini e gli esteri anche di passaggio in 
Toscana, ninno escluso nè eccettuato di qualunque condizione, 
sesso, o età, sono obbligati a rendere testimonianza nei pubblici 
giudizj , qualora siano legittimamente citati. ( Art. d. ) 

4i4- — ■ Non potranno peraltro esserri astretti, 1. 1 Consiglieri 
di Stato : — a. Gli Arcirescovi, e Vescori della Toscana : — 3. Il 
Presidente della Reale Consultai >— 4* U Presidente del Buon 
Governo. ( Art. d. ) 

415. — Ogni volta che i nomi dei testimoni contemplati nel 
precedente articolo siano compresi nelle note di clic nelli artìcoli 
39H. 407. 4o8. e 4<>- il Ministero Pubblico li avviserà del giorno 
destiirilo al pubblico giudizio, per mezzo di lettera di cui dovrà 
esser presa nota in processo; sarà poi loro debito rispondere 
senza ritardo a tale avviso con lettera che dichiari se aderiscono 
a comparire, o se piuttosto si valgono della facoltà che loro vien 
conceduta di astenersene. ( Art. d. ) 

416. — • In questo secondo caso, la risposta di qualunque dei 
sommentovati testimoni si notifica a chi è sottoposto al pubblico 
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giadiiio; e tanto qnesti, quanto il Pubblico Ministero ha diritto 
ebe sia ripetuto l’esame di quel testimone, e ne fa istansa o ri- 
chiesta da inserirsi in processo, e da notificarsi TicendeToImcnte. 
(jirt. d.) 

417. — In seguito della predetta istanza , o richiesta il Prosi- • 
dente destinerà nn Auditore e respetliramente nn Consigliere, il 
quale, nel giorno ed ora da combinarsi per lettera, e da notifi- 
carsi a cura del Mini«tero Pubblico al difensore o difensori, si 
triisferirà, insieme col Cancelliere, al domicilio o residenza di ufizio 
del testimone contemplato qui sopra, per ricereme il deposto nei 
modi che si osservano nella istruzione del processo scritto. Vi dovrà 
intervenire il Ministero Pubblico e il difensore della persona tra- 
dotta al pubblico giudizio, i quali hanno la facoltà di chiedere 
al testimone ogni schiarimento. Questo nuovo esame, insieme colle 
lettere, che siano occorse come sopra per effettuarlo, sarà aggiunto 
al processo, sarà letto nella pubblica udienza, e farà fede come 
se fosse un depnsto orale nella udienza medesima. [Art. d. ) 

4 >B. — Se sono presentati alla Corte Regia più atti di accusa 
contro più accusati per lo stesso delitto, o contro lo stesso ac- 
cusato per delitti diversi, il Presidente della Camera decidente 
potrà riunirli e sottoporli ad una sola discussione tanto sulle 
istanze del Regio Procuratore Generale, che d’uffizio. (Art.. A.) 

4 'p. — ^ Il disposto all’art. 870. delle presenti Dichiarazioni, 
e Istruzioni sarà osservato ancora nelle cause criminali avanti la 
Camera decidente della Corte Regia. ( Art. d. ) 

4zo. — La Forza militare incaricata del servizio della polizia 
assisterà alle pubbliche discussioni per la custodia dei detenuti, 
e per vigilare al buon' ordine. Essa sarà richiesta dal Regio Pro- 
curotor Generale. { Art. d. ) 

4 ai. — Il Presidente della Camera Decidente avrà la direzione 
delle pubbliche discussioni, e la polizìa della udienza. ( d. ) 
4 zi. — Mei corso delle pubbliche discussioni egli può far * 
chiamare, anche per mandato di accompagnatura, ogni sorta di 
persone che siano renuenti all’ordine di comparire, non esclusi 
i periti, interrogarli, e sentirli sù i fatti interessanti la causa in 
discussione, salvo quanto è disposto all’ art. 4'4* de^le presenti 
Dichiarazioni e Istruzioni. ( Art. d. ) 
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4i3. — Il suddetto Presidente può farsi portare alla pubblica 
udienza nuovi atti e documenti die possano dare onori e migliori 
lumi sul fatto controrerso: in tal caso ha l’obbligo di dame co» 
tnunicazione alle parti a causa. {Art. d. ) 

4a4- ^ rilasciato alla prudenza del Presidente il deferire , 

o no alle persone sentite in forza del precedente art. 43>. il giu- 
ramento. Nel caso che siano sentite senza giuramento, le loro 
dichiarazioni saranno considerate come semplici schiarimenti. 
{Art. d. ) 

4^5. — Qualora per ottenere nuori lumi, o esaminare nuovi 
individui, fosse necessario prorogare la discussione al di là del 
giorno susseguente, il Presidente dovrà sentire il Regio Procurator 
Generale, e consultare il collegio dei Giudici; la proroga non ha 
luogo se non viene dalla Corte approvata per mezzo di decreto. 
In questo caso i testimoni citati e comparsi alla discussione, do- 
vranno essere trattenuti fino alla riapertura delia discussione. 

( Art. d. ) 

4a6. — ' Nel caso che i difensori dell’accusato o della parte civile 
abusino del loro ministero, dopo essere stati ammoniti, potranno 
essere dal Presidente privati della parola, e secondo la gravità 
dei fatti anche sospesi dalle loro funzioni per deliberazione della 
Corte; In questo caso il Presidente destinerà immediatamente al- 
l’accusato altro difensore. {Art. d. ) 

4 ^ 7 . — Lo stesso Presidente potrà ancora richiamare all'or- 
dine tutti quei, che se ne allontanassero. {Art. d.) 

4iB. — Avrà il Presidente il potere di fare espellere dalla 
pubblica discussione quei che con atti di approvazione o di bia- 
simo, con rumori indecenti, o scandalosi, turbassero la quiete, 
e la solennità del giudizio. ( Art. d. ) 

4 '- 9 . ~ In quelle cause nelle quali il pudore e la onestà possono 
rimanere offesi, d permesso al Presidente d’impedire la pubblicità 
del giudizio, ordinando, che la discussione fino alla sentenza esclu- 
sive sia fatta a porte chiuse. Non s’impedirà peraltro giammai ai 
congiunti deU’[accusato, ed agli Avvocati e Procuratori di ruolo 
d’intcrvenirvi , e nemmeno ad ogni altra persona a di cui riguardo 
non ricorressero i motivi che animano la preindicata eccezione. 
( Art. d. ) 
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430. ■ — La fona pubblica die aBsiatcrà alle pobbllclM! dincus> 
sioni, e gli uscieri di udkusa dipeDderaniio csclusivatncDte dagli 
ordini del Presidente. ( jirt. d. ) 

431. — Può il Presidente sentili i Colirgbi rigettare e tron- 
care tuttociò che tendesse a prolungare la pubblica discussione 
sensa speransa di avere maggiore certesxa di resultati. ( Art. d. ) 

43a. — Le misure indicale agli art. 4*3-> 4^^-> 4'^7-) 4^^-> 
419., e 43 i*> potrauno essere dal Presidente tanto prese di proprio 
moto che dietro requisitoria del Pubblico Ministero. {Art. d. ) 

433. — Di tuttociò che in fursa dei precedenti articoli abbia 
il Presidente ordinato durante la discussione, deve esser falla 
speciale inenaione nel processo verbale di udicnsa. ( Art. d. } 

434. — Prima che la Camera decidente entri io pubblica se- 
duta, il Presidente ordinerà ebe i testimoni citati alla pubblica 
discussione, tanto per interesse della parte pubblica che dell' ac- 
cusato , siano ritirati nella stanta ad essi destinata. ( Art. d. ] 

435. — Il Presidente prende, se occorre, le opportune pre- 
cautioni per impedire ai testimoni di conferire sulle cose interes- 
santi la causa con altri, avanti di essere esaminati. ( Art. d. ) 

436. — Radunata la Camera decidente nel luogo destinato 
alle pubbliche sedute, intervenuto il Regio Procuratore Generale, 
il Presidente ingiunge a tutte le persone presenti il sìlentio ed il 
rispetto dovuto al luogo. ( Art. d. ) 

437. — Lo stesso Presidente fa inoltrare l’accusato, la parte 
civile ed i difensori dell’ uno e dell'altra, ed ordina che siano 
collocati ai posti loro respettivamonte assegnati. L’accusato sarà 
sciolto da ogni legame al moiucnto che sarà collocalo al suo posto: 
sarà peraltro vigilato dalla fona pubblica militare per impedirgli 
la fuga. { Art. d. ) 

438. — Il Presidente avvertirà tutti quelli che devono par- 
lare, di nulla permettersi contro il rispetto dovuto alle leggi, e 
di esprimersi con decenza, e nioderaziune. {Art. d. ) 

439. — L’accusato sarà dui Presidente intcrroguto del suo 
nome, cognome, età, professione, luogo di origine, e domicilio. 

( Art. d. ) 

Dritto Patrio Tose. T. IX. 6 
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44 0. — Saranno quindi introdotti nella sala di udienza i te- 
stimoni: Il Cancelliere leggeri le note state presentate e inserite 
in processo; i testimoni chiamati ad uno ad uno dovranno rispon- 
dere per attcstare della loro presenza. {Àrt. d.) 

44 1. • — ' Il Regio Procuratore Generale, la parte civile, l’sc- 
cusato, ed i difensori di questi ultimi possono opporsi all’esame 
dei testimoni non chiaramente indicati nelle note, o i cui nomi 
non siano stati respettivamente notiGcati secondo il disposto alPar- 
ticolo 409- delle presenti Dichiarazioni, e Istruzioni. La Corte 
decìderà immediatamente sù tale opposizione; nel caso di rejezione, 
il testimone o testimoni repulsi saranno licenziati. ( yirt. d. ) 

44 ^* — 8 e alcuno dei testimoni citati non comparisse, la 
Corte, sentito il Regio Procuratore Generale, e sulle istante dol- 
l’accusato, o della parte civile, o dei difensori respcttivi, deci- 
der.!, primnché la discussione cominci, se deve o no aggiornarsi 
la discussione medesima. ( y 4 rt. d. ) 

443. — Se è pronunziato l’ aggiornamento, il te.stimone o te- 
stimoni non comparsi saranno condannati ad una multa non minore 
di lire quaranta, nà maggiore di lire dugento, applicabile al R. 
Uffizio del Fisco, e quindi alle spese e danni cagionati per la so- 
spensione del giudizio tanto a profitto del Regio Fisco, che delle 
parti private a causa, e sarà conteraponineamcnte rilasciato contro 
di essi il mandato di accompagnatura. Il testimone n testimoni 
accompagnati saranno trattenuti nelle carceri della Regia Corte 
fino a che non è giunto il giorno della nuova discussione. 
( yfrt. d. ) 

444 * — Se il testimone o testimoni giustificano una causa 
legittima della loro assenza non è proceduto che alla pronunzia 
sull’ aggiornamento. [Àrt. d. ) 

443. *— Qualora l’ aggiornamento non sia ordinato, il testimone 
assente che non abbia giustificato un legittimo impedimento, sarà 
condannato alla multa indicata all’art. 443 - Questa condanna è 
pronunziata insieme colla sentenza definiti va sulla causa, d.) 

44 ^" “• Alla condanna che sopra , ed all’altra prevista all’art. 
443. potrà farsi oppnsirione entro i dieci giorni dalla notificazione 
della sentenza o decreto coll' aumento di un giorno ogni venti 
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miglia di distanta. L'opponente esibirà alla Cancelleria drlla Corte 
senta spesa ed in carta libera le giustifìciitiooi che crede oppor- 
tune, e domanderà al Presidente della Camera una Ordinante di 
destinazione di giorno per discutere e decidere sulla opposizione. 
Se la opposizione interessa l’accusato o la parte civile, sarà ad 
essi, unitamente alla Ordinanza del Presidente, notificata a dili- 
genza dell'opponente, cd a sue spese. {Ari. d. ) 

447- — La Corte in pubblica udienza nel giorno destinato, 
sentito l'opponente, il Regio Procuratore Generale al quale dalla 
Cancelleria saranno passiile le carte interessanti l'opposizione, e i 
difensori dell’accusato, o della parte civile nel caso previsto al 
precedente articolo, pronunzierà ai termini di ragione. ( Art. d. ) 

448. — Se l’opponente non si presenterà personalmente alla 
pubblica udienza il giorno destinato, la Corte con semplice decreto 
rigetterà l’opposizione, e ordinerà la esecuzione della sentenza 
precedente. ( Art. d. ) ' 

449- — Contro i decreti rammentali negli art. 44?-> ^ 448- 
ebe sopra non compete rimedio alcuno, e saranno così immedia- 
tamente eseguiti. Lo stesso effetto avrà la sentenza condannatoria 
nel caso che il testimone non abbia entro il termine prescritto 
all’art. 448. fatta opposizione. ( Art. d. ) 

450. — 11 Presidente avvertirà i teslimotii della importanza 
e santità del giuramento: il Cancelliere leggerà ad alta ed intel- 
ligibil voce la legge che punisce i falsi testimoni: ciò eseguito, i 
testimoni si ritireranno di nuovo nella stanza ad essi destinata. 
( Art. d. ) 

451. — Il Presidente avvertirà il difensore dell’accusato di 
trattare la causa con lealtà, e di non divagare in argomenti 
estranei alla difesa: quindi avverte raccusato a stare attento a 
ciò ebe sarà letto. ( Art. d. )- 

45z. — li Cancelliere leggerà ad alta e chiara voce l’atto 
di accusa, e tale lettura terminata, il Presidente voltosi all’ accu- 
sato gli replicherà in succinto con la maggior possibile chiarezza 
il contenuto nell’atto suddetto, e terminerà dicendogli „ ecco 
di che siete accusato: ora sentirete le prove che sarauno addotte 
contro di voi. ,, {Art. d. ) 
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453. — * Il C»nccllier(! leggeri ad alta ed intclligiliile roce i 
processi rerbali relativi al mnteriale del delitto; terminata tale 
lettom, il Presidente diri all’aceusato in saccinto cii che conten- 
gono. ( Art. d. ) 

454. — Dopo tali letture il Presidente cominceri l'interro- 
gatorio dell’accusato. Le domande che saranno ad esso dirette, 
saranno chiare, e inrestiranno i fatti relativi piA o meno al de- 
litto. Se esistono in processo docomcnti interessanti lo speciale 
del delitto, ne sari all’accusato dal Presidente contestatoti con- 
tenuto, c ne sari fitta all’occorrenia la lettura dal Cancelliere. 
( Ari. d. ) 

455. — Se più saranno li accusati, apparterri al Presidente 
lo stabilire l'ordine degl’ interrogatorj. [Art. d.) 

456. Il Presidente, terminato l’interrogatoria, dovri far 
riconoscere airarcus.ato i documenti, e i corpi di delitto relativi 
alla causa , i quali al principio della seduta devono esistere n sul 
banco dello Corte Regia, o sù una tavola separata. Se stima tale 
recogniiione più opportuna dopo la udisione dei testimoni, potrà 
allora farla eseguire. (Art. d. ) 

4^7 — Terminato l'iutcrrogatorio dell'accusato, comincierà 
l’esame dei testimoni. Questo esame avrà principio da quelli ci- 
tati dal Pubblico Ministero, o dal Presidente indicati d’ uffizio; 
quindi passerà a quelli indotti dall’accusato. Se il Presidente cre- 
desse per la regolarità delia discussione d’invertire quest’ordine, 
potrà farlo. (Art. d. ) 

458. — Se l’atto di accusa comprende più delitti , o esistono 
più atti di accasa, il Presidente procederà all’esame dei testi- 
moni relativi a ciascun delitto separatamente. (Art. d.) 

459. — I testimoni deporranno uno separatamente dall’altro, 
prestando giuramento di dire la verità; un breve avvertimento 
sarà a ciascuno di essi fatto dal Presidente simile u quello, di 
cui è fatta menzione all’art. 4 ^ 0 . (Art. d. ) 

460. — Il Cancelliere leggerà al testimone prima ebe cominci 
l’esame ad alta ed intei ligibii voce la seguente formula di giu- 
ramento: ■ Giuro di dire In verità, tutta la verità, c nienl’altro 
che la verità. • Dapu ciò il testimone risponderà » lo giuro » ed 
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in tal dire presterà il giuramento secondo il rito prescritto aU 
l’art. IX della Legge del 3 o. Norembre 1786. ( V. Giuramento 
MEI Giiaiizi Criminali.) {jirt.d.) 

461. — ■ L’esame del testimone comincerà dalla domanda delle 
di lui qualità personali; quindi si passerà a ricercarlo, se cono- 
sceva Taccosato e l’offeso prima del gìudUio: se è parente o aL 
fine dell’ano o dell’altro, ed in qoal grado; se ha con i mede- 
simi alenila relazione d’interesse o di dependenza, (j^rt.d.) 

46x — Esaurite tali domande , il Presidente pallierà a ricer- 
care il testimone di deporre tutto ciò che è a sua notizia sù i 
fatti sopra i quali è stato altre volte interrogato, o sugli altri 
dei quali à stato chiamato a deporre, non menochè s& tutto ciò 
che viene contemplato dall’art. lao. del Motuproprio: (V. TRIS. 
E MaGIS. RIF. GEN. 5- 32 1.) 11 testimone deporrà oralmente senza 
che possa essere interrotto o turbato, {jirt. d.) 

46'i. — • Dopo il deposto, il testimone è interrogato, se ha 
inteso di parlare dell’accusato presente, e questo è in seguito ri- 
cercato se abbia a rispondere a quanto è stato detto contro di 
lui. ( Art. d. ) 

464. I Consiglieri componenti la Camera decidente, il Regio 
Procuratore Generale, l’accusato, la parte civile ed i respettivi 
difensori, potranno, sempre peraltro per l’organo del Presidente, 
richiedere ai testimoni gli schiarimenti che crederanno opportuni , 
e indicare tanto sulle loro persone, che sul loro detto, tuttociò che 
crederanno utile all’accusa respettivamenle , ed alla difesa. d.) 

4fìó« — Se è luogo alla recognizione dei corpi di delitto, 
saranno questi ai testimoni mostrati. {Art, d.) 

466. — 1 periti in qualunque scienza o arte saranno sentiti 
con le medesime formalità dei testinloni. {Art. d. ) 

467. —* Ogni testimonu dopo la sua deposizione rimane nella 
sala di udienza. Può essere licenziato dal Presidente, qualora lo do- 
mandi , se il Regio Procuratore Generale, l’accusato, la parte 
civile, ed i loro difensori non vi si oppongono. {Art. d.) 

468. — 1 testimoni nell’attualità dell’esame non potranno 
interpellare altri testimoni, nè esserne interpellati. {Art. d. ) 

469. — Terminato l’esame dei testimoni, il Presidente può 
ordinare d’uffizio, o sulla richiesta del Regio Procuratore Geno- 
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ralc, dcll’accusalo, parte civile e loro difensori, che uno o più 
ili essi si ritirino dalla sala di udienia, e sieno quindi introdotti 
e sentiti di nuoTO,siu separatamente, sia in presenaa gli uni degli 
altri. (Àrl. d. ) 

470. — Le deposizioni dei testimoni presenti scritte in pro- 
cesso, e grinterrogatorj che l’accusato urrà subiti nel processo 
medesimo, non saranno letti alla pubblica discussione, fuorché 
nel caso, ed in quella parte che sarà necessaria per fare osscr- 
Tare, sia ai^estimoni presenti, sia all’accusato le variazioni, con- 
tradiziuni, e dilferenze che resultano in ciò che essi hanno do- 
postu nel pubblico giudizio, e ciò clic essi dichiararono prece- 
dentemente. Questa lettura si ordina dal Presidente di nilizio, o 
dietro i rilievi del Regio Procurator Generale, dell'accusato, della 
parte civile, o loro respcttivi difensori. (Art. d. ) 

471. Se dulie resultanze della discussione il deposto di un 
testimone comparii^ falso, il Presidente, o di uffizio , o dietro le 
richiesto dei Regio Procuratore Generale, dell’accusato, o della 
parte civile, e loro respettivi difensori, farà porre all’istante il 
testimone in stato di arresto, e redatto il processo verbale dell’ac- 
caduto, ordinerà che sia trasferito avanti il tribunale d’istruzione 
del luogo di residenza della Corte Regia, perchè sia proceduto 
contro dei medesimo nelle forme ordinarie. (Art. d.) 

472. — Dovranno esser lette all’uilìcnza le deposizioni scritlet 
— I. Dei testimoni dispensati dal comparire alla pubblica di- 
scussione menzionati all’art. 4 ' 4 - delle presenti Dichiarazioni 1 e 
Istruzioni, qualora abbiano profittato della esenzione ai medesimi 
conccs.sa; — 2. Dei testimoni defunti pendente il giudizio: — 3 . 
Dei testimoni non comparsi per causa legittima* — 4 * Degl’im- 
putati defunti , di quei caduti posteriormente in alienazione di 
mente, o contumaci: I deposti dei testimoni menzionati al num. 
3 . non potranno dai giudici essere appresi che in senso di -sem- 
plici schiarimenti. (Art. d.) 

473. — Nel caso che i testimoni rammentati nel precedente 
articolo al num. i. preferissero d’intervenire al pubblico giudi- 
zio, il Presidente al momento che dovranno essere esaminati, in- 
vierà il Cancelliere accompagnato dagli uscieri di udienza alla stanza 
ove essi prima della discussione sieno stati trattenuti, e giunti nella 


Digilìzed by Google 


TRI ( 89 ) TRI 

pubblica udienca saranno fatti sedere in un posto distinto ore 
rimarranno durante >l’ esame , terminato il quale saranno nello 
atesso modo acoompgnati fino alla porta della sala di udienza. 
[Art. d. ) 

474 - — f deposti dei testimoni che hanno mancato di com- 
parire senza giustificare una legittima causa, non possono esser 
letti alla pubblica udienza. {Art. d.) 

47.5. — Nel caso che l’accusato, o alcuno dei testimoni non 
parlasse la lingua italiana, o si esprimesse in un dialetto non co- 
munemente inteso, il Presidente nominerà d’oflisia un interprete 
cui farà promettere con giuramento da dcferirsegli nelle forme 
indiente ali’ art. S, 6 o. 1., di tradurre fedelmente , e fedelmente 

referire le domande che saranno respettirn mente dirette all’accu- 
snto, o testimone, c le risposte da questi date. Un tale interprete 
dovrà essere in età di anni ai. compiti; e non potrà esser preso 
fra gli accusati, i testimoni, i difensori delle parti, e fra i Giu- 
dici della Corte. L’accusato, hi parte civile, ed il Regio Procu- 
ratore Generale possono ricusare l’ interprete, e la Corte deciderà 
sulla legittimità della recusa senza dilazione. ( Art. d. ) 

476. — Se fra gli accusati, o fra i testimoni esistono dei 
sordo-muli, qualora non sappiano scrivere, sarà dal Presidente 
nominato un interprete, il quale mediante i segni convenienti farà 
comprendere all’accusato, o testimone la domanda, e ricevutane 
per eguali segni la risposta, la referirà. Questo interprete pre- 
sterà giuramento nei modi indicati al precedente articolo, e potrà 
essere recusato, come è stato ivi prescritto. Se il sordo-muto, o 
il muto sopranno scrivere , il Presidente nel primo caso detterà 
al Cancelliere le domande, e nel secondo farà le domande oral- 
mente, e il sordo-muto, o il muto risponderanno in iscritto; le 
repliche saranno dallo stesso Cancelliere lette ad alta cd intelli- 
gibile voce. ( Art, d. ) 

477. •— Durante la discussione i Consiglieri della Corte Be- 
giaj il Regio Procuratore Generale, l’accusato, la parte civile, 
ed i loro difensori possono prendere nota tanto delie deposizioni 
dei testimoni, che delle risposte degli accusati, senza però che la 
discussione possa essere interrotta, o ritardata. [Art. d. ) 
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478- — TerraifMito l'cwime dei testimoni , e quanto è stillo 
di sopra prescrìtto, il Presidente f.irà in succinto cKinoscere aH’ar- 
cusato i resultati della pubblica discussione, e sù di essi lo ri- 
cliiainerA a rispondere. Dopo di che la parte civile per messo 
del suo difensore avrà la parola , e dir.A eiò che crede eonvenienle 
al proprio interesse sulle resultante della pubblica discussione: 
Quindi il Regio Procurator Generale darA le sue conclusioni in 
fatto ed in diritto; nel caso che opini per la condanna dell’accu- 
sato , provocherà le pene prescritte dalle leggi vcglianti, o dalle 
osservante giudiciali. ( j 4 rt. d. ) 

479 - — L’accusato, ed il di lui difensore saranno in seguilo 
S<*nliti sù i metti di difesa tanto in fatto che in dirii tn. II Regio 
Procuratore Generale, e il difensore della Parte civile possono 
rejilicare alle difese; ma l’accusato, ed il di lui difensore hanno 
diritto di essere gli ultimi a parlare. Se l'accusato dichiara non 
avere cosa alcuna da soggiungere in sua difesa, il Presidente di- 
chiarerà chiusa Ih discussione. {Ari. d. ) 

480. — E permesso al Presidente per il riposo dei Giudici 
di prorogare la pubblica discussione al giorno o giorni immedia- 
tamente successivi; potrà prorogare ancora la pronuniia della sen- 
tcnsa al giorno susseguente a quello in coi vico chiosa la discusr 
sione, e non più oltre: in questo caso il Presidente ne dà avviso 
alla udiente : Se la discussione non è terminata, intimerà tutti i 
testimoni non licentiuti precedentemente, la parte civile, ed i 
difensori, a presentarsi all’ara destinata. {Art. d. ) 

43 i. — Chiusa la discussione, la Corte si ritira in Camera di 
Consiglio per deliberare: di ciò è l’udienta avvisata dal Presidente: 
^ vietato dopo tale dichiarationc di riassumere la pubblica discu^ 
sione, qualunque ne fosse la causa. ( Art. d. ) 

' 4 ^^' ~~ Quando la Corte si è riunita in Camera di Consiglio 

per deliberare, non può separarsi, senta aver pronuntiata la sen- 
tenta. ( Art. d. ) 

433. — Le dispositi mi contenute ncirart. 3.'5 delle pre- 
senti Dichiaratioui e Istrutioni sono applicabili ai delitti commessi 
alla pubblica udieota delia Corte Regia , Camera decidente. 
( Art. d. ) 
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4«4. — Di ciò che é avrenato durante la discuasione pub- 
blica fino alla pubblicazione della aentenen iiicluaivamente «arò dal 
Cancelliere usaiatente diaicso un proceaao verbale , ove saranno ri- 
marcate le principali operazioni nel preaente capitolo prescritte a 
misura che sono eseguite, e saranno notata le variazioni, o ag- 
giunte fatte djigli accusati, e dei testimoni alle loro dichiarazioni 
esistenti nel processo scritto, ed in compendio, riportati i depo- 
sti dei testimoni non sentiti nel processo medesimo. Questo prò 
cesso verliale sarà firmato dal Presidente e dal Cancelliere. 
( Art. d. ) ‘ 

4S5. — ' Ritirata la Corte in Camera di Consiglio, delibererà 
sulla causa. La deliberazione sarà segreta: il Regio Procuratore 
Generale, il Cancelliere assistente alla udienza, l’accusato, la 
parte civile, e loro difensori non vi sono ammessi. ( Art, d. ) 

486. ^ Il Presidente riepilogherà l'affare riduceiidolo ai suoi 
piò semplici punti, e quindi passerà a proporre le quistioni lU 
fatto e di diritto. { Art d. ) 

■ 4 ^ 7 - Le questioni saranno poste nel seguente modo, 1 . Se 
consta o no del fatto delittuoso referito nell'atto di accusa: £ 
nel caso che la maggiorità della Corte risponda per l’iiffermativa , 
1 . Se raccusato è colpevole del fatto suddetto: £ se la maggio- 
rità della Corte risponderà per l'affermativa, 3. Se consta o no 
delle circostanze aggravanti contemplate nel suddetto atto di ac- 
cusa: £ la Corte rispondendo alla maggiorità o a parità di voti 
per la negativa , 4* consta o no della sussistenza delle circo- 
stanze diminuenti proposta dall’accusato e suo difensore. {Art. d.) 

488. — Nel caso che le circostanze diminuenti dedotte dal- 
r accusato e suo difensore fossero compatibili con la sussistenza 
delle altre aggravanti contenate nell’atto di accusa, la questione 
riportata all’articolo precedente nnm. 4- ‘lai Presidente pro- 
posta anche nella licorrcnza che la maggiorità abbia replicato con- 
stare del concorso delle citate circostanze aggravanti- ( Ari. d. ) 

489. — Se le circostanze, di cui nel precedente articolo, sono 
diverse e indipendenti l’una dall’altra, dovranno farsi altrettante 
questioni. ( Art. d. ) 

490. — Se la Corte pronunzierà che non consta del fatto in 
genere, o che non consta che l’accusato ne sia autore, correo, 
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n complice, procederi alla di lui assoluzione, ordinando che sia 
immediatamente posto in libertà, qualora non sia detenuto per 
oltre cause. Questa dichiarazione avrà tutti i caratteri della cosa 
giudicata, c l’accusato non potrà essere più sottoposto a processo, 
o giudizio per quel delitto. La sentenza assolutoria potrà, qna> 
lora vi sin lungo, riservare all'aecusato il diritto di agire per i 
danni contro la parte civile avanti i tribunnli civili. ( ^rt. dj } -. 

49>. — É in facoltà della Corte, qualora dei proporzionati 
motivi esistano, di ordinare che sia dato conto della risoluaioM 
alta Potestà Economica al solo effetto di prendere sull’accusato 
delle misure preventive. Questa risoluzione impedirà , la libera- 
zione dcH'assoluto , e sarà comunicata nei modi ordinati all’arL 
391 . delle presenti Dichiarazioni e Istruzioni. {Art. d. ) ■usta* 

49>- — Se la Corte nel giudizio suT fatto avrà dichiarato l’o»' 
cusato colpevole, il Presidente passerà alle questioni di diritto. 
Prima interpellerà la Corte, se creda doversi applicare la pena 
proposta dai Regio Procuratore Generale. Se questa non è anfr 
messa alla maggiorità dei voti, domanderà, se, e con quale, e 
quanta pena debba punirsi il colpevole. {Art. d.) en- n ••$0m 
, '49^- " — Se dalla- deliberazione emergessero tre o più opisiiODÌ 
diverse, niuna delle quali abbia la maggiorità assoluta dni *Uti, 
si, delibererà sulla più severa: Se esclusa la più severa ne riman- 
gano più di due, si passa a deliberare sù la meno bnnigmt M 
questa non ha la inaggiorilà assoluta rimane esclasa. Quandn ri- 
mangano due sole opinioni, la Corte dovrà determinarsi per una 
di esse, ed in parità di voti adottare la più- mite. { Artt 

494- — Nelle deliberasioni sul fatto, e sol diritto -indicate 
agli urU 4^7*’ 4^*> ^ 49^’ primo’ a dar voto sarà il Consigliere 
ultimo in nomina, e a lui succederanno con la stessa regola gli 
altri. {Art, d.) 

495 . Tutti gl’individui componenti il Collegio daranno il 
loro voto sulle questioni di diritto, quando pure abbiano nel fatto 
opinato a favore dell’accusato. {Art. d. ) 

496 . — Redatta la sentenza, la Corte rientrerà nella sala 
di udienza! allora il Presidente, presenti il Regio Procuratore 
Generale, l’accnsuto, la Parte civile, e i loro difensori, leggerà 
la sentenza medesima. {Art. d.) 
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497. — Terminata una tuie lettura, il Presidente avverte il 
condannato che è in diritto di ricorrere in Cass<izione, e gl’indi* 
chcri il modo ed i termini nei quali può utilmente provvedersi. 
Di questo avvertimento sarà folta menzione espressa nel processo 
verbale di udienza. (Art. d.) 

498. — La sentenza della Corte conterrà, i. La data in tutte 
lettere del giorno, mese, ed anno in cui è pronunziata: a. Il 
nome, cognome, nomignolo, qualora questo resulti dalla proce- 
dura scritta, età, patria, domicilio, stato civile e processione del- 
l'accusato: 3 . La data del decreto della Camera delle Accuse, 
che invia al pubblico giudizio, e quella dell’atto di accusa. 4- La 
menzione espressa dell’essere stati sentiti in pubblica discussione 
l’accusato, il di lui difensore, la parte civile, il suo difensore, e 
il Regio Procuratore Generale, e che l’accusato e suo difensore 
ebbero gli ultimi la parola: 5 . La pronunzia sul fatto, e quella 
motivata sol diritto seguitata dalla assoluzione o dalla condanna 
dell’accusato : 6. Il testo della legge penale applicata: 7. La 6rma 
di tutti i membri componenti la Camera Decidente, e del Can- 
celliere che ha assistito alla pubblica discussione. (Art. d.) 

4qg, _ Le sentenze originali saranno conservate in archivio 
a cura del Cancelliere della Corte Regia, e alla fine dell’anno 
riunite insieme e log.-ile in filza. Saranno inoltre trascritte a carico 
del Cancelliere di udienza senza vacui, cassature, o interlinee volta 
per volta nelle ore ventiquattro dalla loro pubblicazione in un 
registro o protocollo. Il Presidente della Camera Decidente ap- 
porrà il suo visto a ciascuna di esse. (Art. d. ) 

5 oo. — Rapporto alla inserzione nella sentenza e respettiva 
lettura della legge penale applicata, la Corte si uniformerà alle 
seguenti regole nella ricorrenza dei casi quivi enunciati: 1. Caso 

Legge penale che tassa la pena dalla sentenza applicata : Dovrà 

riportarsi e leggersi il testo della legge medesima, z. Caso — Legge 
penale tassiiliva della pena la quale sia stata per il concorso di cir- 
costanze diminuenti temperata: Dovrà leggersi e riportarsi la legge 
penale e l’art. z8. di quella del 3 o. Agosto 1795. (V. Pene per DE- 
LITTI §. 8.) 3 . Caso — Legge penale che rilascia al prudente criterio 
dei Giudici la scelta della pena: Dovrà leggersi e trascriversi la 


Digilized by Google 



TKI ( 94 ) TRI 

lo^^e ed aggiungersi nella parte inotira della sentenza ciò che ha 
determinato il gius penale esisti!nte. 4- Caso — Legge penale 
abrogata quanto alla pena dalle disposizioni dell’art- ii8. della 
Riforma Criminale del 3o. Norembre 1786: (a) Dorrò citarsi la logge 
abrogata , il suddetto art. 1 18., e referirsi conte sopra quanto 
hanno determinato le ossenranze giudiciali. 5. Caso — Mancanza 
assoluta di legge penale patria, e ricorso alle disposizioni del gius 
comune; Dovrò citarsi II disposto dal gius comune, e motivarsi 
la sentenza referendo la pratica di giudicare, (yfrl. d.) i<u 

5oi. — Nei casi previsti dail’art. a3i. del Motuproprio (V, 
TIUB. e MAGIS. BIF. GEN. a3i.) qualora venga inflitta la pena 
capitale, si dovrò esprimere che vi è concorso il voto unanime 
dui giudici: e qualora sin stata invece applicata la pena dei puh* 
blici lavori a vita , si dovrò ugualmente enunciare la mancanza 
della unanimitò, e leggere e trascrivere il citato art. a3i. . ralttn 

5oa. — Qualora ricorra l'applicazione di una pena dalle di* 
spoaizioni aggiunte al Motuproprio de’ 23. Giugno 181G. (V. FcBTO 
SOSTITUZIONE DI PENA.) e dall’altro del 3i. Dicembre i836. (V. 
Confino pene abolizione, affé addizioni ) sostituita a quelle del- 
r esilio o confino, dovrò leggersi e respettivaroente trascriversi le 
legge penale precedente e il disposto di quelle posteriori sopra 
citate. (Art. d.) 

5o3. — Le sentenze della Corte Regia verranno notificate il|> 
tcgralmente a cura dui Regio Procuratore Generale all’accasato 
nelle ventiquattro ore dalla loro pubblicazione. (Art. d.) 

5o4- — Se durante la pubblica discussione l’accusato resul- 
tasse dal deposto dei testimoni, o dei correi, addebitato di altro 
delitto oltre quello menzionato nell'atto di accusa, la Corte, pro- 
nunziata la sentenza sulla causa in discussione , ordinerò , se lo 
crede conveniente, tanto d’ ufiizio che sulle richieste del Regio 

(«) L* art. 118. della Legf^e 3 o. Narcmhre I78G. dispone ,, Le cause 
„ pcDileiiti in tutti i c.isi , dei quali è stato trattato di sopra ^ si risolvc- 
,, ranno nella forma quivi prescritta; nei casi in questa Lepge omessi ri- 
,, correranno i Giudici alle altre Leggi osservate nel Graudticato, che ne 
,, disponessero in particolare, sempre però secondo lo spìrito delta presente 
,, riruriiia , e compatibilmente run l'espresse dis|>osixioni in essa contenute. ,, 
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Procuratore Generale, I'ìotìo dell’ accasato daTunti il tribunale di 
istruxione del Inogo ove il delitto è arrenato. Se il delitto nuo- 
raniente addebitato è connesso con l’altro raentionato nell’alto 
di accasa, la Corte potrà ordinare ancora la sospensione della 
pubblica discussione. {Art. d. ) 

5 0 5 . — La contumacia nelle cause criminali tanto aranti i 
Tribunali di Prima Istanxa, cbe aranti la Corte Regia è di due 
sorte: contumacia alla procedura, e contumacia ul giuditio. 
{Art. d.) 

5 0 6 . — * È contumace alla procedura colui cbe al mandato 
di arresto o di accompagnatura , rilasciatogli contro dal tribunale 
istruente , si rende latitante , sicché non sia stato nel processo 
interrogato, o essendolo stato, non abbia ricerata la contesta- 
sione delle resnltanze processali: Ed é contumace al giudiaio co- 
lui che dopo essere stato interrogato ed avere subito il costituto 
objettivo non si presenta al pubblico giudizio, sebbene citato, o 
si rende latitante dopo la notìGcazione del decreto della Camera 
di Consiglio, o di quella delle accuse cbe lo ha inriato al giu- 
dizio suddetto. {Art. d.) 

507. — Nei casi preristi all’ art. 19X del Motuproprio, (V. 
Trib. e Magis. rie. GEN. $. 193. ) se l’ imputato, dopo essere 
stato legalmente citato, non comparisce alla pubblica discussione, 
si avrà come contumace ni giudizio. {Art. d. ) 

5 0 8 . — Verificandosi la contumacia alla procedura, il de- 

creto della Camera di Consiglio, o quello della Camera delle 
Accuse, saranno a diligenza del Pubblico Ministero notificati 
nella parte, deliberativa soltanto all’ ultimo domicilio dell' impu- 
tato, o accasato, e in mancanza di domicilio saranno affissi alla 
porta del pretorio del tribunalesche ha istruito la procedura. 
Questa notificazione e respettiva affissione importano legale cita, 
zione all’iinputato o accasato, a comparire e difendersi. d. ] 

509. — Se entro dieci giorni da quello della notificazione o 
affissione, l’ imputato o accusato non si è presentato , o non sarà 
stato arrestato, il Pubblico Ministero comunicherà la procedura 
al Turno Decidente del Tribunale di Prima Istanza o alla Ca- 
mera Decidente della Corte Regia , e prenderà le sue conclusioni 
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in fatto rd in diritto in Camera di Consiglio. Il Tribanale o la 
Corte delibereranno sulle sole resultante del processo medesimo 
la relativa sentonta in merito che sarà quindi letta dal Presi- 
dente alla pubblica udicnia. La sentcnta dorrà essere distesa se- 
condo le forme prescritte all’ art. 49*^- delle presenti Dicbiara- 
tioni e Istrucioni. {Àrt. d. ) 

5in. — La sententa contumaciale sarà notificata ed affissa 
come è detto all’ art. 5o8. Se è condennatnria , non produrrà 
altri effetti che quelli prescritti agli art. ^o. 4i- 4^* 4^' 44- ^ 9^* 
della Legge del 3o. Narembre 1786. ( V. CONTOMACIA IN GIU- 
DIZIO CniM. $5. 4* a 8. e Stupiio $$. 8. a 10. inclus. ) ( Art. d. ) 
5ii. — < Nel caso di concorrenta di uno, o più imputati, 0 
accusati contumaci con uno o più presenti , la causa verrà di- 
scussa nelle forme ordinarie: non saranno peraltro citati i testi- 
moni relativi a fatti esclusivamente interessanti i contumaci , e 
non verrà a questi assegnato difensore. Nel rimanente ricorreranno 
quanto ai contumaci le dispositioni contenute agli art. Sog. eSio. 
{Art. d. ) 

5ia. — Se l’imputato, o accusato dopo il decreto della Ca- 
mera di Consiglio, o della Camera delle Accuse,© dopo la pro- 
nunzia della sentenza contumaciale, si presenta al tribunale istruen- 
te, o è arrestato, la procedura sarà riassunta e portata al suo 
termine come è prescritto agli art. i85. e 190. del Motuproprio: 
( V. Tris, e Magis rif. gen. ^ >9'') ■ decreti suddetti 

e la sentenza contumaciale si avranno coinè non avvenuti. {Art. d. ) 
5i3. — Ricorrendo la contumacia al giudizio, se il delitto è 
della competenza del Tribunale di Prima Istanza, non compa- 
rendo l’imputato allo pubblica discussione nel giorno destinato, 
verificata la regolarità della értazionc, si procederà alla discus- 
sione e alla pronunzia della sentenza nelle forme prescritte ai 
capitolo 7. della parte seconda delle presenti Dichiarazioni e 
Istruzioni. Non sarà ammesso I’ ufficio del difensore, e non saranno 
sentiti altri testimoni che quelli nominati nelle note del Pubblico 
Ministero e del Presidente. {Art. d. ) 

5i4- — La sentenzti sarà notificata al domicilio dell’imputato, 
e si riterrà come contradittoria , qualora l’ imputato non faccia 
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alla medesima opposizione negli otto giorni da quello della noti- 
ficazione suddetta, aumentati di un giorno ogni venti miglia di 
distanza. ( yirt. d. ) 

515. — L’opposizione si fori con alto motivato da esibirsi 
e ratificarsi nei modi prescritti all’ art. 3z4. delle presenti Di- 
cbiarazioni e Istruzioni alla Cancelleria del tribunale cbe avrà 
pronunziato. Con l’atto medesimo I’ opponente richiederà cbe con 
Ordinanza del Presidente venga destinato un giorno per la di- 
scussione. {Art. d. ) 

516. — La Cancelleria comunicberà all’opponente gli atti 
processali e il processo verbale di udienza , e quindi al Regio 
Procuratore l’atto di opposizione e l’Ordinanza cbe sopra: se 
esiste Parte Civile, l’Ordinanza suddetta a spese dell’ opponente 
sarà notifieata al di lei domicilio. ( Art. d. ) 

Siy. — ■ Giunto il giorno della discussione, se l’opponente 
non si presenta , la sentenza contumaciale avrà gli effetti della 
contradittoria. Sarà pronunziato dal tribunale un decreto corri- 
spondente. Se r opponente si presenterà , si aprirà la pubblica 
discussione unicamente sù i resultati del processo scritto e sulle 
emergenze del precedente dibattimento. Non saranno ammessi te- 
stimoni nè a carico, nè a difesa dell’ imputato; questi perr^llro 
potrà addurre e far sentire nuovi testimoni, qualora nel processo 
orale ne siano stati sentiti altri oltre quelli del prucesso scritto. 
( Art. d. ) 

5i8. — La sentenza da proferirsi nel giudizio di opposizione 
potrà revocare o moderare la precedente. ( Art. A. ) 

Siq. — Se la contumacia al giudiziosi verifieberà nelle cause 
di competenza della Corte Regia sarà proceduto alla sentenza, 
come è detto nll’art. Soq. delle presenti Dicliiarazioni, e Istru- 
zioni: ma nel caso di spontanea dedizione, o di arresto dell’ac- 
cusato, egli sarà inviato al pubblico giudizio nel modo, e con le 
forme prescritte nelle presenti Dichiarazioni, e Istruzioni per gli 
accusati presenti, tenuta ferma la procedura precedente il de- 
creto della Camera delle Accuse, e l’atto di accusa, non curata 
peraltro la sentenza contro di lui in contumacia proferita , la 
quale nella pena potrà essere ancora aggravata. ( Art. d. ) 
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5ìO. — Se durenle l’istruziono della procedura , o Del corso 
degli atti proparatorj del pubblico giudizio, l’inipotato, o accu- 
sato cadesse in demenza , furore, o alienazione qualunque di mente, 
i Vicarj Regj, Giudici Direttori degli Atti, e respettiva mente il 
Presidente del Tribunale di Prima Istanza, e della Corte Regia, 
ordineranno la provvisoria detenzione dell' imputato, o accusato 
nelle camere di deposito esistenti negli spedali, o ospiij destinati 
alla cura dei dementi. Saranno quindi eseguite avanti il Tribu- 
nale di Prima Istanza, o aranti la Corte Regia Camera delle A.C- 
cuse, o Camera Decidente, ove penda respettivamente la Ciiusa, 
le verificasioni, e pronunzie ordinate dagli art. 1 la., c ii3. del 
Motuproprio (V. Tata. E Magis. bif. gen. 5- >i3. e 114 . )> e 
dagli art. i3i , i3i, i33, i34, < 37 , e i38. delle presenti Dichia- 
razioni e Istruzioni, {jirt. d. ) 

Sai. — ' I decreti che dichiarano la sussistenza della demenza , 
furore, o altra alienazione mentale qualunque, importano la sospen- 
sione della procedura, e respettivamente del giudizio, e la reclu- 
sione deirimputatu, o accusato nei luoghi destinati alla custodia 
e cura dei dementi. Le verificazioni peraltro relative al materiale, 
e allo speciale del delitto saranno condotte a termine senza dila- 
zione. (Art. d. ] 

521. La causa , e il giudizio sospesi non potranno riassu- 
mersi, che dopo il decreto, che dichiari cessata la demenza, fu- 
rore, o altra alienazione mentale qualunque, pronunziato da quel 
medesimo tribunale, che avrà deciso sulla sospensione. Se peraltro 
nella procedura relativa all’ imputato o accusato di che nei pre- 
cedenti articoli fossero interessati altri imputati o accusati non 
attaccati da alienazione mentale, la istruzione, ed il successivo 
giudizio quanto a questi ultimi dovranno procedere oltre senza 
dilazione o ritardo. [Art. d.) 

5i3. — Gli art. 2 i 4'» ® del Motuproprio ( V. Trib. e 
Magis. Rif. gen. J.hS., e 244- ) sono applicahili anche ai Tri- 
bunali Collegiali di Prima Istanza, ed alla Corte Regia nel tempo 
delle pubbliclie discussioni delle cause civili. Se il delitto commesso 
avanti una delle Camere Civili della Corte Regia interi.'S.>.erà la 
maggiore competenza criminale, e sia di tale natura da essere 
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iiametliatamentc giaJicato , il Presidente della Camera associerà 
alla medesima subito un altro Consigliere, onde completare il 
Collegio, (yirt. d.) 

5i4* ~ So un delitto, o una contraTTcnsione accade alla pub- 
blica udienza dei Tribunali di Prima Istanza di Portoferrapi, e 
Pontremoli, dei Vicarj Begj, Giudici Civili, e Potestà, sarà Im- 
mediatamente disteso processo verbale del fatto, e proceduto alle 
vcriGcazioni legali di esso avanti i respettivi tribunali d’istruzione 
del luogo, nei modi prescritti dal Motuproprio, (jért. d. ) 

5z5. — I processi verbali di udienza ordinati all’art. 4S4* delle 
presenti Dichiarazioni, e Istruzioni non devono essere precedente- 
mente stampati, .ma intieramente scritti a mano del Cancelliere 
assistente. {Art. d.) 

516. — Tutti i militari di qualunque grado imputati, o ac- 
cusati di delitti commessi in unione di paesani saranno tenuti ed 
astretti come qualunque altro cittadino a comparire personalmente 
alla pubblica discussione della causa che li riguarda. [Art. d.) 

517 . — I testimoni citati a comparire alle pubbliche. discus- 
sioni non riceveranno indennità, se dimorano nel circondario dì 
giurisdizione criminale del Vicario Regio, o Giudice Direttore di 
Atti del luogo, ove risiedono i Tribunali di Prima Istanza e la 
Corte Regia. Se dimorano in altri circondar) criminali, avranno, 
qualora la richiedano, una indennità di un terzo di lira per ogni 
miglio fra accesso, e recesso; la quale indennità sarà raddoppiata, 
qualora provino di essere inabili a viaggiare a piedi mediante cer- 
tiGcato del Medico Gscale. Questi certiGcati saranno vidimati dal 
Vicario Regio, o Giudice Direttore di Atti della loro dimora, che 
attesteranno della impotenza suddetta secondo la loro cognizione 
personale. ( Art. d. } (a) 


(a) In lehiarimento di ifuett’art. t dei ee/tg. 5l8. Sag. e 53o. l' I. e lì. 
Consulta in data de' 3i. Dicembre |838. emanò tino arrotare come segue: 
„ S. A. I. e R. cui sono stati .sottoposti alcuni dubbj concernenti l’ammi- 
,, nistrazione delle spese fiscali , si à degnata con Sua Sovrana Risoluzione 
,, partecipata a questa R. Consulta con Biglietto della I. e R. Segreteria 
,, di Stalo de' 38. Dicembre corrente di dichiarare quanto appresso: 

Dritto Patrio Tote. T. J.\. 7 
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5iS. » Alla indennità preindicata sarà unita, qualora renga 
richiesta, quella di lire due per giorno per gli uomini, e di lire 
una ugualmente per giorno per le donne, gli uni, e le altre tì- 
venti del lavoro delle proprie braccia, ogni volta che fieno costretti 
di rimanere nel luogo dì residenza del Trìbonale di Prima Istanza, 
o della Corte Regia al di là del giorno destinato alia pubblica^ 
discussione attesa la proroga della discussione medesima. {Art, d.) 

5 ^ 9 . Una simile indennità, e nel solo caso menzionato 
»tr articolo precedente, dovrà retribuirsi, nel caso che la doman- 
dino, a quei testimoni, ebe dimorano nel circondario giurisdizio- 
nale del Vicario Regio, o Giudice Direttore di Atti, ove risiede 
il tribunale, o la Corte Regia, e che vivono del lavoro delle loro 
braccia. {Art» d.) 

53o. — ^ I periti* a qualunque classe appartengano, tanto di- 
moranti nel luogo dì residenia del Tribunale di Prima Istanza , 


Fermostaatt: ebe la iodeoniU da corrispondersi nei casi, e nella mi- 
,, stira contemplata dagli Art. 5 ^ 7 . S 2 S, 5z9* e 53o. delle Istruzioni appro- 
,, vate col Rescritto de' 9 . Novembre i838. ai Testimonile ai Periti citati 
,, a comparire alle pubbliche Discussioni criminali deva, fino a nuove dcler* 
,, minazioui , pagarsi direttamente dalla cassa dagli Esattori dell’ Ammini* 
,, slrazionc del Registro sopra mandati del R. Pixtcuraiore Generale, o dei KR. 
„ Procuratori , resi esecutorj dal Visto del Presidente della Camera decidente 
„ della Corte Regia, o del rcspcttìvo Tribunale, per ciò che concerne ogni 
,, altra indenniU , o mercede dovuta ai Testimoni , o Periti per il loro iu- 
,, Icrvcnto, o operazioni occorse nel Pn'ccsso scrìtto avanti i Vicarj Rrg) » 
,, c Giudici Direttori degli Atti, o anche per quel compimento d’istruzione 
„ ebe fosse ordinalo dalia Corte , o Tribunale collegiale , dovrà fino ad ulte* 
,, riori c diverse disposizioni continuarsi sotto ogni rapporto il sistema pra* 
,, licato fin qui. 

„ A tale oggetto le Note dì queste indennità , o mercedi appartenenti 
,, alla primitiva, o suppletoria Istruzione dei Processi dovranno essere in* 
„ viate , come per il passato, all* Amministra/.ione Fiscale, alla quale nc 
,, apparterrà l’esame, e previe le debite consuete verificazioni, sindacato, 
,, e tara , quando vi sia luogo di ordinarne il pagamento o sulla propria Cassa , 
,, o Sulle Casse Comuuitativc , o dell’ Amministrazione del Registro, da ri- 
,, tenersi sì le unc ebe le allrc come succursali in questa parte, di quella 
,, del Fisco. ,, 
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o della Corte Regia , che altrore, allorquando sieno chi:iin<i(i a 
deporre nei pubblici giudizj, oltre la diaria dovuta ai testiinuni 
per l’accesso, e recesso, qualora questa abbia luogo, saranno, se 
lo domandano, retribuiti nello stesso modo, che lo sono attual- 
meiue avanti i tribunali d’istrusione. [Art. d. ) 

53i. — I Regj Procuratori, ed il Regio Procuratore Generale 
rilasceranno respettivamente i mandati per il pagamento delle 
tasse che sopra, le quali restano nella preindicata misura fissate, 
sino a nuove determiuaxioni, sulla Cassa dclli Esattori dell’ Am- 
ministrazione del Registro: a questi mandati saranno uniti i do- 
cumenti, di che all’art. St.'j. $■ a. I suddetti mandati non saranno 
esecutori senza il visto del Presidente del Tribunale , o della Ca- 
mera decidente della Corte Regia. [Art. d. ) 

53a. — La violazione, o la inosservanza delle forme prescritte 
agli art. ai5. ai8. a3i. del Motuproprio ( V. Thib. E Magis. RIF. 
GEN. J. 216. 219. 232.), e 339, 340 J. I., 347, 359, 36o, 365, 
409, 4i», 45o, 4 ? 4 > 475» 47^» 48’> 497 » 49® 3. 4- 5. 

G. 7., 5oo, 5oi, 5o2, 509 5. 2. e 5io. delle presenti Diebiarnzioni 
e Istruzioni, importa pena di nullità; Alla stessa pena iinJerà sog- 
getta la violazione dell’ art. delle presenti Dichiarazioni, e 

Istruzioni in quella parte nella quale inibisce di prorogare pià 
oltre del giorno successivo alla chiusura della pubblica discussione 
la pronunzia della sentenza. [Art. A.) 

533. — 11 Presidente del Tunio Criminale del Tribunale di 
Prima IsUnzS; e quello della Camera Decidente della Corte Regia, 
potranno delegare soltanto ad uno dei respettivi Giudici, o Con- 
siglieri, l’interrogatorio degl’imputati, o accusati, e l’esame dei 
testimoni nei casi soltanto nei quali congrue ragioni di buon ser- 
vizio, o lo stato della loro salute rendano la delegazione neces- 
saria. [Art. d.) 

534. — Le visite ordinarie, e straordinarie delle carceri dai 
veglianti Regolamenti ordinate al Presidente della Ruota Crimi- 
nale, saranno da qui in avanti eseguite congiuntamente dal Pre- 
sidente della Corte Regia e dui R. Procuratore Generale,! quali 
potranno a tale effetto delegare uno dei Presidenti delle Camere 
Criminali, o uno degli Avvocati Gciioruii. [Art. d. ) 
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535. — Nei delitti di azione pri rata, nei qnali per il disposto 
delle rigcnti leggi, c per le osserranze giudiciali, la quietanza 
opera la estinzione dell’azione penale in qualunque stadio del giu- 
dizio sino alla sentenza definitiva, da qui in avanti la quietanza 
medesima avrà efficacia soltanto quando venga prodotta in forma 
provante, o ratificata, prima del giorno in cui la Cancelleria a 
richiesta del Ministero Pubblico fa procedere alla citazione dei 
testimoni per il pubblico giudizio. Dacché siano corse le citazioni 
predette, il giudizio pubblico sari continuato, non ostante la po- 
steriore sopravvenienza della quietanza, come è prescritto per le 
truffe, e per gli stellionati dall’ art. 5. della Legge de’ 3o. Agosto 
1795. ( V. Querela crim. J. 8. ). A tale effetto i Vicarj Regj 
cd i Giudici Direttori di Atti avanti l’invio del^processo, o della 
querela ordinato dagli art. 190, 192. del Motuproprio ( V. TRIB. 
E MAGIS. rie. GEn. J. 191, e 193. ) daranno lettura agl’imputati 
del disposto dal presente articolo, cerziorandogli delle conseguenze 
cui si espongono. Di tale lettura e cerziorazione sarà fatta men- 
zione nel processo, o nella querela. {Art. d. ) 

536. — Sono eccettuati dal disposto dall’articolo precedente 

i delitti di adulterio, rapporto ai quali la legislazione penale vi- 
gente sulla efficacia della quietanza in qualunque stadio della 
causa resta in pieno vigore. {Art. d.) ■' 

537. — Resta proibito, — i. Esaminare come testimoni i. li 
ascendenti contro i discendenti c reciprocamente, 2. il marito contro 
la moglie c reciprocamente, 3. i patrigni, e le matrigne contro i 
figliastri e reciprocamente , 4< ■ suoceri contro i generi e contro 
le nuore e reciprocamente, sempreebé i citati in quarto luogo 
convìvano sotto lo stesso tetto, 5. i fratelli, e sorelle, c 6. i con- 
giunti in grado di affinità pari a quel di fratello, sempreebé questi 
ultimi convivano sotto lo stesso tetto , eccettoché nei casi di gravi 
delitti premeditati, ed in tutti i casi di omicidio, purché tanto 
li uni che gli altri siano avvenuti a danno di alcuno della fami- 
glia, ed inoltre non se ne possa ottenere d’altronde le prove. Bcns\ 
il tribunale istruente, quando gli paja, che ricorra alcuno dei casi 
come sopra eccettuiiti, dovrà rimettore le carte della procedura 
al Regio Procuratore il quale le presenterà colla relativa richiesta 
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scritta, qaal crederà conTcnientc, alla Camera di Consiglio del 
Tribunale di Prima Istanza; Questa dichiarerà "con decreto, se 
ricorra, o no, caso di eccezione; ed alla udizione dui iiientoTali 
testimoni sarà, o no, proceduto nel processo scritto, e dipoi nella 
pubblica udienza, secondo che la udizione medesima sarà stata 
ammessa o negata dal suddetto decreto; — i. Di sentire in esame 
come testimoni tanto nelle procedure scritte che nei pubblici giu- 
dizj in aggravio degfimpatati o accusati, eccettoebé nelle cause 
di evasione dalle carceri come luogo di custodia, i condetenuti 
nelle carceri medesime per rivelazioni dagl’ imputati o accusati 
stessi ai medesimi condetenuti fatte durante la indicata custodia: — 
3 . Di dar corso o attenzione alle domande d’impunità fatte da- 
gl'imputati o accusati in qualunque stadio della procedura, o nei 
pubblici giudizj. d.) 

538 . — Qualora nella istruzione delle procedure si faccia luogo 
a udire in esame alcuno dei testimoni indicati dnll’art. 4<4* delle 
presenti Dichiarazioni e Istruzioni, ■ Vicarj Regj o Giudici Diret- 
tori di Atti dovranno personalmente recarsi assistiti dal Cancel- 
liere al domicilio o residenza di uGzio dei testimoni suddetti, ed 
ivi ricevere nei modi e con le forme volute dalle veglianti leggi 
le loro deposizioni. (Ari. d.) 

539. — La pena della falsa testimonianza tanto a favore, 
che contro l’imputato avvenuta nella istruzione dei processi, o 
nelle pubbliche discussioni dei Tribunali di Prima Istanza , sarà 
quella nei respettivi casi prescritta dall’ art. a. della Legge del 3 o. 
Agosto 1795. ( V. Calunnia Dritto Pen. — Testimonj nei Giu- 
dizi Crim. ^ 9. ) £ ferma stante la pena medesima nel caso di falsa 
testimonianza avvenuta a danno dell'accusato alla pubblica di- 
scussione delle cause criminali avanti la Corte Regia, quella do- 
vuta nella ricorrenza che sopra, al rammentato delitto commesso 
in favore dell’accusato, sarà della carcere da mesi tre ad un anno. 
Il disposto dall’ art. 46 - della Legge del aa. Giugno 1816. è abro- 
gato. ( V. Giudizio crim. J. 46 - ) ( Art. d. ) 

540. — I furti semplici che eccedono il valore delle lire 
cento, e non oltrepassano quello delle lire dugento, ed i quali- 
ficati ammontanti alla metà delle suddette somme saranno da qui 
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in nv.inti puniti con la pena della carcere dai tre mesi .ad un 
anno, f Art. d. ) 

541. ^ — Le udienze della Reai Consulta formula in Corte di 
Cassazione sono pubbliche per la discussione e decisione dei ri- 
corsi in materia criminale. (Art. d. ) 

541. ~ Il ricorso in Cassazione contro i decreti preparatori 
e d’istruzione non è proponibile se non dopo la sentenza defini- 
tiva, e non ò impedito dalla esecuzione, ancorché senza protesta, 
data a tali decreti. ( Art. d. ) 

543. — Sono suscettibili del ricorso in Cassazione le sentenze 
criminali dei Tribunali Collegiali di Prima Istanza pronunziate 
contro i contumaci non alla procedura, ma solamente al giudizio, 
allorché sia decorso il termine legale dopo il quale diventano 
eseguibili, e non sia decorso, dopo la spirazione di quello, l’altro 
termine concesso per ricorrere dall’articolo a 5 o. del Motuproprio 
( V. Trib. e Magis. bif. gen. §. a 5 i. ) ( Art. d. ) 

544 - — Nel termine dei cinque giorni continui, e nell’altro 
dei dieci simili assegnato dalli art. u 5 o,, e zSi. del Motuproprio 
( V. Trib. e Magis. RIF. gen. J. aSi., e i 5 a. ) per ricorrere in 
Cassazione dalle sentenze in materia criminale non sono cùnipresi 
i giorni nei quali il termine comincia e finisce. (Art. d. ] 

545. — La domanda per la cassazione delle sentenze predette 
può farsi, tanto con scrittura, quanto con dichiarazione verbale 
nella Cancelleria del tribunale che pronunziò la sentenza, e tanto 
dalla persona del ricorrente, quanto da un di lui mandatario co- 
stituito per atto di procura in forma legale, purché la facolti 
di ricorrere in Cassazione sia espressa in questo atto, il quale deve 
essere rilasciato e rimanere annesso alla scrittura, o alla dichia- 
razione di ricorso. ( Art. d. } 

546. — La domanda fatta per scrittura sarà firmata dal ri- 
corrente, o dal di lui mandatario speciale, ed esibita in persona 
dall’uno, o dall’altro al Ministro di Cancelleria; Questi ne farà 
lettura all’ esibente, e previa la cerziorazione intorno al disposto 
daU’nrtculo 360. del Motuproprio (V. TrIB. E MAGIS. RIF. GEN. 
5. 261.), ne chiederà la ratifiea, ottenuta la quale, registrerà in 
pié della scrittura' la esibizione, indicandone il giorno, facendo 
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cipretsa menzione della lettara, delia cerziorazione, e della ra- 
tiGca , e firmandosi esso medesimo. ( jért. d. ) 

547* ~ Il ricorrente, o il di lui mandatario speciale, se non 
sa scrivere, o se preferisce di ricorrere in Cassazione per mezzo 
di dichiarazione verbale, si presenta alla Cancelleria del Tribù* 
naie che proferì la sentenza; Il Cancelliere riceve la di lui dichia- 
razione, la redige in scritto, e previa lettara dell’atto, come 
ancora previa la cerziorazione e la ratifica del ricorrente, e le 
corrispondenti menzioni, appone egli medesimo la propria firma 
dopo quella del ricorrente, ovvero fa menzione che questi richiesto 
dì firmare ha asserito di non sapere. ( Ari. d. ) 

348 . — Di ogni esibizione di domanda scritta, e di ogni di- 
chiarazione verbale come sopra, deve esser presa contemporanea 
ed esatta nota in un registro da tenersi a tal uopo nella Cancel- 
leria, e deve esserne sempre dato pronto avviso al Ministero Pub- 
blico, e fatta la notificazione alla Parte Civile che abbia ottenuto 
qualche favorevole dichiarazione dalla sentenza. ( Art. d. ) 

549 . — ’ I motivi del ricorso sono sostanziali, e debbono in- 
dicare specificamente qual sia la contravvenzione alla legge, e come 
sia stato contravvenuto, o per falsa interpretazione, o per falsa 
applicazione, o nei rapporti di competenza, o di forme sostan- 
ziali. Ma utilinenle si deducono i motivi tanto nella domanda o 
scritta, o verbale davanti il Cancelliere, quanto nella memoria 
che il ricorrente può esibire nel termine dei dieci giorni stabilito 
dall’articolo aSi. del Motuproprio (V. TitiB. e MAGis. Bif. GEN. 
$. z5z. ), purché nell’uno o nell’altro atto siano dedotti nel modo 
qui aranti stabilito. Qualora manchi la deduzione dei motivi nella 
domanda scritta o verbale di cassazione, la mancanza di esibizione 
della memoria nei successivi dieci giorni rende inefiicace il ricorso. 
(Ari. d.) 

550. — Occorre nulladimeno un decreto della' Corte Suprema, 
che riconosca e dichiari la inefficacia del ricorso, quando sia av- 
venuta, e perciò la Cancelleria , nella quale è esibito o proposto 
it ricorso, deve sempre eseguire la trasmissione delle carte aU’ultra 
della Corte Suprema, com’è prescritto dall’art. a5z. del Motu- 
proprio ( V. TillB. E MAGIS. BIF. GEK. l53. ) ( Ari. d. } 


Digitized by Google 



TRI ( io6 ) TRI 

■ Ncllu domanda di cassazione scritta, o verbale, onci 
•dieci giorni successivi, può il ricorrente nominare un difensore 
per il futuro giudizio davanti la Corte di Cassazione tra li Àvvo» 
cati, o Procuratori residenti in Firenze; Frattanto il difensore gii 
destinatogli di uffizio nel giudizio finito colla sentenza denunziata 
in Cassazione non può negare la continuazione di gratuita assi- 
stenza , o per la scrittura, o per la memoria, con cui abbisogna 
dedurre i molivi del ricorso. ( Art. d. ) 

55z. — ' Le disposizioni dei precedenti articoli sono comuni 
ai Militari per gli efielti previsti dall’art. 34*^. del Motuproprio 
( V. Trib. e Magis. RIF. GEN. J. 349. ); La domanda scrìtta o di- 
cbiarazione verbale necessaria per proporre il ricorso, e la suc- 
cessiva memoria dovranno essere esibite presso il respcttivo Audi- 
tore Militare, al quale incombono i doveri imposti alle Cancellerie 
dei tribunali-ordinari nei casi di ricorso dai non militari. (yfr<. d.) 

553. — Subitocbè gli atti relativi ai ricorso, e quelli atte- 
nenti alla causa 'decisa colla sentenza denunziata in Cassazione 
siano pervenuti alla Cancelleria della Corte Suprema, questa ne 
dà notizia al Presidente della Corte, il quale con sua Ordinanza 
nomina il Relatore, destina d’uffizio al ricorrente, se non lo abbia 
nominato egli stesso, un difensore, e determina di concerto col 
Regio Procuratore Generale il giorno della discussione, in guisa 
clic l’intervallo conceda al difensore, al Ministero Pubblico, ed 
al Relatore, il tempo necessario per l’esame delle carte e delle 
questioni. La Ordinanza si notifica a cura della Cancelleria. 

( Art. d. ) 

554. — Nell’ intervallo predetto potrà essere esibita, ed in 
caso di esibizione dovrà essere notificata per mezzo della Cancel- 
leria della Corte Suprema all’altra parte, fosse pur questa il Mi- 
nistero Pubblico, scrittura di ampliazione o aumento dei mezzi 
di ricorso, purché preceda almeno di otto giorni liberi quello della 
pubblica discussione. ( Art. d. ) 

555. — Nella pubblica discussione la parte ricorrente, qua- 
lunque essa sia , esporrà e svilupperà i motivi del suo ricorso; 
Risponderà dipoi l’altra; £ se il ricorso è stato proposto dalla 
parte dvile, questa avrà la prima la parola; dipoi l'altra parte 

■ A 
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privata: e succcsaÌTameots il Ministero Pnbblico. In ogni caso, 
il difensore del condannato, ancurcbé sia il ricorrente, avrà l’ al- 
timo la parola. ( Art. d. ) 

556. — La Corte, udita la discussione, delibera in Camera 
di Consiglio, e pronuntia la finale risolazione nel modo e tempo 
stabilito per i gìudizj sopra ricorso in materia civile, individuando, 
allorché vi è luogo, il tribunale cui commette il nuovo giudizio , 
e condanna nelle spese una parte privata a favore dell’ altra se 
vi sia. ( Art. d. ) 

557. — Il decreto della Corte Suprema si notìfica o a dili- 
genza e spesa della parte civile ricorrente soltanto sull’ articolo 
dei danni, e interessi; ovvero si notifica a diligenza del Pubblico 
Ministero a tutte le parti cui occorra, in altrettante copie intere 
cd autentiche che la Cancelleria di detta Corte deve prontamente 
porre a di lui disposizione, oltre l’estratto da rimettersi alla Can- 
celleria del tribunale che proferì la sentenza già denunziata, onde 
sia trascritto sull'originale di questa. {Art. d. ) 

558. — Se la Corte Suprema pronunzia la cassazione, o per 
incompetenza, o per omissione di forme sostanziali, cosicché sia 
annullato in tutto o in parte il processo scritto, o quello orale, 
si rinssuineré la compilazione del processo scritto nello stesso tri- 
bunale istruente ove era stato compilato, o nell'altro cui la Corte 
di Cassazione abbia espressamente commesso la nuova istruzione; 
OTvero e respettivamente si riassumerà il processo orale col pub- 
blico giudizio, come se non fosse mai avvenuto quello dichia- 
rato nullo dalla Corte Suprema. ( Art. d. ) 

559. Se poi la cassazione sia stata decretata per falsa ap- 
plicazione, o per falsa interpretazione di legge attenente al di- 
ritto penale vegliante in Toscana, si riassumerà il pubblico giu- 
dizio, senza udir nuovamente i testimoni, sentito però Timpulato 
o r accusato , qualora non rinnnzi al diritto di esser presente al 
giudizio, al solo effetto che, ritenuta la dichiarazione sul fatto 
contenuta nella precedente sentenza, sia discusso e deciso sotto 
la influenza dell’articolo di diritto fissato dal decreto di cassazione, 
qual sia la giusta dichiarazione di diritto da farsi definitivamente. 
( Art. d. ) 


Digitized by Googic 


TRI C 'o8 ) TRI 

560. — Ilei primo dei casi prefitti dall’ art. 558> la coinpila- 
lionc del processo scritto sarà riattivata, o per l’intero, se tutto 
il processo è stato annullato, o a cominciare da quell’ atto dal 
quale incomincia la nullità dichiarata dalla Corte Suprema , a cura 
del Ministero Pubblico, o della parte lesa da delitto perseguita- 
bile soltanto con privata azione nel tribunale cui ne è stata fatta 
commissione; e si procederà oltre per condurre l’affare sino alia 
risoluzione definitiva colle regole dei giudizj criminali. ( Jirl. d. ) 

561. — Nel secondo dei casi previsti dall’ art. 558. si riatti- 
verà il giudizio nel tribunale cui questo sia stato commesso dal 
decreto di cassazione, a cura del Ministero Pubblico, o della 
parte lesa da delitto perseguitabile sopra querela privata, con 
eccitare la Ordinanza del Presidente, e con tutte le consecutive 
formalità necessarie per portare le cause criminali al pubblico giu- 
dizio. ( jirt. d. ) 

56a. — Finalmente nel caso previsto dall’ art. 559. si riatti- 
verà il pubblico giudizio a cura del Pubblico Ministero,* o respet- 
tìvameiite della parte civile colle sole formalità necessarie per 
aprirlo, cd esaurirlo, come è detto nel mentovato art. 55g., in 
quaotocbè il subietto di esso, limitato al mero diritto, rende 
inopportune le altre. ( j4rl. d. ) 

563. — Bensì il nuovo giudizio si aprirà sempre colla lettura 
che il Cancelliere farà della sentenza cassata, e del decreto di 
cassazione. {j4rt. d.) 

564- ~* bs parte lesa da delitto di azione pubblica , quan- 
tunque intervenuta al giudizio davanti il Tribunale di Prima Istanza, 
o davanti la Corte Regia, non ha ricorso in Cassazione se non 
contro la sentenza che avendo dichiarato reo l’imputato o accu- 
sato, abbia taciuto sulla refusione dei danni benché chiesta, ovvero 
l’abbia negata. {Art. d. ) 

565. — Se la Corte Suprema decreta su tal ricorso la cassa- 
zione, il di lei decreto non contiene rinvio ad altro tribunale, 
nè commissione di nuovo giudizio, e costituisce titolo per agere 
in via civile. ( Art. d. ) 

566. — Appartenendo alla parte lesa da delitto di azione 
privata, del pari che al Pubblico Ministero, il ricorso in Cassa- 
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Clone, sia per attivare, sia per rinnuoTare il giadizio criminale, 
e tanto alIVffetto della irrogazione della pena quanto aH'altro 
dolio refusione dei danni, la suddetta pcirte privata può ancor essa, 
al pari del Ministero Pubblico, interporre il ricorso, non solo 
contro la sentenza del Turno o della Camera Decidente, ma an- 
cora contro il decreto della Camera delle Accuse, e quanto a 
questa tanto nel secondo, e terzo dei casi previsti da II’ art. 238 . 
del Motuproprio ( V. Tris, e MAGIS. hip. gcit aSq. ), quanto 
ancora allorché creda esservi delitto nel fatto portato alla cogni- 
zione della Camera stessa delle Accuse in opposto a ciò che questa 
abbia decretato. { Art. d. ) 

567. — La disposizione dell’art. 260. del Motuproprio ( V. 
Tris. K MAGIS. RIF. GEN. 261. ) procede indistintamente in tutti 
i casi di ricorso da decreto o sentenza criminale, o sia stato in- 
terposto il ricorso dall’imputnto, o accusato, o dalla parte lesa 
da delitto persegnitabile soltanto con azione privata, o dal Mini- 
stero Pubblico. (Art. d.) 

568 . — La scrittura di opposizione e di repliche prescritta 
nei giudizj di cassazione in materia civile dall’ art i 4 p- del Motd- 
proprio ( V. Tris, e MAGìS. Hif. GEN. J. i5o. ) richiamato nel 
successivo art 247.; sarò facoltativa nei giudiz] di cassazione in 
materia criminale. Sarò , quando avvenga , esibita nella Gmcelleria 
della Corte Suprema. L’esibizione potrò esser fatta in qualunque 
tempo, ma non più tardi di cinque giorni prima del giorno de- 
stinato per la discussione, e dovrò esser fatta in altrettante copie 
almeno quante, oltre il Consigliere Relatore, sono le parli iiits- 
ressate, non escluso il Ministero Pubblico se non sia egli stesso 
l’opponente, e sarò comunicata senza ritardo a cura della Can- 
celleria. (Art. d.) 

569. — Dalla sentenza del tribunale cui dalla Corte di Cas- 
sazione fu commesso il nuovo giudizio' è concesso anco in materia 
criminale il ricorso in Cassazione nei casi previsti in materia 
civile dall’ art. 244 - delle presenti Dichiarazioni e Istruzioni. 
( Art. d.) 

570. — Nel Caso della cassazione di sentenza proferita da un 
Consiglio di Guerra, e di nullitò totale o parziale del processo. 
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In Corte Suprema indiridueri nel suo decreto il Tribunale del- 
l’Auditor Militare cbe dovrà rinnuorarne la istruzione. Il nuovo 
giudizio o sul precedente o sul nuovo processo sarà riassunto ed 
esaurito secondo li ordini speciali di procedura vigenti per i tri- 
bunali militari davanti il Consiglio di Revisione, ritenuta però 
anco da questo la norma generale sanzionata dall’art. 157. del 
tuproprio (V. Tris, e Mag. rif. gen. J. i 58 ). Il Presidente della 
Corte Regia destinerà quale tra i Consiglieri interverrà al suddetto 
giudizio in luogo dell’Auditore della soppressa Ruota Criminale. 
{Art. d.) 

571. — Ogni supplica per grazia sarà presentata sempre nella 
Cancelleria del Tribunale cbe ba proferito la sentenza di condanna; 
La Cancelleria, datane comunicazione al Ministero Pubblico appena 
sia stata presentata, la rimetterà senza ritardo alla R. Consulta. 
{Art. d.) 

573. — Sarà scomputato sul tempo della durata della pena, 
quello della carcerazione cbe il condannato soffrirà dal giorno 
della presentazione della supplica di grazia, allorcbè la supplica 
stessa c comandata dalla legge : egualmente nel caso previsto dal- 
r art. aGg. del Motuproprio ( V. Trib. e Magis. Rir. Gek. J. 270. ) 
sarà scomputato il tempo di carcerazione cbe il condannato soffrirà 
dopo il giorno in coi la sentenza sarebbe eseguibile. {Art. d.) 

573. — Quanto è stato disposto negli art. 43 . e seguenti delle 
presenti Diebiarazioni, e Istruzioni circa i modi c forme dei ricorsi 
dei quali in essi è parola, si applica egualmente ai ricorsi relativi 
ad ogni specie di affari di volontaria giurisdizione di die nell’art. 
92. del Motuproprio ( V. Trib. e Magis. rif. gen. $. g 3 . ) {Art. d.) 

574. — Tutti gli atti giudiciarj, di qualunque natura essi 
siano, e le sentenze cbe quindi ne derivano, saranno notiCcati 
per mezzo dei cursori citazionicri: i medesimi riterranno a tal 
uopo un giornaletto, nel quale immediatamente dopo la fatta no- 
tificazione registreranno il rapporto della medesima e quello delle 
fatte citazioni. {Art. d. ) 

575. — Questo giornaletto nella sua prima pagina conterrà 
la indicazione del numero preciso delle pagine cbe esso contiene, 
e questa indicazione sarà datata e firmata dal Cancelliere del Tri- 
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bunale, ni quale il cursore è addetto; oltre di questo, cinscunn 
pagina sarà numerata e firmata in cifra dallo stesso Cancelliere, 
il quale cliiuderà ogni giorno prima di partire dal tribunale culla 
sua firma il giornaletto medesimo, {yirt.d.) 

576. — I cursori non potranno eseguire le dette notificazioni, 
e citazioni, cbe nel circondario dei respettiri tribunali. Tutte le 
altre si eseguiranno per mezzo di lettere sussidiarie a tenore del 
Regolamento di Procedura, [yirt. d.) 

577. — Tutti i termini giudiciarj derogando a quahinqnc legge 
in contrario, incominceranno a decorrere dal giorno dciravTcnutu 
notificazione. [Ari. d. ) 

578. — Il giornaletto dei cursori ove devono essere registrati 
i rapporti delle notificazioni fari prova autentica delle notifica- 
zioni medesime sino alla querela di falso. [Art. d.) 

579. — Le udienze in tutti i tribunali saranno tenute con la 
massima decenza, e dignità, e qual si conviene al luogo in cui si 
amministra la giustizia. {Art, d. ) 

58 0. — A cura dei respettivi Presidenti sarà osservato, che 
nè i difensori, nè le parti, allorquando siano ammesse, si allon- 
tanino da quei contegno moderato, conveniente, e tranquillo, cbe 
solo si addice alla gravità delle ingerenze cbe in quel momento 
vanno ad esercitarsi sia dai difensori, sia dai Magistrati. d. ) 

58 1. — Serviranno alle udienze uno o due uscieri, e questi 
avranno l’incarico d’invigilare per il buon ordine, d’imporre si- 
lenzio, c di eseguire gli ordini del Presidente, e della Corte, o 
Tribunale. {Art. d. ) 

582. — In tutti i casi i Presidenti avranno la facoltà di prov- 
vedere all’ordine in quei modi cbe reputeranno convenienti. I tri- 
bunali potranno sospendere dalle loro funzioni quei difensori cbe 
mancassero al rispetto ad essi dovuto, rendendone conto alla Reai 
Consulta, ed espellere dalla udienza qualunque persona cbe la di- 
sturbasse in qualsivoglia modo, prevalendosi dei mezzi cbe crede- 
ranno, fino all’airesto della persona nei casi gravissimi. {Art.d.) 

583 . — La prima sessione informativa cbe terranno i Procu- 
ratori coi loro clienti, lo stadio ed esame delle corte processali, 
una memoria, entro la misura peraltro di carte venti, sarauno 
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sempre rcfeltibili dui soccombente nella categoria delle spese gin- 
diciali. (Art. d.) 

584- — La tassazione delle spese giodiciali sarà fatta dai me- 
desimi Giudici che pronanziano le sentenze, ed in quella parte 
delle medesime, la quale esprimerà la condanna del surcombente: 
A tal’ uopo prima della pronunzia delle dette sentenze sarà pas- 
sata per mezzo della Cancelleria al Relatore la notala di queste 
spese (lai rcspetliri Procuratori delle parti litiganti. (Arl.d.) 

535. — Trattandosi poi delle spese stragiudiciali , alle quali 
ancora potrebbe essere estesa la condanna, se nascerà contestazione 
sulla separata notula ebe verrà successivamente esibita e notiGcata 
al Procuratore della parte soccombente dal Procuratore della parte 
vincitrice, a cura del più diligente sarà intimato l’altro Procura- 
tore a presentarsi avanti il Giudice Relatore, il quale diriroeri 
ogni questione procedendo mediante Ordinanza alla deGnitiva li- 
quidazione di queste spese. (Art, d.) 

586. — Se però alla condanna delle spese stragiudiciali fosse 
unita anche quella delle spese utili e mere volontarie, o dei danni 
ed interessi, e sù questa nascesse contestazione, la cognizione e 
risoluzione della medesima dovrà considerarsi riservata al congruo 
giudizio di liquidazione secondo le forme ordinarie della proce- 
dura. (Art. d.) 

587 . — Tutti gli atti, e memorie, sia per esibirsi nelle Can- 
cellerie dei tribunali, sia per notiCcarsi, come pure le sentenze, 
e i decreti saranno scritti in modo chiaro cd intelligibile, altri- 
menti dovranno esser dal Cancelliere ricusati. (Art. d.) 

^88. — Durante il feriato autunnale si formerà per il servizio 
civile nel seno della Corte Regia una Camera delle vacanze, 
cd in ogni Tribunale di Prima Istanza un Turno delle vacanze. 
( Art. d. ) 

58{). — D.d Presidente si comporrà questa Camera delle va- 
canze di cinque membri della Corte Regia. (Art. d. ] 

590 . — Il Turno delle vacanze sarà composto di tre membri 
di ogni tribunale. ( Art. d. ) 

591 . — La Camera delle vacanze cd il Turno delle vacanze 
daranno un’udienza almeno in ciascuna settimana, ed assumeranno 
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cognizione di quelle zole cause , che siano ravvisate urgenti , e non 
suscettibili senza danno di ulteriore dilazione. ( Ari. d. ) 

593. — ' Nella durata delle vacanze sarà tenuto un ruolo 
particolare delle cause che saranno trattate- in quel tempo. 
{Art. d.) 

5 g 3 . Il ]^. Procuratore Generale presso la Corte Itegia , 
ed i Procuratori Regj presso i Tribunali di Prima Istanza desti- 
neranno quello tra gli Officiali del Pubblico Ministero che dovrà 
assistere alla Camera, o Torno delle vacanze. {Art. d. ) 

5 g 4 . < — Il servizio delie Cancellerie nel tempo delle vacanze 
sarà regolato dai respettivi Presidenti della Corte Regia e dei Tri- 
bunali. ( Art. d. ] 

SgS. — Indipendentemente dal feriate outunnale niuno dei 
componenti i tribunali o loro ministri ed inservienti potrà assen- 
tarsi dal respettivo posto senza superior permesso. I Presidenti 
potranno accordarlo per una assenza non maggiore di giorni dieci. 
( Art. d. ) 

5 g 6 . — Questo permesso non potrà esser concesso che per 
legittime cause, e quando veramente consti ebe il servizio non 
possa soffrire alterazione alcuna. {Art. d- ) 

597. — Nel caso di permesso accordato dal Presidente della 
Corte Regia, il medesimo ne renderà intesa la Reai Consulta, ac- 
cennando i motivi pei quali è stato concesso. ( Art. d. ) 

598. — Essendo questo permesso stato accordato dai Presi- 
denti dei Tribunali di Prima Istanza , questi nella stessa guisa ne 
faranno la partecipazione alla Reai Consulta. ( Art. d. ) 

599. — Allorquando avranno bisogno di assentarsi i Presi- 
denti dei Tribunali, li Auditori Giudici di Prima Istanza, i Giu- 
dici Civili, e Giudici Direttori degli Atti criminali dovranno im- 
petrarne il permesso direttamente dalla Reai Consulta. ( Art. d. ) 

600. — Rapporto alle concessioni di assenza ui Vicarj Regj, 
Potestà, e Cancellieri e Ministri dci^Tribunali Vicariali, sarà con- 
servato l’attuale sistema, dovendo essi inoltrare le relative istanze 
alla Reai Consulta, la quale risolverà a forma dcll^ vcglianti 
istruzioni, sentito il Presidente del Buon Governo, ed il R. Pro- 
curatore Generale. ( Art. d. ) 
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6oi. — Gli Officiali tutti del Ministero Pubblico di|)cndc' 
ranno esclusiramente in questo rapporto dal Regio Procuratore 
Generale, il quale sotto le stesse forme, Terificationi, e condisioni, 
c con la stessa partecipasione alla Resi Consulta potrà loro conce- 
dere di assentarsi dal loro posti respettivi. ( Art. d. ) 

6oa. — Se consimile concessione occorresse per il Presidente 
della Corte Regia , e per il Regio Procuratore Generale, questa per 
qualunque spazio di tempo rcrrà direttamente impetrata da S. 
A. I. c R. per il canale della Reai' Consulta. ( Art. d. ) 

6o3. — Alla stessa Reai Consulta spetterà pure direttamente, 
prese le occorrenti informazioni, di concedere il permesso di assenza 
a tutti i Giudici, Officiali del Ministero Pubblico, Giusdicenti e 
Ministri menzionati di sopra, quando la loro assenza venga richiesta 
per un tempo superiore a quello indicato. ( Arti d. ) 

6o4- — La Corte Regia con il Capo ed Officiali del Ministero 
Pubblico , c tutti i Tribunali Civili e Criminali del Gran-Ducato coi 
Rcgj Procuratori e loro Sostituii nel giorno dopo la cessazione 
delle ferie autunnali vestiti del loro abito di ceremonia si riuniranno 
nelle Chiese principali delie loro respettive residenze insieme coi 
respettivi Cancellieri per assistere alla solenne Messa dello Spirito 
Santo, scortati da quel proporzionato numero di truppa che sarà 
reputato conveniente, e che dai respettivi Presidenti dei tribunali 
medesimi sarà richiesto alle competenti Autorità Militari. ( Art. d. ) 

605. — ■ Compite le sacre funzioni, la Corte Regia e tutti i 
Tribunali si restituiranno alle residenze respettive, ove plenaria- 
mente si aduneranno nelle sale di udienza. Ivi il Presidente della 
Corte e i Presidenti degli altri Tribunali, ed il Regio Procuratore 
Generale, e i Rcgj Procuratori pronunzieranno vicendevolmente 
un discorso analogo alla circostanza della riassunzione delle giu- 
diciarle funzioni che vanno a fare lutti i membri della Corte e dei 
Tribunali, prendendo ancora di mira l’osservanza delle leggi c<l 
il mantenimento della disciplina. ( Art. d. ) 

606. — Compiti i discorsi, il Presidente della Corte Regia, ed 
i Presidenti di quei Tribunali ove esistono due o più Torni de- 
cìdenti, ordineranno al Cancelliere, che sia fatta lettura del pro- 
spetto delle diverse Camere c Torni secondo la distribuzione che 
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ne sarà stata fatta dai medesimi: Quindi pronunsicranno , clie cia- 
scuna delle Camere e i Turni restano installati ncll'esercisio delle 
respcttive funxioni, e con la ingiunzione al Cancelliere di redigere 
il processo verbale di tutto l’accaduto, l’adunanza della Corte e 
dei Tribunali rimarrà sciolta. ( Art. d. ) 

607. — Nel giorno appresso , o in quello immediatamente sus- 
seguente alle tornate annuali si riuniranno in Camera di Consiglio, 
per esaminare i materiali della statistica di tutta 1’ amministra- 
zione civile e criminale dell’ annata decorsa, che dovranno per il 
detto effetto esser raccolti per disporne l’ordine, con cui dovrà 
esserne dato conto nel prospetto che i Tribunali di Prima Istanza 
rimetteranno al Presidente della Corte Regia comprensivamente 
di quelli dei Giusdicenti tanto nelle materie civili, che criminali, 
e che questo poi, riunendovi quello risguardante la stessa Corte, 
rinvierà in un prospetto generale alla Reni Consulta. ( Art. d. ) 

608. In ([ucsti prospetti respettivamente i Presidenti dei, 

Trihunali di Prima Istanza , e quello della Corte Regia presente- 
ranno alla Superiore Autorità quelle osservazioni che fossero re- 
putate convenienti per correzioni di abusi e per miglioramento di 
sistemi. ( Art. d. ) 

609. — I Procuratori Regj presenteranno dei consimili pro- 
spetti al Regio Procuratore Generale, dal quale, dopo la coeguale 
formazione di altro prospetto relativo olla Corte Regia , sarà tutto 
riunito in un pariforme prospetto generale , per essere anche que- 
sto inoltrato alla R. Consulta. ( Art. d. ) 

610. — La redazione di questi prospetti sarà combinata in 
modo che dai Presidenti dei Tribunali e dai Procuratori Regj, 
vengano respettivamente trasmessi al Presidente della Corte Regia , 
ed al PiCgio Procuratore Generale nel primo mese dalla cessazione 
delle ferie autunnali, onde dentro il mese di Gennajo possano esser 
poi presentati gl’ indienti prospetti generali alla Reai Consulta. 

( Art. d. ) 

611. — • In questi prospetti nella colonna delle osservazioni i 
Presidenti dei Tribunali renderanno conto al Presidente della Corte 
Regia, e questo alla Reai Consulta di quei Giudici, o Ministri su- 
balterni che si sono distinti per zelo e capacità, siccome dui Legali 
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addetti ai tribunali respettivi die potessero esser meritevoli di 
onorata mentione per capacità , probità e disinteresse. ( j4rt. d. ) 
6ia. — Indipendentemente dal caso previsto nelle tornate au- 
tunnali, in ordine al precedente art. 6o4-, la Corte Regia si aduna 
plenariamente allora soltanto, quando venga ordinato dal Prin- 
cipe e nei casi dalla leggo previsti. ( Are. d. ) 

6i3. — Questi casi sono i seguenti , cioè per pubblicare i 
Sov. Rescritti di grasia, o di commutaxione di pene nelle condanne 
superiori alla reclusione, e per il ricevim.dei nuovi membri. (Art.d.) 

6i4- — Nel primo caso si convoca la Corte con tutti gli Offi- 
ciali del Ministero Pubblico nella gran sala di udienza, ove do- 
vranno intervenire i rei che sono stati graziati; MIorebè tutti sa- 
ranno collocati al loro posto, il Regio Procuratore Generale farà la 
sua requisitoria per la pubblicazione del Sovrano Rescritto; Il Pre- 
sidente ordinerà al Cancelliere che faccia lettura del medesimo, e 
^quindi pronunzierà , ebe il Rescritto è stato pubblicato, e che tutti 
quelli ebe vi sono contemplati potranno goderne i benebei effetti. 
Farà contemporaneamente una breve monizione a seconda dei casi, 
c delle circostanze ai suddetti rei graziati, eccitandoli a trar pro- 
fitto della Sovrana Clemenza per un cambiamento di condotta. £ 
dopo l’ordine da esso diretto al Cancelliere per la redazione del 
processo verbale dell’adunanza, la medesima resterà sciolta. Kel- 
r altro ca.so, introdotti avanti la Corte Regia i membri nominati, 
e collocati in luoghi distinti, il Regio Procuratore Generale pre- 
senterà in egoal modo la sua requisitoria per la recezione dei me- 
desimi. Il Presidente darà consimile ordine al Cancelliere, che fac- 
cia lettura del Reale Motupi'uprio di nomina; quindi, se si tratterà 
di un membro appartenente al Collegio giudieante, il Presidente 
pronunzierà un breve discorso analogo alla circostanza. £ questo 
compiuto, inviterà il medesimo a prendere il suo posto fra gli 
altri Congiudici. Se poi si trattasse di un membro app.irtenente al 
Pubblico Ministero, sarà pronunziato invece il discorso dal Regio 
Procuratore Generale , dopo il quale il Presidente farà a quello il 
medesimo invito di venire ad associarsi nei suo posto cogli altri 
Officiali dello stesso Pubblico Ministero; Sarà poi fatta al Can- 
celliere la medesima ingiunzione della redazione di un processo 
verbale, e così l’ udienza avrà il suo termine. ( y^rt. d. ) 
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6 1 5 . — Il Pri’siJcnIe dell» Corte Rrgia,e tutti gli altri Pre- 
cidenti come aventi la coprintendenza al regolare andamento delle 
reepettive Cancellerie, si daranno cura di adottare tutti i prov- 
vedimenti , e quelle migliori disposizioni direttive, le quali possano 
facilitare ed assiriirare l’esatto adempimento di tutte le discipline 
tanto interne, clie esterne, non meno che l’osservanza delle forme 
di procedura che son prescritte dalle presenti Dichiarazioni e Istru- 
zioni e dalle altre leggi veglianli. [Art. d. ) 

616. — A tale oggetto i Cancellieri ed altri ministri subalterni 
presteranno loro obbedienza nella esecuzione di lutti li ordini che 
verranno da essi comunicati loro, e si uniformeranno col maggiore 
scrupolo alle loro ingiunzioni. ( Art. d. ) 

617 —I Presidenti dei tril)unali, li Auditori Giudici di Prima 
Istanza, i Commissari RegJ di Pontremoli e di Volterra, i Vicarj 
Regj, i Giudici Civili, i Giudici Direttori degli Atti criminali, e i 
Potestà si presteranno a tutte quelle richieste che loro verranno 
fatte dal Presiilente della Corte Regia sullo stato personale di tutti 
gl’impiegati nell’ordine gludiciario che si troveranno addetti ai 
respettivi loro tribunali, non meiiochè sull’andamento dei tribu- 
nali medesimi. ( Art. d. ) 

618. — Essendo determinato dal Presidente della Corte Regia 
il turno del servizio dei Consiglieri nelle diverse Camere della Corte 
Regia, niuna variazione o supplemento potrà esser fatto nelle 
Camere medesime senza la di lui espressa autorizzazione. ( Art. d. ) 

619. — Ove occorra abbreviare i termini delle istanze, egli 
solo risponde alle domande dei Procuratori. ( Art. d. ) 

630. — Per l’esercizio dello giurisdizione contenziosa e vo- 
lontaria dei due Giudici Civili di Firenze è divisa la Città in due 
sezioni, di Levante e di Ponente, corrispondenti l’una a destra, 
l’altra a sinistra della linea che si disegna muovendo dalla Porta 
Romana e percorrendo le vie seguenti, cioè. Via che dalla Porta 
Romana passa per Borgo S. Pier Gattolini , Via Maggio , Ponte 
S. Trinità, Piazza S. Trinità, Via dei Legnajoli , Via Tornabuoni , 
Piazza degli Antinori , Via Rondinelli, Via de’Cerretani , Borgo 
S. Lorenzo, via dei Ginori, e di lì in dirittura fino alla Porta S. 
Gallo. ( Art. d. ) 
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Gai. — - Al Giudice Citile della séiione di Letante apparterrA 
inoltre la giurisdizione volontaria che riguarda I’ amminiEtrazione 
delle tutele e delle curatele dei minori ed interdetti esistenti nel 
territorio della Potesteria di Greve. ( j 4 rt. d. ) 

611. — I Procuratori di diritto che per i Regolamenti Gnora 
vegliati erano autorizzati ad esercitare il loro ministero presso 
ciascuno dei Tribunali di Vicariato e di Potesteria compresi in 
uno stesso Circondario di Ruota Civile, saranno provvisoriamente 
ammessi ad esercitarlo, ai termini dell’ art. 371. dei Motuproprio, 
( V. Trib. e MA.GIS. Rir. GEN. J. 373. ) presso il Tribunale di Prima 
Istanza, non escluso quello di Firenze, nel di cui circondario và ad 
essere compreso il tribunale al quale erano più specialmente ad- 
detti , semprechè peraltro sodisfacciano all’obbligo della residenza 
ingiunto dall'articolo predetto, per lo meno con tenere nella Gttà 
ove ha sede il Tribunale di Prima Istanza stanze di studio aperte 
nello ore consuete secondo l’uso dei luoghi, con persona fìssa quivi 
reperibile nelle ore stesse. {Art. d. ) 

633. — I Procunilori descritti nel ruolo del Supremo Con- 
siglio di Giustizia ovunque attualmente dimoranti possono eserci- 
tare il loro ministero davanti le Corti e davanti il Tribunale di 
Prima Istanza di Firenze, semprechè stabiliscano come sopra re- 
sidenza in Firenze; Altrimenti possono esercitarlo davanti quello 
e qualunque dei Tribunali di Prima Istanza presso il quale pre- 
scelgono di risedere. ( yirt. d. ) 

634. — Tutti i Procuratori ammessi dal Motuproprio e dalle 
presenti Dichiarazioni e Istruzioni ad esercitare il loro ministero 
presso un Tribunale di Prima Istanza, come ancora li Avvocati, 
prestando ufficio pubblico, e perciò necessario ed assolutamente 
gratuito nella difesa degli imputati ed accusati coerentemente alli 
art. 318. e 373. del Motuproprio, (V. Tris. E MAGIS. RII'. GEN. 
$5. 319. e 373. ) non acquistano mai azione di credito per paga- 
mento di onorario, qualunque sia la condizione dell’ imputato o 
accusato. ( j^rt. d. ) 

635. — Nulla è innovato negli ordini esistenti relativi al Mi- 
nistero Notariale, e resta per ora ferma la delimitazione dei cir- 
condar] delle soppresse Ruote di Prima Appellazione ali’ effetto di 
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determinare U estensione di territorio in cui i Piotar! gii addetti 
ali’ una o all’ altra di esse proseguono ad esercitare legittimamente 
il loro ministero. ( Art. d. ) 

6 a6. ~ I Componenti delle Corti, dei Tribunali Collegiali di 
Prima Istanta, gli Auditori Giudici di Prima Istnnsa di Pontre- 
moli, e Portoferrujo, e i Giudici Civili per le copie dei motivi e 
di ogni atto di loro uffizio non potranno prevalersi di altri copisti 
ebe di quelli delle Cancellerie loro respettive. Queste copie pure 
si comprenderanno nelle tassazioni delle notule di spese a forma 
delle comuni tariffe, e ne saranno versati i prodotti nella cassetta 
di Cancelleria. Però a quelli dei Magistrati sopraindicati ebe aves- 
sero gii copisti particolari non rimarrò impedito di continuare a 
valersene ancora per la durata di un quadriennio dal di dell’at- 
tivazione dei presenti ordini, e trascorso ebe sia il detto qua- 
driennio il divieto che sopra riguarderò indistìnt. ogni Magistrato 
e Giudice dei rammentati in principio del presente art. ( Art. d. ) 

6^7. — Gl’inserti delle carte, e documenti che appartengono 
elle tutele e curatele esistenti, e che in conseguenza delle nuove 
delimitazioni stabilite dai Motuproprj de’7. Settembre 1837., (V. 
Romagna Provincia Regol. ec. ) e 17. Ottobre 1837. (V. Pro- 
vincia Inferiore di Siena 339. e segg.) c de’a. Agosto i 838 . 
( V. Tris, e MAGIS. RIF. GEN. ) sono devolute e si devolvono 
alla giurisdizione volontaria de’Vicarj, o dei Potestò di prima 
classe ni quali in avanti non appartenevano, devono essere solle- 
citamente trasmessi a questi dalle Cancellerie dei tribunali dai 
quali le tutele e curatele si distaccarono e si distaccano, ancor- 
ché le carte e i documenti fossero e siano legati nelle filze a ciò 
destinate. Un inventario in doppio esemplare di dette carte e do- 
cumenti accompagnerò la enunciata trasmissione; £ l’esemplare 
munito della ricevuta del Giusdicente al quale è fatta la trasmis- 
sione servirà di discarico al remittente, e sarò surrogato e riposto 
in luogo e vece degl’ inserti correlativi. ( Art. d. ) 

638. — I rendimenti di conto delle tutele e curatele finite 
per la età maggiore o per la liberazione dalla interdizione prima 
del giorno in cui diverrò esecutorio il Motuproprio de' 3. Agosto 
i 838 ., (V. Tris. R Magis. rif. GEN.) si faranno coi sistemi e se 
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conilo gli ordini vegliati Gnoru , e cosi) senza convocniione dei 
Consigli di Famiglia I ove la istituzione dei Consigli medesimi non 
era introdotta, davanti ai Vicarj Regj, Giudici Civili, e Potesti 
di prima classe del domicilio attuale del minore o sottoposto per- 
venuto o restituito alla piena capacità civile. ( jirt. d. ) 

619 . — Le cause civili di merito eccedente la competenza dei 
Vicarj, Giudici Civili, e Potestà, pendenti nei Vicariati e Potè— 
sterie al giorno in cui si renderà attivo il Motuproprio, si devol- 
veranno, bencliè discusse, alla cognizione dei Tribunali Collegiali 
o Auditori Giudici di Prima Istanza competenti a forma del Mo- 
tuproprio, e Saranno davanti ad essi riassunte a cura della parte 
più diligente, nei due casi seguenti: 1 . Quando sia mutata la per- 
sona del Giudice, cosicché occorrerebbe nuova discussione: 
Quando, non mutata la persona del Giudice, sia pendente, o venga 
proposta in seguito una domanda incidentale, purché tale da non 
potersi riunire alla decisione sul merito secondo il disposto dalle 
presenti Dichiarazioni e Istruzioni. ( Art. d. ) 

63o. — I giudizi di purgazione d’ipoteche, quelli di riven- 
dita a carico del precedente libcratario, e quelli di graduatoria, 
pendenti nei tribunali competenti finora, e purché in quelli di 
graduatoria sia stato già presentato il progetto, restano ai tribu- 
nali che ne erano investiti o a quelli che siano stati sostituiti in 
loro luogo e vece, senza riguardo alla fatta o non fatta discus- 
sione, benché la istituzione dei nuovi Tribunali di Prima Istanza , 
e la distribuzione dei circondar) respcltivi, inducesse una nuova 


competenza avuto riguardo alle persone o alle cose. ( Art. d. ) 
63t. — Le cause di appello interposto, o da interporsi, ed 
in qualunque stato si trovino nel giorno della attivazione del Mo- 
tuproprio, contro sentenze proferite anteriormente nelle cause di 
merito non eccedente le lire dngento.ed in quelle di merito su- 
periore alle dngento fino alle quattrocento lire, si deferiscono in 
appello ai Tribunali di Prima Istanza, nel di cui circondario sono 
o sarebbero compresi quelli che proferirono la prima sentenza. 
( Art. d. ) 
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scrittora contenrnte nomina di Procuratore da notificarsi come è 
stabilito per ogni scrittura di domanda. ( jirt. d. ) 

633. — A richiesta della parte cui occorra riassumere la causa 
in un tribunale diverso da quello ove pendeva, la Cancellerià del 
tribunale adito colla riassunzione avocherà dall’altra li atti origi- 
nali della causa riassunta , che le saranno prontamente rimessi con 
inventario da tornare firmato alla Cancelleria remittente cui farà 
discarico. E se questa non più esistesse, perchè appartenente ad 
un tribunale soppresso, si farà , come è ordinata qui avanti , l’avo- 
cazione dalla Cancelleria Comunilativa , nella quale li atti originali 
del soppresso tribunale fossero stati depositati. { jirt. d. ) 

634 . — I Processi crimùiali nei quali sin stata trasmessa la 
speciale inquisizione, e che non siano risoluti prima della attiva- 
zione del Motuproprio, saranno rinvi.nti , come è stabilito dall’art. 
l85. del Motuproprio, ( V. TRIB. E MAGIS. HIF. GEN. J. 286 .) ai 
Tribunali di Prima Istanza nel circondario dei quali sono compresi 
i tribunali ove fu compilata la procedura, onde sia deciso sulla 
competenza; ma si tratteranno c si risolveranno colle forme e se- 
condo le leggi e regole preesistenti, e coll’ intervento del Pubblico 
Ministero, o dai medesimi Tribunali di Prima Istanza portando il 
turno al numero di quattro mediante un Supplente, ove occorra , 
i quali giudicheranno senza appello, o da un turno di quattro, e 
respi'ttivamente secondo i casi di sei giudici da destinarsi dal 
Presidente tra i componenti la Corte Regia cui siano rinviati in 
ordine al decreto di competenza , che sottoposto all’ esame della 
Camera di Accuse non sia stato revocato. ( Àrt. d. ) 

635. — Altrettanto si osserverà per la risoluzione dei pro- 
cessi nei quali fosse stato già decretato sull’accusa e sulla com- 
petenza dalle Camere di Consiglio dei Tribunali di Prima Istanza 
di Grosseto e della Rocca San Casciano. ( Àrt. d. ) 

636. — Alle revisioni che fossero domandate contro le sen- 
tenze proferite in ordine ai due precedenti articoli sarà comune 
la disposizione dell’art. 28S. del Motuproprio. (V- Trib. e MAGtS. 
RIF. GEN. §. 289. ) ( Àrt. d. ) 

63y. — Li appelli dalle sentenze nelle cause di trasgressione 
alle leggi sul sale, e sulla pesca, da qualunque tribunale siano 
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state proferite prima del giorno dell' attivazione del Motuproprio, 
nncorclic non interposti, e parimente li appelli da sentenze cri' 
minali proferite prima del giorno suddetto dai Tribunali di Prima 
Istanza di Grosseto e di Rocca S. Casciano, ancorché non inter- 
posti, sono preservati dentro il termine stabilito dalle leggi spe- 
ciali preesistenti in materia, e si deferiscono alla Camera delle 
Accuse per esservi trattati e decisi a forma di quelle. ( Art. d.) 

638 . — Peraltro tutte le cause antedette di trasgressione alle 
Jeggi sul sale e sulla pesca pendenti nel giorno della attivazione 
del Motuproprio, e le altre che per le trasgressioni medesime si 
introducano in futuro , saranno trattate e decise senta appello 
ancor esse secondo il sistema sanzionato dal Motuproprio e dalle 
presenti Dichiarazioni e Istruzioni , e non ostante lo speciale di- 
sposto delle leggi preesistenti in materia, dai Tribunali di Prima 
Istanza alla competenza dei quali appartengono. ( Art. d. ) 

63 g. . — Colle forme , c secondo le regole di diritto usitate 
ed applicate prima del Motuproprio saranno trattate e decise da- 
vanti i Giudici revisori le cause criminali, nelle quali fosse ema- 
nato o sia per emanare dalla Reai Consulta Rescritto di revisione 
a forma dell’art. 187. del Motuproprio medesimo , ( V. Trib. E 
Magis. RIF. GEN. $. z88. ) come pure le altre nelle quali ema- 
nasse dalla Corte di Cassazione decreto di revisione in ordine al 
provvedimento sanzionato dall’art. z88. ] (V. Trib. E MAGIS. RIF. 
GEN. S- i8g. ) ( Art. d. ) 

G 4 o. — Le cause civili che nei casi previsti dalli art. 187. e 
aH8. del Motuproprio, ( V. Trib. E MaGIS. RIF. GEN. SS- *88. e 
189. ) o con Rescritto, o con decreto di revisione, siano rinviate 
o dalia Real Consulta o dalla Corte di Cassazione a nuovo giu- 
dizio, si tratteranno colle forme generalmente stabilite per i giu- 
dizj di appello dalle presenti Dichiarazioni e Istruzioni. {Art. à.) 

TRIBUNALI E MAGISTRATI civili. Rapporti generali 

colla Tariffa degli Emolumenti (a). 

(n) Le tasse stubt lite per ciascun* atto in ragione del merito detta causa ^ 
nonmeiiochè del grado del giudice vengono indicate separatamente sotto il 
titolo rcspettiyo degli atti medesimi. 
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SOMMAniO. 

Prima istituzione della moderna (a) Tariffa i. segg. 

Modificazione della medesima quanto alle cause di un 
merito non eccedente le L. 700. i3. segg. 

Cause parificale a quelle di merito inferiore a detta 
somma , ancorchi la superino in effetto i 5 . 

Tassa degli atti esecutivi comune a tutti i Tribunali su- 
periori 16 . 

Schiarimento in ordine alle cause inferiori alle L. ao. 

s. .8. 

Onorar] di privativa pertinenza dei Ministri ao. 

Emolumenti delle Cause delegate ai. 

Schiarimenti per le cause di merito fino alle L. aoo. 
S- a3. 

Tariffa applicabile agli atti trasmessi da un Tribunale 
all’ altro a5. 

Atti non contemplati espressamente , da regolarsi con 
quelli di più diretta analogia 8 . 

Contabilità dei Ministri dei Tribunali 4- 5. aa. 36 . segg. 

Menzione da farsi in margine delle Sentenze dei dritti 
percetti per le medesime 34- 

Responsabilità dei Procuratori per il pagamento dei dritti 
19 . 37 . a 8 . 

Denunzia mensuale all’ Uffizio del Registro dei dritti non 
pagati 37 . 33. 

Inammissibilità del fido 3i. 

Esenzione dal pagamento dei dritti 3 . 7. 

Tariffa del Tribunale di Commercio di Firenze, non ap- 
plicabile agli altri Tribunali 3a. 

(a) Ahiiamo detto ,, moderna ,, perchè la Tarijffa precedente , tjuelta 
cioè de’ 03. Novembre 1775., sembra in qualche parte tuttora vigente, tro- 
truiulosi citata dalfAit. 46- della Ciro, de' la. Gennajo 1818. 
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I, _ A.pproTÌamu la tarlila dpgl! emolumenti da pagarsi alle 
Cancellerie dei Tribunali civili toscani. ( L. a3. Decembre i8i4- 
in princ. ) (a) 

а. Nelle cause pettorali inferiori alle L. ao. non si esigerà 

alcun’emolumento dalle Cancellerie e Tribunali; ma tutti gli atti 
dovranno riceversi e farsi gratuitamente. (Ivi) V. J. i8. 

3. <— I Poveri saranno tenuti p»?r la sola metà al pagamento 
delle tasse, diritti, emolumenti, mercedi, e salarj contemplati nelle 
diverse TarifTe; E i miserabili ne saranno esenti totalmente. (Ivi) 

4. — Il prodotto di tutti gli emolumenti da pagarsi alle Gm- 
cellerie, e ai Tribunali, dovrà versarsi nelle cassette delle Can- 
cellerìe e dei Tribunali medesimi, per rendersene esalto conto al 
Governo, cbe ne prescriverà il metodo , e ne determinerà la di- 
stribuzione. ( Ivi ) 

5. — Saranno stabiliti dei Revisori incaricati tempo per tempo 
del riscontro e della veriGcaiione di dette Cassette. (Ivi) 

б. — ineariebiamo la nostra R. Consulta della pubblicazione 
della Tariffa come sopra approvata, derogando a qualunque Legge 
ed Ordine cbe fosse contrario olle presenti disposizioni. ( Ivi) 

7. — Sono esenti dal pagamento del dritto, e non è dovuto 
cbe il rimborso della spesa viva per i seguenti atti: cioè i decreti 
di tassazione del prezzo dei generi; gli accessi e visito, cd altro 
qualunque atto, abbencbè fatto ad istanza di particolari in casi 
riguardanti la pubblica salute; i decreti riebìesti onde dare esecu- 
zione olle deliberazioni dei Magistrati comunitativi, se interessano 
direttamente il pubblico servizio; c qualunque atto relativo alla 

(») Questi emolumenti, o dritti di tariffo, tono o fissi o proporzio- 
nali. Diritti fissi sono quelli enunciati nella 'l'ariffa annessa a//a L. de* z3. 
Decembre ifii4. negli Art. 1. z. 3. 4> i3. i4- 'S. 16. i8. 19. zo. zi, 

zz. z4. 'z5. z6. Z7. z8. Z9. 3o. 3z. 33. 34. 35. 36. 38. 3p. 40. 4*. 4^* 44* 43* 4?- 
49. So. 5i. 5z. 53. 55. 56. 5g. 6z. 63. E nella Tarifia speciale pei Trib. provine, 
neg/i Art. 8. 9. 10. 11. Diritti proporzionali sono quelli descritti nella tttd~ 
detta TariS'a a/fli Art. 6. 7. 10. il. z3. 3i. 37.41. 43- 41^- 1^9- 7<>- 7'- 71- 

E nella Tariffa speciale pei Trib. provine, negli Art. 5. 6. 7. iz. ( Xot. 17. 
Gennajo i8i5. ) 


Digitized by Googlc 


TRI ( >35 ) TRI 

direzione economicn dei patrimoiij dei minori e sottoposti. ( d. par. 
1. Art. i3. ) 

8. — Per tatti gli otti che non sono espressamente contem- 
plati nella predetta Tariffa derc regolarsi la tassa dei medesimi 
con rapporto a quelli di più diretta analogia in essa indicati. ( d. 
Art. y3. ) 

q. — La Tariffa degli emolumenti stabilita per gli atti gin- 
diciarj presso le Cancellerie dei Tribunali di Firenze è comune in 
ogni rapporto alle Ruote di prime appellazioni di Siena, di Pisa, 
di Arezzo, e di Grosseto, al Magistrato civile e consolare di Li- 
vorno, e agli Auditori del Governo di Siena, di Livorno, e di 
Pisa. ( d. Art. i. ) 

10. — È egualmente comune ai Conimissarj Regj di Arezzo, 
di Pistoja, e di Pontrernoli , e loro Cancellieri, ai Commissarj di 
Quartiere di Firenze, ai Vicarj, e Potesti, e ai sette Coadiutori 
dei predetti Commissarj di Quartiere, ed ai Cancellieri degli Au- 
ditori del Governo, con le appresso specialità. ( d. Art. 3. ) 

11. — Negli atti giudiciali presso i Commissarj Regj di Arezzo, 
di Pistoja, e di Pontrernoli, presso i Vicarj, e presso i Commis- 
sarj di Quartiere di Firenze non deve pagarsi che la metà degli 
emolumenti stabiliti dalla Tariffa per le Cancellerie dei Tribunali 
di detta Città. ( d. Art. 3. ) 

13. — Negli atti giudiciarj presso i Potestà e presso i f. 
Coadiutori dei Commissarj di Quartiere, come presso i Cancellieri 
degli Auditori del Governo, e dei Commissarj Regj, non dovrà 
pagarsi che un terzo degli emolumenti stabiliti nella Tariffa che 
sopra per le Cancellerie dei Tribunali di Firenze. ( d. Art. 4-) 

i3. — L’esperienza avendoci fatto conoscere che la Tariffa 
degli atti giudiciarj pubblicata colla Legge de’ 34- Dicemb. 1814. 
può essere suscettibile di qualche congrua modi6cazione per di- 
minuire le spese dei litiganti , e specialmente quelle che riguardano 
cause di non grave merito, abbiamo ordinato,', che in deroga, mo. 
derazione, e dichiarazione di detta Tariffa si osservino e siano io 
vigore le seguenti disposizioni. ( L. 18. Fehbrajo 181 5. in prin- 
cipio. ) 
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i 4 - — ■ Per tutte le cause ordinarie e sommarie, di merito noo 
superiore alle lire 700. si perciperonno gli emolumenti fissati nella 
presente TariOa. ( Ivi ) (a). 

1 5 . — Questi emolumenti stessi si perciperanno anche per le 
appresso cause sommarie di merito incerto; alimenti, turbato- 
possesso e spoglio, danno-dato , disdetta di locazione di fondi 
rustici e urbani e di colonia, redibitoria, nunciazione di nuova 
opera, violata inibitoria, e attentati. { Ivi) 

16. — La tassa pegli atti esecutivi indicata nell’ Art. 5 . par. 
a. della citata Tariffa del dì 34. Decembre i 8 i 4 > 6 dichiarata co- 
mune al Magistrato Supremo di Firenze, al Magistrato civile e 
consolare di Livorno, e agli Auditori del Governo di Siena , Pisa , 
e Livorno. ( Ivi ) 

17. — In tutto il rimanente, che non è dichiarato nè con- 
trario alle determinazioni del presente Motuproprio, si osserve- 
ranno esattamente le disposizioni della sopra indicata Legge e Ta- 
riffa de’ 34. Decembre i 8 i 4 -> che restano nel loro pieno vigore. 

( ) 

18. — ^ La I. e R. Consulta , presi iu matura considerazione i 
diversi dubbj e quesiti che le sono stati sottoposti da varj Trib. 
del Gran-Ducato in materia di esazione dei diritti di Cancelleria 
negli affari di merito inferiore alle lire 30., ha risoluto coerente- 
mente alle vigenti tariffe, che la disposizione contenuta ncll’Art. 
IO. del R. Motuproprio del di 38. Dicembre i 8 i 4 ', che precede 
la tariffa pubblicata nel successivo dì 34., e che prescrive che nelle 
cause pettorali inferiori alle L, 30. non si esigerà alcun’emolu- 
mento dalle Cancellerie e dai Tribunali, ma tutti gli atti dovranno 
riceversi e farsi gratuitamente, deve intendersi relativa a quella 

(») Trattandosi di cause di merito incerto parificale a quelle di un me- 
rito pecuniario non superiore alle L. 700. ( qual sarebbe una servitù reale 
inerente ad un fondo il cui valore non superasse gli Se. 100. ) si dovrà nella 
tassasione degli emolumenti applicare la tariffa che in astratto competerebbe 
per una causa di merito incerto ,0 questa più mite stabilita in ragione del 
merito pecuniario del soggetto principale? ^on avrebbe qui forxa la regola 
che V accessorio deve seguire il suo principale? 
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sole specie di afiarì nei quali è già insorta la contradizione della 
parte conrenuta, é nata la contestazione della lite, e si è in con- 
segnenza instaurato ed introdotto il Giudizio: onde è che in ogni 
specie di atti, siano essi esecutivi, o iniziativi di esecuzione, o di 
altra qualunque natura, setnpreclié manchi la pendenza della causa, 
o perchè il Giudizio non sia stato introdotto, o abbia ricevuto il 
suo termine colla relativa sentenza, è dovuto alle Cancellerie e ai 
Tribunali il diritto stabilito dalle tariffe, ancorché trattisi di atti 
relativi ad afiari di merito inferiore alle L. ao. ( Circ, 1. Febbr. 
1816.') 

19. — I Procuratori presso i Tribunali sono personalmente 
responsabili dei diritti dovuti alle Ctincellerie, e questi devono 
essere soddisfatti alla introduzione degli atti, ed è vietato ai Mi- 
nistri dei Tribunali medesimi di dare loro corso, se prima non 
sia stato adempito a tal pagamento. ( C/rc. a6. Novembre 1816.) 

30. — Gli Onorarj dei quali parlano gli Art. 64- e 65. della 
Tariffa de’ a3. Decembre i8i4- ( V. Accesso in materie civili — 
Gite.) appartengono per la loro totalità ai Giudici, Cancellieri, e 
Copisti respettivamente. ( Circ. la. Gennajo 1818. .Art. 55 . ) 

31. — Non è permesso ai Giudici e Ministri dei Tribunali di 
appropriarsi gli emolumenti e diritti di Cancelleria, che si esigono 
nelle cause delegate, a norma della Tariffa; ma debbono i detti 
emolumenti e diritti versarsi nella cassetta del Tribunale nel modo 
che vi si depositano quelli provenienti da ogni altra specie di cause. 

( d. Art. 56. ) 

33. — Le date delle 'partite al libro degli emolumenti dei 
Tribunali devono corrispondere colle date dei diversi respettivi atti 
dei quali si portano ad entrata i diritti; e quanto alle partite d’in- 
casso relative alle poste pubbliche, non devono le medesime por- 
tarsi in mussa al suddetto libro di emolumenti al termine del mese 
o del trimestre, ma nel giorno in cui il soprattieni o la licenza 
sono accesi al quaderno. ( d. Art. 62. ) 

a3. — * La Tariffa de’ 18. Febbrajo i8i5. per le cause che non 
superino in merito le L. 700., non parlando del diritto dovuto pei 
decreti e sentenze proferite in cause di merito inferiore alle L. 300, 
non può farsi luogo in questo rapporto all’ applicazione di detta 
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Tarlffd , e conviene ricorrere ella precedente de’ a 3 . Dicemb. i 8 i 4 * 
.par. 3 . Art. IO. II. 13 . Quanto poi a tutti gli altri alti di pro- 
cedura in cause di inerito inferiore alle lire 300., sono essi soggetti 
indistintamente alle tasse prescritte dalla menzionata Tariffa de’ 18. 
Febbrajo i 8 i 5 ., ritenuta all’ Art. 45 . della medesima la correzione 
portata dalla Gire, de'30. Marzo successiro, per la quale invece 
delie parole a nelle cause sommarie * devono leggersi le altre 
« in Sulle le Cause > ( Circ, 16. Aprile 1831. Ari. 19. ) 

34. — Alle cause il di cui merito non è certo, ma può ri- 
conoscersi non eccedente le L. 700., deve applicarsi la Tariffa 
de’ 18. Febbrajo i 8 i 5 . ( d. Ari. 30. ) 

25 . — Pegli alti commessi da un Tribunale superiore ad un 
Tribunale inferiore, deve da questo Tribunale osarsi la sua pro- 
pria Tariffa e non già quella stabilita pel Tribunale superiore. 
( d. Ari. 37. ) 

a6. — S. A. I. e R. volendo che resti assicurato l’incasso dei 
diritti di Cancelleria a favore del B. Erario, ha ordinato che in 
tutti i Tribunali i di cui emolumenti cedono nella loro totalità a 
profitto del R. Erario sia esteso il sistema stato adottato dal Ma- 
gistrato Supremo, che esige. che per parte del Ministro di Can- 
celleria assistente all' udienza non si ricevano dai Procuratori le 
cedole dei decreti da appuntarsi al Giornaletto, quando non esista 
sopra di esse per mano del Ministro di Cancelleria incaricato della 
esazione degli emolumenti la indicazione che il respeltivo diritto 
è stato pagato, e che richiede altresì che siano portati nel man- 
dato per il pagamento della sparlala o tassa della sentenza defi- 
nitiva i diritti pei decreti di proroga di termine o per altri simili 
decreti die possono pronunziarsi senza la previa esibizione della 
cedola. ( Circ. 17. Maggio 1821. Ari. i. ) 

37. — Fermo stante il disposto all’ Art. 46 . della Tariffa del 
33. Dicembre 1814., che fissa le tasse per le Sentenze definitive, 
da p.igarsi a forma delle domande esibite in atti prima che le sen- 
tenze medesime sieno proferite; nel caso che tali tasse non siano 
nel tempo prescritto puntualmente pagate, debbono nei Tribunali 
indicati nel soprascritto Art. 1. i Ministri di Cancelleria incaricati 
della esazione ed incasso degli emolumenti (are inensualinente lo 
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spoglio delle tasse di seotenie rimaste inesatte, estendendo tale 
operasione anche ad ogni altra tassa , diritto, od emolumento che 
per qualunque causa non fosse stato riscosso, e debbono rimet- 
terne la nota al Ministro-esattore del respettiro Uffizio del Regi- 
stro, il quale dorrà procedere in ria esecutira, e col pririlegio 
del Braccio Regio alla esazione delle suddette tosse, diritti , ed 
emolumenti contro il Procuratore della causa , come padrone della 
lite, senza pregiudizio in ogni erento del diritto competente con- 
tro i litiganti. ( d. Àrt. i. } (a) 

a8. — E che dai detti Ministri di Cancelleria debba essere 
fatto a tutto il prossimo mese di Giugno lo spoglio generale dei 
crediti arretrati per tasse di sentenze già proferite senza che il 
pagamento sia stato eseguito, e per ogni altro articolo dipendente 
da emolumenti e diritti di Cancelleria , e debba essere consegnata 
ai Ministri Esattori del Registro la noia dei Procuratori debitori 
da richiamarsi , ed astringersi al pagamento nel modo di sopra in- 
dicato, continuando quindi di mese in mese l'ordinato spoglio e 
trasmissione delle note dei successivi debitori morosi , come è stato 
prescritto al suaccennato Art. i. ( d. jért. 3. ) 

1 Q. — Ha ordinato altresì la 1. e R. A. S. che venga incul- 
cato ai Magistrati e Tribunali a cui sono relativi i presenti Or- 
dini, di vigilare sopra i Ministri di Cancelleria incaricati della 
riscossione degli emolumenti, onde siano esatti nella forhiazione 
degli spogli e note sopraindicate, le quali dovranno esser rimesse 

(a) Unct tetterà della Direzione generale del Registro e Aziende riunite, 
diretta nel Marzo 1859. alla Direzione di Pisa in seguito di partecipazione 
fattale di ragionata opposizione accaduta ad un precetto , cosi si espresse. 
,, Siccome r amministraiionc del Registro non tratta del jiroprio credilo, 
,, ma esìge soltanto per mezzo dei suoi Impiegati gli emolumenti giudi- 
,, ciarj di cui le vien trasmessa la nota dal Ministro del Trib. il quale 
,, si fu creditore degli emolumeuti medesimi contro le persone o Procti- 
,, ratori in detta nota indicati , cosi la Direzione generale trova congruo 
,, e regolare che alTopposizione fatta venga amministrativamente comunicata 
,, a quel Ministro del Tribunale ebe ne ha trasmessa all' Esattore la nota 
,, a debito della parta, allineile detto Ministro sostenga, se lo crede op. 
,, portano e giusto, il proprio operato, e garantisca la realtà e sussistenza 
,, del credito dì cui aveva albdata la riscossione al Ministro esattore. ,, 
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iodispensabil mente dentro gli 8. giorni dopo la acadenca di ciascnn 
mese, prendendone riscontro acciocché costi della loro pantualité. 
( Circ. d. in fin, ) 

3 0. — Resta ingiunto al Ministro incaricato della riscossione 
degli emolamenti, nel caso che al fine del suddetto prossimo re- 
niente mese di Giugno, e di ciascheduno dei mesi successiri, non 
abbia la Cancelleria alcun credito per la dipendenta della quale si 
tratta , di rimettere al Ministro-Esattore negli 8. giorni susseguenti 
al termine del mese un irertificato uegiitiro. ( ft’i ) 

3 1. — La I. e R. Consulta non senza sorpresa è stata infoia 
mata che nelle Cancellerie dei Tribunali ore il prodotto dei rela» 
tiri diritti cede tutto a rantaggio del R. Erario, ricn fatto credito 
dei diritti medesimi non ostante le precise disposizioni della Ta- 
riffa del a 3 . Decembre i 8 i 4 -> della Circol. del dì ii. Decembre 
i8i6., e dell’altra del 17. Maggio i8ai. alle Parti, e più che tutto 
ai loro respettiri Procuratori. A toglier pertanto la continuazione 
di un tale abuso, che non poco imbarazzo cagiona nell’andamento 
dell’ Amministrazione, rengono richiamati i Tribunali alla rigo- 
rosa osserranza degli Ordini relativi, che non ammettono fidi di 
alcuna sorte, e rerso chicchessia , pei diritti degli atti giudiciar j; 
facendo loro osservare, che specialmente la Circ. suddetta de’ 17. 
Maggio 1821., mentre provide all’esazione dei crediti irregolar- 
mente fatti a quell’epoca, se prese in considerazione il caso an- 
cora dei crediti che potessero aver luogo per l’aTTcnire, intese 
di quelli però che potessero verificarsi per qualche inevitabile e 
non preveduta circostanza, o per una qualche inavvertita omis- 
sione, non intendendo mai con ciò di autorizzare i Tribunali a 
continuare nell’abusivo sistema precedentemente introdotto. (Circ. 
3 o. Luglio 1837. ) 

33. — La tariffa pubblicata colla Not. del 1 . Agosto 1833 . è 
soltanto applicabile, come la Not. stessa esprime, ol Tribunal di 
Commercio di Firenze. (Circ. 26. Aprile i833. Art. 29.) 

33 . — • Nel caso in cui qualche Cancelleria di Trib. non abbia 
Usta mensuale di debitori, do spedire in ordine al sovrano Rescritto 
de’ 4 - Maggio 1831. ai Ministri-esattori del Registro, deve rimet- 
ter loro una dichiarazione negativa; e qualora sia tralasciata l’una 
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c l’ultra trasmissione, deve esserne fatto rapporto all’ t. e R. Con- 
sulta. {Circ. d. Risoluz. 5.) 

34 . — In tutti i Trib. civili dovranno dagli Attuar) d’ora in 
avanti esser notati distintamente in margine delle sentenze i dritti 
percetti per le medd. con la precisa indicazione dei titoli nll’ap- 
]>oggio dei quali sono stati esatti, non mcnocbè di ogni respettivo 
capo di dichiarazione, quando ne contengano diversi. ( Circ. 
Marzo i833. ) 


TRIBUNALI CRIBflNALI. EMOLrMCNTl di Tariffa fiscale. 

I. — Essendoci fatti render conto della Tariffa criminale, ed 
avendo approvata la moderazione e riforma che ci è stata proposta, 
vogliamo che questa sia dedotta a pubblica notizia , e ordiniamo 
e comandiamo che tutti i Giusdicenti, Ministri, ed Esecutori deb- 
bano in ciaschedun Trib. esser contenti degli emolumenti loro ac- 
cordati nella tariffa {qui appre$so) che dovrà osservarsi puntual- 
mente senz’ alcuna eccettuazione; nè si possa eccedere in qualunque 
benché minima parte, nè ricevere cosa alcuna, sebbene fosse data 
spontaneamente per titolo di cortesia, o per qualunque altro titolo 
ocausa, sotto pena a qualunque Ministro di detti Trib. dell.a pri- 
vazione dell’ impiego, e dell’arbitrio rigoroso ec. ( L. i4- Settem- 
bre 1773 .) 

a. — Articoli di tariffa riguardanti i processi — (») 

Per scritturato di esami, costituti , ingiunzioni, accessi, visite, 
ed ogni altro atto di Processo si informativo, che dcfensivo, per 
ciascheduna carta di due facciate di versi io. per facciala, e i5. 
lettere per verso, sono dovuti soldi io. 

Per lettura e studio di comparse, scritture, attestati , capitoli , 
interrogatori , ed altro che sia presentato dalle Parti ( eccettuate 

(a) Questi articoli di Emolumenti , cA< a forma dr/I' Editto de' a. Ot- 
tobre l']^o. furono separati dalla XerifTa Fiscale pubblicata coll* altro Editto 
de’ l 4 Settembre 1773., e assegnati alla Camera delle Comunità , col Reg. 
de* 18. Ottobre i 8 i 5 . vennero nuovamente passati a profitto della Cassa del 
H. Fissa. 

Dritto Patrio Tote. T. IX. g 
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però sempre le scrittere d’informazioni | sì di fatto che di ragione ) 
per ciascheduna carta da calcolarsi come sopra, (a) soldi 5. 

Per copia di tutti gli enunciati atti di esami e scritture ec. 
che occorresse farsi nelle cause partecipabili, per ciascuna carta 
calcolata come sopra soldi 6. 8. 

Per risposta all’Inquisizione (b) soldi i. 

Per ciascheduna citazione a rispondere all’Inquisizione soldi 4- 
Per qualunque obbligo da farsi apud acta soldi i3. 4- 
Per esibita di qualunque scrittura con quanti recapiti ed altro 
che vorrà la Parte presentare, soldi i3. 4- 

Per giuramento da deferirsi a ciaichedon testinaone indotto a 
difesa soldi i3. 4* 

Per esame sopra i capitoli a difesa, per ogni capitolo e testi- 
mone ( detratto l’ultimo sopra la fama ) soldi 4* 

£ sopra ciascuno interrogatorio sino in dieci, soldi 2 . 

E da dieci in su la metà, cioè, per ciascuno, soldi i. 

Per qualunque recognizione di attcstato, compreso il giura- 
mento, lire I. 

Per pubblicazione del Processo informativo per ciascuno In- 
quisito per cui segua detta pubblicazione soldi i3. 4* 

Per pubblicazione di esami fatti a difesa, o a repulsa, per 
ciascheduno Inquisito ad istanza del quale si faccia la pubblicazione 
soldi i3. 4- 

Per rogito di Decreto in quelle cause di rissa, ed altro, o 
siano partecipabili, o non partecipabili, nelle quali priiìia della 
trasmissione della speciale inquisizione, attesa Xa Fede à\ Pace o 
quietanza riportata, si dichiara non doversi dare uiterior molestia , 
soldi i3. 4- 

Per ogni citazione o notificazione ad istanza delle Parti nel di- 
fensivo sol. 4- 

(a) A forma della ffotif. della Presidenza del Buon Governo de*zo. 
Ottobre litb. questo artìcolo , relativamente ai processi economici, riguarda 
lo studio e lettura del rapporto , doglianza ee, 

(t>) In esecuzione di detta Pioti/',, questo articolo negli affari econu» 
mici è relativo alla contestazione che si fa all’ Imputato. 
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Per lettera mUsÌTa ad istanza delle Parti sol. 17. V. anebe 
Accesso: visite in materie penali — Difese crimin. — Confino, ed 
esilio — Esecutori pubblici — Carceri criminali — Catture — 
Carcerati — Accompagnature ec. 

3 . — I Ministri dei Trib. crimin., che godono di una provvisione 
fissa senza partecipazione ad incerti , non possono appropriarsi ve- 
run’ emolumento di competenza e dipendente dal Banco criminale, 
ad eccezione dei due Articoli per rimborso di spese espressi nei 
Sovrani Ordini de’ia. Novembre 1829. di che in appresso. Di tutti i 
detti emolumenti deve tenersi un Registro nei mentovati Tribunali , 
ove sia notata la data e la natura dell’atto, il nome e il cognome 
della persona a cui si referisce, e la somma incassata; ed i medesimi 
devono essere corrisposti direttamente dai Cancellieri criminali ai 
Ministri-esattori. ( Ciro. afi. Aprile i 83 a. Art. ig. ) 

4. — Resta vietato, come portano i veglienti Regolamenti, ai 
Ministri delle Cancellerie dei Tribunali criminali, ove gl’ impiegati 
sono provvisti di un fisso stipendio, di percipere a loro vantaggio 
emolumenti per gli atti criminali, i quali devono cedere a benefizio 
della cassetta dei Trib., e che, coerentemente agli Ordini del 37. 
Giugno 1816. devono soltauto a detti Ministri essere rimborsate le 
spese delle gite ed accessi per la compilazione dei processi criminali 
secondo la tariffa allora approvata, come pure la indcnnitil di gita e 
permanenza per la visita delle spezicrie, ore tali visite si fanno dai 
C^kyberi o Coadiutori criminali , a norma della tariffa pubbli- 
caO^Qpl Circolare del 7. Ottobre 1828. ( V. Spezierie ) ( Ciré. d. 
Ritol. 7. ) 

^ 5 . — È abolito il sistema vigente in qualche Trib. criminale 
della COSI detta „ LEVATA DI OFFESE e nei luoghi ove possono 
essere reputate opportune per gli effetti di polizia e buon governo le 
licenze per macera tura di canapa, vuotatura di pozzi neri, ed altri 
simili oggetti, debbono le medes. essere rilasciate gratuitamente. 
( d. Risol. 8. ) 

TRIBUNALI E MAGISTRATI civili. Regolamenti disci- 
plinar]. V. Consiglio Supremo 6 . segg- — Ruote civili — Ma- 
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GISTHATO Supremo 9. segg. — GiODiCl ciy. e criminali. Doreri 
esseniiali — GIUSDICENTI provin. Contegno ec. 

TRIBUNALI E MAGISTRATI civili. Custodia dei pro- 
cessi. V. Cancellerie e Cancellieri dei Trib. civili. 


TRIBUNALI DI Commercio. V. Commercio nei rapporti 
giadiciarj (*j- 

TRUFFA. Conversione in proprio uso, o distrazione a pro- 
prio vantaggio di una cosa altrui, ricevuta con un titolo non 
trasferente il dominio. 

I. — Dritto pen. — Con le stesse regole fissate per la pu- 
nizione del furto semplice si prenderà nelle Truffe con dolo a 
principio. ( L- 3 o. Novembre 1786. ) ( Art. 79. ) 

a. — — Qualunque furto o truffa che venisse commessa dai 
lavoranti, manifattori, o maestranze nelle sete state loro consegnate 
dai mercanti per le respettivc loro lavorazioni, in qualsivoglia modo 
commettasi o con appropriarsi, o con permutare, vendere, im- 
piegare, o altrimenti distrarre le dette sete, deve, senza riguardo 
alcuno alla qualità e valore, essere da ora in poi considerata come 
furto qualificato, tanto per il modo di poter principiare il processo, 
che fier le pene da imporsi : e potranno perciò i Tribunali non solo 
procedere ad istanza del derubato, come dispone il S*_ 

Legge del 3 o. Novembre 1786. ( V. QUERELA crim. ) 
ex officio, e per via d’inquisizione, ad istanza del pubblico que- 
relante. Anche i compratori dolosi delle sete truffate o furtive sono 
poniti come se avessero loro stessi commesso il furto o la trulla, e 
con le regole e pene del furto qualificato. ( L. i8- Giugno 1793. ) 

3 . — — Qualunque furto o truffa che sarà commessa dai la- 
voranti, manifattori, o maestranze nelle lane state loro consegnate 


(*) I Trihunali di Commercio sono ora abotiti in virtù del SVotupr. 
del a. yt^osto |838. ( f'. quanto dispone il predetto a Tsx». z Mscisva. 
sir. GIS. ) 
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lini mercanti per le respettive lavorationi, in qualsivoglia modo 
commettasi, o con appropriarsi, o con permutare, vendere, impe- 
gnare, o altrimenti distrarre le dette lane, senza riguardo alcuno 
alla qualità e valore, da ora in poi sarà considerato come furto 
qualificato, tanto per il modo di poter principiare il processo, clic 
per le pene da imporsi; e potranno perciò i Tribunali non solo pro- 
cedere ad istanza del derubato, come dispone il 3 . delia Legge 
de’ 3 o. Novembre 1786. ( V. Querela crim. ) ma ancora ex officio, 
e per vìa d’inquisizione, ad istanza del pubblico querelante. I com- 
pratori dulosi delle lane truffate o furtive saranno puniti con tutto 
il rigore, come se avessero loro stessi commesso il furto o la truffa , 
e con le regole e pene del furto qualificato. ( L. 9. Feb. 1796. ) 
4. — Proced. crim. — V. Querela crim. 

TUMULAZIONE di Cadaveri. V. Campi sarti. — Cada- 
veri. (a) E Campi santi nelle Àddiz. 

TURBATIVA DI POSSESSO in vìa criminale. 

Proc. crim. ^ Nelle cause criminali per turbative non 
sarà permesso dì accettar querela, se non é della porte cui compete 
Fazione di querelare, la quale nel caso é il solo dannificato. ( L, 3 o. 
Novtmbre 1786. Ari. 3 . ) 

(a) Inforza (ielle iOi'vane disposizioni espresse in un Biglietto della I. e 
R. Segreteria di Stato diretto al Presidente del Buon Governo nel 16. Maggio 
1819. a confermate con sovrano Reacrilto de* ao. Luglio detto , Punica Le^ge 
da riguardarsi come ripristinata k quella del Aprile 1793. In conseguenza 
non è più nelle facoltà dei Giusdicenti locali di accordare le licenze per le 
tumulazioni nelle Chiese, Chiostri ec, col pagamento della tassa prescritta 
diti Mot. de* 19. Marzo i 8 o 3 . a favore degli Spedali , ma essi debbono volta per 
volta , nella congruità dei casi , nei quali credono che possa essere accordata 
la grazia , umiliarne la proposizione al B. Trono per ottenerne la suprema 
approvazione ; ed allorché questa intervi nga colla condizione del pagamento 
della tassa ai respeltivi Spedali » resta loro l* incarico d* invigilarne l* udem- 
pimento. 
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TURBATIVA DI POSSESSO in via civile. 

I. — Proc. Regol. Art. 56 1 . segg. 

1. — Gnor. Proc. — Per la Scrittura d’ intimacione a de- 
aistcTC nei giudizj di nuova opera sono dovute ai Procuratori in- 
serì Iti nel 

I. Ruolo L. 7. — — 

a c 4- >3. 4- 

3 « 3. IO. — 

4 Il 3. 6. 8. 

( Tarif. i8i4- jift- a3. ) 

TURPILOQUIO, E BESTEMAIIA. 

— ReGol. poliz. — Sono stati dati ordini assai rigorosi alla 
Polizia, perchè siano da ora innanzi con più attenzione e severità 
investiti quei cattivi soggetti, die per le strade e nei luoghi pub- 
blici si fanno lecito di prorompere, a sentita di chiunque passa od 
è presente , in oscenissimo colloquio , e nell’abuso più scandoloso del 
.S. Nome di Dio, e delle cose più riverite di nostra Religione. Costoro 
Vanno tutti i giorni crescendo di numero; dolorosamente anche dei 
giovanetti si rendono colpevoli di questi enornii scandali, che av- 
vezzano il Popolo a vedere con indifferenza lo strapazzo della mo- 
mle e della Religione, e nc preparerebbero, se si potesse, la ca- 
duta, danno un gran dolore ai buoni, e pregiudicano all’opinione 
stessa della nostra civiltà. Il Buon Governo è nel dovere di far 
fronte a questo disordine con tolti i suoi mezzi, e di dare escinpj 
cuslanli della decenza che si vuole, e del rispetto che si esige, e 
che da tutti si debbe ai costumi ed alla Religione ebe professiamo. 
La Polizia ha ordine di marcare questi soggetti; di denunziarli al 
Trib., e condurveli anche subito, se sì tratterà di forte e gravis- 
simo scandalo; di non risparmiarne alcuno, e di cominciare subito 
questo servizio speciale. Non si è lasciato d’insinuare alla Polizia 
stessa per mezzo dell’ Ispettore; che gli agenti in perlustrazione 
facciano ovunque sentire, c ad ogni occasione, che la Polizia ed 
i Trib. saranno rigorosissimi in questa materia. 1 Trib. si conten- 
teranno di un monito per le prime mancanze, e per le meno gravi, 
con interessare la re.spunsuhilità dei genitori e dei parenti sulla 


Digitized by Google 


TUR ( 137 ) TUT 

condotta ayTenire; ma pei recidivi, e pei più gravi scandali, che 
la loro prudenia e saviezta determinerà su 11’ offesa recata alla Di- 
vinità ed alle cose sante, cominceranno sempre dal ritenere in 
carcere l’ imputato, quando non restino in dubbio sulla sussis||nza 
dtl rapporto, e proporranno severe ed esemplari punizioni , non 
escluse le stafGlate, secondo le circostanze dei casi e le persone, e 
da ipplicarsi in modo che possano servire di lezione salutare anche 
agli litri. E frattanto sarebbe utile un pronto richiamo di quelli 
già dilla Polizia conosciuti per molto abituati a questa sorte di 
pubhfni scandali, per avvertirli a guardarsene nell’avvenire, per 
non incorrere in punizioni esemplari. Sarà anche lieiie che i Giu- 
sdicenti frequentemente si facciano dar conto dalla Pulizia che da 
loro dipeade dell’ esecuzione data a questi Ordini, s che s’infor- 
mino per quei mezzi che crederanno buoni, se si riesce ad otte- 
nere quella maggior decenza che si vuole, e che ne tengano in- 
formata la Presidenza del Buon Governo. Tutto ciò dovrà rite- 
nersi senza pregiudizio di quei casi, che, portando i termini proprj 
della bcstemm'n, risultassero di competenza ordinaria, cui dovranno 
rimettersi. ( Circ. 18. Agosto 1823. ) 

TUTELA. Obbligo naturale di educare gli altrui figli im- 
puberi e di amministrare i loro interessi, procedente dalla 
Legge generale dei doveri verso gli altrL (a) 

I. — Dritto av. — Per la morte dell’ ascendente presso 
cui risiede la patria potestà,! figli, e discendenti rimasti nell’età 
minore, e che non ricadono nella potestà di altro loro ascendente , 
passano sotto l’autorità del Tutore. ( Z. i5. Nov. Art- i. ] 

3. . — Il tutore invigila e presiede alla persona , e amministra 
il patrimonio dei medesimi per tutto il tempo della loro minore 
età. { d. Art. 2. ) 

3. — L’età minore dura finché non siano compiti gli anni 21. 
( d. Art. 3. ) 

^a) Molte nuove disposizioni relative alle tutele, e curatele sono contenute 
nel Mot. del 2. dgosto i838. e nelle Dichiarazioni e Istruz. del 9. Novembre 
detto ( V. ’l'siB. e Micis. mr. cekss. 5J. 5a. e segg. e Tsii. 1 Mao. Dicbias. e 
ItTBOZ. J. 22. e segg. e 129. e segg. ) 
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4 - — Sono assolutamente nulle tutte le obbligazioni dei mi- 
nori non autorizzate dui Giudice, senza distinzione di puberi > 
ini puberi. ( d. Art. 4 - } 

* a. — Nientedimeno i minori autorizzati dal Giudice ad es»r- 
e il commercio si obbligheranno yalidumente per causa del 
commercio medesimo. ( d. Art. 5 . ) 

6. — Sono valide tutte le obbligazioni dei maggiori a fivore 
dei minori, quantunque manchi l’autorizzazione del Giudi.:e, in 
quelle parti ebe ridondano in positiva e indubitata utilità «ci mi- 
nori stessi. ( d. Art. 6. ) 

7. — 11 solo ascendente nel quale risiede la patria potestà 
ha diritto di nominare nel testamento il tutore ai (ig’i ed altri 
discendenti che non ricadano alla sua morte nella patria potestà 
di alcun altro. ( d. Art, 7. ) 

8. — Può essere approvato dal Giudice il tutore nominato 
nel testamento della madre; ma in questo caso assume il carat- 
tere di tutore dativo. ( d. Art. 8. ) 

9. — È permesso all’estraneo che onora il minore della uni- 
versale istituzione in erede, o anche di legati, o che gli conferi- 
sce qualsivoglia emolumento, di destinare un amministratore di 
tuttoeiò che ha lasciato o conferito al minore, indipendentemente 
dal tutore di esso. ( d. Art. 9. ) 

IO. — Alla sola madre si deferisce la tutela legittima subito 
dopo la morte del padre sopra i fìgli non emancipati, (d. Art. 10.) 

II. — Può il padre nominarla tutrice nel testamento, e in 
questo caso è tutrice testamentaria a tutti gli effetti. Può anche 
nel medesimo destinarle un curatore. ( ^. Art. 11.) 

12. — Nella tutela legittima della madre può il Giudice, an- 
che d’uffìzio, destinare, per giuste cause ad espresse, un curatore. 
( d. Art. la. ) 

i 3 . — La madre, passando alle seconde nozze, perde in qua- 
lunque caso la qualità di tutrice. ( d. Art. i 3 . ] 

i 4 - — Ha ròbbligo di notificare preventivamente al Giudice 
il suo futuro matrimonio, onde provveda alla tutela. (A. Art. 14.) 

> 5 - — \ln mancanza di questa preventiva notificazione è tenuta 
solidalmente col suo nuovo marito a tutti i danni e pregiudizi che 
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Tenitscro in qualunque modo a risentire i suoi figli minori. ( d. 
Art. i 5 . ) 

16. — È peraltro nella facoltà del Giudice di mantenere la 
madre) quando essa ne faccia istanza, nella tutela, secondo il suo 
prudente arbitrio, o sola, o nominando un contutore, che può 
essere anche il nuoro marito; e in questo caso l’uno e l’altra 
sono tutori dativi a tutti gli cCfctti. ( d. Art. i6. ) 

17. — Non esistendo il tutore, nè testamentario, nè legitti- 
mo, il Giudice destina il dativo. ( d. Art. 17. ) 

18. — In questa destinazione deve avere un riguardo egli zii 
paterni, ed ai più prossimi parenti dei minori, secondo il suo pru- 
dente arbitrio, e deve principalmente considerare il maggior van- 
taggio di questi ultimi. ( d. Art. 18. ) 

ig. — Oltre i parenti, sono tenuti i Cancellieri comunitat. , 
i rappresentanti delle Comunità o in corpo, o individualmente, e 
tutti gli agenti di giustizia subordinati ai respettivi Giusdicenti lo- 
cali, a denunziare colla maggior sollecitudine al Giudice le per- 
sone che abbisognano di tutore, onde vi provveda senza ritardo. 
( d. Art. 19. ) V. Minori ec. 

TUTORI R CURATORI. Obblighi, scuse, dispense, ed 
esclusioni dal ministero. 

I. — Il tutore qualunque, o testamentario, o legittimo, o 
dativo, che ubbia degl’interessi in proprio, di qualsivoglia specie, 
i quali siano in collisione con quelli del minore, è nell’ obbligo di 
ricorrere al Giudice, onde destini per gl’interessi medesimi nn 
curatore speciale, finché non siano definitivamente liquidati; al- 
trimenti è tenuto ai danni e pregiudizj che possa in qualunque 
modo risentirne il minore. ( L. i 5 . Novembre i 8 i 4 - ^rt. 10. ) 

3. — Non è permesso ad alcuno che venga destinato al pub- 
blico uffizio della tutela o della cura il ricusare d’ accettarlo, se 
non abbia da addurre una delle scuse che saranno successivamente 
indicate. ( d. Art. 5 g. ) 

3, __ Questa scusa, ad istanza di quello che vuol profittarne, 
sarà riconosciuta e approvata con sentenza del Giudice. Prima di 
questa sentenza l’ amministrazione rimane a carico e pericolo del 
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tutore o curatore nominato, qualora non sia altrimenti dichiarato 
dal Giudice, il quale, secondo le occorrerne dei casi, è autorix- 
xato a condannare il tutore ad una multa pccuniaria a favore dei 
minori, o degli altri sottoposti , quando abbia trascurato volonta- 
riamente e colposamente di assumere la detta amministrazione. 
( d. Art. 6 o. ) 

4. — Cosi i tutori dativi e i curatori debbono domandare c 
ottenere la stessa sentenza riguardo alle scuse sopravvenute, per 
essere liberati dalla respetti va amministrazione, di cui sono re- 
sponsabili per tutto il tempo precedente. { d. Art. 61.) 

5 . — Sono dispensati come sopra dall'esercizio della tutela 
e della cura: 1. i padri di 4- diventi legittimi e naturali; 
2. quelli ebe hanno già tre tutele, o in proprio, o nella fami- 
glia alla quale appartengono; e potranno egualmente servire a 
scusarli due tutele, ed anche una sola, qualora quelle o questa 
siano di tale importare da render troppo grave ai medesimi il 
nuovo incarico; 3 . quelli che sono attaccati da abituai malattia 
che non permetta loro di occuparsi degli affari: 4- i vecchi che 
hanno compiti gli anni 70.; 5 . i Magistrati in attività di servizio, 
e gl’impiegati nelle regie e pubbliche amministrazioni, (d. Art. 
6 ì. ) V. S- IO. segg. 

6. — Il tutore o curatore che nei casi respettivi abbia più 
scuse da produrre , e coi nondimeno piaccia di sottoporre all’esame 
del Giudice una sola di esse, s’intenderà aver renu oziato al bene- 
fizio delle altre, e se la prodotta non verrà approvata, non gli 
sarà permesso di valersi delle rimanenti in un nuovo giudizio. 
( d. Art. 63 . ) 

7. — Le scuse sopravvenute dopo l’ intrapresa aniministrnz. 
possono utilmente proporsi dentro il corso di un mese, e non si 
ammettono oltre questo termine. ( d. Art. 64 - } 

8. — Si escludono dall’esercizio della tutela o della cura per 
incapacità assoluta, o relativa alla condizione particolare della 
persona: 1. i sordi e muti; 2. i ciechi; 3 . i furiosi o dementi: 
4. i minori o i soggetti al curatore; 5 . le donne, eccettuata 
la madre verso i proprj figli , e p „ya paterna verso i ni- 
poti ; 6. gli ecclesiastici costituiti negli Ordini sacri, se non siano 
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congiunti in quarto grm^o civile del minore o sottoposto al cura- 
tore: 7. chiunque ha promosso delle accuse criminali contro la 
persona del minore o altro sottoposto, o che ha contestata lite 
per proprio interesse contro il patrimonio dei medesimi. ( d. 
^rt. 65 . ) 

g. — • I tutori e curatori nei quali cade un fondato sospetto 
di aver male amministrato il patrimonio dei loro sottoposti, o per 
malizia , o per ignoranza , o negligenza, di aver trascurato la buona 
educazione di essi, e più ancora di aver secondato le viziose in- 
clinazioni dei medesimi, saranno remossi immediatamente dall’am- 
ministrazione della tutela. Il Giudice procederà a prender cogni- 
zione dei fatti imputati, sull’istanza non solo dei congiunti del 
sottoposto, ma di qualunque estraneo, e per obbligo ancora del 
proprio uffizio ; e secondo le circostanze, previa sempre la refe- 
zione dei danni cagionati al patrimonio dei sottoposti , condannerà 
i remossi a quelle giuste coercizioni che saranno comprese nelle 
sue Facoltà. £ nel caso che possa aver lungo una pena aSIittiva 
o infamante, nè rimetterà il giudizio al Magistrato competente. 
( d. Jrt. 66. ) 

IO. — S. A. I. e R. avendo riconosciuta la necessità di mo- 
ti 1 fi c.i re le veglianti disposizioni in quelle parti che permettono 
indistintamente a tutti gl’impiegati nelle regie e pubbliche Ammi- 
nistrazioni di esimersi dall’ officio di tutore e di curatore, e ciò 
all’oggetto di estendere maggiormente il ceto delle persone idonee 
ad assumere la cura degli interessi dei pupilli e dei sottoposti, ha 
ordinato che debbano godere di una piena esenzione da ogni tu- 
tela e cara soltanto i Consiglieri di Stato, i Giudici, qualunque 
sia la loro competenza, i Capi di B. Diprtimento o Uffizio, e di 
Aziende BR., tutti gl’ Impiegati delle BR. Segreterie, e quelli della 
Presidensa del Buon Governo, i Segretarj della R. Consulta e di 
altri RR. Dipartimenti, e quell’impiegato che nei Dipartimenti, 
ove manca il Segretario, ne adempie le incombenze; i Gonfalonieri 
dimoranti nelle Comunità ove esercitano le loro funzioni, i Can- 
cellieri comuni!., i Militari di linea di tutti i gradi: i Professori 
delle RR. Università di Pisa e di Siena, gl’impiegati dei Trib. , 
che hanno giurisdizione immediata su i pupilli e sottoposti, i Cas- 
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•ieri e Camarlinghi di tutte le Amministrazioni tanto regio che 
pubbliche, i quali abbiano prestata cauzione in contanti o in beni 
per la loro gestione, cd i Cominissarj dei soli Spedali RR. di Fi- 
renze , Pisa, Livorno, Siena, e Pistoja. ( Not. a8. Marzo i83i. ) 
II. — Il privilegio di esenzione dalle tutele e cure fin qui 
concesse agl'impiegati RR. e ai la. Deputati dei Buonomini di S. 
Martino di Firenze deve restringersi alla facoltà di non assumere 
ed esercitare che una tutela o cura alla volta. (Ivi) 

|3. — Tutti gli altri Impiegati, compresi i comunitat. e gli 
addetti a pubbliche Aziende, non hanno alcun privilegio di esen- 
zione da tutele o cure, e possono queste ai medesimi conferirsi 
come a tutti gli altri sudditi. ( Ivi ) 


u 

L'FFIZJ PDBBLICI. V. Periato — - Giusdicenti provine. 
*— Impiegati RR Mobiliare ec. — Orario — Spese di uf- 

fizio. 

UFFIZIO (S.), o Tribunal dell’ inquisione. Abolizione. 

I. — Sapendo Moi essere un preciso dovere inseparabile dalla 
Sovranità il far uso dei mezzi che ci somministra la Potestà su- 
prema per mantenere e difendere la nostra S. Religione nella sua 
purità, ci siamo determinati a ponderare con la debita maturità 
i dritti del Tribunale del S. UfTuio, ed i provvedimenti ordinati 
in diversi tempi nei nostri felicissimi Stati- per contenere i suoi 
Ministri entro quei limiti che sono prescritti dal vero zelo, e dal- 
l’esempio dei primi secoli della Chiesa, nei quali, anziché la pu- 
nizione, si cercava colla mansuetudine e la carità ricondurre nel 
seno della S. Fede chiunque aveva la disgrazia di traviare. ( 3/or. 
5. Luglio lySx in princ. ) 

X — Abbiamo dovuto rilevare che se la Chiesa dopo dodici 
secoli credè espediente di sospendere in qualche parte questa santa 


/ 
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dolcrEZR , e creare Tribnnali con leggi di non più usato rigore , 
quali non poterano convenire ai Vescovi , dalla di cui giurisdizione 
furono perciò separate le cause di fede, vi potè esser costretta 
da cagioni affatto straordinarie, e dalla infelicità dei tempi. ( /ei ) 

3. — Cessate queste ragioni, le quali potevano persuadere a 
tollerare un male per riparo ad un male maggiore, la più parte 
dei Governi ha provveduto alla pubblica quiete con l’abolizione 
del Tribunale del S. Uffizio, o con la moderazione delle sue Leggi 
e della sua costituzione. ( Ivi ) 

4 . ■— Prelativamente ad ogn’altro provvedimento ci troviamo 
nel dovere di riconoscere la massima prudenza ed efficacia in quello 
die piacque al nostro aogustissimo Genitore di gloriosa memoria 
di stabilire nel i 74 ^-> dal qual tempo più non si sono provale in 
Toscana le irregolarità e le prepotenze degl’ Inquisitori non rare 
in avanti, (a) 

5. — Ma riflettendo cbe i Tribunali del S. Uffizio sono or- 
mai inutili nel Gran-Ducato; cbe i soli Vescovi hanno ricevuto 
da Dio il sacro deposito della fede; che fa ad essi un torto il 
dividere con altri la porzione più gelosa della loro potestà, e cbe 
essi saranno tanto più impegnati ad usarne con la maggior vigi- 
lanza, quando siano soli a risponderne a Dio ed al Sovrano; perciò 
abbiamo determinato di abolire intieramente, come di fatto con 
la pienezza della nostra suprema ed assoluta potestà aboliamo ed 
annulliamo nei nostri felicissimi Stati il Tribunale dell’Inquisi- 
zione. (b) ( Ivi ) 


(a) Stabilito nel 17 ^ 5 . nel Gran-Ducato di Toscana il Tribunale del Sant* 
V^zio sul piede di quello della Città e Stato di Tenezia , con Editto del ao. 
Novembre dello stesso anno furono nominati f;li Assistenti laici alle funzioni 
ed atti dell* Inquisizione : fu ingiunto al Tieario di riconoscerli in tal qua- 
lità f e furono dettate le istruzioni per esso e per il Rettore ; quali istruzioni , 
non potendo servire adesso che di semplice notizia istorica , crediamo di 
omettere. 

Si omettono le disposizioni che succedono tra questi due $5- perché 
transitorie, e solo alla caratteristica ,, Cosie ecclesiastiche ,, abbiamo nella 
nota al J. zj. trascritto quanto da questo Motup. fu raccomandato ai Teseovi 
nell* occasione in cui vennero reintegrati nella giuristi, tulle Cause di Fede., 
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6. — • Vogliamo che sia interamente reintegrato l’Episcopato 
dell’usorpata cognisionc delle cause di fede, e le processare delle 
medd. non debbano in quanto alla forma ed alla sostanza in ini- 
nima parte differire da quella ebe di ragione si OMerva in tutte le 
altre cause ecclesiastiche criminali. ( Ivi ) 

ULTIME VOLONTÀ. Atti di ultime volontà. 

I. — Dritto CIV. — Tutti quelli che sono inabilitati dalla 
legge non possono disporre e respettivameute ricevere per atto 
di ultima volontà col mezzo del testamento, o del codicillo, o 
della donazione per causa di morte. [AJolup. \S. Novembre i8i4- 
Tit. 4 Art. I. ) V. Testamento — Codicillo — Do.nazione 
per cause di morte. 

1 . — Sono inabilitati a disporre con qualunque degl’ indicati 
mezzi del testamento, del codicillo, o della donazione per causa 
di morte, coloro che non sono sani di mente nel tempo della di- 
sposizione, i minori di i4‘ anni non compiti, i figli di famiglia 
di i8. anni parimente non compiti, i sottoposti o per furore, o 
per demenza, o per prodigalità, quelli, che sono incorsi nella 
morte civile o in conseguenza di professione religiosa, o in con- 
seguenza di condanna. ( d. Art. 3. ] 

3. — Il minore fatto maggiore è inabilitato a disporre in fa- 
vore del suo tutore prima che il tutore abbia reso legittimo conto 
della tutela. ( d. Art. 3. ) 

4- Nel caso della esistenza dei figli del comune matrimonio 
e loro discendenti, il marito non può disporre a favore della mo- 
glie, nè viceversa la moglie a favore del marito, se non che del- 
l’usufrulto della sua eredità, dopo prelevata la legittima dei figli 
e discendenti, o sivvero della quarta parte in proprietà della ere- 
dità medesima. ( d. Art. 4- ) 

5. — La moglie, che premuore senza figli del comune matri- 
monio, o loro discendenti, non può disporre in pregiudizio del 
marito della metà della sua dote, la qual metà deve appartenere 
a titolo di lucro al marito stesso, non ostante che la moglie pre- 
detta abbia lasciati dopo di se dei figli e discendenti di altri pre- 
cedenti matrimoiij. ( d. Art. 5. ) 
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6 . — In tulli gli altri casi, il con juge binubo, il quale lascia 
dopo di se dei figli e discendenti di altri precedenti matrimonj, 
non può disporre a favore del conjuge superstite, nè a favore 
dei di lui congiunti, sì ascendenti che collaterali, sino al quarto 
grado civile inclusive, se non che di una ponione eguale a quella 
minore pnrsione di cui abbia disposto oltre la legittima, a favore 
di uno dei figli e discendenti del primo o altro matrimonio. 
( d. ^rt. 6. ) 

7. — Mei concorso di figli e discendenti legittimi, i genitori 
non possono disporre a favore dei figli naturali e loro discendenti, 
se non dentro la misura della porsione minore che hanno lasciato 
al di là del l’importare della legittima ad ano dei medesimi figli 
e discendenti legittimi , purché non ecceda la sesta parte dell'ere- 
dità disponibile. ( d. j 4 rt. 7. ) 

8. — I figli adulterini e incestuosi sono incapaci di ricevere, 
e i loro genitori sono inabilitali a disporre in qualunque caso a 
favore di essi, fuori che di una somma annua o mensuuie propor- 
zionata agli alimenti necessarj. ( d. Art. 8. ) 

9. — • Sono incapaci di ricevere per testamento, codicillo, o 
donazione per causa di morte quelli che non sono nati, o almeno 
concepiti, nel giorno della morte del disponente. ( d. Art. 9.) 

10. — Se per altro la disposizione è fatta a favore di figli 
nati o concepiti da un matrimonio certo e determinato, non è 
proibito di comprendere nella disposizione stessa , e renderne par- 
tecipi degli cifetli anche gli altri figli che potessero nascere in 
futuro dallo stesso matrimonio. ( d. Art. io. ) 

11. — I testimoni che intervengono all’alto, il notavo, che 
se ne roga, i di lui ascendenti e discendenti, la di lui moglie, e 
i di lui collaterali ed aifini fino in terzo grado civile inclusive, 
sono tutti incapaci di ricevere per mezzo di qualunque degli atti 
suddetti, eccettuato il caso del testamento solenne. {A. Art. 11.) 

13 . — Sono incapaci di succedere gl’individui incorsi nella 
morte civile per professione religiosa, tutti i corpi , collegj , uni- 
versità tanto ecclesiastiche quanto laiche, c generalmente tutte le 
Mani-morte, che non abbiano ottenuta speciale esenzione, rapporto 
alle quali devono osservarsi le Leggi, Ordini, e Regolamenti ri- 
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chiamati in vigore colla Legge de’ 9 . Settembre i8i4-> ^ che sa- 
ranno raccolti sotto il titolo particolare delle MM., e delle per- 
sone di MIVI. ( d. Àrt. II. ) V. Ammortizzazione. 

|3. — Sono incapaci egaalmente di ricevere per testamento, 
codicillo, o donasione per causa di morte tutti gl’individui che 
sono incorsi nella morte civile per condanna. ( d. Art. i3. ) 

i 4 - — I forestieri non sono incapaci di ricevere per qualun- 
que atto di ultima volontà, se non nel caso e nel modo stesso in 
cui i sudditi dello Stato di Toscana sono resi incapaci dalle Leggi 
del paese al quale appartengono i forestieri medesimi. ( d. Art. 
l 4 - ) V. ÀLBINAGGIO. 

UNIONE DEI Creditori. Atto, mediante il quale i credi- 
tori di un fallito, di cui non ha potuto aver luogo la concor- 
dia, di comun contento stabiliscono di terminare le operazioni 
del fallimento con procedere alla vendita dei beni mobili e 
immobili, ed alla distribuzione del loro prezzo, col mezzo di 
uno o due di essi, che nominano in qualità di Sindaci dcGnitivi. 

— Dritto Co.mmer. — V. Fallimento nei rapporti com- 
merc. 98 . segg. 

URGENZA ( Citazione per) V. Citazioni a breve termine. 

USATO. Roba usata. 

— Regol. dog. — V. Roba usata. 

\ 

USO. Servitù personale che consiste nel servirsi delle cose 
altrui, salva la loro sostanza. 

— Tassa notar, e d’Arch. — V. Copie di atti Notar. 14. 

USUFRUTTO VITALIZIO. Servitù personale che consiste 
nel dritto di servirsi e di godere delle sostanze altrui fino alla 
morte, salva sempre la loro proprietà. 

I. — Dazio di ReGIS. — Sono sottoposte al dritto fìsso di 
5. lire le trasmissioni per morte, o per atti tra i vivi, tra gli 
ascendenti e i discendenti, per qualunque titolo di proprietà o di 
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usufruito, di beni mobili o immobili. ( L, 3 o. Deccmbre i 8 i 4 - 
Tari/, dei diritti fissi 4 - '*• 5 . ) 

а. — — Sono soggetti allo stesso dritto gli atti di liberalità 
si fra i rivi che per causa di morte a favore di Spedali , o Luo- 
ghi pii secolari o ecclesiastici, e ogni specie di contratto che im- 
porti passaggio di proprietà o di usufrutto fra i medesimi. ( L. 
d. d. n. 6. ) 

3 . ^ — Sono soggetto al dritto proporzionale di L. i. per 
ogni 100. lire le trasmissioni o passaggi delle proprietà, o dell’usn- 
frutto di beni mobili, sia per successione intestata , sia per testa- 
mento, o altro qualunque atto di liberalità tanto per causa di 
morte, quanto fra i viri. Il diritto snll’ usufrutto si esige sull’im- 
portare del frutto della proprietà dichiarata dalle parti a forma 
della Legge. ( V. Registro il Dazio 1. ) calcolandolo alla ragione 
del 5 . per cento su i capitali, e accumulandolo per la durata della 
vita presunta dell’ usufruttuario. ( d. Tari/, dei diritti proporz. 

s. 4- «.«•)( V. s. 6. ) 

4. — — Sono soggette al dritto proporzionale di lire cinque 
per ogni 100. lire le trasmissioni o passaggj deirusufrutto dei beni 
immobili, calcolabili colle regole stabilite di sopra sia per suc- 
cessione intestata, sia per testamento, o altro atto qualunque di 
liberalità per causa di morte, o fra i vivi. ( L. d. $. 8. n. i. ) 

5 . — — S. k. I. e R. informata dei dubbj insorti sulla in- 

telligenza ed applicazione delle disposiz. date con la Legge de’ 3 o. 
Decembre 1814. sul Registro a quei casi nei quali, sia per suc- 
cessione intestata, sia per testamento, o altro atto qualunque di 
liberalità, tanto per causa di morte che fra i vivi, viene deferita 
ad una persona la nuda proprietà dei beni , e ad altra diversa 
rusufrutto dei medesimi; avendo presente che una delle massime 
fondamentali della prefata Legge è stata quella di sottoporre il 
passaggio dei beni ad una tassa proporzionale all’emolumento da 
tal passaggio dipendente, ha trovato giusto e conveniente di di- 
chiarare e comandare quanto appresso. ( Ifot. 18. Maggio 1818. 
in princ. ) ' 

б. — — Fermo stante quanto è stato prescritto nella citata 
Degge, e nelle relative tariffe sul modo di valutare l’usufrutto 

Dritto Patrio Tose. T. IX. 10 
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sull’ importare della rendita della proprietà, calcolandola alla ra- 
gione del 5. per cento, e accumniandola per la durata della vita 
presunta dell’ usufruttuario, questa sarà determinata come segue. 

Dalla prima età fino agli anni 35. compiti, si presumeranno 
di rita Anni ao. 

Dai 35. ai 4^ , ■ i5. 

Dai 4^. ai 55 «io. 

Dai 55. in là «5. 

( /*'» ) 

7 . — — Il passaggio della eredità dei beni all’ effetto di de- 
terminare l’ammontare del diritto dovuto si riguarderà sempre 
come se si operasse a favore di una sola persona, e come se l'usu- 
frutto restasse unito alla proprietà; ma l’esazione del diritto nei 
casi nei quali l’usufrutto si deferisse a persona diversa da quella 
che conseguisce la nuda proprietà, sarà ratizzata come appresso. 
Nel primo grado della scala stabilita nell’ Art. precedente, cioè, 
quando per l’ usufruttuario resteranno ao. anni di vita presunta, 
saranno a suo carico quattro quinti dell’ammontare del diritto. 
Nel secondo grado tre quinti: nel terzo due quinti: e finalmente 
nel quarto grado un quinto. Ogni restante nei respettivi casi sarà 
pagato dal proprietario. La scala come sopra determinata, si os- 
serverà in tutti i casi, e per tutti gli atti nei quali sarà luogo a 
ragguagliare sulla durata della vita presunta il diritto dovuto al- 
r Uffizio del Registro. ( d. j4rt. a. ) 

8 . — — Le presenti disposizioni si applicheranno anche ai casi 
pendenti; ma non dovrà ammettersi vcrun reclamo pei diritti già 
percetti in conformità del sistema praticato fino al presente, de- 
rogando a qualunque Ordine, Regolamento, e disposizione in con- 
trario. ( d. Art. 3. ) 

USURA RIPROVATA. V. Scrocchio ec. 

UVE. V. Vendemmie. 

UZZANO. ( Castello ) Comunità nella Cam. di Firenze, Clas. 
3., Circond. di Pescia , sotto la giurisd. civ. e erim. del Vicar. di 
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Pescia, ove ha la Cancelleria e rUfTirio di esaaione del Brgìstro ; 
ha la Conserv. delle Ipoteche in Pisa : sua popol. 33oo. 

Popoli. 

Chiesina Uzzanese — Costa — Terra rossa — Terricchio — 
lizzano. Dioc. • — • Poscia. 


V 


VACCINAZIONE. 

I. Rapp. Amministr. — V. Comunità’ Stipendiati J. 40. 

a. >— Reo. SANiT. — V. Spedali del Gran-Ducato 4'z. *'-gg. 

3. . — Non sarà riceruto nei Collegj, o in altro Pnbbiico 

stabilimento, ore sia convitto di giovani dell’ uno e dell’altro ses- 
so, alcun giovane o ultra persona, se non giustjGcbi di avere avuto 
il vajolo, o se, non avendolo avuto, non si determini preventi- 
vamente a farsene la inoculazione. ( Not. 5. Giugno 1833. yirt. 49. ) 

VAGABONDI. Tutti coloro che sema l'esercizio di alcun 
arte o mestiere passano vagando i loro giorni, benché vivano 
in tal guisa a spese altrui da breve tempo. 

I. Reo. Poliz. Gli Esecutori sono incaricati di stare 
attenti e vigilanti perchò escano da questi Stati i vagabondi, bir- 
boni, e altri malviventi di simil natura che vi fossero, e resti 
impedito l’ingresso a quelli che pretendessero entrarvi particolar- 
mente ai con6ni,ealle porte della dominante, e delle altre Città 
che sono da essi guardate : come pure sì proibisce ai barca joli, 
osti, speda lingbì , cd ogni altra persona dì dar loro ricetto o co- 
modo d’introdursi in questo dominio, sotto quelle pene che par- 
ranno doverseli al Magistrato competente. Dichiarando clic non 
resta però proibito ai poveri pellegrini, die per motivo di devo- 
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lione viaggiano, il transitare per questi Stati, purché non ven- 
gano da luoghi infetti, o sospetti di peste, e abbiano presso di 
loro i necessari recapiti, che giustifichino che siano veramente tali, 
e con che vadano a dirittura al loro viaggio, altrimenti saranno 
castigati essi pure come sopra. E perché vi potrebbero essere dei 
sudditi di S. k. R., i quali, non avendo voglia di lavorare, si po- 
trebbero dare al medesimo mestiere di andar questuando e va- 
gando per questi Stati, con vivere essi pure oziosamente, benché 
siano sani e capaci di guadagnarsi il vitto colle proprie fatiche, 
se non si saranno applicati a qualche mestiere o esercizio , si pro- 
cederi contro di loro a quelle pene di esilio, o altre che saranno 
stimate convenirsi. ( Noi. io. Luglio 1743 ., 17. Dicembre i744* 
e a. Maggio 1764.) V. Polizia vigilante — Pellegrinaggio 
— Albergatori. 

VALIANO. Dogana di front, di 3. classe nel Dipart. dogan. 
di Ficwze. 

VALUTA NEL contratto di cambio. V. Lettere di cam- 
bio I. 98. 

VASI DA FIORI. V. Suolo pubbl. polizia. 

VECCHI ANO. ( Aggregato di villaggi } Comunità nella Ca- 
mera di Pisa, Classe i., Circond. di detta Citti, sotto la giorisd. 
civile della Potest. dei Bagni di S. Giuliano, Governo di Pisa, con 
la Cancell., l’Uffizio di esazione del Registro, e la Conserv. delle 
Ipoteche in Pisa: sua popol. Saio. 

Popoli. 

Avane — rilettole — Malaventre — Nodica — Vecebiano S, 
Alessandro — Vecchiano S. Frediano. 

Dioc. — Pisa. 

VEDUTE DELLE MERCANZIE. 

— Reg. dog. — V. Gab. dog. introd. ai. a 4 . 
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VEGLIE DA. BALLO. V. Balli. 

VELENI. 

I. — Reo. POLiz. — I rispettabili e degnissimi Signori Otto 
di Guardia e Balìa delta CitU di Firenze, Tolendo otriare a molti 
abusi e disordini che si reggono nascere del continuo dal fare 
condurre in questo Stato rarie sorti di releni sotto specie di me- 
dicamenti, in frode e contro la buona fede, fanno pubblicamente 
bandire, notìficare, ed espressamente comandare ad ogni e qua- 
lunque persona di qualsivoglia stato, grado, e condizione, anche 
privilegiata, e delie Bande, comprendendo anco la Città , Conta- 
do, e Montagna di Pistoja, che da qui innanzi non ardisca o pre- 
suma in modo alcuno, o sotto qualsivoglia pretesto o quesito 
colore, far venire nello Stato e Dominio Fiorentino, nè in quello 
fare , comporre , tenere , o vendere veleni di sorte alcuna, nè sem- 
plici, nè composti , eccettuato quello o quelli a chi sarà ordinato 
dalla prefata S. A. S. il farne venire e tenerne per servizio cd 
uso di medicina, per orefiei, maniscalchi, profumieri, cerusichi, 
partitori, e per altri simili negozj necessarj; e quello che avrà 
facoltà, come di sopra da S. A. S. farlo venire e tenere in Fi- 
renze, possa e debba distribuirlo per lo Stato Fiorentino in quelle 
Città e Luoghi dove sarà ordinato da S. A., e venderlo alle dette 
Città e Luoghi per quel medesimo prezzo che costerà a quel tale 
deputato, il quale deputato sia obbligato tenere diligente conto 
di quello che conduce a chi lo fornisce per fuora e per Firenze, 
cd il simile conto debbino quelli che lo compreranno dai detto 
deputato per finirlo in dette Città e Luoghi che si ordinerà ebe 
lo possino tenere , e darne conto ogni sei mesi a esso deputato in 
Firenze , acciò se ne possa sempre avere vero riscontro. ( L. 
Settembre iSqo. ) 

a. — Ed oltre alla proibizione generale di tutti i veleni come 
di sopra semplici e composti, ci si comprcndino in particolare gli 
infrascritti, cioè, arsenico, solimato, e risagallo, che non si pos- 
sino vendere ad altre persone che a speziali, cerusichi, maniscal- 
chi, orefici, alchimisti, profumieri, partitori, e simili, che per 
uso della loro professione occorresse loro. ( Ivi } 


Digitized by Google 



VEL ( «52 ) VEL 

3. — E quanto alle cantarelle, si possino tenere per tatti 
gli speziali, a quali nondimeno si proibisce il venderle semplice- 
mente senza mistione d'altre cose, ma le debbino mescolare in 
quei medicamenti die ai compratori occorresse servirsi, ma non 
giammai schietti. {Ivi) 

4- ' — E quelli ebe in questo Stato avessero simili sorte di 
veleni proibiti soprascritti debbano dare notizia a esso deputato, 
della quantità e qualità di essi, per farne quanto sarà loro ordi- 
nato, o veramente levarli o mandarli in detto tempo fuori dello 
Stato, e produrre fede autentica di averli levati e mandati via. (Ivi) 

5. — E per l’osservanza di tutto quello che di sopra si dice, 
ciascuno che contravverà incorrerà in quelle pene pecuniarie e 
afllitlive che sembreranno aU’arbitrio del Magistrato, secondo la 
qualità e importanza del caso. ( Ivi ) 

6. — Saranno per l’ avvenire esattamente osservate e fatte 
osservare anco le Leggi e Bandi respeltivi, che in materia di pub- 
blica salate fin qui sono stati pubblicati , sotto le pene che in essi 
sono prescritte. Ed in aggiunta di tali Leggi e Bandi, ed in specie 
del Bando stato pubblicato il i. Settembre iSpo. per l’avvenire 
nessuna Spezieria, Drogheria, Fonderia, o altro Negozio simile, 
non escluse le Spezierie e Fonderie dei Religiosi e Religiose di 
qualunque sorta, loro padroni, o maestri, agenti, capi, ministri, 
o altri impìegiti di qualunque condizione, sarà lecito senza la 
ricetta sottoscritta da approvato Medico-Fisico, o la licenza della 
Camera delle Arti sottoscritta dal Cancelliere, vendere, imprestare, 
donare, o in qualsivoglia altro modo somministrare a chiunque, 
ancorché si trattasse di persona cognita e non sospetta , medica- 
menti velenosi, benché in piccolis-siraa dose; alla pena per i tra- 
sgressori, e per ciascuna trasgressione dell’ inabilitazione dalla pro- 
fessione di Speziale, Droghiere, o altro negozio sopraraentovato, 
oltre tutte le altre pene pecuniarie o afflittive, che nei respettivi 
ca.si del citato Bando furono comminate. ( L. i 6 . Maggio 1777. 
Art. 68. 6g. ) (a) 

(a) Con Rescritto Jc’ Novembre 1777. i Giusdicenii vennero auto’ 
rizzati a dorè le licenze in iscritto a coloro che per loro bisogno avessero 
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VELI DI SITA. 

— Regol. dog. — V. Gab. dog. Introd. Art. a8. 

VELLANO. (Castello) Comunità nella Camera di Firenze, 
Clas. 3., Circond. di Pescia, sotto a ginrisd. civ. e crim. del Vicar. 
di questa Città, ore ha la Cancell. e l’ Uffizio di esaz. del Regis.; 
la ConserT. delle Ipot. l’ha in Pisa : sua popol. s5oo. 

Popoli 

Castel vecchio — Pietra buona — Sorana — Vellano. 

' Dioc. — ' Pescia. 


VENDEMMIE. 

— Considerando noi non essere del pubblico interesse che 
resti impedito al possessore di far le vendemmie delle sue uve 
quando più gli piace, e che gli Statuti che ue limitano il tempo 
si oppongono al libero esercizio dei proprj dritti, e cagionano 
talvolta delle vessazioni; ci siamo determinati di abolire, ovunque 
sono, simili Statuti, volendo che per Tavvenire sia in facoltà 
di ciascheduno di fare le vendemmie nei proprj beni in quei tempi 
c modi che riputerà più espedienti. ( Editto i8. Marzo 1776. ] 

VENDITA; Contratto di compra e vendita. V. Co.mpra 
e vendita. 

VENDITE VOLONTARIE ALL’INCANTO nei Rapporti 
di Procedura. 

voluto provvedersi delie drot^he o minernli velenosi , come ,, Oppio ( stif^o 
condensato dei capi del Papaver aomniferura di Lina. ) ,, Euforbia ( vol- 
garmente Catapuzia , pianta biennale assai comune: Eiipliorbia lathyris di 
Linn.) ,, Sublimalo (secondo i moderni Chimici Uculo-cloruro ili Mercurio) 
,, Arsenico ( sostanza che proviene per lo più dalle miniere arsenicali del 
cobalto f essendo quello di commercio un Ossido bi.snco di Arsenico) „ Or- 
pimento (Solfuro piallo di Arsenico) e simili, ,, con che nella licenza 
fosse espresso il nome, cognome , qualità, ed esercizio del compratore , la 
qualità e quantità della dro^a o minerale, e t'uso preciso cui dovesse de- 
stinarsi da conservarsi dette licenze dallo Speziale venditore per tutti qli 
ejfetti voluti dalla LeftS^s alla pena di scudi So. in caso di trasgressione. 
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1. — Le forme relative agl’ Incanti degl'immobili nei Giudizj 
di eseenzione coatta si applicano alle alienazioni volontarie degli 
Immobili all’Incanto, con le dicliianiziuni , e modificazioni seguenti. 
{ Motup. ’j. Gennafo i838. j4rt. 211.) 

2. — Trattandosi delle vendite volontarie degli Immobili 
spettanti a persone privilegiate, dovrà il Cancelliere relativamente 
agli sbassi uniformarsi alle Istruzioni che gli verranno date dal 
Tribunale destinato alla cognizione degli Affari economici delle 
persone privilegiate, il quale determinerà per qnuli somme deb- 
bano accordarsi , purché non al di sopra della misura degli sbassi 
fissata dalla Legge, e ritenuto l'ordine ed il sistema di pubblicità 
nella presente Legge stabilito. ( d. Ari. 212.) 

3. — Potrà inoltre il Magistrato prolungare i termini seeondo 
le circostanze, e sempre nel maggiore interesse del sottoposto, 
ma non mai abbreviarli. ( d. Art. 2i3. ) 

4. — I Tutori, e Curatori non potranno essere ammessi ad 
offrire all’Incanto sopra i beni dei loro Pupilli, Minori, e Sotto- 
posti, nè potranno essere da altri offerenti nominati in Compra- 
tori dei Fondi dei predetti loro Amministrati, sebbene si ven- 
dano volontariamente; se non ebe potranno divenirne aggiudicatarj 
coattivi nei casi nei quali siano legittimi Creditori dei Fatrimonj 
dei Minori, c Sottoposti. ( d. Art. 214. ) 

5. — - Agli Incanti degli Immobili dei Minori e Sottoposti dovrà 
invigilare specialmente il Provveditore, o altro pubblico UfUciale 
che ne faccia le veci, ed in mancanza il Giusdicente, e firmare 
la Cartella degli Incanti, e quanto altro sarà notato sotto la me- 
desima. ( d. Art, 2 i 5. ) 

6. — Riguardo alle Vendite volontarie all’Incanto di Immo- 
bili spettanti a qualunque persona non privilegiata, dovrà prodursi 
negli Atti del Tribunale una domanda firmata dal Riibiedente 
nella quale si farà istanza per ralienazione all’ Incanto. — Questa 
Istanza dovrà contenere la descrizione o esplicita, o sivvero con 
rapporto a una nota, o Perizia annessa, dogli Immobili da suba- 
starsi, la loro località, aggravj, prezzo, e condizioni di vendita, 
e la dieliiarazione della proporzione con la quale debbano proce- 
dere gli sbassi, ed i termini speciali relativi alle dilazioni, ed alle 
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pabblìcationi degl’ Incanti. — Essendori dichiaraziuni speciali del 
venditore non privilegiato nei suddetti rapporti, dovranno le me- 
desime pubblicarsi colla Cartella d’incanto, e non essendovene si 
intenderà che il venditore voglia anche quanto agli sbassi, cd alle 
dilazioni, e pubblicazioni degli Incanti, uniformarsi al sistema degli 
locanti determinato per le vendite coatte. ( d Art. ai6. ) 

7. — Il Tribunale presa cognizione dell’ Affare ammetterà 
l’Istanza e ordinerà procedersi agli Incanti a forma della Scrittura 
dell’Istante, e con quelle dichiarazioni che credesse necessarie: 
L’Istante dovrà prender copia di questo Decreto e consegnarlo 
al Cancelliere perchè sia riposto in Filza. ( d. Art. aiy. ) 

8 . — Non- potrà l’ Istante riservare a se medesimo la facoltà 
dcU'approvazione , o disapprovazione della Liberazione, quando 
r offerta sia uniforme alle condizioni della domanda , e al Decreto 
di ammissione, ma in questo caso la liberazione starà in luogo 
di approvazione. ( d. Art. a 18. ) 

9. — Anche a riguardo delle vendite volontarie all’Incanto 
di Immobili spettanti sì alle persone privilegiate, che alle non 
privilegiale, ha luogo il disposto dell’Art. lao. ( V. PuoCEDCtlA 
dei Giudizj esecutivi $. lai. ) e l’addizione in diem non potrà 
nemmeno per volontà del venditore privilegiato, o non privile- 
giato, aggiungersi come patto, o condizione della vendita al- 
l’Incanto che si eseguisce per mezzo della pubblica Autorità. ( d. 
Art. a 19. ) 

10. — Le vendite eseguite nel modo sopra indicato non ope- 
reranno altri effetti che quelli proprj , e connaturali ad ogni ven- 
dita privata volontariamente eseguita. ( d. Art. aao. ) 

11. — Le vendile all'Incanto motivate dalla procedura re- 
lativa alla purgazione delle Ipoteche si eseguiranno coi metodi 
prescritti per quelle resultanti dai Giudizj di esecuzione coattiva. 
( d. Art. 211. ] 

VENDITE NEI Rapp. di Dazio di Registro. 

I. — Sono soggetti al dritto di soldi io. per ogni 100. lire 
gli atti di vendite, rivendite, cessioni, retrocessioni, convenzioni, 
e qualunque altro atto traslativo di proprietà a titolo oneroso, 
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di mobili, crediti a tempo certo e determinato, raccolte dell'anno, 
fruiti pendenti, tagli di boschi cedui, o di alberi di alto fusto, 
e di ogni altro oggetto mobile generalmente. ( L, 3 o. Decembre 
i 8 i 4 - Tari/. S. a. n. 7. ) 

3 . — Sono soggetti al dritto di lire 3. per ogni 100. lire le 
vendite gì giadiciali che private, rivendite, cessioni , retrocessioni, 
dazioni in soluto, e qualunque altro atto traslativo di dominio, 
di proprietà, o usufrutto di beni immobili a titolo oneroso. ( L. 
d. S- 7. »!. I. ) 

3 . — Sono soggetti al dritto di lire 3. per ogni 100. lire 
gli atti portanti compra dell’altrui parte degl’immobili indivisi. 
( L. d. 5 * d. n. g. ) V. anche RcGiSTno ( il Dazio ) 30. — Ag- 
gi UDICA.Z10NE ec. 

VENDITE DI Mercanzie. 

— Regol. dog. — V. Cab. dog. introd. 33. 

VENDITORI E Lavoranti per le strade. 

— PoLiz. MUNic. — V. Suolo pubblico: polizia 3. 3. ig. segg. 

VENEFICIO — Uccisione di un uomo mediante la som- 
ministrazione fattagli di un veleno. 

I. — . Dritto PEN. — Sarà dichiarato reo di veneficio chi 
procurerà l’altrui morte col veleno, non solo succedendo la morte, 
ina ancora nel caso che non segua o perchè non abbia il veleno 
o|)crato, o perchè non sia stato inghiottito, ogni volta che il reo 
sia stato bastantemente indiziato della preparazione e presentazione 
della bevanda o cibo avvelenato, quando ancora o per la qualità 
o per la quantità del veleno giudicassero i Periti che quella be- 
vanda o cibo avvelenato non fosse capace di far morire chi l’avcsse 
inghiottito. ( L. i 5 . Gennajo 1744 * io. ) (a) 

3. — Pena attuale — V. Omicidio. 


(«) .t trnore di questa Lentie il yenefìeia si puniva con la forca . e ta 
conjisca dei beni . senza distinzione tra V attentato e il eonsumuto dslitlo. 
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VERGIIERETO (Castello) Potesteria, e Comunità. 

— La Potest. di 3. Clas. è nel Vicar. di Bagno, ha la giurisd. 
sulla sola Comun. di detto Castello, la quale è nella Camera di 
A.retto, Clas. 4- Circond. di PratoTecchio; vi è una Cancell. di 4- 
Clas., la quale serve anche alle Comun. di Sestino e della Badia 
Tedalda ; ha I’ Uffizio di esaz. del Regis. in Bagno, e la ConserT. 
delle Ipoteche in Modigliana: sua popol. ai5o. 

Popoli 

Alfero — Domicilio Mazzi — • Riofreddo. 

Dioc. — * S. Sepolero. 

Balze— Corneto —Montegiusto — Masseto — Pereto — Vergherete. 

Dioc. — Sarsina. 

VERGHERETO. Dogana di frontiera di 3. Classe nel Di- 
partimento doganale di Firenze. 

VERIFICAZIOME di carattere. 

I. — PrOCED. CIV. Regol. Art. 397. segg., 409. segg. 

1 . — Onorar. Procur. — Per la Scrittura della semplice 
negativa del carattere è dovuto ai Procuratori del 
1 . Ruolo L. 3. IO. — 
a. . . . . • a. 6. 8. 

3 « I. i5. ^ 

4 « i> 3. 4- 

( Tarif. 1814. Art. 71. ) 

VERIFICAZIONE di crediti. 

I. — Dritto commerc — V. Fallimento nei rapporti 
commerciali $. 70 . 

z. — ■ Tarif. civile — ■ Per la verificazione dei documenti 
nelle Concordie, e per ogni documento è dovuto; 

Nelle Canse di merito sopra gli Scudi 100 . 

( I. Ord. L. a. — — 

nei Trib. di ( a a i. 

(3 — i3. 4 . 
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Nelle Cause di merito 6 no agli Scodi loo. 

( I. Ord. L. I. 10. — 

Nei Trib. di ( a « i. — — 

( 3 « — i3. 4- 

( Tari/. i8i4- e i8i5. Art. ig. ) 

VERIFICAZIONE di documenti in giuditio civile. 

I. — Procedura — Regol. Art. 397. segg. 

1 . — Onorar. Procor. — • Per la Scrittura di domanda di 
Tcrifìcazione di documento impugnato, e di nomina di Periti scrit- 
turali, coi requisiti di clte nell’ Art. del Regol. proc. civ., 
suno dovute ai Procuratori del 

I. Ruolo L. 10. — — 
a i3. 4. 

3 5 

4 3. 6. 8. 

Tari/. i8i4- Art. 6. ) 

VERNIO ( Aggregato di villaggi ) Comunità nella Camera 
di Firenze, Clas. a., Cìrcond. del Borgo S. Lorenzo, sotto la giurìsd. 
della Potest. di Mercatale, Vicar. di Prato; ha la Cancell. in Scar- 
peria, r Uffizio di esaz, del Regis. in Prato, e la Couscrv. delle 
Ipot in Firenze: sua popol. 3730. 

Popoli 

Cavarzano S. Ippolito — Mercatale — Montepiauo — . 
Pogginole — S. Quirico. 

Dioc. ■*-. Pistoja. 

VESCOVI DEL Gran-Ducato. 

Sommario 

Circospezione nell’ iniziare allo stato ecclesiastico, e nel 
promuovere agli Ordini sacri i postulanti i. a. 5. 3g. 

Sacre Ordinazioni da tenersi previo il R. Excquatnr 4<>- 


Digitized by Google 


VES ( 'Sy ) VES 


Provvedimenti per la lussistenza degli Ecclesiastici i. i. 
3. i 6 . 17 . 18 . 

Riepilogo di varj Ordini toccanti la disciplina ecclesiast. 


Istruzione catechistica preferibile alle Prediche 36. 

Invito ai Vescovi di delegare ai P arrochì V assoluzione 
dai Casi riservati 3j. 

Insinuazione ai medesimi di tenere almeno ogni due anni 
il Sinodo diocesano 38. 

Permissione di ripristinare alcune pratiche di culto este- 
riore 44 . segg. 

Esercizio libero delle facoltà proprie del ministero episco- 
pale conciliabili con il R. Dritto 48- segg. 

Proibizione di ricevere gli Ordini sacri dai Vescovi di 
Stato estero 4>> 4^ 

I. — S; A.. R. é persuasa che sia del pubblico bene, non 
nienocbè alile alla miglior disciplina ecclesiastica, ebe i Sucrr- 
doti non siano in an numero che troppo ecceda al necessario ser- 
tìzìo spirituale del Popolo all’ amministrazione dei Sacramenti , 
alla cultura degli studj ecclesiastici, alla predicazione, ed alle 
Sacre funzioni; e che nel tempo stesso questi siano bostanten.ente 
prurristi per sostentarsi con decenza , senza la necessilA di distrarsi 
ed arrilirsi in mestieri o estranei, o indecenti al loro santo mi- 
nistero. Perciò è sua intenzione che sia eccitato lo zelo dei Ve- 
scotì ad usare di una maggior circospezione, e di tutto quel ri- 
gore che i sacri Canoni esigono, per non iniziare indistintamente 


e allo stato ecclesiastico, e per non promuovere agli Or- 
dini sacri se non quelli nei quali riconoscano una vera vocazione 
a compirne i sacri doveri, che non vi aspirino per fini indiretti, 
e che abbiano tutti i requisiti, e quelli specialmente di un co- 
stume inappuntabile e della dottrina, per esercitarne utilmente e 
con decoro l’importante ministero. [ Circ, i5. Gennajo 1778 .) 

X — E coerentemente al sistema di proporzionare il numero 
dei Sacerdoti più al merito dei postulanti, ed al servizio spiri- 
tuale del popolo, ebe al supposto bisogno per la sodisfuzionc degli 
obblighi di Messe, S. A. R. spera ebe riconosceronno i Vescovi 
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la necessità di una generai riduzione di tali obblighi, ed useranno 
a tale oggetto di tutte le loro facoltà, o si faranno munire di 
quelle die più loro fossero necessarie per eseguirla prontamente, 
tanto nei beneEzj ed uffiziaturc di libera collazione, cbc nei be- 
nefizj ed uffiziatnre di patronato pubblico e prirato; con che Ter- 
ranno nel tempo stesso a liberarsi dalla necessità di ordinare dei 
Preti inutili, e immeritevoli, ed a provvedere alla migliore sus- 
sistenza di quella minore e miglior parte di essi che resterà ne- 
cessaria. ( Ivi ) 

3 . — Da questa riduzione degli obblighi dei benefizj ne ri- 
salterà altresì che si dovrà in proporzione aumentare la congrua 
per l’Ordinazione, come pure aumentarsi la limosina della Messa 
manuale; sopra di che si potrà dai Vescovi provvedere con quegli 
ordini e quei mezzi che più crederanno convenienti. ( Ivi ) 

4. — S. A. R., per assicurare sempre più l’osservanza di ciò 
che pel bene della Religione e dello Stato viene ingiunto e respet- 
tivaraente insinuato con diverse Lettere circolari scrìtte special- 
mente agli Arcivescovi e Vescovi, ha comandato di ridurre loro 
il tutto a memoria , essendo ben convinta la R. A. S. cbc col loro 
consueto zelo, esempio, ed insegnamento, continueranno a secon- 
dare le sue cure sovrane sopra oggetti tanto importanti, spiegati 
nella presente Circolare nel modo e colle dichiarazioni e aggiunte 
che appresso. ( Ciro. 7. Gcnnajo 1780. in princ. ) 

5 . — Niente essendo di più grande c di più santo che il Sa- 
cerdozio e gli Ordini ecclesiastici, gli Arcivescovi e Vescovi invi- 
gileranno perchè sia esattamente osservato quanto viene ^igiunto 
nella Legge dei 1. Marzo 1769. Art. i 3 . sopra la costituzione dei 
Patrimonj ecclesiastici (V. A MMORTIZZAZIONE 43 . ); nell’altra del 
mese di Novembre 1776., dove si ricorda di non ammettere titoli 
o privilegi riprovati dalle canoniche costituzioni; cd in quella 
de’ i 5 . Gennajo 1778., nella quale si proscrive di non promuovere 
agli Ordini sacri Se non coloro che diano riscontri indubitati di 
una vera vocazione, e ne’ quali concorrano i requisiti necessarj 
|ier rendersi utili al servizio della Chiesa e del Popolo, sia con 
l’esempio, sia colla di>ttrina tanto necessaria ne’ Ministri dell’Al- 
tare, i quali, essendo per istjtuto tenuti ad istruire il Popolo o 
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condurlo nella via della salute, troppo importa clic si rendano 
capaci di bene adempire a si nobile funzione. ( d. Àrt. i. ] 

6 . — Per l'istesso fine di rendere sempre più rispettabile il 
Sacerdozio agli occhi del popolo, e utile alla Chiesa e allo Stato, 
gli Arcivescori e Vescovi, prima di ordinare alcuno a Patrimonio 
faranno opera diligente per assicurarsi delle qualità e circostanze 
economiche del postulante, e della sua famiglia; se ri concorrono 
l’utilità e la necessità della Chiesa; e se, fatto Sacerdote, possa 
ridursi ad andare altrove mendicando la Messa. ( d. Àrt, a. ) 

7. — Poiché i Parochi,come quelli che sono impiegati colle 
loro spirituali incombenze a condurre i Popoli alla pratica delle 
virtù, e ispirar loro buoni costumi, formano la parte del Clero 
più interessante, S. A. R., conosciuta la prudenza, giustizia, e 
integrità degli Arcivescovi e Vescovi, confida che si faranno sem- 
pre un dovere d’invigilare alla necessaria e decente sussistenza 
de’ medesimi Parochi: 1. con procurare che siano provveduti di 
Sufficiente congrua, coerentemente alle Circ. de’ si. Aprile 1773. 
c de’ i 5 . Gennajo 1778. (V. CoNGRCA parrocchiale): a. con ri- 
metter loro, quando occorra, la celebrazione o la limosina delle 
Messe e degli obblighi che avanzano nelle altre Chiese, a norma 
delle Circ. dell’ 8. Agosto «775., e Novembre 1776., o che sono 
a peso de’ Putrimonj pubblici o privati, a forma della citata Circ. 
de’ i 5 . Gennajo 1778.: 3 . con liberare i Parochi più poveri del 
pagamento delle decime e cattedratici; 4- con assegnar loro qualche 
pensione, ed invigilare nello stesso tempo che non ne siano ag- 
gravati, secondo il disposto nell’ Istruz. del mese di Luglio 1776.; 
e con eseguire puntualmente quanto a favore di essi è stato pre- 
scritto in d. Istruz., consecutivamente al Breve Pontificio de’ 6. 
Ottobre 1775. (V. Pensioni ecclesiastiche); 5. con proporre a 
favore delle Parrocchie più povere l’unione de’ henefizj semplici, 
o carati, e la traslazione degli obblighi annessi ni medesimi, a 
tenore della mentovata Circ. de’ i 5 . Gennajo 1778. : 6. finalmente 
con essere attenti che per tutte le Chiese parrocchiali, comprese 
ancora quelle di padronato de’Hcgolari e di qualunque altro pa- 
dronato ecclesiastico, si faccia il concorso avanti l’Ordinario a 
forma delle costituzioni ecclesiastiche. ( d. Art, 3 . ) 
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8. — E poiché ioteressa il miglior «ervitio della Chiesa e del 
Popolo, che i Parochi nell’esercizio del loro impiego dipendano 
dai respeUivi Ordinar], gli Arcivescori e Vescovi avranno tutta 
l’attenzione all’esatta osservanza di quanto vien disposto nella 
Gire, de’ ao. Agosto 1779. circo il provvedere le cure staccale dai 
Monasteri, e prima amministrate da’ Religiosi , di Paroco Sacer- 
dote secolare ed inamovibile. V. PARROCCHIE. 3. ( d. yirt. 4- ) 

9. — ■ Non lasceranno altresì di prendere colla loro saviezta 
tutti quei provvedimenti che crederanno i più conclndenti pel mi- 
glior regolamento delle Parrocchie, ed i più cificaci per facilitire 
l’amininistrazione dei Sacramenti, e l’assistenza spiritnale al Po- 
polo, smembrando, ove il bisogno lo richieda, previe le solite 
partecipazioni, ed aggregando ad altre Chiese più comode le fa- 
miglie che vi sono sottoposte; con separare ancora , quando fosse 
necessario, quelle che dimorano in campagna , dalle Core della 
Citili. ( d. Art. 5. ) 

10. — Essendo a cuore della R. A. S. che le Parrocchie del 
Gran-Ducato siano amministrate da persone di sperimentata e co- 
nosciuta condotta , avranno gli Arcivescovi e Vescovi in vista ciò 
che si dispone dagli Ordini veglianti, e nella Gire. de’-5. Mario 
1777. (V. Forestieri nel rapp. di esercizio ecclesiastico) sopra 
l’esclusione de’ forestieri dalPesercizio della cura d’anime senta 
la precedente grazia sovrana, non meno che dell’altra de’ 3. Mario 
1774. sopra la non ammissione agl’ impieghi ecclesiastici, e di pub- 
blica educazione, degl’individui di quegl' Istituti Religiosi che ne 
sonn stati allontanati. ( d. Art. 6. ) 

11. — E perchè i Parochi ed altri ecclesiastici non siano 
distratti daU’adempimcnto dei doveri del loro impiego, nè si di- 
straggano inutilmente in liti per causa talvolta di prerogative 
insignifìcunti, di precedenze, o di altre frivole ed inconcludenti 
pretensioni, con spendervi molte volte capricciosamente il denaro 
che dovrebbero impiegare in benefizio de’ poveri , gli Arcivescovi 
e Vescovi daranno la mano per estingncrc le animosità e gli scan- 
dali, non convenendo, specialmente a’ Pastori, il dimostrare sen- 
timenti lontani da quella pace e edificazione che debbono ispirare 
al gregge loro confidato, (d. Art. 7. } 
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II. — Avranno gli Arcivescovi e Vescovi l’occliio, perché i 
Parochi riseggano alle loro Cure: E prescriveranno ai medesimi 
di non abbandonarle, neppure per l'oggetto di concorrere ad al- 
tre Chiese per congreghe, ufKsj, e feste, quando ciò fosse in giorno 
festivo, e la loro assenza facesse mancare nella propria Chiesa la 
Messa pel Popolo, ed ogni altro esercizio solilo di Religione, o 
quando avessero nel loro Popolo qualche ammalato che potesse 
ricercare la loro spirituale assistenza. Avranno altresì ogni mag- 
gior attenzione, perchè i Parochi soddisfacciano constanlenicnte 
ad uno dei principali loro doveri, qual’è d’illuminare il Popolo 
alla loro cura commesso, con spiegargli il Vangelo , insegnargli U 
Dottrina cristiana , ed esortarlo alla pietà ed alla giustizia ; E qua- 
lora mancassero o alla residenza, o ad ogni altro degli ohhlighi 
del loro impiego, con disubbidire ancora al loro Supcriore, lo 
parteciperanno al Governo, sicuri di avere tutta l'assistenza, (d. 
Art. 8. ) 

i 3 . — Avendo S. A. R. fatto compilare alcune Istruzioni a 
forma di Catechismo con l’approvazione e correzione d’uno dei 
più dotti Prelati, gli Arcivescovi e Vescovi sono esortati ad insi- 
nuare ai Parrochi di valersene per istruzione del Popolo. ( d. 
jirt. q. ) 

i 4 - — Siano attenti che i Parrochi non si avviliscano a cer- 
care impropriamente la loro sussistenza con l’avidità di esigere i 
loro diritti anche dai miserabili, verso de’ quali il loro ministero 
dovrebbe impegnarli a maggiori riguardi. ( d. y 4 rt. io.) 

1 5 . — Per impedire l’ abuso delle Coadiutorie, e delle Re- 
nunzie in favore di persone certe, che, senza valutare l’economia 
dello Stato, si risolvono per l’ordinario in un mercimonio di hc- 
nefizj, condannato e riprovato da’ Canoni e da’Concilj, qualora 
non vi concorra l’assoluta necessità ed il miglior servizio della 
Cbiesa, gli Arcivescovi e Vescovi „vranno presente ciò che si pre- 
scrive nelle Circ. de’ i6. Ottobre 1765., e 7. Ottobre 1777- per 
invigilare alla loro puntuale osservanza. ( d- jlrt. ii.) 

16. — Eissendo altresì troppo giusto c conveniente che non 
i foli Parrochi, ma ancora qualunque altro Ministro dell’Altare 
riceva dal medesimo la decente sussistenza : S. A. R- ha luogo di 

Dritto Patrio Tote. T, IX. • ' 
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sperare clic gli Arcivescovi e Vescovi si faranno uno special do- 
vere di uniformarsi alle sovrane sue piissime intenzioni, manife- 
ste con le riferite Gire, degli 8. Agosto 1775., e i 5 . Gen. 1778. 
con procedere all’ unione de’ piccoli BeneGzj mediante la riduzione 
degli obbliglii, procurando le necessarie facoltà, e coll’aumento 
della congrua per l’Ordinazione, e con l’aumento dell’ elemosina 
delle Messe manuali; ciò ebe di più produrrà la diminuzione de- 
gli ecclesiastici mutili, e che con disdoro del sacro loro carattere 
Sun condannati a procacciarsi l’alimento con mezzi qualche volta 
indecenti all’ Ordine ecclesiastico, che è il primo e il più rispet- 
tabile dello bluto. ( d. Art, i 3 . ) V. 5 - 3 . 4 - e CoRCnu/t parroc- 
chiale. 

■7- Con ristesso oggetto, procureranno che sia provve- 
duto alia sussistenza di quegli Ecclesiastici che si riducono in 
stato d’impotenza per malattie o per altre ragioni, afliue di li- 
berarli dui rossore di questuare, o di languire, e finire i loro giorni 
negli Spedali, stabiliti per chi non ha modo di sussistere, e non 
per quelle persone alle quali e stato destinato un patrimonio per 
vivere. ( d. Art. i 3 . ) 

18. — Per assicurare sempre più che gli Ecclesiastici vivano 
come conviene al loro carattere, e per prevenire la rilassatezza 
de’ costumi, conseguenza necessaria della rilassatezza della disci- 
plina, sarà cura speciale degli Arcivescovi e Vescovi di allonta- 
narli da qualunque pericolo di deviare dal santo loro Istituto, ed 
in conseguenza da qualunque inutile dissipazione , e dal frequentar 
luoghi e ridotti indecenti. Per raffrenare quegli Ecclesiastici che 
conducessero una vita contraria al loro stalo, oltre gli avverti- 
menti, le correzioni, le penitenze, e tutti gli altri mezzi dei quali 
è in facoltà degli Ordinarj di far uso, qualora questi in qualche 
pussibii caso non siano bastanti, devono gli Arcivescovi e Vescovi 
esser sicuri dell’ assistenza del braccio secolare, ogni qual volta 
da essi sia domandato. In conseguenza di ciò , se mai non usas- 
sero in questa parte di tutta la loro v^ilanza , e di tutto il loro 
zelo, essi soli sarebbero debitori o Dio ed al Sovrano degli scan- 
dali che siiccedessern; e dalla loro indolenza seguirebbe, se il So- 
vrano, a cui è confidato il provvedere alla pubblica tranquillità. 
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si TcJri costretto a prender direttamente contro gli Ecclesiastici 
non degni per i loro delitti di questo carnMerc, quei giusti ed i f- 
ficaci ripari, che sarebbero di tanto minor decoro dell' Ordine 
ecclesiastico. ( d. Àrt. i4- } 

19. — Per contribuire all’ esatta esecuiione di quanto sopra 
è stalo accordato, S. A. R. ordina la puntuale usserranza di ciò 
che si prescrire nella Gire, del 10. Ottobre 1777. sopra le Dispense 
che sciolgono gl’ impedimenti canonici, e che non di rado sono 
state finora la sorgente di molti abusi. ( d. Art. i 5 . ) ( V. Regio 
Exequatub 18. ) 

ao. — Non minore attenzione richiedono i Monasteri di Mo- 
nache. Questi sono depositi di Vergini dedicate al Signore; per- 
ciò gli Arcirescori e Vescovi faranno cosa grata a S. A. R., e 
degna di loro, se opereranno 'con ogni studio, perchè vi regni la 
pace e la tranquillità monastica; a qnal efiètte, nella destiirazione 
de’ Confessori e Predicatori, preferiranno gli Ecclesiastici secolari 
di conosciuta prohità ai Regolari, e firanno i passi che saranno 
necessari per restituire alla loro giurisdizione ordin.'iria quelli che 
si fossero sottratti, invigilando frattanto alla condotta di quelli 
che li derigono , come si dispone nelle Gire, degli 11. Lug. 1775. 
e 14. Dicemhre 1776., moderando altresì, qualora fos.scro ecce- 
denti, le tasse degli emolumenti per le vestizioni, professioni, e 
consacrazioni di Monache, e prr)vvedcndo a (|uanto esigesse il Irene 
del Monastero, e la conservazione, o la restaurazione nel mede- 
simo del suo istituto; con procurare di più, di concerto con le 
Monache e con gli Opera], di ridurre a vita comune quei Mona- 
steri ne’quali però per la parte dell'economico non s’ incontrasse 
dillicoltà , giacché tal mutazione contribuirebbe assai alla regolare 
osservanza, ed alla vita più tranquilla delle Monache, come è stato 
insinuato con la Gire, de’ 4 - Deccmbre 1779.: E fermo sempre 
stante l’Ordine de’ 3 . Luglio 1766. che gli Operai de’ Monasteri 
siano indipendenti dagli Ordinarj e Siipi-riori ecclesiastici neU’am- 
ministrazione de’ beni. ( d. Art. iti ) V. MoNìICUE. 

ZI. — Per lo stesso oggetto, gli Arcivescovi e Vescovi si fa- 
ranno autorizzare ad accordare alle occorrenze il passaggio di 
qualche Religiosa da un Monastero all’altro, quando lo riebieggu 
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il bisogno, o r esigessero particolari circostante del caso, e nel 
modo spiegalo nella Ciré. de’i3. Novembre 1779. nella quale si 
esortano gli Arcivescovi e Vescovi ad implorare da Sua Santità 
altre facoltà a seconda delle brame di S. A. B. dirette al beue 
spirituale e temporale de’ suoi Popoli. ( d. ^rt. 17. ) 

ai. — Confida inoltre la R. A. S. ebe quei Conserva torj, nei 
quali coll’autorità degli Ordinar) è stata introdotta la clausura ed 
i voli, saranno dagli stessi Ordinar] restituiti al primitivo loro 
istituto, o ne procureranno a tale efretlo le facoltà necessarie, ac- 
ciò possano servire di asilo a quelle persone che non possono fi- 
vere la vita del mondo, nè quella del Chiostro, come viene sjiie- 
gaio nella riferita Circ. degli ii. Luglio 1775. ( d. y^rt. 18.) 

i3. — Avendo S. A. U. con la Circ. de’ 3. Decembre 1776. 
aboliti ne’ suoi Stati i Romiti, deviati dall’antico loro istituto, ed 
altri validi inendieanti , ebe sotto l’abito di qualche Ordine rego- 
lare vivevano fuori di clausura, ed infestavano la campagna con 
r eccessive questue, sema recare verun utile nè alla Religione, 
nè allo Stato, S. A. R. è persuasa clic gli Arcivescovi e Vescovi 
avranno la consueta alteniione, perebe sia eseguito il regolamento 
prescritto in delta Circ. perciò ebe dipenda da loro. ( d. Art. 19.) 
( V. Romito o Eremita. ) 

i4- — L’amministrazione della giustizia essendo una parte bene 
importante della pubblica potestà, e premendo a .S. A. R. , per 
il bene de’snui Popoli, clic non siano frapposti ostacoli, e ebe 
abbia sempre liberamente ed imjiarzialineiile il suo corso, gli Ar- 
civescovi e Vescovi si presteranno in tutte le sue occorrenze a 
tutto ciò clic può esser necessario su questo punto. lngiuiiger.iuno 
perciò a’Paruchi c agli altri da essi dipendenti l’osservanza del 
Regolam. del i. Ottobre 1771. sopra le merci di contrabbando, 
c robe furtive ricettate in luoghi sacri; e l' osservanza della Circ. 
de’ 6. Settembre 1777. sopra le vìsite e recognizioni giudicinrie dei 
cadaveri. ( d. Art. io. ) 

i5. — Essendo intenzione di S. A. R. di stabilire un egua- 
glianza di giustizia tanto per i secolari ebe per gli ecclesiastici, 
non può abbastanza raccomandare l’osservanza della Circ. de’ 18. 
Settembre 1779.; ben inteso ebe i Tribunali RR. non si mcsco- 
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lino nella cognizione dei delitti poramente ecclesiastici e di mera 
contravvenzione alla disciplina ecclesiastica , e clic si osservi pun- 
tualmente quanto è stato dichiarato con la Gire, de’ia. Novembre 
1779., alHiicbc gli Ordinar) possano continuare ad invigilare al 
costume ed alla condotta degli Ecclesiastici: Ed in tutte le oc- 
correnze, le Curie ecclcsiasticbc saranno aliente a prevalersi sol- 
tanto delie carceri e della forza armata de’ Tribunali laici, im- 
plorando, ove il bisogno lo riebieda, l’assistenza del braccio se- 
colare. ( d. Art. 11. ) V. Cure Eccues. S- '• »• <’«)• 

26. — Invigileranno ancora gli Arcivescovi e Vescovi, perché 
i sudditi di S. A. R. nelle cause che di loro natura sono di co- 
gnizione ecclesiastica, non siano tirati a litigare fuori di Stato; 
giacché, anco a chi si credesse aggravato dalla stessa Nunziatura, 
si accorda in Toscana l’esecuzione de’ Brevi di Roma diretti ad un 
Giudice sinodale dello Stato, che col voto d’uno o più Assessori, 
d.i concordarsi dalle parli riconosca della giustizia o ingiustizia 
delle sue sentenze o decreti. ( d. Art. aa. ) V> NUNZIATURA. 

uy. — ■ Con lo stesso fine di assicurare la giustizia pubblica 
e privala, e d’impedire ogni alniso nelle materie meramente tem- 
porali, e riparare agli scandali che potessero derivarne, é mente 
di S. A. R. che sia esattamente osservalo quanto si contiene nelle 
Ciré, de’ ai. Agosto I77a., e ao. Marzo 1777. concernenti la non 
pubblicazione della Bolla in Coena Domini^ nell altra de 10. Gen- 
najo 1778. sopra le censure, come pure in quella de a8. Maggio 
detto che proibisce i monitor) senza il preventivo R. Exequalur, 
e nell’altra dello stesso mese , che riguarda i trasgressori del pre- 
cetto pasquale. ( d. Art: a 3 . ) V. R. ExeQUATUR. 

a8. — Fra’ principali doveri degli Arcivescovi e Vescovi e 
quello ancora di vegliare che non s’ introducano abusi nella disci- 
plina ecclesiastica, e di procurare l’abolizione di quelli che si fos- 
sero introdotti con una devozione mal diretta , la quale può pro- 
durre effetti egualmente funesti che l’ indevozione stessa. Perciò 

(a) le Ciré, de’ io. Gennajo , e IT. Luglio 1758. volevano che le Caute 
criminali degli Ecclesiastici fossero dai E escavi delegate ai Trib. lìR., al 
che fu derogato con la Legge del 3 o. Ottobre 17S4. 
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Ir R. a. S. confida clic i mcdd. Prelati noti tnilasceranno di pro- 
fìltnrc di ogni riscontro per istruire il Popolo, e fargli conoscere 
qual sia In vera pri-gliiern e penitenza accetta a Dio, secondo lo 
spirito della Chiesa , onde si asteuga ciascuno da ogni genere di 
spettacolo , dalle pubbliche flagellazioni , dalle comparse notturne, 
che ad altro non servono che a radicare i pregiudizi e a molti- 
plicare gli scandali ed il disordine, uniformandosi in questa parte 
a ciò che è stato manifestato con le Gire, de' aS. Maggio 1773., 
e ai. Giugno 1777. Siccome per lo stesso oggetto provvederanno 
aH’abusivn frequenza delle feste in campagna, che distraggono il 
Popolo dal lavoro, e servono d’incentivo ad una soverchia dissi- 
pazione , tanto nociva all’industria, da cui dipendono principalm. 
il bene essere e la felicitò de’ Popoli, dalla quale S. A. R. misura 
unicamente la propria: e di più saranno attenti all’oEScrvanza del- 
l’Ordine de’ a. Ottobre 1749. relativo al Motup. de’ 18. Settemb. 
di detto anno, col quale si ordina I' esecuzione del Breve del Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. de’ 19. Luglio dello stesso anno sopra la 
soppressione di alcuni giorni festivi con l’obbligo però della Messa; 
faranno inoltre invigilare specialmente da’ Parrocbì perchè sia os- 
servata la Legge de’ 10. Ottobre 1748- circa i funerali, e l’altra 
de’ a. Gonna jn 1777. circa l’esposizione de’ cadaveri, dalla qual 
Legge però gli Arcivescovi e Vescovi saranno esenti, a forma del- 
l’Ordine particolare de’ | 3 . Agosto 1778., mediante il quale fu 
disposto che i loro cadaveri, piuttosto che in Chiesa, siano esposti 
nel proprio Palazzo Vescovile in una sala decentemente ornala a 
piacimento dei parenti. { d. Art. PaoCESSIONI — FESTE 

sacre . — Funerali — Capaveri. 

39. — Con lo stesso scopo d’impedire i disordini, e di prov- 
vedere all’ interesse delle famiglie, che molte volte per una ma- 
lintesa pietà disastrano notabilmente il loro patrimonio, gli Arci- 
vescovi e Vescovi seconderanno le intenzioni di S. A. R. palesate 
colla Ciro, de’ 6. Agosto 1773 , dove vien proibito ai Corpi e Com- 
pagnie d’intraprendere pellegrinaggi a Saiituarj fuori di Stato senza 
la preventiva licenza di S. A. R. (d. Art. i 5 .) V. PELLEGRINAGGIO. 

3 o. — Avranno gli Arcivescovi e Vescovi tutta l’attenzione, 
perche 1 sacri Oratori siano occupati soltanto a predicare la pa- 


Digitized by Coogle 


e con 


VES ( 169 ) VES 

rota di Dio, con esaltare la virtù e inveire contro il vizio; 
astenersi dello spargere massime che talvolta risentono più la su- 
perstizione che la suda religione : siccome avranno la maggior vi- 
gilanza perché sia puntualmente eseguito il Rescritto di S. A. R. 
de’ li- Ottobre 1776. relativo al buon ordine da osservarsi in oc- 
casione di'lle sacre missioni , e quanto vien dichiarato nella Lettera 
de' 11. Ottobre 1778- riguardo agli esercizj spirituali, per i quali 
si rende necessaria la precedente licenza del Tribunale B., quale 
obbligo non s’intenda nelle occasioni nelle quali per altro oggetto 
è adunato il Populo, come in occasione di triduo, o di novena, 
o quando l’Arcivescovo o Vescovo stesso in occasione di visita 
voglia istruire da se stesso il Popolo. ( d. /Irt. i 5 . ) 

3 i. — Come gli Arcivescovi e Vescovi devono avere un cuore 
di padre pei poveri, riguardando la loro miseria come propria, 
perciò, oltre a continuare a soccorrerli a misura delle loro forze, 
invigileranno con particolare attenzione sopra quest’oggetto, che 
tanto interessa le cure sovrane ; e come essi sono a portata di 
scendere ne’ più minuti bisogni, non mancheranno di farli presenti 
al Governo, per procurarne il soccorso. ( d. jirt. 17.) 

3 a. — Con lo .stesso scopo di porgere ajnto ai poveri, gli 
Arcivescovi e Vescovi continueranno a secondare e avvalorare le 
istanze che S. A. R. in qualche caso speciale, e per giusti motivi, 
fosse obbligato di fare al Santo Padre per la soppressione di qual- 
che Comunità religiosa, che realmente non potesse sussistere per 
mancanza del numero d’individui necessario per sostenere la re- 
gola dell’osservanza, con erogare le rendite ( quando le circostanze 
non esigessero d’ assegnarle ad altro Convento dello stesso Ordine, 
o impiegarle in sollievo di Sacerdoti secolari e di Paroch! poveri ) 
in benefizio d’istituti di pietà pubblica, e particolarmente per le 
assistenze degl’infermi, per le scuole, e per l’educazione della 
povera gente, la di cui istruzione nei doveri della religione e nel 
lavoro è di tanta importanza; essendo bene informati gli stessi 
Prelati delle continue cure di S. A. R. per questi ed altri simili 
stabilimenti, quali si è fatto un principio costante di ricolmare 
di privilegi e di beneficenze, anco a carico del suo Erario; nel 
che si è distinta ancora la sua R. Consorte con largita, e con la 
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sua R. protriione, nella quale si è degnata prendere specialmente 
alcuni Conserratorj destinati ali’educasinne delle fanciulle, come 
fu partecipato con Lettera della Segreteria di Stato de’ I2. Giu- 
gno 1779. ( d. ^rt. aS.) 

33 . — Nella scelta fra i concorrenti alle Chiese curate, Di- 
gnità, ed altri benefit j di R. nomina, facendo S. A. R. gran fon- 
damento suH’inforrnaiione degli Arcirescori e Vcscotì circa la 
idoneità e meriti di ciascuno dei postulanti, la medesima R. A. S. 
non può abbastanza raccomandrfr loro la pili scrupolosa ed im- 
parziale esattezza nel rilerore le qualità e requisiti di ciascuno 
de’ concorrenti a’benefitj, e specialmente a Chiese curate, per 
aree la consolazione di confidarle a soggetti meritevoli, (d. Àrt. 39. ) 
V. Benefizio eccles. collazione 14. segg. 74. 

34. — Persuasa la B. A. S. che gli Arcivescovi e Vescovi 
non lasceranno di dimostrare in ogni occasione il loro zelo per 
contribuire ad ogni oggetto di pubblica utilità, affine di secondare 
le paterne premure di S. A. R., la quale non ba lasciato e non 
iascerà di dar loro pegni sicuri della sua munificenza , rammenta 
loro l’osservanza del Regolamento de’ t 4 * Novembre 1757. sopra 
i matrimoni de’ Militari, e respcttivamente dell’Ordine del dì 8. 
Giugno 1754., c del Motup. de’ 77 . Decembre di detto anno con- 
cernente il Regolam. per le Truppe e Corpi delle Guardip di S. 
A. R. per le guarnigioni di Firenze , Pisa , e Portoferra jo ( V. SPON- 
SALI e Matrimonio); degli Ordini del di 74. Decembre 1764. 
sopra le questue ( V. QUESTUE ); della Circolare del dì 8. Gen- 
najo 1778. sopra la destinazione delle rendite ed obblighi dei 
Luoghi pii interessanti la pubblica pietà, (a) dell’Ordine del Gen- 
najo 1779. di valersi per Cancellieri nelle Curie vescovili di per- 
sone secolari e legittimamente autorizzate al notariato; (b) c del- 
l'Ordine che le persone incaricate delle incombenze di Promotor 


(a) htituili nel 1784. 1 Fatrimnnj ecclesiastici diotrsani in forma am- 
ministrulira , fu provveduto con analo-^ìie istruzioni alla destinazione delle 
rendite d-^i Luoe^hi pii soppressi. 

(b) Il Motuproprio del 3 o. Ottobre 1784. determinò F occorrente anche 
in ordine ai ministri delle Curie vescovili, V. Cesiz ccclesiaitiche 11. segg. 
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della Curie ecclesiastiche non assumano il titolo di Promotor fi- 
scale, non appartenendo il Fisco se non a chi coin|>ete la sovra- 
nità; (a) siccome di tutti gli altri Ordini passati, che non fossero 
stati sopra individuati, e che non fossero contrarj ai presentì, e 
di tutti gli Ordini che in avvenire le circostanze di mano in mono 
esigeranno per il miglior servizio di S. A. R. e quello del Popolo, 
che mai non vanno disgiunti da quello di Dìo. { d. j4rt. 3o. ) 

35. — Finalmente, siccome i Principi secolari si pregiano 
di essere sottomessi al ministero spirituale in ciò che riguarda lo 
spirituale, e i MinWri della Chiesa devono esser reciprocamente 
sottomessi alla potestà de’ Sovrani in ciò che riguarda il tempo- 
rale; S. A. R. renderà agli Arcivescovi e Vescovi la giustizia di 
creciere che^sono convinti di tal principio capitale di Religione 
insegnalo dal Datore di essa; ed in conseguenza , siccome la med. 
R. A. S. si è fatta un principio costante di dimostrare in ogni 
riscontro la'più filiale venerazione, e la piò fedele sommissione 
ed obbedienza ai Ministri del Santuario nelle cose pertinenti allo 
spirituale, cosi è persuasa che gli Arcivescovi e Vescovi nelle cose 
temporali non cesseranno mai di stringere sempre più, e con gli 
insegnamenti e con l’esempio , i legami del loro amore, della loro 
fedeltà, e della loro obbedienza, che uniscono i sudditi al loro 
Sovrano, rivestito di più della qualità di Protettore della Chiesa. 
( d. Art. 3i. ) 

36. — S. A. R. apprendendo giustamente che la troppa igno- 
ranza del Popolo nei principj e nei precetti della nostra Religione 
sia una delle maggiori c.-iuse del mal costume, dei pregìudìzj, e 
di una gran parte ancora degli sconcerti nella società civile, ha 
veduto con piacere con qnanta premura Monsignore Arcivescovo 
di Firenze, secondando le sue RR. intenzioni abbia rilevato ed 
inculcato in iscritto con la sua Lettera Pastorale, ed in voce ai 
Parochi , ed in loro sussidio ai Superiori dei Conventi l’obbligo 
di ammaestrare il Popolo nella Dottrina cristiana, e rutìlìtà di 


(a) A quest' Ordine emanato nel Settembre diede Inrgo il Pro- 
curatore della Curia vescovile di Arezzo di quel tempo, che aveva assunto 
il titolo di Promotor ficaie di detta Curia. 
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preferire il C»tccliismo che istruisce tutti, e prescrive le regole 
(Iella cristiana giustizia, a tante Prediche che non s’intendono 
dalla più parte dt'gli uditori, che il più delle volte servono solo 
all’niiore di chi le dice, che (jualche volta fanno un passeggierò 
muovimento, e quasi non mai rendono gli uomini migliori catto- 
lici, o migliori cittadini: La R. A. S. gradirà se egualmente tutti 
gli altri Prelati del Gran-Ducato prenderanno impegno in questo 
si grande oggetto del loro Ministero, prescrivendo ai Parochi ciò 
che da loro esige un essenziale dovere, e procurando, se(mndnchd 
possono esigere le particolari circostanze delle loro Diocesi , delle 
Città, Castelli, e Luoghi più popolati, di estendere negli Eccle- 
siastici in genere lo zelo di fare, e nei Popoli lo zelo di appren- 
dere la cristiana istruzione. ( Circ. 17. Gtnnajo 1781. ) 

37. — Per quanto santissimo possa essere stato l’oggetto che 
si è preGsso la Chiesa nella riserva dei Casi più gravi per non 
accordare a tutti i Confessori indistintamente la facoltà di assnl- 
verli, tuttavolta conoscendo S. A. R. l’aggravio, il dispendio, l’in- 
comodo, e forse anche il pregiudizio spirituale dei suoi sudditi io 
doversi trasferire, ogni volta che hanno le disgrazia di cadere in 
simili colpe, personalmente al luogo dove riseggono i 'Vescovi, 
conGda che i medesimi si uniranno nelle provide core del suo 
paterno cuore per procurare ai loro diocesani il maggior comodo 
possibile di sodisfare ai doveri della propria coscienza. Senza le- 
dere i dritti della loro autorità, crede pertanto opportuno che tutti 
i Vescovi del suo Gran-Ducato, o che vi esercitano giurisdizione 
spirituale , ancorché riseggano fuori, deleghino ai Parochi indistin- 
tamente la facoltà di assolvere dai casi più riservati nelle loro re- 
spettive Diocesi. ( Circ. i. Febbrajo 1786. ) 

38 . — Essendo conforme all’ anti<» disciplina della Chiesa , 
alle 'Costituzioni canoniche, ed all’esempio dato costantemente dai 
più santi Prelati, che per conservare la purità della dottrina e la 
santità dell’ecclesiastica disciplina si adunino i Vescovi una volta 
almeno ogni due anni in forma di Sinodo con i principali del Clero, 
e specialmente con il rispettahil ceto dei Parochi della loro Dio- 
cesi, per esaminare tutti gli abusi che potessero essere introdotti 
e nella dottrina e nella disciplina, per deliberare col loro parere 
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e di loro consi.;nso «opra i prorredinienti necessarj ed opportnni 
a ripanirTÌ, proporre, discatere, e delerininare ogni altr’ oggetto 
che riguardasse il bene della nostra santa Beligionc; S. À.B. per- 
suasa della grande utilità di tali Sinodi, ha ordinato non solo che 
sia esclusa la prevenxione che vi era che questi non fossero gra- 
diti al Governo, ma che sia insinuato al contrario a tutti i Ve- 
scovi che li tengano almeno una volta ogni due anni; mentre in 
tal forma sarà ad essi più facile il sapere tutto ciò che esiga dal 
loro apostolico ministero il bene della Beligione nella loro Dio- 
cesi , e trovare i messi i più giusti e i più efficaci per ottenerlo. 
Affinchè peraltro queste Sinodali Costitnsioni ottengano la loro 
piena esecusione, converrà che siano munite prima dì pubblicarsi 
del R. Ejcetjualur a forma degli Ordini e consuetudini veglianti 
nel Gran-Ducato. Il Governo confida che i Vescovi daranno tutte 
quelle disposixìoni che crederanno convenienti ad un fine sì santo, 
sensa omettere di provvedere al servìsìo delle Chiese e all’ assi- 
stensu spirituale del popolo nel tempo delle breve assenza che do- 
vranno fare i Parochi dalla loro residenza. {Cir. a. Agosto lySS.) 

39. — Richiedendo il buon ordine di tutti i Governi l’avere 
un esatta e sicura notizia degl’individui che si destinano allo Stato 
ecclesiastico, S. A. R. per tali riflessi, e per provvedere che non 
l’interesse o ì particolari riguardi delle famiglie, ma la vera vo- 
cazione e la propria inclinazione determinino le persone ad ab- 
bracciare questo Stato, vuole, che dal presente giorno in avve- 
nire siano estesi ed abbiano effetto per tutto il Gran-Ducato gli 
Ordini già dati ne’tzS. Novembre 1782. per la Romagna toscana, 
e per la Lunigiana, che ninno possa vestire l’abito ecclesiastico 
senza il permesso del Governo , da impetrarsi per il canale della 
Segreteria del R. Dritto, e che la stena permissione debba aver 
luogo egualmente per tutti quelli che vorranno vestire l’ abito 
regolare, e professare in qualsivoglia Istituto. ( CiVc. z6. A'ettrm- 
bre 1788. ) 

40. — Vuole inoltre che gli Arcivescovi e Vescovi del Gran- 
Ducato, ogni volta che avranno destinato di tenere le Ordinaz. , 
esibiscano al Segretario del R. Dritto, un mese avanti il giorno 
prefisso per l’Ord^iuziune, una nota di tutti gli ordinandi, tanto 


t 
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gpcolHri die regolari, con indicare il nome e la {latria di ciasclie- 
diino, e l'Ordine da conferirsi, tanto dei maggiori die dei minori, 
per ottenerne il R. Exequatur. ( Jvi ) 

4i. — Proibisce espressamente a tatti i Sudditi toscani, tanto 
secolari che regolari , di ricevere gli Ordini sacri dai Vescovi di 
Stato estero. ( Jvi ) 

4'J. — Cbiunque contravverrà direttamente o indirettamente 
alla presente disposizione sarà considerato a tutti gli effetti come 
forestiera , e didiiarato incapace di conseguire nel Gran-Ducato 
qualunque Chiesa, benefizio, e prerogativa. ( Ivi) 

43 . — Il Segretario del R. Dritto è incaricato di comunicare 
le presenti sue sovrane determinazioni ai Vescovi di Stato estero 
die hanno parte di Diocesi nel Gran-Ducato, affinchè possano uni- 
formarvisi, e d’invigilare universalmente all’esatta osservanza delle 
medesime. ( Ivi ) 

44- — S. M. Apostolica avendo preso in considerazione le 
petizioni avanzate da diversi suoi Popoli per la ripristinazìonc di 
alcune pratiche di culto esteriore di Religione e disciplina eccle- 
siastica, e consultando il vivo desiderio che ha sempre nutrito di 
condiscendere alle richieste dei suoi Sudditi , in quanto queste si 
conciliano colla giustizia e col buon ordine , è venuta nelle se- 
guenti determinazioni. ( L, 3o. Giugno 1790. ) (a) 

43 . — Avuto per tanto riflesso che ad assicurare negli animi 
dei Popoli la perfetta quiete e tranquillità in tuttociò che concerne 
il Culto predetto niente può più efficacemente contribuire quanto 
la costante generale uniformità dei modi di praticarlo , autorizza 
perciò i tre .Arcivescovi metropolitani di Firenze , Pisa , c Siena a 
ristabilire di concerto fra essi, e d’intelligenza dei respettivi 'N''e- 
scovi loro soffraganei e non suffragane!, quelle pratiche di este- 
rior culto e disciplina ecclesiastica che giudichino le più conve- 
nienti c le più atte a mantenere sempre illesa ed intatta la pu- 
rità e dignità della santa cattolica Religione sopra gli appresso 

La presente I-egt^e fu emanata quando il Gran-Duca PiZTftO Lzo- 
POLDO , assunto al Trono di Germania , non aveva ancora abdicato al suo 
Figlio FituiKÀSDO quello di Toscana. 
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Art. previo in quanto occorra il R. Exeijuatur secondo le Lcg^i 
ed Ordini veglianti: i. Conferme delle Compagnie attualmente 
csislenli , ed istilusioni di nuove sotto qualsisia titolo cd invoca- 
sione , purché non abbiano nè entrate, nè amministrazione, né 
collazioni di doti, ma si mantengano colle oblazioni volontarie dei 
fratelli: a. Ricuoprimento d’immagini che siano in venerazione dei 
respettivi Popoli: 3. Riedificazioni di altari: 4- Associazione e tra- 
sporti di cadaveri ni pubblici Camp’isanti'; ferma stante la proi- 
bizione di esporre i morti in Chiesa , e di sotterrarli nelle Chiese 
o nell’abitato, per ragione della pubblica salute: 5. Ammissione 
alle occorrenze di processioni, esposizioni, novene, uflìzj, ed altri 
simili pii esercizi e funzioni spirituali j ed il metodo da osservarsi 
in esse. ( Ivi ) 

46. — £d atteso che in sequela delle già seguite soppressioni 
delle Compagnie, i beni stabili e capitali spettanti alle mcdcs. , 
non menochè gli arredi sacri di loro attinenza furono incorporati 
ai diversi patrimoni ecclesiastici , c di poi venne erogato primie- 
ramente da questi il valore degli stabili e l’ importare dei capitali 
in costruzione ed erezione di nuove Parrocchie, ed in restauraz. 
delle antiche e rovinose, in assegnazioni ed aumenti delle conve> 
nienti congrue ai respettivi Parochi, in collazioni di doti delle 
quali erano aggravati i patrimoni delle dette Compagnie, come 
anclie in altri consimili usi interessanti tutti la pubblica piet:\ e 
religione, e secondariamente furono nell'istessa guisa distribuiti in 
seguito alle Parrocchie dai respettivi Ordinari gl’ indicati arredi 
sacri unitamente agli obblighi di messe che appartenevano alle 
enunciate Compagnie, non potranno i mentovati beni stabili, ca- 
pitali , arredi sacri, diritti di collazione dì doti, esecuzioni dì Le- 
gati co. essere reclamati per qualunque titolo nH’oggelto di va- 
lersene negli stabilimenti delle Compagnie o attualmente esistenti, 
o che si volesse erigere di nuovo; ma queste tutte dovranno man- 
tenersi in futuro col solo soccorso di spontanee offerte di pii be- 
nefattori. ( Ivi ) j 

47- — E» confidando la M. S. nel conosciuto zelo e premura 
dei prenominati Arcivescovi e Vescovi, per cooperare tutti con 
spìrito di unanime concordia e sincerità alla conservazione della 
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pubblica tranquilliti generalinente in tutte le Diocesi <iel Gran- 
Ducato; gradirà inoltre, qualora giudicassero opportuni altri pror- 
vedimenti tendenti allo stesso fine, che le ne rimettano in seguito 
le loro rappresentanze per mezzo del R. Consiglio di Reggenza. 
( ) 

48 . — S. A. R. essendo stata iofonnata che la Notif. de’ i 3 . 
Ottobre lygx ha dato luogo ad alcune iiiterpetrazioni, che sono 
affatto contrarie ai principj di rettitudine, di giustizia, e di reli- 
gione che hanno guidato sempre la R. A. S. in tutte le sue azioni 
sovrane, con la pienezza della sua potestà la revoca ed abroga in 
tutte le sue parti; e volendo che i Vescovi dei Gran-Ducuto ab- 
biano libero esercizio delle facoltà proprie del santo loro mini- 
stero, riconosciute espedienti al bene dello Stato, e provvedere, 
senza dar luogo a dubbiezze, ai medesimi oggetti coiitempl»li 
nella detta Motif. che interessano da una parte la comune felicità 
dei suoi amatissimi sudditi, e dall'altra la disciplina estcrmi del 
Clero e del Popolo cristiano, dichiara, ordina, e comanda quanto 
appresso. ( Motup. 5 . Febbrajo 1793. ) 

49 - — Saranno di privativa cognizione dei Vescovi e delle 
loro Curie tutte le cause di matrimonio rato, come pure quelle 
che insorgessero sopra la validità delle professioni dei Regolari 
dell’ano e dell’altro sesso, coerentemente uU'Editto de’ 3 o. Otto- 
bre I 784 >, e col metodo stabilito nella Legge de’ 30. Settembre 
1788. ( d. I. ) V. Curie ecclesust. SS 4 - ® •®66- 

5 o. — E rispetto agli sponsali, considenmdo S. A. R. che 
quanto è giusto d'impedire in alcuni casi le seduzioni e le frodi, 
e le circonvenzioni che nou di rado si usano per sovvertire prin- 
cipalmente i figliuoli di famiglia ed i pupilli, strappando loro delle 
promesse imprudenti ed indelilierate, altrettanto conviene che 
siano ferme le promesse ed i patti di coloro che dalle Leggi sono 
posti nella piena libertà di potersi validamente obbligare; perciò, 
revocando la Legge del di 9 Novembre 1790. nelle parti contrarie 
alla presente sua sovrana disposizione, vuole che in avvenire siano 
uulli ed invalidi sino dal suo principio a tutti gli effetti di ragione 
gli sponsali dei pupilli e dei figlioli di famiglia, qualora non siano 
celebrati in iscritto, e alla presenza dì tre testimoni, c non v’ in- 
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tcrvenga il consenso espresso del pndre o dei respettivi tutori, 
salvo però sempre il rieorso al Tribunale competente, nel caso 
d’ irragionevole dissenso. Riguardo agli sponsali di quelle persone 
ebe sono fuori della patria potestà e dell’età pupillare, la quale 
per l’effetto presente la R. A. S. (derogando ad ogni Legge, 
Statato, e Consoetudinc in contrario ] estende fino al ventesimo 
anno compito, rimette ai termini di ragione tali contratti, ed al 
disposto delle Leggi veglianti avanti quella indicata del 9. Novem- 
bre 1790. ( d. Jrt. 2. ) V. Spobsai. 1 e Matrimonio. 

5 i. — £ volendo la R. À. S. facilitare la strada a cbi è chia- 
mato ad abbracciare lo stato ecclesiastico, provvedere al suo de- 
coro, e ad altri oggetti che interessano la religione e la sana 
dottrina , dichiara inoltre che sia in libertà dei Vescovi di ammet- 
tere alla sacra Ordinnxione, e dispensare degl’interstizj tutti quei 
Cherici che ne faranno loro istanza , giudicando ciò espediente pel 
buon servizio della Cbiesa; e soltanto rimetteranno un mese avanti 
l’Ordinazione alla Segreteria del R. Diritto la nota dei promovendi 
al Suddiaconato, colle loro informazioni ed attestato del Tribunale 
laico, affinchè per il canale della detta Segreteria ne sia reso 
conto a S. A. R. all’uggetto che gli Ordinar] possano ottenerne 
la R. annuenza. ( d. yirt. 3 . 4 - ) 

5 a. — Sarà pure in libertà loro di permettere gli esercizi 
spirituali e le missioni, da farsi però sempre dentro le Chiese, e 
nelle ore diurne; come pure di visitare le loro respettive Diocesi 
senza una speciale licenza del Governo: dando però dell’ una e 
dell’altra loro risoluzione , otto giorni avanti che sia messa in ef- 
fetto, avviso al Segretario del R. Diritto, che ne renderà conto 
alla R. A. S. per regola di governo. ( d. j^rt. 5 ) 

53 . — Non sarà permesso d’ora in avanti di pubblicare colle 
stampe del Gran-Ducato opere, ed altri fogli o manoscritti o 
stampati, senza la previa licenza del respettivo Vescovo, o dei 
suoi delegati, sotto la pena della perdita della stampa e di 5 o. 
scudi contro il padrone della stamperia o suo ministro, da appli- 
carsi per metà all’accusatore palese o segreto, e per l’altra metà 
alla cassa delle multe. ( d. j 4 rl. 6. ) 

54. — £ volendo S. A. R. per quanto lo comportano le re- 
gole di buona giustizia, e l’ impurtantissimu riguardo dovuto alla 
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pubblica sicurezza, conservare agli Ecclesiastici la pubblica esti- 
mazione, in primo luogo rilascia ai Vescovi privativamente la co- 
gnizione delle mancanze di essi ai doveri particolari del loro re- 
spettivo stato, con facoltà di punirle con pene canoniche meramente 
spirituali, e non altrimenti; salvo sempre l’appello a tenore delle 
Leggi vegliatiti, ed il ricorso alla R. A. S. per cbi si sentisse 
ingiustamente o arbitrariamente aggravato. ( d. Àrt. 7 . ) 

55. — In secondo luogo comanda, che, venendo inteaUte 
contro gli Ecclesiastici cause criminali per delitto privato « do- 
glianza della parte lesa, il Tribunale, prima di procedere contro 
alcun’ Ecclesiastico imputalo, dovrà darne avviso al respeUWo 
Ordinario, individuando la persona deH’impulato, quella dell et- 
tore, ed il delitto; ed intanto si terranno sospesi gli atti pel corso 
di i5. giorni, da contarsi dal d'i in cui sarà stato dato il suddetto I 
avviso, e venendo dentro questo tempo rimessa dal Vescofo al 
Trib. la quietanza della parte lesa, il Giudice della causa durra 
darne parte a S. A. R. per il canale della Segreteria del R. Di- 
ritto, senza procedere più oltre prima di essere informato dell* 
sovrane risoluzioni. Potrà il Vescovo dalla parte sua in questo 
frattempo umiliare al Trono per lo stesso canale le supplitile 
ebe crederà convenienti alle circostanze del caso, e le sovrane I 
risoluzioni ebe emaneranno in conseguenza , saranno partecipate | 
al Trib. per suo governo. Se però dentro il suddetto termine il 
Trib. non avrà ricevuta la quietanza della parte lesa, le cause 
delle quali si tratta dovranno proseguirsi senza ulteriore indugili 
c trattarsi per la via ordinaria ed a tenoredelle Leggi vcglianti. 
derogando in quanto occorra a qualunque Legge, Ordine, e con- 
suetudine contraria alla presente Disposizione. ( d. in Jin. ) 

VESCOVI DI Stato estero. 

I. — S. A. R. inerendo alle disposizioni statuarie dei suoi 
Antecessori, afilìncbè non si ammetta nel Gran-Ducato l’esercizio 
di veruna giurisdizione estera senza il R. Exequatur , vuole clic 
tutti quei Vescovi di Stato estero, ebe hanno parte di Diocesi 
nel Gran Ducato, esibiscano le Bolle di loro elezione per il H- 
Exequatur , senza di cui non sia loro permesso di esercitare nello 
Stato di S. A. R. il minimo alto di giurisdizione. ( V. Vescovi 
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DEL Gran-Ducato 39. 4 >* ) In conseguenza di ciò mole ancora 
la R. A, S. che non si ammetta la ginrisdizione dei Vicar) capi- 
tolari, senza che essi abbiano partecipatosi Segretario del R. Di- 
ritto la loro elezione; come pure che siano esibite per il R. Exe- 
(fuatur tutte le Patenti, che i Vescori, e particolarmente quelli 
di Stato estero, trasmettono ai loro Vicarj foranei. ( Ciro, •j. Di- 
cembre 1781. ) 

X — Vuole S. A. R. che in aTTcnire resti intieramente abo- 
lita nei suoi Stati qualunque tassa, che a titolo di Spogli, Va- 
canti, Quindennj , o per qoalsiroglia altra ragione si paghi a 
Roma dagli Ecclesiastici, tanto regolari che secolari, e da qua- 
lunque persona o Luogo pio, colla comminazione ai contravren- 
tori dell’esilio del Gran-Ducato. [Circ, i 5 . Giugno 1783. ) 

3 . — S. A. R. Tolendo estendere le sue premure al sollievo 
dei Parochi compresi in quella parte di Diocesi di Vescovi di Stato 
estero che giace nel Gran-Ducato, i quali, essendo generalmente 
mal provvisti, sono bisognosi di soccorso per potere sussistere con 
quella decenza che richiede la santità del loro carattere e mini- 
stero; si è degnata di comandare che in avvenire non sia da essi 
pagata alcuna tassa a Vescovi forestieri, loro Curie, Ministri, o 
Familiari, sia con titolo di Cattedratico , Seminario, Mancia, 
o Recognizione di qualunque specie, e sotto qualsivoglia pretesto, 
tanto in contanti che in generi. Non dovrà neppure esigersi alcuna 
tassa sopra i Bcnelìziati, nè sopra i Preti semplici dei Territorj 
toscani sottoposti alle Diocesi forestiere , anco con titolo di 77 ene , 
come spesso abusivamente è stato praticato fin’ ora; e nelle con- 
danne pecuninrie dovranno applicarsi le pene a Luoghi pii del 
Gran-Ducato, e tra questi specialmente a favore degli Spedali. 
{ Circ. 3 o. Agosto 1783. ) 

4. — Per quanto il R. Sovrano non dubiti por la parte dei 
Vescovi di Stato estero di un esatta conformità a queste sue RR. 
determinazioni, tuttavolta conviene che sappiano essere state date 
le opportune istruzioni ai Giusdicenti , per far consapevoli gli Ec- 
clesiastici delle loro respettive giurisdizioni di questi sovrani co- 
mandi, perchè non prestino alcuna assistenza del braccio per la 

Dritto Patrio Tose. T. IX. JZ 
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rsazione delle tasse come sopra abolite, e perché inrigilino che 
non sia commessa la minima trasgressione. ( Ivi ) 

5. — La integriti ed il pastorale telo dei Vescori di Stato 
estero somministra al R. Governo un giusto motivo di sperare 
che accompagneranno queste sovrane premure , dirette al sollievo 
degli Ecclesiastici del suo Gran-Ducato, con gli ordini più precisi 
alle loro Curie ed ai loro Ministri, di non aggravare le spese per 
rifarsi dei perduti emolumenti nelle speditioni dei Benefitj, e negli 
altri atti che potessero occorrere ai Sudditi di S. A. B.; perché 
altrimenti si troverebbe costretta a far uso con suo dispiacere 
di tutta la sua autorità per la difesa dei medesimi , e dei suoi so- 
vrani diritti. ( Ivi ) 

6. — S. A. I. e R. avendo avuto luogo di dubitare che dopo 
le trascorse vicende siano caduti in dimenticanza gli Ordini che 
inibiscono ai familiari dei Vescovi e Ministri delle Curie estere , 
che hanno giurisdizione spirituale in uno parte dei suoi felicissimi 
Stati, di esigere mance e regali dai Parochi toscani compresi in 
tali Diocesi, ha ordinato trasmettersi circolarmente ai Vescovi 
del Gran. Ducato un esemplare della Gire, de’ 3o. Agosto 1783. 
( V. 5. 3. ) aireffetto che i Prelati suddetti possano dare le dispo- 
sizioni correlative, ed invigilare che ninno dei loro sottoposti si 
permetta di contravvenire alle Leggi veglienti. ( L. 16. Giugno 
1819. ) V. Benefizio ecclesiastico: collazione^ 

VESTI, ABITI ec. V. Gab. Dog. Disposiz. gener. ( Notif. 4. 
OUobre 1816. ) 

VESTI USATE. 

— Regol. dog. — V. Roba usata. 

VESTIZIONE ECCLESIASTICA. V. Fbati — Monache. 

VETTOVAGLIE. V. Grasce. 

VETTURALE. Quegli che guida le bestie che someggiano; 
e in materia di dritto commerciale colui ancora che guida le 
bestie attaccate a cariaggi, barrocci ec. 
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I. — Dritto comm. — Il Telfurale è garante della perdita 
degli oggetti trasportati, eccettuati i casi di fona superiore. Egli 
è garante inoltre delle avarie ad eccezione di quelle clie proven- 
gono da vizio inerente nella cosa medesima, o da forza superiore. 
( Cod. eomm. Art. io3. ) 

1. — Se per effetto di forza superiore il trasporto non è 
stato efiìrttuato nel termine convenuto, non vi è luogo alla inden- 
nizzazione contro il vettore per causa di ritardo ( d. Art. io4- ) 

3. — La ricevuta degli oggetti trasportati, ed il pagamento 
de] prezzo della vettura, estinguono ogni azione contro il vettore. 
( d. Art. io5. ) 

4. — In caso di rifiuto o controversia intorno al ricevimento 
degli oggetti trasportati, sarà verificato e provato lo stato di essi 
per mezzo di Periti nominati dal Presidente del Tribunal di Com- 
mercio, o in di lui mancanza dal Giudice civile, in forza di un 
ordine in piè della domanda che gliene sarà fatta. Può essere 
ordinato il deposito o sequestro dei medesimi oggetti, ed in se- 
guito il trasporto di essi in un pubblico deposito. Può esserne 
anche ordinata la vendita a favore del vetturale fino alla concor- 
renza del prezzo della vettura. ( d. Art. 106. ) 

5. — • Le disposizioni contenute nel Tit. dei Commissionati 
in genere sono comuni ancora ai padroni di battelli, e agl’iinpre- 
sarj di diligenze e pubbliche vetture. ( d. Art. 107. ) 

6. — Qualunque azione contro il vettore per motivo di per- 
dita o avaria delle mercanzie è prescritta dopo 6. mesi, per le 
spedizioni fatte ncirintcrno dello Stato, e dopo un anno per quelle 
che sono fatte per uno Stato estero; il tutto da incominciare a 
decorrere, nei casi di perdita, dal giorno in cui avrebbe dovuto 
effettuarsi il trasporto delle mercanzie, e, nei casi di avaria, dal 
giorno in cui sarà stata fatta la consegna delle mercanzie mede- 
sime, senza pregiudizio dei casi di frode e d’infedeltà, (d. Art. 108.) 

VETTURALI. Tassa di pedaggio. V. Vetture per l’estero. 

VETTURE DI CARRI, CARROZZE, o altri legni per le strade 
c piazze pubbliche. 
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I. — Reo. POLIZ. — Qualonque cocchiere, tanto di lirrea 
che di vettura, sarà irremissibilmente punito (a) se, guidando la 
carrosza o altro legno, oppure stando fermo per le strade, piaz- 
ze, o altri luoghi pubblici, ardirà commettere insolenze e pigliare 
impegni o con accostare troppo la carrozza alle muraglie, ed im- 
pedire in tal forma il passo e offendere i pedoni, o con volere 
troppo correre, o con affrettare quelli che gli fossero avanti, e 
levare il luogo agli altri, trapassare, attraversare, o dare in dietro 
ìu maniera da far nascere questioni e disordini. La punizione sarà 
data economicamente senza formalità di processo, ma con la sola 
prova del fatto, e sull’ asserzione giurata di un sol testimone senza 
eccezione, e che non abbia avuto parte nella mischia; dalla qual 
pena non anJcrà esente, ancorché i padroni abbiano accomodato 
l’affare. {Not. i8. Gcnnajo lySS. ) 

a. — Similmente saranno poniti con un arbitrio proporzio- 
nato alla respettiva qualità della colpa, eccesso, e coudizionc delle 
persone, coloro i quali , non essendo di professione cocchieri, ci- 
mentandosi per spasso, o per altro, a guidare le carrozze, com- 
mettessero alcuna delle sopra descritte insolenze. ( Ivi ) 

3. — Tutti coloro poi che marciano a piede, non dovranno 
attraversare carrozze io vicinanza quando corrono, trattenerle, e 
impedirle, con non volersi ritirare in tempo e dar loro luogo, 
alla pena di Se. io. per ciascheduna volta che trasgrediranno ; 
nella qual pena incorreranno i vetturali c condottieri di carri e 
bestie u soma, i quali lascieranno scorrere per la città le suddette 
bestie e carri senza guida ; e per delta pena saranno obbligate le 
bestie e carri che condurranno, e resterà obbligata per la metà 
al Fisco, e per l’altra metà all’accusatore palese o segreto. Bene 
inteso però, che, succedendo colle predette trasgressioni qualche 
offesa grave di persone, come di morte, storpio, o altro, in tal 
caso la pena sarà regolata secondo la disposizione di ragione e 
retto arbitrio di chi dovrà giudicare. ( Ivi ) 

4 . ■ — Seguendo danni o disordini a motivo di vetture o con- 
duttori di bestie e carri, si dovrà procedere nell’atto, anco senza 

(a) pena^ftei trasgressori a t/uesta Nolif. consisteva in due stratte 
di corda. Attualmente è pecuniaria. V. {. (. 
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qaerela o denanzia, alla cattura, esaminando poi se il fatto aT- 
renne per colpa o a caso. ( L. 6. Gennajo 17G7. ) 

5 . — A-IToggetto di rendi-re più sicuro c libero dalle disgra- 
zie ed .litri disordini il passeggio dei pedoni, sarà proibito in a v- 
▼enire il far correre di galoppo o trotto rcloce i cavalli e muli, 
tanto sciolti che attaccati a carrozze, calessi, o altri legni, per le 
strade e piazze delle Città del Gran Ducato, si di giorno come 
di notte. Ed inoltre , in tempo di notte, dalTAve Maria dei morti 
fino aH’aurura, non potranno le carrozze o altri legni girare o 
star ferme per dette strade e piazze senza essere munite di lumi 
necessari, onde i passeggieri possano facilmente evitarle, sotto 
pena si nell’ uno che nell* altro caso di Se. 5 . per ciascuna tra- 
sgressione, da incorrersi dai cocebieri, e altri che abbiano coope- 
rato o dato causa a simili trasgressioni, e da applicarsi intiera- 
mente all’accusatore segreto o palese; ben inteso però che per la 
soddisfazione della suddetta penale siano obbligate le bestie, car- 
rozze, calessi, barrocci, ed ogni altra sorte di vettura. ( Cìrc. 3 . 
Febbrajo 1796. ) 

6. • — Apparterrà alla Potestà econoinicaMa cognizione di sì 
fatte trasgressioni, le quali dovranno verificarsi senza formalità di 
processo, ma con la sola prova del fatto , ed anche coll’asserzione 
di un sol testimone senza eccezione, o con prove equipollenti. 

( J'’i ) 

7. — Ma,- seguendo per dette trasgressioni ciffese gravi di per- 
sone , in aumento alla suddetta multa dovranno incorrere in tutte 
le altre pene piò gravi comminute dalle Leggi veglienti , e da de- 
cretarsi previa la formazione del processo. ( Ivi ) 

8. — £ tuttociò in aumento del prescritto dalla Notificazione 
pubblicata sotto di 18. Gennajo 1755., die dovrà tenersi in piena 
osservanza , in quanto non sia contraria alla presente disposizione , 
specialmente in quella parte ove proibisce l’accostare i cavalli, 
carrozze, ed altri legni alle muraglie, in guisa da impedire il 
passo ed offendere i pedoni; 1’affrettare quelli che gli fossero avanti , 
levare il luogo agli altri, trapassare, attraversare, o dar indietro 
io modo da far nascere questioni o disordini ; e finalmente il la- 
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sciare scorrere per le Citlà carri e bestie a soma o sciolte seiisa 
guida. ( Ivi ) 

VETTURE PER l’estero. Tassa di pedaggio. 

>• — È imposta una tassa in tutte le strade regie postali del 
Gran-Ducato, da pagarsi dai conduttori di vetture, carri, carrorae, 
o altri legni, alle respeltive Dogane di frontiera , tanto all’ingresso 
cbe all'egresso dello Stato, c da esigersi dai Doganieri o altri 
Ministri delle stesse Dogane, eccettuate le Porte di Livorno. ( £. 
II. Decemb. 181 5. jirt. i. ) 

a — L’ indicata tassa resta determinata nel modo seguente. 
Per ogni cavallo o mnlo attaccato a carrozza o altro legno sulle 
molle, L. I. 6 . 8 ., e per ogni cavallo o mulo attaccato a barroc- 
cio , carro, o altro legno che non sia sulle molle, L. — i3. 4- 
( d. jirt. i. ) 

3. — • Sono esenti dal pagamento di questa tassa gli equipaggi 
e cariaggi dei militari che merciano in corpo. ( d. Ari. 3. ) 

4 . — Sono esenti parimente tutti quelli che abitano dentro 
le 3. miglia di distanza dulia Dogana di con6ne, e che non si par- 
tono con cavalli o muli attaccati, da un luogo situato al di U delle 
3. miglia, (d. Art. 4 .) 

5. — Gli abitanti dentro le 3. miglia dovranno munirsi di 
un attestato del Giusdicente, che qualifichi le persone, c, dicliiari 
il loro domicilio; e gli stessi abitanti saranno tenuti di esibire ad 
ogni richiesta dei Ministri della Dogana questo attestalo, che sarà 
ril.isciuto gratis dal Giusdicente suddetto per un unno , dovendosi 
d’anno in anno rinnovare. ( d. Art. 5 ) 

6. — Chiunque si rendesse trasgre^sorc in questa materia, 
defraudando la' tassa di cui si tratta , o sottraendo in qualunque 
modo alcuna delle bestie dal pagamento di essa, incorrerà nella 
pena del sestuplo della tassa suddetta. ( d. Art. 6. ) 

7 . — 1 medesimi Tribunali incaricati di conoscere delle tra- 
sgressioni in materia di gabella procederanno con le regole stesse 
anclie contro i frodatori della lassa sopra indicata , cumulando gli 
atti della defraudata gabella con quelli della defraudata tassa, qua- 
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tura si Tcrifichino nel medesimo soggetto ambedue queste trasgres- 
sioni. { d. /irt. 7. ) 

8. — Un esemplare di questa stessa Notlf. dovrà tenersi af- 

fisso neirUflìzlo di ciascuna Dogana di frontiera per regola dei 
viandanti ( d. Art. 9. ) , 

9. — Inerendo al disposto dal Biglietto della R. Segreteria 
di Finaiice in data de’ 4- Gennajo 1816., partecipato ai respettivi 
Direttori delle Dogane nello stesso giorno in amplificaxione al 

I. di deta Notif., la tassa dovrà applicarsi anclic alle strade regie 
ebe non hanno la caratteristica di postali, nella categoria delle 
quali s’ inende che debbano esser comprese tutte quelle per cui 
si può traisitarc con qualunque vettura all’estero, e viceversa, 
e che servino conseguentemente al pari delle postali o delle regie 
alla libera d utile comunicasione del commercio e dei viaggia- 
tori. Dovrà oerciò esigersi la tassa suddetta alle infrascritte Do- 
gane, cioè: Tiligare e Ossaja dipendenti dalla Direiione di Fi- 
reme • — Ridicofani dipendente dalla Direzione di Siena — 
Torretta, Fieltole, Ripafratta , e Tiglio dipendenti dalla Dires. 
di Pisa ■ — Btcolungo, Cardino, Altopascio, Squarciabocconi, 
dipendenti dall Direzione di Pistoja. ( II. 7. Maggio 1817. Art. 1.) 

10. — Tuli i conduttori di vetture attaccate a cavalli o moli, 
che tanto all’ igresso che all’ egresso del Gran-Ducato transite- 
ranno anche pr breve tratto per le suddette strade, sono sog- 
getti alla tassa, d. Art. 1. ) 

11. — Saruno egualmente sottoposti alla tassa i conduttori 
per i cavalli o tuli che staccassero dalle vetture in prossimità del 
conRoe, legando! in qualunque forma al legno, o facendoli an- 
che per vie Iraveie condurre a mano per precedere e seguitare 
la vettura di cui inno parte. ( d. Art, 3. ) 

la. — Dovraso pagare la detta tassa quei conduttori di vet- 
ture, che tanto alingresso che all’egresso dello Stato , giunti in 
prossimità della D>ana, staccassero i cavalli o muli per susti- 
tuirvi dei bovi o btie asinine. ( d. Art. 4- ) 

i3. — Quei coluttori che entrando nel Gran-Ducato, e vi- 
versa , comparirannoille Dogane di frontiera con mercanzie tra- 
sportale a soma su (ralli o muli, per quindi proseguire il cam- 
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mino, caricandole sopra barrocci esistenti nello Stato, non saranno 
soggetti al pagamento della tassa. ( d. Art. 5 . ) 

i4- — Saranno pure esenti dulia tassa i conduttor' di vettore 
pei cavalli o muli che per agevolare il trasporto deVc vettore 
servono soltanto per trapelo, e che non oltrepassano il coiiGue. 
( d. Art. 6. ) 

15. — Distinguendo l’Àrt. 3. della citata ^otif. e vetture 
sulle molle dall’altre che non hanno tale ordigno, dovnnno i Do- 
ganieri incaricati deU’esaeione di questa Uissa avvertire aie la pro- 
pria e vera molla die serve al sostegno della cassa di|ualuiiqae 
vettura atta al trasporto dulie persone che viaggiano, o di mer- 
canzia qualunque, è un ordigno ;coinposto di più Issine di ac- 
ciaju e ferro a petto d'oca, che, fermato da una pari nell’estre- 
mità dell’ altra, contiene una borchia da cui passa ilcignonc sul 
quale ondeggia la stessa cassa, e che ogni altro strunento di fu- 
ne, cigne, o legno, anche fasciato di ferro, die non ia atto a fare 
ondeggiare e blandire nella guisa suddetta la cassa Jelle vetture, 
non si può propriamente chiamare molla ; e per onseguenza le 
vetture passate su quegli ordigni di fune, cigne, < legno fasciato 
di ferro, non dovranno considerarsi come legni siile molle. ( d. 
Art. 7. ) 

16. — L’esenzione accordata coll’ Art. 3. delIsNotif. suddetta 
per gli equipaggi e cariaggi dei militari che muoiano in corpo, 
non dovrà estendersi a tutti i militari indistinti^ente, ma solo a 
quelli che fanno corpo di armata, e che per dalunque combi- 
nazione precedono o seguitano il loro curpo|, mudi a forma delle 
regole militari della carta di rotta. Tutti gli al/i militari poi che 
viaggiano per gita,o per congedo, o per loro/rivuti motivi, do- 
vranno essere soggetti alla tassa. { d. Art. 8. j 

17. — Parimente il privilegio concesso c/l’Art. 4- della ci- 
tata Notif. a tutti quelli che abitano dentro ( 3. miglia di di- 
stanza dal confine, non dovrà estendersi cheA soli abitanti che 
dimorano nelle 3. miglia dal confine, i quul/appunlo perchè di- 
moranti a contatto del medesimo, sono nell/ precisa necessità di 
comunicare unicamente per i loro particola/ bisogni con i vicini 
abitanti esteri, sì per lo smercio delle loreJerrate, come per le 
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permute o provriste di ciò che loro mance; acmprechè pei loro 
particolari bisogni e con le loro proprie vetture sortano dallo Stato, 
e viceversa , e non si partano per accedere all’estero da un luogo 
situato al di là delle 3 . miglia suddette. Non potranno perciò go- 
dere dell’esentione suddetta quegli abitanti entro le 3 . miglia, che 
esercitano la professione di pnstieri, intra prenditori di vetture, o 
vetturali, i quali sortono dallo Stato, e viceversa, con passeggieri 
o mercantia qualunque. ( d. Art. 9. ) 

18. — I Giusdicenti dovranno rilasciare gli attestati dei quali 
fa menzione la Legge all’ Art. 5 . soltanto agli abitanti che dimo- 
rano entro le 3 . miglia dal confine, i quali abbiano la vettura di 
proprio, ed i cavalli o muli parimente proprii: esclusi però i po- 
stieri, intra prenditori di vetture, o vetturali di mestiere, dei quali 
è stato parlato nell’ Art. precedente. ( d. Art. io.) 

19. — Gli abitanti entro le 3 . miglia muniti degli attestati 
suddetti, non potranno cederli nè imprestarli in modo alcuno, ed 
il cessionario sarà tenuto al pagamento della tassa. ( d. Art. ii.) 

ao. — Niun’altra esenzione dalla tassa che sopra potrà essere 
accordata dai Doganieri senza una speciale autorizzazione dell’ I. 
e R. Governo. ( d. Art. i 3 . ) 

ai. — Il pagamento della tassa essendo imposto ai condut- 
tori di vetture, e non ai viaggiatori, di qui è che gl’impiegati 
delle Dogane avranno il dritto di agire in caso di recalcitranza , e 
presentare al Tribunale le consuete comparse, contro i condut- 
tori di vetture soltanto. ( d. Art. 14. ) 

VIAGGIATORI. V. Albergatori — Passaporti. 

VIAMAGGIO. Dog. di front, di a. clas. nel Dipart. dogan. 
di Firenze. 

VIANDANTI E PASSEGGIERI. V. Gas. dogan. Begolam. 
gcner. 1 1 . 

VICARIATI REGJ. Tribunali provinciali aventi la giuri- 
sdizione civile sopra il proprio particolar territorio, e la cri- 
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minale sopra questo, nonmenochà sù quello delle Polesteric 
comprese nello stesso Vicariato. 

V. TniB. e Magis. civili Riforma generale Art. ag. e segg. 
3o. segg. |ier la CUssìGcatione V. le Tabelle all’ Art. i. $. a. 


VICCUiO. (Castello) Poiesteria (a) e Comunità. 

— La Potest. di 3. Clas. è nel Vicar. di Scarperia; ba la 
giurisd. sulla sola Coiuunità di questo Castello, la quale è nella 
Camera di Firenze, classe 3 ., Circond. del Borgo S. Lorenzo, ore 
ba la Cancelleria e rUflìzio di esazione dei Regis.; la Conserraz. 
delle Ipot. l’ba in Firenze: sua popol. gi4o. 

Popoli. 

Ampinana — Barbiana — Burino — Cesoie — Celle — Cisebio 
— Farnelo — Gatta ja — Incastro — Molezzano — Paterno — 
Pimaggiore — Padule Rostolena — Rossajo — Rupe canina — 
Ulireta — Vezzano — Vicchio — Vespignano — ■ Vitiglianu — 
Villa — Villore — 

Dioc. . — Firenze. 

VICOPISANO. ( Terra ) Vicariato , e Comunità. 

— Il Vicar. di 3. Classe è nel Circond. del Gorerno di Pisa 
Ila giurisd. cir. e criin. sulla CoinunilA di questa Terra e sulla 
Comun. di Bienlina, dipendente dal Tribun. di prima Istanza di 
Pisa (b) popol. izSoo. 

— La Comun. è nella Camer. di Pisa, classe 1 . Circond. di 
Pontedera; ri è una Cancell. di 4- clas., la quale serre ancLe alle 
Comunità di Bientina e di Calcinaja; ba rUIIizio di esazione del 
Regis. in Pontedura, e la Conserr. delle Ipot. io Pisa; sua popo- 
lazione io,obo. 

(s) A forma del Motup. del 3. Aposto i838. questa Poiesteria vien sop^ 
pressa, e rien riunita a quella di Porgo S. Lorenzo. V. Tsis. z Macist. 
Civ. Rir. Gas. Art. i J. a. 

(b) A forma del Motup. a. Agosto i838. 
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Popoli della Comun. 


Bali — Caprona — Cucigliana — S. Giovanni alla rena — 


VINCENZO. (S. ) Dog. di front di a. Clas. nel Dipart. dog. 
di Livorno. 

VINCI. ( Castello ) Comunità nella Camer. di Firenze, clas. 
a., Circond. d’ Empoli, sotto la giurisd. della Potest. di Cerreto, 
Vicar. di Fucecchio, con la Cancell. in Empoli; ha l’UfRzio di 
esaz. del Regio, in Fucecchio, e la Conserv. delle Ipot. in Pisa, 
sua popol. 6uoo. 


e nelle Citti gabellabili, del vino forestiero di ogni specie non no- 
mina la, che sia in vasi di legno, o in otri, e che non ecceda per 
ogni barile il valore di L. a 5 ., resta stabilita a L. 1. 6. 8. il ba- 
rile. Non è fatta innuvaz. poi sull’aumento del quarto, prescritto 
dalla citata Notif. de' 4. Ottobre 1816,; quale aumento resterà fer- 
mo, come pure starà fermo il disposto pella Tarif. del 1791. quanto 
all’ indicazione della qualità dei vini, ed alla gabella imposta ai vini 
forestieri di prima sorte, e da bottiglia, nominati, ed a quelli di 
ogni specie non nominata , che ecceda il valore di L. a 5 . il ba- 
rile, o che non sia in vasi di legno, o in otri. {Ifot. la. Mano 
i8za. Art. II.) 


Lugnano — Montemagno — Nìcosia — Uliveto . — • Vicopisuno. 
. Dioc. — Pisa. 


Popoli. 


S. Amato — ■ Collegonzi — Greti S. Donato — Greti S. Gio, 
Battista — Faltognano — • Paterno — Vinci — • Vitolini. 


Dioc. — Pistoja. 

Pelrojo — Stigliano — Spicchio. 
Dioc. — Firenze. 

S. Pantaleo — Strcda. 

Dioc. — S. Miniato. 



VINO FORESTIERO. 


Gab. dog. — La gabella d’inlrod. nel Territorio riunito 


> 
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VINO GUASTO. 

I. — Gli Ordini pubblicali colla Nolif. del i. Ottobre 1793. 
su i così detti Vini guasti non ritrovandosi più in armonia coi prin- 
cipi legislativi elle atlualmente regolano nel Gran Ducato le ma- 
terie sanitarie ed econoinicbe, S. A. I. e R. si è degnata ordinare 
che la detta Notif. in data del i. Ottobre 1793. su i vini guasti, 
resti in ogni sua parte, e a qualunque cITetto, revocata e annul- 
lata, e conseguentemente i proprietarj, commercianti, e rivenditori 
di vini non abbiano più obbligo di alcuna denunzia. ( JVot. 30. 
Gennajo i83o. Àrl. 1. ) 

a. — E vietato, per altro, anche nell’avvenire di vendere 
fraudolentementc per buoni e bevibili i vini divenuti assolutam. 
nocivi alla umana salute, e i Commissari di Quartiere in Firenze 
c in Livorno, e i Giusdicenti nella Provincia, coerentemente alle 
attuali loro competenze di Saniti, e sotto la dipendenza del Pre- 
sidente del Buon-Govcrno, e dei loro respettivi Ministri superiori 
di Polizia, invigileranno afliiicbè non seguano contrattazioni, e non 
facciasi esito per buoni e bevibili come sopra di questi vini vera- 
mente insalubri; e per meglio assicurare questa parte di polizia ai 
medesimi confidala , si varranno anche dell’ opera degli Agenti co- 
inunitativl destinati a invigilare sulla salubrità dei commestibili- 
( d. Art. 1. ) 

3. — Coloro che si permetteranno di vendere ed esitare i vi»' 
di che all’ Art. precedente, come trasgressori dei presenti ordini 
di Polizia sanitaria , incorreranno nella pena della perdita del ge- 
nere caduto in contrattazione, ed in una multa, che, secondo le 
varie circostanze dei casi, dalle L. 10. potrà estendersi finn alle 
L. 100., e nei casi di recidiva dalle L. 100. alle L. uno., salve in 
questi, per i rivenditori , le altre misure disciplinarie che sono di 
competenza ordinaria dei Trib. e Ministri di Pulizia e Buon-Gov., 
e coir obbligo in ogni caso ai trasgressori della restituz. del prezzo 
al compratore. Queste multe però non saranno applicabili a co- 
loro che esitassero i suddetti vini per usi innocui alla umana salute, 
(d. Ari. 3. ) 

4. — Di queste trasgressioni conosceranno in avvenire i detti 
Tribun. di Polizia e Buon-Governo secondo 1’ ordine attuale delle 
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loro competenze, e a forma delle Istruzioni generali che ne re- 
golano r esercizio. ( d. Art, 4 - ) 

5 . — I Trib. predetti nella cognizione di queste tnasgressioni , 
per farne quel caso che di ragione , dovranno sempre commettere 
una perizia con citaz. della Parte o Parti imputate, che avranno 
il diritto d’intervenirvi , e dire quanto possa essere di loro inte- 
resse. ( d. Art. 5 . ) 

6. — Le multe cerleranno a benefìzio per meli del pubblico 
o privalo querelante, e per l’altra metà dello Spedale viciniore 
al luogo della commessa trasgressione. ( d. Art. 6. ) 

7. — £ per la sodisfnzione di queste, dei danni, ove possano 
aver luogo, e di ogni altra sequela della risoluzione condannato- 
ria, si avranno per obbligati civilmente e solidalmente i padroni 
e maestri delle canove o vendite, insieme col figlio, garzone, o 
commesso debitore della vendila in trasgressione. ( d. Art. 7. ) 

8. — Dalla pubblicazione del presente Motup. resteranno abo- 
lite le procedure che fossero tuttora pendenti nei Tribunali per 
trasgressioni ad alcuna delle discipline ordinate colla citata Notif. 
del I. Ottob. 1793.; e le relative querele non avranno altro seguito. 
( d. Art. 8. ) 

9- — Quelle però di dette procedure che non avessero per ti- 
tolo la omessa denunzia dei così detti vini guasti, e la centra vvenz. 
ad altre prescrizioni della Notif. del 1. Ottobre 1798., ma che ri- 
guardassero contrattazioni di vini esitati per buoni e bevibili, e 
riconosciuti della qualità di che all’ Art. a. del presente Motup., si 
proseguiranno per questo capo soltanto, nei modi, ed ai soli effetti 
penali in esso stabiliti, (d. Art. 9. } 

VIOLAZIONE d’inibitoria. V. Inibitoria nelle nunciazioni 
di nuova opera. 

VIOLENZA IN GF.NRHE. Quell' impeto che non può facil- 
mente allontanarsi da colui contro il quale vien diretto, (a) 

fs) Per la Legge dal 3 i. Decembr» 1637., detta del Com|>endio, era cvn- 
siderato atto violento , < sottoposto alla tantione delle Leggi penali , il Jer- 
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VIOLENZA PCiiBLicA contro il GoTcmo. 

— Dritto pen. — V. Maestà’ lesa. 

VKMLENZA REI FURTI. V. Rapina. Concussione. Furto 
TÌoleuto. 

VIOLENZA NEI DELITTI di come. 

I. — Dritto PEN. — Se nell’ adulterio consumato sarà inter- 
rennta la violenza, la pena del servizio ni pubblici lavori prescrìlt» 
contro gli uomini dovrà estendersi agli anni i 5 .: e resterà feriti 
quella degli anni io. prescritta airadulterìo consumato senza rio- 
lenza , nel c<iso ebe la violenza usala per consumarlo non produca 
l'effetto, ma sia stata assai grave, oppure abbia pi'odolto una qual- 
che offesa grave alla persona violentata; rilasciando all’arbilrio dri 
Giudice il degradare da questa pena sino all’ infimo grado nella 
stessa specie, secondo le circostanze dei casi, e la qualità e naiurs 
della violenza. ( L. 3 o. Àgoslo 1795. Àrt. ìi. ) V. ADULTERia 

a. — Nel ratto, come in tutti gli altri delitti di carne enume- 
rati negli Art. 99. 100. della Legge de’ 3 o. Novembre 1786., la vio- 
lenza usiiLi a maschio o femmina per desiderio carnale, seguito 
l’effetto , si punirà indistintamente con anni 5 . di servizio di pub- 
blici lavori; e, non seguito l’ effetto , questa gravis.sima circostanza 
tanto contraria alla sicurezza personale , ed alla necessaria difesa 
della propria onestà, servirà per aumentare la pena nella sua specie 
prescritta ai delitti suddetti, avuto un conveniente riguardo alla 
violenza usata per eseguirli ( L. d. Art. d. ) V- Ratto. 

3 . — - All’ effetto d’incorrere nelle pene suddette per i respetti'' 
delitti di carne consumati, o attentati con violenz 1, dovrà aversi e 
considerarsi per vera violenza, non quella soltanto che sarà usata 
alla persona violentata con forza di armi e di gente, e con offesa 
personale non lieve, ma quella altresì che sia usata senz’ arme , e 

mare alcuno in casa, o fuori, anche per aia di lettere o ambasciate , o con 
tninacce , per estorcergli danari o robe , per cotameitere dtlitti di carne, 
estorcer promesse , 0 in altro modo incuter timore con forza d^ armi o Ut 
gente. Il delitto si punirà colla forca , e , se a' erano circostanze aggraront , 
ri si aggio igera lo sqwrto. 


Digitized by Google 


VIS C > 93 ) VIS 

scnz’njato altra! , con la semplice forza raufcolore di colui che sarà 
Tenuto all’ atto di usarla. { L. d. Àrl. aS. ) (a) 

VISITE DOGANALI. 

I. — Regol. dog. — Per impedire più che sia possibile la 
defraodazione delle gabelle, o di altri RR. dazj,alle porte di Fi- 
renze, e delle altre Città del Gran-Ducato, dov’è stabilita la riscos- 
sione di dette gabelle. Tengono i ministri ed esecutori iri destinati 
al servizio delle Dogane autorizzati a visitare indistintameute le 
carrozze, i calessi, lettighe, stanghe , e qualsivoglia altro istrum. 
per via di cui possa seguire il trasporto di robe gabellabili o proi- 
bite. ( L. a. Dccembre 1765 . ) 

a. — ■ Perciò tutti i cocchieri, lettighicri , carrozzieri, calessanti, 
ed ogni altro condottiero, tonfo di private persone, quanto di S. A. 
R., dovranno prestare obbedienza alla chiamata dei predetti ministri 
ed esecutori delle Porte e Dogane, sotto le pene in caso di disob- 
bedienza, resistenza, o fuga, comminate dogli Ordini veglianti. (/ei) 

3. — E qualunque cocchiere , Icttighiere, carrozziere, ed altri 
come sopra di private persone, introdurrà o estrarrà dalle Porte 
delle suddette Città, o lasccrà per le ville, o in altri lunghi, robe 
gabellabili , frodandone il R. diritto, o robe proibite in qualsivoglia 
modo direttamente o indirettamente, ancorché per volontà o com- 
missione dei suoi padroni o familiari, incorrerà respettivnmente non 
solo nella pena di scudi i5. per ciascuno, e per ciascuna volta, da 
applicarsi per un terzo ai ministri ed inventori segreti o palesi, un 
terzo a chi condannerà, ed un terzo alla R. Cassa delle Dogane, 
ma ancora nella perdita delle robe frodate, e delle carrozze, o altri 
istrumenti usati pel trasporto delle medesime, come pure dei ca- 

(a) Im violenza usata a maschio o a femmina per desiderio carnate , 
senz' arme o bastone , e senza percossa con r/j asiane di sangue, per la Legge 
del a. Derembre i558. si puniva, non seguendo l' effetto , con la galera p r 
il tempo che piaceva al Giudice , dietro la qualità delle persone e del delitto: 
seguito V effetto , con la morte. Se i deliniiuenti erano cittadini Fiorentini o 
Senesi , o ancora abili agli Uffìzj , la pena detta galera era da detta Legge 
commutata nella reclusione in un fondo di t'rre , o ne’le Stinche , ad arbitrio 
di S. A. B. 
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Talli, ei altre bestie respettivanientc, secondo l’ordine dei frodi , 
oltre l’arbitrio del Giudice relativamente alle circostante ed alla 
qualità delle trasgressioni. ( Ivi ) (a) 

4 . — £d af&iicliè i padroni o padrone di dd. carrozze, ed 
altri istramenti, abusando del rispetto dei Ministri delle porte, i 
quali talvolta li esentassero dalla visita, non tengano mano alle 
contravvenzioni, dichiariamo, che se tali cocchieri ed altri con- 
dottieri come sopra commetteranno frodi con partecipazione o 
commissione dei padroni o padrone di essi, o loro figliuoli o fami- 
liari, saranno parimente i padroni di dette carrozze ed altri 
istrumenti condannati in scudi 5o. per ciascuno e per cia- 
scuna volta, ed in tutte le altre pene del frodo, e perdita delle 
robe frodate, dell’ istrumeuto, e delle bestie, da applicarsi come 
sopra; e sarà tenuto il marito per la moglie, il padre peri figli, 
ed il padrone per i suoi familiari. Gli Ufiiziali poi e Ministri della 
Casa di S. A. R., che froderanno, o faranno frodare, o terranno 
mano per se o per altri a dd. frodi, con prevalersi dell’occasione 
delle robe e bestie che si conducono innanzi ed indietro per ser- 
vizio della R. Corte, o in qualsivoglia altra oceasione e maniera 
incorreranno nella pena della privazione del loro uffizio, e di Se. 
aoo. d’oro per ciascuno, e per ciascuna volta, da applicarsi 
come sopra. (Ivi). 

5. — Similmente i parafrienieri, staffieri, ed altri che poi^ 
tano la livrea e sono al servizio della Reai Corte, restano sotto- 
posti alla visita dei ministri ed esecutori delle sudd. porte , non 
menocbè alle LL. ed OO. veglia nti su i frodi. (Ivi). 

VISITE D' ISTERROGATORJ e posizioni. 

I. — Proced. civ. (Regol. Art. 358. 38i.) 

“ Per la visita degl’ interrogatorj o posizioni , qualora 
venga richiesta, sono dovute, nelle cause di merito sopra gli 
Scudi 100 . 

( I. Ord. L. 3. — — 
nei Trib. di ( a. ... » i.io.— 

( 3. ... » I. — — 

(®) ffuetta materia anche nella parte penale è regolata dalla Legge 
del 1791. V. Gìb. dOc. rapporti penali T. a. pag. lai. 
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£ nelle Cause di merito fino agli Se. loo. 

( 1 . Ord. L. a. — — 

nei Trib. di ( a. . . • » i. io. — 

( 3. . . . • I. — — 

( Tarif. i8i4* « i8i5. Jrt, i4). 

VISTO formalità’ del visto agli Alti gindiciarj civili. 

I. — Proced. civ. — Regol. Art. 4<>* 4'* 485. 

а. . — SCHIARIM. ALLA PROC. E TARIF. — La copia della do- 
manda, come di qualunque altra scrittura occorrente in cansa, 
da rilasciarsi al Procuratore col visto del Cancelliere a forma 
dell’ Art. 4*^- del Regolara. di proc. , deve farsi dal Procuratore 
med. , e non è dovuto al Trib. dritto alcuno per tal copia, e per 
il visto da apporsi alla med.; e dallo stesso Proenrat. dev’esser 
fatta la copia della domanda per notificarsi , a tenore del successivo 
Art. 4<-> al reo o rei convenuti {Circolare la. Gennajo i8i8. 
Art. 14.) 

3. — Quando è stato pagato il dritto di copia di una sen- 
tenza , può questa notificarsi dal cursore, senza bisogno di 
precedente esibita in Cancelleria , e non è dovuto alcuu dritto 
di esibita, o di visto. ( d. Art. i5. ) 

4- ■— Per le lettere sussidiarle non è dovuto alla Cancel- 
leria altro diritto ebe quello stabilito dalla Tariffa agli Art. 

4. e 5. respcttivamente , escluso qualunque altro diritto di visto, 
o esibita , come pure di Scritturato per la redazione di esse; 
essendo tuttociò compreso nel dritto fissato dai dd. Art. (d. Art. a3.) 

5. — Per il visto, che, a forma dell’ Art. 4°- Regolarn. 
di Proced., deve apporsi dall’Attuario sì in piè dell’originale, 
ebe in margine delle copie delle domande ebe si presentano 
dal Procurat., non è dovuto alla Cancell. alcun dritto, (d. Art. 37. ) 

б. — Non è dovuto al Trib. alcun dritto di collazionatura , 
nè altro, per la presentazione che si fa dai Procurat. delle copie 
delle scritture , atti , e sentenze da essi certificate per vere , 
onde ottenere il visto per la notificazione. {Circ. 16. Aprile 1831. 
Art. 3o. ) 

Dritto Patrio Tose, T. IX. i3 
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VISTO PER BOLLO, o contrabl>ollo. V. bollo della carta 
3. ao. a6. 33. 43- 53. 

VISTO DI ATTI notariali. V. Riscontri, Visto ec. 

VITALIZIO. Acquisto di un annua pensione o rendila, 
o anche di una cosa mobile , fatto a vita dell'acquirente, 
o per un incerto e indeterminato numero di anni, 

— Dazio di Regis. — Sono soggetti al dritto di L. i.ewl. 
5. per ogni lon. lire gli atti portanti costituzioni di prcstaiisni 
vitalizie a titolo oneroso, e le cessioni e delegazioni die ne siano 
fatte allo stesso titolo. Il dritto si determina sulla somma aatrai 
eh’ è dovuta, accumulandola per tutto il tempo della vita pre- 
sunta con le regole stabilite alla caratteristica USLFRUTTO 6. 
( L. 3o. Decembre i8i4- Tarif J. 5. «. L ) 

— Tassa notar, e di Arch. —V. Copie di atti notariali i4- 

ViZAÌVETA. Dog. di front di 3. classe nel Dipart. dog. di 
Pistoja , dipendente dalla Dog. di Boscolungo. 

VOLTERRA. (Città) Commissariato R., e Comunità. 

— ■ Il Coinraissariato ba la Ciorisd. Civ. e Crini, sulla Comu- 
nilà della Città, e la Crira. si estende ancora sulla Potest. delle 
Poiuarance, dipendente immediatamente dal Coiumiss. R. che I 1.1 
le attribuz. dei Vicarj RR. a forma del Motup. dei a. Agosto iS38. 
( V. TniB. E Magist. Civ. rif. gen.). 

— La Comun. è nella Camera di Firenze. È capo luogo di 
Circond. di 5. clas. ; vi c una Cancell. di 3. clas. comune anche 
alla Comunità di Monte-Catini di Vai-di Cecina ; sua p«pol. loSoo. 

Popoli della Comunità. 

— S. Alessandro — Badia — Burlano — S. Cipriano •— San 
Girolamo — S. Giusto extra meenia — Miemo — Piera — Pi- 
gnuno — ■ Ponzano — Roncolla — Saline — Senzaiio — Spic- 
chiajola — Ulignano — Vdiumagna — Volterra. [3. parrocchie). 

Dioc. Volterra. 
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VOLTURE ALL’ESTIMO, ossia al moderno Catasto To- 
scano (u). 


Sommario 

Origine e spirito delle Leggi analoghe 1 . 8. 3i. ^1. 47- 

Metodo per eseguir le volture , e documenti neccssarj 
16. 36. 37. 38. 39. 3o. 48. 49- 5o. 5i. 53. 57. 67. e segg. 

Persone obbligate a far la voltura 3. 3. 8. 34. 

Termine agli acquirenti ec. ad eseguirle , e metodo per 
intimare i morosi 3. i4- i5. 33. 45. 46- 

Benefizi per chi le fa eseguire , e danni per chi le tra- 
scura , sia alienante , sia alienatario ec.; penali ai 
contravventori , e loro reparto 4* 5. 8. i4- iG- 17. 18. 
19. 30. 31 . 33. s3. 4'* 43- 45- 46- 56. 58. 67. e segg. 

Cognizione delle trasgressioni z 5 . 

Trascrizione dei Contralti di mutazione d' Immobili 34. 
< segg. 

Proibizione di far volture di beni livellari spettanti ad 
.Amministrazioni pubbliche, senza l’assenso del pa- 
drone diretto 13. i 3 . 

Avvertenze e penali pei Cancellieri relativamente alla 
custodia e manutenzione dei Catasti, e per l'omis- 
sione dell’invio della nota mensuale delle volture 7. 
9. 47. 48. 49. 5o. 5i. 53. e segg. 

(») ; 4 t*endo l* Ari. 53 . della Not. de* Giugno ificiQ. ordinato che 
restino J'ermi fino a nuot^e disposizioni tutti t*li 00 » i>ei;lianli in simili 
motfrie , in ejuunto non fossero espressamente drro^ati dalla d. ^ot. , ed 
essendo il disposto defili OO. medesimi eoUeputo con altri, o da quelli di^ 
pendente, ubhiumo qui inserito tutto quello che meramente ci seiubruoa in~ 
dispc-nsithile a sapersi f e sebbene esistano disposizioni di data anteriore al 
1690., ahhiamo eollorato per prima quella de Maggio , perchè ci è 

sembralo che riunisca rnattgiori preuitlenze e maggior chiarezza, e dia una 
giusta idea del sistema legislativo ; e p'Tchè troi>asi richiamala in pieno 
vigore ed osservanza dall' Ari. la. della L. de* 7. Otiohrc 1817. ( J, 3 a. ) 
Con tuttociò ne abbiamo trascritti quei soli Articott che pos\ono riguardarsi 
come applicabili, se non in lutto, almeno tn parte alle successive riforme^ 
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Obbligo dei Camarlinghi di denunziare i Passaggi 6. 

Metodo per le nuove addecimazioni per alluvione ec., per 
le riduzioni ec. ; cassazione della decima imposta , 
oggi rendita , nei casi di perenzione nel fondo, par- 
ziale o totale; per la correzione di vero errore del- 
l' impostazione , sia del possessore , sia degli appezza- 
menti , e per la nuova addecimazione decennale dei 
fabbricati aggiunti 10. ii. 17. 18. 60. e segg. 

Proibizione di estrarre i libri catastali dagli Archivjp 

Notari : loro obbligo di rimettere le fedi dei contralti, e 
penali 33. 

Metodo per il rilascio delle copie; Tariffa degli emolumenti 
di esse, e delle volture: loro registro e reparto: inibiz. 
di dar copie informi 5i. 5a. 57. 66. 100. e segg. 

Metodo per i possessori di Miniere per descrivere o voltare 
sopra i libri Catastali queste loro particolari proprietà 
e facoltà accordate ai medesimi 108. 

I. — Il serenissimo Gran-Duca di Toscana, arendo cono- 
sciuto i gran pregiudiii che sono accaduti e che continuamente 
accadono per la inosserranza delle Leggi e Bandi altre volte pub- 
blicati , per non tenersi dai possessori dei beni in faccia propria i 
medesimi beni, resultando da ciò che quelli che hanno descritto 
in conto loro i beni che altri posseggono, ricevono continue mo- 
lestie, e sono forzati per via di giustizia a pagare i dazj tanto or- 
dinarj che straordinarj , che alla giornata s’impongono, e dilTicile 
poi si rendo loro averne il rimborso dai veri possessori di essi 
beni, bene spesso più ricchi e potenti di loro, che procurano de- 
fatigarli con lunghi c dispendiosi litigj ; seguendo ancora che molte 
Comunità patiscono danni ed aggravj si per non si trovare eia 
voglia accettare i Camarlingati, per le difficoltà che incontrano» 
ritrovare i possessori dei beni per le poste che loro sono dale nel 
dazojulo dal Cancellieri, essendo il più delle volte ncccssil.ati a 
litigare con loro, e pagare di proprio per la mancanza delle prore, 
e per non trovarsi più alcuno degli eredi o della linea di quelli 
in testa dei quali posano aU'eslimo tali beni; sì ancora percliè, 
trovandosi chi eserciti dette cariche, conviene alle Comunità dar 
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loro maggior salario che non si dorrebbe per le difRcoltà pred., 
o boniGcar loro dette poste sotto nome di Fogne , in pregiudizio 
degli altri che pagano, ai quali si accresce il dazio. Che perciò, 
per rimediare ai suddetti ed altri inconvenienti , comanda quanto 
appresso. ( L. del 4- Maggio 1694 - ) 

1 . — Qualunque persona di qualsivoglia grado, stato, e con- 
dizione, anche privilegiata o immune, e qualunque Luogo, Col- 
legio, Comune, Società, Arte, e Università, che, nei luoghi ove 
si pratichi Testimo, avesse, tenesse, e possedesse beni s^ili da 
qualunque persona o luogo acquistati, AoitÌl in avvenire, dentro 
il tempo o termine di un mese dopo l’acquisto o possesso ( ora 
di giorni 5o., a tenore della Legge del 11 . Settembre i8o5., suc- 
cessivamente trascritta al $. ao. segg. ) tirare al suo estimo e far 
devenire in testa propria tutti e singoli i beni che avesse o pos- 
sedesse, tanto liberi che livellar), Gttuarj, o a vita o a tempo 
determinato, o con patto resolutivo, o per usufrutto, o con altra 
condizione a titolo, ancorché tali beni mai per tempo alcuno fos- 
sero stati descritti aU’cstimo in faccia di altri; alla pena mancando 
di Se. a. per stajoro delle terre nude che si seminano, e di L. 3. 
mezzo per stajoro delle terre boscate e macchiose, e di Se. io. 
per ogni casa, bottega, osteria, albergo, fornace, mulino da fa- 
rina o da olio, gualchiera, magazzino, o altro edilìzio o sito di 
qualsivoglia sorte c qualità, posto nei suddetti luoghi ove si pra- 
tichi r estimo. ( Ivi ) (a) 

3. — £d all’istesso pure sono sottoposti ancora i venditori, 
cedenti, donatori, padroni diretti, e tutti gli altri che alienassero 
o dassero il possesso dei loro beni, o parte di essi , a qualsivoglia 
persona o luogo come sopra espressi, per qualsisia causa o titolo; 
se in detto termine di un mese ( ora ridotto a giorni 5o. ) non 
faranno ciò sapere al Cancelliere di quella Comunità ove sono 
situati I beni, e non opereranno che segua l’effetto dell’attuale 
voltura di essi beni nel vero e vivo possessore. ( Ivi ) 

(a) U ye^iianti penali sono stabilmente fisxate e ripartite nel modo 
presci'itlo dulia Le^^e de* li» Settemhre i 8 o 5 ., (V. J. ao, e segg. ) dalla 
Circ» del dì 8, Giugno i 8 a 4 « t dall* Ari» aQ. della ;Vola de* 17. Giugno 1829,. 
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4' — Non possono tali trasgressori godere di alcun ufiitio di 
onore e di utile delle loro Comunità, Capitanati, Vicariati, e 
Potes., se nel tempo che si fanno le tratte possederanno beni, anco 
in minima quantità, non descr. all’estimo in faccia propria, (/ri) 

5. — Le scritture private portanti acquisti di beni stabili 
non vagliano nè sono di alcun valore, in quello però che con- 
cerne il favore degli acquirenti, se non dal giorno che avranno 
descritto in faccia propria i beni acquistali: e non di meno sa- 
ranno sottoposti a pagare i dazj e le altre imposizioni tanto or- 
dinarie che straordinarie che corressero sopra detti beni t por 
occasione di osi, e le gabelle, con le pene clic vi fossero, cotUo 
quelli che non si notiiicassero in tempo. ( Ivi ) 

6. — Tutti i Camarlinghi delle Comunità devono scrivere 
ne’ loro Dazzajnli, di contro alle poste, volta por volta chi vera- 
mente loro farà i pagamenti, con il nome del padre e deM’svo, 
se non avesse casato; c mancando di ciò fare detti Camarlinglii , 
o scrivendo di avere ricevuto il pagamento da quello in testa di 
cui posano i beni, e non da chi realmente lo avrò loro fatto, si 
intendano e siano l'puo jure caduti in pena di Se. 5. per posta, 
da applicarsi come sopra, e di più restino privi ed iniapaci di 
potere esercitare cariche di Camarlingati, o altri Ulfizj di onore 
e di utile delle loro Comunità. {Ivi) 

7. — È proibito espressamente ai Cancellieri comnnit., alla 
pena della privazione della carica, il cavar fuori degli Arclii») 
delle loro Cancellerie i Libri degli Estimi , se non in caso che oc- 
corrc.sse ai Rettori di giustìzia vederli per servizio delle decime; 
nè dare comodità ad alcuno di vederli senza la loro assislentn , 
nè di permettere che vi sia scritto da altre persone che da lo™ 
stessi , mentre però non fossero malati o legittimamente assenti: 
nei quali casi solamente avranno facoltà di poter farvi scriveie, 
quando occorresse, a quelle persone delle quali si serviranno per 
Cancellieri sostituti , purché siano abili e idonei c abbiano buon 
carattere, e ad ogni pericolo e risico di essi Cancellieri, e non 
altrimenti. ( Ivi ) 

fi- — Essendoci luogo di dubitare, che, non ostante la Legge 
de’4- .Maggio i(Ì 94 , ripubblicata nel 3. Agosto 1768., vengano tra- 
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scurate ed omesse le Tolture e descrizioni dei beni negli Estimi 
del Distretto fiorentino in faccia dei veri e vivi possessori, in 
grave pregiudizio del pubblico e del privato; perciò si rammenta 
a tutti quelli ebe in qualunque maniera posseggono o possede- 
ranno beni di qualsivoglia sorte nel Distretto fiorentino, l’ubbligo 
ingiunto loro dalla precitata Legge di fare le suddette volture e 
descrizioni di beni agli Estimi del Distretto medesimo sotto le 
pene pecuniarie e privazione delle cariche di onore e di utile 
cuminante dalla medesima Legge tanto contro i possessori die 
omettono di fare le suddette volture, quanto contro quelli die 
trasferiscono in altri il possesso di detti beni con qualsivoglia ti- 
tolo, come pure contro i Notai , Giusdicenti, Sindaci , Lavoratori , 
Camarlinghi e Cancellieri die tralasciano di adempire agli obbli- 
ghi prescritti a ciascuno di loro res|iettivamcnte dalla stessa L. 
del ibgj. ( Motup. 29. Settembre 1774- Jo 4 - ) 

9. — Dovranno inoltre i Cancellieri delle Comunità nelle quali 
si praticano gli Estimi, e se ne dovrebbero trovare in forma re- 
golare i Cata>ti, invigilare alla osservanza della Legge del dì 4 * 
Maggio 1694- relativamente alle descrizioni c volture dei beni a 
estimo in faccia dei vivi e veri possessori, non menoebè all’ ese- 
cuzione del supplemento al Bando contenuto in una Circ. del 
soppresso Magistrato de' Nove del 6. Novembre 1716, con ogni 
esattezza e precisione, in quelle parti che non siano contrarie a 
quanto viene ordinato dai nuovi Regolani. ed al contenuto nelle 
presenti Istruzioni. ( II. del 16. Novembre 1779. drt. «) 4 - ) 

10. — S. A. R. vuole che in dichiarazione della Legge de’7. 
Agosto 1781., e della Lettera del Dipartimento di Finanze de’ i 3 . 
Ottobre 1783., qualunque coltivazione e miglioramento di fondo 
non dia luogo ad aumentare la decima dei terreni stati già adde- 
cimiiti, e solamente nel caso di una nuova porzione di fondo che 
un fiume per mezzo dell’alluvione faccia crescere al terreno adia- 
cente, sia luogo non ad aumentare la decima di questo già adde- 
cimato, ma a (issare e determinare unicamente la decima in pro- 
porzione della valuta del terreno come sopra portata dall'alluvione 
medesima. {Circ. L. 21. Deccmbre 1789. ) 
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^ II. — Cliiumjue si credesse aggravato della posta di decima 
assegnatagli, dovrà legittimamente istruirne il giudiaio avanti il 
Tril). competente, in contradittorio della respettiva Coinnn., per 
il conveniente defalco e diminuiione, ed anche per la totale c.is- 
sazione, quando faccia costare nella forma enunciata che il ter- 
reno abbia perduta per qualche accidente la virtÀ produttiva, e 
sia incapace di rendere alcun frutto. ( Ivi ) 

II. — I Cancellieri tutti comunitat. non devono eseguire le 
Volture a estimo dei fondi di diretto dominio delle pubbliclie 
Aziende prima che venga loro rilasciata copia autentica dell’is- 
senso legittimamente riportato dai loro Rappresentant'. ( Molup. 
IO. Agosto 1791. pubb. con IVol. 17. d.) 

i 3 . — Tale obbligo è esteso anche ai livellar] di beni di di- 
retto dominio delle Comunità, di Spedali, Monasteri di Monache 
e di Regolari, di Conscrvatnrj , e di Benefìzj tanto di R. Patro- 
nato che pubblico, quanto di Patronato privato. { IVot. la. e 3 o. 
Ottobre 1793. ) 

■ 4. — Con supplica umiliata a S. A. R. varie Comunità del 
Contado avevano domandato. 1. Che tolto di mezzo quel circoilo 
che si pratica dui Cancellieri nell’intimare alle volture dei beni le 
persone commoranti in altra giurisdizione per mezzo di Lettera 
sussidiaria del Giusdicente locale, fosse data facoltà ai medesimi 
Cancellieri di farle direttamente intimare con lettera da scriversi 
da essi al Giusdicente del luogo ove risiedono le persone obbli- 
gate alia Voltura, o i loro eredi: a. Che venisse dichiarato die 
le Comunità del Contado, per il debito di quelle poste di decima 
che trovansi accese ai loro Catasti, ma per le quali compariscono 
irreperibili i beni, possano molestare le persone che le hanno io 
loro conto descritte, o i loro respettivi eredi e beni , sebbene que- 
sti situati, e detti debitori abitanti, in altra Comunità. [Circ. u- 
Novembre 1793. in pria. ) 

i 5 . ■ Quanto al primo capo dell’ enuneiate domande non ha 

luogo alcuna variazione o nuova dichiarazione, perché quando l’ in- 
timazione e Voltura si riduce ad un semplice avviso, deve questo 
eseguirsi dai Cancellieri in ordine al disposto dal Motupr. de' 7. 
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Agosto 1781., nè resta loro rietato di farlo anco per Lettera fuor! 
del dipartimento della Cancelleria; ma, alinrcliè si tratti di pro- 
cedere all’intimazione formale ai contamaci alTavriso predetto, 
è in regola e coerente agli Ordini di valersi del Trib. lucale cui 
appartiene la cognizione di tutte le cause. ( Ivi ) 

i 6 - — E rispetto al secondo capo S. A. R. con Rescritto 
de’ io. Ottobre 1793. si è degnata di approvare che sia fatto in- 
tendere ai Crncellieri delle Comunità del Contado che in virtà 
degli Ordini emanati, e specialmente della dichiarazione espressa 
nella Ciro, de’ ii. Decembre 1789., tutti i dritti, ragioni, azioni, 
e privilegj che si competevano al soppresso Uifizio delle Decime, 
competono e sono stati trasferiti nelle Comunità del Contado, le 
quali possono valersi ancora degli stessi metodi e sistemi che pra- 
ticava l’U/lizio predetto, e di obbligare perciò gli eredi dei pos- 
sessori, che sono tenuti a far la voltura dei beni stabili dei loro 
autori, a spengere le intere poste, e rilevare indenne la Comun., 
anche per le poste irreperibili, sino a tanto che non abbiano ri- 
trovato il vero e vivo possessore delle medesime, o non abbiano 
giustificato che i beni più non esistono, o si sono resi incapaci a 
produrre verun frutto; con espressa dichiarazione per altro che 
quando occorresse di mettersi a sospesi alcuna posta di decima 
per la sua irreperibilità, la Comunità non sia tenuta a rimettere 
il capitale occorso per l’aCTrancaiione, nè i dazj pagati, e solò 
deve tal sospensione operare di non pagarsi su questa posta il 
dazio in appresso. ( Ivi ) 

17. — Inoltre, a maggiore schiarimeuto e intelligenza dei 
diritti e metodi esercitati dal precitato Uifizio di Decima , si ram- 
menta che per il debito di poste di decima potevano farsi escu- 
tere anco gli altri beni dello stesso debitore; e quando si trattava 
di quelle partite, le quali veniva riconosciuto non possedersi da 
coloro che voltavano le altre poste per morte di padre, zio, o 
altro loro autore, si costumava di apporvi la dichiarazione di non 
possedersi, benché voltate in proprio conto, e di farsene anche 
sgravare ogni volta che avessero ritrovato il vero e vivo attuai 
possessore; al quale efietto di ottenerne lo sgravio alcuni ne do- 
mandavano l’accesso a tutte loro spese sulla faccia del luogo. {Ivi) 
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i8. — Se mediante l’ accesso si ritrovarano i Tcri possessori, 
in conformità degli esami fatti dal resp,tlÌTO Giusdicente, reni- 
vano intimati giudicialinente i medesimi con assegnasione di ter- 
mine a tirare in loro conto, scaduto il quale, si faceva in con- 
tumacia di essi la voltura in faccia loro con decreto del Magistrato 
di detto Un'ulo. ( 7 ei ) 

ig. — Se poi dall’accesso costava ad evidenza l’ irreperibilità 
dei beni, la posta di decima posante sopra i medesimi era messa 
a sospesi, restando cosi fino alla morte del soggetto che ne rì- 
maneva sgravalo, dopo la quale ritornava pagante in faccia dei 
di lui eredi, i quali, per esser liberati da un tale aggravio, erano 
tenuti a rinnovare gli stessi atti ed istanze state fatte dal loro 
autore- ( /ef ) 

30 . — In tutte le Comunità le pene per le non fatte descri- 
zioni e volture di beni ai pubblici Catasti devono essere generai- 
mente ridotte al doppio della tas-sa o imposizione che nell’anno 
della scoperta trasgressione dovrebbe aver pagata il trasgressore 
pei beni non descritti c non voltati in suo conto. Tali pene per 
una metà appartengono alla Comunità, e l’altra metà all’accosa- 
tore tanto segreto che palese. { JVut. 13. Settembre i 8 o 5 . ) 

3.1. — Non pos.sono i trasgressori godere di aicnno uffi'io 
d’onore o d’utile delle loro Comunità, se nel tempo che si b* 
Cessero le tratte possedessero beni, anco in minima quantità, non 
descritti all'estimo in faccia propria; ed in tal caso restano ina- 
bilitati ed incapaci a sostenere un tale uffizio. {Ivi) 

33 . — I beni non voltati nel termine prescritto restano sog- 
getti a tutti i vincoli ed ipoteche imposte sopra i proprj beni da 
quelli in testa dei quali restano descritti, come se appartenessero 
sempre ai medesimi. { Ivi ) 

33. — Per trasgressori devono reputarsi aH’effietto suddetto 
solamente quelli che dopo il termine di giorni 5 o. correnti dal 
d'i del fatto acquisto o possesso dei beni, non si presentassero 
spontaneamente a fare l’enunciate descrizioni e volture avanti di 
essere scoperti e denunziati. ( Ivi ) 

34. — L’obbligo della voltura da farsi nel termine prescritto 

dalla Legge de’ 7. Agosto 1781., e dui R. Motuproprio de' n- Set' 
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tpmlire i 8 o 5 ., s’intende esteso in tutte le Cotnnnitù airerediliV 
jacenli, ed a qualunque possesso, ancorcliè litigioso, indiviso, ed 
illiquido: Nel qual caso tutti quelli rlie hanno o pretendono di 
aver diritto a porzioni di dette eredilA o possessi, o c 1 iium|ue 
altri ne siano legittimamente il rappresentante o l'amministratore, 
sono tenuti di fare In voltura della generalità dei b<ni indivisi in 
nome e per interesse della stessa eredità jaeente, e respettivamente 
di tutti i coeredi o altri pretendenti, per eseguir poi nuova vol- 
tura individuale all’epoca della seguita divisione ed assegnazione 
dei beni stessi ni respettivi proprietarj. ( iVut. io. Sclt. i 8 o(j. ) 

i 5 . — E ferma stante In pena prescritta ai trasgressori dal 
citato Motup. de’ 13. Settembre iSo 5 , in ogni e qualunque caso 
di trasgressione deve portarsene la querela ai Giudici e Trib com- 
petenti , i quali conoscono in via economica dell’obiettata trasgres- 
sione, e diebiarnno con decreto da proferirsi ex officio se il tra- 
sgressore sia incorso nella penale. Dopo di che non altrimenti il 
respettivo Cancelliere deve dare in esazione al Camarlingo comu- 
nitativo le respeltive penali da repurtirsi a forma del citato Mo- 
tuproprio. ( Ivi ) 

>6. — I Cancellieri comunit. non possono fare alcuna voltura, 
se questa non sia appoggiata ad un otto già registrato, o deri- 
vante da una successione denunziata al Registro; denunzia che 
dovrà giustificarsi con un certificato del Ministro-esattore locale. 
Lo contravvenzioni dei Cancellieri suddetti, o loro Ajuti, a tuli 
disposizioni, saranno punite nella forma prescritta dall’ Art. la. 
della Legge de’ 3 o. Decembre iHi 4 ., vale a dire col pagamento 
del doppio dritto a cui dà lungo la mutazione o passaggio di beni 
che forma il soggetto della voltura, simza regresso contro gli ori- 
gin.-irj debitori che per il solo dritto semplice. ( Ciro. ai. Giugno 
1816. e 9. Novembre d. ) 

37. — Siccome però con la suddivisala misura il R. Governo 
non ha avuto in mira di coartare i termini accordati per il pa- 
gamento dei diritti del Registro, o di eredità, dagli Art. 4 * 
e 6. della citata Legge; così, all’oggetto di non jirivare questi 
debitori di tal lienefizio [ giacché talvolta può essere urgente di 
eseguire la voltura prima che il termine del pagamento sia scaduto ) 
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<' stato stabilito che in simili casi i Ministri-esattori possano ac- 
cettare le denunzie dei contratti o saccessioni senza il contempo- 
raneo pagamento del correlativo dritto, esigendo però dalle parti 
la sommissione ed obbligazione di pagarlo nei termini dalla Legge 
prescritti, trascorsi i quali, dovrii essere cura degli Esattori sud- 
detti di ricliiamarli a sodisfare non tanto il dritto semplice cLe 
rincorsa penale. ( /ej ) 

^S. — Un atto qualunque, il quale autorizzi la voltura di 
tutta o parte della cifra estimale veglinnte in nome di alcun par- 
ticolare su i Catasti cornunit-, deve essere considerato come una 
vera e reale alienazione di lieni stabili , per la ragione ebe la vol- 
tura stessa, dovendo esser basata sopra un atto di alienaziooe, 
nè potendosi fare senza ebe essa operi contemporaneamente il 
passaggio della propricti o dell’usufrutto, qualunque dichiara- 
zione in contrario, che stipular si potesse nell’atto di consenso, 
deve riguardarsi come una contro-lettera incapace di esentar dal 
pagamento del diritto proporzionale stabilito dalla Legge per le 
mutazioni immobìliarie; salvo sempre alle Parti di gilistiGcarc nelle 
debite forme il titolo di condominio, o qualunque altro abile 0 
ad esentarli dal richiesto diritto, o a diminuirne la quota. ( Circ. 
3 i. Ottobre 1816. ) 

29. — Allorché duni(ue verranno in avvenire presentati alla 
formalità del Registro degli atti di tal natura, i Ministri-esattori, 
colla scorta della porzione di Cifra estimale della quale si voglia 
eseguire la volture, stabiliranno l’ammontare ossia il valore dei 
]>eni supposti alienati, e su quello perciperanno il diritto di ven- 
dita, quando per espressa convenzione contenuta nell’atto, e 
corroborata da tutte le formalità richieste dalla Legge, non re- 
sulti che il passaggio che si opera ha soltanto per oggetto l’usu- 
frutto, e non la proprietà; nel qual caso esigeranno il diritto 
dovuto per questa ultima disposizione, con le massime stabilite 
al 5 - 7- ^rt. I. o al susseg. 8. Art. i. della Tariffa dei diritti 
proporzionali, secondo la diversità dei casi. ( Ivi) 

3 0. — In conseguenza delle sopraespresse disposizioni i Mi- 
nistri-esattori che avessero registrato al semplice diritto fisso di 
una lira degli atti uniformi o di natura o di oggetto a quelli con- 
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teinpinti nella presente, saranno solleciti di richiamare le Parti 
a pagare il supplemento di diritto dovuto sopra i medesimi ; es- 
sendo questa misura necessaria, tanto per non defraudare il K. 
Erario di molte somme che gli sono per giustizia dovute, quanto 
per troncare la strada all’abuso, che, una volta introdotto e tol- 
lerato, sarebbe poi diflicile di sradicare. ( /r-t ) 

3 i. — Le fedi prò Decima emesse dai Notaj roganti contratti 
e acquisti, tanto correspettivi ed onerosi, quanto gratuiti e lu- 
crativi, dalle quali resulta che il contratto è stato registrato o in 
originale, o in copia, non hanno bisogno, per servire di giustifi- 
cazione alle volture dei beni in esse descritti, nè di essere regi- 
strate, né tampoco certificate dal Ministro-esattore, e possono 
liberamente essere ammesse dai Cancellieri comunitativi tali quali 
vengono presentale. Conviene però che questi ultimi facciano una 
distinzione fra quelle di tali fedi che contengono la relazione let- 
terale e per intiero della registrazione, e le altre nelle quali è 
semplicemente indicato che il contratto è stato debitamente re- 
gistrato; poiché in quest’ultimo caso è necessario che i Cancel- 
lieri stessi si facciano carico di rimettere le opportune note ai 
Ministri-esattori, afiinchè questi possano verificare se l’asserzione 
del Notaro è veridica. ( Circ. 19. Aprile 1817. ) 

3 a. — L’Editto de’ 4 * faggio 1694., ripubblicato con la Legge 
de’ 3 . Agosto 1768., e tutte le altre Leggi e disposizioni relative 
alle volture estimali in occasione del passaggio dei beni da uno 
in un altro possessore rimangono nel suo pieno vigore ed osser- 
vanza -, con dichiarazione che debbono a tutti gli cITetti conside- 
rarsi come Leggi favorevoli, e non odiose. ( L. 7. Ottobre 1817. 
Art. la. ) 

33 . — Per facilitare le dette volture in occasione del pas- 
saggio dei beni da uno in un altro possessore per atto notariale, 
dovranno i Notar! , dentro un mese dal di del celebrato Istru- 
rnento, trasmettere direttamente ai Cancellieri delle Comunilà 
nelle quali saranno situati i beni la cosi detta fede prò Decima, 
alla pena di scudi 10. per ciascuna contravvenzione, da applicarsi 
per metà all’ accusatore palese o segreto, c per l’altra metà allo 
Spedale viciniore. ( d. Art. i 3 . ) 
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34. — Le volture dei beni immobili eseguite ai libri estimali 
in testa del nuovo proprietario sono surrogate alla trascririone , 
ebe resta abolita relativamente ad ogni contratto traslativo della 
proprietà di beni immobili, non esclusi i contratti di fondazione 
di commende dell’ ordine di S. Stefano. ( Motup» a 5 . Dicembre 
1819. piibbl. colla Not. l'j. d. drt. io. ) 

35 . — Le ipoteclic impresse sopra l’immobile avente il tra- 
passo del medesimo nel nuovo proprietario, sebbene non iscritte, 
c quelle ebe per la non fatta voltura nei termini dalle vegliaiiti 
leggi stabiliti po»suno contrarsi sopra i fondi alienati, e non vol- 
tati, potranno con effetto iscriversi contro il precedente proprie- 
tario entro quindici giorni immediatamente successivi alla seguita 
voltura, i privilegj potranno essere iscritti dopo la voltura nel 
termine respettivamente assegnato dalla legge alla loro iscrizione. 

( (I. drt. 14. ) (a) 

36 . — Ferme stanti le disposizioni delle Leggi estimali, in 
ogni altro rapporto, per quello ebe interessa il sistema ipotecano 
tuttora conservato, la formalità della voltura surrogata dall’Art. 
IO. del Motup. de’ i 5 . Dicembre 1819. ®ll“ trascrizione, dovrà 
per tutti gli effetti, sotto i quali la voltura è contemplata dal 
Motuproprio predetto, e dal successivo Art. 14. intendersi adem- 
pita con la domanda, ebe dagli alienatari venga fatta ai Cancel- 
lieri comunit. di eseguire dal conto e faccia del precedente pro- 
prietario la voltura dei beni alienati in conto e faccia del nuovo 
possessore. ( Motup. 19. Febbrajo i8ao. pubbl, con la Not. ai. 
detto drt. 9. ) (b) 

37. — In conseguenza dovranno i Cancellieri comunit. tenere 
un registro, nel quale giorno per giorno con ordine numerico, 
senza lagune e senza interpolazione di epoche, prenderanno nota 
delle domande per la voltura. Tali domande dovranno essere ac- 


(») I.a LfUttr del a. Afa^fio i836. che ha ttabilito dejinitìvamente il 
Sìitema Ipotecario in Toscana ha turroi^atn al termine di quindici /giorni 
di che in questo articolo della Leq/tt del l8ig. il più lun/fo termine di giorni 
trenta. V. IvorscHB ii5. e segg. 

fb) Concorda la Legge del a. Maggio l836. V. Iputschs lao. 
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compagnate dalla consegna o dai documcnli, die a ruriiia delle 
leggi veglianli accertano la seguila alienazione, o degli atti, in 
rigore dei quali il domicilio dei beni immobili sia passato da uno 
ili altro proprietario. I Cancellieri saranno tenuti a rilasciare ai 
ricbiedcnti il riscontro delia domandata voltura e dei documenti 
ed atti consegnati, in cui verrà indicato il giorno della domanda 
e il numero del registro, al quale la medesima si riferisce : questo 
registro dovrà essere giornalmente firmato e cbiusu dai Cancel- 
lieri, ancorcbè nessuna domanda per voltura sia stala loro pre- 
sentata. ( d. / 4 rt. IO.) 

38 . — • L’epoca, nella quale, per gli eflelti relativi al sistema 
ipotecario soltanto, dovrà intendersi eseguita la voltura, verrà 
stabilita dalla data, nella quale il mentovato registro presenterà 
fitta ai Cancellieri comunitativi la domanda per la voltura. ( d- 
yirt. II.) 

39. — Le domande per la voltura dovranno esclusivamente 
esibirsi alle Cancellerie comunitat., nel cui circondario saranno 
situati i beni clic vogliono voltarsi, senzacbc nulla resti innovato 
per tulli gli altri rfTetti, die non riguardano il sistema ipoteca- 
rio, alle attribuzioni speciali conferite dui veglienti Regolamenti 
all’Arcbivio gcner. degli estimi della Provincia Pisana, (d. j 4 rt. la.) 

40. — Le disposizioni contenute nei precedenti Art. 9. 10. 
II. e 13 . incoininceranno ad aver vigore il 1. Maggio 1830. Sa- 
ranno frattanto comunicate ai Cancellieri comunit. delle speciali 
istruzioni per il più regolare adempimento di quanto è stalo come 
sopra prescritto. ( d. ^rt. i 3 . ) 

41. — All’oggetto poi dì allontanare le frodi die potrebbero 
commettersi a danno dei terzi, findiè i beni alienati rimangono 
accesi ai Libri estimali in faccia e conto dell’ alienante, e per 
servire maggiormente allo scopo del sistema ipotecario, nella cir- 
costanza in specie che non mancano agli acquirenti i mezzi legali, 
onde provvedere alla propria sicurezza, gli alienatarj per atti si 
privati die pubblici posteriori al 3 o. Aprile 1830. non acquiste- 
ranno a veruno effetto il dominio dei beni in essi con tuli alti 
pervenuti fino all’esegnìta voltura, nè potranno impugnare l’ilTi- 
cacia delle ipoteche, che nel tempo iiilirmcdiu tra l’utlo di alio- 
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nazione e la Toltura venissero imposte sopra detti beni da 
quelli, ili faccia dei quali saranno descritti ai libri eslimali, 
purebè ancVie queste ipoteebe siano, come quelle anteriori all’alto 
di alienazione, iscritte nel termine di giorni quindici ( ora di giorni 
ironia ) dal dì ebe sarà stata presentata e registrata la domanda 
di voltura. Salve le azioni die possono in tal caso competere 
contro l'alienante. In vigore di queste disposizioni per tutti gli 
atti di alienazione posteriori al 3 o. Aprile i8ao. resterà dentalo 
al prescritto delle leggi attualmente vcglianti nella parte, cho 
riconoscono la validità di quelle ipoteche soltanto, che dopo de- 
corsi i termini prefissi all’esecuzione della voltura in testa del onoro 
possessore siano imposte sopra i beni alienati da quelli, in faccia 
dei quali fossero ancora i detti beni descritti. ( d. Art. i 4 -) 

4 i. — 11 nuovo incarico affidato ai Cancellieri comnnit. con 
il Motup. de’ 19. Febbrajo 1820., pubblicato con Notific. de’n- 
dello stesso mese, sul sistema ipotecario, esige per la parte di 
questi Ministri il più esatto e scrupoloso adempimento delle di- 
sposizioni in esso contenute. All’oggetto di evitare , per quanto * 
possibile, i dubbj e le difficoltà che potrebbero nascere in a"“ 
pratico relativamente al doppio effetto a cui oggi deve servire h 
voltura dei beni ai libri estimali delle Comunità, S. A. I. ® 
è venuta nella determinazione di approvare le seguenti Disposn-i 
che dovranno servire di norma e d’istruzione ai precitati Cjo- 
ccllieri. ( II. I. Aprile 1820. in princ. ) 

43. — La domanda da presentarsi dagli alienatari , pcclir 
sia eseguita dal conto e faccia del precedente proprietario la vol- 
tura dei beni alienati in conto e faccia del nuovo possessore, 
dovrà essere stesa in carta bollata, e concepita nei termini espr***' 
nell' annesso modello. In sequela di questa domanda sarà dal Can- 
celliere rilasciato al richiedente un riscontro in carta bollala dell» 
fatta domanda, conforme al relativo modello. { dd. Art. i.)(*! 

44 - — Se i documenti da unirsi alla indicata domanda in 
ordine all’art. io. del pred. sovrano Motup. non fossero rivestii' 

(a) Questi modelli non si riportano , perehi , quanto sono nteesisr} 
alt usa pratico , altrettanto resterebbero inutili per V interesse generale delle 
della Lef^ge. 
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delle formalità che si richiedono dagli Ordini yeglianti per pro- 
cedere alla conveniente voltura, o che questa non potesse ese- 
guirsi ai Libri estimali, per nun trovarsi relletto acceso in conto 
dell’alienaiite, o per nun essere descritto a estimo il fondu caduto 
in contrattaiione, o per altre circostanze o cause, qualunque 
siano, i Canceliieri, ritenuta la domanda enunciata per l’oggetto 
d’ inscriverla sul momento al Registro delle domande di voltura, 
restituiranno alla Parte i documenti prodotti^ perchè siano mu- 
niti delle necessarie formalità, o perclié siano superate le difficoltà 
che si oppongono alla immediata esecuzione delia voltura, rila- 
sciando all’alienatario il consueto riscontro dell’esihita domanda, 
in cui dovrà essere fatta speciale menzione della seguita restitu- 
zione dei documenti alla Parte richiedente, con doversi di questa 
restituzione prender nota anche in piè della domanda, che deve 
rimanere negli atti della Cancelleria. ( dd. Art. i, ) 

45 . — Di qualunque natura per altro possano essere tali dif- 
ficoltà, i Cancellieri non potranno sotto verun pretesto esiiiiersi 
dall'obhiigo di prender nota della domanda di voltura sul Regi- 
stro che dovrà essere aperto in ciascuna Cancelleria dello Stato, 
e presso ancora gli Ajuli-residenti, nel dì primo Maggio prossiquo. 
£ d’altronde poi gli acquirenti, non ostante una tale domanda, 
incorreranno nella pena comminuta dal Molup. de' 12 . Settembre 
i8o5., qualora nel termine di giorni 5o., correnti dal dì del fatto 
acquisto o possesso dei beni, non abbiano per la loro parte som- 
ministrati gli schiarimenti e le notizie necessarie per l’esecuzione 
della richiesta voltura, (dd. Art. 3.) 

46 . — • Nel caso che per giusti motivi gli alienatari non siano 
in stato di produrre gli opportuni schiarimenti e notizie nel sud. 
termine di giorni 5o., coerentemente al sistema fin qui praticato, 
domanderanno al Soprassindaco o Soprintendente generale delle 
Comunità una proroga a potere eseguire la voltura; e questi resta 
autorizzato a concederla ai richiedenti per il tempo che si ren- 
derà effettivamente necessario. ( dd. Art. 4- ) ( V. J. 58. ) 

4?* — voltura dei beni all’Estimo, attesi specialmente i 
rapporti che và ad avere col sistema ipotecario, cd u cui soltanto, 
e non ad altri effetti, si referisce ciò che riguarda la non trasla- 

Dritto Patrio Tose. T. IX. ' 14 
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zionr del dominio , viene h renderFÌ un’atto di somma importansa i 
c qaiiidi ricliiede per la parte dei Cancellieri comunit., che per 
natura del loro impiego sono i Ministri BR. dell'Estimo e del 
Censo, tutta l’esuUezta e precisione nell’ eseguirla. ( dd. jirt. 5 .) 

48. — Egli è pertanto che resta assolutamente vietato di pro- 
cedere a voltare la massa estimale da un proprietario all’altro 
sul Catasto o Libro di Estimo, ma dovrà esserne eseguita la vol- 
tura in libro a parte, denominato comunemente ARROTO, osser- 
vando i metodi e le regole espresse nel Formulario unito alla 
Circolare in stampa de’ ai. Marzo 1787. E per il 6iie di rendere 
uniforme in tutta l’estensione del Gran-Ducato il metodo da os- 
servarsi nella esecuzione delle volture, i Cancellieri , inerendo .-igVi 
ordini dati con la Circ. in stampa de’ 20. Maggio i78a., c nell’altra 
sopracitata de’ 21. Marzo 1787., si uniformeranno scrupolosamente 
alle seguenti prescrizioni: 1. Le volture dovranno essere scritte 
una dopo l’altra nel libro a ciò destinato, e intitolato esternam. 

« Volture dell’Anno per la Comunità’ di 

senza lasciare alcun vuoto tra voltura e voltura, e senza far caso 
di abbreviature delle parole, descrivendo per extensum , ed in 
scritto, e non in cifre numeriche, la misura ed estensione dei ter- 
reni, ed il prezzo per cui è caduto in contrattazione refletto: 
2. Ciascuna Comunità dovrà avere il suo libro di volture, nè si 
potranno promiscuarc le volture di una Comunità con quelle di 
un'altra. Le volture dovranno essere numerate andantemente, 
e volta per volta che saranno fatte, fino ai termine dell’anno, 
e dovranno esser disposte per ordine di tempo, con l’avvertenza 
di citare nella stesura delle medd. anco il giorno in cui la domanda 
della voltura è stata accesa al registro delle domande: 3 . Alia fine 
dell’anno il libro delle volture sarà autenticato con la firma del 
Cancelliere, e con il visto del Gonfaloniere della respcttiva Co- 
munità, il quale sarà in obbligo di render conto al Soprassindaco 
e Soprintendente generale se le volture sono state eseguite con 
la dovuta regolarità ed esattezza, nell’atto di trasmettere al So- 
prassindaco stesso le carte relative al Sindacato nnnnalc del Can- 
celliere, coerentemente al disposto dall’ Art. 7. della Notificazione 
de’ 26. Aprile 1819. ( dd. Art. 6. ) 
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49. — ■ Il registro da aprirsi nelle Cancellerie comimitalive in 
ordine all’ Art. io. del Motup. de’ 19. Febbrajo 1810. per gli ef- 
fetti rel.itÌTÌ al sistema ipotecario, interessando le fortune dei par- 
ticolari, fa d’oopo ebe sia tenuto dai Cancellieri con tutta pre- 
cisione, uniformandosi esattamente alle formalità prescritte col 
precitato Motup., e ebe sia quindi custodito in modo da non far 
nascere il più piccolo sospetto sulla di lui autenticità, (d. Àrt.'j.) 

5 0. I Cancellieri comunit. dovranno rendere ostensibile il 
detto registro, non meno che gli altri libri clic vi hanno rnlatione, 
ad ogni richiesta dei Revisori , o altri Ministri dei respettivi Com- 
partimenti dipendenti dall’ Amministrar, generale del Registro e 
Aziende riunite, e p<‘r tutti gli oggetti che potessero interessare 
il servizio di quell’ Amministrazione. ( dd. Art. 8.) 

5 1. — Il Registro indicato dovrà essere uniforme in tutte le 
Comunità dello Stato; ed a tale effetto sarà questo trasmesso ai 
Cancellieri comunit. dal Soprassindaco e Soprintendente generale 
delle Comunità , cartolato, e munito della di lui lirma nella prima 
ed ultima carta. Allorquando il detto Registro s.irà presso che al 
suo termine, i Cancellieri ne preverranno in tempo il pred. So- 
prassidaco e Soprintond. generale, da cui sarà loro inviato altro 
nuovo registro rivestito delle sudd. formalità. La spesa del bollo 
del registro stesso sarà a carico dei respetlivi Cancellieri , per ri- 
valersene dai particolari come viene dichiarato in appresso. In 
caso di permuta del Cancelliere o dell’ Ajuto-residente, il succes- 
sore sarà tenuto di rimborsare l’antecessore in uflìzio dell’ impor- 
tare della spesa del bollo, di cui fosse in disborso, ( dd. Art. 9.) 

Si. — Per la iscrizione al registro delle domande per vol- 
tura, e per il rilascio del riscontro di cui si parla all’ Art. a., i 
Cancellieri e gli Ajuti-residenti dovranno percipere I’ emolumento 
di una lira per ciascheduna domanda. In tal emolumento s’inten- 
derà compreso il bollo del registro, e quello del citato riscontro, 
non meno che la spesa di carta, stampa, e del riscontro medes.; 
e per ogni fede, o certificato da estrarsi da detto registro a ri- 
chiesta dei particolari, sarà dovuto ai Cancellieri e Ajuli l’emo- 
lumento di soldi i 3 . 4 * se non oltrepassa una carta ; e qualora si 
estenda al di là di una carta, sol. i 3 . 4 - ogni carta, con più 
il rimborso della spesa del bollo; fermi stanti tutti gli altri diritti 
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rilasciati a farore dei Cancellieri dalla regliaote Tariffa de’ la 
Decembre 18(9. per l’csecuiione delle mlture. ( dd. Art. io.) 

53 . — I Cancellieri saranno responsabili in faccia al Governo 
della rigorosa osservanza delle disposizioni contenute nelle pesenti 
Istruzioni, e nel Motup. de’ ig. Febbrajo i8ao., in tutto ciò ebe 
concerne il loro ministero, senza pregiudizio della loro respnsa* 
bilitò anche di faccia ai terzi ai termini di ragione. All' oggetto 
di conservare in un’articolo cosi interessante I’ uniformili del »• 
sterna, ì Cancellieri comunit., nel caso di 90.1100906 dubbio ebe 
potesse insorgere referibilmente alla esecuzione dello disposùiou 
date con il mentovato Motupr. de’ ig. Febbrajo 1830., e eoa le 
presenti Istruz., non meno che sull’applicazione delle Leggi esti- 
mali, conservate nella loro integriti con il Motup. stesso, si do- 
vranno rivolgere direttamente al Soprassindaco e Soprintendente 
generale delle Comuniti per ottenerne gli opportuni schiarimenti. 
( dd. Art. II. e 13. ) ( V. 5 - 9 '*- ) 

54. — La domanda da presentarsi dagli alienatari dovrà es- 
sere stampata nella carta bollata di dimensione del valore di .soldi 
3 . 4 - isce mezzo foglio. Per il riscontro del l’esibita di tale 
domanda sari impiegata la carta bollata in 9uarti da soldi i. 4 
l'uno. £ finalmente il registro delle domande per la voltura ai 
libri estimali, gnalungue sia la dimensione della carta di cui san 
formato , dovrà marcarsi con il bollo straordinario di soldi io- 
( dd. Art. 1 3 . ) 

55 . — I Cancellieri o Ajuti-rcsidenti che mancassero di 6 t- 
mare e chiudere giornalmente il registro delle domande di voltura 
nelle respcttive caselle, una immediatamente dopo l’altra, 0 rbe 
cumulassero più giorni in una stessa casella , oltre la responsabilità 
dei danni , incorreranno per la prima mancanza nella perdita della 

loro respettiva provvisione di un mese; e nel caso che alcuno .'i 
rendesse recidivo, ferma stante la detta penale , dovrà esserne rew 
conto immediatamente a S. A. 1 . c R. per guelle ulteriori deter- 
minazioni che potessero essere proporzionate al grado di eolpo- 
sìtà o di malizia. ( dd. Art. i 4 - ) 

56 . — Da 9ualche Cancelliere comunit. es.sendo stato promosso 
il dubbio se il possessore salvianista abbia diritto di voltarsi ad 
estimo in proprio conto i beni dei 9uali è stato messo in posses:0, 
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S. tV. R., in risoluiione del dabbio enunciato, si è degnata di di* 
cbiarare ebe il detto possessore salvianista non ba titolo per do- 
mandare la voltura sorrifcrila. [Gire. i6. Ollubrc iBas, ) 

5 y. — S. A. I. e B. a cui è stalo reso conto del dubbio in- 
sorto sulle domande ordinale dai Motup. dc'i 5 . D. cembre 1819. 
e I9- Febbrajo i8?o. rispetto alla voltura ai libri estimali dei beni 
acquistati, se si abbiano cioè a considerare volute per ogni vol- 
tura, e se , trattandosi di vulture richieste da più condividenti 
un patrimonio, occorrano tante domande quante sono le parti in- 
teressate , oppure se sia sufliciente una soia domanda collettiva , 
si è degnata ordinare che sia fatto intendere circolarmente ai Can- 
cellieri comuiiit. che ogni qualvolta che il nuovo possessore non 
si cura o non ba bisogno di conseguire dalla voltura estimale il 
beneSzio della trascrizione, non può obbligarsi a riebiedere la 
voltura stessa per mezzo di quella domanda in scritto che le Leggi 
hanno ordinata e voluta per l’unico oggetto di misurare dal giorno 
della medesima l’epoca in cui detto benefìzio potesse dirsi otte- 
nuto; e che, quanto alle volture che venissero richieste da più 
condividenti un patrimonio che ba la stessa provenienza , c che 
deriva da un acquisto fatto per interesse comune, è bastante una 
sola collettiva domanda. ( Gire. 3 i. Decembre iSaS. ) 

58 . •— Essendo stato reso conto a S. A. I. e R. dei due se- 
guenti promossi quesiti - i. Se la pena comminata dal Motup. del 
12. Settembre i 8 o 5 . contro i trasgressori per non fatte volture ai 
libri estimali, del pagamento cioè del doppio della tassa o impo- 
sizione che neU'anno della scoperta trasgressione dovrebbero aver 
pagata per i beni non descritti e non voltati in loro conio, debba 
consistere o in altrettanta somma, quanta è quella della indicala 
tassa, o sivvero nel raddoppio della tassa medesima: a. Se per la 
percezione della quota della surriferita pena, devoluta alla Co- 
niunitè ed all’ accnsatore, debba attendersi il disposto della Legge 
de’7. Agosto 1781., o quello del detto Motup. de’ 12. Settembre 
l 8 o 5 ; la prefata I. e R. A. S. con Rescritto de' 21. Maggio 1824. 
si è degnata dichiarare, primieramente: che i trasgressori dei quali 
si tratta non debbano p.igare per penale se non che altrettanta 
somma quanta è quella a cui ascende la tassa che dovrebbero 
aver corrisposta come sopra ncU'anno della scoperta trasgressione; 
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qual somma, unita all’altra dovuta per tassa, viene appunto a 
furiiiare quel doppio dalla Legge contemplato e prescritto: in se- 
condo luogo poi, che per l'assegna della penale alla Cotnuiiili 
ed all’accusatore debba starsi al disposto del Motup. de’ II. Set- 
tembre i 8 o 5 . ( Circ. 8. Giugno i 8 a 4 - ) 

Sg. — S. A. 1 . e R. informata che per un erronea interpre- 
tazione delia Circ. dcll’ii. Giugno i8itì. alcuni Cancellieri delle 
Comunità del Gran-Ducato hanno ammessa la vullura ai libri esti- 
mali in testa dei nuovi possessori dei beni a quest’ ultimi deroluli 
per titolo di successione , sull’ appoggio della semplice ricevsl» del 
relativo dritto rilasciata dai Ministri-esattori del Registro, in loi'J’ 
del certificato di denunzia richiesto dalla Circ. precitata, ba i<r- 
dinatu per mezzo di Biglietto delia R. Segreteria di Finanze dc'6. 
Luglio 1827., che in rettificazione di questa interpretazione sU 
fatto circolarmente intendere ai Cancellieri comunit. di non am- 
mettere le vulture delle quali si tratta , se non che sull’appog- 
gio del certificato di denunzia in cui siano specificatamente espressi 

i beni denunziati all' Amministrazione del Registro. ( Circ. 12. Lu- 
glio 1S27. ) 

60. -— I fondi urbani edificati dopo la compilazione del Ca- 
tasto, sia che consistano in fabbriche intieramente nuove, 0 in 
tali miglioramenti delle vecchie da avere a queste variato l’aspcUo 

in modo che l’accessorio sia divenuto principale, e viceversa, do- 
vranno essere accatastati dopo la loro fabbricazione, e ciò ad «gw 
decennio, incominciando per ciascuna Comunità a contarlo dal 
giorno in cui le carte relative al nuovo Catasto verranno conse- 
gnate alla rcspctliva Cancelleria. ( L. 6. Giugno 1829. jérC. ’]•) 

61. — • Il proprietario sarà tenuto a denunziare detti fondi 
dentro a questo decennio, durante il quale non si devono far* 
nuovi iiddaziainenti, L' ultimo anno di tal decennio i Gonfalanian 
inviteranno con pubblico editto i possidenti nd eseguire tal denun- 
zia nel termine di giorni 5 o. , spirato il quale i morosi iocorre- 
raiiiio nelle stesse penali comminate per le volture non fatte. (J- 
Jrt. 8.) 

62. — Dopo la denunzia suddetta il Magistrato comunit. in- 
caricherà r Ingegnere del Circond. di visitare il fondo, e stimarlo 
colle stesse regole e sulla medesima proporzione con cui sono sUt* 
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•tìrnatì nel nuovo Catasto i fondi consimili a*cjuollo del quale si 
tratta, ed niiiforinandosi esiittameiile u quanto su tal proposito 
é prescritto nell’ Art. ai. delle disposizioni generali, die furono 
appruTate pel nuovo Catasto. [ d. j 4 rt. 9.) 

63 . — Indipendentemente dalle denunzie di cui si è parlato 
di sopra, ogni Magistrato comunit. sarà tenuto a far visitare il 
Territorio delia sua 'Comunità dall’ Ingegnere del Circond. neH’uU 
tiino anno del corrente decennio, per riconoscere se vi sono fab- 
briche de accatastarsi di nuovo, e colle regole prenotate stimare 
quelle ebe vi riscontrerà nella visita. ( d. Ari. 10. ) 

64. — Eseguite le dette stime saranno dai Gonfalonieri in- 
viate al Soprintendente alla Conservazione del Catasto, da cui 
saranno ammesse o corrette, previe le medesime formalità colle 
quali si è compilato il nuovo Catasta. Ciò fatto, il precitato So- 
printendente trasmetterà ai Cancellieri le stime sopraenunciatc, 
dopo averle poste al Campione del Catasto esistente nell'tllTizio 
di Firenze, ordinando che lo stesso si faccia riguardo alla copia 
di detto Campione depositato nelle Cancellerie, onde la rendita 
da addaziarsi per tali nuovi o come nuovi fabbricati figuri nel 
dazio prossimo successivo, cioè al principio del nuovo decennio. 
( d. Àrt. 1 1. ) 

65 . — Si osserveranno fino a nuove disposizioni gli Ordini 
in vigore per togliere dai Campioni del Catasto quei fondi tanto 
rustici ebe urbani, i quali per il loro naturale deperimento o pcr 
qualunque altra causa ne fossero meritevoli: in conseguenza ven- 
gono provvisoriamente autorizzate le consuete denunzie ai Gonfa- 
lonieri per parte dei possidenti, i di coi fondi fossero deperiti, 
non meno che le relative deliberazioni magistrali da sottomettersi, 
onde renderle esecutorie, all’ approvazione della Soprintendenza 
alla Conservazione del Catasto. ( d. Àrt. 11.} 

66 . — I Cancellieri comunit., che riterranno le attribuzioni 
di Ministri del Censo, eseguiranno LE voLTtinE per tutti i pas- 
saggi di beni stabili ebe avvengono nei territorj delle Comunità 
pertinenti alle respettive Cancellerie, c perciperanno gli emolu- 
menti indicati all’art. 47- ( d. Àrt. i 3 . ) 

67. — Si terrà dai Cancellieri il Registro delle domande di 
voltura relative al Regol. ipotec. stabilito in Toscana, (d. Àrt. 14.) 

1 
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68. — ■ La domanda da presentarsi perchè dal conto e fàccu 
del precedente proprietario sia eseguita la Toltara dei Leni in 
conto e faccia del nuovo possessore, dovrà esser fatta conforme 
al relativo modello. Dietro questa domanda sarà dal Cancelliere 
rilasciato al ricliiedente, ed agli effetti voluti dal R. Motuprojirio 
de’ 19. Febbrajo 1820., un riscontro conforme ad altro relativo 
modello, osservando di usare sì per l’uno che per l’altro di questi 
documenti il grado respettivo del bollo comandato dai Regolam. 
vcglianti. ( d. Art. i 5 . ) ( V. 36 . segg. ) (a) 

69. — Se i documenti da unirsi all’ indicata domanda non 
fossero rivestiti delle formalità che gli Ordini vcglianti richiedono 
a fine di procedere alla voltura , e che questa per qualunque causa 
non potesse immediatamente eseguirsi, i Cancellieri, ritenuta la 
domanda ad oggetto d’ inscriverla nel Registro a ciò destinato, 
restituiranno alla Parte i documenti prodotti, percliè siano cor- 
redati delle necessarie formalità , o perchè siano superate le dif- 
ficoltà che si oppongono all’ immediata esecuzione della voltura 
med., rilasciando a quello che è comparso il consueto ri.sconiro 
dell’esibita domanda, e notandovi la seguita restituzione, quale 
sarà egualmente accennata in piè della relativa domanda che deve 
rimanere tra gli atti della Cancelleria. ( d. Art. 16 ) 

70. — ■ Di qualunque natura per altro siano tali difficoltà, i 
Cancellieri non potranno sotto vcrun pretesto esimersi dall’obbligo 
di scrivere nel Registro di cui è fatta menzione all’art. l 4 . tolte 
le domande di voltura che loro saranno esibite. I richiedenti poi, 
non ostante l’effettuata esibizione dell’anzidetta domanda , paghe- 
ranno per penale altrettanta somma quanta è quella a cui ascende 
la tassa che dovrebbero aver corrisposta nell’anno della scoperta 
trasgressione, se nel termine di giorni 5o. correnti dal dì del se- 
guito passaggio non abbiano dal canto loro somministralo gli schia- 
rimenti e le notizie necessario per l’esecuzione della voltura. 
( d. Art. 17.) 

(a) Aan si Jormalizzi il Lettore se troverà qui ripetute alcune disposi- 
zioni trascritte nei precedenti. La poca distanza nelle date respeltiee 
Ci ha consii'Uati a riportare nella loro integrità alcuni Ordini nei quali 
il li. Gorerno ha voluta talvolta per miqUore istruzione ripetere conte in- 
teressantissime certe prescrizioni. 
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^1, _ Qualora per giusti mutivi il nuovo possessore non sia 
in grado di produrre gli opportuni schiarimenti e notizie nel 
prescritto termine di giorni 5o., potrà domandare una proroga 
al Soprintendente alla Conservazione del Catasto, che è autoriz- 
zato a concederla per quel discreto tempo che secondo le circo- 
stanze si renderà necessario. ( d. jért. j8. ) 

— Le volture dei beni stabili da un possessore all’altro 
dovranno essere effettuate con metodo uniforme per tutto il con- 
tinente del Gran-Ducato, osservando il formulario del modello 
relativo. ( d. Art. 19. ) 

y3. — I Cancellieri nell’eseguirc tali operazioni staranno av- 
vertiti di non usare veruna sorta di abbreviature, onde il senso 
delle parole non rimanga mai incerto e confuso. Avvertiranno 
inoltre che la misura dei terreni ed il prezzo loro stabilito nel 
Contratto, sì riportino estesamente nelle volture, in iscritto, e 
. non in cifre numeriche. ( d. Art. 7.0. ) 

74. — Le volture dovranno essere firmate dai Cancellieri o 
loro Ajuti , registrate in un Libro a parte, e numerate andante- 
mente dal principio alla fine dell’anno. ( d. Art. ai. ) 

75. — Si faranno esse in carta di mezzana grandezza, e por- 
rannosi una dopo dell’altra, senza lasciare lacuna o vuoto alcuno 
tra voltura e voltura. ( d. Art. 77. ) 

76. — ÀI termine di ogni anno, cioè subito dopo il 3i. De- 
cembre, si legheranno i fogli ove siansi riportate le volture, in- 
titolandone esteriormente il Libro a VOLTURE dell’anno . . . . 

NEL TERRITORIO DELLA COMUNITÀ’ DI » qual libro dovrà 

esser munito del visto del Gonfaloniere, che all’occasione del Sin- 
dacato dei Cancellieri darà annualmente special conto al Soprin- 
tendente alla Conservaz. del Catasto della Kgolarità delle eseguite 
volture. ( d. Art. u3. ) 

77. — Se il libro si rendesse troppo voluminoso, se ne po- 
tranno formare due o più volumi, mettendo fuori di ciascuno la 
corrispondente intitolazione. ( d. Art. a4- ) 

78. — Saranno tali volture numerate andantemente dal primo 
Gennajoal 3i. Dicembre inclusive, e volta per volta che saranno 
fatte, qualunque sia la sezione ove sono situati i beni, purché 
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irstino nel territorio della stessa Comunità; dovrà pure essere 
citato il giorno in cui la domanda della voltura sia stata accesa 
al registro del quale si è parlato al preced. Art. i 4 > (d. i 5 .) 

79. — In ciascuna voltura si dovrà indicare la sexione e i 
numeri delle stinte die corrispondono alla posta da voltarsi, 
come pura le respettive carte del Campione del Catasto, (d. 
j 4 rt. a6. ) 

80. — Ogni Comunità dovrà avere il suo Libro di voltare, 
nè si potranno proiniscuare quelle di una con quelle di altra Co- 
munità. ( d. j 4 rC. i-j. ) 

81. — Il precitato registro di cui parla l’Art. i 4 - d(>*ri iti 
Cancellieri esser tenuto con tutta precisione, e conforme a quanto 
prescrivono i veglianti ordini sul Regolamento Ipotecario, e dovrà 
conservarsi in modo da non far mai nascere il minimo sospetta 
suU’autenticilà del medesimo. Dovrà parimente esser tenuto fermo 
nei Cancellieri comunit. l’obbligo di rendere ostensibili tutti i 
Libri e Registri catastali ad ogni riebiesta dei Revisori o altri 
Ministri dei respetlivi UIBsj dipendenti duirAroministrasione del 
Registro ed Aziende riunite, per tutti gli oggetti che potessero 
interessare il servizio di qncU’ Amministrazione. ( d. Àrt. 18. J 

81. — Sarà il Registro stesso uniforme in tutto il continente 
del Gran-Ducato, ed a tale effetto sarà questo trasmesso a tutti 
i Cancellieri di terra-ferma dall’ UfUzio di Conservazione, cartolato 
e fornito della Hrina del Soprintendente nella prima ed altiiua 
pagina. Allorquando il detto registro sarà vicino al sno termine, 
i Cancellieri iic preverranno in tempo il Soprintendente alla Con- 
servazione del Catasto da cni sarà loro inviato altro nuovo regi- 
stro corredato di tutte le formalità prenotate. ( d. Art. 39. ) 

83 . — La spesa del bollo del registro istesso sarà a carico 
dei respellivi Cancellieri per poi rivalersene sai particolari a forma 
della tariifu qui iu appresso determinata dall’ Art. 47* del presente 
Regolamento, ( d. Art. 3 o. ) 

84. — Io caso di permuta del Cancelliere, o dell’ Ajuto-resi- 
dente, il .successore sarà obbligato di rimborsare l’antecessore io 
uffizio dell’ importare della spesa del bullo di cui fosse in disborso. 
1 d. Art. 3 1 . ) 
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85- — L» domandn da presentarti per lu voltura , conforme 
el modello di N. 3., ed il riscontro dell'esiliita di hil domanda, 
conforme al modello di N. 3., dovranno essere in stampa, come 
pure il rej^istro delle domande; il modello di N- 3. per lu do- 
manda della voltura dovrà essere stampato sulla carta bollata 
del valore di soldi 3. e denari 4* por ogni mezzo foglio. Il mo- 
dello di N. 3. per il riscontro dell’entità delle domande di vol- 
tura dovrà essere stampato nei quarti di carta bollata del valore 
di soldi I. e denari 4-> od il registro delle domande di voltura 
dovrà munirsi del bollo straordinario del valore di soldi io. ( d. 
Art. 33. ) ( V. la nota al J. 3G. ) 

86. — ■ 1 Cancellieri o Ajuti-residenti che mancassero di fìr- 
marc e chiudere giornalmente il registro delle domande di volture 
nelle respeltive caselle vuote, una immediatamente dopo l'altra, 
o che cumulassero più giorni in una stessa casella , oltre alla re- 
sponsabilità dei danni, incorreranno per la prima mancanza nella 
perdita della respettiva loro provvisione di un mese, e nel caso 
ebe alcuno fosse recidivo, ferma stante lu detta penale, dovrà 
esserne reso conto immediatamente a S. A. I. e R. per quello 
ulteriori determinazioni che potessero essere proporzionate al grado 
di colpa o malizia. ( d. Art. 33. ] 

87. — La domanda di voltura da farsi in ordine all’ Art. i5. 
di questo Regolamento dovrà con precisione indicare la posta del 
Catasto la quale debba voltarsi. { d. Art. 34*) 

83. — I Cancellieri saranno in faccia al Governo responsabili 
della rigorosa osservanza delle disposizioni contenute nel presente 
Regolamento, senza pregiudizio della loro responsabilità anche di 
faccia ai terzi nei termini di ragione, (d. Art. 35.) 

gg. _ Quando il fondo su cui cade la voltura non contenga in- 
tieri appezzamenti formanti un’articolo di stima, il documento che 
dal possidente sia presentato per la voltura dovrà esser fornito 
di una pianta regolare della porzione dell’ appezzamento da vol- 
tarsi, ricavala dal lucido delle carte del Catasto, e sulla medesima 
scala di proporzione con cui è stata posta in essere la misura del 
Catasto medesimo, (d. Art. 36.) 

go. — In tal caso la rendita da imporsi ed attribuirsi alla 
possessione (he si dee voltare sarà staccata dalla posta totale a 
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rata di misura , ma la prrcisa distrihuiione della rendita darri 
farsi nell’ UfBzio di Soprintendenza alla Conserrazione del Cata- 
sto; al quale oggetto, quando saranno presentate domande di si- 
mili rolture, ì Cancellieri enrnunit. , dopo di averle accese al re- 
lativo registro, ne trasmetteranno subito le carte a quell’ Uffiiio, 
nè eseguiranno la correzione del Campione del Catasto se nonché 
dopo il ritorno delle carte come sopra inviate airUflìzio di Fi- 
renze, ed in conformità delle istruzioni ebe riceveranno dai me- 
desimo. ( d. j^rt. 37 .) 

qi. — Per i fondi urbani o fabbricati, i documenti di tali 
volture dovranno avere il corredo della loro pianta con rindio- 
zione del reparto della rendila da imporsi. Questo reparto doni 
essere calcolato previa una stima della porzione alienata del fondo, 
la quale si farà dall'Ingegnere del Circondario culle massime stesse 
adottate nella compilazione del nuovo Catasto. Sarà a quell’in- 
gegnere dovuto per ognuna di dette operazioni a titolo d’inden- 
nità r onorario di lire 3. c soldi io. pagabile dal possidente che 
dee fare la voltura. ( d. j4rt. 38. ) 

92 . — Anco pei frodi ebe la Legge esime dal contributo , mi 
ebe pure sono portati nella tavola delle stime, stà fermo l’obbligo 
della voltura , ed incorreranno i morosi nella penale di lire io. 
per ogni partita ebe omettessero di voltare. ( d. Ari. 3p. ] 

93 . — I Cancellieri comunit. dovranno ogni mese rimettere 
all’ Uffizio di Conservazione in Firenze la nota delle volture ese- 
guite nel mese prossimo precedente, perebè dai Ministri deirDf* 
tìzio medesimo vengano fatte le relative occorrenti correzioni nel 
Campione del Catasto. Detta nota sarà formata con modula uni- 
forme da determinarsi in appresso dalia Soprintendenza alla Con- 
servazione del Catasto. ( d. Art. 4o.) 

94- — All’atto della trasmissione di dette carte i Cancellieri 
dovranno aggiungere quelle osservazioni die occorressero, per di- 
mostrare l’esattezza delle volture, ove incontrate si fossero dif- 
ficoltà per effettuarle. ( d. Ari. 4i.) 

fgj. — Quando non sieno state eseguite voltare nel mese pre- 
cedente, dovranno i Cancellieri trasmetterne alla Conservazione 
del Catasto un certificato negativo, (d. Art. 42 .) 
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96. — I Cancellieri comnnit. arranno l’ emolumento di sol. 3. 4 . 

per ogni articolo della precitata nota mensuale, da prelevarsi dalla 
somma spettante alla Conservazione del Catasto sulla tassa delle 
voltare, a forma della tariffa di die all’ Art. 47- ( <!• ) 

97. — I Cancellieri che mancassero di trasmettere la nota 
delle volture del mese precedente dentro i primi otto giorni del 
mese successivo, che rimettessero delle note difettose, o che la- 
sciassero di tra.smettere nel termine predetto il certiGcato nega- 
tivo, saranno sottoposti ad una multa di lire 10 , per ogni omis- 
sione, e questa multa cederà a benefiaio della Conservazione del 
Catasto in isgravio delle spese alle quali è soggetta per tenere in 
giorno rd in regola le tavole ccnsuarie. ( d. /ért. 44 * ) 

gS. — Qualora si conoscesse necessario l’esame dei documenti 
che avessero servito d’appoggio alle volture, non tanto per la 
correzione del campione del Catasto esistente nell’Uffizio della 
Conservazione in Firenze, quanto per qualunque altra causa, i 
Cancellieri comuni t. dovranno trasmettere tali documenti ad ogni 
richiesta del precitato Uffizio di Soprintendenza. ( d. Jrt. 45.) 

99 . — Air oggetto di mantenere l’uniformità del metodo, i 
Cancellieri coraunit. , nel caso di qualunque dubbio che potesse 
insorgere in affari riguardanti il Catasto, e specialmente l’esecu- 
zione delle volture, come ancora sull’ applicazione dei Regolamenti 
censuarj, si dovranno rivolgere direttamente al Soprintendente alla 
Conservazione del Catasto per ottenere gli opportuni schiarimenti. 
( d. yirt. 46. ) 

100 . — Gli emolumenti dovuti alle Cancellerie per le dipen- 
denze catastali saranno regolati dalla seguente Tariffa. 

Per le volture dei beni, qualunque sia il titolo che li fa 
passare da un possessore all’altro, saranno pagati per ogni carta 
sol. i3. 4 - 

La metà di questo emolumento apparterrà all’ Uffizio di Con- 
servazione in isgravio delle spese occorrenti per tenere in giorno 
ed in regola le tavole censuarie. Il rimanente spetterà ai Cancellieri. 

Per ogni fede certiGcante la fatta voltura o indicazione in 
massa della posta di estimo accesa al Campione, saranno pagati, 
oltre il rimborso della spesa del bollo, sol. i3. 4- 
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Per cinscanil fe<1e contenriite in dettfiglio In descritionr dei 
beni notiiti nll’ estimo, e descrìtti negli Arruoti nei loro respettiri 
pnssnggi, per ogni carta si pagheranno, oltre il rimborso dclli 
spesa del liollo, sn|. i3. 4- 

Per ogni domanda di voltura, trascrizione al registro dtllt 
medesima, e rilascio del riscontro, compreso il bollo del registro, 
e la spesa di carta stampa e bullo del riscontro stesso, sarà pa- 
gato l’emolumento di lire i. 

Per ogni fede o certificato da estrorsi da detto registro a 
richiesta dei particolari, qnniom ciA non oltrepossi una carta, s 
dovrà, oltre il riiiihorso della spesa del bollo, I’ emolumcnlo di 
sul. i3- 4- 

E qnalnra si oltrepossi una carta , oltre il rimborso d«H.i 
spesa del bollo, saranno per ogni carta dovuti sol. i3. 4- 

Per ogni riscontro e rimozione di libri o filze d’estimo per 
interesse particolare sol. 6. 8. 

Quando siano stati veduti soli quattro dei delti libri o Hlie. 
intendesi che col detto unico emolumento di sol. 6. 8. resti sod- 
disfatto il riscontro dei libri e filze medesime. Se poi i libri o fiUf 
riscontrate saranno state più di quattro, allora sarà dovuto l’ema- 
lumentu di sol. i3. 4-, ® a proporzione. Perla regolare p*’r- 
cczione degli emolumenti come sopra respetlivamente stabiliti e 
dichiarato che ogni carta deve esser composta di due facciate, 
ogni facciaUi di venti versi, ed ogni verso di lettere trentadue. 
Finalmente in piè di ci.-iscuna fede che verrà rilasciata dal Can- 
celliere dovrà immancabilmente notarsi da caso con precisione 
l’importare dell’emolumento percetlo. ( d. y^rt. 47-) 

loi. — Appena l’Uffizio del Catasto avrà rimesso alla Can- 
celleria tutte le carte enunciale nell’ Art. 3. per qualche territo- 
rio cumunit., le volture dovranno farsi secondo il nuovo Regolaui-i 
cominciandole dal cambio dei possessi avvenuto dal giorno dells 
compilazione del Catasto del Territ. di ogni e singola Comunità) 
sino a quello della trasmissione delle carte indicate di sopra, 
(d. y4rt. 48.) 

loj. — Le volture che per tale effetto dovranno rinnoovar- 
si, perchè avvenute dopo l’epoca della compilazione del Catasto, 
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saranno carguitr dai Cnncellipri ex officio, ralendosi delle notliie 
resultanti dai documenti presentati all’occasione della Toltura ef- 
fettuatasi nell’ antico sistema ; Essi avranno diritto a percipere 
un’ emolumento di soldi 3. e denari 4- per carta di ciascuna vol- 
tura così rinnovata a carico della Cassa del Catasto. Qualora per 
altro i Cancellieri medesimi incontrino delle difficoltà, inviteranno 
i proprietarj a presentare nel termine di giorni 8. i necessarj schia- 
rimenti per l’esecutione della voltura, onde giungere all’essen- 
ziale scopo di mettere il Campione in giorno dei cambiamenti di 
possesso avvenuti fino al dì della consegna delle carte del nuovo 
Catasto alle respettive Comunità. Mancando di corrispondere a 
questo invito, i Cancellieri rilasceranno per gli atti della Cancel- 
leria l’intimazione di un termine ai renitenti a presentare i ri- 
chiesti schiarimenti, spirato il quale senza che vi abbiano adem- 
pito, s’intenderanno incorsi nella penale di altrettanta somma 
quanta c quella a cui ascenderebbe l’imposta dell’anno allora 
corrente sulla massa estimale posante sui beni da voltarsi. Se il 
termine fissato nella intimazione non fosse sufficiente per racco- 
gliere e somministrare le richieste notizie, i proprietarj dovranno 
rivolgersi al Soprintendente alla Conservazione del Catasto per ot- 
tenere una discreta proroga. Il prodotto della penale come sopra 
stabilita anderà a benefizio della Cassa del Catasto. I Cancellieri 
daranno in esazione le penali suddette al Camarlingo, ed a questa 
es.izione sarà applicabile il metodo che si pratica per l’incasso 
delle pubbliche imposte fondiarie. ( d. Àrt. 49- ) 

io3. — • Le volture di cui si parla al precedente Art. 49- sa- 
ranno eseguite secondo il modello di N. 5. ( d. Art. 5o. ) (V. la 
Nota al J. 36. ) 

io4- — - Una delle prime operazioni dell’Uffizio della Con- 
servazione del Catasto sarà la revisione delle sudd. voltare, alla 
quale i Cancellieri comunit. si presteranno con tutti i loro mez- 
zi, ed in cui si osserveranno le formalità di sopra descritte. 
( d. Art. 5 1 . ) 

io5. — Sarà formato un Hegolamento istruttivo per la Con- 
servazione del Catasto, il quale riunendo tutti gli Ordini vigenti, 
o quelli che al Sovrano piacesse di aggiungere o riformare in 
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proposito, costitairi an nuovo e completo Regolamento censaa- 
rio. ( d. Art. 5 i. ) 

106. — S’intenderanno generalmente tenuti fermi fino a noore 
disposizioni tutti gli Ordini ed Istruzioni veglianti in materia di 
volture estimali, in quanto non siano espressamente derogate dal 
presente Regol. : ed in ispecie poi per le cinque Comunità di Por* 
toferrajo, Lungone, Marciana, Rio, e Isola del Giglio, nelle qnali 
non h.i luogo la compilazione del nuovo generai Catasto del con- 
tinente del Gran-Ducato, non s’ intende fatta innovazione alcaiui 
e anzi s’intende confermato in ogni sua parte il sistema piwe- 
dentemente praticato per le volture nelle Comunità istesse. (i 
Art. 53.) 

107. — ■ Quelle fra le presenti disposizioni, che si rcferiscoi» 
alla Conservazione del nuovo Catasto, dovranno applicarsi alle 
singole Comunità a misura che in esse sarà respettivamente allr 
vato il Catasto medesimo. ( d. Art. 54-) 

108. — S. I. e R. considerando che e un alto di rigorosi 

giustizia, coerente alle prescrizioni e allo spirito delle vigenti Leg- 
gi, l’accordare al Possessore di una Miniera della quale a Lui 
spetti il vero e perpetuo dominio separatamente da quello del suo- 
lo, la facoltà di far descrivere o voltare sui Libri Catiistali questi 
sua particolare proprietà, con Sovrana Veneratissima Risolusione 
del di 5. del decorso mese si è degnata approvare ; — Che ogni- 
qualvolta all’appoggio di un atto importante vera e perpetui 
traslazione di dominio di una Miniera o Miniere ficenti parte d’un 
fondo descritto all’Estimo, il Possessore o nuovo acquirente pre- 
senti l’istanza opportuna per la relativa impostazione o voltura, 
debba l’istanza medesima essere accolta, ed effettuata quindi sui 
libri Estimali la competente impostazione ed annotazione ceu 
r istesso metodo già prescritto per le impostazioni e annotazioni 
dei doioinj diretti e dei livelli, ben inteso però che non si tratti 
della semplice temporanea o perpetua servitù di escavare. • — Per 
r adempimento dei surriferiti Sovrani ordini nei casi da essi con- 
templati, Ella dovrà notare marginalmente nel conto del Pro- 
prietario del fondo di cui faceva parte la Miniera a le parole > 
co» Miniera a c. e nella nuova impostazione della Miniera 
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alln relativa colonna del Curopione dopo aver citato il numero 
deir arroto descrittivo col quale è stata operata la Voltura, de- 
scriverà senza rendita imponibile I’ appczzamento o appezzamenti 
relativi scrivendo marginalmente • Miniera da o. ( Circ. 7. 

Settembre i836. } 


z 


ZENZERO. Radice della pianta (A.momum Zingiber Linn.) , 
che si coltiva in America, e con miglior prodotto nel Malabar, 
e serve nelle cucine in vece di pepe tra le droghe che volgar- 
mente diconsi spezie. 

— RegolAM. D0GAN> — La gabella d’ introd. dello Zenzero 
è ridotta dalle L. 6. i3. 4- alle L. 4- ‘I cento delle libbre, com- 
preso il quarto imposto dulia Not. de’4- Ottobre 1816. (Nut. 6. 
Aprile i833. ) 

ZERI. ( Villaggio ) Comunità nella Gim. di Fisa , clas. 3. , 
f Circond. di Pontremoli, con la Cancell., l’ Ullizio di esuz. del 
Regis. , e la Conserv. delle Ipot. in Pisa: sua popol. 4'^o- 
Popolo. Zeri — Dioc. Pontremoli. 

ZUCCHERO. Sostanza omogenea di natura media fra le 
mucillaggini e gli acidi vegetabili , ma che contiene più ossi- 
geno di quelle che di questi-, si ottiene più specialmente dalla 
canna di una pianta ( Sacebarum oflicinarum Linn. ) che si col- 
tiva, più che altrove, nell’ America. 

— ReGOLAIH. Uogan. — La gabella d’ introd. nel Territ. 
riun. dello^uccbero di ogni spece non nominata, dalle L. 6. 5. - 
alle L. 4- IO* ~ >1 cento delle libbre: £ quella dello Zucchero raf- 
finato in rottami o in pani, dulie L. i5. il cento delle libbre vien 
ridotta a L. 10., compreso il quarto imposto dalla Not. de’4- 
Ottobre 1816. Lo Zucchero peraltro di ogni specie non nominata, 
destinato per la Città di Firenze ( ebe’ era soggetto ad un dazio 

Diritto Patrio Tose. T. IX. i5 
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Sfociale di L. 9. 7. 6. ii cento dollu libbre, in ordine alla tarllTa' 
particolare di d. Città, ed all’aumento del quarto sud.) riené 
ora tassato a L. 7. 10. >■ il cento delie libbre, d. aumento com- 
preso; partecipando così del benefiaio acoordiito per l’ ihtrod. dello 
stesso genere nel Territ. riun. \ Notif. 6. Aprile i 333 . ) 

— • NuOV'E DtSP. DoGAN. — S. A. I. e R. il Gran-Duca , nella re- 
duta di viemeglio proporzionare la misura dei dazj gravanti l’iiitro- 
liuzlone degli Zuccheri alle diOcrenti qualità di quel genere, si è 
benignamente degnato di ordinare: — Che la gabella degli Zuc- 
cheri scuri, c inascavati, stati fin qui compresi nella categurù 
degli Zuccheri di ogni specie non nominata, venga ridotta ddh 
attuali L. 4 - ~ o Lire tre il cento delle Libbre alia loro io- 

troduzione nel Territorio, riunito, e nelle Città di. Siena, Pisa, e 
Pistoja , e respettiv, unente dalle L. 7. 10. - a Lire cinque , e.suldi 
dieci parimente il cento delle Libbre, iutroducendosi nella Città 
di Firenze, compreso in ambiduc i casi il quarto imposto dalla 
iNulificazione del 4 * Ottobre i8i6., c ferme stanti le tassaziuai 
sulle altre qualità di Zuccheri, indotte nella Notificuzioiie del 6. 
Aprile i 833 . , ed Ordini rel.itivi in vigore; — E che ad escludere 
ogni equivoco, e contrasto nell’ applicàiiono di questo fiVore, 
r I. e R. A. Sua ba contemporaiicausente dichiarato, che per 
« Zuccheri scuri • debbano intendersi quelli che presentano un 
colore deciso, e marcato, questi soli osscimIo quelli, che entrano 
nella categoria degli Zuccheri scuri sottoposti come Sopra al dall» 
di Lire tre, e respetlivamente di Lire cinque', e soldi dieci d 
cento delle Libbre: che quando lo Zucchero non presenta un co« 
lorc deciso e marcato, ma solamente diverse graduazioni, ovvero 
p.s8saggi dallo Zucchero marcatamente scuro a quello assoluta- 
mente bianco, come accade rispetto agli Zuccheri biondi e gialli,' 
in tal caso debba entrare nella categorìa di quelli di ogni altri 
specie non nominata, alla quale s’intenderà in via dì massima 
riportata l’esigenza del dazio tutte le volte che insorgesse que- 
stione, o dubbio nelle Dogane, se una detcrminnla qualità del 
genere indicato appartenga piuttosto ad una categoria, che ad 
un’altra. {Notif. i 3 . Dicembre i 838 . ) 
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ADDIZIONI 

A L 

DEL DRITTO PATRIO TOSCANO VIGENTE 

. . OSSIA 

DI sovrÀne disposizioni 

■*OBai.ICATC^ O BtATK OMCaSB soro s’iHrBBBStOBB 

. < i ’ 

DEUA CAAATTEAISTXCA CBX EAA s’ooro IBBEKIBLE 

. » 

' A 'tutto il 1838. 



, , 'ARNO'( Fiume ) Disposizioni relative alle Impotizioni del 
dettf) fiume nel tratto inferiore dallo sbocco della Cecinella 
^no al Mare, (a) , 

. — Conoaciote le resultante di' maggiore economìa, e di' 

ineglìo eseguita manutentione, clie presenta l’ Amministratione 

• » I • ^ 

(a) Ad istanza di persone di molta estimazione abbiamo creduto bene 
di"qui riportare ^inetto Afotupi'Oprio , che il benemerito dejonto Compilatore 
uiféra tralasciato 'd* inserire ( non credendolo forse d* inlt resse generale ), 
potendo serrire di ssorma in materia di che trutta il medesimo. 
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delle Imposizioni per la conserraiione delle ripe, ed argini del- 
l'Àrno nel tratto inferiore dallo sbocco della Cecinella fino al 
Mare, ove tale Amministrazione è affidata olla Camera di Soprin- 
tendenza Comunitativn del Compartimento Pisano, in confronto 
dell’Amministrazione delle trentasei separate Imposizioni che sud- 
dividono il tratto superiore di detto Fiume dalla Steccaia del Mo- 
lino dell’Abate posta al di sopra del Ponte a Banano Rno allo 
sbocco saddetto della Cecinella, ove l’Amministrazione stessa è 
nella facoltà degl’interessati, non poteva nell’animo di S. A. I- 
c R. rimanere più dubbio alcuno sull’atilità e convenienza di ri- 
condurre ancora le re ferite Imposizioni sotto l’influsso della pul>- 
blica tutela con assoggettarle alle Camere di Soprintendenza Co- 
munitati va di Firenze, e d’ Arezzo nei limiti dei respcttivi Com- 
partimenti. — Ha pure l’I. e R. A. S. trovato espediente, ebe 
il sistema d’ Amministrazione da stabilirsi per le Imposizioni del- 
l’Arno venga esteso nella Provincia Aretina alle Imposizioni della 
Cliiassa, e di quel tronco della Chiana, che è intercetto fra il 
suo sbocco nell’ Amo c la cosi detta Pescaia dei Monaci avendo 
la manutenzione degli alvei di questi Fiumi presentato sempre 
tale interesse da reclamare la diretta vigilanza del Governo eser- 
citata finora da una Regia Deputazione. — Conseguentemenle S. 
A. I. e R. ordina e prescrive quant’ appresso. ( Motup. ii. Mag- 
gio 1819. in princ. ) 

■». — L’Amministrazione economica delle masse d’interessati 
contriliiieiiti al mantenimento delle ripe, ed argini del Fiume Arno 
dalla Steccaia del Mulino dell’Abate posta al di sopra del Ponte 
a Burlano nel Territorio Aretino fino allo sbocco della CccinelUi 
c quella non meno del Fiume Chiassa e di quel tronco ‘della 
Chiana che è intercetto fra il suo sbocco nell’ Arno e la co^ detta 
Pescaia dei Monaci spetteranno per l’avvenire direttamente alle 
Camere di Soprintendenza Comnnitativa di Firenze, e d’Àrezio 
nei limiti dei respettivi Compartimenti, e con il sistema ebe si 
pratica nel Compartimento Pisano per il tronco inferiore del- 
l’Arno dalla Cecinella fino al Mare. Quindi dall’epoca in coi sa- 
ranno poste in vigore le presenti disposizioni cesseranno tutte le 
incuinbenze della R. Deputazione stabilita in Arezzo per l’Ainmi- 
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nistraiione dei Fiumi A.rno, Chiassa, e Chiana ugualmente che 
quelle delle altre particolari Deputazioni ora lappresentanti le 
singole masse degl’ interessati alla conserTnzioiic dell’ Arno. ( d. 
Art. I. ) 

3 . — Tutte le Imposizioni oggi esistenti per provvedere ai 
lavori necessarii sull’ìndicato tronco del Fiume Arno dalla Steccaia 
del Molino dell’Abate al di sopra del Ponte a Burlano fino alla 
Cecinella , e a quelli occorrenti agli altri due Fiumi superiormente 
mentovati la Chiana, e la Chiassa saranno amministrate separa- 
tamente a seconda dei Cartoni o Circondarli attuali provvisoria- 
mente conservati a norma dell’annesso Prospetto. ( d. Art. i. ) 

4 - — Ciascuna Imposizione avrà un Deputato speciale scelto 
fra i principali piA probi ed intelligenti interessati a nomina degli 
interessati medesimi con il sistema prescritto dalle Instruzioni 
dei g. Gonna jo 1783. ed Ordini relativi; L’uGcio dei Deputati è 
gratuito, e dura cinque anni, dopo i quali possono però essere 
rieletti dal voto degl’interessati nel sistema predetto. ( d. Art. 3 . ) 

5 . — Dai Deputati stessi dipenderanno immediatamente le 
Guardie degli argini, e quelli, e queste avranno cura che siano 
osservati gli Ordini diretti alla migliore manntenziune del Fiume; 
Al quale oggetto rimangono in vigore tutti i Regolamenti gene- 
rali , e speciali di Polizia che ora sussistono per le respettive Im- 
posizioni dell’ Arno, della Chiassa, e della Chiana Gno a che non 
sia diversamente provvisto. ( d. Art. 4. ) 

6 . — Ognuno degl’interessati avrò diritto di presentare in- 
stanze per esecuzione di lavori non tanto al Provveditore della 
Camera di Soprintendenza Comunitativa , quanto al Deputato della 
respettiva Imposizione, purché ciò si faccia avanti ul i 5 . Aprile 
di ciascun anno. Dopo quell’epoca non saranno attese le instunze 
che si esibissero se non che per l’anno successivo, a menochè non 
contemplassero lavori d’urgenza assoluta. ( d. Art. 5 . ) 

7. — RiuniteMe domande che loro fossero state presentate 

i Deputati respettivi, prima che termini il mese d’ Aprile di cia- 
scun anno, le accompagneranno al Provveditore della Camera con 
un loro rapporto sullo stato e bisogni del tronco di Fiume loro 
affidato. ( d. Art. 6. } ■ 
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8. — Raccolti ■ rapporti e le instante di che agli articoli 
precedenti il Provveditore della Camera, o in caso di suo impe- 
dimento quel Ministro che eserciterà le funzioni del di lui impiego, 
in unione dell'Ingegnere Inspettore o del Sotto Inspettore del 
Compra rtimento e dei respettlvi Deputati locali farà dentro il mese 
di Maggio d’ogni anno una visita generale a! tronchi dell’Àmo, 
della Chiassa, e della Chiana sottoposti ad imposiiione. A qui- 
lunque degl’ interessati non sarà impedito d'assistere spontanesis. 
alla visita, ed il Provveditore, quando lo orederà opportono, 
potrà invitare ad intervenirvi i principali interessati nell’ Ammi- 
nistrazione del Fiume, ed in specie quelli che abbiano avanuh 
instanza di lavori ( d. Art. j. ) 

9. — In tal circostanza esaminate le instanze degl’ interessali 
con i rapporti dei Deputati, e sentite le loro osservazioni verranno 
commesse all’Ingegnere Inspettore o Sotto Ispettore le relazioni di 
quei lavori che sui resultati delle insprzioni locali saranno creduti 
iiecessarii nell’interesse della respettiva Imposizione. ( d. Art. 8.) 

10. — I Progetti di tali lavori saranno compilati dall’Inge- 
gnere Inspettore, o Sotto Inspettore con il sistema determinato 
dal Regolamento disciplinare ed instrultivo dei io. Dee. i8a6., 
e sottoposti all’esame del Consiglio degl’ingegneri se si tratterà 
di lavori di nuova costruzione, e anche di lavori di mantenimento, 
ma di rilevante dispendio. ( d. Art. 9. ) 

11. — Non potranno farsi lavori che tendano ad alterare il 
regolamento del Fiume senza l’espressa Sovrana sanzione da im- 
petrarsi per il canale del Consiglio degl’ingegneri. ( d. Art. 10. ) 

la. — I Provveditori delle Camere di Soprintendenza Co- 
munitativa renderanno annualmente conto con un’unica rappre- 
zentanza dei lavori da eseguirsi a carico di ciascuna delle v.irie 
Imposizioni del loro Compartimento, e del relativo aggravio che 
ne resulterà ai Possidenti interessati onde averne il Sovrano Be- 
nestare. ( d. Arti II.) ■ ’ 

i 3 . — Ottenuta la Sovrana Approvazione i Provveditori da- 
ranno respetti Va mente le disposizioni necessarie per portare ad 
effetto i lavori approvati, e per realiizare con l’emissione dei re- 
lativi Ruoli di reparto i fondi necessarii a supplirvi, (d. Art. i*-) 
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1.4; — iLa direcione dei la»ori spetterà nH’Ihgegnefe Inspet- 
(tpre o. Sotto InsputtorO' della Camera: Tutti i larori d’urgcnta 
e quelli che non importeranno una spesa maggiore di lire trecento 
I saranno eseguiti a nota sotto la sorveglianza del Deputato locale 
o dati privatamente in cottimo a qualche proprietario frontista 
che abbia particolare interesse alla loro esecuzione. ( d. Art- i 3 ') 

i 5 , —V I lavori che importeranno una somma maggiore delle 
lire trecento saranno aggiudicati al pubblico incanto dal Provve- 
. ditorc delli Camera con le regole medesime ebe sono prescritte 
pt!r ì lavori da eseguirsi per conto Regio nel Regolamento dei io. 
Deccmbre 1816., ( d. Arti 14. ) ' 

.16. — Nell'ano, e nell’altro caso contemplato dagli articoli 
.precedenti, ore.da natura ed importanza del lavoro il rìcbleda, 
il Soprintendente al Corpo degl’ingegneri all’istanza del Provve- 
ditore della Camera, e sentito l’Inspettore del > Compartimento, 
'potrà destinare alcuno degli Aspiranti ad assistervi. ( d. Art. i 5 .'] 

17. — Il pagamento del prezzo dei cottimi , ove lo esigessero 
le circostanze economiebe delle respettive Imposizioni, potrà esser 

•diviao in retei'Niun lavoro potrà esser pagato senza che sia pre- 
cedentemente, dopo le convenienti verificazioni, stalo rìconosciuto 
•in buona regola dnll’Ingegnere Inspettore, o Sotto Inspettore che 
• esprìmer.inno il loro bene stare per mezzo d’opportuni certificati, 
'cui i Deputati locali dovranno apporre il loro Visto, (d. Art, 16.) 

18. — Sarà pure negli obblighi degl’ Ingegneri predetti, oltre 
la visita annuale del Fiume, e la direzione ordinaria dei lavori 
di portarsi straordinariamente sulla faccia dei luoghi tutte le volte 
che si manifesti il bisogno di qualche urgente lavoro da eseguirsi; 
e nei casi di danni prodotti o minacciati dal corso delle acque 

■adotteranno gli opportuni provvedimenti per ripararli, o per pre- 
venirli. ( d. Art. 17. ) • - 

19. — Peraltro anche gl’ingegneri di Circondario, che per le 
presenti disposizioni restano sgravati dai relativi incarichi loro 
affidati dal Motup. del I. Novembre i 8 a 5 ., dovranno coadiuvare 
anche in questa parte i respettivi Inspettori prestandosi nei con- 
grui casi a ciò che venisse da essi loro commesso. Sopratutto poi, 
ed attesa la loro maggiore prossimità ai punti .che possono essere 
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minacciiiti dal Fiume in tempo di piena riterranno nei loro ob' 
Idiglii quanto è per tali casi prescritto dai §5. 588., e seguenti 
del Uegolaraento dei 10, Dccembre i8a6. ( d. j 4 rt. 18. ) 

■20. — Subito dopo intervenuta la Sovrana approvaiione .ii 
lavori da eseguirsi nell'anno i Computisti delle Camere forine- 
raiino i bilanci di previsione delle respcttive Imposizioni tenendo 
a calcolo i titoli d’entrata a ciascuna di esse spettanti, ed oltre 
i titoli fìssi d’uscita l’importare dei lavori approvati, ed nna di- 
screta somma di riserva per spese impreviste , e non determinabili 
anticipatamente. ( d. jért. 19.) 

21. — Sulla norma di questi bilanci sari allora ordinata iai 
Provveditori l’emissione del ruolo di reparto della somma occor- 
rente a supplire nell’anno ni bisogni di ciascuna Imposizione. 

( d. Jrt. 20. ) 

22. — La confezione dell’indicato ruolo apparterrà ai respet- 
tivi Cancellieri comunit., ai quali verrà trasmessa per conservarli 
neH’nrcbivio a pubblica soddisfazione copia del bilancio che ha 
servito di base a determinare la somma imponibile ( d. Art. 21.) 

23. — Le spese dei lavori come ogni altra ebe sia a carico 
delle Amministrazioni delle quali si tratta , Saranno repartite sulle 
basi delle Descrizioni o Cartoni già esistenti dei fondi attenenti 
ai possessori interessati in ciascuna Imposizione. L’originale di tali 
descrizioni si riterrà negli Archivi! delle respetti ve Camere, ed 
un duplicato ne sarà depositato alle Cancellerie comunitative. 
Nessun altra innovazione potrà esser regolarmente fatta dai C.m- 
cellieri alle descrizioni medesime se non quelle resultanti dai pas- 
saggi di proprietà conseguenti alle volture eseguite sui libri esti- 
mali, mentre ogni altra variazione, ogni nuova cUssazione di 
terreni, o qualunque altra operazione ebe alteri i sistemi di re- 
parto ora in vigore non potrà aver luogo se non se nelle forme 
prescritte per i casi analoghi dalla vigente Legislazione. (à.Art.ìi.) 

24. — Le volture dei beni ai libri estimali dovranno essere 
dai Cancellieri comunit trascritte nelle descrizioni dei possessi di 
ciascuna Imposizione, e per questa trascrizione i detti Ministn 
perciperanno un emolumento eguale a quello loro assegnato dall* 

Legge in vigore per ciascuna voltura. ( d. Art. 23. ) 
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i 5 . — I ruoli di reparto delle somme occorrenti n far fronte 

agli oneri delle respettive Imposizioni dorranno esser formati 
contemporaneamente ai dazzajoli delle altre tasse fondiarie- ( d. 
Art. 34 - ) 

36. — L’esazione dei ruoli di reparto, di cui agli articoli 

preeedenti, sarà affidata esclusirainente ai Camarlinglii enmunit. 
eiascuno per le poste riguardanti i beni posti nella propria Co- 
munità: in conseguenza i ruoli di reparto che comprendono beni 
posti in Comunità differenti saranno divisi in tante parti quante 

sono le Comunità che vi hanno interesse, e saranno dati separa- 

tanaente in esazione ai respettivi Gimarlingbi. (d. Art. s 5 . ) 

37. — Ore i rapporti dell'Imposizione con quelli dell’Estimo 

generale delle Comunità respettive il permettano senza inconve- 
niente potrà il chiesto per le spese del Fiume aggiungersi per 
partila distinta nel dazznjolo comprensivo il reparto della tassa 
prediale, e dazio comunitativo alla quota di ciascun possidente, 
che deva essere ugualmente collettato per le spese del Fiume me- 
desimo: in Caso diverso dovrà farsene un dazzajolo distinto, e la 
spesa di carta, e bolli sarà a carico dell’ Imposizione, (d. 36-) 

38. •— L’emissione dei ruoli di reparto dovrà essere contem- 
poranea a quella dei dazzajoli comunitalivi, e la scadenza delle 
rate, tutto che minore possa esserne il numero, dovranno coin- 
dure con quelle del dazio fondiario. ( d. Art. 37. ) 

39. — Contemporaneamente alla trasmissione degli avvisi ai 
contribuenti alle spese comunali dovranno i Camarlinghi far per- 
venire per opera del medesimo Donzello analoghi avvisi ai pos- 
sessori collcttati in ciascuna Imposizione: dovranno tali avvisi 
formarsi sopra le module in stampa di cui la Camera a spese 
delle Imposizioni medesime somministrerà il necessario numero, 
e nelle quali i Camarlinghi riporteranno copia della partita di 
ciascun contribuente, e l’indicazione dei termini delle scadenze 
stabilite. ( d. Art. 38. ) 

3 o. — Quanto alla trasmissione di tali avvisi, ai doveri del 
Donzello latore dei medesimi, al sistema d’esazione dell’ impor- 
tare dei ruoli di reparto, alla responsabilità ed obblighi dei Ca- 
marlinghi, ed alle penali da incorrersi per parte dei contribuenti 
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:inorosi si applicheranno le prescrizioni e’ discipline' determinate 
liti analoghi casi per il recupero delle grarezze Regie , 6 ComuDi- 
tntirc dagli IVrIi GB. al 8i. inclusive della Legge de’ l6. Settéin- 
Lre i8i6. ( d. Art. ap. ) ' 

3i. — I reclami dei contribuenti contro i respcttivi reparti 
saranno ammessi ai soli cITettl devolutivi avanti il Soprintendeste 
alla Cunsexvazioue del CaUisto il quale vi deciderA privativamente, 
srdvo il ricorso al R.iTronor ed i rimlrani che nei ' congrui c»i 
potranno venire accordati saranno ’ fatti o sugli annui relqsali 
.delle Ainministrasioni respettive, o all'occasione d'tin haors re- , 
parto a norma delle circostanze. ( d. Art. 3o. ) 

. 3a. — Non potsA veruna posta esser dichiarata 'fogna le non 

è nel tempo stesso provato con il certificato del Giusdicente, e 
del Cancelliere Comunitativo che è stata dichiarata fogna ugoal- 
, mente la posta d’estimo corrispondente rispetto alla tassa prediti, 
e Qomunitutiva ; in questo caso oltre aH’abbnono dell’ importate 
della posta medesima sarà dovuto il rimborso al Camarlingo delle 
spese fiilte per la tentatane esigenza , e per le accennate giustiii- 
cazioni a carico delle respettive imposizioni. ( d. Art. 3i.)' 

33w — Il Camarlingo dovrà versare a tutte sue spese nella 
Cassa della Camera, alle respettive scadenze l’importare dei moli 
datigli Ln esazione, e ne riporterà a fin d’anno il saldo conrt- 
niente. ( d. Art. 3a.' ) 

34 . — L’esazione delle rendite proprie delle varie Impo«' 
zioni come canoni dì Livelli, frutti di censo o canoni degli affini 
d’argini, e loro adiacente, sarà fatta direttamente dal Cassittt 
delle respettive Camere dietro un ruolo che annualmente sin 
compilato dai Computisti con i metodi, e con tutti! privilegi ere 
i quali si riscuotono le pubbliche rendite: il detto Cassiere god:^ 
suli’incaKSO proveniente da questo titolo dell’emolumento dell uno 
per cento. Anche la stipulazione dei contratti relativi alle rendite 
sopraindicate sarà in avvenire di competenza dei respcttivi Pruv- 
veditori. ( d. Art. 33. ) 

35. — Le casse delle Camere di Soprintendenza Comnnil»t 
di Firenze ed Arezzo con il provento delle rendite, e tasse pr"" 
venienti dalle respettive Imposizioni suppliranno direttamciile al 
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;pngainento delle «pese clie le aggr.'iYano hi seguito di rpgntaH 
Kllandatl emessi dal Computista, e muniti del Fitto dal ProTve- 
ditore respettivo, fermo stante ohe qualora si tratti di pagamento 
di larori debbano i mandati stessi arare il corredo del cerlifiento 
deiringegnere Inspettore o sotto Inspettore col Fitto del Depu- 
tato locale. ( d- Art. 34- )" . 

36. — Sarà in ciascuna Camera tenuta una distinta, e rego- 
lare scrittura delle Amministrazioni delle quali si tratta con il 
metodo, e secondo le istruzioni che < Terranno a tal’ uopo comu- 

.iiicatc dairUfiziu delle Rcrisioni, e Sindacati: il bilancio annuale 
(Ielle Amministrazioni medesime sarà sottoposto aU'ordinaria re- 
visione dcll'Ufìzio predetto dentro il mese d’ Aprile di ciascun 
anno, e. ne saranno fatti conoscere respettiramente i resultati ai 
Deputati locali alle singole ImposiziosU ( d. Art. 35.‘)‘ ' 

37 . — Tutte le incumbeoze, alle quali per le presenti dispo- 
sizioni sono richiamali i Computisti, e Cassieri delle Camere di 
Soprintendenza Comunitativa non meno che gl’ingegneri Inspet- 
tori addetti alle medesime saranno d’ora in aranti considerate 
come inerenti ai posti respettiri: per altro per gli attuali Tito- 
lari potrà personalmente esser luogo ad una discreta recognizione 
che, oltre il rimborso delle spese rire in occasione di gite, dorrà 
posare a carico delle respettire Imposizioni. £ss.-i sarà fissata una 
volta per sempre dal Sovrano Oracolo sulle proposizioni dei rc- 
spcttiri Prorreditori, e sentito quanto agl’ Inspcttori il Consiglio 
degl’ Ingegneri. ( d. Art. 36. ) 

38. — È assolutamente vietato di provvedere per qualunque 
siasi motivo ai bisogni delle Amministrazioni delle quali si tratta 
col prendere denari a cambio senza l’espressa Sovrana approvar. 
( d. Art. 37 . ) 

3g. — Le presenti Disposizioni cominceranno ad avere effetto 
a contjire dal primo Geniiajo i83o. ( d. Art. 38. ) 

40 . — I Provveditori delle Camere si faranno carico di pro- 
muovere la nomina dei nuovi Deputati alle singole Imposizioni 
nel modo prescritto dall’ Art. III. del presente Motuproprio. ( d. 
Art. 3g. ) 

41. — Di concerto con i Depubnli medesimi procureranno i 
Provveditori che dalle attuali Deputazioni sia con ogni precisione 
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formato lo Stato Attiro, e Passivo dello rcspettire Imposiilonl 
succeduto dal conveniente rendimento di conti della loro gestione 
da protrarsi a tutto Dicembre 1829. onde resulti il debito 0 cre- 
dito delle medesime tanto verso i loro Camarlinghi, che a rlgaardo 
dei terzi. ( d. / 4 rt. 4o. ) 

4 ’. — Con l’assistenza dei nuovi Deputati deverranno i Pror- 
veditori a ricevere la consegna di tutte le carte e documenti de 
interessano le Imposizioni, delle quali si tratta per mezzo di re- 
golare inventario, e tali carte unitamente al rendimento di cnoti, 
di che all’articolo precedente, saranno quindi depositate negli 
cbivii delle rcspcttive Camere di Soprintendenza Comunihùra. 

( d. Art. 4 i . ) 

43. — Dovrà trovarsi fra tali carte, o mancando dovrà essere 
sollecitamente compilata a cura dei Provveditori medesimi una de- 
scrizione esatta dei proprietarii da collettarsi alle spese di ciascuna 
Imposizione: qual descrizione sarà in ogni caso corretta, e posta 
in giorno in coerenza del Catasto, e del Cartone vegliantc per 
servire di norma ai futuri reparti. ( d. Art. ^1. ) 

44 - •— Potranno a tal’ effetto i Provveditori ricorrere all’ as- 
sistenza della Deputazione del Catasto che si presterà a coadiavarli 
con la comunicazione dei materiali , e notizie già raccolte in pro- 
posito, onde l’attivazione di questi provvedimenti possa aver luogo 
con la maggior regolarità , e con il minore aggravio dei Coutn- 
bueuti che devono supplire alle spese relative. ( d. Art. 43 .) 

45. — Il Soprintendente alla Conservazione del Catasto, sen- 
titi i Provveditori delle respettive Camere, rappresenterà l’occor 
rente sull’ opportunità che potesse verificarsi di riunire alcune 
delle separate Imposizioni onde diminuirne il numero ferme stanti 

però le attuali circoscrizioni delie Masse d’interessati, (d. Art. 44-1 
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PROSPETTO 

^Delle Imposizioni la di cui jimministrazione è stata con il presente 
Motup. respettivamente conferita alle due Camere di Soprintend. 
Comunitativa d' Arezzo e Firenze. 


4A 



COMUNITÀ’ 

PERCORSE 



DENO. M INAZIONE 



iC 

0 



DAI. FIUME 

IN DEPUTAZ. 

a. 


DILLE 



. 



a 

a 

: 


IMPOSIZIONI 

destra del corso 

sini.slra del corso 




del fiume 

del fìiimc 



COMPARTIMENTO D AI 

lEZZO 


1 

Arno % 




Chiana per quel tronco che è in- , 

Arezzo 




tercetto fra il suo sbocco in Arno 

e 

« 



e la cosi detta Pescaia de’ Mo- ' 

Capolona 




naci, e Chiassa J 



2 

Imposizione prima di Laterina . . 

Laterina 

« 

3 

Imposizione seconda di Laterina, . 

« 

Laterina 

4 

Imposizione di Montevarchi . . . 

« 

Montevarchi 

5 

Imposizione prima del Val d'Arno 





di Sopra 

« 

San Giovanni 

6 

Imposizinne quarta Id. . . 

Terranuova 

« 

7 

Imposizione quinta Id. . 

San Giovanni 

C 



COMPARTIMENTO DI FIRENZE 


8 

I 

Impos. seconda del Val d’Arno 





di Sopra 

« 

Figline 

9 

2 

Imposizione terza Id. . . 

«r 

Idem 

1 o 

3 

imposizione sesta Id. . . 

Figline 

« 

1 1 

4 

Imposizione settima Id. • . 

FiftlineeReRRel. 

C 

12 

5 

Arno a Varlongo 

Rovezzano 

c 



( Segue il Prospetto ) 
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^7 

<A 



COMUNITÀ 

* PERCORSE 



DENOMINAZIONE 



cp 

0 



DAL FIUME 

IN DEPUTAZ. 

cu 


0 B L L 8 






a 

8 

è 


I M P 0 S 1 Z 1 0 N 1 

desU'ii del corso 

ftinistra del corso 

S 



del fìume 

del (iiime 

i 3 

6 

Imposizione dell’ Ancnnella . . 

■ 

. ) 

Bagno a Ripoli 

>4 

7 

Imposizione del Pian di Kipoli. 

c 

idem 

i 5 

8 

Arno alla Via de’ Vanni . 


Legnaja 

16 

9 

Arno al Poderaccio .... 

« 

idem 

'7 

IO 

Arno all’Ar^in Grosso . . 


idem 

18 

1 1 

Argine alla Via delle Carrozze. 

c 

idem 

'9 

12 

Arno a Petriolo 

Brozzi 

' ' « 

20 

i 3 

A.RNO a S. Donnino e S* Muro. 

Brozzi , c Signa 

c 

21 

«4 

A rgin Secco 

Brozzi 

m 

a2 

i 5 

Arizinc allo Stanzone di S. A. 


1 



1 . e R 

Brozzi , e Signa 

f 

23 

16 

Argin nuovo di S. Piero a Ponti. . 

Sigila 

«' 

24 

'7 

Arno a Montignano e Ugnano . 

« 

Casellina e Torri 

25 

18 

Arno alla Badia a Settimo . 

« 

Casellino e Torri 





e Lastra 


'9 

Arno Vecchio 

M 

.Einpuli 

27 

20 

Arno in Empoli . '. . . . 

■ 

idem 

28 

21 

Arno' alla Moretta 

.8 

idem 

’9 

22 

Arno al Poggione 

« 

S. Miniato 

io 

2Ì 

Arno all’Ontraino 

« 

idem . . 

3 1 

24 

Arno a S. Pierino, e Ventigna- 


1 



no, 0 Arno a Sinistra. . . 

« 

idem 

32 

25 

Arno in Fucecchio. .... 

. (Fucecchio . 

« 

33 

2Ò 

Arno in S. Croce 

S. Croce 


34 

^7 

Arno in Castel Franco di Sotto. 

Castel franco 

e 




di Sotto 

> • 

35 

28 

Arno in S. Maria a Monte . . 

Santa Maria 

< 




in Monte 

• I * 

36 

»9 

Arno in Monte Calvoli . . 

* • , . 
là • • 

Monte Calvoli 

l 




• 

• 1 

• . . • ^ . 

1 < 
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< • ARRUOLAMENTO MILITARE. Ncove disposiz. relative 
A quest’ amministr. 

' Sommario 

I 

• Chvrici esenti' dall’ Arruolamento^, i.esegg. 

< Disposizioni a favore degli Individui ascritti alla Compa- 

. ' gaia d' Artiglieria 4- e segg. 

• Disposizioni relative a <fuei giovani che potessero essere ec-> 

>• citati dalla polizia- ad intraprendere il servizio Alili- 

I -tare 5. . ■ 

I Disposizioni relative al trovarsi due fratelli gemelli nella 
> ' lista dell’ annuo Arruolamento §.6. > - 

. ■ Regolamento da osservarsi rapporto a. quei giovani che per 
I ■ lu loro condotta possono esser eccitati ad assumere il 
servizio Militare q, -e segg. . , • 

I Disposizioni relative ai. Gettatelli che all'età di anni \ 8 , 
non sono inclinati a nessun Arte o Mestiere devono es- 

■ sere sottoposti alla milizia iS. e segg. 

Nuova misura, e età degli individui destinati al servizio 
■■ militare §. a 3 . • ’ 

Si ricevono nelle RR. Truppe i Volontari i quali abbiano 
compito l’ età di anni 18. ol^. 

Disposizioni relative ai figli di Truppe facenti parte del- 

■ r annuo Arruolamento e segg. 

L' ingresso del padre nell’anno settantesimo sufficiente ad 

< esentare il figlio dall’ Arruolamento Militare 3 o. 

' Esclusione del Reparto della Tassa degl’ individui mise- 
rabili 3 1. 

Consegna alla milizia degl’ individui presi di mira dai 

■ Tribunali 5 > 3 a. 

I. — ' S. A. I. e R. nella veduta di non privare le Cattedrali 
del Gran-Ducato idei Gliieribi iminediatamente addetti al loro gior- 
naliero serviaio, si è degnata di estendere ad essi pure la esen- 
■ione dall’ Arruolamento Militare di cui godono i Chierici Semi- 
naristi, e gli Eugeniani a forma del 1. dell’Art. 76. della Legge 
degli 8. Agosto Tom. Upag. ia 4 S- 7®- ) u'* 
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Alunni (lolle Scuole Ecclesiasticlic di Chiusi, i Chierici del Clero 
dell» CuUodriile di Livorno, e gli Alunni egualmente del Collogio 
Vescovile di Castiglion Fiorentino in forra di posteriori speciali 
Risoluzioni Sovrane. [Circ. 7 . Aprile i836. ) 

a. — Vuole però la prefata 1. e R. A. S. che la esenzione 
surriferita venga applicata a quei soli Individui appartenenti ai 
Seininarj, Collegj, Scuole, e Cleri delle Cattedrali di cui sopra, 
che giunti alia età di venti anni abbiano costantemente dimo- 
strata una decisa volontà di seguire la carriera Ecclesiastica; ed 
a tale eifetto ha ordinato che i detti Individui debbano, per questa 
volta immediatamente e per il tratto successivo non più tardi del 
dì i5. Gennajo di ciascun’anno, descriversi dai respcttivi Vescovi 
in una Nota da trasmettersi per il canale della Segreteria del R. 
Diritto a questa Direzione, la quale gl’ indicherà alle Deputazioni 
delle Comunità di domicilio delie loro famiglie ove TArruolum. 
fosse eseguito col sistema della Tratta , dovendo glTndividui stessi 
intendersi obbligati ai termini della enunciata Legge a concorrere 
al pagamento della loro tangente quando l' Arruolamento predetto 
fosse efleltuato col metodo della Tassa. ( Ivi ) 

3. — Finalmente la sullodata A. S. I. e R. ha dichiarato che 
il disposto dal 3. dell’ Art. 76 . della precitata Legge relativo 
ai Giovani vestiti dcH’abito Religioso nei Conventi e Monasterj 
del Gran-Ducato dovrà essere da ora in avanti applicato a tutti 
quei Chierici che dopo aver goduto della mentovata esenzione 
abbandonassero la carriera Ecclesiastica; e che per conseguenza 
dovranno essi ancora cadere nell’Arruolamento Militare dell’anno 
prossimo a quello in cui lasciassero l’abito Clericale, ao(;orchè 
avessero oltrepassata la età di anni ventuno. ( Ivi ) 

4- — S. A. I. e R. avuto reflesso che il tenore della Circ. 
de’ai. Gennajo i835. ( f’’. Tom. i. pag. i36. J. i36. ) contempla 
tassativamente i Giovani volontarj arruolati alle Compagnie di Ar- 
tiglieria in servizio dei Littorali, ha dichiarato in risoluzione di 
analogo quesito: Che la Circ. medesima non è applicabile agli ar- 
ruolati alle Compagnie scelte di Arliglicria, per l’efletto di dimi- 
nuire il contingente Militare assegnato alle Comunità .cui essi re- 
spettivameiite appartengono. £ che in conseguenza gl' Individui 
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ascritti Tolontariamente alle dette Compagnie scelte di Artiglieria 
prima dell’età prescritta dalla Legge per l’annuo ordinario Ar- 
ruolamento, dovranno esserri compresi allurcliè pervengano ull’età 
suddetta: ma non saranno considerati come Beclute della Comu- 
nità in ordine al disposto della Circ. de'7. Luglio i 834 - (V.Tom. 
I. pag. i 35 . 128. } se non nel caso in cui estraggano nel si- 

stema della Tratta un numero obbligato a far parte del contin- 
gente, dovendo rimanere al Militare in conto proprio qualora 
toccasse loro in sorte un numero die gli escludesse da un tal’ub- 
bligo. ( Ciré. 9. jiprile i 836 . ) 

5 . ■ — Ricbiamata la Sovrana attenzione sulla cnnvenienta di 
mantenere nel suo pieno vigore In disposizione dell’Art. aS- della 
Legge degli 8. Agosto i8a6. ( V. Tom. 1. pag. 116. J. a 5 . ) die 
autorizza le Deputazioni Comunitative a designare con premio 
come Reclute volontarie quei Giovani die per la loro condotta 
possono dalla Polizia essere eccitati ad intraprendere il Militare 
servizio, distinguendoli dagli altri die la Polizia stessa con So- 
vrana nnnuenza vi destina come Reclute coatte, S. A. I. e R. 
avuto reflesso alla facilità ebe questo mezzo procura alle Comu- 
nità per fornire il loro contingente , con vantaggio dei Coscritti 
medesimi die a condizioni pià favorevoli assumono il Militare ser- 
vizio predetto, con Sua Risoluzione veneratissiina si è degnata 
approvare: Che venga dichiarato non essersi inteso di derogare 
con gli Ordini successivi al disposto dal detto Art. 25 - della so- 
pracitata Legge, e potersi le Deputazioni Comunità tire ed i Ma- 
gistrati di Polizia riguardare come autorizzati a procedere nella 
forma prescrittavi, qualora peraltro i Giusdicenti fuccinno ante- 
riormente alla designazione constare con le consuete verilìcazioiii 
e contestazioni dei motivi di tale misura, sottoponendone il re- 
sultato all’Autorità Supcriore per avere la di Lei annuenza ad 
eccitare i detti Giovani ad ascriversi come volontarj alla Milizia 
per formar parte del Contingente Comunitativo, fermo stante che 
qualora si tratti di veri e proprj coatti da figurare come tali nei 
Ruoli Militari, debbano osservarsi le forme finora praticate, ed 
intervenirvi la Sovrana Sanzione. ( Ciro. 10. Dicembre i 836 . ) 
Dritto Patrio Tote. T. IX. 16 
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6 . Coerentemente alle Serrane Dichiaraiioni Teneratiasinrie 

con i Biglietti della I- e R. Segreteria di Stato de’i4- Ottobre e 
Ir. Norembre decorsi, ebe ore l'annuo Militare ÀiTUolainento si 
eseguisca col sistema della Tassa, e ri si trorino compresi due 
Fratelli Gemelli, in quel caso una sola dorrà essere la tangente 
da imporsi in correspcttirità della condizione economica della fa- 
miglia alla quale appartengono, cd il di cui pagamento dovrà 
peraltro esser corrisposto dai medesimi metà per ciasebeduno. 
( Circ. la. Dicembre i836. ) 

7 . — In seguito delle Supreme Dicbinraiioni reneratissinie 
contenute nella Circ. de’io. Dicembre i836. {V. di sopra §.5.) 
relativamente alla facoltà accordata alle Deputaiioni Comunitat., 
ed ai Magistrati di Polizia di designare con premio come Reclute 
volontarie quei Giovani ebe per la loro condotta possono essere 
eccitati ad assumere il Servizio Militare, essendosi reso necessario 
di stabilire le norme da osservarsi tanto in rapporto alla valutai, 
di tali Reclute, come per quello risguarda la corresponsione alle 
medesime del premio surriferito. {Circ. /Iprite 1837 .) 

8 . — Che le dette Reclute dorranno sempre imputarsi in di- 
minuzione del Contingente attribuito alla Comunità respettiva nel- 
l’Arruolamento dell’Anno in cui si verifichi la loro sotloposizione 
alle RR. Bandiere, qualunque sia la loro età, cd il sistema col 
quale si operi l’ Arruolamento medesimo, ben’ inteso che qualora 
all’epoca della sottoposizione prenotata avesse avuto luogo il saldo 
del detto Contingente, e quando ancora vi fosse ridondanza di 
qui^ste Reclute, potranno le Deputaiioni Comunitative, ed i Ma- 
gistrati di Polizia rilasciarle io isgravio di altre Comunità che ne 
fossero in difetto. ( lui ) 

g. — Che il premio da assegnarsi alle medesime, e da stabi- 
lirsi nei congrui casi dal Gonfaloniere della Comunità respettiva 
di concerto col Giusdicente locale , non potrà esser maggiore della 
somma di Lire 35o., nè minore di Lire i5o. ( lui ) 

IO. — Che a quelle le quali o si trovassero nell’età dell’Ar- 
ruolamento suddetto, o 1’ avessero oltrepassata , il pagamento del 
premio dovrà nelle ordinarie forme aver luogo in atto della loro 
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accettazione presso uno dei Comandi di Piazza destinati al rice- 
yiinento delle Reclute. ( Ivi ] 

II. — Che il premio da corrispondersi a quei Giurani che re- 
nissero designati come sopra al serrizio delle armi prima di giun- 
gere all’età prescritta dalla L<gge pel concorso all' Arruolamento, 
dorrà esser ritenuto in deposito nella Cassa della Comunità re- 
spettira, ed il Gonfaloniere ne indicherà l’ ammontare a quel Co- 
mando di Piazza cui rerrà fatta la consegna dei Giorani stessi. 

( I'’i ) 

11. — Che ferma stante la inscrizione dei loro nomi nella 
Lista dell’Arruolamento al quale spettano per età, se questo ri- 
manesse attivato col metodo della Tassa, I’ ammontare della quota 
ad essi attribuita dovrà prclcrarsi d.i II’ enunciato deposito del pre- 
mio , cd il rimanente quantitativo sarà a cura del Gonfaloniere 
fatto pervenire ai medesimi per mezzo del Comando di Piazza. 
Se poi il detto Arruuiam. fosse operalo col sistema della Tratta, 
e ad alcuno di tali Giovani cadesse in sorte un numero suscetti- 
hìle. di esser compreso nel Contingente , la Deputazione avrà l’ob- 
hligo di provvedere alla sostituzione in di lui luogo di un’idoneo 
rimpiazzante, valendosi deirassignamcnto del premio depositalo; 
1 >en inteso che ogni somma che sopravanzasse debba essere rimessa 
nel modo di cui sopra al Giovine predetto , il quale parimente 
sarà sodisfatto della somma rimasta a sua disposizione quando la 
Tratta gli assegnasse un numero non forinante parte del citato 
Contingente. ( Ivi ) 

i 3 . — . Che se taluno dei rammentati Individui già sottomessi 
alla militare disciplina venisse a mancare ai vivi avanti di essere 
inscritto nella suddivisala Lista , il premio a suo favore depositato 
sarà pagato ai di lui Eredi, o altri aventi causa da esso, qualora 
lo reclamino dentro un’anno dal giorno della di lui morte, da 
giustificarsi mediante Certificato della Direzione dell'Araministra- 
zione Militare; e decorso l'anno senza che sia stato legittimamente 
reclamato il premio stesso, cederà a benefizio deH'amministraz. 
economica dell’ Arruolamento nel quale I’ Individuo che sopra 
avrebbe dovuto figurare in ragione di età, e di domicilio. ( Ivi) 

■ 4. — Che in caso di diserzione di uno degl’individui stessi 
la di cui Comunità eseguisse l'Arruolamento col sistema della 
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Tassa, tenuto fermo Tacccnnato deposito del premio, dovranno 
prelevursi da esso non tanto l’ammontare della tangente impo* 
stagli dalla Depotaaione, quanto ancora il rimborso da farsi alla 
sopraindicata Amministraiiune Militare degli oggetti di vestiario, 
armamento, e di prima montatura che il Disertore avesse aspor- 
tati. ( Ivi ) 

1 5 . — Che l'enunciato rimborso dovrìl egualmente aver luogo 
allorché operandosi I’ A.rruolainento col metodo della Tratta toc- 
casse in sorte al detto Disertore un numero escluso dui Contin- 
gente. ( Ivi ) 

16. — • Che l’avanzo del mentovato premio sarà ad esso do- 
vuto qualora si restituisse al Corpo volontariamente o per via di 
arrestoi ma underà a vantaggio dell’ Amministrazione economica 
dell’ Arruolamento di sua pertinenza, se allo spirare dell’anno in 
che avrà luogo l’Arruolamento stesso il citato Disertore fosse 
sempre assente dal Corpo. ( Ivi) 

■ 7. — Finalmente che ogni qualvolta si vcrifìchi la consegna 
di qualche Becluta della surriferita categoria, dovrà dui respettivo 
Gonfaloniere esserne dato di mano in mano il conveniente avviso 
a questa Direzione mediante l’invio della copia del CertiBcato di 
acccttazione emesso dal Comando di Piazza nel modo prescritto 
dalla Circolare de’aS. Maggio iSSi. (Ivi) 

18. — S. A. I. e R. con sua Sovrana Risoluzione, ha ordi- 
nato, che quei Gettatelli i quali oltrepassata l’età di dieiutto anni , 
senza tisiche imperfezioni, non si dimostraS'cro inclinati a dedi- 
carsi all’esercizio di qualunque arte, o mestiere, debbano essere 
sottoposti alla Milizia nella qualità di Reclute Coraunitative con 
premio. Per radempimento del sopra espresso veneratissimo Co- 
mando dovranno ì Comniissarj o Rettori degli Spedali, ai quali i 
detti Gettatelli appartengono , concertarsi con i Gonfalonieri delle 
Comunità di loro attuale dimora, onde procurare la consegna dei 
medesimi al Militare Comando con la promc.ssa di un premio , 
che non potrà eccedere le Lire trecento cinquanta. Per quello 
risguarda poi la valutazione delle Reclute di questa categorìa a 
sgravio dei contingente della Comunità respeltiva, come per la 
corresponsione, ed impieghi da farsi nei congrui casi del premio 
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•oddetto egualmente che per le comunicazinni dn darsi a questa 
Direzione, staranno ferme nel loro rigore le disposizioni conte- 
nute nella Circolare de’ i 4 - Aprile decorso, ( V. di sopra J. 7. ) 
ad eccezione però ( Ciro. i 3 Giugno 1837.) 

19. — Che il deposito del premio, del quale fa menzione 
l’articolo quarto, doTr <3 eseguirsi nella Cassa dello Spedale di cui 
sono respettiramente figli i Gettatelli. ( Ivi ) 

30 . — Che alla sostituzione di un rimpiazzante in luogo di 
alcuno di essi nel caso contemplato dnll’articolo quinto dovrà 
essere prorristo a cura del Commissario o Rettore del detto Spe- 
dale. ( Ivi) 

31 . — Che avvenendo il caso di morte di alcun Gettatello, 
già associato alla Milizia prima di giungere all’età dell’ordinario 
Arruolamento , dovrà essere preservato a favore dello Spedale me- 
desimo, o di altri aventi causa dal mentovato individuo, l’espe- 
rimento dei diritti che potessero loro competere quanto alla per- 
cezione del premio ritenuto come sopra in deposito, ed a tale 
effetto dal Direttore dell’ Amministrazione Militare dovrà essere 
annunziato il caso predetto alla Direzione dell’ Arruolamento, che 
ne renderà opportunamente informati il Gonfaloniere, ed il Com- 
missario o Rettore. ( Ivi ) 

33. — E che la esecuzione di queste, come di tutte le altre 
dependenze espresse nella ridetta Circolare, dovrà avere eifetto 
nella contingenza dei singoli casi per il canale dei Gonfalonieri , 
i quali corrisponderanno direttamente con i Commissari, e Ret- 
tori sunnominati. ( Ivi ) 

33. — S. A. I. e R. con veneratissima Risoluzione, ha ordi- 
nato; — Che ferma stante la misura di braccia due e soldi quat- 
tordici per tutti quegli Individui destinati dalla sorte, che assumono 
il servizio Militare personalmente per conto della propria Comu- 
nità, si esiga la misura maggiore di braccia due e soldi quindici 
per ogni altro Individuo che volontariameute , o coattivamente 
intraprenda il mentovato servizio; — E che sia estesa ai trenta- 
due anni l’età fino alla quale le Reclute di qualunque specie 
potranno essere ammesse alle RR. Bandiere; ritenuto che in qua- 
lità di volontari, e di coatti non possano esser ricevuti Individui 
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dì fi non obbiano compiti i diciotto anni; e non fatta rariazione 
il <nianto è prescritto dalle veglienti Leggi relativamente agli ol>- 
bligbi sull’ Arruolamento Militare. {Circ. 16. /Agosto iSSy. ) 

■z 4 - — A- I- 6 R- i» seguito della Sovrana Risoluzione ri- 
portata nella Circolare del 26. Agosto decorso, (V. J. i 3 . ) ai di 
cui termini è autorizzato il ricevimento nello RR. Truppe dei 
Giovani volontarj i quali hanno compita I’ età di diciotto anni , 
con veneratissimo Rescritto del 27. Ottobre prossimo passato si è 
degnata approvare, clic i Giovani medesimi possano dalle Depu- 
tazioni Cumunitative essere liberamente inviati ai Comandi di 
Piazza, e da questi accettati al servizio delle armi nella qualità 
di Reclute con premio, o di Cambj, in {sgravio del Contingente 
imposto respetti vamente nell’Arruolamento in attività all’epoca 
di tale invio, sempreebè all’essenziale requisito della 6sica capa- 
cità uniscano gli altri prescritti dagli Ordini, e dai Regolamenti 
in vigore, con la espressa condizione però che a cura del respet- 
tivo Gonfaloniere debba esigersi dai ridetti Giovani il deposito 
del premio nella cassa del Gimarlingo Comnnitativo, o in altro 
cauto modo, per garantire la sodisfazione di quegli impegni cui 
saranno richiamati nell Arruolamento di lor pertinenza in ragione 
di età comunque si operasse per tassa o per tratta; e ritenute 
poi in piena osservanza per i debiti effetti le disposizioni espresse 
nella Circolare del 14. Aprile di questo Anno iSSy. (V. 7. ) ad 

eccezione di quelle contemplate dagli articoli a. 3 . e 4. ( Circ. 8 . 
Nwembre 1837. ) 

25 . — S. A. I. e R. avendo riconosciuto regolare che anco 
i Figli di Truppa sodisfacciano ai doveri dell’ annuo Arruolamento 
Comunitativo, ha approvate le seguenti disposizioni. ( C/rc. -j. De- 
ccmbre 1837.) 

26. — I figli di Truppa in generale dovranno essere inscritti 
nelle note delle Comunità sul territorio delle quali le Compagnie 
cui appartengono i respettivi genitori si troveranno di guarnigione o 
di presidio al di primo Gennajo dell’Anno nel quale i figli stessi aude- 
ranno soggetti all’Arruol. in ragione dell’epoca di loro nascita. ( Ivi ) 

27. — Eccettuati da questa disposizione, in coerenza dcl- 
l’Art. g. della Legge del di 8. Agosto 1826, ( V. T. I. pag. 1 14- 
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$. 9 . ) ■ Cannonieri Guarda Coste dell’ Elba e del Giglio natlri di 
queile Isole, tutti i figli poi di Militari spettanti alle frazioni di 
altri Corpi distaccati nella guarnigione dell'Elba predetta do- 
vranno respettiva mente inscriversi nelle note della Comunità di 
Firenze se i loro genitori appartengano alla Fanteria , e della Co- 
mun. di Livorno se facciano parte del Datlagl. di Artiglieria. {Ivi) 

38 . — Quanto ai figli di Militari addetti alle Compagnie dei 
Veterani la inscrizione della quale si tratta dovrà aver luogo 
esclusivamente nelle note della Comunità di Firenze. {Ivi) 

■ 19 . — Ferma stiinte respettivamente la inscrizione medesima 
quanto ai figli di Truppa, o dì particolari, anche associati alla 
Pia Casa di Lo voro , i quali pervenendo all’ età dell’ Arruolamento 
avessero già servito nella qualità di PìfiFcri , Tamburi , o Trombe , 
e si trovassero tuttora sotto le RR. Bandiere nei Corpi attivi sìa 
in detta qualità, sia in altra che avessero conseguita progredendo 
nella carriera delle armi , dovranno essi a riguardo di un tal ser- 
vizio essere esenti dal risentire gli effetti delle operazioni dell’Ar- 
ruolamento; ma sgraveranno di altrettante teste il contingente 
della Comunità respettiva, a similitudine dì quanto è disposto 
dalla Circolare del zi. Gennnajo i835. (V. T. I. png. i36. §. i36.) 
rapporto ai Giovani volontarj arruolati alle Compagnie del Bat- 
taglione di Artiglieria al servizio dei Littorali. ( Ivi ) 

30. — S. A. I. , e R. alla quale è sfato sottoposto un que- 
sito intorno alla giusta intelligenza da darsi al $. G. dell’ art. 76 . 
della Legge del di 8 . Agosto i 8 z 6 . (V. T. I. pag. iz4- S- 
concernente la esenzione dei Figli unici di Padre settuagenario , 
si è degnata diebiarare, die l’ingresso del Padre nell'anno set- 
tantesimo debba riguardarsi sufficente a rendere utile la esenzione 
a favore del di lui unico Figlio, senza die debba attendersi il 
compimento dell’anno suddetto. {Circ. 9 . Giugno i838. ) 

31. — In sdiiarimento del dubbio insorto se ni pagamento 
della Tassa che viene imposta dalle Deputazioni Comunilalive , 
le quali adottano quel metodo per fornire alla Milizia l’annuo 
contingente dì Reclute, fossero da riguardarsi tenute oltre i Pa- 
dri, anco le Madri dei Giovani soggetti all’ Arruolamento, con Bi- 
glietto della I. e R. Segreterìa di Stato del 12 . Maggio i838. viene 
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ilispcisto : — Che interpelluta in proposito la I. c R. Consulta 
emerge dal di lei voto, che nè per proprielà di vocabolo, né per 
le regole di ragione le Madri degli Arruolandi possono essere com- 
prese negli art. ii. e 36 . della Legge del dì 8 . Agosto i 8 a 6 . , 
( V. T. I. pag. I i 6 . e Ii 8 . 55. aa. e 36 .) l’ultimo dei quali sot- 
topone in sussidio al pagamento della Tassa di Arruolamento il 
Pudre o altro Ascendente, e che 1 ’ art. 78. della Legge del dì 
16. Settembre 1816. (V. T. I. pag. ao 5 . ) accordando il privi- 
legio di prelazione sul credito dotale per la sola Tassa fundiaria, 
non può intendersi avere derogato al Gius comune in tutte le al- 
tre Tasse per le quali occorrerehlie una spi'ciale disposizione per 
recedere dalla regola che preferi.sce la Dote al credito Escale po- 
steriore. — In conformità pertanto delle' prescrizioni del citato 
Biglietto si fa unto alle prefate Deputazioni Comunitative le di- 
chiarazioni sopracs presse per il dovuto elTetto; non senza loro in- 
giungere ai termini del Biglietto medesimo di aver presente il con- 
tenuto nella Circolare del 17. Luglio 1827. ( V. T. I. pag. 137. ) 
da cui s’ inculca alle dette Deputazioni, che ovunque si vorrà 
adottare il sistema della Tassa, sì abbia cura a scanso d’inutili 
sp<-si; di atti di escludere dal reparto gl’ Individui notoriamente 
miserabili rapporto ai quali riuscireblie vano e nei tempo stesso 
molesto il gravamento da farsi dal Tribunale. {Ciro. ii. Giu- 
gno i 838 . ) 

3 x — S. A. I., e R. con la veduta di prevenire ogni indo- 
veroso trattenimento nella consegna alla Milizia degl’ Individui 
presi dì mira dai Tribunali, e superiormente approvati per assu- 
mere il servìzio delle armi nella qualità di Reclute Comunitative cud 
premio ni termini della Circolare del 14. Aprile 1837.; (V. $. 7.), 
in tutti (|uei casi nei quali per quiilsiasi circostanza non avessero 
potuto esaurirsi infra i Giusdicenti, ed i Gonfalonieri anlerior- 
iiienlc all’ indicata consegna i concerti prescritti dalla Circolare 
medesima , sia jier la imputazione dei mentovati indivìdui in isgra- 
vio del Contingente della Comunità di loro domicilio, sia per il 
rilascio ad altre che si trovassero in defetto di Reclute, si é de- 
gnata di dichiarare; — ' Che i Comandi di Piazza s’intenderanno 
nei casi sopra espressi autorizzati a ricevere gl’ Indivìdui di cui 
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si tratta, quando abbiano ■ requisiti prescritti dai Regolamenti 
Militari, sull’appoggio unicamente della Lettera di accompagna- 
mento dei detti Giusdicenti corredata dei consueti Certificati, non 
meno che della notizia del premio fissato, o da fissarsi a loro fa- 
forc ; ferma stante ai Giusdicenti stessi la cura di condurre suc- 
cessivamentc a termine i suddivisati concerti per la determinazione 
della ComunitA cbe duvrA profittare della rammentata consegna 
in diminuzione del suo contingente, non cbe all'oggetto di por- 
gerne r opportuno avviso ai prefati Comandi per norma dei Re- 
gistri a tal’ uopo destinati; e ben inteso che qualora le ComunitA 
situate nella respettiva Giurisdizione Criminale avessero compito 
il Contingente , debbano i ridetti Giusdicenti dar conto alla Di- 
rezione dell’Arruolamento Militare delle Reclute che per tal mo- 
tivo rimanessero disponibili a vantaggio di altre ComunitA del 
Gran-Ducato, onde attendere sul loro destino le istruzioni op- 
portune. ( Circ. 7. Luglio i838. ) 

33. — S. A. I. « R., ha ordinato: 

Che tutte le carte risguardanti I’ Arruolamento Militare 
le quali si trovassero attualmente o nelle mani dei Gonfalo- 
nieri, o in deposito presso le Cancellerie Comnnitative, e cbe aves- 
sero rapporto ad Arruolamenti operati negli anni decorsi a tutto 
il 3i. Dicembre iSSy, in cui il periodo triennale della carica dei 
detti Gonfalonieri ebbe il suo compimento, dovranno immediatam. 
assumersi in consegna dai Cancell. , ed essere a loro cura legate in 
filze separate Comun. per Comun. (Circ. 3i. Dee. iS3S. j^rt. i. ) 

34. — Cbe una eguale consegna e legatura dovranno aver 
luogo al termine del corrente triennio cioè al 3 1. Dicembre 1840, 
e così di triennio in triennio. ( d. Art. a. ] 

35. — Cbe delle consegne di cui sopra dovrA constare da un 
atto munito delle firme del Gonfaloniere, e del Cancelliere respet- 
tivo. ( d. Art. 3. ) 

36. — Cbe le spese occorrenti per la riunione delle dette 
carte in filze dovranno per questa prima volta contemplarsi negli 
Stati di previsione da redigersi per I’ amministrazione economica 
dell’ Arruolamento del prossimo anno 1839, e per l’avvenire in 
quelli dell’anno successivo al termine di ciascun triennio, (d. Art. 4. ) 
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37. — Che aTTcnendo per qu.iUrisi causa la racanza del po- 
sto di Gonfaloniere nel corso del triennio, dovrà essere obbligo 
del Ccincelliere di procurare la consegna delle carte, che esistcTano 
presso il detto Gonfaloniere, priinicratnente al Priore Magistrale 
che lo rappresenta, e quindi al Gonfaloniere successore nel modo 
prescritto all’ articolo 3 . ( d. Art. 5 -) 

38 . — Che gli atti relativi a tutte le consegne di cui sopra 
dorranno prodursi, insieme con gli altri documenti voluti dagli 
Ordini, nel Sindacato da rendersi dai Cancellieri negli anni nei 
quali si verificheranno le consegne medesime. ( d. Art. 6 .) 

39. — Che alla occasione del Sindacato suddetto dovrà in 
ciascun’ anno constare che i mentovati Cancellieri siano in perfetta 
regola circa la tenuta del protocollo dei partiti, e del copia let- 
tere. ( d. Art. 7. ) 

40. — Che sui supplementi degli Inventar] da esibirsi nel ri- 
detto Sindacato dovranno figurare le filze sunnominate, quelle che 
contenessero la corrispondenza alla quale i Cancellieri o loro Àjuti 
fossero stati chiamati come facienti di ulllzio le funzioni di Se- 
gretari delle Deputazioni, non meno che i protocolli, copia let- 
tere, e registri già compiti, e depositati negli Archivj Comunita- 
tivi. ( d. Art. 8 . ) 

41. — E che nella Cartella di ben servito da presentarsi dai 
Cancellieri medesimi dovrà a cominciare dal cadente Anno i 838 . 
aggiungersi il concorso della Direzione dell’ Arruolamento Milita- 
re, onde possa constare se essi abbiano ben disimpegnate le rela- 
tive loro incuinbenze. ( d. in fine ) 


c 


CALCI. (Dogana di Frontiera). — A conUre dal dì primo 
del prossimo Luglio la Dogana di Calci, dallo Stabile ove attual- 
mente risiede, vien trasferita in altro Stabile posto presso il Ponte 
del Bocchino sulla Strada Maestra che da Pisa, tiMversando la 
Valle di Calci, conduce a Castel Maggiore ed a Campo di Croci, 
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con rimaner permessa solt.into la Strada Maestra suddetta per 
accedere dalla Linea del Confine alla predetta Di'gana, e fermi 
stanti in ogni rimanente i reglianti Regolamenti Doganali. [No- 
lif. 36. Giugno i838. ) 

CAMARLINGHI COMUNITATIVI. 

— S. À I. e R. informata, che non ostante le prescrizioni 
indotte dai Regolamenti ed Ordini in rigore si commettono irre- 
golarità ed abusi nelTammissione dei soggetti all’esercizio dell'uf- 
fizio di Camarlingo delle Comunità che potrebbero refluire a danno 
delle Amministrazioni delle Comunità medesime, o dei singoli Con- 
tribuenti, è scesa nella determinazione di comandare, che siano 
rese note al Pubblico le seguenti SoTrane Disposizioni. — Che 
ciascun Camarlingo comunit. è tenuto ad esercitare il proprio 
uffizio o personalmente o con il mezzo esclusivo di un sostituto 
approvato dalla Magistratura ai termini dei Regolamenti generali , 
e più specialmente dell’art. 47 - della Legge dei 16. Sett. 1816. 
( V. Camarlingato $. 34. ) — Che fermi stanti tutti gli Ordini 
reglianti relativamente a tali sostituti, ed in specie quelli conte- 
nuti nel Motup. dei 32. Marzo 1837. ( V. CAMARLINGATO J. 37.) 
gli avvisi soliti spedirsi ai Contribuenti, e le ricevute di paga- 
mento, che si rilasciano per interesse della Cassa Comunale do- 
vranno essere firmati esclusivamente dal Camarlingo medesimo, 
o dal respcttivo suo sostituto nelle debite forme approvato. . — ■ Che 
al principio di ogni anno debbusi dar notizia al Pubblico con 
avviso firmato dal Gonfaloniere, e Cancelliere della Comunità 
respettiva della persona ebe in quell’anno esercita le funzioni di 
Camarlingo, e di quella che fosse stata approvata come suo so- 
stituto, con la dichiarazione ebe nessuna altra firma che la loro 
deva considerarsi per Valida ad esonerare i Contribuenti, o debi- 
tori della Cassa comunitativa, — £ che tale avviso sia costantem. 
tenuto affisso nella Cancelleria comunit., e nel locale ove il Ca- 
marlingo esercita l’officio, venendo incaricati i respettivi Gonfalo- 
nieri, e Cancellieri di invigilare sotto la loro stretta responsabilità 
alla esecuzione di questi provvedimenti. ( Ifot. i5. Dee. i838. ) 
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CAUPISANTI. Disposizioni relative alla coitruzione dei 
medesimi nelle Parrocchie ec. 

I. — S. A. I. e R. mentre ruolo cRe siano tenute in piena 
ossrrrania le Istruzioni del 19. Luglio 1783. all’oggetto di pro- 
muovere in tutte le Parrocchie la costruzione dei Campi Sunti, 
ha ordinato: ( ffotijic. 5 o. Giugno 1837. in princ. ) 

a. — Che per quelle Chiese di Patronato Privato, o Eccle- 
siastico sopra le quali può nascere questione , se al Patrono, o al 
Parroco spetti il peso della costruzione del Campo Santo, debba 
la relativa Dichiarazione rilasciarsi intieramente al Giudizio del 
Tribunale, il quale sarà pure competente a decidere quale fra 
essi debba anticiparne la spesa, qualora l’interesse della pubblica 
salute non permetta di dilazionarne la costruzione. ( d. Art. i. ) 

3 . — Che rispetto a quelle Chiese di libera Collazione di an- 
tica data di Popolo, o di Patronato delle Comunità, situate alla 
aperta Campagna, nelle quali è controvertibile se il Parroco, abbia , 
o nò, rendite superiori al limite di Se. 100., fissato dalla Legge, per 
obbligarlo a soffrire la spesa della costruzione del Campo Santo, 
debba il Segretario del Regio Diritto, qualora urgenti motivi di 
pubblica salute, ne richiedano la sollecita formazione, dirigersi 
alla Camera della respettiva Soprintendenza Comunitat., la quale, 
sentita la Comunità, e verificata l’esposta necessità proporrà al 
Trono l’affare per autorizzare la Comunità ad anticipare la spesa 
occorrente, salvo il regresso contro il Parroco, per mezzo del 
competente Tribunale. ( d. Art. 1. ) 

4. — Che qualora le Parrocchie di Patronato Regio, o misto, 
e di Data Regia per provenienza da Luoghi Pii, abbiano rendite 
proprie superiori al limite stabilito dalla Legge, e per una somma 
non affatto tenue, siano volta per volta sulle circostanze parti- 
colari da esporsi dal Segretario del Regio Diritto, adottati i prov- 
vedimenti che convengano nel caso respettivo. £ quando dai Par- 
rochi voglia controvertersi il fatto dell’ eccedenza delle Rendite 
sopra il predetto limite, si ricorra a dei mezzi Legali per farne 
la verificazione senza adire il Tribunale. ( d. Art. 3 . } 

5 . — Cbe dovendosi procedere alla valutazione delle Rendite 
delle Parrocchie all’ effetto di stabilire se ai Parrocbi spetti, o nò. 
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la costrnzionc dei Campi Santi, non siano considerati che i fratti 
effettivi dei Beni di suolo, e le Rendite costituite , lasciati da parte 
gli emolumenti eventuali di stola bianca, e nera. ( d. Art. 4- ) 

6. — Che all’ effetto medesimo in detrazione, debbano valu- 
tarsi gli obblighi di Messe, e le altre spese di Amministrazione 
dei Beni o da farsi in servizio del Culto, o della Chiesa, non 
considerando mai in uscita l’elemosina per le Messe prò populo, 
che sono sempre di obbligo per i Parrochi, nè le spese di Feste, 
o altre Funzioni straordinarie, che non si celebrano per patto 
di fondazione. ( d. Art. 5. ) 

CANCELLERIE COHUNITATiVE. DiSPOSiziONt relative 
a nuove istituzioni delle medesime , e soppressione di varie re- 
sidenze di Cancelleria. 

I. — S. A. 1. e R. volendo provvedere al più pronto, e re- 
golare servizio delle Comunità col sopprimere le residenze degli 
Ajuti Cancellieri dove è sofficienle l’ opera del solo Cancelliere, 
col dichiarare Cancellerie indipendenti quelle Residenze di Ajuti 
ove si richiede la presenza, e Topem di un Ministro Comunita- 
tivo, col porre in armonia i Circondar] delle Cancellerie Comuni- 
tative con quelli degli Ingegneri d’acque , c strade, e col reinuo- 
vere ogni ostacolo che si frappone alla applicazione generale del 
sistema stabilito dalle precedenti Sovrane determinazioni del dì i4- 
Agosto prossimo passato, che non ammette alcun nuovo Impie- 
gato nelle Cancellerie suddette senza l’esame prescritto nelle di- 
scipline Legali, Censuarie, ed Amministrative, è venuta nella 
determinazione di comandare quanto appresso. ( Motup. 5- De- 
cembre iS38- in princ, ) 

a. — La Comunità di Vergbereto è distaccata dal Compar- 
timento di Soprintendenza Comunitativa di Arezzo, e dalla Can- 
celleria di Pieve S. Stefano e riunita al Compartimento Fioren- 
tino, e alla Cancelleria di Bagno. ( d. Art. i. ) 

3. — Sono soppresse le Residenze degli Ajuti di Vellano, e 
Marciana, e respettivamente riunite alle Cancellerie di Pescia, 
e Portoferrajo le Comun. fin qui servite da detti Ajuti. ( d. 
Art. 2 . ) 
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4 * — ‘È soppresita la Residenza di Sabbiano, e le due Co- 
muniti di Subbiano, e Capolona Tengono riunite alla Cancelleria 
d’Aretto. ( d. j^rt. 3 . ) 

5 . — La Residcnta di Lucignano è pure soppreasta , e quella 
Comunità riunita alla Cancelleria del Monte San Sarino. ( d. 
Art. 4 . ) 

6. — Sono dichiarate Cancellerie di quinta Classe le attuali 
Residenze di Dicomano, Greve, Barberino di Mugello, Cerreto 
Guidi, Angliiari, Cliianeiano, S. Fiora, e Scansano, dovendo an- 
che ai titolari di queste ultime due Cancellerie essere assegnato 
lo stipendio di Lire Millequattrocento senza indennità straordinaria 
locale. ( d. Art. 5 . ) 

7. — E dichiarata Cancelleria di quinta Classe In Residenza 
di Campi per il servizio delle Ire Comunità di Campi , Calenzano , 
e Signa. ( d. Art. 6 . ) 

8 . — Egualmente la Residenza di Bibbiena é dichiarata Can- 
celleria di quinta Classe per il servizio delle Comunità di Bibbiena 
e Chiusi in Casentino. ( d. Art. 7. } 

9. — Sono inalzate dalla quinta alla qnarta Classe le Can- 
cellerie di S. Minialo, e di Buggiano. ( d. Art. 8. ) 

10. — E abbassata alla quinta Classe la Cancelleria di Ras- 
sina ridotta alle sole tre Comunità di Cliitignano, Castel Fuco- 
gnano, e Talla. ( d. Art. 9. ) 

11. — Sono distaccate, c rcspcttivamenle riunite: la Comu- 
nità di Montcmurlo dalla Cancelleria di Fiesole a quella di Prato; 
la Comunità di Rovezzano dalla Cancelleria del Galluzzo all’altra 
di Fiesole; la Comunità di Mnntnpoli d.alla Cancelleria di Castel 
Franco di Sotto all’altra di S. Miniato: la Comunità di Filattiera 
dalla Cancelleria di Bignone all’altra di Pontrernoli: la Comunità 
di CastelnuoTO Berardcnga dalla Cancelleria di Asciano all’altra 
di Siena: e la Cumunità di Montcriggioni dalla Cancell.'di Siena 
all’altra di Colle. ( d. Art. 10.) 

13 . — £ soppressa la Cancelleria di Terra del Sole e riunita 
a quella di Rocca S. Casciano. ( d. Art. 11.) 

■ 3 . — Son soppressi i posti di Ajuto Cancelliere nelle Can- 
cellerie di Rassina e di S. Quirico. ( d. Art. 13. ) 
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i 4 > — Viene istitaito nn posto di secondo Ajuto nella Can- 
celleria di Prato; ed nn secondo posto di A juto nelle Cancellerie 
di Pitigliano, e di Arcidnsso, e un posto pure d’ Ajuto nella Can- 
cellerìa di Rocca Strada, dorendo anche a questi ultimi tre Ajuti 
esser corrisposto lo stipendio annuo di Lire Settecento senta in- 
dennità straordinaria locale. ( d. Àrt. i 3 . ] 

i 5 . — Resta dichiarato che i posti di Copista ora esistenti 
in alcune Cancellerie del Granducato debbono considerarsi sop- 
pressi a misura ebe sì troveranno vacanti. ( d. yirt. i4- ) 

■ 6. — Queste Disposizioni dovranno cominciare ad avere ef- 
fetto a contare dal primo Gennajo prossimo iSSg. (a) ed i Prov- 
veditori delle Camere di Soprintendenza Coraunitatìva faranno 
quant’ occorre per il più puntuale loro adempimento. ( d. ylrt. i 5 . ) 

17. — Il Conservatore del Catasto, ed il Provveditore della 
C.amera di Soprintendenza Comunitatìva dì Firenze umilieranno 
immediatamente le necessarie proposizioni per ciò che riguarda 
l’applicazinne di tali provvedimenti al personale degli Impiegati 
nelle Cancellerìe. ( d. /ért. iG. } 

CATASTO. ( Nuovo generale ) 

Sommario 

Schiarimento del Biglietto del 1 1. Settembre i8ao. di Fi- 
nanza I. 

Disposizioni relative all’ Impostazioni ai Campioni Cata- 
stali delle descrizioni dei dominj diretti delle RR., 
Pubbliche , e Comunit. Amministrazioni e dei Luoghi 
Pii ec. a. segg. 

Schiarimento ad alcune difficoltà sulla esecuzione delle 
precedenti disposizioni 8. 

Disposizioni relative alla regolare Conservaz. del nuovo 
Catasto del Granducato 9. 


(a) Una Notificazione in data de’ Dreembre i 838 . dà la proroga 
Jìno al primo Febbrajo 1839. 
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/ Cancellieri Comunitat. possono percipere dalle Comuni 
e dai Luoghi Pii gli Emolumenti ec. per Opere Ca- 
tastali IO. 

Destinazione dell' Autorità che deve decidere i reclami 
che possano esser presentati in materie di stime ec. 
fatte dagli Ingegneri di Circondario ec. 17. e segg. 

I Cancellieri Comunitativi sono responsabili del buon an- 
damento di ogni parte del servizio concernente le re- 
visioni dei Documenti Catastali 19. 

I. — S. A. I. e R. informala dei dubbj promossi da alconi 
Cancellieri sul significato del Biglietto dell’l. e R. Segreteria di 
Finente del di 1 1. Settembre lUao. , e volendo prevenire in fu- 
turo ogni men retta interpretazione di quanto veniva da esso di- 
sposto, si è degnata con Sua vcneratissiniu Risoluzione dell’ 11. 
del corrente di emettere le seguenti dichiarazioni: Che la proi- 
bizione contenuta neH’indicata Biglietto di discutere la validità o 
invalidità dei Documenti che siano presentati in appoggio alle 
domande per Voltura appella unicamente alla loro entità intrin- 
seca; die perciò debbono i Cancellieri ritener sempre come non 
ammissibili quelli clic sono destituii delle formalità estrinseche sta- 
bilite dalla Legge, o che sono in forma non provante; e che pre- 
cisamente in quest’ ultima categorìa cadono gli Alti privati che 
mancano della firma delle parli. ( Circ. i 4 - Decembre i835. ) 

a. . — Volendo S. A. I. e R. sempre pii favorire il fine eco- 
nomico a cui sono diretti gli Ordini pubblicati colle Notificazioni 
de’ IO. Novembre i835. , (V. CATASTO NtiOVO GENER. J. 160 . e 
segg. ) e ai. Marzo i836. ' f’'. J. a. di sopra ) che somministrano 
ai Padroni diretti dei Beni livellari il mezzo di far resultare nei 
Campioni del Catasto le descrizioni pure del dominio diretto, e 
volendone far servire la esecuzione al più facile e semplice Re- 
golamento delle Amministrazioni, e Aziende Regie, e Pubbliche, 
e Comunitative, e dei Luoghi Pii dipendenti dalle medesime, e 
nel tempo stesso a consolidare la quiete dei privati patrimonj , e 
dare incremento alle libere contrattazioni dei Beni, si è degnata 
comandare con Sua Veneratis<iima Risoluzione partecipata dall’l. 
e R. Segreteria di Finanze con Biglietto de’ 18 . Ott. corrente. 
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elle vengano dalla I. e R. Consulta pubblicate le seguenti Sue 
Sovrane Determinazioni. ( Ifot. ai. Ottobre 18J7. in pria. ) 

3 . — La impostazione ai Campioni del Culaslu del dominio 
diretto ebe dalla precitata Notilic. de’ 10. Moveinbre i 835 . è in- 
dotta come una mera facoltà del Padrone diretto, diverrà da ora 
innanzi necessaria, e precettiva, osservati i metodi prescritti dalle 
veglianti Istruzioni, per le Aziende e Amministrazioni Regie e 
Pubbliche, per le Comunità e i Luoghi Pii dipendenti dalle me- 
desime quanto ai Beni di loro diretto dominio, che formano par- 
tite certe ai loro Campioni, o alla scrittura dei respettivi patri- 
monj, che hanno cioè il corredo degli Atti di originaria conces- 
sione, delle recogniz. success. , o di altri equipollenti , dimostrativi 
dei Fondi corrispondenti, e in guisa da poterne eseguire la rela- 
tiva nota e impostazione ai Campioni Catastali , com’ è prescritto 
dalla detta NotiGeaz. de’ 10. Nov. i 833 . al AII'elTetto però ec. 
( F’. detto 5. 161. ) ( d. drt. i. ) 

4. — Tale obbligo non dovrà intendersi esteso alle partite 
dei dominj diretti appartenenti ai sopraind. Direttari, le quali 
non possono notarsi che come incerte nelle Scritture delle loro 
respettive amministrazioni, comecché mancanti di Docum. atti a 
somministrare una pronta e sicura dimostrazione della identità dei 
Beni , e renderne eseguibile la impostaz. catastale. ( d. Art. 3. ) 

5 . — I Livellari, e Possessori che corrispondono Canoni o 
annue rendite alle dette Amministrazioni e Luoghi Pii dipenden- 
temente da titoli di dominio diretto da non potersi notare che tra 
le Partite incerte dette di sopra, avranno in ogni tempo la fa- 
coltà di redimersi dall’ onere del Canone o dell' annua prestar. , 
e di conseguire la piena libertà dei beni, con offrirne raffraiicaz. 
al Direttario respettivo, die dovrà eseguirsi mediante la sola ca- 
pitalizzazione del Canone o dell’ annua prestazione attualmente 
corrisposto al ragguaglio del quattro e mezzo per cento. ( d. 
Art. 3 . ) 

6 . — La facoltà medesima competerà ai Livellari e jPosses- 
sori dei Beni di dominio diretto delle Amministrazioni e Luoghi 
Pii contemplati di sopra all’ Art. I., e appartenenti alla categoria 
delle Partite certe, di che in detto Articolo, quando il Canone 

Dritto Patrio Tote. T. IX. 17 
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0 l’annua prestazione che attualmente corrispondono non ecceda 
le Lire Trenta; e l’ affrancazione doTrà ammettersi a favore dei 
mcdesinii colla Capitalizzazione del Canone o dell’annua prcstaz. 
al quattro e mezzo per cento, osservando per la sua valutazione 

1 metodi prescritti dalle vcglianti Istruzioni in materia, secondu- 
chè si tratti di Livelli ricondotti a forma dei moderni regolam. 
o di antichi non ancora ricondotti nella detta forma, {d. Art. 

— I Capi delle Regie e Pubbliche Amministrazioni, e i 
Provveditori delle Camere di Soprintendenza Coinunitativa invi- 
gileranno affinchè i presenti Ordini sieno portati in ogni parte 
alla piena loro esecuzione. ( d. Art. 5 . ) 

8. — Difficoltà proposte dalla Camera di Soprintendema 
Comunitativa di Pisa relative alla esecuzione dei sopraespressi 
Ordini, e che possono esser pure di un qualche interesse per 
ogni altra R. e Pubblica Amministrazione. 

i.° Se la sudd. Kot. dei ai. Ott. iSS^. abbia in qualche 
parte derogato al Rescritto del Granduca Pietro Leopoldo del 19. 
Settembre 1780. ebe qualificando come perpetui e appodiati i Li- 
velli di diretto dominio della Comunità di Vecchiano situati nei 
Popoli di Avane e di Filettole concedeva ai loro Possessori lu 
facoltà di eseguirne l'affrancazione, con rinnovare il Contratto in 
forma moderna, ma tenendo fermo e invariabile il Canone pri- 
mitivo. 

a.° Se la Nutif. stessa abbia punto derogato all’ Alt. z 6 . 
delle Istruz. Generali del Marzo 1784- ( V. Livello di MM. $. Sa. ) 
che concedono a tutti i Livellari, e Possessori di Beni di diretto 
dominio dei Corpi Morali contemplati nelle Istruzioni stesse di 
procedere ad affrancazioni parziali. 

3 .° Se quanto ai Livelli nei quali per cause di succes- 
sioni, di alienazioni, o cessioni fatte dui chiamati, si sono ope- 
rate divisioni del fondo livellare , o del corpo dei Beni Livel- 
lari compresi nell’ Atto dtdia originaria Concessione, e per un 
Canone superiore alle Lire trenta annue i Possessori attuali delle 
Porzioni, o Spezzature di questi Livelli che per avventura non 
corrispondono in ragione delle respettive quote del loro Pos- 
sesso che canoni, o prestazioni inferiori alle Lire 3 o. annue, di- 
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Rlribuito il rimnnpntp del canone originario, e cornprcnsiro della 
totalità dei Beni ei’fiteutici in altri distinti Possessori, o Portio- 
nieri, o in an solo, sieno pure compresi nel disposto dcH’Artie. 
4 " della Notifìc. precitata ; ed abbiano diritto di ricliicdere Essi 
come i Possessori del Livello totale non corrispondenti die un 
Canone sotto le Lire 3 o I’ aflrancnziune al quattro e mezzo per 
cento , osservati i modi ebe in detto art. si prescrivono. 

4 -° Se la facoltà di alTrancnrc al 4 - e mezzo per cento com- 
peteva a quei Possessori di Beni Livellari ebe non gli abbiano ricon- 
dotti ancora a forma delle Moderne Islruz., allorcbè le nuove stime 
da eseguirsi pongano in essere die il giusto canone corrispondente 
all’attuale stato dei Beni meriti di essere calcolato in somma mag- 
giore di quello sin qui corrisposto in ordine all’ originario Con- 
tratto, e superiore alle Lire 3 o. 

E la soluzione dei detti Quesiti non ridiiamando ebe ad 
applicazioni del tutto conseguenziali agli Ordini veglianli e prov- 
vedendo lucidamente ai medesimi il nostro Gius costituito alla 
materia dei Livelli, la I. e R, Consulta coi le dotte Memorie 
vennero dal prelod.ito I. c R. Dipartim. trasmesse, è autorizzata 
a manifestare, e comunicare quella dio per regola dobbe ritenersi 
in schiarimento delle proposte diflìcoltà. 

Dobbe ritenersi sul primo Quesito che il Rescritto del fu 
Imperatore , e Gran-Duca Pietro Leopoldo de’ 19. Settembre 
17R0. emanato a favore dei Livellari dei Popoli di Arane, e 
di Filettole, non è stato in nessuna parte derogato dalla Notific. 
dei ZI. Ottobre 1837. Che non è rimasto in alcuna maniera pre- 
giudicato il diritto die i Livellari, e Possesg. di Beni di dominio 
diretto delle Comunità, ed altri Corpi Morali hanno dalle Istruz. 
Generali del Marzo 1784. (V. Liveli.O di MM. ) di procedere ad 
affrancazioni parziarie del fondo, o fondi compresi nelle respet- 
tive Concessioni enfiteutiebe , ben’ inteso die se il Livellare, o Pos- 
sessore per il suo possesso attuale corrisponde un rn none, o pre- 
stazione superiore allo Lire 3 o. debba affrancare a ragguaglio delle 
antecedenti Istruzioni Generali, cioè del tre per cento, o tratti 
di affrancare la totalità del fondo o fondi Livellari , o anebe una 
parte soltanto dei medesimi, cui non potesse imporsi die un ca- 
none, o prestazione inferiore alle Lire 3 o. annue. 
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Che il diritto di affrancare capitalizzando al 4 * e mez. per too^ 
come è conceduto all’art. IV. della Notif. de’»i. Ott. 1837. ( V. 

3 . (il sopra) competa non solo ai Livellari, e Possessori di beni 
che sopra , che per il fondo totale compreso nella originaria con- 
cessione, e posseduto dai medesimi nella sua integriti , corrispon- 
dono attualmente in ordine all’Atto di originaria Concessione un 
Canone sotto le Lire 3 o. ma a quelli ancora i quali non riten- 
gono che parti, o spezzature di un’ maggior (ondo, o corpo di 
beni enfìteutici, e passate ai medesimi per successioni , o alienar., 
n alcun altra causa che obblighi la Comuniti , o Corpo Morale 
Padrone diretto, in sequela delle Leggi, e Ordini veglianti a ri- 
conoscerli come Livellnri , e Possessori legali delle dette partì, e 
spezzature di Beni enfìteutici, quando il canone, o prestazione 
annua che per le medesime corrispondono , o debbano corrispon- 
dere, sia Sotto le Lire 3 o. 

Che la facoltsl di affrancare in ordine al detto articolo IV. 
della Notificazione de’ il. Ottobre 1837. competa, sernprechè la 
quantità del Canone, o della prestazione di cui è aggravato 
il Livellare , o Possessore per il suo possesso, o quota di pos- 
sesso enfitcutico al dì in cui tratta di affrancare, non ecceda 
di fatto le Lire 3 o.; E solo venendo a resultare dalle nuove 
stime, nei casi nei quali dovranno aver luogo, che il giusto Ca- 
none da imporsi ascenderebbe ad una quantità maggiore, la ca- 
pitalizzaz. al quattro e mezzo per cento dovrà aver luogo sulla 
maggior quantità verificata dalle nuove stime , e non sulla minore 
delle Lire 3 o. fin qui corrisposte. ( Circ. a 3 . /iprite i 838 . ) 

f). — .S. A. I. e R. volendo sempre più efficacemente prov- 
vedere alla regolare conservazione del nuovo Catasto del Conti- 
nente del Granducato, in aumento alle prescrizioni contennte nel 
Regol. del 6. Giugno 1819. ( y. Catasto nuovo gen. J. i. e segg. ) 
con .Sovrana vencrotissima Risoluzione del dì 18. corrente si è 
degnata di ordinare ; ( Circ. a8. Settembre i 838 . in prin. ) 

IO. — Che negli ultimi otto giorni del mese di Febbrajo di 
ciascun anno deblra dai Cancellieri Coronnìtativi esser comunicata 
a questo R. Uffizio per ciascheduna Comunità da essi servita la 
Nota delle Cartelle daziarie dell’annata già incominciata delle quali 
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non abbia potuto farsi la consegna, pcrcbè non esistano difatti 
fra i possidenti della Comunità persone die ritengano i nomi do- 
scritti nelle dette cartelle. ( d. y^rt. t.] 

II. — Che contemporaneamente debba pure per ogni Comu- 
nità essere inviata a questo Udlzio altra Nota di tutte le poste 
rimaste senza pagamento nell'anno antecedente, perché i beni ai 
quali esse corrispondono non sian difatti posseduti dai proprietiir j 
nel di cui conto vegliano sui Campioni Catastali. ( d. yirt. i. ) 

13. — Che nei primi otto giorni del mese di Nov. di ogni 
anno sia dai prenominati Cancellieri Coniunitativi rimessa a que- 
sto medesimo UfRzio una terza Nota, la quale indichi le volture 
state richieste dal Nov. del precedente anno, e che non abbiau 
potuto eseguirsi per qualunque siasi difficoltà da specificarsi in- 
dividualmente. (d. Àrt. 3. ) 

i3. — Che allorquando non possa farsi luogo alla compila- 
sione di alcuna delle menzionate note perchè non sian rimaste 
cartelle daziarie non consegnate, o poste di dazio non pagate, o 
vulture non eseguite, debbano i Cancellieri Comunitat. rimettere 
a quest'uffizio in luogo delle tre note di cui trattasi, odi alcuna 
di esse, un certificato negativo. ( d. Art. 4* ) 

>4- — f-he i Cancellieri Comunitutivi i quali mancassero di 
adempire alla trasmissione in tempo debito delle preindicate note, 
o secondo i casi, dei certificati negativi, debbano incorrere nella 
penale fissata all’art. XLIV. del citato Regolam. del 6 . Giugno 
1839 . ( V . Catasto gen. J. 44- ) applicarsi nel modo prescritto 
dall' articolo medesimo. ( d. Art. 5. ) 

15. — ' Che da questo Uffizio siano somministrate alle Can- 
cellerie le module da stampa da usarsi nella compilaz. delle note 
di cui è sopra fatta menzione. ( d. Art. 6. ) 

16 . Essendo stato promosso il dubbio, se i Cancellieri Co- 
munitativi abbiano diritto alla percezione degli emolumenti fissati 
per copie di documenti Catastali, per vulture, note e impostazioni 
di livelli, e per altre operazioni censuarie fatte in servizio delle 
Comunità e amministrazioni di Luoghi Pii assistite dulie respettive 
Cancellerie, S. A. I. e R. con Sovrana venera tissima Risoluzione 
del dì 36 . del caduto Settembre si è degnata dichiarare , che i 
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(lutti C'.niccll!cri potranno pcrcipuru ancora dalle Comunità e Luo- 
(jlii Pii quelli soltanto degli emolumenti per o|)er8xiuQÌ concer- 
nenti il Catasto ai quali partecipa questo R, Uffizio in (Kmforiuità 
della larilTa del di 8. Marzo i 833 . (V. Catasto nuovo gcn. 101. ) 
( Circ. 4 - Ottobre i 838 . ) 

17. — S. K. I. e R. alla cui Suprema Considerai, fu fatto 
presente il dubbio rootirato dalle preci di alcuni particolari, ten- 
dente a conoscere qual fosse l'Autorità competente a ricevere, ed 
a pronunziare sopra i reclami dalle stime, e dai reparti degl'in- 
gegneri di Circondario nella occasione di parziali volture di nn 
fondo formante al Catasto un solo articolo di stima , si è degnala 
dichiarare e prescrivere: ( Noti/. 5 . Ottobre i 838 . in pria. ) 

18. — Che i reclami suddetti debbano esser portati avanti il 
Conservai, dell' Uffizio del Catasto per ottenere, se vi sia luogo, 
la rifurinu deH'opcralu, c delle stime dell' Ingegnere del relativo 
Circondario. ( d. Art. 1.) 

19. — Che il Conservatore del Catasto esaminate le istanze 
degli aventi interesse, e inviato, se sia necessario, sulla faccia del 
luogo uno, o più Periti dell' Uffizio debba pronunziare l’occor- 
rente con la condanna alla refusionu della spesa di chi soccom- 
besse rimanendo nel caso opposto irrepetibile dall’ Uffizio. ( d. 
Art. 1. ) 

IO. — £ che le risoluzioni dell’ Uffizio del Conservatore del 
Catasto sopra i ricorsi dei parziarj Assegnatarj delle porzioni di 
un fondo ( efliciente un solo articolo di stima nei Libri del Ca- 
tasto } contro la stima, e reparto della respetliva Mussa imponi- 
bile, sopra le diverse porzioni stesse in occasione delle volture a 
nonna della Legge, debbano essere definitive, e inattaccabili in 
ciò die concerne la pubblica Amministrazione, o sia dirimpetto 
alla generale imposizione del Censo territoriale, salva ogni ragione 
ai Terzi da sperimentarsi avanti i Tribunali per ogni particolare, 
e privato interesse fra loro. ( d. Art. 3 . ) 

31 . — S. A. I. e R. a cui è stato reso conto delle risultanze 
delle revisioni dei documenti Catastali recentemente eseguite in 
diverse Cancellerie, con Sovrana Sua veneralissima Risoluzione 
del 19. del cadente mese ha espressamente ordinalo che sia fatto 
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sentire a tutti i Gmccllinri Cotnunitntivi , che scb1)cne competa 
loro la facoltà di prevalersi degli Ajuti in lutto ciò che sin ri- 
chiesto dal servizio, pure sono essi esclusivamente responsabili 
del buon andamento di ogni parte del servizio medesimo; deb- 
bono personalmente procurare l’esatto adempimento delle opera- 
zioni tutte che si eseguiscono nelle respettive Ca icellerie , e fuori 
dei casi di assoluto impedimento debbono essi esclusivam. corri- 
spondere così con questo come con tutti gli altri RR. Dipartiin. 
per qualunque siasi affare a cui vengan richiamati in disimpegno 
delle proprie ingerenze. ( Gire. 3i. Ottobre i838. ) 

COMUNITÀ DEL GRANDUCATO. Disposizioni diverse 
in materia di residenza delle medesime. 

I. — S. A. I., e R. per compire le disposizioni contenute 
nel Motup. del 3. Dicembre corrente col quale sono determinate 
le competenze del Dipartimento incaricato della direzione dei La- 
vori di Acque, e Strade, e date agli Ingegneri di Compartimento, 
e di Circondario norme consentanee al presente stato del loro of- 
ficio, volendo proporzionare il numero degli Ingegneri addetti 
esclusivamente al servizio comunitalivo all' aumentato numero 
delle opere pubbliche, di cui debbono dirigere la costruzione, e 
invigilare la manutensione , e volendo pure indurre alcune modi- 
ficazioni nei presenti Circondar) degli Ingegneri affinché il servizio 
dei medesimi non sia in alcuna occorrenza ritardato, è venuta 
nella determinazione di ordinare quanto appresso: ( Motupr. 5. 
Decembre i838. in princ. ) 

3. — È istituito un posto di Ajuto Ingegnere a Campi, per 
il servizio delle Comunità di Campi, e Calenzano da distaccarsi 
dal Circondario di Fiesole, e della Comunità di Signa da distac- 
carsi dal Circondario di Prato. ( d. Jrt, i. ) 

3. — £ aggregata al Circondario di Fiesole la Comunità di 
Rovezzano da distaccarsi dal Circondario del Galluzzo: Al Circon- 
dario di Pescia la Comunità di Massa e Cozzile da distaccarsi dal 
Circondario di Monsumraano: e al Circondario di Monsummano 
la Comunità di Marliana da distaccarsi dui Circondario di Pistoja. 
( d. jirt. a. ) 
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4. — ’ È inalznto dnlln quinta alla quarta classe il detto Cir' 
condiirio di Monsummano. ( d. Art. 3 .) 

5 . — È soppresso il posto di A.juto Ingegnere residente a 
Calcata, e istituito in vece nn nnoTO Circondario di quarta Classe 
alla Rocca S. Casciano per il servizio delle Comunità della Rocca 
S. Casciano, Dovadola, e Terra del Sole da distaccarsi dal Cir- 
condario di Mudiglinna, e delle Comunilè di Galeata, S. Sofia, 
Portico, e Premilcuore. ( d. Art. 4 - ) 

6 . — È pure istituito un nuovo posto di Ajuto Ingegnere a 
Ragno designato al servizio delle Comunità di Bagno, e Sorbano, 
e piA della Comunità di Verghercto da distaccarsi dal Compari. 
Aretino, e dal Circondario di Pieve S. Stefano. ( d. Art. 5 . ) 

<j. — > Altro nuovo Circondario di terza Classe è istituito a 
Fucecchio per il servizio delle Comunità di Fucecchio, S. Croce, 
Castelfranco di sotto. Santa Maria in Monte, e Montecalvoli da 
distaccarsi dal Circondario di S. Miniato, e di quelle di Cerreto 
Guidi, c Vinci da distaccarsi dal Circondario d’ Empoli, (d. Art. 6 .) 

8 . — Vengono abbassati dalla terza alla quinta Classe i Gr- 
condarj di S. Miniato, e d’Empoli. ( d. Art. 7.) 

9. — Resta aggregata al Circondario del Ponte a Sieve la 
Comunità di Rignano da distaccarsi dal Circondario di Figline, e 
inalzato il detto Circondario del Ponte a Sieve dalla quinta alla 
quarta Classe. ( d. Art. 8 . ) 

10. — E istituito un posto d’ingegnere di quinta Classe a 
Bagnonc destinato a servire le Comunità di Bagnone, Groppoli, 
e Terrarossa da distaccarsi dal Circondario di Pontremoli, e della 
Comunità di Albiano da distaccarsi dalla Divisione di Fivizzano. 

( d. Art. 9. ) 

11. — È aggregata al Circondario di Pontedera la Comunità 
di Palaja da distaccarsi dalla Divisione di Pecciuli. ( d. Art. io. ) 

la. — Viene istituito un posto di Ajuto Ingegnere a Vico 
Pisano per il servizio delle Comunità di Vico Pisano, Bientina , 
e Calcina ja da distaccarsi dal Circondario di Pontedera, ed ab- 
liassato detto Circondario di Pontedera dalla seconda alla quarta 
Classe. ( d. Art. 1 1. ) 

i 3 . — La Divisione dell’ Ajuto Ingegnere di Rosignano è 
inalzata a Circondario di quinta Classe per il servizio delle Co- 
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muDÌtà attualmente asaistite dal detto Ajuto, e più della Comn- 
nità di S. Luce da distaccarsi dal Circond. di Lari. ( d. Art. la. ) 

■ 4' — Al Circondario di Colle è riunita la Comunità di Mun- 
teriggioni da distaccarsi dal Circondario di Siena , e il detto Cir- 
condario di Colle inalsato dalla quinta alla quarta Classe. ( d. 
Art. i3. ) 

15. — È istituito un posto di Ajuto Ingegnere a Siena per 
il serrizio delle Comunità delle Masse di S. Martino, e Monteroni 
ora appartenenti al Circondario di Siena, e della Comunità di Ca- 
stelnuoTo Berardenga da distaccarsi dal Circondario d’ Asciano. 
( d. Art. 14. ) 

16. — Al Circondario di Cortona riene riunita la Comunità 
di Castiglion Fiorentino da distaccarsi dal Circondario di Areito. 
( d. Art. i5. ) 

17. — È istituito in Fojano un posto di Ingegnere di quinta 
Glasse per il servizio delle Comunità di Asinalunga, e Turrita 
da distaccarsi dal Circondario di Cortona , e di Fojano e Marciano 
da distaccarsi dalla Divisione del Monte S. Savino, (d. Art. 16.) 

18. — Alla Divisione di Rassina è riunita la Comunità di 
Bibbiena da distaccarsi dal Circondario di Poppi, e detta Divi- 
sione così accresciuta è inalzata a Circondario di quinta Classe. 
( d. Art. 17. ) 

ig. — £ istituito in Piombino un posto di Ingegnere di quinta 
Classe per il servizio di detta Comunità da distaccarsi dal Cir- 
condario di Cainpiglia. ( d. Art. 18.) 

30. — È istituito un posto di Ajuto Ingegnere con residenza 
a Massa Marittima per il servizio della Comunità di Gavorrano. 
(d. Art. 19.) 

31. — Il Circondario di Arcidosso è elevato dalia quarta alla 
terza Classe: Il Circondario di Piligliano dalla Classe quinta alla 
quarta; £ la Divisione di Orbetello a Circondario di quinta Classe. 

( d. Art. 30. ) 

33. — Queste disposizioni dovranno incominciare ad avere 
elTetto a contare dal primo Genn. i83g., e la Direzione del Corpo 
degl’ Ingegneri farà quanto occorre per la pià conveniente atti- 
vaziunc dei nuovi impieghi di Ingegneri e di Ajutì, e per il 
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miglior s<*rrixio delle ComuniU che pnss.ino du un Circondario 
ad un altro. ( d. Art. n. ) 

s3. — Il Consiglio degli Ingegneri umilieri immediatamente 
le necessarie proposizioni per ciò che riguarda l'applicazione di 
tali provredimcnti al personale degli Impiegati nei Circondar] 
d’ Acque, e Strade. ( d. Art. »■». ) 

CONFINO — Dritto pen. — Disposizioni relative alla 
abolizione di tfuesta pena. 

I. — Essendo Noi persuasi che le pene del Contino già al)o- 
lite per alcune specie di delitti, e di delinquenti non corrispon- 
dono agli oggetti, che devono aversi in mira nel determinare i 
mudi di punizione delle azioni delittuose, e costituiscono d’altronde 
una odiosa, ad aggravante distinzione per alcune Località; siamo 
venuti nella determinazione di ordinare quanto appresso. ( Motup. 
3i. Decembre i836. in princ. ) 

a. — Lo pene del CunGuo sono indistintamente abolite ( d. 
Art. I . ) 

3. — Per tutti i Delitti, e in tutti i casi, nei quali ai ter- 
mini delle Leggi e osservanze criminali veglienti sono attualnienle 
irrogate pene di ConGno, si surrogano alle medesime le se- 
guenti. — Al ConGno a Grosseto, e suo Vicariato, la Reclusione 
nella Casa dei Laivori Forzati, ragguagliandone la durata a sei 
mesi per ogni anno del ConGno predetto. — AI ConGno nella 
Provincia Inferiore, la Detenzione nella Fortezza di Volterra re- 
golata conformemente a speciali Istruzioni, ragguagli.mdone la 
durata a sei mesi per ogni anno del detto ConGno. — Al Confino 
a Volterra e suo Territorio, l’Esilio dal Compartimento Gover- 
nativo del condannato si di origine, e domicilio, che d>-l commesso 

delitto e cinque miglia attorno, osservate le circoscrizioni segnate 
dalla NutiGcuzione pubblicata nei g. Aprile 1816. (a) ed esclusi 1 
Capi-luoghi dei Governi, e Commissariati Rcgj, e tre miglia attorno 


(a) Avendo il Afotuproprio de* z. Agosto |838. varialo la circoscrittone 
in parte del Territorio del Commissariato di V oUerra y. le Carulterisuc/se 
Mackt. e Tsie. Civili eif. osa. e Voltesea. 


Digitized by Coogle 



CON ( 269 ) CON 

ppr In durata corrispondente a quella stessa del Confino predetto, 
e con che i condannati alla delta pena riinaiigann nei luoghi della 
loro respettiva dimora soggetti alla vigiinnsa della Puliiia. ( d. 
Jrt. 1. ) 

4. — La pena in caso d’ inosservanza dell'Esilio dal Compar- 
timento Governativo, sari!, per la prima volta, la reincidenza nella 
pena stessa, e per altrettanto tempo, non atteso quello che po- 
tesse avere scontato il trasgressore; e per la seconda inos^ervanza 
sarà la detenzione per la metà del tempo della prima condanna. 
{ d. Jrt. 3 . ) 

5 . — Quel Detenuto, o Recluso a forma delle sopraespresse 
disposizioni, che si rendesse debitore di evasione semplice, o dal 
luogo di detenzione nella Fortezza di Volterra, o dalla Casa di 
Reclusione, Siirà condannato a incominciare di nuovo la pena 
stessa, cui respcltivainente andava soggetto, e a consumarla per 
intiero, senza riguardo al tempo per cui l’aveva sofferta. ( d. 

yért. 4 . ) 

6 . — Quel Detenuto, o Recluso come sopra, che si rendesse 
reo di evasione qualificata da rottura, resistenza, o offesa a chi 
avesse voluto impedirla, o da altro delitto, incorrerà, se è un 
detenuto, nella pena della Reclusione per altrettanto tempo, 
quanto quello della prima condanna, non avuto riguardo alla sua 
precedente dimora sotto la pena, e se è un Recluso nella pena 
stessa della Reclusione, ma per un tempo doppio di quello della 
sua prima condanna, non avuto parimente riguardo alla sua pre- 
cedente sofferenza; e salve sempre a riguardo tanto del primo, 
che del secondo, le maggiori pene che potesse essersi meritate 
per altri delitti commessi nell’atto della sua evasione, per ì quali, 
quando non richiamassero che a pene inferiori a quelle della Re- 
clusione, incorrerà, non ostante, in detta pena della Reclusione 
da sei mesi ad un anno. ( d. /irt. 5 . ) 

7. — La pena della inosservanza dell’Esilio dal Vicariato sarà 
da ora innanzi l’Esilio dal Compartimento Governativo per la in- 
tiera durata della prima condanna. ( d. Art. 6 . ) 

U. — Per tutti i delitti, e in tutti i casi contemplati dalla 
Riotificazioue de’ za. Giugno iSi6. conliiiuerunno ad osservarsi le 
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dispositloni dcllii medesima, nc s’inti'tidemnnu derogate in a Icona 
piirle dal presente Motuproprio. ( d. j4rt. 7 . ) 

9 . — Per le presenti disposizioni cesserà ogni oso ed effetto 

della NoliGcazione de’ 6 . Agosto 1837 . (V. ElSECUTORl PUBBLICI) 
e le persone contemplate nella medesima rimarranno come ogni 
altra sotto l’ influenza delle dette presenti disposizioni, (d. 8 .) 

10. — Le inosservanze del Confino, e respettiva mente del- 
l’Esilio dal Vicariato, che venissero a commettersi posteriormente 
alla pubblicazione del presente Motuproprio, ancbe in ordine a 
sentenze già pronunziate , saranno giudicate con le regole, di clie 
nei superiori Art. 3. 4- 5. e 6 . ( JJ. 4- 5. 6 - e 7 . ) ( d. Àrt. 9 . ) 

11. — I Giudici nella parte deliberativa delle Sentenze non 
faranuo più neppure menzione delle pene del Confino che si abo- 
liscono. ( d. Àrl. IO. ) 

13. — Parimente resta abolita la pena della Relegazione, ebe 
può irrogarsi dalla Potestà Economica in ordine all’Articolo i. 
del Motuprop. de’ i3. Settembre i833. (V. Potestà’ ECONOMICA 
$. 64- ) ferma stante ogni altra penalità , o misura coercitiva at- 
tribuita col detto Articolo I. alla Potestà Economica nelle materie 
e nei casi che la riguardano. E alla Relegazione come sopra abo- 
lita per le mancanze, e nei casi nei quali è solita usarsi, si sar- 
roga la Detenzione nella Fortezza di Volterra, di che all’Art 3 . 
( $. 3. } del presente Motuproprio per una durata che non ecceda 
i mesi tre. — Le disposizioni enunciate nei precedenti Articoli 4- 
5. 9 . ( $. 5. 6 IO.) ricorrono egualmente per i Condannati della 
Potestà Economica. ( d. Art, ii. ] 


D 


DOW'E. Dritto civile. Ordini relativi all’ Esercizio dei 
Dritti delle medesime, ed alla costituzione delle loro obbli- 
gazioni. 
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t. — Arcndo rÌTolta la Nostra attenzione alle Lc^{ji che re- 
golano lo Stato cÌTÌle delle donne specialmente in quanto all’eser- 
cizio dei loro diritti, ed alla costituzione delle loro ubhliguziuni , 
abbiamo dovuto persuaderci die meritano di essere modificate in 
parte, ed ove sono imposti alle donne dei vincoli non adequati; 
e perciò, sentito il Nostro Consiglio di Stato sul parere della R. 
Consulta, abbiamo ordinato quanto appresso. ( Mulup. 30. Nov, 
i838. in prin. ) 

3. — La emancipazione in ragione della età, anche riguardo 
alle donne, si verificherò allorché abbiano come i maschi compita 
l’età di trent’anni, e nel tempo stesso cesserà l’ usufrutto pater- 
no: ma sopra i beni su i quali si fosse già alla puhblicatinne del 
presente Motuproprio aperto il diritto al predetto usufrutto, do- 
vrà questo proseguire a favore dell’avcnte la patria potestà, che 
attualmente lo gode, per tutto il tempo che gli rimarrebbe a 
forma delle Leggi anteriori, (d. ziri. i. ) 

3. — Fermo stante che le figlie di famiglia, superata la mi- 
nore età, possano come i maschi assumere la libera amministra- 
zione dei loro avventizj straordinarj , esse però non potranno ob- 
bligarsi nè personalmente, nè in ragione dei loro beni avventizj 
ordinar], o straordinarj, nè alienarli, nè disporne tra i vivi, nè 
fare alcun atto in giudizio, o fuori, che non sia di quelli con- 
templati al Bensì ec. del seguente artic. 7 . senza il consenso, 
e l’assistenza dell’avente patria potestà sopra di esse, che si ri- 
cercherà per rendere le obbligazioni loro valide, ed efficaci a tutti 
gli effetti di ragione. ( d. ziri. 1 . ) 

4> — Qualsivoglia autorizzazione conceduta dal giudice alle 
donne per obbligare, o distrarre, in tutto, o in parte i loro beni 
avventizj ordinarj , non potrà mai pregiudicare al diritto , ed 
all’esercizio del paterno usufrutto. ( d. Art. 3. ] 

5. — Le donne che passeranno allo stato di matrimonio, dal 
momento della celebrazione del medesimo saranno di pieno di- 
ritto emancipate; ma essendo minori, soggiaceranno al regime tu- 
telare in conformità delle Leggi. La morte del marito non le 
ricondurrà sott^ la patria potestà, qualunque sia l’età nella quale 
rimanessero vedove. ( d. Art. 4- ) 
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6. — Nonostante la emancipatione di die nel precedente ar- 
ticolo, l’aTente la patria potestà conserverà sopra i beni avven- 
tiij pervenuti alla Bglia precedentemente al matrimonio la totalità 
dell’ usufruito concedutogli dalla Legge. Qnando però il mairi- 
inonio sarà stato contratto nonostante il dissenso dell’ avente pa- 
tria potestà sopra la donna , e le cause del dissenso non siano 
state dicliiarate dal giudice ingiuste, e irragionevoli, in tal caso 
l’avente la patria potestà avrà il diritto anclie alla totalità del 
l’usufrutto sul peculio avventizio die a lei sopravvenisse dopo il 
matrimonio stesso. Peraltro I' avente la patria potestà non potrà 
essere diiamato avanti il giudice a dedurre le cause del suo dis- 
senso quando la donna non avrà compiti li anni 18. (d. jirt. S-l 

7. — Le donne innutte non soggette alle patria potestà , e 
le vedove, tosloclià abbiano compita l’età di anni ventìcinque, 
potranno liberamente disporre dei loro beni, ed averi di qualun- 
que sorta , ed obbligarsi, e stare in giudizio per qualsivoglia causa, 
come è dalla Legge conceduto ni maschi maggiori di età, ed 
emancipati, (d Art. 6.) 

8. — Le donne non soggette alla patria potestà maggiori di 
età, innutte o vedove, sino a tanto che non abbiano compiti i 
venticinque anni , non potranno alienare i loro beni , ed averi , 
obbligarsi, e stare in giudizio nella qualità di attrici senza l’as- 
sistenza ed il consenso di un curatore. Bensì non avranno le sud- 
dette donne bisogno dell’assistenza di un curatore per stare in 
giudizio per li atti che riguardano l’amministrazione dei loro beni, 
e rendite, o per quelli concernenti l’esazione dei loro capitali, 
dei frutti, dei trattamenti, delle pensioni, dei canoni, e simili, 
come pure per tutti li altri atti interessanti l’ esecuzioni in ogni 
rapporto di qualunque contratto legittimo. { d. Art. 7. ) 

9. — Il padre, e in di lui mancanza l’ascendente paterno 
più prossimo della donna, sarà di pieno diritto suo curatore. ( d. 
Art. 8. ) 

10. — L’ interdizione ancorché media , la condanna ad una 
pena infamante durante l’espiazione, renderanno inabili il padre 
e r ascendente per il detto uiHzio, e saranno pure inabili nel 
caso clic fosse avvenuta l'emancipazione coatta della Gglia ]>er 
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causa dì reprensibile condotta loro verso la medesima coeren- 
temente alla Legge vegliante. L'assenta dallo Stato del padre, e 
dell’iiscendonte, quando r atto non possa senta inconveniente dif- 
ferirsi al ritorno, dispenserà dal ricercarli per il suddetto utìiio, 
ed essi non potranno assumerlo quando abbiano un interesse nel- 
l’atto a coi tende la istunta della donna. ( d. yirt. p. ) 

II. — Non esistendo nè padre, nè ascendente paterno non 
impedito, o ricusando essi, il curatore alla donna in qualunque 
caso verrA , col suo prudente arbitrio e con decreto, deputato dal 
Vicario Giudice civile, o Potestà del di lei domicilio, previa istanta 
della medesima , colla quale sia fatto constare della mancante di 
curatore legittimo, e sia indicato l’atto ebe innoverà la riebiesta. 
(d. j4rt. IO. ) 

13. La ricusa del curatore legittimo dovrà sempre risul- 
tare, o da un atto firmato, e ratificato, e recognito avanti Mo- 
turo, o da uu atto autentico, o mediante una dìcbiaratione fatta 
anche verbalmente in Tribunale, dì cui dovrà prendersi nota dal 
Giudice, o dal Cancelliere. Qualora il curatore legittimo non dia 
la sua ricusa, e non comparisca spontaneo a fare alcuna diebia- 
rasione, dopo la spirazionc di un termine a farla non maggiore 
di giorni otto che gli verrà assegnato, si avrà per ricusante. ( d. 
ziri. II.) 

i3. — Il padre, e l'ascendente paterno sarà libero di ricusare 
senza addurne la causa. ( d. Ari, 13 . } 

i4- — Sarà in facoltà del padre di famiglia di nominare ne', 
suo testamento, o codicillo il curatore alla figlia soggetta alla sua 
patria potestà per il caso che avvenga la di Ini mancanza, quando 
la medesima divenuta maggiore delli anni ventuno non sia giunta 
però a compire li anni venticinque, e per assisterla in tutti li atti 
che ai termini del presente Motiipr. richiedono l’intervento del 
curatore, per la qual nomina non avrà luogo nè la curatela le- 
gìttima, nè la dativa, fuorché nei casi di mancanza o giusta ri- 
cusa della persona nominata dal padre, al che ei non avesse 
provveduto colla sostituzione di altre persone. ( d. Ari. i3. ) 

i5. — Il curatore dato dal giudice o nominato dal padre di 
f.imiglia come sopra, non potrà essere dispensato che per una 
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delle cause abili secondo le Leggi a scusare dalla curatela nelle 
interdizioni, e da conoscersi dal giudice stesso. Potrà essere ri- 
cusato dalla donna nel caso cbe occorra nell’eletto una causa di 
inabilità ad esercitare la curatela di cbe sopra, o cbe abbia in- 
teresse nell’atto da celebrarsi. ( d. Ari. 14. ) 

16. — Se il curatore non credesse di acconsentire all’ atto , 
la donna potrà ricorrere al giudice, il quale sentito il curatore 
sulle cause del suo dissenso, orrero trascorso il termine assegna- 
togli a dedurle, risolverà con suo decreto come crederà conve- 
niente, regolandosi colla prudenza del padre di famiglia. ( d. * 
Art. i 5 .) 

\*j. — ■ Dal decreto del giudice che non ammetterà la istanza 
per la elezione di un curatore, o che non ammetterà la ricusa 
della donna relativamente all’eletto, competerà alla donna il ri- 
corso al Tribunale di Prima Istanza del compartimento , e le 
competerà pure allorquando dal giudice venga negata l’autoriz- 
zazione chiestagli nei caso di che all’articolo precedente. Il detto 
ricorso competerà al curatore qualora non sieno le di lui scuse 
ammesse dal giudice. ( d. Art. 16. ) 

i8k — Le disposizioni di sopra espresse relativamente alle 
donne innutte esenti dalla patria potestà, o vedove, si osserve- 
ranno anche riguardo alle Gglic di famìglia, tanto nei casi di de- 
negato consenso dell’ avente potestà patria sopra di esse quanto 
di impedimento a prestarlo. ( d. Art. 17. ) 

,* iq. — - La donne maritate di qualsivoglia età dorante il ma- 
trimonio non potranno alienare, nè obbligarsi, nè promuovere 
gludizj relatìvam. ai loro beni, e diritti stradotali senza il con. 
senso del marito, salva anche in quanto ad esse la eccezione di 
che sopra alTArtìc- VII. $. Bensì ec. , e non potranno neppure 
senza questo consenso ricevere donazione dagli estranei. {à.Art. 18.) 

ao. — Si riguarderanno per estranei tutti quelli ai quali la 
donna non sarebbe in grado successibile, osservato l’ordine della 
naturale prossimità , e non avuto riguardo alla esclusione moti- 
vata dal sesso. ( d. Art. 19. ) 

ai. — Allorché la donna maritata si troverà nell’età minore, 
o sottoposto, il marito dovrà esser sentito dal Consìglio di Cami- 
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glia, e delle di lui rispoite scritte, o Terhali, sarà presa nota nei 
processo Terbule. L’ inadempimento di questa forma in ogni sua 
parte renderà nulla la dclibcraiinnc del Consiglio di famiglia, e 
dorrà dal giudice ordinarsi nuora convocazione dei inedes. , onile 
siavi debitamente supplito. ( d. Art. io. ) 

aa. — Quando il marito non possa, o non voglia prestare 
i! consenso domandatogli dalla moglie, essa dovrà riebiedere l'au- 
torizzazione del giudice, clic sarà il Vicario, o Giudice civile, o 
Potestà del domicilio del marito, qualunque sia l’importare del- 
l’atto da celebrarsi. Mei caso die il consenso non voglia prestarsi, 
non potrà procedersi al decreto di risoluzione della istanza che 
intimato il marito. Si avrà per ricusante il marito allorcbc de- 
bitamente intimato non risponda nel termine che gli verrà asse- 
gnato dal giudice. Delle risposte del marito, o della di lui nou 
comparsa nel termine, si dovrà far menzione nel decreto sudd. 
Dovrà parim. f.irsi inenz. della causa, o cause che lo inabilitass. 
a prestare il consenso, o dispensassero la donna da ricercarlo. Tutto 
quanto sopra dovrà osservarsi a pena di nullità. ( d. Art. 21.) 

23 . — Il marito è inabilitato a prestare il consenso di che 
sopra, nè vi è bisogno di intimarlo, e di sentirlo qualora o ab- 
bia interesse nell’atto, o sia minore di età, o interdetto, benché 
di media interdizione, o condannato ad una pena infamante du- 
rante il tempo della espiazione. L’assenza del marito dallo Stato 
dispensa da riebiedere il suo consenso, nel solo caso però che la 
celebrazione dell’atto non possa differirsi senza pericolo, o pre- 
giudizio degli interessi della donna. ( d. Art, 22. ) 

24. — Qualora il Vicario, o Giudice civile, o Potestà abbia 
denegato alla donna l’autorizzazione da lei richiesta, essa sola 
potrà ricorrere al Tribunale di Prima Istanza; bene inteso che, 
qualora essa sia minore di età, il ricorso non possa interporsi 
che dai di lei tutore in virtù di una deliberazione del Consiglio 
di famiglia omologato dal giudice competente. ( d. Art. 23 . ] 

25 . — Il marito non potrà rieorrere dal decreto che avrà con- 
ceduto alla donna la implorata autorizzazione, se non che dimo- 
strando che o egli, e i figli comuni abbiano ziell’affare un inte- 
resse diretto. ( d. Art. 24. ) 

Dritto Patrio Tote. T. IX. 18 
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36. — La moglie die esercita la mercatura indipcndentem. 
dal marito, si obbligherà validamente, e starà efficacemente in 
giudizio per tutto ciò die concerne il suo traffico , indipendente- 
mente dal consenso del suo marito, ma sempre restrittivamente 
ni suoi beni stradotali. ( d. ^rt. 35 . ) 

37. — Relativamente alle doti, diritti, e fondi dotali, la donna 
maritata non può obbligarsi, o distrarne veruna parte per qual- 
sivoglia titolo senza il concorso del consenso del marito, e della 
autorizzazione del Tribunale competente. ( d. ^rt. 36.) 

38. — Allorché la dote nella sua originaria costituzione non 
superi il valore di lire ottocento, come pure allorché, essendo 
stata costituita in somma maggiore, la obbligazione, o la distra- 
zione della medesima non sia chiesta che per una rata non ecce- 
dente la sua metà, o sino alla somma di lire ottocento; in tali 
casi il Tribunale competente a ricevere la istanza di autorizzaz. , 
ed B risolvere sulla medesima sarà il Vicario, o il Giudice civile, 
o il Potc.stà del domicilio del marito, nonostante che non vi sia 
concorso il consenso del medesimo per non averlo voluto, o po- 
tuto prestare. ( d. / 4 rt. 37. ) 

39. — Fuori dei casi suddetti, il Tribunale competente a 
ricevere la istanza di autorizzazione per obbligazioni, o distra- 
zioni delle doti, e dei fondi, e diritti dotali sarà il Tribunale di 
Prima Istanza del cireond. del domicilio del marito. ( d. yfrt. 38. ) 

3 0. — Allorebè il marito non voglia, o non possa prestare 
il suo consenso, basterà la .sola autorizzazione del Tribunale com- 
petente, sentito nel primo caso il marito sulla causa del suo dis- 
senso, o debita'ncnte intimato, ferme stanti anche in questo rap- 
porti le disposizioni dell’art XXII. ( J. 33. ) ( d. Àrt. 39. ) 

3 1. — Dalle risoluzioni del Vic.irio, Giudice civile, o Pote- 
stà che conceduto avessero alla donna la richiesta autorizzazione, 
nonostante il dissenso, o la non comparsa del marito, potrà questi 
ricorrere al Tribunale di Prima Istanza, e dalle risoluzioni ema- 
nate da questa colla competenza , di che all’nrt. XXVIII , (J. 39.) 
potrà egli ricorrere alla Corte Regia. Lo stesso ricorso potrà in- 
tentarsi dalla moglie nel caso di autorizzazione denegatale adesi- 
vamente al voto del suo marito. ( d. ziri. 3 o. ) 
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за. — Nel caso di rejexione della domanda della donna mu- 
nita del consenso del marito , il diritto di ricorso non potrà eser- 
citarsi disgiuntamente dall’uno, o dall’altro coniuge, ma vi sarà 
necessario il loro copulatiro concorso. ( d. Art. 3i.) 

33. — Il marito si intenderà inabilitato a prestare il suo con- 
senso alla alienazione, e alia qualunque siasi obbligazione della 
dote per le stesse cause enunciate neli’Art. XXII. ( $. a3. },edi 
ciò dovrà farsi sempre menzione nel decreto di risoluzione. Quando 
però egli fosse impedito per causa di interdizione piena, e di mi- 
nore età, dovrà esser preso il parere del Consiglio di Famiglia, 
sentito nel medesimo il di lui tutore o curatore, e la dclìberaz. 
del Consiglio di Famiglia dovrà insieme col decreto, col quale sia 
conceduta o sia rigettata la omologazione, inserirsi negli atti. Qua- 
lora il marito sia interdetto mediamente, dovrà esser sentito il 
suo consulente. ( d. Art. 3i. ) 

34 . — Nel caso di assenza del marito non potrà interporsi 
dal Tribunale il decreto di autorizzazione, se non die assegnato- 
gli un curatore nei modi, e nei termini prescritti dalla procedu- 
ra. ( d. Art, 33. ) 

35. — Qualora la donna maritata fosse minore di età, la di 
lei domanda per li effetti suddetti non sarà ammissibile se non 
preceduta da deliberazione del Consiglio di Famiglie, sentito ol- 
tre il tutore, anco il marito. Le loro risposte ed osservazioni do- 
vranno inserirsi nel relativo processo verbale, a pena di nullità. 
{ d. Art. 34 . ) 

зб. — Il Tribunale non dovrà in verun caso concedere alla 
donna maritata la faeoltà di obbligare, ed alienare, in tutto o in 
parte, la sua dote, se non ebe allorquando, e sino a che vi con- 
corra una causa grave, congrua, e proporzionata. ( d. Art. 35. ) 

3j. — Le nullità risultanti dall’ inadempimento delle solen- 
nità richieste per la validità degli atti ed obbligazioni , o distra- 
zioni operate dalle donne nei diversi loro stati, e per i diversi 
oggetti contemplati nelli articoli precedenti possono intentarsi ed 
opporsi dalla donna, e dal marito dì lei, e dal 'padre, secondo 
che l'uno, o l’altro abbia mancato di intervenire all’ atto, e da- 
gli eredi della donna. ( d. Art. 36. ) 
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38. — L’iiiione ad intentane le suddette nallilA resterà pre- 
.scrìtta collo spirare di un quadriennio, contando dalla data della 
celebraiione dell’atto, ben’ inteso però ebe, riguardo alli atti ce- 
lebrati dalle donne minori di venticinque anni non soggette alla 
patria potestà, il quadriennio non comincerà a decorrere se non 
che cotnpita l’età di anni venticinque, e per quelli celebrati dalle 
donne innutle in stato di liglie di famiglia comincerà a decorrere 
dal giorno della loro emancipazione espressa, o legale, quando a 
quell’epoca abbiano superata la età di venticinque anni, e da 
questa età quando la emancipazione sia avvenuta precedentemente. 
Riguardo allo donne maritate, tanto per li atti relativi ai loro 
stradotali, ebe per quelli concernenti le loro doti, il quadriennio 
comincerà a decorrere dal giorno dello scioglimento del matrimo- 
nio. Le stesse disposizioni si osserveranno riguardo alle azioni eli 
nullità, o rescissione, che potessero competere alle donne relati- 
vamente ad atti celebrati prima del presente Motupr. senza le 
solennità, ed autorizzazioni prescritte dalle Leggi anteriori. Qua- 
lora però alla pubblicazione di questo Motuproprio esse si tro- 
vassero fuori dello stato di matrimonio, e non soggette alla pa- 
tria potestà , e maggiori di anni venticinque , queste loro azioni 
rimarranno prescritte nel termine di un biennio computato dal 
giorno della pubblicazione predetta. ( d. /irt. 3y. ) 

3g. — Non potranno dedursi le suddette nullità dai terzi , 
se non che in via di eccezione, ogni qualvolta però abbiano essi 
causa dalla donna, e clic questa possa esser tenuta alla loro ri- 
levazione in faccia di colui, che vorrebbe eseguire, o far valere 
contro di essi le sequele di un contvatto colla donna stipulato 
senza le debite solennità. ( d. Àrl, 38. ) 

40 . — Solo alloraquando il marito non abbia domicilio co- 
nosciuto in Toscana il giudice competente sarà quello del domi- 
cilio della donna. ( d. j4rt. 3g. ) 

4>. — ■ Le risoluzioni emanate dai Tribunali di Prima Istanza 
sopra i ricorsi da quelle dei Vicarj, dei Giudici civili, e dei Po- 
testà non saranno soggette ad altro rimedio che a quello del ri- 
corso in Ca.ssaziune pel ca])o soltanto ’di incompetenza. ( d. 
jért. 4°. ) 
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4i- — Li affari dei quali dispone il presente Motuproprio si 
tratteranno culla procedura ordinata per li atti di volontaria giu- 
risdizione, quando non sia specialmente tracciata da questo stesso 
Motuproprio. ( d. Ari. 4'- ) 

43. — Il presente Motuproprio incomincerà ad avere effetto 
nel di primo Dicembre prossimo futuro. ( d. Art. ^ 1 . ] 

44- — Le Leggi, Ordini, e Consuetudini precedenti diverse 
dalle presenti disposizioni si intenderanno abrogate, (d. Art. 43.) 


F 


FORESTIERI. C fssazione dell' Immunità Personale e Reale 
dei medesimi per debiti Civili ec. 

S. A. I. e B. considerando die l’escnzioni con le Leggi del 
I». Febbrajo i5gi. e 10. Giugno i5g3. concesse ai Forestieri di 
qualunque Nazione, ed anco agli Statisti die si fossero stabiliti 
nella Piazza di Livorno, per debiti nnteccdcnteinentc contratti, 
sebbene per le variate circostante modificate, e circoscritte nei 
loro effetti da successive disposizioni, e specialmente dal Motup. 
de'i3. Maggio 1783. formano nullanieno una limitazione al Di- 
ritto Pubblico Universale non consentanea alle attuali condizioni 
del Paese, e dei tempi, è venuta nella determinazione di coman- 
dare quanto appresso. Dal dì della pubblicazione del presente 
Motuproprio le Leggi, Regolamenti, e Consuetudini die ammet- 
tevano, e concedevano l'immunità personale, e reale per debiti 
civili ai Forestieri, e ai sudditi Toscani che si stabilissero nella 
Piazza di Livorno cesseranno senza alcuna limitazione di avere vi- 
gore. Conserveranno non ostante il loro pieno effetto i Salvo- 
Cundotli già ottenuti per l’oggetto preiiulicato, tanto dui Fore- 
stieri, quanto dui sudditi Toscani, purdiè du essi sieno state 
osservate, e si osservino per l'avvenire le condizioni prescritte nei 
medesimi, c dalle rdulivc Leggi. Restano egualmente ferme tutte 
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3 . — La Giurisditione di Polizia, e di Buon Governo stata 
disimpegnata fin qui nelle Città di Pisa, e di Siena dal C.inccll. 
Criminale a ciò delegato dall’Auditore di Governo in ordine alle 
Istruì, de’ 16. Aprile 1816. ( V. Potestà’ Econom. §. 45 . »<*gg.) 
si eserciterà da ora iìTnanzi dal Giudice Dirett. degli Atti Criin. 
stabilito nelle Città med. col Mot. de’ 2. Agosto i 83 .S, (V. TniB. 
E Maciste, cit. riforma GEN. ) e dai predetti Giudici Direttori 
degli Atti la giurisdizione stessa verrà disimpegnata colie facoltà 
e competenze medesime die per gli Ordini attuali sono date ai 
Commissari di Pulizia, e Buon Governo delle Città di Firenze, e 
di Livorno, e con ricorso dalle risoluzioni dei medesimi all’Au- 
ditore del Governo lucale. ( d. Àrt. 2. ) 

4 - — I Vicarj Regi , e respettivamrntc quanto al Governo di 
Livorno , ed ai Governi di Pisa , e di Siena anche i Commissari 
di Pidizia, e i Direttori degli Atti Criminali parteciperanno di- 
rettamente al respeltivo Auditore di Governo quelli Affari di po- 
lizia, e Buon Governo che resultino meritevoli di coercizioni, e 
inortifìcazioui eccedenti le proprie loro competenze, e dall’Au- 
ditore di Governo verranno o definitivamente risoluti, o parteci- 
pati con proposizione al Presidente del Buon Governo, sccondo- 
cliè possa richiederlo r indole , e la gravità della risoluzione, con- 
formemente al prescritto delle precitate I.^truzioni de’ 16. Aprile 
1816. ( V. Potestà’ Econ. 5 - 45. seg. ) e del Mot. de’i 3 .Sct. i 832 . 
( V. Potestà’ Econ. 5. 64. ) E parimente dalle risoluz. di B. Gti- 
verno, e di Polizia dei Vicar| Rcg|, Commissari di Polizia e Di- 
rettori degli atti Criinin. predetti, il ricorso dovrà da chi voglia 
interporlo, portarsi direttamente agli Auditori di Governo nel 
Compartimento respettivo che risolveranno definitivamente sul 
medesimo; E pei ricorsi dalle loro risoluzioni avrà luogo quanto 
é disposto dai veglianti Ordini sui ricorsi dalle Risoluzioni defi- 
nitive dei Governatori. ( d. Ari. 3 . ) 
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INGEGNERI REGJ. Corpo degù Ingegneri. Disposizioni 

tendenti a maggiormente migliorare l'utilità ed il servizio del 
Corpo degli Ingegneri e dei sistemi di amministrazione del Di- 
partimento di Acque e Strade. 

I. — S. A.. I. e R. essendosi falla render conto degli effetti, 
che dopo decorsi dodici anni duU’istiluzione del Corpo degli In- 
gegneri avevo giù prodotti quella riforma negli antichi sistemi di 
ummiiiistrnzione delle Acque e Strade, ha potuto riconoscere, 
che la benefica azione dei saggi provvedimenti presi in allora 
permette oggi di iiiiglioriirc ulteriormente questo importantissimo 
ramo di pubblico servizio. — Ncll’iniraediuto passaggio dagli an- 
tichi ai nuovi Regolamenti bisognava assoggettare anche i lavori, 
clic si facevano por conto delle singole Comunitù, ad una vigi- 
lanza più stretta di quella, che per le mutate condizioni sia ora 
necessaria. — La dipendenza dal Dipartimento di direzione delle 
Acque e Strade, che per i lavori di più generale interesse deve 
essere intiera, ed obbligatoria, rimarrà pertanto facoltativa d’ora 
innanzi per i lavori delle Comunità eccettuati i casi, nei quali 
circo^tanzc più difficili rendano opportuno il più valido soccorso 
delle Autorità Superiori dell’ Arte. — Da questi nuovi provvedi- 
menti restando per un lato alleggerite le cure del sopra nominato 
Dipartimento S. A. I. e R. vuole, che la superiore vigilanza di esso 
si eserciti più direttamente sopra i lavori, clic si faranno per conto 
Regio, o delle associazioni Provinciali delle Comunità, ed è perciò 
veiiula nella dclcrininazionc di ordinare quanto appresso in am- 
pliazionc, dichiarazione, o deroga alle prescrizioni contenute nei 
Motuproprj del primo Novembre i8a5. ( V. Camere delle Co- 
mumta’ 5 a5. e segg. — Catasto Acque e Strade — Ingegneri 
REGJ — Strade pubbliche ) ed altre correlative disposizioni po- 
steriori. ( MoUtp. 3. Dicembre i838. in princ. ) 
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1 . — Sarà nullo compctenre del Dipartimento di direzione 
del Corpo degringegneri di Acque e Strade l’cKaine e la discus- 
sionc dei progetti, c la superiore direzi<ine dei lavori di Acque 
c Strade compresi nelle qui appresso notate categorie; — Lavori 
die si eseguiscono per conto del Regio Erario sulle Strade Regie 
del Gran-Ducato ; — Lavori die si eseguiscono per conto del R. 
Erario, o per conto delle Comunità sulle Strade Provinciali. — 
Lavori di Fiumi, Canali, Acquedotti direttamente amministrati 
per la parte economica dalle Camere di Soprintendenza Comuni- 
tativa. — Spetterà inoltre a detto Dipartimento una supcriore 
vigilanza ni lavori comunitativi di maggiore rilievo, a quelli piii 
importanti di fiumi non amministrati direttamente dalle Camere 
e alla costruzione delle opere intraprese a comodo pubblico per 
speculazione privata. ( d. yirt. i.) 

3. — Al Consiglio degli Ingegneri stabilito presso il men- 
zionato Dipartimento, presieduto dal Direttore del Corpo degli 
Ingegneri, e assistito da un Segretario, che è pur Segretario del 
Dipartimento, apparterranno le seguenti attribuzioni. — L’esame 
e discussione di qualsiasi progetto di lavori delle categorie indi- 
cate nel precedente orticolo. — La risoluzione di tutte le questioni 
d’Arte, che vengono portate a sua cognizione per ì competenti 
canali in conformità degli Ordini vegliatiti — ' La proposizione di 
qualsiasi provvedimento relativo al sistema di servizio confidalo 
al Corpo degl' Ingegneri, delle nomine, permute, e promozioni 
di tutti i Ministri addetti al Corpo stesso, e di ogni disposizione, 
che interessi la sorte dei nominati Ministri, o in caso di morte 
le loro famiglie. — L’esame di ogni alT.ire riguardante la classa- 
zione delle strade, e la proposizione di tutti i provvedimenti, che 
vi si riferiscono. Allorché si tratterà di portare una strada nella 
classe delle Provinciali o di toglierla dovrà esser sentito il Prov- 
veditore della Camera respettiva. — La proposizione dei lavori 
di strade Regie, e anco di strade Provinciali , che siano mante- 
nute a carico del R. Erario, non tanto all’epoca della formazione 
degli annui hiluncj di previsione, quanto ancora in ogni altro 
tempo, in cui si presentì la necessità di qualche lavoro non pre- 
veduto nei detti bllaucj, c la proposizione inoltre dei lavori di 
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Fiumi, Canali, e Acquedotti dirrtlaniente amministrati dalle Ca- 
mere di Soprintendenza CuinunitatiTa se siano mantenuti a carico 
dello Stalo. ( d. Art. i. ) 

4‘ — Quanto ai larori da eseguirsi sulle strade Provinciali 
mantenute a spese delle associazioni Compartimentali la proposi- 
zione di questi lavori sarà riservata ai Provveditori delle Camere 
predette, ma il Consiglio degli Ingegneri dovrii far presenti a S. 
A. I. e R. le sue osservazioni sui progetti di tali lavori dal me- 
desimo approvati nei rapporti d’ Arte indieundo il grado di com- 
parativa utilità di ciascheduno di essi di fronte all’ importanza, 
e allo stato delle comunicazioni, al miglioramento delle quali si 
vuol provvedere. Sarà pure riservata ni Provveditori delle Camere 
la proposizione dei lavori di Fiumi, Canali, e Acquedotti ammi- 
nistrati direttamente da dette Camere per interesse delle respct- 
tive masse dei Possessori. ( d. Art. Z. ) 

5. — Allorché si tratti di lavori di urgenza, specialmente 
in casi dì rotte di fiumi, dovranno gl’ Ingegneri Ispettori e Sotto- 
Ispettori dar notizia ai Provveditori dell’ ammontare approssima- 
tivain. calcolato della spesa per le riparazioni di assoluta necessità 
ed urgenza, e prendendo quei provvedimenti, che non ammettono 
dilazione, dovranno con tutta prontezza far conoscere lo stato 
delle cose al Direttore del Corpo degl’ingegneri, il quale sarà 
in obbligo di dare, sentito il Consiglio, gli ordini opportuni po- 
tendo nei casi di maggior gravità recarsi egli stesso sui lunghi , 
o incaricare alcuno dei Componenti il Consìglio di recarvisi per 
conoscere e prescrivere il più conveniente sistema dì riparazione. 
( d. Art. 4 . ) 

6. — Riguardo poi ai lavori cuinunitatìvi spetterà al Con- 
sìglio degl’ Ingegneri di esaminare i progetti di apertura di nuove 
Strade, dì costruzioni di nuovi Ponti, Edifisj , e importanti opere 
d’Arte. A tale effetto i Provveditori delle Camere prima di ap- 
provare l’esccuiione di simili lavori, dovranno trasmettere al 
Direttore del Corpo degli Ingegneri i progetti, che vi sì referi- 
scono per assicurarsi che meritano di essere approvati nei rapporti 
d’Arle. In ogni altro caso, vale a dire se si tratti semplicemente 
di rcst.iuri di strade e fabbriche comunìtatirc , o di lavori di pura 
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manutenzione, sari rimesso olla prudenza dei Prorreditori il giu- 
dicare se per la diflicoltd delle opere da eseguirsi conrenga sotto- 
porre i relatiri progetti ad un maturo esame nei rapporti del- 
r Arte, e resteri nelle loro facoltà il rirolgersi al Consiglio degli 
Ingegneri por ottenere il suo voto ogniqualrolta lo credano oppor- 
tuno. ( d. Art. 5. ) 

7. — Ferme stanti le dichiarazioni e riservi, di coi è men- 
zione nella Circolare della Direzione del Corpo degli Ingegneri 
del dì 9. Dicembre iS35., ( V. Ingegneri Regj 36. ) resta to- 
talmente rilasciata alla prudenza dei Gonfalonieri la scelta del 
modo di esecuzione dei lavori, che non superino la spesa di lire 
trecento. Per i lavori di restauro di strade e fabbriche comunit. 
proposti dagli Ingegneri di Circondario, l' importare dei quali non 
ecceda lire settecento non sarà obbligatorio il voto d’approvazione 
dell’Ingegnere Ispettore, come non lo sarà per nessun lavoro di 
semplice manutenzione, sempre però che i Provveditori delle Ca- 
mere non credano di richiederlo. Che se un tal voto anche nei 
cesi qui sopra indicati venga richiesto dai nominati Provveditori , 
avranno gl’ingegneri Ispettori l’obbligo di corrispondere alle re- 
lative richieste con tutta prontezza. ( d. Art. 6. ) 

8. — • Infine quanto alle opere pubbliche intraprese dai pri- 
v.iti spetterà al Consiglio degl’ Ingegneri l’ incarico di proporne 
l’approvazione, e di additare tutte le condizioni, a cui tale ap- 
provazione debba subordinarsi, non meno che quello di assicurarsi 
a opera compita dell’ adempimento di tutte le prescrizioni d’ Arte, 
imposte agli intraprenditori. ( d. Art. 7. ) 

9. — Al Direttore del Corpo degl’ Ingegneri oltre la dire- 

zione dell’Uffizio d’ Acque e Strade e degli affari, che vi si trat- 
tano, spetterà la supcriore direzione dei lavori, di cui sarà pir- 
lato nell’ articolo seguente, e da esso esclusivamente dipenderà la 
disciplina degli Impiegati addetti all’Uffizio e al Corpo degli In- 
gegneri qualunque sia il loro grado. ( d. Art. 8.) ' 

10. — I lavori, dei quali spetterà la superiore direzione al 
mentovato Direttore del Corpo degl’ingegneri saranno quelli di 
strade Regie e Provinciali, e quelli pure di Fiumi, Canali, e Ac- 
quedotti dei quali l’amministrazione economica è confidata alle 
Camere di Soprintendenza Comunitativa. ( d. Art. 9. ) 
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M. — Il Dircttnrc del Corpo degl’ingegneri cominettcrn alle 
Ispezioni la formazione dei progetti e perizie dei larori , di coi 
s|>ctta ad esso la supcriore direzione, se siano a carico dello Stato, 
dandone avviso ai Provveditori delle Camere, i quali nei casi 
di urgenza e die non ammettono dilazione potranno direttamente 
commetterli alle dette Ispezioni, non senza darne però contem- 
poraneamente notizia al nominato Direttore. Anche fuoridei casi 
di urgenza potranno i Provveditori prendere l’iniziativa per la 
formazione dei progetti d’ Arte, ma in questi casi, come allorché 
si tratti di lavori a carico delle associazioni Provinciali, dovranno 
trasmettere le loro domande al Direttore del Corpo degl’ Inge- 
gneri che ordinerà la formazione di tali progetti. ( d. Art. io.) 

la. — Gli Ingegneri Ispettori e Sotto-Ispettori, ai quali in- 
combe l’obbligo di formare tali progetti , c perizie dovranno pre- 
sentarle sempre al Direttore del Corpo degl’ingegneri per mezzo 
dei Provveditori delle Camere, i quali se si tratterà di lavori a 
carico dello Stalo saranno tenuti nell’ allo della trasmissione dei 
delti progetti, e perizie ad aggiungervi il loro parere, (d. Art. 1 1.) 

1 3 . — Intervenuta che sia la Sovrana approvazione ai lavori, 
di cui è fatta menzione nel precedente articolo 9. (5. >o. ), spet- 
terà ai Provveditori delle Camere di procedere alle relative ag- 
giudicazioni In conformità dei vigenti ordini, e del resultato di 
queste aggiudicazioni dovranno sollecitamente iuforraare il Diret- 
tore del Corpo degli Ingegneri perche sian prese le disposizioni 
per riiicorainciainenlo dei lavori, o quelle speciali misure e prov- 
vedimenti, che secondo i casi possono reputarsi convenienti. ( d. 
Art. 1 2. ) 

14. — Se le aggiudicazioni saranno state definitive dovranno 
i Provveditori delle Camere trasmettere al Direttore del Corpo 
degli Ingegneri una copia dei contratti stipulati , come delle rela- 
tive perizie, aflinchè questi possa comunicare agli Ingegneri Ispet- 
tori, o a quelli Ingegneri, che secondo i casi possono esser desti- 
nati alla immediata direzione dei lavori, tutte le necessarie istruzioni 
concernenti il tempo ed il modo della loro esecuzione, (d. Art. i 3 .) 

1 5 . — 'Putte le volte che ai lavori debba esser presente uno 
stazionario Assistente r approvazione della sua nomina s|>etlcrà al 
Direttore del Corpo degli Ingegneri sulle proposizioni dell'Inge- 


OiQ: 


ING ( 387 ) ING 

gncrc, cui è commessa la direzione immediata dei hiTori stessi. 
( d. Àrt. 14. ) 

16. — Gli Ingegneri Ispettori e Sotto-Ispettori, o altri In- 
gegneri, sotto la vigilanza dei quali si eseguiscano lavori nnovi 
delle categorie indicate nell' articolo 9. ( 5- >0. ) potranno a misura 
del progresso dei lavori rilasciare agli accollatnrj ai termini dei 
contratti i certificati per il pagamento fino all’ importare dei tre 
quarti del prezzo d’accollo; ma l’ultima quarta parte non potri 
essere pagata finché dal Direttore del Corpo degli Ingegneri non 
siano approvati gli atti di verificazione e di consegna dell’eseguite 
opere. ( d. j 4 rt. i 5 . ) 

17. — Incomberà al Direttore del Corpo degli Ingegneri l’ob- 
bligo di rendere informati i Provveditori delle Camere delle di- 
sposizioni da lui adottate per l’esecuzione dei lavori tempo per 
tempo superiormente approvati , e ciò per regola dell’amministra- 
zione economica ai medesimi Provveditori affidata. ( d. Art. 16. ) 

18. — Il Consiglio degli Ingegneri è incaricato di riformare 
in coerenza delle presenti disposizioni il Regolamento disciplinare 
e istruttivo dei 10. Dicembre 1836. e d’ introdurvi inoltre tutte 
le prescrizioni in materia posteriori a quell’ epoca , alle quali non 
venga ora derogato, e di presentare quindi alla Sovrana Appro- 
vazione il Regolamento riformato nei modi come sopra indicali. 
( d. Art. 17. ) 

19. — Sentiti i Provveditori delle Camere sottoporrà inoltre 
il Consiglio predetto alla Sovrana considerazione quelle proposi- 
zioni , che secondo le circostanze reputerà opportune per ottenere 
una distribuzione sempre piò congrua del servizio comunitativo 
delle Acque e Strade fra gli Ingegneri di Circondario ( d. Art. 18. ) 

30 . — Nel modo stabilito dall’art. ti. del Motup. del primo 
Novembre 1835. { V. Ingegneri REGJ J. 7. ) 1 ’ Erario Regio con- 
tinuerà a sopportare il peso della differenza tra la somma, che 
le Comunità annualmente erogavano nella direzione dei lavori 
di Acque, Strade e Fabbriche desunta dal coacervato dell’ultimo 
decennio, e la spesa del primitivo ruolo normale del Corpo de- 
gl’ Ingegneri de’ i 3 . Dcccmbre di detto anno i 835 .; ma a contare 
dal primo Gennajo prossimo avvenire saranno portate a carico 


Digitized by Google 



IIS’G C 288 ) IPO 

delle Comanità le spe«e per le aggiunte , die In ragione del nug- 
gior numero dell’opere pubblidie da mantenere e da costruire 
furono successiramente fatte o die lo saranno in futuro al men- 
torato priniitiro ruolo, solamente però in quanto concerne gl’in- 
gegneri e Ajuti Ingegneri di Circondario addetti esclnsiramente 
al serrislo coraunitatiTo; e le spese di tali aggiunte saranno re- 
partile fra tutte le Comanità dello Stato in proportione della cifra 
estimale dei respettiri loro territorj. [A. Art. 19.) 

31 . — Non è fatta innorazione agli ordini e rcgolamenll in 
rigore per i larori di buonifìca mento della Val di Chiana , e della 
Maremma, nè per quelli dei corsi d’ Acque dei Territorj di Gion- 
rarico. Scarlino, Piombino e Campiglia nel Compartimento Gros- 
setano. ( d. Art. 30. ) 

33. — Le presenti disposizioni dorranno arere effetto a con- 
tare dal dì primo Gennajo iSSg. In ciò che non è prescritto e 
dichiarato nel presente Motuproprio si osserreranno gli Ordini ar- 
tnalmente reglianti. ( d. Art. 31. ) 

IPOTECHE E PRIVILEGI. 

Sommario 

Schiarimento degli Artic. 194. 3r6. della Legge Ipoteca- 
ria I. 

Schiarimento se devesi ricevere le Iscrizioni anteriori al 
I. Maggio 1808. 3. 

Altre Istruzioni in schiarimento della Legge 3 . 

I. — S. A. I. e R. arendo portata la Sorrana sua attenzione 
alle difficoltà che possono incontrarsi dai Conserratori delle Ipo- 
teche nella Esecuzione degli Art. CXClV. e CCXVI. del Motop- 
de’ 3. Maggio i 836 . (V. Ipoteche JJ. 195. e 317.) ritenute le ec- 
cezioni sanzionate al J. Non sarà per altro ec. e al J. Non avranno 
neppur bisogno ec., pennltimo e ultimo del detto Artic. CCXVI.» 
è rcnuta nella determinazione di ordinare, che sospesa frattanto 
l’osserranzB dei detti due J5- Rio alla pronunzia definitira chel’I- 
e R. A. S. all’ Art. XCVI. del Motup. precitato (V. Ipoteche $• 
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97. ) si è risprTala di emettere, t’inlcndernnno, e saranno sog- 
getti all’ obbligo della rinnoTaiione nei modi, nei termini, c agli 
effetti di ebe nel detto Art. CCXVI. le Iscriiioni ancora , ebe ne 
nuderebbero esenti per il disposto degli accennati due finali 
dello stesso Art. CCXVI., con questo però ebe quanto ai Credi- 
tori inscritti sui Beni gi.ì di'finitivamente aggiudicati , e Toltati, e 
ai quali si referisce il 5- sarà per altro ec. dalla presente 

Dichiaraiione , non possa inferirsi conseguenza alcuna di diritto in 
quei casi speciali nei quali di ragione potesse non esser più ne- 
ce.ssaria la rinnovazione. ( R’ottf. 19. Marzo 1837. ) 

a. — Essendo in alcuni Circondar j di Conservazione d’ Ipo- 
teche insorto il dubbio die dopo la nuova Legge Ipotecaria non 
possano riceversi le Iscrizioni di Privilegi , e d' Ipoteche anteriori 
al primo Maggio 1R08., e acquist.ate nei modi, e colle forme che 
si permettevano dalle Leggi veglianti innanzi l'epoca predetta, 
senza la presentazione dell’atto costitutivo della Ipoteca , o del 
privilegio, allurcbc uno doveva esserne esistito, S. A. I. E B. , 
onde impedire che inopportune diillcoltò non sicno per alcuno oc- 
casione di danno, si è degnata approvare con suo Benigno Re- 
scritto partecipato alla R. Consulta con Biglietto dell’I. cR. Se- 
greteria di Stato dei i 5 . Luglio corrente, clic in risoluzione del 
detto dubbio venga dichiarato, e sin generalmente fatto sentire. 
Che la nuova Leggo Ipotecaria contenuta nel Sovrano Motupro- 
prio de’a. Maggio i 836 ., (V. Ipoteche) non ba indotto punto 
questa necessiti pei Creditori 'die richiedono iscrizioni di titoli , 
e diritti acquistati gii al primo Maggio 1808 , e preesistenti alla 
introduzione nel Granducato del Regime Ipotecario, e che in or- 
dine pure alla Legge predetta rimane inalterabile a ciascuno la 
facoltà di fare accendere le iscrizioni relative a titoli, e diritti 
anteriori al primo Maggio 1808., senza l’esibizione al Conserva- 
tore di alcun Documento interessante la prova dei titoli , e diritti 
di ebe si tratta, e fatta solamente nelle Note Ipotecarie relazione 
all’atto, qualunque ne sia la forma da coi s’intende derivare il 
titolo, o diritto, e alla data dell’Atto predetto; e ciò o si tratti 
di titoli, o diritti, che avrebbero dovuto essc're iscritti in ordine 
alle Leggi anteriori al Sovrano Motuproprio de’ a. Maggio i 83 ti.. 
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e non lo furono , o dei qnali ei rogliu prendere come nuova la 
ificrizione, o di quelli che erano esenti dalla iscrizione, e che vi 
sono stali assoggettati recentemente da detto Sovrano Moluprop., 
intendendosi l>ene con tutto ciò, che rimangono salve, e risrr- 
rate sempre in ogni caso ai Debitori, e ai Terzi interessati, tutte 
le eccezioni che di ragione potessero ai medesimi competere e 
segnatamente quelle che sulla prova, c gli cITetti legali degli atti 
allegati, avrebbero p ituto dedursi in ordine alle Leggi veglianiì 
al di in cui vennero posti in essere, e che le dette moderne iscri- 
zioni non operano altro effetto che quello che i veglienti ordini 
in materia gli attribuiscono nel giorno della presa Iscrizione nclU 
concorrenza di altri Crediti sui Beni medesimi. Notif. 10 . Luglio 
i838. ) 

3. — Nella nuova Legge Ipotecaria, de’ a. Maggio 1 836. al 
Cap. XV. ( V. Ipoteche 104. e segg. ) sono prescritte diverse 
disposizioni, dalla oss<;rvanza delle quali dipende la conservaziune 
di non pochi titoli che per le Leggi preesistenti sussistevano ad 
ogni effetto senza la forma della Iscrizione, o che avendo rice- 
vuto questa forma , non rimarrebbero efficaci senza rinnovarla. 
L'interesse di conoscere queste disposizione transitorie e di pe- 
netrarsi di tutta la loro importanza c di ogni persona che pos- 
segga assegnamenti anche tenui , che abbia avuto affari pecuniari, 
che si trovi, o siasi trovato in un certo stato di Famiglia, ma le 
Classi che sono più lontane dal movimento degli affari , e dal pro- 
gresso della Legislazione, potrebbero per avventura non restarne 
informate, o quanto occorre, per U tutela dei Crediti che ne di- 
pendono, e che possono formar tutta la fortuna patrimoniale degli 
Individui di questa Classe. Questa considerazione non poteva in- 
fluire sulla opera della nuova Legge, e renderla incompleta, però 
può fare apparire opportuna nella sua esecuzione ijualche parti- 
colare premura direttiva , che porti oireft'elto di eccitare più che 
non si ottiene coll’ atto della semplice promulgazione l’atlcnzione 
di ognuno sopra quella parte della Legge stessa, che nel momento 
forma l’interesse di ogni patrimonio qualunque siasi. Perciò l’I- 
e R. Consulta ha creduto doversi rivolgere allo zelo, cd alla Sa- 
viezza dei Vicarj Regi, per impegnarli a procurare con quei modi 
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efficaci, e prudentiali che giudicfieraniio meglio adattafi, di dif- 
fondere nei ceti che è piii importante soccorrere, la maggiore 
istruzione delle Disposizioni transitorie cfie si contengono nel Gap. 
XV. della detta Legge Ipotecaria , e dei d.Tnni patrimoniali che 
la loro trascuranza produrrebbe, e con farsi coadiurare in que- 
sto dai loro Potestà, e dai Gonfalonieri, e non omettendo di ec- 
citar pure la tanto utile coopcrazione dei Parrochi. L’indole delle 
Discipline transitorie di chè si tratta , renderà facile alla prudenza 
dei Giusdicenti, e dei cooperatori che impiegheranno, di ricono- 
scere le Persone che ri è maggior premura di avrertire, e gl’in- 
teressi su i quali può convenire di richiamarli. Serve scorrere gli 
Articoli del detto Gap. XV. Innanzi la nuova Legge Ipotecaria le 
Ipoteche competenti alle mogli per le loro doti, e le convenzioni 
matrimoniali sussistevano anche non iscritte su i Registri dei Gon- 
servatori. Ora, o il Matrimonio continui, o sia sciolto, sia stato 
questo anteriore al Maggio 1808., o posteriore, qualunque sia l’im- 
portare della Dote, non sussisterebbero piò le dette Ipoteche, se 
non ne venissero accese le relative iscrizioni nel termine proro- 
gato lino a tutto Dicembre prossimo futuro, con la Notificazione 
de’ g. Giugno scorso. Le Ipoteche che la Legge successoria de’ 18. 
Agosto i 8 i 4 - agli Art. 44 - 4 ^* 4 ^- concede alle femmine escluse 

dalle Eredità intestate dei Golluterali Agnati della Madre, e degli 
Ascendenti Paterni per la Dote congrua, e gli alimenti per la 
la dote, e gli alimenti in sussidio, non avevano bisogno d'iscri- 
zione, e ne hanno oggi nel termine sopra notato. Ancora senza 
r Iscrizione sussistevano per le Leggi antecedenti le Ipoteche su’i 
Beni dei Tutori, e Guratori a favore dei Minori, e degli Inter- 
detti per le indennità delle quali potevano i primi restar debitori 
nei loro Rendimenti di Gonli; £ rimarrebbero pregiudicati in or- 
dine alla nuova Legge se nel termine, come sopra prorogato, non 
venissero tutte iscritte, quelle di qualsivoglia epoca, che vi fosse 
un’ interesse di mantener sempre vive. Inoltre la nuova Legge 
Ipotecaria rende necessaria per conservarla la Iscrizione del Be- 
nefizio della separazione dei patrimoni competente in ordine alle 
Eredità aperte avanti il primo Maggio 1808., benefizio che rima- 
ne forse l’unica garanzia dei Legatarj, e Greditorì di epoche an- 
Dritio Patrio Tose. T. IX. 19 
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tecedenti al Maggio i8o8v C diapenaando dalla forma delle lacri- 
lioni i aoli privilegi indicati aH’Art. IX. e ul N. i. e 7. deH’Brl. 
XVII. della detta Legge de’ a. Maggio i836. (V. Ipoteche 5. 10. 
e J. 18. ) rende necessaria pure la iscritìone di tutti i privilegi, 
e di tutte le Ipotccbe che ne aarebbero atate diapensate dalla 
precedente Legislarione. Per la aicurezaa dei Minori e degl’inter- 
detti, debbono d’Ufitio i Vic.irj Regi, come tutti i Magiatrali Pu- 
pillari, darsi le premure occorrenti, affinchè siano prese nei c.nsi 
congrui le Ipoteche Legali contro i Tutori, e Curatori; pei titoli, 
e pei casi diversi basterà che le loro insinnasioni, e dei Savj che 
sì faranno loro cooperatori, penetrino nei ceti meno istruiti, e 
pervengano specialmente alle Persone del sesso più raccomandato 
alla Tutela dei Magistrati, ed a quelli dei quali la Legge Ipote- 
caria impegna più particolarmente la responsabilità , per le In- 
scrizioni d’ interesse degl’ individui di questo sesso. S’ intenderà 
bene che queste Istruzioni non includono I’ eccitamento di alcun’ 
ordine, o mezzo coattivo contro chicchessia, e che il loro scopo 
sì ottiene coll’ aver soltanto resa popolare la notizia della neces- 
sità della nuova forma anche pei titoli, ed interessi che non la 
richiedevano innanzi, e che dispensavano da ogni cura di pub- 
blicità chi li possedeva. ( Gire. io. Luglio 1837. 


L 


LIVORNO. 

Sommario 

Ordini relativi onde supplire alle spese per la costruzione 
in questa Città dei Pubblici Stabilimenti in sollievo 
della languente umanità, e per il Culto Divino i. 

Disposizioni relative al transito, ed accompagnatura di 
diversi generi per il Porto franco di Livorno, e pene 
comminate ai contravventori 14. >^gg‘ 
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Circoscrizione territoriale dei due Commissariati di Po- 
lizia della Città e Porto ao. segg. 

Prescrizioni relative alla occupazione dei Terreni occor- 
renti per la edificazione delle nuove Chiese e Cano- 
niche a 5 . 

Nuova Gabella dell'Olio, Farine, Semolini, Paste da 
Cuocere e Biscotto a 6 . 

Disposizioni Doganali per la nuova Barriera Fiorentina 
di detta Città 3 o. 

I. — Avendo Noi riconosciuto, die vari! pubblici Stabilimenti 
della Città di Livorno, ed in specie quelli destinati al Culto Di. 
vino, e al sollievo della languente Umanità, erano oggiinai dive- 
nuti insufHcicnIi ai bisogni della Popolatione, dopo le disposixioni 
date perebè vi fosse convenientemente provveduto. Ci determi- 
nammo a prescrivere , die per supplire alle spese di questa locale 
necessità, fosse esatta, fino a nuovi ordini, una discreta tassa sopra 
alcuni generi die si introdurrebbero nella Città medesima per le 
nuove Porte, e Dogane, da tenersi separata dai Darj Doganali: 
Bivolta ora la Nostra attenzione airammiiiistrazione del prodotto 
di detta tassa, e all’esecuzione delle Opere, nelle quali esser deve 
esclusivamente erogato, come pure ad oggetti di comodo, ed or- 
nato della Città, ordiniamo quant’ appresso. ( Motup. ly. Agosto 
1837. in princ. ) 

3. — E istituita una Deputazione per l'amministnazione del 
prodotto della mentovata tassa , e per l’erogazione di esso in opere 
interessanti il Culto Religioso, ed altri oggetti di pubblica neces- 
sità in Livorno: Questa Deputazione sarà composta del Governa- 
tore die la presederà , dell’ Auditore del Governo, del Gonfaloniere, 
del Commissario dei KR. Spedali di detta Città, e del Commend. 
Alessandro Manetti, il quale assumerà inoltre la qualità d’ Archi- 
tetto Principale, e Direttore dei lavori quanto alle opere da co- 
struirsi. ( d. Art. I.) 

3 . — Un’Impiegato della Segreteria del Governo di Livorno 
eserciterà presso la Deputazione le funzioni di Segretario; Il Ca- 
marlingo dalla Dogana, nella cassa del quale và a cumularsi il 
prodotto della tassa die sopra, disimpegnerà le incumbenze di 
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C»ss!ere, e la Comitntìsteria della Dogana medesima resta incari- 
cata dì quelle dì Scrittura. ( d. Àrt. 1. ) 

4. — La Deputazione avrA cura della fabbricazione delle nuore 
Chiese Parrocchiali presso S. Rocco, il Campo Santo Vecchio, e 
Riseccolì, e delle case d’abitazione dei respettiri Parrocbi , com- 
presa quella del Parrocd della nuora Chiesa di S. Maria del Soc- 
corso, che rà oro erigendosi dalla religiosa pietà della Popolazione 
di Livorno col mezzo di rolontarie oblazioni, non meno che della 
costruzione delle Fabbriche annesse alle quattro Chiese Parroc- 
chiali suddette per serrire di respcttira prebenda con la rendita 
delle pigioni da ricararsene. ( d. jirt. 3 . ] 

5 . — È alTidata altresì alle cure della Deputazione la costru- 
zione dì un iiuoTO Spedale nel luogo, che rcrrà successiraniente 
a tal uopo indicato. ( d. Art. 4 - ) 

6. — I disegni, e progetti dell’Architetto, e il modo d’ese- 
cuzione dei relatiri lavori saranno discussi dalla Deputazione, la 
quale dovrà con suo parere renderne conto a Noi per attendere 
la Nostra Sanzione. ( d. Art. 5 . ) 

7. — I mandati d’entrata, e d’uscita dovranno essere spediti 
dal Segretario, firmati dal Gonfaloniere, e muniti del Visto del 
Governatore Presidente. ( d. Art. 6. ) 

8. — La Deputazione delibererà a pluralità di suffragj, e mai 
in numero minore di tre dei suoi Componenti; e nel caso, che il 
numero dei Componenti per deliberare fosse di quattro, il Go- 
vernatore Presidente avrà doppio voto. ( d. Art. 7. ) 

9. — E autorizzata la Deputazione a creare debiti, o impre- 
stiti passivi al frutto però non maggiore del quattro per cento 
io anno, con obbligare ai sovventori il prodotto della tassa de- 
stinato come sopra a supplire alle spese di opere interessanti il 
Culto Religioso, ed altri oggetti di pubblica necessità in Livorno- 
Dovrà per altro la Deputazione renderci conto caso per caso dei 
debiti, o imprestiti, che aiiderà a formare per attendere la Nostra 
approvazione. { d. Art. 8. ) 

10. — I debiti, o imprestiti da formarsi dulia Deputazione 
non potranno eccedere due iiiilinni di lire: La somma che, dopo 
pagati gli interessi delle contralte passività, e dopo supplito alle 
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spese inerenti all'ainministrasionc, aviinxoni iinnuiilmente sul pro- 
dutto della tassa surriferita, s.irà erogala nella progressiva dimi- 
nuzione, e finale estinzione delle passività medesime. ( d. Art. ^ ) 

II. — La Deputazione ci rassegnerà le sue proposizioni per 
applicare ad oggetti di comodo pubblico in Livorno la rendita 
di due quattrini per ogni giocata di Lotto nelle Prenditorie di delta 
Città dopo ebe quella Comunità Civica, cui la rendita stessa venne 
da Noi attribuita a contare dal primo Gcnnajo prossimo futuro 
per supplire non tanto alle spese della nuova strada lungo Mare 
tra il Lazzeretto S. Rocco, e il Forte dei Cavalleggeri e la Chiesa 
di S. Jacopo, quanto a quelle deH’ampliaziune , e risanamento 
delle strade del Quartiere S. Giovanni, avrà dimessi i debiti creati 
per tali dependenze: La Cancelleria Comunitativa farà conoscere 
alla Deputazione l’importare dei debiti contratti dalla Comunità 
per le indicate dependenze, l'ammontare della rendila che sarà 
annualmente percetta sulle giocate di Lotto, e le somme prove- 
nienti dalla rendita stessa, che dalla Comunità verranno erogate 
nella progressiva diminuzione, e finale estinzione dei debili pre- 
detti. ( d. Art. IO. ) 

13. — Rassegnerà pure la nominata Deputazione alla Nostra 
approvazione un progetto di Istruzioni da servirle di norma per 
l’andamento deiraflìdatale amministrazione. ( d. Art. 11. ) 

13. — £ poiché è espediente di provvedere alla regolarità, 
e buono ordinamento delle successive fabbricazioni nella Città 
di Livorno, anche per l’oggetto della salubrità, la Deputazione, 
nella qualità di Commissione permanente di pubblico ornalo, 
sottoporrà le sue vedute rispetto ai sistemi da adottarsi in propo- 
sito, col fine di conciliare l’interesse della causa pubblica, e il 
rispetto dovuto alle private proprietà. ( d. Art. la. in Jin. ) 

14. — Non Sarà altrimenti accordalo il transito pel Portofranco 
di Livorno ai Semolini, Pastumi, Biscotto, Azzimelle ed Olio di 
Oliva procedenti dal Territorio Riunito ancorché si volessero mu- 
nire di Manifesto all’oggetto di fargli ritornare nel Territ. stesso 
per la via di Mare, modificando cosi quanto dispone l'ait. 8. della 
Notificaz. de’ 7. Marzo 1837. ( V. Livorno Città Porto cc. J. 70. ) 
( yot. 16. Novembre 1837. Art. i. ) 
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i 5 . — Contiouprù bensì u rìlascÌRrsi l’accompagnatura ilei pre- 
citati Generi per i PP. RR. Magazzini e RR. Bottini, dai quali 
non potranno peraltro estrarsi che con nuora accompagnatura se 
destinati a ritornare nel Territorio, o con prerio pagamento delle 
Gabelle e Tasse alle quali ranno respettiramente sottoposti, se 
dorranno passare sopra Mare, o rimanere in Lirorno. ( d. :a. ) 

iG. — I Generi e Mercanzie forestiere tanto gregge quanto 
manifatturate , che rorranno tenersi in deposito nel raggio di miglia 
due dalla nuora Muraglia di Cinta del Portofranco di Lirorno, 
saranno considerati come introdotti in frode se i Depositar] non 
giuslificbcranno di arerne pagata la Gabella d’introduzione con 
Bullette prese in uno dei Posti Doganali della Cinta medesima. 
Dette Bullette saranno però inattendibili qualora sia spirato il ter- 
mine di mesi sei dal dì, in cui rennero formate; Resta bensì di- 
chiarato, che non è proibito agli abitanti delle case nel suddetto 
raggio di miglia due di ritenervi i Generi, e Mercanzie forestiere 
in quella quantità per altro, che può essere puramente neces- 
saria al bisogno, oso, e servizio delle proprie famiglie senza che 
siano in tal caso obbligati a giustificare nel modo che sopra di 
averne pagata la Gabella d’introduzione. ( d. /irt. 3 -) 

17. — Tutti quelli articoli manifutturuti nel raggio come 
sopra di miglia due e composti in parte o in totalità di Generi 
forestieri, che si vorranno inviare nell’ interno del Territorio riu- 
nito dovranno essere accompagnati col Manifesto prescritto dal- 
l’art. 76. della Legge de’ 19. Ottobre 1791. (V. GABELLE DOGA- 
NALI ec. 5 . ] pel loro trasporto negli spazj assegnati alle Do- 
gane c Porte di Livorno dalla Tabella unita alla Legge medesima. 
( d. Jrt. 4. ) 

18. — Tali Manifesti non saranno peraltro rilasciali ebe al- 
l'appoggio delle sole Bullette d’introduzione dei generi greggi 
forestieri prese in uno dei Posti Doganali della Nuova Cinta in 
nome del Fabbricante e col destino per il luogo ove è eretta la 
Fabbrica, ritenuto però sempre, quanto alla validità delle Bullette 
medesime, la limitazione indotta dall’articolo 3 . della Notifica- 
zione de’ 7. Marzo 1837. ( V. Livohko, Città e Porto S* 65 . ) 
( d. Ari. 5 . ) 
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19. — I contravTentori alle presenti disposiiioni ed a quelle 
contenate nel mentorato art. 76. della Legge de’ 19. Ott. 1791- 
incorreranno nella pena della Gabella sestuplicata per i Generi, 
e Mercanzie non soggette al Bollo, non venendo fatta innovazione 
alle Disposizioni ed Ordini veglianti rispetto alle Mercanzie, e Ge> 
neri, che sono soggetti al Bollo medesimo. ( d. Àrt. 6 ) 

30. — S. A. I. e R. avendo riconosciuta la convenienza di 
dare al Circondario dei due Commissariati di Polizia di Livorno, 
dopo l'ampliato perimetro di quella Città, una circoscrizione ter- 
ritoriale che meglio convenga alla più pronta Amministrazione 
della Giustizia ed al maggior comodo dei Giurisdizionali, ha or- 
dinato che a contare dal primo Gennajo i838. siano osservate le 
seguenti supreme determinazioni. { Notijic. 31. Novembre 1837. 
in princ. ) 

31. — La linea giurisdizionale, che dovrà da ora in avanti 

dividere i due Commissariati, partendo dal confine di Stagno per- 
correrà all’esterno la Via Regia Postale fino alla nuova Burriera 
Fiorentina, proseguirà nell’interno per l’antica Porta di Pisa, Via 
Grande, Piazza d’ Arme, Porta Colonnella , antica Porta dei Cap- 
puccini lungo il Forte di Porta murata, Ponte dei Cappuccini, 
Borgo dello stesso nome fino a Porta Maremmana, e percorrerà, 
nuovamente all’esterno, la Strada Maestra di Montenero, e lungo 
il corso del Rio maggiore fino al Mare fra i due Lazzeretti di S. 
Leopoldo e di S. Jacopo. ( d. Art, 1. ) ^ 

33, — Sostituite alle antiche la nuove denominazioni di Com- 
missariati S. MARCO e S. LEOPOLDO, avrà il primo Giurisdizione 
sulla parte del Territorio, tanto di Città che di Campagna, che 
nella direzione da Stagno al Mare resta a mono destra della sopra 
descritta linea ; Ed apparterrà al Commissariato di S. Leopoldo 
l’altra parte posta a mano sinistra della linea mcd. { d. Art. 3. ) 

33. — Nell’interno della Città le Strade, le Piazze, e le 
Porte poste lungo la linea di divisione apparterranno intieramente 
in ogni rapporto del servizio di Buon Governo, e Polizia al Com- 
missariato di S. Marco; E viceversa il Commissariato di S. Leo- 
poldo avrà Giurisdizione nelle Strade comuni della Campagna 
fuori delle nuove Mura. ( d. Art, 3. ] 
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a4* — Eisiudrrn nel ComtnìsSAriato di S. Marco l’Ufizio dei 
Forestieri ove avranno luogo le Dcnuoiic, il Deposito dei Passa* 
porti, il rilascio dei relativi Cerlifìcati, e delle Carte di Soggiorno, 
ed ogni altra relativa incoinbensa tanto per le provenienze di Terra 
cliC (|uellc di Mare, secondo il disposto degli Ordini veglianti. 
( d. ^rt, 4* ) 

^5. • — S. A. 1. e R. sì é degnata con veneratìssìma Risolu- 
zione dì prescrivere: — Che le disposizioni contenute negli arti- 
coli 3. e 4* ^*^1 Motup. dei aa. Giugno i836. (a) pubblicato 
con Notificazione dei di detto mese relative alla occupazione 
dei terreni occorrenti per la ediGcazìonc delle nuove Chiese, e 
^ Canoniche di Livorno siano estese, ed applicate a lutti indistin- 

tamente i lavori, ed opere di necessità, comodo, ed ornato pub- 

(«) il (ìtUo Moitif>ropriu liisptme Art. IH. La occupazione dei terreni 
f, occuiTeiiti per la cdilicazionc tirile quattro nuove Cbicae , e Canoniche» 
,, ed anco per T iiigramlimento delle altre, per i loro reaedj » annessi» e 
», dr|M*n(len%r » non mriiocliè per le strade di comunicazione con le Chiese 
,, stesse sarà in tutti t rapporti, ed a tutti gli eOetti riguardata come tn> 
», tcressaiite la causa puhldicn. — Perciò non verranno ammesse op|H>stzioni 
», per parte dei proprietari dei terreni da occuparsi » o di altri le quali po- 
»» tessero ritardare la esecuzione dei lavori, e solamente ad istanza degli 
», interessati sarà proceduto a verificare nei modi più spediti lo stato dei 
», luoghi per quelle indennità che saranno loro di ragione dovute. 

», IV. 1 diritti competenti ai Creditori muniti d'ipoteca iuscritta» o 
», legale su i beni che per l'oggetto sopraindicato verranno occupati» aa- 
», ranno esercìbili sul prezzo, o imporlare della indennità loro assegnata 
», nel caso solamente, ed a condizione che tali Creditori nel termine di giorni 
», trenta continui decorrendi dal di in cui sarà pubblicala la Lista dei Poa» 
», sessori espropriati, siano solleciti di dichiarare con scrittura da esibriat 
», nel Tribunale di Livorno, c da Dotilicarsi ai respettivi incaricati della 
\ », direzione dei lavori» che essi intendono prevalersi del detto privilegio» 

», nel qual caso verrà depositato nel Monte Pio il prezzo della indennità 
,, per rimanervi finché dal competente Tribunale non ne sia ordinato il pa- 
», gamenio a chi di ragione. ^ Spirato il termine di giorni U'enta di che 
,, sopra , senza che per parte di alcuno dei Creditori sia stata emessa la 
», enunciala dichiarazione, il possessore espropriato, quando non vi siano 
», sequestri vegliami a di lui carico poti'à conseguire il libero ritiro dalla 
», liquid.ita indennità. ,, 
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blico di detta Città , contemplate np| aoccessivo R. Motup- dei 17. 
Agnato 1837. { V. S- I. e ^fgg- di iopra ) — E che siano pure 
applicate ed estese a tutti indistintam. i luTori, ed opere sopra 
indiente le disposizioni degli articoli 17. e 18. della NotiGcazione 
del 6. Marzo i835. ' V. Livorno, Città e Porto JJ. 57. e 58. ) 
per i lavori della nuova Cinta di Livorno, rispetto alla valutai, 
delle indennità dovute ai Proprictarj espropriati, ed alla decisione 
delle contestazioni che sulla valutazione di dette indennità, come 
in qualunque altro rapporto riguardante i lavori, ed opere pre- 
dette potessero insorgere tra la Deputazione istituita col citato 
Motuproprio dei 17. Agosto 1837. ed i Particolari interessati. 
( Notijic. a6. Gennaio i838. ) 

i6. — S. A. I. e R. essendosi convinta, che col favorire di- 
verse Industrie stabilite nel Porto franco di Livorno si otterrebbe 
il duplice scopo di giovare al maggior numero, e di promuovere 
l'incremento del Commercio, è venuta nella deterininaiione di 
comandare. ( Notif 10. Giugno i838. in prin. ) 

07. . — I. La Gabella dell’Olio di Oliva, e della Morchia del 
medesimo, che dal Territorio Riunito s’introdurranno nel Porto- 
franco di Livorno, sarà da Lire una ridotta a Soldi tredici e Da- 
nari quattro le Libbre cento al lordo. ( d. yirt. 1.) 

38. — Verrà accordato un’abbuono di Gabella nelle appresso 
quote ai sotto notati Generi, che dal detto Portofranco saranno 
estratti sopra Mare per passare all'Estero. 

Farina e Semolino di Grano con Semola, per ogni libbre 
cento nette. Lire una. 

Farina e Semolino di Grano duro da far paste senza 
Semola, per ogni libbre cento nette, Lire una e soldi cinque. 

Paste da Cuocere per ogni libbre cento nette, Lire una, 
e soldi cinque. 

Biscotto per ogni Libbre cento nette, Lire una, soldi tre 
e danari quattro. ( d. Art, a.) 

ag. — La Farina di Granturco bianco anderà soggetta alla 
stessa Gabella della Farina di Grano per la sua Introduz. tanto 
nel Territorio Riunito, quanto nel Portofranco di Livorno, e nelle 
Città, alle Porte delle quali si esigono Gabelle. ( d. Art, 3. ) 
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3o. — S. A. !■ c B. si è degnato approvare le segoenti di- 
sposizioni: a contare dal dì primo del prossimo Mese di Dicembre 
In Spedizione delle Merci e Generi cbe entreranno e sortiranno da 
Livorno, la quale ora si effettua nella Dogana provvisoria posta 
all’ingresso del Borgo Reale, dovrà farsi nelle fabbriche espres- 
samente costruite a contatto della nuova Muraglia di Cinta. Fermi 
stanti nei Conduttori gli obblighi tutti indotti dalla Notibcaz. del 
19 . Ottobre 1791 . (V. Gabelle Doganali ec.) e successive, re- 
sta dichiarato, che incorrerà nelle pene dalle medesime commi- 
nate. Chi dal Partofranco entrando nel Territorio Riunito per la 
Barriera Fiorentina non avrà gabellato o altrimenti spedito con 
le regole e formalità volute dagli Ordini veglienti le Merci e Ge- 
neri che condurrà seco prima di avere oltrepassato il lìmite col- 
locato all’esterno della Cancellata in ferro dal lato della fabbrica 
d’introduzione. Chi sortendo dai Capannoni e introdncendosi nel 
Territorio Riunito avrà oltrepassate le Porte dei medesimi cbe 
guardano il Territorio stesso. Chi ascendo dal Territorio Riunito 
per la Via Regia Fiorentina avrà passato il limite posto all’ an- 
golo della fabbrica ove si esigeranno le gabelle di estrazione , 
quelle proprie della Città ed il pedaggio notturno, e chi uscendo 
come sopra per il Capannone di estrazione avrà oltrepassato la 
Porta del medesimo dalla parte del Portofranco. ( 14 . JVo- 

vembre i838. ) 


M 


MACELLI Pdbblici. 

I. — Il Pubblico Stabilimento di Macellazione eretto presso 
le Mura di S. Rosa in vicinanza della Porta S. Frediano di que- 
sta Capitale, già provvisoriamente aperto in ordine alla NotiGca- 
zìone del a. Settembre i835. (V. Macelli pubblici $. 6 .), sari 
definitivamente attivato nel dì primo del mese di Ottobre i838. 
( Notìf. 17 . Settembre i838. Art. d. ) 

/ 
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— Questo Locale resterA aperto per comodo dei Macel- 
lari, e delle loro operaiioni in tutti i giorni dell'Anno, e nelle 
ore che appresso: Nc:i mesi di Agosto, Settembre, e Ottob. dallo 
ore '5- della mattina fino alle ore 8. della sera; Nei mesi di No- 
vembre, Dicembre, e Gennajo dalle ore 7. di mattina fino allo 
ore 8. della sera; Nei mesi di Febbrajo, Mario, e Aprile dallo 
ore 6. antimeridiane finn alle ore 8. della sera; E nei mesi di 
Maggio, Giugno, e Luglio dalle ore 5. della mattina fino alle ore 
9. della sera. Nei giorni Festivi d’intiero precetto resterA cbiu so, 
però dalle ore io. antimeridiane alle ore 3. pomeridiane. ( Ivi ) 

3. — Fermo stinte il divieto di macellare gli Animali delle 
infrascritte specie in qualsivoglia privato luogo dentro il perime- 
tro urbano, dovranno i medesimi dal suddetto d\ primo Ottobre 
i838. in poi macellarsi esclusivamente nel pubblico Ammazxatojo 
previo il pagamento della respettiva Tassa dì Macellazione come 
segue : 

Per ogni Capo di Bestia 

Vaccina Lire a. 6. 8. 

Porcina . . . . a — 18. 4* 

Pecorina, e Caprina « _ 3, _ 

( Art. d. ) 

4. — In coerenza della Sovrana Resoluzione de’g. Ottobre 
1837., che dovrà essere tenuta ferma in ogni sua parte, questa 
Tassa dovrà essere pagata dagli introduttori di dette Bestie in Fi- 
renze a quella delle tre Porte a tale oggetto destinate, cioè Porta 
a Piazza, o S. Piero in Gattolino - Porta S. Miniato - e Porta a 
Pinti - per la quale segue la introduzione, nell'atto di essa, ed 
in roano dei Cassieri Regj, che ritirano le Gabelle; Ed i Cassieri 
ne rilasccranno legale riscontro, senza la esibizione del quale non 
saranno le Bestie istcsse ricevute nel Pubblico Amroazzatojo. (/vi) 

5. — Le Bestie Bovine, e Porcine, che saranno introdotte 
in Città dalle Porte predette per essere macellate, dovranno im- 
mediatamente dopo la loro introduzione condursi al Pubblico Am- 
maizatojo per le Strade, che appresso, ritenute pel sicuro tran- 
sito delle bestie indomite le cautele ebe sono in osservanza ; 
Quelle, ebe s’introdurranno per la Porta a Piazza, o S. Piero 
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in Gatlolino, dovranno condursi lungo le mura per Via Cusciano, 
Via S. Salvadore, Cainaldoli, Via delTOrto, S. Rocco voltando 
per le Mura dette Via dell’ Orlacelo, e da S. Rosa. Quelle, che 
s' introdurranno per la Porta S. Miniato, dovranno condurti per 
la Piatta S. Niccolò, Via dei Bardi, Borgo S. Jacopo, Piatta So* 
drrini. Lungo l'Arno, e Piatta dell’Olmo, e di Cestello; e quelle 
flnalinentc, che s’ introdurranno per la Porta a Pinti , dovranno 
condursi Gnu alla Fortetta da Basso lungo le Mura, e quindi per 
la Via Chiappino, Val fonda , Vìa degli Avelli Gno alla Croce al 
Trebbio , Trotto dell’ Asino , Tana dell’ Orso, Via del Moro, Ponte 
alla Carraja, Lungo l’Arno, e Piatta dell’Olmo, e di Cestello. 
( Ivi ) 

6. — Tutte le spese occorrenti per la Macellatione di ogni 
specie di bestiame saranno a carico dei respettivi Macellari , o 
Proprietarj di esso. ( Ivi ) 

7. — La Comunità Civica dovrà far risedere nello Stabilini. 
del Pubblico Aininattatujo un Perito Sanitario per assicurarsi 
della salubrità delle Carni, che vi saranno macellate. ( Ivi ) 

8. — Le bestie ivi macellate non potranno essere estratte 
senta il permesso in iscritto del detto Perito Sanitario da depo- 
sitarsi olla Porla dello Stabilimento medesimo in mano del Por- 
tiere destinato alla Custodia di esso. ( Ivi ) 

9. — Qualora il Perito Sanitario reputasse malsana alcuna 
delle bestie macellate come sopra , dovrà inibirne la estratione dal 
Pubblico Ammatzatojo, e prendere nel consenso' espresso del 
Proprietario le opportune disposizioni per farle interrare in modo 
da impedirne la consumazione come alimento. ( Ivi ] 

10. — Nel caso di contradizione al Giudizio del Perito Co- 
munitativo sulla insalubrità delle Carni, ne apparterrà la cogni- 
zione al competente Tribunale Economico, coi spetterà ordinare 
una nuova Perìzia, e dare le disposizioni di conseguenza. (Ivi) 

11. — La Perizia Fiscale diverrà assoluta, e irretrattabile a 
tutti gli effetti. ( Ivi ) 

12. — Il Proprietario delle bestie, o suo rappresentante pro- 
vocando la seconda visita sarà tenuto a depositare in Tribunale 
r importare delle spese occorrenti per la medesima. Qualora la 
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prima perizia «ia rerocata dalla seconda , la spesa di questa po-> 
serè a carico dell’Amministrazione Comunale. Qualora poi le due 
conformi perizie provino la insalubrìtil del genere si erogherà il 
deposito, e non si farà luogo come nel primo caso a restituirlo 
alla parte, che lo arerà anticipato. [Ivi) 

i 3 . — Al prudente discernimento dei Periti sarà permesso in 
farore del Proprietario di preservare dalla dispersione delle carni 
destinate all’ interro, le parti grasse, per usi innocui, ed onnina- 
mente estranei al vitto umano, osservate le convenienti precau- 
zioni solite praticarsi per impedire ogni abuso di tali concessioni. 
( ) 

i 4 - — Ce Disposizioni sulle cautele sanitarie prescritte con 
gli Art. 7. 8. 9. i 3 . non dispensano i Tribunali di Polizia, ed i 
Grascieri dalle incomb'nze loro attribuite dai Hegolamenli Gene- 
rali veglienti in materia. ( Ivi ) 

1 5 . — Le bestie macellate nel pubblico Ammazzatojo do- 
vranno a tutte spese dei respettivi Macellari essere trasportate da 
quel locale alle respettive Taberne col mezzo di Carri coperti , 
e con Carri egualmente coperti dovranno essere trasportate le 
Carni, che venissero introdotte in Città macellate, ( Ivi) 

16. — La Comunità consegnerà a ciascun Macellaro eser- 
cente il mestiere in Firenze un Carro da servire impreteribilm., 
e prescindendo da qualunque altro mezzo, all’ enunciato traspor- 
to; Ed ogni Consegnatario avrà l’obbligo del mantenimento del 

> medesimo, e di restituirlo in buon grado alla stessa Comun. ogni 
volta, che per qualunque causa cessasse dall’esercizio del suo 
mestiere; l’uso del suddetto Carro sarà esteso anche ai secondarj 
trasporti dalle Botteghe ad altri luoghi dell’interno, o delle prin- 
cipali porzioni delle bestie macellate. ( Ivi I 

17. — Resta costantemente inibito il transito con i predetti 
Carri per lungo I’ Arno dalla parte di mezzogiorno tra il Ponte 
Vecchio, e il Ponte alla Carraja; Per il Ponte Vecchio, e Ponte 
S. Trinità; Mercata Nuovo; Via Vacchercccia; Or San-Micbele, e 
Via Calzajoli. E dovrà sospendersi in ogni altra Strada, e Loca- 
lità per il tempo soltanto, in cui vi abbia luogo la ricorrenza di 
qualche Festa sacra , o profana. ( Ivi ) 
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18. — È vietata ai Macellari la eapcsizione, o mostra este- 
riormente alle loro Botteglie, o looglii di rivendita delle Carni 
macellate di ogni sorta, che non potranno tenere appese, se non 
se nell’ interno della Taherna. {Ivi) 

19. — Le trasgressioni ai presenti Ordini saranno punite nel 
modo seguente, i. Quelle contro il disposto dell’ Art. 3. quanto 
al Bestiame Vaccino con la multa di lire 35.; quanto al Bestiame 
Suino con la multa di lire 10; e quanto al Bestiame Caprino, e 
Pecorino con la multa di lire 7. respeltivamente per ciascun Capo, 
c per ciascuna trasgressione da verificarsi anche per via d’ inqui- 
sizione; tal che la mancanza di presentazione al pubblico Am- 
mazzatojo della bestia introdotta, e gabellata dentro il giorno della 
mancata introduzione, o gabellazione potrà costituire uno dei mezzi 
legali per provare la Contravvenzione. ì. Quelle contro il dispo- 
sto all’ Art. 5. saranno punite con la penale di lire 7. per ogni 
capo di bestia vaccina; e di lire a. per ogni capo di bestia suina, 
con che per queste ultime il massimo della penale non ecceda le 
lire IO. qualunque sia il numero delle bestie suine formanti su- 
bietto della trasgressione. 3. Quelle contro il disposto agli Artic. 
i5. 16. 17. saranno punite con la multa di lire 7. per ogni ca- 
rico, o carro da trasporto, e con egual pena di lire 7. quelle 
contro il disposto dell’ Art. 18. Le penali sopra espresse ai num. 
u. e 3. s’incorreranno da ciascuna persona, e per ogni volta, sem- 
pre che intervenga la sorpresa in flagrante contravvenzione. ( Ivi) 

30. — Di tutte le suddette Trasgressioni saranno cognitori in 
via economica, e sommaria i Commissari di Quartiere, ciascuno 
nel proprio Circondario urbano , nei modi , e secondo le forme 
volute dall’ Art. 4^. del Regolamento Generale de' 10. Ap. 1781. 
( V. Potestà’ Econ. J. a5.) salve le occorrenti partecipazioni nei 
casi previsti dagli Ordini veglianti. ( Ivi ) 

31. — Tutte le multe surriferite saranno applicabili indistin- 
tamente per metà all’ accusatore segreto, o palese, e per l’altra 
metà a profitto della Comunità Civica di Firenze, da scontarsi le 
medesime con la Carcere secondo le stabilite proporzioni nei casi 
di esperimentata insolvenza; e dovranno i Principali essere tenuti 
responsiabili per i loro subalterni. ( Ivi ) 
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3). — G>ntro i Recidiri nelle enunciate Tracgressioni, oltre 
la multa, si farà luogo a pene afllittire nelle Competenze della 
Potestà Economica a tenore dei casi, e delle circostanze. ( Ivi } 
i8. — A.d eguali misure di Buon Governo, e secondo la gra- 
vità delle mancanze, salve le pene meritate per delitti di Com- 
petenza del Potere Ordinario, verranno assoggettati i Macellari, 
le persone inservienti alla Macellazione, o altre, che si permet- 
tessero con irregolarità di contegno, e con esigenze indebite di 
alterare in qualsivoglia maniera le discipline , ed il buon ordine 
interno del citato Pubblico Stabilimento. ( Ivi ) 

MILITARI. Disposizioni relative ai Privilegj competenti 
agl’ Uffiziali dei Cacciatori volontari di Costa. 

I. — S. A. I. e R. trovando conveniente che gli Ufliziali dei 
Cacciatori volontarj di Costa godano anche fuori di Servizio, nella 
notificazione degli Atti per Cause civili, o commerciali, e nel- 
r Esecuzioni personali, che dovessero aver lungo in virtù di Sen- 
tenze, o Decreti pronunziati dai Tribunali civili , o di commercio, 
quello stesso privilegio che dall’ Articolo LXVI. (V. Militari 
Cacciatori ec. $. 67.} del Regolamento Organico del a3. Settem- 
bre i833., è stato loro conceduto in caso di Arresti per misure 
di Polizia, per interesse di Procedure Criminali, o per Condanne 
penali, derivanti da mancanze, trasgressioni, o delitti commessi 
fuori di Servizio, vuole che le notificazioni degli Atti sieno fatte 
loro per mezzo deH’Ufiziale Comandante locale, e che gli arre- 
sti debbano eseguirsi sempre militarmente, in seguito dì richiesta 
del Tribunale al detto UGzialc, che sarà responsabile della loro 
esecuzione. ( Notif. ao. Settembre 1837. ) 

a. — S. A. I. E R. alla dì cui Suprema Considerazione è 
stato rassegnato il dubbio insorto sulla estensione dei Privilegi 
competenti agli Ulfiziali dei Cacciatori Volontarj in ordine al Re- 
golamento Organico di quel Corpo, ed alla Notificazione de’ io. 
Settembre 1837. (V. 1. di sopra) mentre ha riconosciuto che 

per i sistemi e Leggi veglienti i privilegi medesimi non si esten- 
dono alle Esecuzioni Reali, ha per altro nella sua eminente sa- 
viezza trovato opportuno dì parificare per Tavvenire sotto questo 
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rapporto ■ precitati UfRtiali dei Cacciatori Volontar) ai Militari 
di Linea, ed ha a tale effetto con Venerato Dispaccio dei 18. dei 
corrente Mese di Mario ordinato. ( Circol. aa. Marzo i838. in 
princ. ) 

3. — Che ogni qaalTolta debba procedersi , o per interessi di 
privati, o depeiidenteniente da Poste di Diritto Regio all’Esecu- 
zione Reale a danno di uno degli Ctliziali dei Cacciatori Volontarj 
abitanti in luogo nei quale esista una forza Militare, non potrà 
detta Esecuzione Reale mandarsi ad effetto sema che il Tribunale 
abbia domandato al Comandante di Piazza , o del Distaccamento 
locale la presenza ed assistenza di due Militari, la quale dovrà 
accordarsi subito, anche sulla semplice verbale istanza del Cur- 
sore, o altro Esecutore incaricato. ( d. Art. 1. ) 

4 — Che per quelli Individui i quali, sebbene addetti come 
Uffiziali al Corpo dei Cacciatori Volontar], dimorano alla Cam- 
pagna, o in Luoghi ove non esiste nè Comando di Piazza, nè 
Distaccamento Militare, la Esecuzione Reale potrà portarsi ad 
effetto dui Cursori, o altri Esecutori di Giustizia del Tribunale 
nella di cui Giurisdizione Civile dimorano gli Uffiziali suddetti 
senza bisogno dell’ assistenza dei due Militari. ( d. Art. a. ) 

MODIGLIANA. Città Nobile. 

Valutando Noi il rango distinto che fra le Terre della To- 
scana Rom.igna occupa Modigliana per Popolazione, decenza di 
fabbricato, possesso di utili Stabilimenti religiosi, industriali e di 
pubblica beneficenza, ed istruzione, e per copia di Famiglie 
ascritte già alla Nobiltà Toscana, o Estera, e legate da cospicue 
Parentele. 

Per tali ragioni, ed altre 1’ Animo Nostro moventi, di No- 
stro Motuproprio , certa scienza , e con la pienezza delia Nostra 
Potestà abbiamo dichiarato e dichiaraino la detta Terra di Mudi- 
gliuna Città Nobile , e tale vogliamo da tutti sia riconosciuta. 

Ed ordiniamo che dall’ Archivio della Deputazione sulla No- 
biltà , e Cittadinanza si dia avviso a tutti i Magistrati , ed a chiun- 
que spetti di questa Nostra Sovrana Determinazione. ( Motup. 19. 
Giugno i838. ) 
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MON 


MOXTI PII. 

— Per tuttociò che concerne i Monti pii aggregati alle Co- 
munità col Motup. de’ i3. Febbrajo 1781. S. A. R. ruole che, 
fermo stante quanto si dispone nel med., si abbiano per annullati 
tutti gli Ordini, Istruzioni, e Regolamenti posteriori , che in qua- 
lunque maniera limitassero alle Comunità le facoltà loro concesse 
dal med. Motup., e specialmente per la elezione degl’Impiogati 
nei Monti, e per promuovere l’abolizione dei Monti sudd. ( Motup. 
ao. Aprile 1789. ) 


o 


OSTETRICIA. 

— Stando sommamente a cuore di S. A. I. e R. il migliora- 
mento del regliante metodo d’istruzione e di esami delle Levatrici 
di Provincia, dopo avere approvato il piano degli esami, ed il 
particolar modello di matricola da rilasciarsi alle alunne praticanti 
nell’Ospizio di Maternità, dalla sovrana sua Munificenza eretto 
nello Spedale di Santa Maria degl’innocenti di Firenze, quali però 
non dovranno godere alcun privilegio di privativa; in deroga al 
disposto del Bando de’ 19. Maggio 1763. ba ordinato, ebe, con- 
fermate le matricole finora legittimamente ottenute dalle Levatrici 
di campagna, e ferma stante la facoltà di ottenerle nell’ istessa 
forma per quelle allieve ebe avessero compiti due anni di pratica 
sotto una maestra matricolata, ed alle quali perciò mancasse un 
solo anno a terminare il tempo dei tre anni prescritto all’ Art. 9. 
di detto Bando, debbano d’ora in poi tutte l’allieve, che, senza 
essere state istruite nel predetto Ospizio di Maternità, volessero 
conseguire la matricola di Levatrice, giustificare di aver fatto 
due anni di pratica sotto una Levatrice matricolata nelle Città 
di Siena, Pisa, Pistuja , Livorno, ed Arezzo; di essere intervenute 
alle lezioni di ostetricia in quelle di dette Città, ove fosse un 
Professore destinato ad istruirle ed esercitarle, e di essere esami- 
nate dai professori di chirurgia o di ostetricia delle Città mede- 
sime, che verranno delegati a quest’ effètto dai Collegj medici di 
Firenze e di Siena, i quali rilasceranno, in seguito di tali giusti- 

Dritto Patrio Tote. T. IX. ao 
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(ìcnxioni, le respettire matricole; ferme stanti in tutto il resto 
le dispositioni contenute nel precitato Bando quali dorranno 
essere pienamente osserrate. ( tfot, dell' I. e R. Collegio Medico 
di Firenze de’ g. Dicembre 1817. ) 


P 


PATRIMONI PoBBLICI EcCLESl.tSTICJ. 

Sommario. 

Contratti di Censo spettanti a Rendite beneficiate i. 

Accettazione e verificazione delle garanzie per il conser- 
vamento dei Fondi, Arredi Sacri ec. delle Chiese ec. 9. 

Disposizioni relative ai Contratti di alienazione dei Beni 
attenenti alle Parrocchie 3 . 

Sono esenti dal pagamento del Diritto proporzionale del 
Registro per la prima volta i Contratti di alienaz. 
dei Beni Ecclesiastici 4 - 

Disposizioni relative ad assicurare la retta esecuzione dei 
Lavori che occorrono alle Chiese tc. 5 . 

I. — S. A. I. e R. nella reduta di agerolare la creatinne di 
imprestiti per parte di quei Parrochi, le cui rendite beneficiarie 
presentano suscettibilità all’ imposizione dell’onere di un Censo, 
e Hi procurare in pari tempo il minor possibile aggrario dei Par- 
rochi stessi impegnandoli con maggior facilità a sottoporsi a qual- 
che sacrifizio, e ciò all’oggetto unicamente di fare in cotal guisa 
fronte, senza dispendiare la Causa Pia, ed in suo difetto la Cass.i 
dello Stato, alla spesa occorrente pei Larori di restauro, o nuora 
costruzione, di che possono abbisognare le respettire Chiese, e 
Fabbriche Parrocchiali, ha fra le altre cose con suo reneratissimo 
Dispaccio dei 9. del corrente Aprile approrato. Cl»e i relatiri Con- 
tratti di Censo, nei casi prenotati unicamente, radano esenti dalla 
formalità del Decreto solito proferirsi dai Tribunali competenti, 
)H!r cui alla loro legale eseguibilità sarà bastante quind’innanzi la 
Sorrana Approrazione, comecché la I. e R. A. Sua ha conside- 
rato che la pronunzia dei Decreti medesimi, dopo la sanzione in- 
terrenuta per parte del Supremo Tutore della Causa Pia alia 


Digitized by Google 



PAT ( 309 ) PAT 

ìmpositìone di tali oneri, non si residua in sostanza che in un atto 
meramente formale, non rivestendo la qualità die d’ esecutivo. 
( Cìrc. a. Aprile i 836 . ) 

a. — L’ impegno di tutelare nel modo più eiTicace i Palrimonj 
delle Chiese Parrocchiali e Benenij, alla Conservazione dei quali 
è sommamente interessato l’ordine puhhiico, non poteva permet- 
tere che andasse inosservato un’inconveniente, che ricorre quasi 
sempre nell’esercizio delle garanzie volute dai Regolamenti per 
sottrarre le medesime Chiese e Bcncfizj olle conseguenze di una 
trascurata manutcnsione dei fondi di loro proprietà. Quale incon- 
veniente in ciò consiste, che noi Gìudizj di Graduatoria e di Pur- 
gazione d’ipoteche cadenti sopra gl’ Immobili obbligati a favore 
delle Chiese e Benefizj per la conservazione dei loro Patrinionj , 
Arredi, ed Utensili, non interviene il più delle volte persona che 
rappresenti la Causa Pia, e vegli ni di lei interessi, per cui ne 
accade che la Chiesa, o non è collocata in graduatoria perclié 
niuno esibì i documenti giustificativi del Credito, o non ha chi 
per lei consideri, nella purgazione delle Ipoteche, se convenga 
insistere per lo vendita pubblica dell’ immobile ipotecato, ne chi 
invigili acciò il nuovo Proprietario depositi, o richiami il Credi- 
tore posteriore a promettere in favore del Luogo Pio pel caso della 
verificazione dei danni la restituzione della somma ritirala , e 
quindi la Chiesa medesima sebbene danneggiata perde di fatto le 
sue rivalse, e il di lei Patrimonio risente un deterioramento. E 
causa dell’ accennato inconveniente si è la mancanza di una |>cr- 
sona determinata, alla quale incomba l’ obbligo di rappresentare 
la Chiesa nel caso avvertito, quando si eccettui il Beiiefizialo che 
in questo speciale interesse della Causa Pia non può portare al- 
tronde una coopcrazione efficace, perchè talvolta garante egli 
stesso coi proprj fondi, e sempre inclinato naturalmente a favore 
del mallevadore, se estraneo, À riparare adunque a tuttociò, su 
di che è stata richiamata la particolare attenzione del Beai Go- 
verno, S. A, I. e R. con sua Venerata Resoluzione partecipata 
con Biglietto dell’ I. e R. Dipartimento di Stato del 36. Dicem- 
bre caduto, considerando essere i Cancellieri Comunitalivi per la 
Legge del 1769., e per la Circolare del sfi. Settembre 1788. e 
a 5 . Settembre 1819, quelli ai quali sono confidate essenzialmente 
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cd unicamente la Tcrificazione ed accettazione delle garanzie re- 
Intire al conscrramento dei Fondi, Arredi Sacri, Utensili , e simili 
dello Chiese all’occasione della nomina di nuovi Farrochi, e l’ in- 
ventario e riscontro nei casi di vacanza , si è degnata ordinare 
quinto appresso: Ritenuta la rappresentanza ordinaria della Chiesa 
o Benefizio nella Persona del Rettore respettivo quanto all’econo- 
niico , e a tutti gli afiari che la riguardano, c confermato nei 
Cancellieri Comunitativi 1’ obbligo di accendere le Iscrizioni Ipo- 
tecarie per ogni garanzia somministrata nell’atto del possesso dai 
Rettori delle Chiese e Benefizj, eleggendo nelle Iscrizioni mede- 
sime il domicilio presso la rcspcttiva Cancelleria, le persone de- 
stinate a rappresentargli nelle uniche Cause , e Giudizj sovraenun- 
ciati di Graduatoria, e Purgazione d’ Ipoteche sui fondi affetti alla 
garanzia per trascurata manutenzione saranno i medesimi Cancel- 
lieri Comunitativi, ai quali dovranno essere dirette le Citazioni e 
Notificazioni in proposito , coll’ obbligo ai detti Cancellieri di rag- 
gongliare nei casi ricorrenti il Segretario del Regio Diritto, dal 
quale si partirà l’ordine per l’anticipazione delle spese occorrenti, 
che dovrà farsi dalla Cassa dei Benefizj vacanti della Diocesi cui 
appartiene la Chiesa o Benefizio. L’istesso sistema della elezione 
dei domicilio presso il Cancelliere, o sua Cancelleria , dovrà pra- 
ticarsi nella rinnuovazione ora ordinata delle Iscrizioni delle quali 
è compito il Decennio, e quanto a quelle per le quali il Decennio 
non fosse compito, i Cancellieri si assicureranno che detta elezione 
di domicilio vi sia stata inserita, e quando ciò fosse stato omesso, 
la faranno aggiungere alla suddetta iser. ( Cir. io. Marzo iSSy. ) 
3. — S. A. I. e R. dopo di avere ordinato con Veneratissimo 
Dispaccio dei ii. Settembre del caduto anno, che aireffctto di 
provvedere ai restauri delle Case coloniche attenenti alle Chiese 
Parrocchiali fossero invitati i respettiri Rettori a determinarsi, 
se intendevano supplire alla relativa spesa coi pmprj assegnamenti, 
o devenendo alla formazione di un Censo, sernprcebè la rendita 
della Chiesa offrisse il mezzo di ciò eseguire, c in diversa ipotesi 
a vendere, o allivellare i beni fondi anncs.si alle case da restau- 
rarsi, con benigna risoluzione dei io. Marzo ultimo si è degnata 
comandare, — Che i Contratti relativi alla prima alienazione dei 
beni attenenti alle Parrocchie tutte del Gran-Ducato, e loro suc- 
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cnrsal! sìhdo esenti dal pagamento del diritto proporzionale di 
Registro, e die, a somiglianza di quanto viene pralicnto nelle 
vendite interessanti i Patrimonj pupillari, debba nei prenotati 
y casi il Tribunale competente proferire l’opportuno Decreto per 
assicurare l'iduneiti delle cautele offerte nell’interesse della Causa 
Pia, senza percipere alcun emolumento a profitto della Cassetta 
del Tribunale. ( Ciro. 8. Aprile iSSy. ) 

4. — S. A.. I. e R. cui sono state fatte presenti alcune istanze 
dirette ad ottenere che fosse data una maggiore estensione al So- 
vrano Rescritto de’ 10. Marzo 1837. relativo alla condonazione 
della Tassa proporzionale di Registro per le prime alienazioni, 
o allivellazioni che in certi casi dovessero farsi dei beni attenenti 
alle Parrocchie del Gran-Ducato, bramando di sempre più faci- 
litare i Contratti di alienazione, o allivcllazione dei Fondi della 
Causa Pia, che o per le occorrenze di quei Patrimoni, o per 
rauinenlo delle loro rendite, o per il miglioramento dei loro beni 
volessero farsi, e desiderosa di promuovere anche con questa nuora 
beneficenza la utilità pubblica mediante l’accresciulo movimento 
contrattuale di tali beni, è venuta nella determinazione con So- 
vrano Rescritto dei 3 . Aprile suddetto di ordinare quanto ap- 
presso. — ' Tutti i contratti di beni spettanti a Chiese , o Benefizj 
di qualunque specie, Monasteri, Conservatorj , Spedali e Luoghi 
Pii tanto Ecclesiastici che Laicali che venissero alienati, o alli- 
vellati, saranno per la prima volta esenti dal pagamento del di- 
ritto proporzionale di Registro, ed affinchè questo benefizio ceda 
direttamente a profitto della Causa Pia venditrice, viene prescritto, 
che in tutte le Perizie relative alla prima alienazione in vendita, 
o in livello di detti beni, non sia fatta detrazione dell’iinportare 
del detto diritto proporzionale, e rimanga perciò il loro prezzo, 
o canone valutato in quella somma, in cui dovrebbe essere se l.i 
detta Tassa non esistesse. ( Noti/. 19. Aprile i 838 . ) 

5 . — S. A. I. e R. all’elfetto di assicurare la più retta e migliore 
esecuz. dei lavori occorrenti alle fabbriche delle Chiese Parrocchiali , 
si è degnata approvare che gli Ingegneri di Circ. come periti nell’arte 
saranno csclusiv. incaricali della maggior sorveglianza ai lavori tutti 
che si vanno eseguendo olle rammentate f.ibbriclie parroco, e loro 
succursali, ed a quelli che verranno in seguito ordinati: saranno 
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co>ì coii.«i(leniti come responsabili direttamente per tutto quello 
che non fo»se fatto regolarmente sì nei rapporti d’arte come per 
ciò che riguarda la rigorosa esccuiione di quelli articoli che hanno 
formato o formeranno soggetto di approTaaione; e nel caso che 
reputino conveniente qualche variazione, dovranno prima di au- 
torizzarla renderne conto alla Commissione ecclesiastica, facendo 
presenti i motivi che a senso loro persuader possano il cambiamento 
dei lavori che sarebbero per proporre. ( CiVc. 3 . Ottobre ivS 38 . ) 

PELLI. Gabella d’Introdizione. 

— S. A. I. c R. per eliminare qualunque dubbiezza sulla mi- 
sur.i della Gabella d'introduzione, alla quale possono andar sog- 
gette le appresso qualitA di Pelli non nominate esplicitam. nella 
vegliante TarilTa de’ 19. Ottobre i79i., con veneraliss. Rescritto 
de’ 26. Maggio ultimo ha approvato inserirsi nella Tariffa mede- 
sima le voci analoghe alle diverse qualitA di Pelli suddette, di- 
chiarando doversi le medd. ritenere per soggette, alla loro intro- 
duzione nel Territ. riun., alle Gabelle respcttivam. che appresso; 

Pelli di .Agnello conce con pelo di Astrakan, Lire ventotto 
il cento delle libbre. 

Dette di Agnello conce con pelo di Ukrania, e di Crimea, 
Lire ventotto il cento delle libbre. 

Dette di Lupi di Russia nere, soldi sedici la libbra. 

Dette di Volpi celesti. Lire quattro e soldi dieci la libbra; 
fermo stante l’aumento del Quarto, e Tassa di Beneficenza or- 
dinati colla Not. de’ 4 - Ottobre 1816. (V. Beneficenza (Tassa di) 
e disposiz. successive. — L’I. e R. A. S. ha inoltre contemporanearn. 
comandato, che una tal dichiarazione non debba dar diritto a 
promuovere questioni sulla quantilA delle Gabelle respettivamente 
pagate e pcrcetle sugli Articoli dei quali si tratta fino a questo 
giorno. ( Ifot. 20. Giugno i 838 . ) 

POSTA DELLE LETTERE — Tasse — (a) 

(a) Avendo l’ I. e R. Segreteria (ìenerale delle Fotte di Toscana ri- 
scontrato che le Tasse riportate sotto questa Caratteristica al Tolunte 7.* 
estere in qualche parte erronee, ed esser successo delle variuziont dopo 
l impressione della detta Caratteristica , ci ha somministrato le medestme 
corrette, che per maggior comodo abbiamo credutobent di ri portarle per intiero* 
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1. — Alle (lette Tasse di Francia, Spagna,. Inghilterra , e Srinei 
Sarde, per cui tali Tasse sono attualmente regolate come appresso. 


Per ogni Lettera semplice, cioè fino a denari 5 L> 

Per ogni Lettera al di sopra di denari 5., per ogni denaro in 
progressione • 

Giornali, ed Opere periodiche, per ogni Foglio • 

Libri, Stampe straordinarie a Per ogni foglio 


Mostre e Campioni s II terso della Tassa delle Lettere in proporsione 




3. ' — La Tassa che si appone alle 


Tutta la Toscana, Massa, e Lucca L. 

Italia Superiore e Inferiore, e Sriszera . . . . « 
Monarchia Austriaca al di li dell’ Italia- . . . « 
Confederazione Germanica, Danimarca, Russia, 
Francia, Spagna, Inghilterra, e Turchia . . « 
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ODO aggiungersi, a tenore delle Tigcnti convcnxioni gli Hssegiii delle Poste 


1""' 

1 FRANCIA 

1 

SPAGNA, 
PORTOGALI.O, 
GlfilLTEKHA, 
E COLONIE, 
BELGrO 
E PAESI BASSI 



INGHILTERRA, 

Meridionale 

Settentrionale 

SVIZZERA 

SCOZIA, 

ED IRLANDA 

I. 6. 

8. 

L. I. 

3. 

4- 

L. 1. i3 

4- 

L. 1. « 

ti 

L. I . < « 

« 6. 

8. 

« 

8. 

4- 

« 8. 

4- 

t 5. 

« 

■ 5. ■ 

• 6. 

8. 

« 

6. 

8. 

. 6. 

8. 

« 3. 

4- 

< 6. 8. 

« 8. 

4- 

« 

8. 

4- 

€ 8. 

4- 

. 5. 

« 

€ 8. 4- 

il peso 











ipe viene regolata come appresso. 


A R R 

1 V o 



PARTENZA 


OlOiSALI 

STAMPE 

STRÀORDlìl. 

GlOKUÀLl 

STAMPE 

STEAOKDtH. 

per ogn 

■ I. 8. 

i foglio 

« I* 

8. 

t 

per ogr 
. 8. 

i foglio 
« I. 

4- 

. I. 8. 

« 3. 

4* 

« 

■ 8. 

« 1« 

4- 

• 3. 4- 

« 6. 

8. 

« 

I. a 

■ 3. 

4. 

• 6. 8. 

• 8. 

4-: 

c 

I. 8. 

m 3. 

4- 
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PtT gli Stilli Siirili si possono aflraiiciiro lu Li-ttorc. iiitiiTiiiiK'nte 
fino III destino, come appresso: 


Lettera semplice L. 

Di sei Denari « 

Di otto Denari 

Di dodici Denari i 

Di diciotto Denari « 

Di rentiquatlro Denari « 


Stampe ordinarie, Gazzette cd Opere perio- 
dicUe legale in rustico. Per ogni foglio • 
Stampe straordinarie. Libri ec. come sopra « 


« i8. 4- 

I. 6. 8. 

1. i6. 8. 

2. i5. « 

4. 3. 4. 

5. IO. « 

« 1 . 8 . 
« 3 . 4- 


Mostre visibili, cioè non incluse nelle Lettere, il terzo della 
Tassa delle Lettere in proporzione del peso. 

Lettere e Pieghi per consegna, doppia Tassa. 
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STRADE REGIE. Disposizioni relative al mantenimento 
delle medesime, (a) 


Sommario 

Disposizioni preliminari i. 

' Prescrizioni d’ Arte a. segg. 

Condizioni amministrative 35. segg. 

I. — S. A. I. e R. con Teneratissiine SoTrane rìsoluiioni del 
di 3i. Luglio e del zi. corrente si è degnata approvare cbe in 
avvenire le Perizie per i lavori di mantenimento delle Regie 
Strade debbano esser compilate in modo del tutto conforme alla 
Modula a stampa segnata di N. i. qui ingiunta (b), e cbe dei re- 
lativi contratti d'accollo debban formar parte integrale le Pre- 
scrizioni d' Arte e Condizioni Amministrative cbe sì trovano 
riportate nei documenti distinti coi N. a. e 3. ( V. §. a. e 35. )— 
Contemporaneamente la prefata A. S. I. e R. si è degnata dichia- 
rare cbe l’assegnazione di termine dentro il quale a forma del- 
l’artìcolo a6. delle Condizioni amministrative possono gli Accol- 
latarj ricorrere al R. Trono quando si reputino aggravati dalle 
decisioni del Consìglio degli Ingegneri, si debba estendere ancora 
a tutti gli altri casi nei quali tanto dal Consiglio suddetto quanto 
dai Provveditori delle Camere debbano esser pronunziate decisioni 
di controversie fra gli Ingegneri e gli Accollatarj di lavori nuovi 

(•) Ahbencht questi Ordini e Begolamenti per il Mantenimento dette 
Strade Bestie radino uniti ai respettivi Contratti di Accollo che ti rimet- 
tosu agli Accollatarj , ti i creduto bene di qui riportarli , potesulo interet- 
tare ancora ogni altra clatte di portone. 

(b) Si tralatcia di qui riportare quetta Modula per maggior brevità , 
e per non ettere d* intereese generale t e neeetsaria tolo per V uso pratico. 


Digitized by Google 



STR ( 330 ) STR 

o di mantenimento, per conto Regio, Provinciale o Comunitativo. 
£d ugualiiiente che per le notiGcaxioni ed assegnazioni di termini 
relative all’esecuzione di qualunque delle sopra indicate categorie 
di lavoro si ritenga quanto è stato prescritto nH'articnlo ultimo 
delle nuove sopra menzionate condizioni amministrative. £ sempre 
in coerenza degli ordini contenuti nelle sopra espresse Sovrane 
risoluzioni dovrà ritenersi per l’avvenire in aumento a quanto 
prescrive l’articolo i63. del Rcgolamenlo dei io. Dicembre i3z6. 
in proposito delle cauzioni da darsi dagli Accollatarj, che allor- 
quando si tratterà di lavori di mantenimento la misura della 
cauzione dovrà corrispondere all' importare di una intiera 
annata del canone deli accollo. — Vuole infine S. A. I. e R. 
che in questa occasione siano rammentati agl’ Ingegneri-Ispettori 
e agl’ingegneri dì Circondario gli ordini che inibiscono loro di 
autorizzare l’esecuzione di lavori non contemplati nelle Perizie, 
se tali lavori non sono preventivamente approvati nei rapporti 
dell’arte e nei rapporti economici come lo fu il lavoro princi- 
pale, e che sia agl’ Ingegneri suddetti fatto sentire che per ogni 
relativa mancanza ed arbitrio oltre a dovere personalm. rispon- 
dere ai termini di ragione saranno sottoposti alle più severe mi- 
sure, non esclusa quella della perdita dell’ Impiego. ( Circ. aS. 
ylg‘>sto i835. ) 

3. — Gli approvvisionamenti dei materiali saranno appron- 
tati per metà a tutto il 3o. Giugno, e per l’altra metà al 3o. 
Settembre successivo di ciascun unno, per modo che l’ Ingegnere- 
Ispettore possa nelle visite a tali epoche ricorrenti verificarne la 
quantità, la qualità e la distribuzione. ( delle Prescrizioni d' Arte 
date in data de’ zz. Agosto i838. Ar. i. ) 

3. — La quantità di essi approvvisionamenti non sarà minore 
di quella prescritta nella relazione, c dovrà prima del suo impiego 
esser verificata dall’ Ispettore entro il mese d’ Ottobre, (dd. Art. 3.) 

4- — In consegnenza il mantenimento della strada in buon 
grado dovrà farsi fino a tutto Ottobre colle materie provvedute 
nell’anno antecedente, coerentemente alle condizioni, e in quan- 
tità anche maggiore se la primitiva provvista non fosse stata suf- 
ficiente, senza che per questo aumento possa l’Accollatario pre- 
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tendere alcnno indennizzo o zapplemeiito di prezzo a quello con- 
venato nella scritta da stipularsi, sempre che per altro tale 
aumento di proTrisla non ecceda la quarantesima parie di quella 
prescritta nella relazione. Quando sia indispensabile un aumento 
maggiore, l’ Ingegnere-Ispettore dovrà farne la dimanda nei modi 
voluti dagli ordini, ritenendo sempre che fino ad un quarante- 
simo sia tenuto I’ Accollatario. ( dd. Art. 3. ] 

5. — A tale effetto conserverà l’Impresario sopra uno dei 
fianchi della strada un resto dell’ approvvisionamento fatto nel- 
r anno antecedente per poterla resarcire nel primo trimestre dai 
primo Gennajo a tutto Marzo. Io detta epoca del 3i Marzo quel 
vecchio materiale dovrà immancabilmente trovarsi tutto impiegato 
giacche i restauri della strada ove occorressero successivamente, 
dal primo Aprile a tutto Settembre si dovrebbero eseguire a norma 
del disposto nel precedente art. 3. ( $. 4* ) ( dd. Art. 4- ) 

6. — Dopoché all’epoca del 3i. Marzo di ciascun anno sarà 
stato impiegato tutto il materiale verificato dall' Ispettore nel pre- 
cedente Ottobre , dovrà 1’ Accollatario riportare immediatamente 
sulla strada una qtiantità di nuovo materiale non minore del qua- 
rantesimo della prescritta in totalità , onde supplire dopo il Marzo 
c prima del seguente autunno alle parziali rifioriture rese neces- 
sarie dalle circostanze, e che esser debbono a intiero carico del- 
r Accollatario come à stabilito airarticolo 3. delle presenti pre- 
scrizioni d’Arte ('V. $• 4') Quando i bisogni della strada non 
esigano l’impiego del supplemento di materiale di cui si tratta u 
di una porzione di esso, potrà ciò che resta essere imputato ncH’ap- 
provvisinnaraento annuale stabilita in perizia , e da verificarsi dal- 
l’Ispettore come è prescritto al precedente articolo i. (V. J. 3.) 
( dd. Art. 5. ) 

7. — Tutti i materiali tanto di gbiare quanto di cava per il 
risarcimento e rifioritura delle massicciate, saranno dei più duri 
e resistenti; della miglior qualità, ben purgati, senza miscuglio 
di terra o rena o gbiare troppo minate, e provenienti dalle cave 
respettivamente indicate nella relazione e descrizione dei lavori. 
La loro grossezza dovrà esser regolata per modo che ogni pezzo 
possa passare in ogni senso per un anello di ferro del diametro 
di otto centesimi di braccio. ( dd. Art. 6. ) 
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B. — - Le altre materie siano di sassi per ricostruire ■ lastrici 
e selciati, siano di calcina per risarcimento di mori, dorranno 
cstrarsi precisamente dai luoglii o care indicate Dell’ansidetta rc- 
laxione. ( dd. Art. -j. ) 

9. — L’Impresario non potrà estrarre rerona sorte di mate- 
riale dalle pancliioe, dai fossi, nè dalle scarpe della strada, e 
multo meno far gli scari a maggior vicinanza di dieci braccia 
dalle laterali fossette. ( dd. Art. 8. ) 

10. — Le materie come sopra preparate si distribuiranno a 
norma delle indicazioni che darà l' Ingegnere-Ispettore nella prima 
visita trimestr.'ile in tanti mucchi regolari ciascuno di braccia due 
cube misurabili con cassa di legno, e questi da disporsi sopra un 
solo dei fianchi della strada, coll’ avvertenza che venga occupata 
la minor parte possibile della larghezza di essa. ( dd. Art. 9. ) 

11. — Mei caso che i detti mucchi non fossero composti di 
sasso spezzato alla richiesta grossezza o mancassero della prescritta 
misura cubica, sar.inno nuovamente spezzati e ammontati a spese 
dell’Accollatario: ed in caso di frode riconosciuta daH'Ispettorc 
in qualcuno dei mucchi, la mancanza della misura proveniente 
da quella frode sarà dedotta da ciascuno degli altri mucchi della 
fornitura senza che il Cottimante medesimo possa essere ammesso 
a ginstiRcarc che la frode non è generale. £ quando nei detti 
mucchi si trovasse terra o materia troppo sottile sarà in facoltà 
dell’Ingegnere di far vagliare il materiale approvvisionato dall’Ac- 
collatario a tutto suo carico, c rigettare tutta quella parte di esso 
che non fosse della qualità e grossezza voluta dalie prescrizioni 
contenute al precedente articolo 6. { V. $■ 7> 1 { d. Art. 10. ) 

13 . — Le visite straordinarie dell’Ingegnere-Ispcttore moti- 
vate si da questa come da altre omis.sioni dell’Impresario pose- 
ranno a tutto carico di questo al quale verrà fatta la relativa 
ritenuto alla Cassa della Camera secondo la tariffa stabilita dagli 
ordini vigenti. ( dd. Art. ii. ) 

1 3 . — Affinchè sia la strada egualmente battuta dalle due 
parli, ogni due anni il deposito delle materie sarà cambiato dal- 
l’uno all’altro suo fianco. ( dd. Art. la. ) 

14. — * Ogni qualvolta si manifesti il bisogno e prima della 
distenditura delle materie il fango della superficie verrà raccolto 
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e collucato in tanti monticelli (ul lato medesimo dell’ approvrU 
sioiiamento del materiale , e fra un inuccliio e l’altro per minore 
ingombro della strada. Questo fango rimarrà così disposto Gncliè 
non si prosciughi e possa esser trasportato agli scarichi o in luoghi 
ore non faccia danno alle coltirazioni. ( dd. Àrt. i 3 . ) 

1 5 . — Lò spurgo del detto fango ugualmente che la spezza- 
tura e distenditura dei materiali pel risarcimento e riBorimento 
delle massicciate, saranno eseguite in parte da un numero di 
operanti fissi da denominarsi Cantonieri , e in parte da altri 
operanti ausiliari ai Cantonieri che l'Accollatario avrà l’obbligo 
d’ impiegare tutte le volte che lo richieda il bisogno. ( dd. 
Ari. 14. ) 

16. — ■ Alla cura dei Cantonieri saranno più particolarmente 
affidate le giornaliere riparazioni che consistono nel mantenere 
aperti e sfogati i ponticelli e le chiaviche, e nel tener pulite dulia 
terra ed altri ingombri le zanelle di selice si laterali che tra- 
sversali: nel conservare il colmo della superficie degli inghiurati: 
nel mantenere le panchine praticabili in ogni stagione e con 
la necessaria pendenza verso le fossette: nel conservare i cigli c 
le scarpe delle dette panchine senza ridossi o verun altro impe- 
dimento che possa nuocere al libero scolo delle acque: nel riem- 
pire di buona gbiara o sasso spezzato tutte le buche e rotajc che 
di mano in mano si formano sulla superficie degli ingliiarati: nel 
rimettere al posto tutte le guido mancanti o scommosse dal loro 
piano o dirittura: nello spianare gli orlicci che si formano late- 
ralmente alle rota je: nello svellere o spezzare i grossi sassi della 
massicciata che rimangono scoperti, e sollevati sul piano della 
strada: nel tenere pulita la superficie dalla polvere e dai sassi 
sparsi sulla medesima. ( dd. Ari. i 5 > ) 

17. — Oltre ai suddetti lavori che l’Impresario farà eseguire 
per mezzo dei Cantonieri ed altri operanti ausiliari, dovrà egli 
fare espurgare anche la terra ed altre materie che nelle grandi 
pioggie cadono sulla strada, o che vi possono esser trasportate 
dalle piene dei fiumi, rii, torrenti e fossi vicini. ( dd. Art. 16. ) 

18. — Sarà pure obbligo di ogni Cantoniere d’invigilare clic 
non sieno commessi ne abusi nè arbitrj nel suo tronco di strada 

Dritto Patrio Tote. T. IX. ui 
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cume occupamenti di suolo con fabbricLe, argini, depositi di sassi, 
arena, legnami, attrezxi ec. e qualora quei materiali servir do- 
vessero per qualche fabbrica, procurerà il Cantoniere che vi 
restino il minor tempo possibile, ebe siano frattanto tenuti bene 
ammontati e da parte, non senza situarvi il lume io tempo 
di notte onde non arrecare nè impedimento nè incomodo al pub- 
blico transito. Osserverà inoltre che non vengano introdotte sulla 
strada medesima acque insolite, che i lavoratori degli adiacenti 
terreni non la ingombrino con sassi, frasche, o pattumi, nè chiu- 
dano le fossette con esilari meno che in tempo estivo per lo 
sbiado dei campi e disfacendoli prima dcH’uutunno: che i detti 
lavoratori facciano l’escavazionc delle fossette nei tempi fissati 
dagli ordini vcgliauti , in buona forma, nelle convenienti diritture 
e livello, e gettando la terra dello scavo nei campi adiacenti: 
finalmente che tali lavoratori non piantino nuove siepi sui cigli 
e scarpe delle panchine; dio tengano opportunamonte rimondate 
e ristrette quelle già esistenti e che recidano i rami sporgenti 
di ogni sorta di piante, per modo che questi non arrechino danno 
alla strada col loro ingombro, il tutto però senza pregiudizio 
deU'obbligo ingiunto principalmente all’Accollatario di ebe all’ar- 
ticolo 17. delle condizioni amministrative (V. 5 i.) {àA. Art. 1^ ) 

19. — Il numero dui Cantonieri che l’impresario sarà tenuto 
di mantenere continuamente c giornalmente nei di lavorativi nel 
presente cantone resta fissato a qncllo di .... ( dd. Art. i8. ) 

ao. — Ogni Cantoniere avrà l’obbligo di visitare l’intiero 
tratto della sua strada in ciasebedun giorno eccettuati idi festivi, 
e di stazionarvi dal levare al tramontare del sole: e soltanto gli 
sarà permesso di ritardare nei giorni di mezza festa il suo arrivo 
sulla R. Strada per incominciarvi il relativo servizio fino alle ore 
nove antimeridiane. ( dd. Art. ig. ) 

31 . — Eccettuato il tempo dì un’ora per la colazione e di 
due di riposo successive al mezzo dì, ciascun Cantoniere dovrà 
impiegare l’intiera giornata con l’cfi'cttìvo lavoro eseguendo quanto 
occorra nel tronco di strada ad esso aflidato. ( dd. Art. 20. ] 

32 . — • Nel caso d’ ìnluiiipcrie o eventuali accidenti saranno 
tenuti i Cantonieri di prestare ajuto ai viaggiatori ed alle vetture; 
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è però loro rietulo ili cliìcdrrne perciò ricompensa, e chiunque 
contravvenisse a tal disposizione o insultasse con parole qualunque 
passeggierò sarà licenziato dal servizio. ( dd. j4rt. zi.) 

33 . — Il cattivo tempo non deve loro impedire di trovarsi 
sempre reperibili nei giorni ed ore Gss.ite sulla porzione della 
strada ad essi assegnala, essendo quello il loomeiito in cui l’opera 
loro può esser più utile. Dovranno perciò profittare degli inter- 
valli di buon tempo che spesso vi sono anche nelle più cattive 
giornate per risarcire opportunamente i guasti delle acque. Nel 
resto della giornata durante la dirotta pioggia e il deciso mal 
tempo riraaiTanno al coperto lungo la strada medesima, e in luogo 
da potere esser veduti da chi la percorre. ( dd. j^rl. 22 . ) 

2 \. — Ove occorra spedire in luoghi prossimi alla R. strada 
lettere press^niti per il servizio delle \cqiie e Strade, saranno i 
Cantonieri obbligati a recapitarle iniinediatuinentc rilevandosi fra 
loro di stazione in stazione tanto per portare la missiva^ quanto 
la replica, (dd. Ari. 33.) 

35. — L’Impresario munirà a sue spese ciascun Cantoniere 
di una placca di latta secondo il modello in uso, sulla quale sia 
scritto il numero del Cantone in cui ha da lavorare, acciocché 
tanto l’Ispettore di Compartimento quanto ogni altro Ingegnere 
del Coi'|)o d’ Acque e Strade possano verificarne la presenza sulla 
faccia del luogo; e dovrà inoltre mantenerlo provvisto a proprie 
spese di una carriola, di una pala, di una mazza di ferro, di una 
piccola zappa e di ogni altro arnese necessario ai suoi lavori. 
( dd. Art. 34. ) 

30. — Dovrà inoltre l’Impresario trasmettere all’Ispetture 
la nota dui suoi Cantonieri, e sarà ncU’obbligo di licenziare im* 
mediatamente quelli tra essi del cui seri izio l’Ispettore medesimo 
non fosse sodisfatto. ( dd. Art. 35. ) 

37. — Ove si trovasse per due volte successive mancante uno 
dei Cantonieri che l’ Impresario è tenuto di mantenere sulla strada, 
sarà in facoltà dell’ Ispettore di scegliere egli stesso una persona 
atta a questo servizio, a cui l’ Impresario sia tenuto di corrispon- 
dere per mesi tre della giornata di lire due, che gli verranno ri- 
tenute per questo cfléUu sulla prossima ruta trimestrale. ( dd. 
Art, 36. ) 
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a8. — I risurcinienti dei muri, spallette, parapetti c Tolte 
dei piccoli ponti si faranno colla medesima specie di materiali dei 
quali sono composte quelle opere, aireifetto di mantenerle nella 
medesima originaria qualità di costruzione; ma tutti saranno di 
ottima scelta siano essi di rozzi sassi, o di pietra larorata, mat- 
toni ec. ( dd. j^rl. l’j. ) 

ag. — Allorché i muri a retta o a sostegno eccederanno le 
braccia tre di altezza congoagliata dal piano della strada a qnello 
dei laterali terreni, e i ponti avranno una luce maggiore di braccia 
IO. misurate nella corda, il loro mantenimento cesserà di essere 
a carico dell’ Impresario: avrà egli però sempre la cura di con- 
servare rintonaco, la coperta, il parapetto, e gli scansa-mote e 
pioli che soprastassero ai detti muri e ponti per quanto oltrepa^ 
sino le dimensioni indicate, e di mantenere i selciati e le massic- 
ciate dei ponti medesimi. ( dd. Art. 38 - ) 

3o. — I pioli o scansa-ruote si di pietra come di legname 
per difesa di parapetti da riapporsi ove saranno mancanti, guasti 
o consunti, come pure i termini miliari , saranno rinnuovati della 
stessa qualità di pietra, forma e misum dei vecchi, (dd. Art. 39 .) 

3t. — La calcina da impiegarsi in questa sorta di lavori sarà 
della miglior qualità, cotta di fresco, bene spenta , bene impastata 
e manipolata colla rena, fino a tanto che non siansi bene fra loro 
promiscuate le parti. Questo impasto sarà fatto giorno per giorno 
nella occorrente quantità, ed avanzandone del giorno precedente 
si tornerà a manipolarla aggiungendovi qualche parte di calcina 
spenta di recente per supplire alla snervatura risentita dnH’impasto 
medesimo. — La rena sarà granellosa, stridente fra le dita, e 
purgata da ogni parte terrosa. { dd. Art. 3o. ) 

3a. — Per i selciati verranno provvisti sassi della natura la 
più perfetta. Ogni pezzo di detto sasso non meno alto di un terzo 
di braccio, avrà una lunghezza e larghezza conguagliate che non 
eccedano respettivamente il terzo ed il mezzo braccio; sarà bene 
accapezzato col martello nel suo piano e nelle commettiture da 
condursi a piombo al meno per due terzi della loro altezza, (dd. 
Art. 3 1 . ) 
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33. — Il materiale per i lastrici sarà e.stratto dalle care re- 
spcttivamente indicate. Le dimensioni di ciascuna lastra non po> 
Iranno esser minori di un braccio e tre deeimi in lungbczca , di 
sei decimi in largher.Ea, e di tre decimi in altetza,e le commeL 
titure della medesima saranno condotte a piombo per due terze 
parti della sua altezza. ( dd. Art. 3a. ) 

34 . — Nell’eseguire le tassellature o rattoppi più o meno estesi 
nei lastrici^a filari o a spina, non dorrù restare alterata la strut- 
tura, giacitura o direzione dei filari del lastrico esistente. ( dd. 
Art. 33. ) 

35. — L’ accollo del mantenimento della strada descritta nella 
relazione che serve di base al contratto cui si riferiscono le pre- 
senti condizioni amministrative dovrà durare nove anni. ( Delle 
Condizioni Ammin. date in data de’ zi. Agosto i835. Art. i.) 

36. — L’Accollatario s’intenderà obbligato a tutti i cariebi 
imposti nella mentovata relazione tanto relativamente ai lavori 
da eseguirsi, quanto ad ogni altra disciplina ; e dovrà quindi pun- 
tualmente osservare la prescrizioni contenute in essa relazione co- 
me parte integrale della scritta d’accollo alla quale s’intendo 
uniUt in ogni^sua parte. ( dd. Art. 2 .) 

3y. — L’ annua prestazione del mantenimento sarà pagata in 
quattro rate uguali di trimestre in trimestre alle scadenze del 3i. 
Marzo, 3o. Giugno, 3o. Settembre e 3i. Dicembre, (dd. Art. 3.) 

38. •— L’ Accollatario non potrà pretendere il pagamento delle 
rcspeltive rate se non se munito del certificato di buon servizio , 
clic gli verrà rilasciato dall’ Ispettore dopo essersi assicurato del- 
r esatto adempimento di tutti gli obblighi dell’accollo nelle visite 
che dovrà eseguire alle strade Regie, come è prescritto dall’ art. 
5. del Regolamento 10 . Dicembre 1826 . ( dd. Art. 4- ) 

3q. — Qualora l’ Ispettore di Compartimento trovasse negli- 
genza nell’Accollatario e riconoscesse l’utilità di qualche pronto 
lavoro di mantenimento, sospenderà il rilascio del certificato di 
buon servizio, ed intimerà all’Accollatario stesso la pronta ese- 
cuzione dei lavori ai quali è tenuto, assegnando ad averli eseguiti 
un termine non maggiore di giorni quindici. ( dd. Art. 5.) 
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4 ». — Decorso il termine come sopra stabilito se I’ Accolla- 
tario non si san’i uniformato alle intimazioni dell'Ispettore, egli 
perderà per l’ effetto della sua negligenza a titolo di penale con- 
Tenula nella scritta d’accollo l'importare della rata Irimestr.ile 
che cederà ad intiero vantaggio del Regio Erario, senza che egli 
possa per questo pretendere il rimborso dei lavori eseguiti dentro 
il trimestre del quale si tratta. ( dd. y^rt. 6. ) 

4 i. — Oltre la penale come sopra indicata I' Ispettore farà 
eseguire per nota a tutte spese c carico dell’ Accollatario i lavori 
necessari alla remissione in perfetto stato di mantenimento del 
tronco di strada accollato, intendendosi che l’Accollatario abbia 
dal momento della stipulazione della scritta d’accollo rinunziato 
a qualunque azione e diritto di opporsi e coniradire a questa ne- 
cessaria misura , cosicché la nota delle spese erogate dalla Camera 
in contumacia dell’ Accollatario e certificata dall’ Ispettore di Cutn- 
partimento, costituisca a tutti gli effetti una prova provata per 
il rimborso a carico dell’ Accollatario medesimo. ( dd. y 4 rt. 7.) 

4 z. — Perlanlo e successivamente alle visite trimestrali cd 
ogni qualrolta abbisogni , dovrà l’ Ingegnere Ispettore manifestare 
al Provveditore della Camera di Soprintendenza Comunitativa le 
omissioni in cui fosse incorso I’ Accollatario relativamente agli 
obblighi da esso contratti per In buona manutensione della strada : 
dando notizia altresì a questo Ministro dei termini di tempo con- 
cessi per intraprendere e per compire i lavori. Quando poi le in- 
timazioni volute dall' art. 5 . (J. 39.) non bastassero ad ottenere i la- 
vori di risarcimento prescritti all’ Accollatario, l’Ingegnere Ispet- 
tore sceglierà agli effetti dei quali all’ articolo precedente una 
persona capace ed onesta cui commetterà senza bisogno di ulte- 
riore approvazione l’ immediata esecuzione dei lavori a carico 
dell’ Accoilalurio. Dovrà peraltro l’Ingegnere dare contemporaneo 
avviso in scritto di questa necessaria misura al Provveditore della 
Camera, indicandogli prossiiiiu mente la spesa che dovrà per que- 
sto effetto anticipare. ( d. yfrt. 8 . ) 

43. — A lavoro eseguito la spesa desunta dalle liste setti- 
manali certificate dall’ Ispettore formerà il debito dell’ Accollatario 
verso la Camera. ( dd. /Irt. 9. ) 
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44 - — Le risile straordinarie alle quali fosse obbligato l'In- 
gegnere Ispettore per la negligenza dell’ Accolintario , saranno da 
portarsi a carico di quest’ultimo colla tarifla stabilita all’art. 7. 
del Regolamento dei 10. Dicembre i8i6. ( dd. Àrt, 10. ) 

45. — Dopo la sopra espressa riparazione I’ Accollatario sari 
nuoramente soggetto a tutti i latori di mantenimento, ed otterrà 
il pagamento delle rate respettire, preria sempre la esibizione del 
certificato di buon serrizio da rilasciarsi dall’ Ispettore del Com- 
partimento. ( dd. Art. II.) 

46. — Qualora però ri fosse luogo ad una seconda e succes- 
siva remissione in buon grado nel modo prescritto dagli articoli 
antecedenti a tutti danni e spese dell’Accollatario, questa sua 
recidiva negligenza oltre a fargli perdere a titolo parimente di 
penale l’importare di una seconda rata trimestrale, darà luogo 
all’ immediata rescissione del contratto ebe gli verrà nolificata 
scnz’altra intimazione dal Provveditore della Camera, il quale farà 
inoltre procedere a nuova aggiudicazione del mantenimento a tutti 
danni e spese dell’ Aggiudicatario decaduto. ( dd. Art. lu. ) 

47. — In conseguenza dovrà 1 ’ Ingegnere-Ispettore far rap- 
porto al Provveditore della Camera di questa seconda successiva 
mancanza dell’Accollatario, onde quel Ministro possa procedere 
come è prescritto all’ articolo antecedente. ( dd. Art. i 3 . ) 

48. — Oltre il trimestrale pagamento come sopra stabilito non 
potrà r Accollatario pretendere mai alcuna indennizzazione per casi 
fortuiti, ed impensati che danneggiassero la superficie della stra- 
da, all’ effetto dei quali dovrà egli provvedere a tutte sue spese, 
sempre ebe i danni non abbiano sostanzialmente alterato il fondo 
su cui posa la strada medesima. ( dd. Art. 14. ) 

49. — In vigore di questa condizione sarà obbligo dell’ Im- 
presario di conservare la Strada in buono stato in tutte le sue 
parti, dovendo perciò fare eseguire tutti i lavori di buona ma- 
nutensione della sua superficie che occorrer potessero, ancorché 
non preveduti nella relazione dell’Ingegnere, e senza che per que- 
sto titolo possa l’Accollatario aver diritto a ripetere indennità. 
( dd. Art. i 5 . ) 
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59 - — Per quanto i pngninonti dflle respotlive rate trime- 
strali siano e rimangano fissati alle Ecailrntc determinate all’ art. 
3 . (V. 37.] il mantenimento della strada dorrà esser continuo 

e giornaliero c potrà l’ Ispettore procedere alle intimaxioni delle 
quali agli articoli 5 . e seguenti (V. $■ 3 g. e segg. ) in qualunque 
tempo anche intermedio alle scadente delle rate ed ogni qual 
Tolta se ne verifichi il bisogno. ( dd. / 4 rt. 16. ) 

Si. — L’Accollatario s’intenderà obbligato a denunziare alla 
Camera qualunque contravvenzione c ogni contravventore ai Re- 
golamenti ed ordini relativi alla polizia delle strade, affinchè siano 
prese le necessarie misure a seconda delle contingenze sin per far 
cessare gli abusi, sia per ottenere I’ adempimento delle respettive 
prescrizioni , lasciando alla Camera stessa l’ iniziativa degli atti 
quando occorra procedere giudicialmcntc. Gli Àccollatarj che 
mancassero di fare tali denunzie oltre a rendersi in proprio re- 
sponsabili di qualunque danno potesse derivare all’Erario Regio 
per queste omissioni, si assoggetteranno anche alla penale di lire 
dieci da pronunziarsi contro di loro dai Provveditori delle Ca- 
mere per ogni contravvenzione non denunziata e constata dagli 
Ispettori. ( dd. Art. 17, ) 

5 i. — Nel caso di contravvenzione all’ obbligo suddivisato le 
Camere di Soprintendenza Cnmnnitativa non saranno soggette ad 
alcuna rilevaziono a favore degli Accollatar] per i danni che dai 
Possessori confinanti o da chiunque altro fossero arrecati alle 
strade sì per fosse non scavate, rovine di smotte, muri non rc- 
sarciti, scoli d'acque impediti o aperti di nuovo, come per arbi- 
trarie pìnntazioni, riempimenti di fosse, ingombri, usurpazioni e 
simili. ( dd. Art, 18.) 

53 . — Ritenuto a forma della Notificazione dell’ I. e R. Con- 
sulta dei 19. Ottobre i8io. ( V. Fiu.tii ec. 5 - 88- ) e della Circ. 
della Presidenza del Buon Governo dei 11. Agosto 1827., ( V. 
Strade e Piazze 5 - 38 . ) che non possa essere impedito il ne- 
cessario scarico nei campi delle mote e dei fanghi che si forme- 
ranno sulla superficie della Strada, l’Accollatario avrà l’obbligo 
di convenire preventivamente coi Possessori adiacenti alla strada 
medesima sul getto delle mote nel luogo di minor danno alle col- 


Digilized by Google 



STR ( 33i ) STR 

tivacioni, ed incontrandosi oppositione o dissenso ne darà parte al 
Giusdicente locale, aflìncliè questi proceda a quanto dispone in 
proposito la citata Notificazione, beo inteso die andar debbano 
a intero carico dell' Accollario suddetto le indenniU che per que- 
sto titolo potassero esser dovute ai respcttivi Possessori. ( dd. 
Art. 19 . ) 

54 . Sari obbligo dell’Accollatario di redigere e rimettere 
all’Ispezione nei primi sei giorni del mese di Ottobre di ciascun 
anno sulle module a stampa ebe gli verranno passate, la nota di 
tutti i Possessori lungo i beni dei quali non fossero state scavate 
le fossette nè rimondate le siepi , indicando sì delle une che delle 
altre la respettiva lunghezza. Sarà poi cura dcU’ispettore che di 
questa nota riceva comunicazione la Camera agli effetti voluti 
dal precedente articolo 17. ( dd. Art. io. ) 

55. — • L’Accollatario s’intenderà obbligato di mantenere e 
conservare tutte le servitù attive e passive esistenti nella strada 
accollata , promettendo di star responsabile di tutte le spese di 
liti e danni a cui la Camera potesse rimanere esposta per il fatto 
della sua negligenza o delle sue usurpazioni. ( dd. Art. ii. ) 

56. — Qualora l’Accollatario o la Camera non volessero con- 
tinuare nell’accollo al di là del novennio, dorranno farne sei mesi 
prima della scadenza la disdetta in scritto, mancando la quale 
s’intenderà rinnuovato il contratto per altri tre anni, e così di 
tre in tre fino alla formale disdetta di una delle parti. ( dd. 
Art. 13. ) 

57 . — Ciò non ostante la Camera di Soprintendenza Comu- 
nilaliva si riserva il diritto di rescindere anche in tronco il con- 
tratto o in tutto o per determinata porzione di strada, nel caso 
in cui convenisse di eseguire sulla strada medesima alcune straor- 
dinarie rialtazioni, per cui le condizioni stabilite nel contratto 
d’accollo dovessero subire cangiamento. ( dd. Art. i3. ] 

58. — All’opposto è assolutamente vietato all’Accollatario di 
eseguire maggiori o nuovi lavori non contemplati nella perizia 
che serve di buse al contratto coi vanno unite le presenti condi- 
zioni senza l’espressa licenza in scritto dell’Ispettore; senza la 
quale non potrà mai ripetere il pagamento di tali lavori, nono- 
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stante qualunque |iiÀ rTÌdentu necessiti e convenienia dei inediv 
siini. ( dd. Àrt. ) 

5g. — Qualunque cessione, trattato o convenzione di suba- 
collo die potesse aver luogo fra I’ Accollatario e terza persona 
non sari ammesso nè riconosciuto, dovendosi intendere clie l'Ac- 
collatario rinunzia a qualunque diritto di subaccollo, rimanendo 
egli solo ed il suo mallevadore responsabili in faccia alla Camera 
della prefata osservanza di tutti i patti e condizioni dell’accollu. 
{ dd. Art. a5. ) 

6 0. — Qualunque contestazione nascesse tra l’Ispettore di 
Compartimento c l’ Accollatario, gli ordini dell’ Ispettore saranno 
provvisoriamente eseguiti, per star poi alla decisione del Consi- 
glio degli Ingegneri che pronunzierà dcfinitivnmeute , sentito il 
]iarere del Provveditore della Camera, salvo il ricorso a S. A. 1. 
e R. per la parte che si credesse aggravata , il qual ricorso dovrà 
interporsi dentro il termine di giorni trenta, dal dì della notifi- 
cata decisione del Consiglio predetto. ( dd. Art. a6. ] 

6 1. — In ogni contratto d'accollo dovrà il Cottimante eleg- 
gere il suo domicilio presso una persona ebe abbia la sua stabile 
ilimora nei circondario della Cancelleria Comunitativa per cui passa 
la strada accollata. Tutte le notificazioni e assegnazioni di termini 
relative all’esecuzione di detti contratti potranno essere validam. 
ed efiicacemente fatte al domicilio eletto come sopra per gli atti 
della suddetta Cancelleria: e si avranno come fatte alla persona 
stessa dell’ Accollatario a tutti gli effetti di ragione, (dd. Art, 37 .) 


V 


VALDICHIAIVA. Disposizioni relative al mantenimento dei 
lavori di Bonificazione. 

I. — 5. A. I. e R. rivolte le paterne sae sollecitudini alla 
toiiscrvazioiie dei benefizj fiii’ora ottenuti con i lavori di Bonifica- 
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tione'clolla VaUlicliiana , rici>nobl>e la nrcfssilà di eflìcaci proTTp- 
diineiiti, dei quali rendevann inoltre manifesta l'urgenza i danni 
grarissimi , che da qualclie tempo caginnaranu le acque di quella 
Provincia specialmente culla soininersione di una vasta superficie 
di terreno produttivo. Quindi I’ I. e R. A. S. dopo maturo studio 
sulla stabile sistemazione delle acque suddette, tenuto conto dei 
lumi, che emergevano dalla esperienza dei fatti, ap]irovò tali 
Opere, cbc mentre vanno ad assicurare il conseguimento del Gne 
propostosi per il ben essere speciale della mentovata Provincia, 
non fanno temere alcun danno nè diretto, nè consequenziale ab 
trove. 

E volendo S. A. I. e R. ebe non si fra ppongano ostacoli alla 
esecuzione dei lavori preordinati ad ottenere un oggetto di tanta 
importanza è venuta nella determinazione di prescrivere, ed or- 
dinare quanto appresso; ( Noli/. 4- Dicembre iH38. in prin. ) 

1. — • 1 lavori per la stabile sistemazione delle acque della 
Valdicbiana saranno in tutti i rapporti, e a tutti gli effetti con- 
siderati Opere riguardanti la Cau<a pubblica. ( d. yirt. i. ) 

3. — Non verranno ammesse opposizioni per parte dei pro- 
prietarj del terreno da occuparsi, o di altri, ebe potessero ritar- 
dare l’esecuzione dei progetti di tali lavori formati dal Direttore 
dei medesimi, e rivestiti della Sovrana approvazione, e solamente 
all’Istanza degli interessati sarè proceduto a verificare nei modi 
legittimi, e i piìi spediti lo stato delle cose per quelle indennità, 
che saranno di ragione. ( d. Art. a.) 

4. — Fermo stante il diritto alla indennità, ebe di giustizia, 
non potrà negarsi il taglio dei legnami, lo scavo delle pietre, del 
sasso, e di qualunque altro materiale occorrente ai lavori pre- 
detti in quei luoghi ove il Direttore di essi dichiarerà doversi, e 
potersi eseguire- ( d. Art. 3. ) 

5. — 'La valutazione delle indennità sarà rimessa al giudizio 
di due Periti, uno per parte del R. Governo, l’altro per parte 
del proprietario, e in caso di discordia sarà proceduto alla nomina 
di un terzo Perito dal competente Tribunale di prima Istanza. 

( d. Art. 4. ) 


Digitized by Coogle 



VAL ( 334 ) VAL 

6. — Le ctinlcstaiinni , cbe insorgessero tra il R. GoTcrno, e 
i terzi sia per la ralutazione delle indennità, sia per qualunque 
altro rapporto inleressiinte le Opere preordinate alla sistemazione 
delie acque della Vuldicliiana, saranno portate avanti i compe- 
tenti Tribunali. ( d. Art. 5. ) 

7. — Per la valutazione delle enunciate indennità si osserverà 
il prescritto negli Articoli IX. X. XI. XII. XIII. XIV. e XV. della 
NotiScazione pubblicata dalla I. e R. Consulta ne’6. Marzo i835. 
relativa olla occupazione dei privati possessi per la nuova Cinta 
murata di Livorno. ( V. tom. 5. pag. 197. J. 49- c *egg. ( d. Art. 6. ) 

8. — La direzione delle Opere per la stabile sistemazione 
delle acque della Valdicbiana è affidata al Direttore del Corpo 
degli Ingegneri d’ Acque, e Strade. ( d. Art. 7. ) 


FINE. 
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/ 


Tribunali 

5 

108 

97 

i 6 

97 

Ponti di Ferro — Disposiz. doganali 






per i medesimi presso Firenze • 

G 

340 

97 

i5 

99 

Provincia inferiore di Siena — Istru- 





zioni speciali in aggiunta e schia- 
rimento al Motuproprio de’3i. 
Decembre i836. 

7 

i85 



99 

7 

Marzo 

Livorno — Gabelle per l’introduz. 






e estrazione dei generi e mercanzie 
dal Portofranco nel territorio riu- 
nito, e respetti va mente dal territ. 






riunito all’estero per mezzo dello 
stesso Porto 

5 

'93 ! 
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DATE 

AJtGOMENTO DELLE LEGGI EC. 



co 

7 

Mano 

LÌTorno — Gabelle e Tasse pagabili 






ai Posti e Porte della Città per 
r introduzione nella medesima di 
alcuni generi e dei bestiami . . 

5 

20 U 


IO 

yy 

Patrimoni pubblici ecclesiastici: Àc- 






cettazione e verificazione delle ga- 
ranzie per il conservam. de! fondi, 
arredi sacri ec. delle Chiese ec. . 

9 

3io 

9t 


yy 

Livorno — • Disposizioni relative alla 






Compagnia dei Facchini della Do- 






gana 

5 

ao9 

ii 

29 

yy 

Ipoteche e Privilegi — Schiarimento 






Qpgli art. 194- 6 a 16 . della Legge 
Ipotecaria 

9 

a 8 g 

yy 

8 

Aprile 

Patrimoni pubblici ecclesiastici: Di- 






sposizioni relative ai contratti di 
alienazione dei beni attenenti alle 
Parrocchie 

9 

3io 

yy 

•4 

yy 

Arruolamento Militare — Regolam. 






da osservarsi rapporto a quei gio- 
vani che per la loro condotta pos- 
sono essere eccitati ad assumere 
il servizio militare 

9 

244 

yy 

1 1 

yy 

Macelli pubblici — Multe da apporsi 






ai trasgressori di questa proibi- 






zione 

5 

25y 

yy 

23 

Giugno 

Arruolamento Militare — Disposiz. 






relative ai Gettatelli che all’età 
di anni 18 . non sono inclinati a 
nessun’arte 0 mestiere .... 

9 

a 47 


3o 

yy 

Campisanti — Disposizioni relative 






alla costruzione dei medesimi nelle 
Parrocchie cc 

f) 

a5{ 
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t 




o 


1 

D A 

T E 

argomento delle leggi ec. 

s 

o 

H 

PAGIN. 

* 183; 

IO 

Luglio 

Ipoteche e PrÌTÌlegi — Schiarimento 






se devesi ricevere le iscrizioni an- 
teriori al primo Maggio i 8 u 8 . . 

9 

390 

)} 

» 

Ì9 

Idem — Istruzioni in schiarimento 






alla Legge Ipotecaria 

9 

192 

ì) 

'7 

Agosto 

Livorno — Ordini relativi onde sop- 






plire alle spese per la costruzione 
in questa Città dei pubblici Stabi- 
limenti in sollievo della languente 
umanità, e per il culto Divino . 

9 

393 


i6 

ìt 

Arrnolumeiitu Militare — Nuova mi- 






sura e età degl’individui destinati 
al servizio militare 

9 

a48 

» 

7 

Settembre 

Romagna ( Provincia ) — Regolam. 






speciali sull’ amministrazione della 
Giustizia in quel territorio . . 

7 

3i5 

» 

20 

tf 

Militari — Privilegj competenti agli 






Ulhziali dei Cacciatori volontarj 
di Costa 

9 

3o5 

yì 

'7 

Ottobre 

Provincia inCeriore di Siena — Abo- 






lizionc di alcuni dei minori Tri- 
bunali e attribuzioni di alcun’al- 
tri compresi nella Giurisdizione 
del Commissariato Regio di Gros- 
seto 

7 

3o5 

yy 

2 I 

» 

Catasto — Disposizioni relative alle 






impostazioni ai Campioni catastali 
delle descrizioni dei dominii diretti 
delle regie, pubbliche, e comuni- 
tative Amministrazioni e dei Luo- 
gbi Pii 

9 

ì59 
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A T E 

AnCOMENTO DELLE LEGGI EC. 

TOMO || 

PAGIN 

837 

8 

Novembre 

Arruolamento Militare — Vengono 






ammessi nelle RR. Truppe i TO- 
lontarj i quali abbiano compito 
l’età di anni i8 

9 

a48 

>9 

i 6 

99 

Livorno — Disposizioni relative al 






transito cd accompagnatura di di- 
versi generi per il Porto-franco 
di questa Città e pene comminate 
ai contravventori 

9 

295 1 

99 

2 1 

99 

Idem - Circoscrizione territoriale dei 


! 




due Commissariati di Polizia nella 
detta Città e Porto 

9 

297 

99 

7 

Decembre 

Arruolamento Militare — Disposii. 






per i figli di Truppe facienli parte 
dell'aiiiiuo arruolamento . . . 

9 

OC 

838 

7 

Gennajo 

Procedura dei Giudizj esecutivi e 






della Esecuzione immobiliare . 

7 

85 / 

99 

26 

99 

Livorno — Occupazione dei terreni 


1 




occorrenti per la edificazione delle 
nuove Chiese e Canoniche . . . 

9 

1 

^99 ' 

99 

22 

Marzo 

Militari — Privilegi spettanti agli 






Uftiziali dei Cacciatori volontarj 
di Costa 

9 

3o6 ■ 

99 

'9 

Aprile 

Patrimoni pubb. eeelesiast. — Esen- 






zione dal pagamento del dritto 
proporzionale elei Registro per la 
per la prima volta dui Contratti 
d’alienazione 

9 

3i 1 

99 

23 

99 

Catasto — Sebiarimento ad alcune 


i 




difiicoltà sulla esecuzione delle di- 


j 


V 


sposizioni de’^i- Ottobre 1837 . . 

9 

262 1 
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D A 

X E 

AnCOMENTO DELLE LEGGI EC. 

1 


i838 

9 

Giugno 

Arruolamento Militare — Esentione 


■ 




dui medesimo dei figli di padre 


■ 




settuagenario 

9 

^49 1 

if 

I 1 

» 

Idem - Esclusione dal Reparto della 






Tossa degl’individui miserabili 

9 

z5o 1 

Ì9 

20 

ìì 

Livorno i— Nuova Gabella dell’olio, 






farine, semolini, paste da cuocere. 


■ 




e biscotto per l’introduzione in 






delta Città ........ 

9 

»99 I 

)> 

» 


Pelli — Gabella d’introduzione. . 

9 


9> 

26 


Calci ( Dogana di Frontiera ) — Di- 






sposizioni doganali 

9 

a53 

» 

>9 

»» 

Modigliana — Elezione della mede- 






sima a Città Nubile 

9 

3o6 

» 

7 

Luglio 

Arruolamento Militare — Consegna 






alla milizia degl’ individui presi 






di mira dai Tribunali .... 

9 

25 1 


2 

/Agosto 

Tribunali e Magistrati Civili — Ri- 






forma Generale Giudiciaria. . . 

8 

1^1 

ìf 

'7 

Settembre 

Macelli pubblici — Regolamento . 

9 

3oo 


-i8 

ìì 

Catasto — Conservazione del nuovo 






Catasto del Granducato. . . . 

9 

361 

ìì 

3 

Ottobre 

Patrimoni pubblici ecclesiastici 






Assicurazione della retta esecu- 






zione dei lavori che occorrono alle 






Chiese 

9 

3i2 

1 }} 

4 

>y 

Catasto — I Cancellieri comunità- 






tivi possono percipere dalle Co- 






moni e dai Luoghi Pii gli emo- 






luinenli ec. per opere cutosUli . 
/ 

9 

364 
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A T E 

AnGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

I 


i838 

5 

Ottobre 

Catasto — DestioazioDe dell’ Autorità 






che deve decidere i reclami che 
possouo essere presentati in ma- 
terie di stime ec- fatte dagl’ Inge- 
gneri di Circondario ec. . . 

9 

364 

}> 

■9 

7$ 

Tribunali e Magistrati Civili — Nuova 






designazione del giorno che deve 
mettersi in attività il Motuproprio 
del 3. Agosto i838. ( in nota ) . 

9 

1 

4 

» 

3i 

77 

Catasto — Responsabilità dei Can- 






cellieri comunitativi per il buono 
andamento di ogni parte del ser- 
vizio concernente le revisioni dei 
documenti catastali 

9 

365 1 

)> 

9 

Novembre 

Tribunali e Magistrati Civili — Di- 






chiarazioni e Istruz. sulla Riforma 
Giudiciaria 

9 

^ h 

7} 

■4 

77 

Livorno — Disposizioni doganali per 






la nuova Barriera Fiorentina di 
detta Città 

9 

3oo i 

77 

i6 

77 

Tribunali e Magistrati Civili — ■ Or- 






dilli relativi alla emanazione e pub- 
blicazione delle Dichiaraz. e Istruz. 
sulla Riforma giudiciaria jn nota) 

y 

1 

3 1 

77 

20 

77 

Donne — Dritto civile: Ordini re- 


i 



lativi all’esercizio dei dritti delle 
medesime , ed alla costituzione 
delle loro obbligazioni .... 

9 

371 


77 

»9 

77 

Governatori — Giurisdizione coerci- 






tiva in materia di Polizia c di Buon 
Governo deferita ai medesimi, ora 
agli Auditori del Governo, e Di- 
rettori di Atti crioxinali. . . • 

9 

0 

00 
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DATE 

ARGOMENTO DELLE LEGGI EC. 

TOMO 

PAGIH. 

.838 

3 

Decembre 

Ingegneri RR. ( Corpo degli ) — Di- 






sposizioni tendenti a maggiormente 
migliorare l’utilità ed il servizio 
dei medesimi , e dei sistemi di am- 
ministrazione del Dipartimento di 
Acque e Strade 

9 


» 

4 

9 } 

Valdicbiana — Mantenimento dei la- 





▼ori di Ronificazione 

9 

333 

» 

5 

99 

Cancellerie comunitative — Nuove 






istituzioni delle medesime, e sop- 
pressione di Varie residenze di Can- 
celleria 

9 

a55 

» 


99 

Comunità del Granducato — Dispo- 






sizioni diverse in materia di resi- 
denza delle medesime .... 

9 

i65 

99 

i3 

99 

Zucchero — Nuove disposizioni do- 






ganali 

9 

aa8 

99 

i5 

99 

Camarlinghi comunitativi — Dispo- 






sizioni per i medesimi .... 

9 

a53 

99 

3i 

99 

Arruolam. Militare — Nuove istm- 






zioni per i Cancellieri Comuni- 
tativi 

9 

a5i 
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